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— 1389 — 

Reale Rescritto de! 3 gennajo 1825 partecipalo dal ministro 
delle finanze col quale si determina non doversi praticare la rite- 
nuta del dieci per cento sul premio che si paga a favore de' rice- 
vitori generali e distrettuali e de’ percettori delle contribuzioni di- 
rette. 

Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato de’ 27 dello scorso 
dicembre si è degnata risolvere che il premio di esazione a’ ri- 
cevitori generali , e distrettuali , percettori ed esattori de’ dazi 
diretti, ed in generale a’ ricevitori di tutti gli altri rami , che 
non ricevano soldo fisso , sieno esenti dalla ritenuta del dieci 
per cento prescritta dal reai decreto de’ 5 ottobre ultimo , dap- 
poiché tale premio stà in luogo della responsabilità di questi 
offici , delle spese necessarie per essi , de’ premii di cauzione , 
e di tanti altri carichi , cui sono sottoposti gl’impiegati di que- 
sto genere. Inoltre la Maestà Sua si è benignata di esentare dalla 
suddetta ritenuta le spese di giustizia , di coazioni , ed istan- 
ze , e le spese di bollo, riguardando queste per lo più mercede 
avventizia ai periti di arte, ad uscieri, a’ travagliatori ec. 

Nel reai nome, ed anche in riscontro del di lei rapporto de- 
gli 11 del caduto mese le partecipo tali sovrane determina- 
zioni per l’adempimento di sua parte. 
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Reale Rescritto del 3 gennaio 1 825 partecipalo dal ministro delle 
finanze al procuratore generale presso la gran corte de' conti col 
quale sf prescrive esaminarsi parzialmente le domande prodotte dalle 
vedove o dai figli degli antichi pensionisti. 

Nel consiglio ordinario di stato de ’ 27 del decorso mese ed 
' anno , mi son credulo nel dovere di rassegnare un rapporto 
a Sua Maestà iu ordine a rendere più spedita la risoluzione 
delle domande , che vengon prodotte dalle vedove , o da’ fi- 
gli di quegli antichi pensionisti , i quali trovansi iscritti sul 
gran libro sui fondi del monte delle vedove e dei ritirali , 
coll’osservazione di non dover le loro pensioni dar dritto a 
successione; la Maestà Sua si è quindi degnata rivocare la so- 
vrana risoluzione emessa sull’oggetto nel consiglio de' 25 gen- 
naio 1822 comunicata a cotesta amministrazione con rescritto 
de’ 9 marzo dcll’anno medesimo, cioè di farsi esaminare i casi 
volta per volta dalla commestione de’ presidenti di cotesta gran 
corte de’ conti, per umiliarsi in seguito alte decisioni sovrane; 
ordinando in pari tempo che delle dimande delle vedove e 
de’ figli de’ sopradetti individui da ora innanzi ne sia fatto l’e- 
same in questa reai segreteria e ministero di stalo dietro le ana- 
loghe notizie da prendersi sia dalla direzione generale del gran 
libro , sia da altre amministrazioni , e quindi che dalla stessa 
reai segreteria si rassegni alla Maestà Sua volta per volta il 
corrispondente rapporto. 

Nel reai nome partecipo quindi a lei , signor procurator ge- 
nerale, siffatta sovrana risoluzione per l’uso conveniente , ed in 
continuazione del mentovato reale rescritto de’ 9 marzo 1822 . 

— 1391 — 

Reale Rescritto degli 8 gennajo 1825 partecipato dal ministro 
delle finanze al direttore delle regie poste co! quale si determina 
che i corrieri ordinari debbono partire impreteribilmente alle ore 
fissate dai regolamenti. 

Sua Maestà ( D. G. ) ha ordinato , che i corrieri ordinar) 
debbono impreteribilmente partire alle ore fissate da’ regola- 
menti , senza che. per causa qualunque sia permesso di farne 
differire per un momento le partenze, quando anche non fos- 
sero giunti nè i plichi delle segreterie di stato , nè quelli della 
reai casa. La Maestà Sua però vuole , che partendo i corrieri 
ordinar) vi rimanga sempre di guardia un’altro corriere , ad 
oggetto che dovendosi spedire qualche plico di reai servizio 
possa il corriere di guardia raggiungere a cavallo il corrispon- 
dente corriere ordinario per consegnarcelo. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione c la 
incarico dcircsalto adempimento. 
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— 1392 — 

Reale Rescritto del 12 gennajo 1 825 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici a tutti gli ordinari del regno col quale si 
permette la pubblicazione di alcune disposizioni del S. Padre circa 
le indulgenze della bolla della crociata durante il corrente anno 
Santo. 

11 Nunzio Aposiolico mi ha partecipato di avere il S. Padre 
fin dallo scorso mese di ottobre deciso, che anche durante l’anno 
Santo si pubblichi la bolla della crociata , e resti la medesima 
nella sua piena osservanza per tutte quelle facoltà , che ven- 
gono da essa accordate , come sono del mangiare i latticini , 
del confessore privilegiato , e simili : che posteriormente poi 
Sua Beatitudine volendo soddisfare le pie brame dei fedeli , 
che godono in questo regno delle due Sicilie dei privilegi con- 
ceduti dalla bolla della crociata , si è degnata altresì di de- 
cretare , che anche durante il corrente anno Santo seguano essi 
a fruire di tutte le indulgenze accordate colla medesima bolla, 
qualunque sia stata la prassi degli anni santi anteriori al pre- 
sente , e vi sia , o no particolar privilegio , che conservi que- 
ste indulgenze in questo regno delle due Sicilie, nella presso 
che generale sospensione delle altre negli anni del Giubileo : 
ch’è anzi mente della Santità Sua , che ove un tal privilegio 
esista in realtà , serbano i fedeli a goderne , ed ove non esi- 
sta , concede Sua Beatitudine la stessa grazia , limitandola al 
presente anno; e che inoltre ha il S. Padre dichiarato , che le 
indulgenze annesse alle due benedizioni papali, solite a darsi 
ogni anno dai vescovi, restano, come tutte le altre eccettuate 
nella bolla , sospese nell’anno Santo. 

Ha nel tempo stesso partecipato il suddetto Nunzio Aposto- 
lico , che il Santo Padre nel comunicargli le cennate disposi- 
zioni , gli ha ordinato di portarle alle notizie di chi è di do- 
vere , affinchè da tutti si vengano a conoscere i beni , de’ quali 
si può fruire in virtù della bolla della crociala, anche du- 
rante l’anno dei Giubileo. 

Avendo io nel consiglio di stato ordinario del di n del cor- 
rente mese rassegnato tutto ciò a Sua Maestà si è la Maestà Sua 
degnata di rimanere intesa delle disposizioni prese dal S. Pa- 
dre , e di permettere , che il Nunzio Apostolico ne faccia la 
pubblicazione in questo regno delle due Sicilie. 

Nel reai nome ne prevengo vostra signoria illustrissima e re- 
verendissima per sua intelligenza ed uso che convenga. 
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» 

Reale Rescritto del 12 Ramaio 1825 partecipalo dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sici/ia col quale si danno 
disposizioni per la esecuzione delle nuove tariffe doganali. 

Colla nuova tariffa doganale d’immissione, oltre delle riforme 
annunziate dai decreto del io agosto 1824 o prescritte da altri 
precedenti decreti, vi sono state alcuue modificazioni le quali 
colla pubblicazione della tariffa sono riuscite nuove al com- 
mercio, così per un modo di esempio il dazio sui formaggi di - 
Marca e di Sardegna che da’ ducali otto a cantajo si è aumen- 
tata a ducati dodici, la concessione fatta sul peso dei generi 
di seteria , l’avvertenza sulle dimensioni dei vellutini, Sua Mae- 
stà essendosi degnata di considerare, che si convenga avere un 
riguardo alle commessioni fatte colla buona fede della vecchia 
tariffa, ha risoluto. 

1 . Che tutti i generi, che colla pubblicazione' della nuova 
tariffa avessero subito una più gravosa modificazione di dazi 
che non fosse stata da' precedenti decreti annuuziato, Rispedi- 
scano sul piede della vecchia tariffa sino a tutto il dì >5 feb- 
braio prossimo, nel caso che provvenissero da luoghi al di quà 
dello stretto di Gibilterra, e fino a lutto marzo di quest’anno, 
se provvenissero da luoghi al di là dello stretto. 

2 . Che scorsi gli anziaelli termini le rispettive provvenienze 
debbano essere trattale indistintamente ai termini della tariffa 
in vigore. 

Nel reai nome partecipo .a vostra eccellenza questa sovrana 
risoluzione per l’uso conveniente. 

— 1394 — 

Reale Rescritto del 19 gennaio 1825 partecipalo dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si deter- 
mina che le pensioni gravitanti sul terzo pensionabile debbono an- 
dare esenti dalla ritenuta del dieci per cento. 

Avendo rassegnato a Sua Maestà nel consiglio ordinario di 
stato de’ 10 del correte il dubbio promosso da vostra eccellenza 
con rapporto de ’ 6 dello scorso dicembre, cioè se nella rite- 
nuta del io per 100 prescritta col reai decreto de’ 5 del pas- 
sato ottobre debbano comprendersi le pensioni , che gravitano 
sul terzo pensionabile delle prelature , e beneficiali in cotesti 
reali domini; la Maestà Sua si è degnata ordinare, che le pen- 
sioni sul detto terzo pensionabile non debbano essere soggette 
alla nuova ritenuta del 10 per 100 come non lo sono quelle 
della stessa natura di quà del faro; poiché nè all’une, nè al- 
l’altre possono applicarsi le disposizioni couteuute nel reai de- 
creto de’ 5 ottobre ultimo, che ordina tal ritenuta. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l’uso conveniente. 
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— 13.95 — 

Circolare del 22 gennajo 1 825 emessa dal ministro delle finanze 
portante disposizioni per lo esatto adempimento dei doveri e della 
speditezza degli affari delle diverse amministrazioni finanziere. 

Il regolare andamento della pubblica amministrazione pog- 
giti tra le altre cose, sopfatulto sulla speditezza nella esecu- 
zione delle disposizioni che véngeno superiormente emanate. 

Convinto di così fatto principio, c seguendo le idee che Sua 
Maestà si è benignata di estrinsecare coerentemente alla massima 
suindicata , questa reai segreteria mette il più grande interes- 
samento in ciò che da tulle le amministrazioni componenti il 
ripartimento di finanza, sia dato il più esatto, e celere corso 
agli ordini, alle disposizioni) alle misure in fine , che vengono 
da lei uffizialmente comunicate alle amministrazioni medesime. 

Facendo adunque uso in ciò di tutto lo zelo, da cui è ani- \ 
mata, per lo bene del reai servizio, ella disporrà: 

1 . A. misura perverranno a cotesta ufficia» ordini, o dispo- 
sizioni di questa reai segreteria sia sollecitamente riscontrata, la 
segreteria medesima del modo di adempimento datovi. 

a. Se per una circostanza qualunque, l’ordine o la disposi- , 
zione di cui è parola non possa nel momento essere eseguito, 
saran subito fatti conoscere alla segreteria gli ostacoli che vi 
si frappongono, onde in vista di tal notizia adottarsi dalla me- 
desima le risoluzioni che si converranno al caso. 

Son sicuro, signore, ch’ella corrisponderà alle vedute eslrin- , 
secate con la presente ministeriale con tutto l’iiupegno ch’esige 
il servizio del Re, e di cui è ella così ampiamente fornii?. 

— 1396 — 

Ministeriale del TI gennaio 1825 diretta dal ministro delle finanze 
al regio scrivano di razione con la quale si danno disposizioni a re- 
golare il servizio dei sostituti de' nuovi uffizj in- Sicilia. 

In vista del di lei rapporto de ’ 17 del corrente, vado in gior- 
nata ad officiare sua eccellenza il luogotenente generale in Pa- 
lermo, perchè prenda in considerazione le rimostranze fatte dal 
di lei sostituto in Messina, e dia in conseguenza le convenevoli 
disposizioni , acciò sia esso fornito sollecitamente di tutti gli og- 
getti occorrenti al servizio di questo nuovo stabilimento, im- 
pegnando in pari tempo l’eccellenza sua a dare in generale le 
provvidenze analoghe, acciò i nuovi uffizj finanzieri, così di 
Palermo , che di Messina siano agevolati nel di loro andamento 
per tult’i lati, ovviandosi agli ostacoli che ogni nuova istitu- 
zione di necessità porta seco, con aver anohe in mira lo stral- 
cio delle abolite officine militari, in modo che non abbia-a ri- 
sentire il servizio pubblico a cagione di un novello sistema. 

Nel manifestarle tutto ciò di riscontro, colgo poi qupsta oc- , 
castone per prevenirla di dover ella far sentire al suo sostituto 
vol v. ' 2 
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cosi in Palermo, c‘hc in Messina, che in ogni futuro dubbio, 
ed in qualunque caso debbano essi sempre far capo dal luo- 
gotenente generale di Sua Maestà in quei reali domini, sotto 
la di cui dipendenza sono gli offizi finanzieri , per tutto ciò 
che a nórma del regolamento de’ i 5 dicembre 1823, non riflette 
i rapporti immediati che deggiono avere con officine di questa 
tesoreria generale , per lo matèrìale andamento del servizio , a' 
norma delle leggi ed istruzioni vigenti. 

Il prelodato signor luogotenente generale in coerenza delle 
idee già estrinsecategli da questa reai segreteria saprà dare le 
disposizioni, die si convengono, o ne provocherà dalla segre- 
teria medesima , la quale terrà con lui esclusiva corrispondenza, 
per ciò che riguarda il servizio finanziere de’ rami di guerra 
e marina della Sicilia. 

— 1397 — 

Reale Rescritto del 22 gennaio 1825 partecipato dal ministro degli 
affari ecclesiastici a tulli gli ordinari del regno portante la soluzione 
di alcuni dubbj circa gii onorar) dovuti agli economi curati delle chie- 
se ricettizie. 

Il vescovo" dì Capaccio ha promossi tre dubbi circa gli ono- 
rari dovuti agli economi curati nelle chiese ricettizie. 

1. Se nella vacanza della cura per morte, ò sospensione del 
parroca debba sulla di lui congrua farsi un assegnamento , e 
quale all’ecofiomo cerato. 

2. Se tale assegnamento debba pure aver luogo nelle ricettizie, 
dov’esistono porzioni maggiori di ducali 60 o 80 o più. 

3 . Quale assegnazione debba farsi all’economo di un canoni- 
vaio curato nella vacanza. 

Essendosi interrogala la commissione dei vescovi per la for- 
mazione dei titoli delle sagre ordinazioni ; la medesima circa il 
primo dubbio è stala di avviso , che secondo la circolare dei 
7 marzo, 1822 gli economi curati delle vacanti parrocchie deb- 
bano sulle congrue delle stesse percepire annui ducati 60 se il 
«umerodelle anime è al di sotto di 2000; annui ducali 80, se le 
unirne sono ni di sotto di 5 <>oo; ed annui ducali 100 se le anime 
sono al di sopra di questo numeror con dividersi il rimanente 
della congrua egualmente fra tutf’i partecipanti , incluso l’eco- 
nomo, se le cure sono vacanti per morte de’ parrochi e per- 
cepirsi dagli stessi parrochi. Riguardo al secondo dubbio ha opi- 
nalo , che debbano porzioni maggiori di ducati Go in su , es- 
sendo un «uovo peso la cura, ch’esercita l’economo nella va- 
canza della parrocchia. Circa il terzo dubbio è stala di parere, 
Che rassegnamento deU’cconomo di un canonicato curalo va- 
cante debba secondo la circolare de’ 26 giugno 1822 essere di 
due quinti della prebenda. 

Ed essendosi Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato de- 
gli 11 del corrente mese degnata di approvare quanto la sur- 
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riferita commissione dei vescovi Ita proposto, io nel reai nome 

10 partecipo a vostra signoria illustrissima e reverendissima per 
sua iotelligeuza , e pel corrispondeute adempimento. 

— 1398 — 

Reale Rescritto del 26 gennajo i8a5 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia , col quale si 
dispone covrirsi gl' tmpiegfei che vacano da coloro che per ri- 
forme o cambiamento siano rimasti senza occupazioni 

Fra le misure di economia ha Sua Maestà rimarcato di essere 
di grande importanza quella di coprirsi gl’impieghi, che vacano 
coti coloro', che per riforme, o qualsivoglia cambiamento siano 
rimasti senza occupazioni, che godano soldi dal governo, e che 
abbiano l’idonietà di servire. Ed affinché una tal misura abbia 

11 suo pieno effetto, la Maestà Sua ha ordinalo nel consiglio or- 
dinario di stato de’ so del corrente, che ciascun ministro formi 
uo notamenlo degli individui di questa classe , che sieno di- 
pendenti dallo stesso ramo, onde non sieno fatte proposte di 
altri soggetti se pria non sia esaurito il numero di costoro, che 
saranno riguardati come al seguito, ed in attenzione di destino. 

Mentreecbè nel real nome partecipo a vostra eccellenza que- 
sta sovrana determinazione, ho l’onore di pregarla, che si com- 
piaccia di far tenere in questo ministero al più presto possibile 
uno stato di tutti coloro, ch’essendo- stati impiegati una volta 
ne’ diversi rami e dipendenze dell’amministrazione finanziera 
di cotesti reali domiti) per le ragioni sopra indicate, si trovino 
oggi senza occupazioni, godendo soldi dal governo sul ruolo 
provvisorio o altrove, con doversi nel detto stato indicare il 
. nome e cognome , la patria’, ed età , il mensile assegnamento 
che ciascun gode, a quale delle amministrazioni e dipendenze 
finanziere appartenevano, il luogo dell’attuale domicilio di cia- 
scuno, ledale degli ordini in virtù dc’quali ciascuno individuo è 
stato miseritto sul ruolo provvisorio o altrove , apponendosi 
al margine tutte quelle osservazioni, clic potranno raccogliersi, 
e fra queste quella sulla idoneità. 

— 1399 — 

Circolare del 2 g gennajo 18 a5 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con là quale si stabilisce che il decurione il più 
antico funziona da giudice del contenzioso amministrativo , 
^quando > non lo /rossa ne il sindaco , ne gli eletti. 

Fir elevato il dubio- sulla persona che dee funzionare da giu- 
dice del contenzioso amministrativo in upa controversia di oc- 
cupazione di suolo- pubblico , quando il sindaco è sospetto per 
ragione di- affinità , c de’ due eletti, uno trovasi assente, e l’al- 
tro vieiv dato- per sospetto nella quistione. Propostosi il caso 
nel consiglio 1 ordinario di stato del 26 dello corso geunajo, in 
seguito- del parere rassegnato a Sua Maestà dalla consulta de’ 
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reali domiti) di qua del faro , è stato sovranamcuie stabilito 
per regola generale, che in ttilt’i casi, .ne’ quali il sindaco , ed 
i due eletti mancassero o fossero impediti, il decurione più an- 
tico per uouiina debba rimpiazzare il sindaco , o gli eletti. 

— 1400 — 

Reale Rescritto del a febbrajo i8a5 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si 
dispone che i legnami possono trasportarsi in libero cabotaggio 
tra’ dominj di qua e quelli al di là dal faro. 

Col decreto dei 3o novembre venne stabilita l’unità delle ta- 
riffe doganali , ed il libero cabotaggio delle indigene produ- 
zioni fra gli uni , cogli altri dominj di qua e di là del faro. 

Da un tal principio emerge che il commercio del legname 
da costruzione possa liberamente praticarsi fra una parte e l’al- 
tra dei reali dominj. In conseguenza Sua Maestà nell'ordinario 
consiglio di stato del 24 dello scorso gennaro, ha risoluto che 
il legname da costruzione pel quale vi è divieto di estrazione, 
possa in libero cabotaggio trasportarsi da un luogo, all’altro dei 
suoi reali domini, all’iufuori però di Messina, ove ai termini 
dell’art. 20 dcH’anzidetto decreto sarà vietato di portarsi il le- 
gname di costruzione fino a che non si verifichi la restituzione 
del porto frauco in recinto chiuso. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
l’uso conveniente, 

— 1401 — 

Circolare del 2 febbraio 1 825 emessa dal ministro degli affari in- 
terni con la quale si stabilisce che le reclute che si presentano spon- 
taneamente debbono essere inviate sciolte ai depositi , ma i refrattari 
legati e colla pena del doppio servizio militare. 

Ha inteso Sua Maestà con sommo rincrescimento del suo reai 
animo, che coloro i quali souo chiamati dalla sorte a servire 
sotto le sue reali bandiere, ancorché ubbidienti alla chiamata 
si presentino spontaneamente, pur nondimeno vengono coudolti 
ai depositi ligati a guisa di malfattori. 

Ha considerato la Maestà Sua che questa specie di trattamento 
oltre non essere conveniente , a motivo della spontanea presen- 
tazione , è benanche male adatto per quei che debbono seguire 
la onorevole carriera delle armi, cosicché fin dal suo principio 
va in certo modo a degradarsi colui clic è destinalo ad un pg- 
getto si nobile e glorioso. 

Ad evitarsi un siffatto inconveniente ha risoluto e vuole la 
Maestà Sua che da ora in avanti le reclute destinate dalla sorte 
a marciare sotto le reali bandiere, le quali si presentino spon- 
taneamente alla chiamata, vengano inviale sciolte a’rispciiivi 
depositi, accompagnate soltanto dal sindaco, o da chi lo sup- 
plisce; e che ligati potranno condursi soltanto i refrattari, co» 


Digitized by Google 



REALI RESCRITTI 13 

me quelli , che coi latto hanno mostrato la loro disubbidienza 
alla legge, ed avversione ai propri doveri; anzi ha determinato 
che la pena di due anni dippiù di servizio, che precedente- 
mente fu comminata contro de’ refrattari , coll’art. 3t delle istru- 
zioni approvate coi decreto de’ 14 marzo i8a3 sia aumentata 
al doppio del tempo del servizio militare. 

Glielo partecipo nel real nome per l’adempimento che ne 
risulta. 

— 1402 — 

Circolare de’2 febbraio 1825 emessa dal ministro di grazia e giu- 
ria e diretta ai procuratori del Re presso i tribunali civili portante 
disposizioni per lo cangiamento della leggenda ne ’ suggelli delle ca- 
mere notarili e nei tabellionati de' notai in occasione delf ascensione 
al trono di S. M. il Re Francesco primo. 

Poiché la leggenda ch’è ne' suggelli delle camere notarili e 
ne’ label lionati de’ notai dee ora indicare l'augusto nome di 
San Maestà il Re Francesco 1, nostro signore , elleno daranno 
sollecitamente gli ordini opportuni per lo corrispondente rin- 
novamento de’ sugelli e de' tabellionati — Accordo ai notai le 
medesime abilitazioni, che furono loro accordate colla mia cir- 
colare de ’ 9 agosto 1817 relativamente all'impressione de’ nuovi 
tabellionati ne’ registri degli archivj notarili. 1 notai dovranno 
avere adempiuto a ciò nel termine di due mesi a contare dalla 
data di questa circolare. Elleno veglieranno al dovuto adempi- 
mento della presente. 

— 1403 — 

V 

Ministeriale del 5 febbraio 1825 diretta dal ministro delle finanze 
al controloro generale della reai tesoreria con la quale si danno di- 
sposizioni a regolare i pagamenti dei corpi stazionati in Sicilia. 

Mi uniformo al sentimento emesso dal consiglio di tesoreria 
nella sessione del di 11 dello scorso mese , cioè che da questo 
mese in avanti non sia più necessario di disporsi sulla madre- 
fede del tesoriere generale quei pagamenti relativi a delle fun- 
zioni de’ corpi stazionati in Sicilia , i quali sono distaccati in 
questi reali domini, colla rivalsa equivalente sull’abolita teso- 
reria di Palermo, ma di rilasciarsi in vece dal regio scrivano 
di razione le liberanze corrispondenti sulla pagatoria generale, 
senza però derogarsi al sistema della immediata rivalsa pervia 
di cambiale sulla Sicilia , praticandosi tale rivalsa dal tesoriere 
generale in vista di offici della scrivania di razione contempo- 
raneamente alla spedizione delle anzidctle liberanze. 

Quindi glielo partecipo per sua intelligenza , e per l’adem- 
pimento nella parte che le riguarda, servendo la presente mi- 
nisteriale di riscontro al di lei rapporto de ’ 22 dello scorso 
mese, col quale ella rimise a questa real segreteria l’estratto di 
appuntamento emesso sull’affare dal riferito consiglio di tesoreria. 
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— 1404 — 

Ministeriale del 5 fehbrajo ida 5 diretta dal minstro delie fi- 
nanze al controloro generale portante disposizioni per la rego- 
larizzazione dei documenti che si trasmettono in tesoreria dopo 
il mese di decemòre 

Ho letto l’appuntamento del consiglio di tesoreria ch’ella 
mi ha trasmesso unito al di lei rapporto de’ sa gennajo pros- 
simo scorso numero 35 o ed in risposta approvo il divisamento 
di quel collegio per la regolarizzazione de’ documenti che si 
trasmettono in tesoreria dopo dicembre dello scorso anno 1834 
dai ricevitori generali delle diverse provincie per gli esiti di 
prima classe eseguiti a favore del ramo civile per conto dello 
stesso anno 1824 a norma dell’articolo 84 del regolamento della 
tesoreria generale. Quindi lauto il regio scrivano di razione , 
quanto il conlroloro generale rimangono facollati , in forza 
della presente ministeriale, a poter prolungare la chiusura def- 
fioiliva delle rispettive scritture dello stato discusso dell’anno 
1834, e de’ giornali corrispondenti delie iiberauze, a tutto aprile 
del corrente anno, esitando nelle nuore scritture dell’anno cor- 
rente , per conto del terminalo esercizio 1824 le liberanze re- 
lative ai capitoli del materiale e del personale della sola ca- 
pitale a fronte di una resta provvisoria di crediti, c spendendo 
intanto durante gl’indicati quattro mesi le Iiberauze di rego- 
larizzazione a favore del tesoriere generale colla data de’ 3 i 
dicembre 1824 per quelli esiti che sotto e saranno fatti per lo 
ramo civile nelle provincie del regno al di qua del faro coi 
fondi dello stesso anno 1824. 

Sono poi a prevenirla che uniformemente alla stessa proposta 
del consiglio di tesoreria, io andrò a passare i convenienti uf- 
fìzj ai diversi ministeri perchè sieno prevenuti che non riceve- 
ranno rispettivamente dalla tesoreria che alla line di aprile del- 
l’iudicato mese tanto la situazione finale dell’auuo 1824, quanto 
quella del primo quadrimestre complessivo del coerente anno 
i 825 de’ crediti , delle, spese, e delle reste de’ ministeri me- 
desimi relativi allo stesso anno 1824, il lutto secondo l’appun- 
tamento sopracnunciato. 

Intanto ad oggetto che non si abbia nel tratto successivo a 
ricorrere ad un consimile espediente il quale non è esente da 
inconvenienti pel reai servizio, il consiglio di tesoreria rimane 
incaricato di prendere in esame e rappresentare se mai convenga 
prescrivere ai ricevitori delle provincie che il soldo di dicem- 
bre in ogni anno si paghi coi primi introiti relativi ail’uuno 
successivo , mentre lo invio dei documenti figurando in al- 
lora nelle scritture della tesoreria generale come introito ap- 
partenente alla gestione seguente, si avrà lutto il tempo per re- 
golarizzare i documenti medesimi senza imbarazzo ed intralcio 
del servizio. 
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— 1405 — 

Ministeriale rie' 5 febbraio i825 din Ua dal ministro di gra- 
tin e giustizia al luogotenente generale in Sicilia portante dispo- 
sizioni per lo cangiamento della leggenda ne’ suggelli delle ca- 
mere notarili e de' tabellionati de’ notai ne' dominj oltre il faro. 

Poiché la leggenda ch’è ne’ suggelli delle camere notarili , 
é ne’ tabellionati de’ notai decora indicare l’augusto nome di 
Sua Maestà il He Francesco I nostro signore, io ho ordinato 
ai procuratori regj pressoi tribunali civili di questa parte de’ 
reali dominj di dare sollecitamente gli ordini opportuni per 

10 corrispondente rinnovamento dei sugclli , e dei tabellionati 
suddetti. E siccome per esecuzione dell’articolo 63 della legge 
sul notariato , i notai debbono imprimere nei vegistri delle ri- 
spettive camere notarili il segno del loro tabcllionato, cosi per 
evitare a molti di essi l’incomodo od il dispendio di recarsi 
nella residenza della camera , li ho abilitati a rimettere colà 

11 segno del loro tabellionato, per farne seguire l’impressione, 
accompagnandolo con un foglio di carta volante , nel quale 
il notaio deve imprimere il suo segno, e dichiarare che di que- 
sto egli intende di far uso. Ed ho inculcato che sia tale foglio 
esibito , e conservalo nell’archivio , onde fare in ogni tempo 
costare l’identità del tabellionato. 

Finalmente ho disposto , che l’impressione del nuovo segno 
del tabellionato sia fatto accosto all’antico di ciascun notaio , 
e che vi si scriva sotto la data della seguita impressione ; ed 
ho accordato ai notai il termine di due mesi per adempire a 
questa formalità. 

Mi dò quindi la premura di portare all’intelligenza di vo- 
stra eccellenza le disposiziohi che in asrunto si sotto adottate 
in questa parte dei reali dominj , affinchè l’eccellenza vostra 
possa in conformità delle stesse compiacersi ordinare quanto 
convenga per la rinnovazione dei suggelli delle camere nota- 
rili, e dei segni dei tabellionati in cotcsta parte dei reali dominj 

— 1406 — ' ' ' ' 

Reale Rescritto del i5 febbrajo 1825 partecipato dal mini- 
stro di casa reale a quello delle finanze col quale si determi- 
minano gli onori e gli averi del cerimoniere di corte. 

Sua Maestà , meotr’è venula a creare la carica di cerimo- 
niere di corte , che ha riunito all’antica carica d’introduttore 
degli ambasciatori, ha risoluto, che il cerimoniere di corte ab- 
bia sotto i suoi ordini l’usciere maggiore , e gli uscieri di ca- 
mera, che prenda lo stesso rango 1 del primo cavallerizzo di Sua 
Maestà il Re , c goda lo stesso soldo di mensuali ducati 200 
pel medesimo stabilito, c finalmente che abbia la stessa dipen- 
denza di gerarchia del maggiordomo maggiore, che il primo ca- 
vallerizzo ha da cavallerizzo maggiore. 
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— 1407 — 

Ministeriale del 19 febbrajo i 8 a 5 diretta dal ministro delle 
finanze ad un direttore provinciale con la quale si stabilisce 
che gli esattori come amministratori del denaro pubblico non 
godono per lo arresto la eccezione degli anni settanta. 

L’agente del contenzioso della tesoreria generale interrogato 
su di quanto ella riferì con rapporto de’ ...... circa l’ar- 
resto dell’esattore di . . . affin di ricuperar la somma di du- 
cati ... da lui malversata, ha fatto osservare che si può agire 
personalmente contro lo stesso , benché settuagenario , perchè 
le disposizioni delle leggi civili sull'arresto personale non sono 
applicabili agli amministratori del pubblico denaro giusta l’ar- 
ticolo 1940 delle dette leggi civili , i quali amministratori es- 
sendo in dolo, quando non versano al fisco il denaro ch’esi- 
gono , non godono dell’eccezione dei 70 anni (1). 

■ La prevengo di ciò per sua intelligenza e regolamento, sog- 
giungendole che ciò non impedisce ch’ella astringa il decurio- 
nalo a pagare il debito dell’esattore giusta i regolamenti in 
vigore. 

— 1408 — 

Reale Rescritto del 19 febbrajo 1825 partecipalo dal mini- 
stro delle finanze al direttore generale delta lotteria col quale 
si determina che rinvenendosi errori nei numeri dei biglietti di 
gioco si abbiano i medesimi per nulli, restituendosi il danaro 
a’ giocatori. 

Ho rassegnato al Re |e doglianze elevate dagli ufìziali com- 
positore e correttore di cotesta amministrazione a causa della 
determinazione presa nel consiglio ordinario di stato de’ 16 no- 
vembre 1834, colla quale furono obbligati a pagare una metà 
del terno vinto nel posto di Fasano. 

Sua Maestà nell'ordinario consiglio di stato del 'q corrente 
avendo considerato , che con superiore autorizzazione data nel 
1813 gl’impiegati suddetti erano facoltati a correggere gli er- 
rori che incontravano nei numeri de’ biglietti di gioco, e che 
avendo fatto uso di tale facoltà nella correzione dei biglietto 
di cui è quislione , non sia in conseguenza giusto di essere as- 
soggettino al pagamento della metà della vincita dipesa da que- 
sta causa , ha ordinato che tale metà di vincita si paghi dalla 
tesoreria generale. 

La Maestà Sua affine poi di evitare consimili inconvenienti 
per l’avvenire , ha risoluto che da oggi innanzi rinvenendosi 

fi) Nell’art. ig36 delle leggi civili è vietato ordinarsi l’arresto contra t 
seKuagenarj. L’art. 1940 poi dichiara che non è derogato alle leggi parti- 
colari che autorizzano l’arresto personale nelle materie concernenti fammi - 
ni st razione del denaro pubblico. 
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degli errori ne' numeri de’ biglietti di giogo ti abbiano i mc- 
d esimi per nulli , col l'obbligo a’ post ieri di restituire il prezzo 
ai giuocatori : Tenendosi in tal modo a togliere là facoltà agl’im- 
piegati di cotesta amministrazione di apportarvi correzione alcu- 
na , come si praticava prima del 1812, salvo soltanto di do- 
vere i suddetti impiegati correggere sotto la loro più stretta re- 
sponsabilità gli sbagli, che potranno rinvenire nelle promesse 
delle vincite non corrispondenti a) prezzo pagato dai giocato- 
ri , secondo le tariffe in vigore, e ciò indipendentemente dagli 
altri obblighi annessi ai rispettivi loro uficj che emergono dalle 
leggi della lotteria in vigore. 

Nel reai nome le partecipo, signor direltor generale , queste 
sovrane determinazioni per {'adempimento , e perchè mi tàccia 
conoscere la somma che deve andare a carico della tesoreria, 
e la persona a cui deve faisi il pagamento precisando il luogo 
della dimora. 

— 1409 — 

Determinazione del a 3 febbraio i 8 a 5 emessa dal luogotenente 
generale in Sicilia e partecipata al procuratore generate presso 
quella gran corte con la quale si danno disposizioni per re- 
golare le cause attive è passive del regio erario. 

Con sommo mio rincrescimento sOn venuto di sapere , elle 
cotesta gran corte de’ conti continui tuttavia a prender cogni- 
zione in prima istanza delle cause attive e passive del regio 
erario. . , 

lo le ricordo , che a’ termini della legge organica de’ 7 gen- 
naro 1818, articolo 8, può la stessa giudicare in primo grado 
tutte le controversie relative alla esecuzione de’ contralti di ap- 
palti , e delle altre convenzioni fatte dall’intendente generale 
dell’esercito o dell’amminislrazione di marina; le controversie 
riguardanti, i contratti celebrati dal ministero; le cause di ri- 
cusa di un intero consiglio d’intendenza ; ed i conti annuali 
della rendita, e della spesa del denaro regio; che le càuse con- 
cernenti il contenzioso giudiziario di competenza del cessato tri- 
bunale dell’erario non le furono affidate coll’articolo 43 della 
legge medesima, se non transitoriamente e fino a che venivano 
ad organizzarsi i tribunali giudiziari in questa parte de’ reali 
dominj; e che dallo stesso articolo lu prescritto, che le avesse 
esaminate c decise nel modo medesimo, e colle medesime for- 
me , che lo sarebbero stato nell’abolilo tribunale dell’erario, 
con intervenire nelle occorrenze di bisogno in luogo di razio- 
nali consiglieri supplenti quegli stessi supplenti dello enunciato 
tribunale dello erario, che ora più non esistono. 

Debbo ancora rammentarle, che abolite le autorità giudizia- 
rie colla legge de’ 22 dicembre 1818, e formato in Sicilia le 
• commessioni provvisorie fino allo stabilimento del nuovo siste- 
ma giudiziario fu dichiarato col decreto de’ 12 gannajo *819 

voi. y. 3 
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che continuava la gran corte de* conti a conoscere le cause re- 
lalive al contenzioso giudiziario , ch’eran prima di competenza 
dei -suddetto tribunale dell’erario, ma durante lo stato prov- 
visorio delle commessioni anzidetto , e giusta le disposizioni 
transitorie della legge organica , cioè fino alla nuova organiz- 
zazione; che eseguita la organizzazione nel settembre del 1819 
controversie si fatte divennero di competenza de’ tribunali giu- 
diziari; che nell’articolo 164 n. 2 e 3 del codice, parte terza, fin 
anche sono indicate le persone che debbono citarsi nelle cause 
riguardanti lo stato , ed il tesoro pubblico; che nello art. 177 
della stessa parte del codice tra le cause comunicabili al mi- 
nistero pubblico presso i tribunali ordinar; sono annoverate 
quelle , che concernono lo stato , ed il demanio; che il mio 
predecessore .principe di Culo dopo avere in due rapporti espo- 
sto la necessità di togliersi da’ tribunali ordinarj le cause, nelle 
quali havvi interesse dell’erario , e di attribuirsi esclusivamente 
alla gran corte de’ conti , diede avviso .a Sua Maestà di avere 
sospeso lino alle sovrane determinazioni due cause dell’erario in- 
trodotte l’una nel tribunale civile , e l’altra nella gran corte 
Civile residente in Messina; che la Maestà del Re Ferdinando I 
di gloriosa memoria con rescritto dei 22 agosto 1822 ordinò la- 
sciarsi libero il corso delle cause sopra connate presso giu- 
dicali collegi giudiziari attese le leggi in vigore. 

Ciò premesso, dovendo restar ferme le attribuzioni di cotesta 
gran corte per quel che riguarda il contenzioso amministrativo, 
la incarico di astenersi di procedere nelle summenlovate cause 
del contenzioso giudiziario , che riguardano il regio erario, la- 
sciando le parli in libertà di provvedersi innanzi i magistrati 
competenti. 

E quindi partecipo ciò a lei per l’uso corrispondente allo 
adempimento di colesta gran corte. 

, —1410 — 

Circolare de' 23 feblikaio 1 8 u 5 emessa dal ministro di grazia 
e giustizia e diretta ai procuratori del re presso i tribunali ci - 
vili , sulf applicazione del decreto de ' 5 ottobre 1824, per la ri- 
tenuta del dieci per cento sugli averi delle camere e degli archivj 
notarili. 

AJ&n di prevenire ogni equivoco nell’applicazione del reai 
decreto de’ 5 ottobre dello scorso anno riguardante la ritenuta 
del 10 per cento su di diverse specie di pagamenti della reai 
tesoreria , in ciò che agli archivj ed alle camere notarili ha 
.rapporto , partecipo alle signorie loro ; che a questa ritenuta 
del 10 per cento sien soggetti dal primo dello scorso mese di 
gennaio i soldi degl’impiegati negli archivj notarili , non che i 
soldi tra i presidenti e cancellieri di camere notarili,!' quali si tro- 
vassero di averne il godimento: che questa medesima riten- 
zione dalla stessa epoca dei primo gennaio debba altresì eser- 


Digitized by Google 



DIALI RESCRITTI 10 

citarsi sopra (ulto ciò che per dividertela alle camere uoUrili 
compete a ragion dell’articolo 108 della legge dei 23 novem- 
bre x8ig sul notariato, e ciò per quelle camere solamente >, 
per le quali sia stata autorizzata la esecuzione di tale articolo. 
Che 1 diritti e le competenze indicate ne’ numeri 1 ed 8 del- 
l’articolo 143 della legge istessa de’ 23 novembre i8ig sieno 
esenti dalla mentovala ritenzione. Di breve farò conoscere alle 
signorie loro ciò che lisguarda il modo del versamento dell’im- 
porto della titenzione anzidella, e se ad essa debba andar sog- 
getta la indennità accordata al cassiere degli orchivj ne' casi 
preveduti dalla legge istessa. 

— 1411 — - 

Reale Rescritto del a3 febbrajo i8a5 partecipato dal mini- 
stro delle finanze col quale si approva il regolamento circa il 
modo come eseguirsi le visite per lo ramo di garantia. 

Avendo rassegnalo a Sua Maestà il progetto di regolamento 
per determinare il modo come eseguirsi le visite per lo ramo 
di garantia, la Maestà Sua si è degnata approvarlo. 

Mei reai nome le partecipo quindi siffatta sovrana determi- 
nazione, trasmettendola qui compiegato per l’uso di risulta uua 
spedizione del rogolameuto. 

Regolamento per le visite del ramo di garantia del z3 febbrajo i8x5. 

Aht. X. Le visite per le botteghe degli orefici, e commercianti 
dei lavori di oro, e di argento saranno disposte dal direttore 
generale dell’amministrazione delle monete, eia esecuzione di 
essa sarà a cura , e diligenza del controloro , e del ricevitore 
del burò di garantia, giusta quanto all’uopo trovasi determi- 
nalo col regolamento de’ 34 geunaio di quest’anno , nel quale 
vengono definite le attribuzioni degl'impiegati dell’atnmi ni stra- 
zione generale delle mouetc. 

2. Queste visite saranno con prudenza regolate , affinchè nel- 
l’ottenersi l’adempimento della legge non si rechi agli orefici, 
ed ai commercianti vessazione, o soverchia molestia. 

3. Non potranno essere eletti per la esecuzione delle visite 
più di due impiegati che saranno scelti fra quelli del burò 
di garentia dal direttore generale e nominati volta per volta 
dal medesimo. Potranno però a richiesta del controloro , e del 
ricevitore suddetto, o dell’appaltatore essere anche scelti de- 
gl’individui fuori dell’officina di garantia , i quali però do- 
vranno essere parimenti nominati dal direttore generale. 

4. Gl’impiegati , che giusta il prescrìtto dell’articolo prece- 
dente saranno destinali ad eseguire le visite, dovranno andar 
sempre accompagnali da un agente di polizia , e dalla forza 
ancora , quando faccia d’uopo , e che quel caso sarà legal- 
mente richiesta. Procederanno essi con tutta la decenza, e tro- 
vando contravvenzioni alle leggi, e decreti all’oggetto finora 
emanati, nc formeranno, secondo viene indicato nell’articolo 22 
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sopitolo 4 d#l regolamento mentovato nell’articolo primo il coi'-* 
rispondente processo vorbal e , restando gl impiegati suddetti rs- 
•ponsabili di tutte le omissioni e vizj , che nei verbali medesimi 
si troveranno , e di ogni altro incooveniente che nell’eseguirsi 
le vesilc potesse aver luogo. 

5 . Le visite nell’officio de’ procacci, e nella gran dogana di 
Napoli , non che quelle fuori della provincia di Napoli si ese- 
guiranno dagli agenti deU’aroministrazione delle monete, in 
seguito di uffizio , che il direttore generale passerà a’ capi di 
dette due amministrazioni., e dagl’intendenti nelle provincie , 
accompagnandosi sempre gl’impiegati dell’amministrazione su- 
delta per Napoli , e sua provincia cogli agenti di polizia , e 
per le altre proviupie del regno coll’autoriià che sarà destinala 
dagl'intendenti. 

6. Le visite da farsi agl’individui francesi , spagnuoli, ed 
inglesi saranno eseguite in conformità di quanto trovasi ordi- 
nalo col reai rescritto della, data de’ 6 dicembre i 8 a 3 . 

7. L’appallalqre potrà, sempre che il suo interesse lo richiegga, 
domandare che si facciano le visite. La sua dimanda però do- 
vrà essere diretta al direttore generale, e per tali visite di- 
sposte a richieste dell’appaltatore gli si darà i/n impiegato no- 
minato come sopra e volendo potrà anche intervenirvi l’ap- 
paltatore medesimo, o un suo agente. La esecuzione avrà però 
tempre luogo come è parola negli articoli precedenti. 

— 1412 — 

Determinazione del 24 fehbrajo t 8 a 5 emessa dal luogotenente 
generale in Sicilia e partecipata a quel procurator generale presso 
la gran corte de ’ conti con la quale si danno disposizioni a 
regolare te cause uria volta di competenza delf abolito tribunale 
detP erario. 

Ho letto, ed esaminalo le annesse quattro deliberazioni, 
due cioè di cotesta gran corte dei conti, e del tribunale ci- 
vile di Catania per conflitto di giurisdizione elevatosi nella causa 
tra D. Salvatore Barbagallo, e varj altri creditori del fu vescovo 
di quella diocesi monsignor Ferro, ed altre due della stessa 
gran corte, e del tribunale civile di Caltanisetta per confitto 
altresì di giurisdizione elevatosi nella causa della devoluzione 
di alcuni fondi concessi dal principe di Fiumesalato a D. Gioac- 
chino d’Amico di Serradifalco. 

lo ho rilevato che i conflitti giurisdizionali di cui si tratta 
elevati da colesta gran corte dei conti poggiano amendue sulla 
circostanza di esservi nelle stesse interesse dello erario, e che 
i motivi legali sui qna]i essa fonda la sua competenza sono 
£li articoli 43 e 44 della legge organica dei 7 gennaro 1818, 
il leal decreto degli 8 novembre i8ig, ed il reale rescritto 
dei 20 novembre 1822. 

Iti veduta di ciò io ho considerato. 
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t. Che nei citati articoli 43 e 44 della legge organica altro 
non prescrivendosi se non cbe tutte le cause relative al con- 
tenzioso giudiziario di competenza dell’abolito tribunale dello 
erario, e lotte quelle, che erano fino a quel punto di compe- 
tenza del tribunale stesso, e che secondo il decreto degli 11 
ottobre 181J appartenevano ai primi giudici del contenzioso 
amministrativo fino a quando in questa parte dei reali dominj 
tali giudici non si sarebbero istallati nello esercizio delle loro 
funzioni , e non si sarebbero organizzati i tribunali giudiziari > 
si sarebbero esaminate, e decise provvisoriamente nel modo 
stesso, e colle stesse forme della gran corte dei conti; pare 
che i conflitti* di giurisdizione elevati da colesta grati corte coi 
cennali tribunali civili dr Catania, e di Caltanisetta non pos- 
sano propriamente riguardarsi come conflitto tra le autorità del 
contenzioso amministrativo , e del contenzioso giudiziario, ma 
tra due autorità dell’ordine stesso, o sia del contenzioso giu- 
diziario, per la qual cotta la definizione di essi sarebbe delle 
attribuzioni della suprema corte di giustizia, giusta il disposto 
dell’articolo 455 delle leggi della procedura nei giudizj civili. 

a. Che ì detti articoli 43 e 44 contenendo disposizioni tran- 
sitorie, o sia attribuendo per le cause negli stessi indicate la com- 
petenza alla gran corte dei conti sino alla organizzazione dei 
tribunali giudiziari, ed alla istallazione dei giudici del con- 
tenzioso amministrativo è chiaro ed evidente di non poter ap- 
prestare alla stessa giusto e solilo motivo per sostenere la sua 
giurisdizione, dappoiché segnila nel 1819 la organizzazione dei 
divisati tribunali, ed istallatosi nel corso dello stesso anno i 
consigli d’intendenza cessarono per una conseguenza necessaria le 
disposizioni transitorio dei succennali articoli , e con esse 
venne meno del pari la competenza temporaneamente alla gran 
porte dei conti attribuita. 

3 . Che il reai decreto degli 8 novembre 1819 parlando sol- 
tanto, e lassativamente dei modi di percezione e coazione di 
ogni sorta di pubblica imposta, e dei modi di procedimenti 
in caso di atlrasso, e di eontroveuzioni alle leggi, che vi hanno 
riguardo, e che si erano osservate fino a tulio agosto i8ig, si 
scorge immantinente di essere affatto inapplicabile al caso, per 
cui vedesi invocato. 

4. Cbe inapplicabile altresì è il reale rescritto dei 20 marzo 
•1822 perchè con esso non altro essendosi disposto , che di abo- 
lirsi l’officio, o sia l’ingerenza dell’agente del contenzioso nelle 
cause dell’erario, e di ripristinarsi per tali cause, e per le ci- 
tazioni all’erario il sistema tenuto prima dell'anzidetta inge- 
renza, è manifesto non potersi dedurre dal medesimo in ma- 
niera alcuna , che la giurisdizione per le indicale cause siasi 
data esclusivamente alla gran corte dei conti. 

Nel rinviare a lei le ccunate quattro deliberazioni le rescrivo 
di rendere consapevoli i componenti di cotesta gran corte dei 
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coliti di siffatte cousiderazioni affinchè riflettendo nuovamente 
sulle circostanze , sulle leggi , e sui decreti ai quali sinora so- 
nosi appoggiati procedono nella soggetta materia con quella do- 
cilità, e con quella pieghevolezza, che han fatto sempre sommo 
onore agli ottimi e probi magistrati , avvertendoli uel tempo- 
stesso , che sarebbe per la gran corte dei conti assai più lode- 
vole cosa il desistere dall’impegno di una competenza non molto 
bene fondala nelle leggi. Laddove poi cotesta gran corte vo- 
lesse insistere nella sua opinione, ella lo farà subito conoscere,, 
onde impartirsi gli opportuni provvedimenti. 

— 1413 — 

Circolare del 26 febbrajo 1825 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si determina che la ritenuta del 10 
/ter cento a favore della tesoreria generale dee aver luogo an -, 
che nei fondi provinciali , che riguardano soldi, gratificazioni 
e spese di uffizio. 

Dal signor ministro delle finanze è stato partecipato, che Sua 
Maestà nel consiglio ordinario di stato de’ 7 del corrente , sr 
è degnata risolvere che la ritenuta del dicci per cento , ordi- 
nata col reai decreto de’ 5 ottobre dello scorso anno , debba 
aver luogo a favore della tesoreria generale anche sopra gli 
esiti a carico de’ fondi provinciali, che riguardano assegnamenti 
personali per soldi , gratificazioni , e spese di uffizio. 

Mi affretto di comunicare a lei , signor intendente, una tale 
determinatone sovrana per sua intelligenza ed uso di risulta. 

— 1414 — 

Reale Rescritto del 26 febbrajo 1825 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici a tulli gli ordinar j del regno col quale 
si stabilisce l esatto adempimento della bolla satis vobis del pon- 
tefice Benedetto XIV. 

Sua Maestà avendo avuto luogo a rilevare la facilità, con 
cui da qualche tempo, in abuso delle disposizioni della bolla 
del pontefice Benedetto XIV satis vobis , si procede alla ce- 
lebrazione de’ inalrimonj di coscienza; ha nel consiglio di stalo 
ordinario del di 22 del corrente mese ordinalo, che in quanto 
ui inalrimonj le curie ecclesiastiche del regno si conformino esat- 
tamente alla bolla indicala , a tenore della quale i matrimoni 
auzidetli udii sono permessi , che uei casi, nei quali concorra 
qualche urgente e grave cagione. 

Mei reai nome lo partecipo a vostra signoria illustrissima 
c reverendissima, perchè ne disponga l’adempimento di sua parte. 


« 
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— 1415 — 

Circolare del 2 marzo i8a5 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si stabilisce che i detenuti non perfetta- 
mente ristabiliti dalle febbri carcerarie non saranno messi in 
libertà affinchè il male non si diffonda. 

Sua Maestà sulla proposizione rassegnata dal consiglio gene- 
rale di Terra di lavoro, nel consiglio ordinario di stalo de’g' 
dello spirato mese , si è degnata di ordinare, che da ora in- 
nanzi 6e qualche detenuto ottenga gli ordini di escorcerazione, 
c si ritrovi infermo , non si manda via se non perfettamente 
guarito, e ciò perchè si ailontani'il pericolo dipotersi diffon- 
dere il germe delle febbri carcerarie. 

Nel reai nome ne la prevengo , onde colesta commissione 
ne’ casi corrispondenti ne procuri l’esalto adempimento. 

— 1416 — 

Ministeriale del 3 mano i8a5 diretta dal luogotenente, gene- 
rale in Sicilia a! procura/or generale presso quella gran corte 
de’ conti con la quale si danno disjmsizioni a regoìàre le cita- 
zioni da farsi al tesoro pubblico in una causa di espropriazione. 

Ho preso in matura considerazione il di lei rapporto dei 24 
del or passato mese di febbrajo col quale ella trattando del ri- 
corso del marchese D. Giovanni Poggio Gregorio di Messina onde 
farsi coposcere a quel tribunale civile il regolamento, che debba 
osservare per la citazione da farsi al tesoro pubblico in una 
causa di espropriazione , ha proposto un regolamento provvi- 
sorio per le citazioni da farsi al regio tesoro. 

Ed essendomi uniformato alla proposta fatta da lei sul pro- 
posito ho risoluto le seguenti cose. 

1. Che sino a tanto , che coll’elezione dell’agente del con- 
tenzioso , non potrà eseguirsi per le cause , che riguardano il 
tesoro il disposto nell’articolo 164 del codice pagina 3 le ci-, 
tazioni al tesoro debbono farsi al ricevitore provinciale di quella 
valle, ove risiede il tribunale e non esistendo nello stato prov- 
visorio del nuovo sistema dell'amministrazione finanziera il det- 
to impiegato, si tacciano al ricevitore distrettuale del capo luogo 
della valle , dove risiede il tribunale, o la gran corte innanzi 
a chi il giudizio dovrà istituirsi. 

2. Che il ricevitore provinciale , ovvero l’attuale ricevitore 
distrettuale del- capoluogo appena ricevuta la citazione, debba 
mandarla al regio procuratore, o al regio procuratore generale 
presso quel tribunale o gran corte, che deve giudicare la causa, 
all'oggetto di imprendere con tutto zelo la difesa dei dritti del 
tesoro. 

3. Che per la maggiore sicurezza dei regali interessi l’uguale 
citazione si facci pure al direttore generale del ripartimcnto cui 
appartiene l’interesse alla causa acciocché mettendosi in corri- 
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•pondetua ool regio procuratore generale del competente colle- 
gio , possa somministrargli tulli i lumi e le carte, che abbi- 
sognano alla valida difesa dei dritti del tesoro.' 

4. Che tutti i regj procuratori generali debbano assumere con 
ogni zelo , e sotto la propria responsabilità la difesa della causa 
nelle quali sono interessati il tesoro ed il demanio. 

5 . Che gl’intendenti i quali ai termini dell'articolo 164 e io» 
della terza parte del codice debbono essere citati per le cause , 
che riguardano i beni , ed i dritti demaniali, rimettano le ci- 
tazioni , che saranno per ricevere dal regio procuratore al regio 
procuratore generale del collegio,' innanzi acuì debba farsi la 
causa , onde assumerne la difesa. E trattandosi di oggetti, che 
sono sotto l’amministrazione dei direttori generali ne rimettano 
una copia conforme al direttore generale del ripartimento per 
somministrare al regio procuratore o al procurator generale i 
lumi , e le carte abbisognevoli per la difesa. 

6. Finalmente che quanto è stato di sopra disposto per le 
cause che riguardano il tesoro , ed il demanio, e che dovranno 
agitarsi presso i collegi giudiziarj , debba pure eseguirsi per 
le cause di aggiudicazione di terre innanzi a’ regi giudici de- 
legali colla distinzione , che laddove il giudice delegato sarà 
uno dei componenti del tribunale civile dovrà la difesa assu- 
mersi dal regio procuratore , e se sarà uno dei giudici della 
gran corte la difesa si dovrà assumere dal regio procuratore ge- 
nerale presso la medesima. 

E quindi partecipo tutto ciò a lei per l’uso corrispondente. 

— 1417 — 

Circolare del 4 marzo i 8 a 5 emessa dal ministro di grazia 
e giustizia e diretta a tulli i regj procuratori generati crimi- 
nali portante disposizioni per la punizione di coloro che aspor- 
tano le armi senza licenza per iscritto della polizia. 

11 decreto de ’ 3 ottobre 1822 ordina la punizione di coloro 
che asportano le armi senza licenza per iscritto della polizia. 
11 ministro della polizia generale mi partecipa che agl’indivi- 
dui iscritti ne’ ruoli deHe civiche trovasi conceduta questa li- 
cenza con alcune limitazioni. Ha egli inviata sull’oggetto agl’in- 
tendenti ed a’ comandanti militari della provincia una circo- 
lare del seguente tenore. 

» La frequenza degli abusi che tutto giorno si rileva per l’a- 
sportazione delle armi vietale nelle persone di coloro, i quali 
sono iscritti ne’ ruoli delle guardie civiche merita di esser re- 
pressa. Sin dal 1821 la polizia procurò di apportarvi rimedio, 
e con circolare de’ 27 ottobre di questo anno prescrisse talune 
norme cosi nell’oggetto di allontanare gl’inconvenienti dell’a- 
sportazione abusiva , come per fare scomparire le dubbiezze e 
gli equivoci ne’ casi di arresto di civici armati. A. malgrado di 
siffatte precauzioni spesso avviene che de’ civici ti permettono 
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T'uso delle armi che cadono precisamenle nelle sanzioni della 
legge, quindi sorge un continuato intralciamento ne’giudizj 
delle commissioni militari sull’applicazione del reai decreto de' 
3 ottobre 1822 contro gli asportatoci delle armi vietate. A. ri- 
muovere dunque per l’avvenire qualsivoglia dubbia interpelra- 
zione che possa produrre la più remota lusiuga d’impunità nel- 
l’animo de’ controventori , ho creduto utile di richiamare l’os- 
servanza delle regole già prescritte, riunendole in un solo aggre- 
gato con delle modificazioni opportune, con essermi anche po- 
sto di accordo con sua eccellenza il ministro di grazia e giustizia. 

Ecco dunque ciò che concerne i civici nella categoria del- 
l’asportazione di armi. 

1. Il fucile e la bajonetta corrispondente sono le sole armi 
di cui essi potran fare uso nei casi seguenti : 

2. Qualunque altra arma bianca o da fuoco s’intende compresa 
nella proibizione delle leggi in vigore. 

3 . Niun civico sarà esente dalla sanzione legale risultante dal 
decreto de ’ 3 ottobre 1822 se venga sorpreso col fucile o ba- 
jonetta , senza che abbia la cosi detta patentiglia di civico' fir- 
mata dal suo comandante, e vidimata dall’intendente della pro- 
vincia. 

4. Egli è obbligato di rendere estensiva alla forza pubblica, 
ed alle autorità richiedenti la patentiglia suddetta. 

5 . L’asportazione della bajonetta set)2a fucile , anche quando 
il civico si trovi munito di patentiglia dà luogo all’applica- 
zione del citato decreto. 

6 . Le patentiglie conterranno il permesso del fucile e della 
bajonetta che vi corrisponde precisamente, quindi nelle paten- 
tiglie rilasciate di già vi sarà l’aggiunzione della bajonetta. 

7. Fuori servizio è vietato a’ civici di asportare il fucile colla 
bajonetta appena sonate le ore 24. 

8. E loro pfoibito del pari siffatta asportazione fuori servi- 
zio ed anche di tempo di giorno ne’ ridotti pubblici, nelle fie- 
re, ne’ luoghi di pubblici spettacoli , negli uditorii di giusti- 
zia, nelle bettole o cantine , nei' luoghi di feste civili; ed in 
qualsivogliano luoghi di pubblica riunione. 

» La prego di disporre che le regole espresse vengano di ri- 
gore osservate , dandone partecipazione ai sotto intendenti , e 
procurando che i funzionarj dì polizia subordinati, i regj giu- 
dici , i siedaci , ed i capi delle civiche ne abbiano la corri- 
spondente conoscenza. 

n In tutte le patentiglie rilasciate o rilasciabili si terrà anche 
menzione delle norme sudette;ed oltre a ciò la prego d’incul- 
care alle autorità suddette che rinnovino spesso a’ civici di ogni 
comune il ricorso di siffatti doveri , la cui osservanza comin- 
cerk a tutto rigore nel giorno 1 del prossimo aprile , e ciò nel- 
l’oggetto di dar tempo non meno alle convenevoli partecipa- 
zioni che alla riforma delle patentiglie nel modo già accennato, 
voi* v. 4 
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Ella poi mi obbligherà moltissimo riscontrandomi dell’a- 
deiupiuieuto di queste disposizioni. 

La prevengo ì liti ne che tu pari data vado a darne comunica- 
zione alle autorità militari della provincia , ed all’ispettore ge- 
nerale della gendarmeria. 

— 1418 — 

Reale Rescritto degli 8 marzo i8a5 partecipalo dal mini- 
stro dell" interno col quale si determina con quali obblighi deb- 
bonsi tenere i mercati e le fiere nei giorni festivi. 

Essendo stali umiliali a Sua Maestà alcuni reclami , perchè 
venisse proibita la celebrazione di quei mercati , ohe per con* 
suetudiue , o per auticlte concessioni vengono celebrali ni molti 
comuni del regno, nel giorno festivo di domenica, ond’essere 
un tal giorno consagrato al culto divino; volendo la prelodata 
Maestà Sua conciliare ['adempimento del precetto della santi- 
ficazione de’ dì festivi coi bisogui delle popolazioni povere ed 
agricole, le quali non potrebbero perdere altra giornata di tra- 
vaglio nella settimana per provvedersi del bisognevole non solo 
pel vitto , clic degli oggetti rurali, in seguilo del parere emesso 
dalla consulta de’ reali doiniiij di qua del laro, inteso il con- 
siglio ordinario di stalo, si è degnala ordinare in data de’ a 
del corrente; 

Che i mercati anzidetti nelle domeniche nella stagione d’in- 
veruo debbono incominciare almeno quattro ore prima del meno 
giorno , e nelle altre stagioni sei ore prima di mezzo giorno , 
acciò ognuno possa in preferenza essere in chiesa per gli og- 
getti di sopta divisati. Oltre a ciò ue comanda la Maestà Sua 
che ne’ santi giorni di Matale venendo di domenica , e nella 
Pasqua di Resurrezione, e di Pentecoste, non -ci debba essere 
mercato aifatto , e cosi ne’ giorni della Circoncisione , Epifania, 
cd Assunta veuendo anche di domenica; ferina fuori di queste 
sole giornate, la celebrazione de’mercali è permessa in tutte le al- 
tre domeniche dell’anno. Infine è volere di Sua Maestà che sia 
proibita <ia celebrazione del mercato nel giorno del Corpus Do- 
mini in quei comuni , dove nel giorno stesso se ne sollennizza 
la festività , e che accordandosi nuovi permessi (ter mercati , 
si escludono sempre i giorni di domenica. 

Mei reai nome le partecipo una tale sovrana risoluzione per 
l'adempimento. 

— 1419 — 

Reale Rescritto del 9 marzo i8a5 partecipato dal ministro 
delle finanze col quale ai risolvono i diversi dubbj elevati circa 
1 applicazione del reai decreto de' 5 ottobre 1824 sulla ritenuta 
del dieci percento. 

Nel consiglio ordinario di stato de’ ai febbraio prossimo scor- 
to , Sua Maestà si è degnata emettere le seguenti delermiua- 
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rioni, in proposilo de’ diversi dubbj elevali dai rispettivi mi- 
nisteri , e da me alla Maestà Sua umiliali , nella esecuzione del 
reai decreto de ’ 5 ottobre 1834 sulla ritenuta del lo per loo. 

l. Clic per tutti gli esili «fella primo classe, ossia pel per- 
sonale, rimanga l’esecuzione della ritenuta a cura della teso- 
reria generale, come «quella che ne regola i pagamenti , senta 
veruna ingerenza de’ ministeri, salvo le eccezioni die Sua Maestà' 
si trova «li aver già accordale , e che piacesse al la> Maestà Sua 
di accordare in seguito.. 

a. Che per gli esili di seoonda classe ; i quali si dispongono 
con ordinativi de’rispetlivi ministri , debbano negli ordinativi 
stessi determinarsi le ritenute da farsi, e la regia scrivania di 1 
razione , riunendo miti quelli che avrà ricevuti nel corso di 
ogni mese per ciascun ministero , spedirà' la liberanza comples- 
siva di detta ritenuta a favore def tesoriere generale per tener- 
sene da costui conio a parte; eom’è prescritto nel reai decreto 
de' 5 - ottobre 1-834. 

3 . Glie per gli esiti di terza classe , qualora l’oggetto della 
spesa non riguardi pagamenti di generi acquistati o di conven- 
zioni , debba egualmente prescriversi la ritenuta io ciascun or- 
dinativo elle sarà tratto dal ministro del dipartimento , ed in 
fine def mese rilasciarsene- dalla scrivania di razione la libe- 
ranza a- favore del tesoriere generale.. 

4. Che per li pagamenti delle spese di scrittoio de’ ministeri 
e delle amministrazioni che ne dipendono , debba del pari or- 
dinarsi la ritenuta, come pure pe’ soldi de’ custodi, degli am- 
ministratori ed altri impiegati addetti al servizio delle prigioni,, 
pei rilasci ai cancellieri su i dritti di cancelleria dei In bini ali 
diversi; per le gratificazioni per l’arresto de’ disertori ; per le 
indennità «fi foraggi e mobili»*- che si pagano in d'anaro ai mi- 
litari; e per le gratificazioni, soldi o pensioni che vati com- 
prese fra gli esili di primo e secondo classe per gratificazioni 
ai custodi degli edilizi militari del Genio. 

5 . Che sulle somme che pagansr per supplemento di spese 
o per dotazione a diversi stabilimenti pubblici e di beneficenza, 
non debbo praticarsi altra ritenuta-, se non in corrispondenza 
soltanto de’ soldi ed altri assegnamenti degl’impiegati addetti 
a ciascuna dipendenza, da determinarsi l’importare di queste 
ritenute dal ministro «lei rispetlivo'dipartimento, dietro la li- 
quidazione che ne fora stabilire sulla totalità degl’impiegati di 
ciascuno stabilimento. 

6. Che non debbano andar soggetti a ritenuta del io per 
cento le razioni di foraggio in natura , c le indennità dovute 
a coloro che somministrano l’alloggio anche irr natura ai mi- 
litari , gli assegni de’ corpi , cioè di vestiari** , mantenimento, 
massella, prima messa di massella , assegnamento, e masse de- 
gl’individui di gendarmeria; e generalmente lutto ciò che dalla 
tesoreria si paga nel mudo stesso del presi , ed è soggetto agli 
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aggiatti in danaro'', egualmente che non debba praficar&t 
tenuta tui ducali l5 assegnai, con le tariffe a ciascuno alun “® 
del reai collegio militare , e di ducati 8 per quelli delle scuole 
militari inolfre che non debba andar soggetto a Cenata cip 
che pagasi ai comuni del Pizzo , Ventolene , ed Orla per rim- 
piazzo S delle rispettive rendile; come pure il mantenimento delle 
monache di S Filippo e Giacoma; 1 sussidi di piccole somme 
“o degli stabilenti di beneficenza, tra quali quelli che 
ai distribuiscono dal cardinale arcivescovo; il mantenimento 
della chiesa di S. Martino; il r.mpiazzo a vari slabtltraenli di 
beneficenza della canitale |per la parte che r.cevevano dalla 
crociata; gli annui ducati 36o mila al corpo di citta di Na- 
poli e ad altri stabilimenti della capitale ; gli annui ducati 
20 mila per la fabbrica del real albergo dei poveri, ed l in fine, 
tutte le somme che per causa di annualità, o di rate di capi- 
tali si pagano dalla tesoreria ai creditori convenuti de divedi 

111 Nei reai nome le comunico queste sovrane determinazioni 
ner sua intelligenza e corrispondente adempimento nella parte 
a lei spettante; nella prevenzione che la disposizione contenuta 
nella ministeriale de’ *3 febbraio scorso n. 5b3 e rimasta so- 
vranamente contromandala col presente reai rescritto, doven- 
dosi invece eseguire dai rispettivi ministeri quanto nel secondo 
articolo del rescritto medesimo trovasi prescritto. 

— 1420 — 

Ministeriale del 9 marzo l8a5 diretta dal ministro delle fi- 
grad ua direnare sulle somme che debbonsi annegata- 
mente sborsare per le misure di fondi da coloro che denun- 
ciano le occultazioni di estensione. ■ . . 

Riscontro 0 suo rapporto col quale ella dà le informazioni 

cb £r:"n. .upplic. Si . . . . .Seno» «e 

destinato l’agrimensore da incaricarsi della verifica della de- 
nunzia di occultazione di territori in . . . fatta da . . . a ca- 
riro di . ed in fine dimanda ordini opportuni pei deter- 

minarsi là quantità dell’anticipazione, che per la spesa occor- 
rente deve farsi dal denunziante a’ termini della ministeriale 

dE Or 5 i^preve^o 8 ', signor direttore, che nella circolare citata 
non potea indicarsi la somma che i denunzianl. hau l obbl.gt. 
di anticipare, e questa dovea , secondo 1 cast, essere determi- 
nata dalla prudenza de’ direttori. 

Ella dunque nella sua prudenza potrà fissare nel caso pre- 
mute la somma che il detto . . . dovrà anticipare per la ve- 
rifica delle cose da lui denunziale. 


m 
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— 1421 — 

Ministeriale del di il marzo i8a5 partecipata dal ministro 
degli affari ecclesiastici a’regj procuratori diocesani con la quale 
si prescrive che nel formarsi gli aggiusti di rate cogli eredi de’ 
beneficiali, l’amministrazione diocesana divida con i medesimi 
i frutti e le rendite indistintamente del beneficio vacato. 

Ho trovato fondato le osservazioni di cotesta amministrazione 
diocesana contenute nel rapporto del dì 8 ottobre dello scorso 
anno, per effetto delle quali ha portata opinione, che ritenuto 
il principio di riguardarsi gli eredi de’ beneficiati come gli eredi 
degli usuf'rat(uarj, converrebbe, a riguardo del titolo de’primi 
all'usufrutto , addottarsì al di loro caso la sanzione dell’arti- 
colo 5u del codice civile, ancorché i frulli del benefìcio sieno 
naturali , ed industriarli. Non incontra quindi ostacolo , che 
colesta amministrazione diocesana , nei formare gli aggiusti di 
rate cogli eredi de’ beneficiali , divida coni medesimi i ‘fratti 
c le rendite indistintamente del rispettivo benefìcio vacato, 
dando ad essi la rata corrispondente al tempo che il defunto 
titolare sia stato in possesso nell’ultimo anno. 

— 1422 — 

Reale Rescritto degli il marzo t8a5 partecipalo dal mini- 
stro degli affari ecclesiastici ai regj procuratori diocesani con 
cui si prescrive che fosse lecito a’ titolari de’ beneficj di presen- 
tare i certificati della propria esistenza in carta libera e senza 
registro. 

èssendosi rilevato, che la maggior parte de’ titolari de’ be- 
nefìci ° non rimettono alle rispettive amministrazioni diocesane 
i certificali della propria esistenza , secondo sta prescritto col- 
l’art. 3 del reai decreto del di n gennajo i8ao o li rimettono 
in carta semplice , si osservò d’accordo dal ministro delle fi- 
nanze , e da me , che oltre di doversi tali certificali disten- 
dere sopra carta con bollo ai termini della delta legge , era 
necessario, che fossero muniti di registro, per poter contenere 
la certezza della data; ma che obbligare i titolari a queste due 
formalità avrebbe potuto formare una remora per essi all’invio 
de’ certificati rispettivi , disposti dal mentovato decreto , per 
conoscersi, nella loro mancanza, la vacanza de’ loro beneficj, 
e formare un danno alle amministrazioni diocesane , alle quali 
i prodotti de’ beneficj vacanti si appartengono. Proposto l’affare 
colle indicate osservazioni nel consiglio di stato ordinario del 
di 14 dicembre 1824 dal lodato ministro delle finanze, l’au- 
gusto genitore di Sua Maestà di gloriosa ricordanza nell’assol- 
vere i titolari dalla multa incorsa per la contravvenzione alla 
legge sul bollo , prescrisse , che per l’avvenire fosse lecito ai 
medesimi di presentare i certificati della propria esistenza in 
carta libera , e senza registro , ma di doversi dalle rispettive 
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amministrazioni versarne l’imporlo , secondo un regolamento 
die si sarebbe formato dal suddetto ministro. 

Mi ha ora partecipalo lo stesso ministro , che avendo in ese- 
cuzione della cennata sovrana risoluzione date le disposizioni 
opportune all’amministrazione generale del registro e del bollo, 
la medesima ha scritto ai direttori una circolare uniforme , della 
quale ini ha rimesso gli esemplari. 

Acchiudo a cotesta amministrazione diocesana uno de’ sud- 
detti esemplari , inculcandole di conformarsi a quanto vi si con- 
tiene, per la parte che la riguarda. 

Regolamento riguardante l’esibizione de’ certificati di esistenza de’ titolari 
de’ beneficj. < 

11 rea! decreto del dì 11 gennaio 1820 tra le altre disposi- 
zioni ingiugne ai titolari de’ neneficj , che al cominciar d’ogni 
anno , sicno essi tenuti di far pervenire alle rispettive atnmi- 
11 isti azioni diocesane il certificato di vita vidimato dal sindaco. 

È stato però osservalo neU’adempimenio della suddetta so- 
vrana determinazione , che in generale i certificati di cui è pa- 
rola «ono stati trasmessi sforniti di bollo, e di registro ; che i 
beneficiali trovansi incorsi per ogni certificalo nell’ammeoda 
minacciata dalla legge sul bollo, e che il certificato come il- 
legale , mancando di data-certa , veniva a rendere frustaneo 
lo scopo della legge, quello cioè di far conoscere alle ammi- 
nistrazioni diocesane le vacanze de’ beneficj , per metterle ai 
caso di percepirne le rendite 

Ma da un altro lato è stato, cliè se vengano obbligati i .be- 
neficiali alla spesa del bollo e del registro., lo scopo suddetto 
verrebbe ad essere parimenti frustaneo pel ritardo , o mancanza 
totale della petizione de’ suddetti certificati alle amministra- 
zioni diocesane. 

Ciò essendo stato riconosciuto dall’eccellenza loro ministri 
delle finanze, e degli affari ecclesinspci fu sottomesso alla de- 
cisione di Sua Maestà Ferdinando 1 di gloriosa ricordanza , 
nel consiglio del 14 dicembre ultimo , che si degnò primiera- 
mente assolvere dalla multa tutti quei titolari , i quali abbiano 
certificati per gli ànui scorsi la loro esistenza in carta senza 
bollo. 

Quindi ordinò la Maestà Sua , che pel tratto successivo sia 
loro permesso di redigere siffatti certificati in carta semplice , 
c di presentarsi senza registro, ma che gl’importi di amendue 
i dritti vengano versati all’amministrazione nel registro , e del 
bollo, dalle amministrazioni cui i certificati appartengono , ed. 
alle quali debbono essere presentati , secondo un regolamento, 
clic da sua eccellenza il ministro delle finanze sarebbe stato 
creduto opportuno. 

Quindi la prelodata ecceUema sua in adcmpimeulo di detto 
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incarico , ha determinalo , di concerto coll’eccellenza sua il 
ministro degli affari ecclesiastici ciò che segue. 

1. Le amministrazioni diocesane in ciascuna provincia , e per 
essa il regio procuratore dovranno far pervenire per una volta 
sola al direttore del registro , e del bollo un elenco de’ bene- 
fiej sistenti nella diocesi da loro amministrala. Egli ne farà per- 
venire una copia al ricevitore da lui dipendente della resi- 
denza della commissione diocesana. 

a. Questo elenco di benefìcj sarà trascritto dal ricevitore sud- > 
detto su di un quaderno intitolato elenco de’ benefìcj ecclesia- 
stici della diocesi di e servirà a lui di carico d’e- 

sazione annuale di grana 12 per visto in luogo di bollo del 
certificato, e della copia, e ai grana aodi dritto di registro. 

3 . L’araministi azione diocesana rispettiva farà passare al ri- 
cevitore come sopea per tutto il mese di gennajo di ciascun 
anno i certificati e le copie in carta senza bollo , onde esser 
rivestiti delle due formalità e nel medesimo tempo la commis- 
sione diocesana farà tenere al dello ricevitore l’importo de’ dritti 
come sopra per ogni certificalo. 

4. A. misura , che i certificali saranno rivestiti delle forma- 
lità di visto per bollo e di registro , il ricevitore ne scrittu- 
rerà l’introito rispettivo a data corrente , nel registro di visti 
per bollo , ed in quello degli alti privati. 

5 . Scoi so il mese di geuuaio di ciascun anno , e non tro- 
vandosi registrati in tutto, ed in parte i menzionati certificali 
di vita , il ricevitore sarà obbligato di darne parte al regio pro- 
curatore presso l’amministrazione diocesana , acciò in conformità 
del volere di sopra espresso di Sua Maestà i certificati tulli ri- 
cevano le indicate formalità e la tesoreria generale faccia l’in- 
troito corrispondente. 

6. Finalmente i direttori del registro e del bollo ne’ prin- 
cipi di febbrajo , e per quest’anno ne’ principi di marzo, in- 
terrogheranno i ricevitori della residenza delle amministrazioni 
diocesana , se i certificati , secondo il numero de’ beneficj de- 
scritti nef menzionato elenco abbiano ricevuta la vidimazione 
per bollo , ed il registro ne’ termini di sopra stabiliti , onde 
sorvegliare questa parte di servizio. Riunite poi in direzione le 
copie degli atti privati , sarà cura del direttore stesso di fare 
il confronto delle copie de’ certificali di cui si tratta co’ diversi 
isolamenti de’ beneficj della provincia , i quali trovansi in suo 
potere , onde regolare le sue operazioni secondo lo scopo della 
presente. 

7. L’impiegalo superiore nplla chiusura de’ conti de’ ricevi- 
tori suddetti esaminerà il quaderno dfe’benefìcj , ed i registri 
d’introito de’dritti corpo sopra , affla di assicurarsi della fe- 
deltà de’ contabili. 

La incarico pertanto di comunicar la presente agl’impiegati 
superiori da lei dipendenti , ed ai ricevitori della residenza 
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delle amministrazioni diocesane onde le determinazioni suddette 

sieno esattamente adempite. 

Attendo avviso dell'arrivo della presente presso la di lei 
direzione. 

— 1423 — 

Reale Rescritto del 14 marzo i8a5 partecipato dal ministro 
della guerra e marina a quello delle finanze col quale si danno 
disposizioni a regolare le decisioni sugli abusi di congedi ai 
' militari: 

Sua Maestà nel consiglio di stato de’ 9 andante mese si è de- 
gnata approvare in massima che il ministro della guerra e ma- 
rina sia J'acoltato a decidere sugli abusi di rea) licenza, e di 
permesso de’ sotto uifizinli, e soldati da dieci giorni in sotto, 
a contare dall’epoca, che spira la reai licenza, o permesso; 
tal’essendo lo spirito dell’art. ia8 dell’ordinanza amministrativa 
militare in cui al di là de’ 10 giorni è indicata la sovrana 
sanzione. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per di lei 
- intelligenza. ■ 

— 1424 — 

Reale Rescritto del 16 marzo i8a5 partecipato dal ministro 
degli ajjfari interni col quale si determina che. il consigliere deca- 
no firmar deve gli alti del consiglio d'intendenza in assenza dei- 
tinte ndenle. 

Avendo rassegnato a Sua Maestà il dubbio promosso, se la 
corrispondenza ch’emana dagli atti del consiglio d’intendenza, 
nell’assenza dell’intendente , debba firmarsi dal consigliere de- 
cano, o dal segretario generale d’intendenza; la Maestà Sua 
nel consiglio ordinario di stato degli 8 del corrente, unifor- 
mandosi al parere della consulta dei reali domini di qua dal 
faro, si è degnata ordinare , che si firmino dal consigliere de- 
cano in caso di assenza , o di assoluto impedimento dell’inten- 
dente tutti gli atti relativi alla discussione degli oggetti con- 
tenziosi , che si trattano dal consiglio nelle sue particolari ses- 
sioni , e la spedizione delle lettere di avviso de’ testimoni ; la- 
sciandosi al segretario generale, o a chi lo rimpiazza la comuni- 
cazione del rimanente della corrispondenza. 

Nel reai nome glielo partecipo per l’adempimento. 
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Rea/e Rese ri Ilo del 16 marzo i8a5 partecipalo dal ministro 
de oli. affari ecclesiastici agli ordinari del regno con cui si or- 
dina ai capitoli delle sedi vescovili vacanti di rimettere le carte 
che ricevono da Roma in quel ministero per le superiori dispo- 
sizioni. 

lul'ovmata Sua Maestà che ne’ casi di essersi dal Santo Padre 
accettate rinunzie di vescovi alle di loro chiese , è stato solito 
l’uditore di Sua Santità di darne diretto avviso a’ rispettivi ca- 
pitoli cattedrali per procedere all’elezioni senz’averne pria data 
comunicazione ai ministro di stato degli affari ecclesiastici , 
eseguendo in tal modo carte di Roma non munite di regio exe- 
quatur, con violazione della suprema regalia’; la Maestà Sua 
nel consiglio di stato ordinario del di 8 del corrente mese ha 
determinato che per via di tulli gli ordinarj si faccia sentire 
a’ rispettivi loro capitoli, che dove in caso di essersi dal Santo 
Padre accettata rinuncia di vescovato, o in occasione di va- 
canza di sede vescovile ricevessero di Roma lettere, o altre 
carte, che vi avessero riguardo, debbono astenersi di dare alle 
medesime veruna esecuzione , ma rimetter le debbono original- 
mente al ministero e reai segreteria di stato degli affari eccle- 
siastici di mio carico, ed attendere le superiori disposizioni : 
al che contravvenendo, saranno soggetti a severi castighi. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra signoria illustrissima, e 
reverendissima per l’adempimento di sua parte. 

— 1426 — 

Ministeriale del 17 marzo i8a5 diretta dal ministro presso il 
luogotenente generale in Sicilia a quel delegato provvisorio dello 
stralcio del macino con la quale si approvano i provvedimenti 
provvisori a regolare una tale amministrazione. 

Essendo state rassegnate a Sua Maestà ( D. G. ) dal signor 
consigliere ministro segretario di stato delle finanze i provve- 
dimenti provvisori da me dati al direttore generale dei dazi 
indiretti relativamente al dazio del macino, per effetto de’qua li 
all’abolila direzione generale dei dazi diretti si è sostituita la 
direzione generale de’ dazi indiretti , ed ai segreti e prosegreti 
si sono surrogali i direttori provinciali, ed i ricevitori di re r 
gislro con l’iniervenio , ove il bisogno lo esiga , de’ snidaci, dei 
sottintendenti, e degl’intendenti » si è degnata la Maestà Sua 
approvare le suddette disposizioni, salve le posteriori sovrane 
risoluzioni sull’assunto nell’occasione delle organizzazioni delle 
due direzioni generali in questi reali domini. 

Ed io le partecipo ciò per sua intelligenza ed uso corrispon- 
dente. 

VOL. V- 3 
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— 1427 — 

Circolare del 19 marzo i 8 s 5 emessa dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici e diretta a tutti i regj procuratori diocesani 
colla quale si prescrive che gli assegnamenti ed i sussi dj che 
per sovrane disposizioni si erogano dagli avanzi delle ammi- 
nistrazioni diocesane , non debbono esser soggetti alla ritenuta 
del decimo. 

11 ministro segretario di stato delle finanze mi ha partecipato 
che essendosegli da taluni regi procuratori presso le ammiui- 
strazioni diocesane proposto il dubbio , se gli assegnamenti, ed 
i sussidi , che per sovrane disposizioni si erogano dagli avanzi 
delle amministrazioni diocesane, debbano esser soggetti alla ri- 
tenuta del decimo in virtù del reai decreto de ’ 5 ottobre dello 
scorso anno; esso ministro ha fatto sentire agli enunciati regi 
procuratori , che le amministrazioni diocesane non versando i 
loro introiti alla tesoreria, non debbono ritenere il decimo sugli 
assegnamenti a loro carico. 

Ne fo consapevole cotesta amministrazione diocesane per sua 
intelligenza e regolamento. 

— 1428 — 

Reale Rescritto de’ ai marzo i 8 a 5 partecipato dal ministro 
di grazia e giustizia ai procuratori regi presso ì tribunali civili 
portante disposizioni per risoluzione di dubbj nell’ applicazione 
del decreto de’ 14 luglio 1834 per la costituzione de' patrimoni 
sagri. 

Il reai decreto de’ 14 luglio dello scorso anno stabili niun 
drillo fiscale doversi esigere per la trascrizione ne’ registri delle 
ipoteche delle semenze de* tribunali civili sulla dichiara- 
zione della libertà , e della capienza de’ fondi costituiti in pa- 
trimonio sacro. E l’articolo 13 del regolamento de’ 39 maggio 
1819 sovranamente approvato prescriveva elle tali sentenze do- 
vessero necessariamente trascriversi nelle conservazioni delle ipo- 
teche nel caso , in cui non vi fosse stato precedentemente tra- 
scritto il titolo costitutivo del patrimonio sacro. 

Queste disposizioni avendo dato luogo ad alcuni dubbi sul 
•modo di loro esecuzione , Sua Maestà nel consiglio ordinario 
.di stato de’ 3 i del passato mese si è degnata ordinare; 

.Che la esenzione dal drillo fiscale stabilita col reai decreto 
de’ 14 luglio 1831 per la trascrizione delle sentenze, debba al- 
tresì aver luogo per la trascrizione dei titoli costitutivi de’ pa- 
trimoni sacri, sia che questi titoli contemporaneamente alle sen- 
tenze , o separatamente da esse, ed in diversi tempi sieno esi- 
biti a’ conservatòri delle ipoteche; 

Che per la trascrizione delle sentenze per patrimonio sacro 
o de’ corrispondenti titoli costitutivi, oltre al salario dovuto al 
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conservatore d’ipoteche , si debba ai medesimi anche l’importo 
de’ dritti di bollo , e de’ registri delle conservazioni ; 

Che nella trascrizione di un titolo , il quale oltre alla co- 
stituzione del patrimonio sacro , altra disposizione per immo- 
bili contenga , il conservatore delle ipoteche debba esigere da 
colui che tale trascrizione richieda, il dritto corrispondente sul 
valore degli immobili , cbe al patrimonio sacro non appar- 
tengono ; 

Che la esenzione del mentovato diritto di trascrizione per le 
sentenze, e pe’ titoli costitutivi de’ patrimoni sacri debba aver 
luogo , qualunque sia il valore degl’immobili in patrimonio 
sacro costituiti, 

• Nel partecipare nel reai nome alle signorie loro questa sovrana 
risoluzione per l’uso conveniente, le prevengo, che il mini- 
stro delle finanze ne ha già data comunicazione all’amministra- 
zione generale del registro e bollo. 

— 1429 — 

Circolare del a3 marzo 1 8a5 emessa dal ministra degli af- 
fari interni con la quale si determina che quante volte si fac- 
ciano trascorrere due mesi senza mandare i certificati delle in- 
dennità dovute ai funzionar j amministrativi di grado inferiore 
si decade dal drillo delle indennità. 

Sua Maestà nel consiglio di stato ordinario del 22 del cor- 
rente si è degnata risolvere di estendersi agli esili per inden- 
nità ai’ funzionari amministrativi di gradi inferiori, che sosti- 
tuiscono altri di gradi inferiori, la regola sovranamente fissata 
agli 11 agosto 1824 P er le indennità de' giri dovuti ai funzio-, 
nari del ramo medesimo cioè che elassi i due mesi dopo cessata 
la sostituzione, e non rimesso il certificato in questo ministero, 
s’intendano decaduti dal dritto di percepire le indennità. 

Di sovrano comando glielo comunico per lo dovuto adem- 
pimento. 

— 1430 — 

Reale Rescritto de' a5 marzo 1 825 partecipato dal ministro 
delti interno col quale si stabilisce che i consigli generali degli 
ospizj nell’esame delle regole delle congregazioni debbono tener 
presente il progetto generale proposto dalla consulta di stato. 

La consulta de’ reali domini di quà del faro , essendosi oc- 
cupala per sovrano comando , dell’esame delle regole di di- 
verse congregazioni del regno , fece osservare , cbe molte non 
potevano meritare la sovrana approvazione per la maniera on- 
d’erano redatte , perchè in taluni articoli non erano serbate le 
regole di giustizia sul metodo de’ pagamenti , e de’ benefici da 
concedersi , e perchè si chiedeva in taluni altri di far uso d’in- 
segne , e distinzioni, che lo scopo delle sue iustituzioni deve 
sempre proibire. Quindi propose un progetto di regolamento da 
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estèndersi generalmente a tutte le congregazioni del regno, che 
riunisce al bene della uniformità il vantaggio di provvedere 
al bisogno della umanità ed alle opere di beneficenza , alle 
quali le sue adunanze debbono essere sempre dirette. Avendo 

10 rassegnato al Re nel consiglio ordinario di stalo degli 8 
dell’andante mese l’enuncialo progetto, la Maestà Sua mentre 
si è degnata approvare il parere della consulta ha ordinato che 
quanto la medesima ha pioposto si manifesti ai consigli degli 
ospizj , per tenerlo presente nello esaminare le nuove regole 
delle congregazioni , non escludendo altra forma di regole , 
qualora si trovi approvabile. 

Nel reai nome lo partecipo a cotesto consiglio , e le rimetto 

11 progetto di regolamento per l’uso di risulta. 

— 1431 — 

Circolare del 26 marzo 1825 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si stabilisce essere espressamente vie- 
tati i pranzi di uso per le riunioni de’ consigli provinciali. 

Per un abuso da lungo tempo introdotto i presidenti de’con- 
sigli provinciali nelle riunioni annuali danno un pranzo ai 
componenti del consiglio , all’intendente, ed alle autorità della 
provincia, e quindi l’intendente è in certo modo nella neces- 
sità di fare altrettanto. 

Sua Maestà il Re nostro signore avendo nella sua somma 
saviezza considerato, che i cousigli provinciali sono convocati 
per adempire le nobili funzioni che la legge loro impone , e 
per proporre tutti i miglioramenti di cui la provincia può es- 
sere suscettibile, vuole che siano allontanate tutte le distra- 
zioni che possono far divergere l’attenzione de’ consigli, e par- 
ticolarmente de’ presidenti da questo scopo unico della loro 
convocazione. Quindi Sua Maestà si è degnata risolvere che 
rimanga espressamente vietato tanto ai presidenti de’ consigli, 
quanto agl’intendenti di dare de’ pranzi suddetti. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana detérminazione , 
perché el là la comunichi al presidente di cotesto consiglio pro- 
vinciale nella sua prossima riunione, e perchè dal suo lato 
io esegua rigidamente. 

— 1432 

Circolare del 3o marzo i8q5 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si comunica la determinazione sovrana 
da servire di norma nelle proposte de’ consigli provinciali. 

Sua Maestà il Re nostro signore nel consiglio ordinario di 
stato de’ 9 febbraio ultimo si degnò di ordinare che i consigli 
provinciali; 

*• Non propongano nuove strade se non quando sieno com- 
piute 0 prossime a compiersi quelle , che già si costruiscono;' 
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2. Clte non rivengano sugli oggetti risoluti, a meno che nuove 
circostanze non lo dettassero; 

3 . Cbe non propongano nuovi stabilimenti di beneficenza , 
di educazione od altri, se non abbiano prima ben basato i fondi 
necessari per le spese, di primo stabilimento, e pel manteni- 
mento successivo delle opere; 

4. Che non debbano immischiarsi nelle opere comunali, di- 
pendendo queste dalle deliberazioni de' rispettivi decurionati, 
e secondo le regole stabilite dalla legge, eccetto quando tali 
opere potessero aver nesso con quelle della provincia. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione, per- 
chè la comunichi al consiglio provinciale nell'apertura delia 
imminente sessione. 

— 1433 — 

Circolare del 3o mano 1825 emessa dal ministro dell'interno 
con la quale si stabilisce che l'alloggio delle truppe di perma- 
nenza o di passaggio per meno di quindici giorni è a carico 
degli abitanti e non della provincia . 

L’articolo 228 dell'ordinanza militare de’ 29 giugno ultimo 
stabilisce, che gravitar debbono sugli stati discussi provinciali 
le spese che potranno erogare i sindaci per alloggio delle truppe 
di passaggio, o di permanenza in un comune, meno di qui» • 
dici giorni. Sua Maestà nel suo consiglio di stato ordinario dei 
23 prossimo scorso mese si è degnata di prendere in conside- 
razione la circostanza , che pe’ regolamenti in vigore da molti 
anni nel regno l’alloggio delle truppe di passaggio, e fino a 
quindici giorni di quelle di permanenza è a carico degli abi- 
tanti de’ rispettivi comuni, e non già dell’amministrazione pro- 
vinciale. Ha inoltre la Maestà Sua considerato, che la legga 
de’ 12 dicembre 1816 sull’amministrazione civile non stabilisce 
tali spese Ira le provinciali, e che d’altronde sarebbe di gran- 
dissimo imbarazzo liquidare per ogni comune le dette speso. 
Quindi la Maestà Sua ha ordinato che l’articolo dell’ordinanza 
dev’essere inteso , ed eseguito , iu conformità de’ regolamenti 
in vigore, e della legge. 

Le partecipo nel réal nome questa sovrana determinazione 
per l’adempimento, prevenendola che dal ministro della gaerra 
dietro i miei uffizj si è già data partecipazione alle autorità 
militari. 

— 1434 — 

Circolare del 3 o marzo i 8 a 5 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si determina di quali documenti abbisognino 
i maestri addetti al servizio forestale per le indennità di transiti. 

I maestri addetti al servizio forestale per le tariffe annesse 
aH’ordinanza della reai marina debbano avere la cavalcatura 
ne’ transili ch’eseguouo pel disimpegno de’ loro incarichi. Ad 
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evitare per quest’oggetto qualunque abuso, il ministro della 
guerra ha disposto che i mentovati maestri non possono pre- 
tendere alcun rimborso pe’loro viaggi di trasporlo, se non esi- 
biscono un certificato del sindaco del luogo, da cui risulti , 
che siasi la cavalcatura presa in effetti , e qual prezzo siasi 
sborsato. Ella darà le disposizioni perchè i sindaci de’ comuni 
di cotesta provincia rilascino siffatti certificati, ove siasi fallo 
uso di simil mezzo di trasporto. 

— 1435 — 

Reale Rescritto del 3 o marzo iSa 5 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si 
stabilisce il modo come intimare le citazioni in caso di con- 
testazioni nella provvisoria assenza dell'agente del contenzioso. 

Con rapporto del a del cadente ( i. carico n. 1418 ) nel dar 
conto vostra eccellenza di quanto ha creduto disporre per at- 
tivar l’esecuzione dell’articolo 164 del codice parte terza della 
procedura nei giudizi civili circa le citazioni allo stato per le 
cause riguardanti il demanio, o idiritti demaniali, ha mani- 
festato ancora le disposizioni da lei provvisoriamente date, per- 
chè nell’attual mancanza dello ageute del contenzioso le cita- 
zioni al tesoro si eseguano in persona del ricevitore provinciale, 
e in mancanza di questo in persona del ricevitore distrettuale 
del capoluogo della valle dove risiede il tribunale, e la gran 
corte innanzi a cui dovrà istituirsi il giudizio, con doversi 
l’uguale citazione anche fare al direttore generale del riparti- 
menlo. E finalmente ha fatto conoscere gli ordini dati intorno 
, a quello che praticar devono i ricevitori e i direttori generali 
anzidetti in ricevere le indicate citazioni ed a quello , che ese- 
guir devono i regj procuratori , e procuratori generali, inten- 
dendosi tutto ciò aver anche luogo per le cause di aggiudica- 
zione di terre innanzi i regi giudici delegati. 

Sua Maestà coi ho rassegnato lutto l’anzidetto , nel consiglio 
ordinario di stalo de’ ai marzo cadente si è degnala approvare 
provvisoriamente le disposizioni date da vostra eccellenza da 
durare sino alla nomina dell’agente del contenzioso. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l’uso conveniente. 

- 143G — 

Circolare de' Zo marzo i 8 a 5 emessa dal ministro di grazia 
e giustizia e diretta ai procuratori del Re presso i tribunali 
civili , sul dubbio se i notai certificalori fossero esclusivamente 
competenti per le contratta zoni particolari de’ comuni. 

Si è dubitato se per effetto delle leggi e dei decreti riguar- 
danti lo stabilimento e le attribuzioni de’ notai certificalori fos- 
sero costoro esclusivamente competenti a stipulare le contrai - 
taziout particolari de’ comuni. 
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1 comuni , avuto riguardo alla istiluzion loro , cd al modo 
di loro amministrazione, diversificano essenzialmente nella spe- 
cie dalle pubbliche amministrazioni che nelle leggi e ne’ decreti 
anzidelli sono enunciate. D’altronde assai imbarazzante e dispen- 
dioso riuscirebbe ai comuni che non fossero capoluoghi di di- 
stretto, adire necessariamente pe’loro contratti i notai certifi- 
catoti. il ministero di costoro, istituito solo nell’interesse della 
reai tesoreria , è richiesto pe’ contratti della medesima, per ra- 
gioni che, mentre sono ad essa affatto particolari, sono estra- 
nee ai comuni. Il ministro delle reali finanze è convenuto in 
queste mie idee, e quindi di accordo è stato risoluto che i co- 
muni a piacer loro possano nelle loro contrattazioni avvalersi 
di qualunque notaio della provincia, sia o no cerllficatore. 

Elleno comunicheranno questa circolare alle camere notarili, 
e cureranno che sia la medesima resa nota ài notai della pro- 
vincia. 

— - 1437 — 

Circolare del 3o marzo i8a5 emessa dai ministro di grazia 
e giustizia e diretta ai procuratori del Re presso i tribunali ci- 
vili, portante la risoluzione dei dubbj sul versamento del io per 
cento giusta il decreto de' 5 ottobre 1824. 

In continuazione della mia circolare de’ 23 dello scorso mese 
di febbraio, partecipo alle signorie loro che di accordo col mi- 
nistro delle reali finauze è stato risoluto: 

Che uniformemente a quello ch’è stato stabilito pe’ ricevitori 
di finanze , la ritenuta del 10 per cento prescritta col reai de- 
creti) de’ 5 ottobre dello scorso anno non debba esercitarsi sulla 
indennità dovuta ai cancellieri degli archivj notarili ai termini 
dell’articolo 1 1 5 della legge de’a3 novembre 1819 sul nota- 
riato. Questa disposizione peto avrà luogo per quelli solamente 
tia i cancellieri delle camere notarili , i quali sono , per es- 
pressa disposizione superiore, autorizzati a praticare la ritenzione 
del 5 per cento stabilita col mentovato articolo n5 : Che il 
versamento dell’ammontare della ritenzione anzidetta del io per 
cento sia per ragion di soldi o per altro debba eseguirsi presso 
i ricevitori delle contribuzioni dirette, ai termini dello stesso 
reai decreto de’ 5 ottobre del passalo anno. 

Elleno comunicheranno questa risoluzione alle camere nota- 
rili pel dovuto adempimento, ed avranno altresì cura, che vi 
sia stabilito un registro indicativo di ciascuno de' pagamenti , 
su i quali la ritenzione è esercitala , dell’oggetto per lo quale 
tali pagamenti hari luogo, come per soldo ed altro, e dello 
ammontare della ritenzione del 10 per cento che su questi me- 
desimi pagamenti è esercitata. All’epoca di ciascun versamento 
dell’ammontare di tale ritenzione, elleno mi rimetteranno l’e- 
stratto corrispondente del mentovato registro. 
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— 1438 — 

Ministeriale dèa aprile i8a5 diretta dal ministro delle finanze 
a quello di grazia e giustizia portante disposizioni per fa cau- 
zione o deposito dei notai ili Sicilia. 

Con pregialo loglio de’a3 del caduto mese , numero 38o, ri- 
mettendomi vostra eccellenza l’annesso rapporto del luogote- 
nente di Sua Maestà in Sicilia mi ha fatto conoscere le dispo- 
sizioni provvisorie date dal medesimo , perchè non esistendo an- 
cora in quei reali doniinj gran libro del debito pubblico, le 
cauzioni , cui son Tenuti i notai per lo esercizio del loro im- 
piego, possano esser date in beni fondi con l’iscrizione da pren- 
dersene nell’officio della conservazione delle ipoteche, prestan- 
dosi, in mancanza de’ già aboliti segreti, presso i tribunali ci - 
vili delle valli rispettive, c perché > ove ' ndai in vece di 
cauzione fossero pronti, a cautelare il loro esercizio con depo- 
sito, debba farsi presso i rispettivi ricevitori distrettuali su di un 
conto a parte. 

Essendosi vostra eccellenza servita di chiedere sopra ciò il 
mio avviso, ho l’onore di risponderle, che trattandosi di mi- 
sure provvisorie non pare che si debba incontrar difficoltà alla 
approvazione di quanto si è dal luogotenente generale disposto. 

— 1439 — 

Circolare del 9 aprile i8a5 emessa dall'intendenza generale 
de/f esercito con la quale si stabilisce che quando ì conduttori 
de' distaccamenti mdilari cui si forniscano razioni, o altro 
non sanno scrivere i loro boni , deggiono essere segnali da' due 
teslimonj, 

Si è avuto luogo di conoscere che alcuni comuni sono stali 
nelle circostanze di somministrare la sussistenza de’distaccamenti 
di truppa, i capi de’quali non sapendo scrivere, non hanno 
potuto firmare i boni corrispondenti , per cui avendo rassegnato 
l’avvenuto a sua eccellenza il ministro della guerra e mari- 
na, la prefala eccellenza sua con dispaccio de’ 26 del passato 
mese ( 4. ripartimento 2. carico n. 1824 ) ha deciso , che ove av- 
venisse il difficile caso che in qualche comune si somministras- 
sero delle razioni ad individui, che non sapessero scrivere, 
allora i boni potranno farsi corredare dal certificato di due 
testimoni , rendendoli cosi ammissibili nella totalizzazione che 
in seguito far se ne dovrà dai consigli di amministrazione. 

Nel comunicargli questa superiore decisione per loro governo, 
ho l’onore pregare i signori intendenti di passarla a conoscenza 
de’sindaci de’ comuni, onde averla presente nelle circostanze. 
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Circolare del 9 aprile i 8 a 5 emessa dal ministro degli affari 
'ecclesiastici e diretta a lutti gli ordinari del regno riguardante 
la soluzione di alcuni dubbi insorti sul modo di esecuzione del 
redi decreto de’ 14 luglio 1824, e dettar liccio la del regola- 
mento de’ 29 maggio 18191 ’ . 

11 consigliere ministro segretario di stalo di grazia e giustizia 
mi ha partecipato di avere in data de J 1 a del prossimo passato 
marzo diretta circolare ai procuratori del Re presso i tribunali t 
civili del tenore seguente. . ■ \ 

n 11 reai decreto de’ 14 luglio dello scorso anno stabili , mun 
diritto fiscale doversi esigere per la’ trascrizione ne’ registri delle 
ipoteche delle sentenze de’ tribunali civili sulla dichiarazione 
«Iella libertà e della capienza de’ fondi costituiti in patrimonio 
sagro. E l’art. ta del regolamento de’ 29 maggio 1819 sovra- 
namente approvato prescriveva , che tali sentenze dovessero ne- 
cessariatnenle trascriversi nella conservazione d’ipoteche nel caso 
in cui non vi fosse stato precedentemente trascritto il titolo 
Costitutivo del patrimonio sagro. v _ 

n Queste disposizioni avendo dato luogo ad alcuni dubbj nel- 
modo di loro esecuzione, Sua Maestà nel consiglio ordinario 
• di stato de’ ai del passalo mese si è degnata ordinare: 

» Che la esenzione del dritto fiscale, stabilita col reai decreto 
dei 14 luglio 1824 per la trascrizione delle semenze, . «lebba 
altresì aver luogo per la trascrizione de’ titoli costitutivi ■ dei 
patrimonj sagri , sia che questi titoli contemporaneamente alle 
sentenze, o separatamente da esse e in diversi tempi sieno esi- 
biti ai conservatori delle ipoteche. • ' • '■ 

» Che per la trascrizione delle sentenze per patrimonio sagro, 
o dei corrispondenti titoli costitutivi , oltre al salario dovuto 
ai conservatori d’ipoteche , si debba ai medesimi anche l’im- 
porto de’ diritti di bollo e del registro delle conservazioni.. 

» Che nella trascrizione di nn titolo, il quale Oltre alla isti- 
tuzione ilei patrimonio sagro, altre disposizioni per immobili 
contenga , il conservatore delle ipoteche debba esigere da colui 
che tale trascrizione richiede il diritto corrispondente sol valore 
degl’immobili, che al patrimonio sagro non appariengono. 

» Che la es«cuzione del mentovato dritto-di trascrizione per le 
semenze, e pe' titoli costitutivi de’ patrimoni debba aver luogo, 
qualunque sia il valore degl’immobili in patrimonio sagro co- 
stituiti. 

» Mi ha Soggiunto il suddetto ministro, che le indicate dispo- 
sizioni sono state dal ministro delle finanze comunicate all’am- 
ministrazione generale del registro e bollo. 

Partecipo a vostra signoria illustrissima e reverendissima tutto 
ciò per intelligenza sua e di, chiunque altro convenga. 

rot,. v. 0 
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— 1441 — 

Circolare de' 16 oprile 1825 emessa dal tesoriere generale con 
la quale si fissa la competenza del potere giudiziario ed ammini- 
strativo nella percezione delle contribuzioni dirette. 

Sul dubbio promosso dal mio sostituto ricevitor generale di 
Terra d’Otranto sulla competenza de’ giudici di circondario , in 
ordine al riconoscere i sequestri , ed altre coazioni , che gli esat- 
tori delle contribuzioni dirette fanno uso contro i contribuenti 
morosi , essendomi diretto a questo signor agente del conten- 
zioso per sentire il di lui parere , il detto funzionario in re- 
plica , mi ha scritto quauto segue : 

Gli esattori comunali possono avvalersi di due sorti di coa- 
zioni per esigere il contributo fondiario. La prima è personale 
per mezzo de' piantoni , e per questo non è fucoltato il giudice 
di circondario d'impedirlc , e d’interpoi vi sentenza alcuna, il 
solo intendente lo può fare , anche per mezzo de’sotlintenden- 
ti. La seconda è reale per mezzo de’ sequestri. Per questa è ne- 
cessario adire il giudice di circondario per ordinare la vendita 
de’ beni sequestrati. L’obbligo del giudice , giusta il decreto de’3 
luglio 1809 è di procedere sommariamente , e senza il rito scritto 
giudiziario , in maniera che la sentenza della véndita deve farsi 
Ira tre giorni dopo il sequestro, e fra due altri giorni dcv’es- • 
sere compita la vendita, in caso di opposizione di solo reclamo 
di proprietà , o di eccessi commessi per beni non sequestrabi- 
li , allora iu grado di reclamo si deve andare al giudice com- 
petente, nella prevenzione, che dove vi fosse opposizione del de- 
bitore, o per eccesso di carico, o che attaccasse la quantità 
del debito, questa non è di competenza del potere giudiziario, 
ma del potere amministrativo. 

11 dello avviso con circolare di questa tesoreria del 3o marzo 
ultimo n. 19 è stato partecipato a lutti i ricevitori generak per 
la dovuta esecuzione. 

Vengo ora colla presente a darne puranchc a lei conoscen- 
za, qual prima autorità della provincia chiamala per legge a 
dirigere le operazioni di colesta ricevitoria generale per la per- 
cezione del contributo , pregandola di darne conoscsnza , tanto 
a’ rispettivi sottintendenti , quanto n quegli altri funzionar} , 
ch’ella giudicherà espediente di esserne a giorno, acciò nei rin- 
contri, die potranno avvenire, possano emettere quelle dispo- 
sizioni , che tendono ad assicurare la percezione al regio era- 
rio , senza ledere i dritti de’ debitori. 
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Ministeriale del 20 aprili 1825 diretta dal ministro delle fi- 
nanze ad uà direttore circa i reclami per perdite di terreni rosi per 
le acque che vi scorroa vicino. 

Riscontrando il suo rapporto col quale ella ha chiesto su- 
periori disposizioni intorno ai reclami prodotti da taluni con- 
tribuenti a motivo delia perdita progressivamente fatta sui loro 
terreni rosi e minorali nella estensione per le correnti d’acque 
che vi passati dappresso , le preveugo che all’uopo poirii ella 
dar corso ai reclami di cui si tratta applicandovi le disposi- 
zioni contenute iieU’articolo 23 della circolare ministeriale 
de’ 16 agosto 1817 . 

- 1443 — 

Reale Rescritto del 27 aprile 1825 ptirlecipalo dal ministro del- 
l'interno col quale si stabilisce che nella liquidazione de' dritti deb ■ 
bonsi distinguere quelli • propriamente detti signorili , da quelli pro- 
venienti da impieghi , diritti , ed uffici regi aboliti. 

Rassegnato al Re il rapporto deil’eccelienza vostra de’ n5 no- 
vembre dell’anno passato sulle istanze del principe di Pantel- 
leria per essere indennizzato di taluui diritti che riscuoteva nel 
comune di Marsala iu seguito. di una concessione fatta a Lu- 
dovico di Requsesns dal Re Martino di Aragona , e che gli sou 
venuti meno in conseguenza dei nuovi sistemi, la Maestà Sua 
intesa la consulta di, colesta parte dei retili domini , ha osser- 
vato che competa al principe di Pantelleria una indennità pei 
dritti suddetti sin dal giorno che gliene venne impedita la per- 
cezione: che questi diritti pelò debbono classiiicarsi , e defi- 
nirsi affinchè sieuo distinti quelli propriamente delti signorili 
contemplati dal parlamento di colesta isola del 1812 da que- 
gli altri provvedenti da impieghi , diritti , ed ufficj regj abo- 
liti , o contemplati nell’art. 21 del reai decreto del 3o novem- 
bre 1824 ; che la compensazioae dei primi debba liquidarsi colle 
norme prescritte dalla detta legge parlamentaria del 1812 , sic- 
come quella dei secondi debba regolarsi colie reali istruzioni 
del 17 ' marzo 1819 , che la indennizzaziooe dei dritti signorili 
debba gravitare a carico del comune di Marsala , da cui è stato 
chiesto lo affrancamento, e la iudeunizzazione dei diritti prov- 
vedenti da ufficj regj , cd altri come sopra, debba corrispon- 
dersi dall’erario , a di cui beneficio furono essi aboliti; ed ha 
in conseguenza ordinato nel consiglio di stato ordinario del 21 
corrente, che il principe di Pantelleria adisca i magistrati ri- 
spettivamente competenti , giusta la di sopra classificazione de’ 
diritti per farsene la liquidazione , ed ottenerne 41 compenso 
secondo le inarcale regole. . - \ .j. 

Nel rcal nome lo partecipo all’eccellenza vostra perchè si 
serva farne l’uso conveniente. 
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Circolare del 25 aprile 1825 emessa dui direttore generale de' 
dai) indiretti in Sicilia con la quale si vieta il permesso di tra - 
'sportare polvere in questi reuli domini. 

Da sua eccellenza il luogotenente generale con ministeriale 
. del t5 di questo mese rui è siala partecipata la risoluzione di 
Sua Maestà resa nel consiglio ordinario di stalo del 7 corrente 
di non doversi accordare permessi a persona alcuna per maudare 
in Pispoli polvere di Sicilia. 

— 1445 — 

Circolare del di 30 aprile 1825 emessa dal ministro f'degli af- 
fari ecclesiastici e diretta ai regj procuratori diocesani con cui sì 
ordina di adoperarsi il ministero degli uscieri nel sequestro de' beni 
delta mensa vacata , per rendere autentico e legale l'alto .di ese- 
cuzione. 

Di riscontro al di lei rapporto del ni del corrente , le ri- 
1 spondo che per lo sequestro de’ beni di cotesta mensa non ha 
guari vacate , deve tenersi lo stesso sistema, che si pratica per 
io sequestro de’ beneficj, adoperandosi a tal uopo il ministero 
degli uscieri , per rendere autentico , e legale l’alto di esecu- 
zione , come io simili casi è stato prescritto d’accordo col mi- 
nistero delle finanze. Circa la spesa poi; sono a dirle, che deve 
essere a carico de' frutti che s’introitano dalla stessa- mensa, po- 
tendosene per ora anticipare le somme da quelle ch’esistono 
in cassa, 

— 1446 - 

Ministeriale del 6 maggio 1825 diretta dal ministro di guerra e 
marina a quello delle finanze con la quale si dispone che in caso di 
dubbio nei pagamenti lo scrivano di razione dee dirigersi o al mi- 
nistro delle finanze o a quello della guerra e marina. 

Spesse volle avviene che la tesoreria generale per effetto 
delle difficoltà che incontra nell’adempimento del proprio 
dovere , è obbligata a sospendere i pagamenti , lasciando alle 
parti la briga di produrre quegli altri documenti e dilucida- 
zioniche occorrono per porre in regola l’affare. 

£ siccome alle medesime non è sempre facild'di poterseli proc- 
curare , e molte volte essi stesse non sanno indicare cosa vo- 
gliono , cosi per evitare ogni disguido , e i reclami che conti- 
nuamente si fanno per tale oggetto , crederei , qualora vostra 
eccellenza volesse concorrervi per la sua parte , che la teso- 
reria generale nell’eseguire le sue incompense, incontrando de* 
dubj , che non potessero mettersi in chiaro dalle parti, o dai 
rispettivi quartiermastri, si rivolgesse a me, o pel canale dell’ec- 
cellenza vostra , o direttamente per avere le opportune dilu- 
cidazioni. 
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— 1447 — 

Circolare dei 1 maggio 1825 emessa da I ministro di grazia e giu- 
stizia e diretta ai proccuratori del Re presso i tribunali civili , sul 
metodo per la restituzione dai conservatori d'ipoteche de' titoli loro 
presentali se non venga esibito il ballettino di deposito. • 

Qualche conservatore d’ipoteche ha chiesto qual metodo do- 
vess’csser serbato per la restituzione alle parti interessate deci- 
toli presentali negli ufficj d’ipoteche per iscrizione o per tra- 
scrizione , qualora per dispersione o per altro motivo non gli 
sia esibito il corrispondente ballettino di deposito che n’è stato 
rilasciato. 

11 ministro delle Gnanze è convennlo nelle idee da me ma- 
nifestate su tale dubbio. Quindi di accordo è stato risoluto aver 
diritto nella specie il conservatore di esiger cautela che lo disca- 
richi dal deposito a lui affidalo , e questa cautela consìstere in 
ricevo del titolo , che sarà in {scrittura privata se l'interessalo 
che si presenta per ritirarlo sia dal conservatore istesso cono- 
sciuto, ed in forma legale se tale conoscenza noti ha luogo. Il 
ministro delle Gnanze, ha dato le analoghe istruzioni ali’aiq- 
ministrazione generale del registro e bollo. 

— 1448 . — 

Circolare del 7 maggio 1825 emessa dal ministro degli affari in- 
terni con la quale si stabilisce che quando i cancellieri vogliono in- 
caricarsi de I lavoro degli uffiz] di conciliazione non hanno dritto i 
sostituti a dovergli rimpiazzare in tale Incarico. 

A’ a3 aprile ultimo mi ha ella manifestato che in altri co- 
muni di colesta provincia sia avvenuto il caso , che i cancel- 
lieri comunali gelosi de’ piccoli proveuti che percepivano i can- 
cellieri sostituti nel travagliare presso la giustizia conciliatrice 
abbiano voluto incaricarsi di un tale lavoro ed ha chiesto co- 
noscere la norma da eseguirsi in proposito. Di riscoutro le os- 
servo, che la uomina degustanti ha avuto specialmente per og- 
getto di far supplirò i cancellieri in caso di mancanza. Or quando 
questi vogliouo, e possono adempire anche ai disimpegni presso 
i conciliatori , uoo si può lare agire in loro vece i sostituti. 

— 1449 — 

Ministeriale del 1 maggio 1 825 diretta dal ministro delle finanze 
al luogotenente gerurole in Sicilia con la quale si estendono anche 
per la Sicilia le dispcsizloni a regolare la restituzione dei titoli che 
si depositano nelle consenazloni delle ipoteche. 

Essendosi per questa parie dei reali domiuj elevato il dub- 
bio sulla cautela , che possano pretendere i conservatori del- 
l'ipoleche nella restituzione alle parti dei titoli già inscritti , 
quante volte le parti per dispersione , o pur altro motivo 
Aiou potessero esibire il boileltiuo di deposito, che i conserva- 
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lori ne avevano rilasciato, il signor ministero di grazia e giu- 
stizia, il cui parere trovai giusto di sentire, ha consideralo, che 
poiché il conservatore delle ipoteche , mercè il bolletliuo di 
cui. è parola si dichiara depositario del titolo , che a lui è stato 
esibito , è ben ragionevole, che a render cauto il suo interesse, 
sia stabilito un metodo, che lo assicura non dovere ad altri re- 
stituire il detto titolo, che alla parte cui lo stesso appartiene, 
è stato quindi di avviso , che iu mancanza del bollettino questa 
cautela del conservatore possa consistere io un ricevo del ti- 
tolo in scrittura privata , se quegli , che si presenta per riti- 
xarlo sia dal conservatore istesso conosciuto, o iu forma legale, 
se tale conoscenza non ha luogo. 

11 predetto ministro tanto più trova necessario di assicurare 
validamente tale ■ restituzione iu quanto che i titoli, de’ quali 
è disputa , costituiscono una vera proprietà , e che dispersi , 
qualora sieno di prima edizione , grave dispendio e litigio ar- 
recano per ottenersene un'altro ugualmente informa esecutiva, 
e potendo anche per ragion di questa dispersione pervenire i 
titoli io mano del debitore farebbero sorgere delle presunzioni 
di seguila soddisfazione. 

Sono anch’io convenuto nel detto parere del lodato ministro 
di grazia e giustizia , e quindi mentre ne ho dato gli ordini 
analoghi per questa parte dei reali dominj , ho giudicato pre- 
venirne vostra eccellenza perché ove altrimenti Don giudichi, 
si compiaccia dare gli ordini, die vi corrispondano per lo adem- 
pimento anche in cotesla parte dei reali dptninj. . 

— 1450 — 

* • 1 . 

Ministeriale de' ih maggio v8a5 diretta dal ministro di grazia e 
giustizia al luogotenente generale in Sicilia, portante disposizioni 
per l’esame della cauzione del notai di quei reali domini. 

Dal rapporto di vostra eccellenza de’ 24 febbraio scorso re- 
sto inteso delie disposizioni , che ella ha dato circa la cauzione 
che debbono prestare i notai prima di essere ammessi allo eser- 
cizio del notariato : ed in proposito è osservabile , che per la 
sicurezza delle cauzioni, di cui è parola, potrebbe seguirsi la 
deposizione della legge sul notariato relativamente alla costi- 
tuzione de’ patrimonj ; cioè che la rispettiva camera notarile co- 
nosca della sicurezza della cauzione, e lo riferisca al tribuual 
civile per l’approvazione. 

— 1451 * 

Ministeriale del 14 maggio i8a5 diretta dal ministro delle fi- 
nanze al regio scrivano di razione con la quale si determina 
che gl’ impiegali tradotti in giudizio per reati contro lo stalo 
non godono il benefizio del mezzo soldo o del terzo del soldo. 

Il ministro di grazia e giustizia mi ha manifestato , che gl’im- 
piegati civili , ch’csseudo imputati di reati coulrojjlo stato ve- 
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nissèro tradotti innanzi alte corti pei corrispondenti giudizj sono 
esclusi durante il .giudizio dal beneficio del mezzo soldo, o del 
terzo del soldo , avendomi spiegato , che a tali beneficj accor- 
dati col decreto del aa marzo i8a3 possono soltanto aspirare 
gl’impiegati tradotti alle corti criminali per reati comuni , o 
per reali commessi- in officio. Il prelodato ministro mi ha sog- 
giunto di aver comunicalo questo principio a diversi ministeri. 

Io mi affretto di parteciparlo a cotesta scrivania di razione 
per l’uso conveniente di risulta , prevenendola , che rimane a 
carico della .medesima di farsi esibire il certificato della corte 
criminale , dal quale risulti la causa del giudizio. 

'V ' — 1452 — 

Circolare de' 1 8 maggio 1 8a5 emessa dal ministro di grazia 
e giustizia e diretta ai proccuratori del He presso i tribunali 
civili , per lo visto per collazione dai ricevitori del registro 
sulle copie de' repertorj che deb&onsi da' notai presentare negli 
archivj notarili. 

Onde assicurare sempreppiù agli archivj notarili l’esalto Ver- 
samento dei diritti che ai medesimi competono , a norma della 
legge , per gli atti che sono ricevuti dai notai , ed evitare ogni 
menomo abuso, di accordo col ministro delle finanze , è stato 
risolalo, che i notai- prima di presentare all’archivio notarile 
le copie mensili de’ loro repertorj , ai termini dell’articolo 79 
della legge sul notariato , debbano fare apporre su tali copie 
il visto per collazione de’ ricevitori del registro de’ rispettivi cir- 
condari. — Elleno comunicheranno questa circolare alle ca- 
mere notarili , le quali dovranno -renderne avvertili i notai e 
curarne la dovuta esecuzione. 

- 1453 — 

Ministeriale de' 23 maggio i8a5 diretta dal ministro di ghi- 
era e giustizia al luogotenente generale in Sicilia , per lo ver- 
samento del io per cento dalle camere e dagli archivj nota- 
rili in Sicilia. 

Nel restar inteso dal foglio di vostra eccellenza de’ 9 mag- 
gio delle disposizioni date per la ritenuta del lo per cento so- 
pra quanto riguarda gli archivj e le camere notarili di fotc- 
sta parte de’ reali dominj , ho l’onore di manifestarle , che dopo 
che io le rimisi copia della circolare diretta a.’ regj proccm-a- 
lori de’ tribunali civili di questa parte de’ reali dominj in data 
de’ a3 febbraio scorso , su questo proposito altra circolare di- 
ressi agli enunciati regj proccuratori in data de’ 3o marzo , 
rolla quale fu stabilito; che la delta ritenzione non debba eser- 
citarsi sulle indennità dovute ai cassieri degli archivj nota- 
rili, ai termini dell’anicolo n5 delia legge de’ 33 novem- 
bre 1819 sul notariato : clic il versamento dell’ammontare" della 
detta ritenzione del 10 per cento , sia per ragion di soldi , o 
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per altro , debba eseguirsi presso i ricevitori delle eontribtl* 
rioni dirette. — Sorto in seguito il dubbio , se in Sicilia il 
versamento dell’ammontare della ritenzione, di coi è parola, 
dovesse eseguirsi presso i ricevitori del registro , ovvero presso 
altro ricevitore delle finanze, ne fa fatta la corrispondente di* 
manda n questo ministro delle finanze. In riscontro , egli con 
lettera de’ ai maggio ha osservato che essendo la ritenzione in* 
dicala un cespite particolare , non conviene versarsi nelle ri- 
cevitorie del registro 5 e poiché in Sicilia non vi ha ricevito- 
ria a parte per le contribuzioni dirette, è stato di avviso che 
se ne possa fare il versamento nelle ricevitorie generali delle 
valli. Mi dò quindi la premura di partecipare tutto ciò a vo- 
stra eccellenza per sua intelligenza , e perchè si serva farne 
l’uso conveniente. 

- 1454 — 

Circolare rlel 28 maggio t 8 a 5 emessa dal ministro delia po- 
lizia generale con la quale si comunicano le istruzioni per lo 
servizio delle guardie civiche. 

Trovandosi convenevolmente provveduto sul porlo d’armi 
delle guardie civiche con le circolari de’ a 3 febbrajo e de’ 24 
maggio di questo corrente anno , era desiderabile a stabilirsi 
un qualche regolamento per lo servizio delle medesime , in 
modo da conciliare la garanzia della tranquillità de' comuni 
col minore incommodo degl’individui compresi ne’ ruoli delle 
civiche. Degli intendenti hau fatto all’uopo degli utili progetti , 
ed io nell’idea di stabilire l’uniformità nell’andamento del ser- 
vizio trovo salutar cosa di generalizzarne l’adozione, inserendo 
qui sotto nn progetto di ordinanza che ciascun intendente po- 
trà adattare olle guardie civiche della sua provincia , salva 
qualche eccezione locale che si rileverà di convenire partico- 
larmente. 

La prego dunque compiacersi di disporre l’occorrente , ac- 
ciò siano al più. presto messe ip pratica le norme tracciate nelle 
seguenti: 


Istruzioni per lo servizio delle guardie civiche. 

1. Ciascun individuo della guardia civica in tempo di ser- 
vizio userà i distintivi indicati col sovrano rescritto de’ 3 1 ago- 
sto 1824. 

a. L’asportazione e la qualità delle armi son regolate dal mi- 
nistro segretario di stalo della polizia generale con circolari 
de’ 23 febbrajo e de’ 24 maggio dell’auno corrente. 

3 . I capi delle civiche de’ rispettivi comuni leggeranno a’ ci- 
vici gli enunciali, rescritti , e circolari onde ognuno ne rimanga 
istruito praticando ciò in tutte le occasioni che la civica si riu- 
nisce per servizio. 
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4. Il servizio della civica sarà regolato nel seguente modo. 

t. Il corpo intero sarà diviso in sezioni , e ciascuna di tal 
numero che la ripartizione della civica avvenga non prima di 
otto giorni , eccetto i casi straordinarj. Beninteso però che tal 
disposizione si adatti per quanto è possibile alle circostanze 
locali. 

а. La guardia durerà 34 ore , ma non potrà abbandonare il 
posto se non è rilevata. 

3 . La sezione che entra di giornata si riceverà la consegna 
da quella che lascia il servizio , di tutti gli oggetti che si con- 
servano nel corpo di guardia , i fucili , bajoneite , e munizioni, 
se ve ne sono. 

4. Le armi e le munizioni appartenenti al governo , laddove 
se ne trovino distribuite a’ civici per lo servizio della guardia, 
saranno raccolte , conservate ne’ posti civici , a responsabilità 
del corpo , nè fuori servizio potranno essere estratte. 

5 . Nel caso che per ragione di servizio uno o più civici si 
trovassero in campagna saran rilevati ne’ luoghi rispettivi.'Se 
il rilevo non può avvenire per circostanza straordinaria ne sarà 
dato loro avviso. 

б. In ciascun giorno la sezione che Ira preso la guardia se- 
condo gli ordini che ne riceverà dal capo, perlustrerà il ter- 
ritorio, i cammini pubblici , ed i luoghi sospetti del lenimento 
anche di notte, se qualche circostanza lo esigge , ed il civico 
destinato a guidar la sezione nello smontar della guardia in- 
formerà il capo della tranquillità osservata nell’abitato , e le- 
nimento , ovvero delle circost:*ize , che ne potessero rendere 
sospetto 0 pericoloso lo stata Ove sappia scrivere ne farà il 
rapporto scritto. 

Nel caso d’incontro con gente armale è autorizzatoli capo 

la sezione a richiedere i permessi e licenze da caccia a tutti 
coloro che asportano le armi. 

8. Se l’incontro è con gente che nel suo contegno manifesti 
di scorrere la campagna con pravo disegno , e la sezione ci- 
vica riconosca nel numero una ineguaglianza di' forza per la 
persecuzione , il capo della sezione senza far perdere di vista 
la comitiva domanderà un rinforzo anche alle civiche vicine 
se ne conosce l’urgenza, per accorrere 'al luogo, e coadjuvare 
la persecuzione, ne darà avviso alla gendarmeria del circon- 
dario che nel momento dee portarsi al servizio cui è chiamata. 

9. Il capo civico assicurato della comparsa de’ malfattori ne 
spedirà senza il menomo ritardo il conveniente rapporto alla 
autorità , onde possa accorrersi con duplicali e solleciti mezzi 
all’assicurazione de’ malviventi. 

10. Del servizio quotidiano e dello stato di tranquillità o 
circostanze che possono disturbarla , il capo civico ne farà rap- 
porto in ogni corso di posta al giudice regio del circondario, 
e questo all’intendente, o sotto intendente rispettivo. 

voi.. ?. 7 
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u. Il servizio straordinario come può esser quello di guar- 
nigione di posti, accompagnamenti di corrieri e procacci, o altro 
legilimamente autorizzato, non dispensa dalla perlustrazione 
che come vigilanza ordinata ad ottenere la tranquillità , non 
deve essere intermessa; solo in questo caso è lasciato alla pru- 
denza del capo civico di diminuire la sezione di un numero 
eguale a quello degl’individui che servono ai posti, o sono in 
altre operazioni straordinarie. 

5. 1 capi civici sono incaricati della esecuzione della pre- 
sente, e sono chiamati ad accorrere ne’ luoghi vicini con la 
forza di loro comando nel caso previsto nel n. 7 . 

6 . Della presente si dia comunicazione ai giudici regj anche 
per l’esecuzione del n. g, alla gendarmeria, ed a tulli i fun- 
zionari comunali. 

— 1455 — 


Circolare del 4 giugno i8a5 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si vieta ai sindaci la ricompra in contanti 
de' boni di foraggi a' distaccamenti del treno. 

Sua eccellenza il ministro della guerra e marina ai 38 mag- 
gio ultimo mi previene, che i distaccamenti del treno, i quali 
spesso sono in movimento pei diversi servizj del ramo militare, 
vendono in contanti ai sindaci i boni delle razioni di foraggi 
spettanti agli animali da loro condotti, ed ai quali in vece 
somministrano pessime fave ed avene leggiere , che da essi si 
acquistano a vilissimo prezzo. Or siccome tale procedimento 
arbitrario nuoce al mantenimento degli animali di regio conto 
pel pessimo nutrimento, che lor si appresta , ad evitare tali 
abusi, siccome il lodato ministro dal suo lato ha adottato mi- 
sure di rigore contro gl’individui del treno, che osassero in- 
correre a tali mancanze, è necessario, ch’ella dal suo disponga, 
che i sindaci de’ comuni appartenenti alla provincia da lei am- 
ministrata , si guardino in avvenire di permettersi la ricompra 
di delti boni sotto qualunque pretesto , facendo osservare, che 
in caso di contravveuzione si adotteranno contro di loro delle 
misure di rigore. 

— 1456 — 

Circolare del 4 giugno i8a5 emessa dal ministro dell’interno 
con la quale si prescrive, che le spi-se di vitto e medele pe’de- 
tenuti infermi anche dopo gli ordini ottenuti di escàrterazione 
degqiono gravitare su! fondo dette prigioni. 

Sua Maestà visto il parere del consiglio ordinario di stato , 
con decisione emessa in Milano a’36 dello scorso mese, si è 
degnata approvare che la spesa di mcdela, e vitto da sommi- 
nistrarsi ai detenuti infermi dopo ottenuti gli ordini per la loro 
escarcerazione debba gravitare sul fondo medesimo delie pri- 
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gioni , continuandosene a portare il notamento nel registro dei 
medesimi fino alia guarigione in una rubrica separata. 

Nel reai nome ne la prevengo in continuazione del reai re- 
scritto de’ 2 marzo ultimò, e per lo adempimento. 


— 1457 — 


Circolare del 4 giugno i8a5 emessa dal ministro di grazia 
e giustizia con la quale si danno disposizioni circa Fasporla- 
zione delle armi agli individui addetti alla guardia civica. 

Con altra mia de’4 marzo ultimo manifestai alle signorie loro 
la circolare, con cui il ministro di polizia conferì agl’indivi- 
dui addetti alla guardia civica il permesso di asportare le ar- 
mi. 11 ministro stesso ha portalo restrizione al permesso di cui 
è parola colla seguente circolare de’ 24 maggio diretta agli in- 
tendenti e comandanti militari. — Signori. Allorché colla circolare 
de’ 23 del passato febbraio si tracciarono le norme per l’aspor- 
tazione d’armi de’ civici, ebbesi l’oggetto di togliere tutte le 
incertezze che emergevano dalla interpretazione delle circolari 
antecedenti, nel caso di doversi giudicare de’ civici sorpresi 
colle armi. L’intelligenza però della suddetta ultima circolare 
ha dato luogo ad abusi per parte de’ civici, e quindi è deri- 
vala la necessità di aggiungere le seguenti modificazioni. 

t. L’asportazione del fucile colla baionetta corrispondente è 
permessa soltanto nel tempo, e ne’ casi diservizio. 

2. 1 civici colle armi suddette saranno giudicati come aspor- 
tatoti in coolrovenzione della legge, quando non possono le- 
galmente dimostrare che nel tempo dell’asportazione si trova- 
vano in servizio. 

3. 11 porto isolato della baionetta è espressamente proibito 
in servizio. 

Lo comunico per la parte che loro riguarda. . 

— 1458 — ' 

Circolare del i5 giugno 1825 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si determina doversi serbare il solito sistema 
circa le indennità de' primi eletti pe’ viaggi in occasione della 
verifica delle contravvenzioni ai regolamenti di polizia urbana 
e rurale. 

A’6 del corrente ella ha domandalo una norma a seguire 
quanto i primi eletti de’ comuni sollecitano il pagamento delle 
indennità loro dovute per vettura e cibario iu occasione che 
debbono eseguire de’ viaggi per la verifica delle contravenziorfi 
ai regolamenti di polizia urbana e rurale. Di riscontro la in- 
carico di praticare in proposito quanto si « fatto finora. 
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— 1459 - 

Reale Rescritto del 22 giugno 1825 partecipalo dal ministro 
delle finanze all'intendente di Capitanata commissario civile per 
gli affari del tavoliere col quale si danno disposizioni a rior- 
dinare varj articoli cf interesse de' censuarj. 

Avendo Ja consulta di questi reali domini adempito allo esa- 
me commessole da Sua Maestà nel modo che le partecipai in 
data del 12 marzo, cosi di quanto area ella proposto con rap- 
porto de’ 2 di detto mese , Come di quanto già trovavasi con 
rescritto de’ 14 dicembre 1824 determinato in ordine al tavo- 
liere , si è avuta quindi ragione di dividere tutta la materia 
negli articoli seguenti : 

1. Quante e quali abilitazioni si dovessero accordare ai cen- 
suarj per le somme cbe essi debbono a tutto il 1823. 

2. Se dovesse devenirsi ad una minorazione di canoni in fa- 
vore de’ censuarj , e quale esser questa potesse. 

3 . Qual sistema serbar si dovesse per la liquidazione del de- 
bito a latta la dinotala epoca. 

4. Quali esser dovessero i documenti producibili da’ debitori 
in discarico delle somme loro imputate. 

5 . Se abilitazione convenisse dare ai portalisti , assicuratori, 
e affitta juoli , ed in cbe modou 

6. Qual esser potrebbe l’eifetto della devoluzione da conve- 
uirsi ne’ verbali , per causa di mora. 

7. Se dolessero riunirsi in un solo contabile , la cassa delle 
contribuzioni dirette , e quella del tavoliere. 

8. Se dovesse confermarsi a prò de’ pastori abruzzesi il be- 
nefìcio di pagare a semestre nella cassa del tavoliere il contri- 
buto fondiario, cui soggiacciono le terre loro censite, e se que- 
sto beneficio si doves'se estendere ancora ad altri pastori. 

g. Se fosse ammissibile il progetto di una cassa di sovven- 
zione in Poggia. 

10. Se fosse opportuna la radiazione della iscrizione a carico 
de’ censuarj, per l’importo di 25 annate del canone, diretta 
siffatta iscrizione a custodire il capitale dello stesso. 

11. Qual rimedio esser potesse conveniente, ad evitare, che 
i censuarj pastori, non possessori di animali defraudino la cassa 
del tavoliere con fare apparire nei loro affitti un estaglio al 
di sotto dell'importo del canone e della fondiaria. 

12. Se potesse associarsi al commessariato civile ed alla di lei 
immediazione il consigliere d’intendenza di Basilicata, D. Giu- 
seppe de Marco , e darsi al commessariato un segretario nella 
persona di D. Giacomo Ciardulli , come ella avea proposto. 

Discussi tutti questi articoli , insieme con ciò , cbe ia con- 
sulta avea opinato , sopra ciascuno di essi , dai ministri riuniti 
in consiglio , e quindi dopocchè il consiglio ordinario di stato 
ha portato su de’ medesimi le sue vedute, si è l’affare rappor- 
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tato al Re, il quale da Genova , in data de’ la del corteiile, 
tia rescritto quanto segue. 

Sul primo articolo, che si stia a quanto trovasi determinato 
col rescritto de’ 14 dicembre 1824 , vai dire che resti affidato 
a lei, nella qualità di commessario civile , di fissare il modo, 
ed il tempo del pagamento degli arretrati a tutto il 1823 e gl’in- 
teressi maggiori , o minori da corrispondersi sul capitale , di 
stabilire le cautele a prendersi, per render certa la percezione 
di tali somme, e di dichiarar la devoluzione contro di quei 
ccnsuarj coi quali niuna convenzione fosse possibile di tratta- 
re ; che anzi la Maestà Sua inerendo alla proposizione da lei 
avanzata nel ceuuato rapporto de’ a marzo, rimette alla di lei 
prudenza , di esonerar da ogni interesse sulle somme dilazio- 
nate quei censuarj debitori , che per le loro particolari circo- 
stanze meritassero di non esserne gravati. Ma oltre che Sua Mae- 
stà particolarmente la iucarica di spinger nel miglior modo pos-, 
sibile la esazione corrente , vuole, che ogni settimana, ella dia 
conto, e delle dilazioni accordale colle particolari convenzioni 
che le acqompagnauo , e delle devoluzioni , che ella crederà 
dichiarare, e de’prodolti delle operazioni dirette all’incasso del 
corrente. 

Sul proposito poi delle devoluzioni la prelodata Maestà Sua 
ha approvalo , che uelie nuove ceduazioni a farsi , cosi delle 
terre , che saranno devolute , come di quelle attualmente esi- 
stenti nel tavoliere , e di quelle , che per qualunque causa , 
ed in qualunque tempo resterauno allo stesso aggregate , pos- 
sano ingiungersi condizioni coerenti alle vedute di pubblica eco. 
nomia , ed alle circostanze locali della Capitanata, le quali la- 
sciano agio a discutere, se convenga dare a’ censuarj la libertà 
di far piantagioni, se sia opportuno il permettere l’affranca- 
zione de’ cauoni , e se altri espedienti adottar si debbano, che 
influiscano a vantaggio dell’agricoltura , e della pastorizia, ed 
alla istallazione d> altre colonie ne’ diversi sili del tavoliere. 

Sul secondo articolo , di eseguirsi parimenti quanto nel ci- 
talo rescritto fu risoluto , e perciò, che ella valutando le cir- 
costanze particolari di ogni censuario , e di ciascuna censua- 
zione , proponga un temporaneo, o perpetuo ribasso di canoni, 
maggioro o minore, generale o parziale, dadoversi poi sovra- 
namente approvare , conservandosi per coloro, che più cedua- 
zioni tenessero là gravezza di talune di esse col favore, di cui 
forse godano talune altre, uniformemente a quelle, che avea 
élla su tal proposito suggerite. 

Portando poi Sua Maestà le sue provvide vedute al quan- 
titativo , sino al quale debba estendersi il ribasso, intende non 
limitarlo ad annui ducali cento mila , come crasi proposto, ma 
che sia tale , che mentre appresti il sollievo necessario ai ceu- 
suarj , si renda compatibile coll’intersse della tesoreria. Jìd 
affinchè il tempo ad una liquidazioue generale nulla distrugga 
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dal vantaggio di questa reale munificenza, vuole la Maestà Sua 
che ella seltimauilmenle proponga le riduzioni , che avrà tro- 
vato convenienti ai censuarj, ed alla censuazione nel modo es- 
pressalo. 

Sul terzo articolo , di osservarsi esattamente il mentovato re- 
scritto , per la parte che riguarda la liquidazione del debito, 
e solo accordarsi il tempo di un altro mese per li reclami a 
coloro , che non avessero finora reclamalo. 

Sul quarto articolo , di non ammettersi altro documento a 
discarico , che il solo ricevo a tallone come quello , che è il 
solo riconosciuto dalla legge , la quale non dà rerun’obbligo 
alle amministrazioni finanziere, di rispettare le private dichia- 
razioni e quietanze , che i reddenti abbiano potuto riceversi da 
contabili, formando questi semplici particolari conteggi soggetti 
al giudizio delle autorità competenti. Ciò non ostante' Sua Mae- 
stà permette ai debitoritlel tavoliere in caso di particolari ra- 
gioni contro gli agenti di percezione di tal ramo , di farne ri- 
corso a questo ministero, seuza pregiudizio bensì della liqui- 
dazione regolarmente eseguita. 

Sul quinto ,a|-ticolo di mandarsi innanzi quel tanto, che tro- 
vasi rescritto colla sola modifica, che le dilazioni siano di breve 
durata , e che ella sia tenuta in ogni settimana di mettere a 
giorno questo ministero di quello che avrà accordato. 

Sul sesto articolo di non alterarsi le misure nello stesso re- 
scritto tracciate , aggiungendosi solamente ne' verbali , che le 
devoluzioni , da praticarsi uniformemente a dette misure, deb- 
bono aver luogo secondo la legge de’i3 gennaro 1817 onde nella 
redazione de’ medesimi si eviti ogni disputa, che elevar si po- 
tesse su i dritti , che ciascuna delle parti possa imaginarc a se 
competenti , nella deduzione seguita per effetto della mora. 

Sull’articolo settimo , di serbarsene la discussione a tempo 
più opportuno. \ 

Sull’articolo ottavo , di conservarsi a’ pastori Abruzzesi il fa- 
vore, di versare semestriimente nella cassa del tavoliere il con- 
tributo fondiario, gravitante sulle terre loro censite, o di esten- 
dersi tal favore non solamente ai pastori di Piedimonte, come 
qlla propose in data de' 22 febbraro, ma anche a quelli di Ba- 
silicata , di Principato ulteriore, e di terra di Otranto per Cer- 
reto e per Castellaneta , poiché in tutti costoro concorrono le 
ragioni medesime che negli abruzzesi , come trovasi dichiarato 
coi reali rescritti de’ 21 marzo 1817, e de’4 ottobre i8a3 delle 
quali prende origine il cennato favore. 

Sull'articolo nono Sua Maestà ha preso in benigna conside- 
razione le circostanze attuali de’ censuarj, e ben ravvisa, l’u- 
tile , che loro render potrebbe un fondo di sovvenzione ; ma 
all’opposto , non gli sono sfuggili gl’inconvenienti, che potreb- 
bero da quello derivare , ed amando che il progetto resti me- 
glio discusso , ,si ha riserbato di provvedervi al suo ritorno ; 


Digitized by Googl 



BEALI RESCRITTI 55 

vuole intanto, che il prodotto de’ grani depositati , per causa 
del sussidio , e gl’introiti di questa origine si versino alle cas- 
se, alle quali son destinate. 

Sul decimo articolo S. M. ha estrinsecale le più favorevoli 
intenzioni , ma si riserba di determinare dopocchè sarà esami- 
nato e discusso , se la iscrizione ipotecaria a cautelare il canone 
convenga estenderla a tre , in vece di due annate. 

Sull’ondeciroo articolo Sua Maestà , si ha parimente riser- 
bato di provvedere, dopocchè sarà meglio discettalo su gli espe- 
dienti proposti a tal riguardo. 

Sul duodecimo articolo la Maestà Sua secondando la di lei 
domanda , ha disposto che resti associalo al commessariato ci- 
vile , ed alla di lei invmediazione, il consigliere d’intendenza 
di Basilicata D. Giuseppe de Marco , a condizione che quante 
volte facesse bisogno di lui in quella provincia possa egli mo- 
mentaneamente sospendere le funzioni nel commessariato, per 
poi ripigliarle , adempito al disimpegno della sua carica ordi- 
naria, restando così conciliato alla meglio il servizio di entrambi 
i rami , come pure la stessa Maestà Sua autorizza la nomina 
da lei fatta del segretario da addirsi al commessariato nella per- 
sona di D. Giacomo Ciardulli. 

Nel reai nome le partecipo queste sovrane determinazioni per 
la dovuta intelligenza, e per norma della di lei condotta, nella 
esecuzione dell’incarico affidato allo zelo , ed alla conosciuta 
prudenza , colla quale ella adempia al reai servizio. La pre- 
vengo nel tempo medesimo , che ho dato partecipazione del- 
i'ulliino articolo al ministro degli affari interni , pregandolo a 
disporre , che il signor de Marco si porti subito ad assumere 
la straordinaria commessionc , della quale Sua Maestà lo ha 
onorato. , 

— 1460 — 

Reale Rescritto del 22 giugno i 8 a 5 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generate in Sicilia portante disposi- 
zioni sull'aff'i anca zinne di taluni canoni. 

Posti sotto gli occhi di Sua Maestà il rapporto di vostra ec- 
cellenza de’ 28 dello scorso febbraio, e l’avviso emesso dalla 
consulta di cotesti reali dominj sulla domanda della duchessa 
vedova di Ferrandina di potere in conseguenza delle sovrane 
determinazioni de’ g aprile 1796, e de’ 2$ aprile 1804 , e della 
pratica tenuta in casi simili, affrancare il comune e territorio 
di Caltavuturo del dazio di tari 6 a cantaro sull’olio , mediante 
lo sborso delle once i 3 x 24 il di capitale al proprietario , 
od il pagamento di once 100 allo erario per la concessione 
del jus lueudi f eoa. dovere tale dazio continuare ad esigersi 
per conto di essa duchessa fino a che la medesima venisse rein- 
tegrala delle suddette somme sborsate unitamente a' frutti, ed 
alle spese, e restar poi soppresso: la Maestà Sua uditoti con- 
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giglio ordinario di stato, con reai decisione de’ 12 del corrente 
da Genova , si è degnala ordinare , clic si faccia subito dallo 
erario lo sborso delle once 116 restando così il dazio abolito. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l’uso conveniente. 

— 1461 — 

Reale Rescritto del 22 giugno 1825 partecipalo dal ministro 
delie finanze al luogotenente generale m Sicilia portante dispo- 
sizioni sulla sostituzione negli uffizi abbini , una volta di pro- 
prietà particolare , perchè comprati. _ ' . . 

Incaricata nel reai nome la consulta di colesti reali domini 
di discutere la quistione elevata , e della quale vostra eccel- 
lenza lia trattalo nel suo rapporto de’ i 3 dello scorso novem- 
bre, ( 3 . carico numero 2281 ) cioè se morto D. Giuseppe Amo dio 
proprietario dell’officio di primo notar credenziere nella dogana 
di Messina, potesse sussistere l’atto di sostituzione fatto dalla 
vedova in persopa del di lei fratello, trattandosi di uno di 
quegl’impieghi , di cui è stala pronunziata l’abolizione nel nuovo 
sistema; la consulta medesima ha fatto prima osservare , che 
don è stata proclamata l’abolizione di tulli gli antichi offici , 
ina di quelli soltanto, che fossero incompatibili col nuovo or- 
dine di cose, e per questi stessi si è ordinala la indennizza- 
zione in favore de’ possessori , a’quali erano stati venduti , o 
concessi : che quando per questi medesimi offici l’abolizione non 
ha ancora avuto effetto , ed i medesimi tuttavia sussistono, come 
i possessori non potrebbero dismettersene, e chiederne dallo 
erario il compenso ; cosi non potrebbero essi venire impediti 
di esercitarli, di percepirne i frutti, e. di far uso di tutti 1 
dritti nascenti dal contratto, compreso quello di sostituire , 
elle non potrà personalmente esercitar l’officio, poiché mentre 
il contralto sussiste, deve partorire tutti i suoi effetti piena- 
mente, e senza alcuna limitazione; che finalmente nella classe 
degli officj aboliti col fatto , e per cui vi ha già diritto al com- 
penso, devono annoverarsi quelli , per li quali ha il governo 
vietata la percezione de’drilti annessivi, come appunto sono g 1 
uffizj , di cui parla l’articolo 21 del reai decreto de’ 3 o novem- 
bre 1824. Ciò premesso la consulta ignorando quali sic no le 
funzioni di primo not^r credenziere, e quali i dritti che fruisce, 
per poter giudicare se tale officio sia stato colpito dal suddetta 
reai decreto, ha conchiuso col parere, che nel caso affermativo 
la contesa rimarrebbe estinta, riguardandosi l’officio abolito col 
fatto. Quando poi l’pfficio sia tuttavia sussistente , ed interdetta 
non sia l’esazione degli antichi annessivi dritti, dovrebbe ri- 
spettarsi, e lanciarsi ferma la sostituzione fatta dalla vedova 
A «odio qual proprietario dell’offizio stesso. 

Sua Maestà cui è stalo tutto ciò rassegnato , udito il consi- 
glio ordinario di stato , con 4 real decisione de’ 4 del corrente da 
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Genova , si è (legnata uniformarsi al succennato avviso della 
consulta, finché non sia stabilito il nuovo sistema doganale 
in Messina, e da qual punto dovrà desistere il sostituto, salvo 
agli eredi di domandare l'indennizzamenlo a norma del regola- 
mento. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l’uso conveniente. 

— 1462 — 

Reale Rescritto del 25 giugno i825 partecipato dal ministro 
degli affari interni a! luogotenente generate in Sicilia portante 
disposizioni sull abolizione delle sottintendenze in quei reali 
dominj. 

Suà Maestà nel consiglio di stato ordinario degli 8 marzo 
ultimo rivocando il decreto de’ 26 dicembre dell’anno scorso 
sulla reslrinsfone delle valli, si è degnata prescrivere, che ri- 
mangano abolite soltanto tutte le sottointendenze con rimanere 
in ciascuna valle la sola intendenza ; che di sette intendenti 
uno sia di prima classe col soldo di annui ducati 36oo , egli 
altri di seconda classe col soldo di annni ducati 3ooo; che la 
classe sia personale dello intendente ovunque sia traslocato, 
o destinato: che de’ segretari generali uno parimenti sia di pri- 
ma classe col soldo di ducati 1200 , e li rimanenti di seconda 
classe col soldo di annni ducati 1000, dichiarando parimenti 
personale la classe: che lo assegnamento per le segreterie ri- 
manga quello che attualmente esiste: che rimanga ferma l’at- 
tuale circoscrizione territoriale di valli, distretti e circondar], 
e che coloro i quali si trovano godendo un soldo maggiore di 
qncllo di sopra stabilito, abbiano la differenza a titolo di gra- 
tificazione personale. Con decisione poi data in Milano il giorno 
17 maggio passato, la Maestà Sua si è degnata approvare quanto 
ha proposto l’eccellenza vostra con foglio de’ 22 marzo suddetto 
circa il destino de’ sottintendenti, e su tale base ne attende la 
proposta. 

Nel reai nome le partecipo tutto ciò, e le rimetto la copia 
conforme del reai decreto per la sovrana determinazione degli 
8 marzo , affinchè si serva farne l’uso conveniente. 

— 1463 — 

Reale Rescritto del 25 giugno 1825 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici a tutti i regj procuratori diocesani con 
cui viene risoluto che i canonici deputali dell'amministrazione 
possono esser eletti nuovamente , dopo scorso almeno un trien- 
nio dalla cessazione delle loro funzioni , ed a condizione che 
abbiano reso i conti. 

11 vescovo di Conversano propose il dubbio se i canonici de- 
putati dell’amministrazione diocesana, i quali hanno ammini- 
strato per un triennio , possono «ssere rieletti pel triennio sus- 
VOL. V. 8 
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Arguente ; e se «siste rinnovazione dove vi ha elezione , ovvero 

dovrà interporsi un periodo , e quale debba essere. 

Sulla prima parte del dubbio suddetto vi fu sin da ago- 
sto l8at dichiarazione della commissione esecutrice del con- 
cordalo , adottala da questo ministero in varie occasioni , clic 
dagli ordinarj è stato promosso il dubbio medesimo , di non 
doversi ‘cioè dar luogo a conferma de’ deputati delle ammini- 
strazioni diocesane , non solamente perchè nel paragrafo a del- 
l’art. XVII del Concordato vien prescritto in ogni triennio la 
nuova elezione , ma la rinnovazione de’ deputati , il che im- 
porla. di doversi prescegliere novelli soggetti , ma benanche per- 
chè trattandosi di amministrazione è sempre bene , che da 
tempo in tempo novelle persone possan rettificare degli sbagli. 
De’ quali potrebbero essere forse incorsi gli antecessori. 

Quando poi alla seconda parte del sovraindicalo dubbio la 
stessa commessione esecutrice del concordato ha ora opinato , 
che possa permettersi che i suddivisali canonici deputati sieno 
eletti nuovamente, dopo scorso almeno un triennio dal dì che 
han cessato di esercitare le loro funzioni ; mentre , nella let- 
tera del paragrafo a del succennato art. XVII del concordato 
non si ravvisa cosa alcuna , che far potesse ostacolo a siffatta 
elezione. 

Essendosi da me fatto presente tutto ciò a Sua Maestà, la Mae- 
stà Sua udito il parere del consiglio ordinario di stato, si è, 
sotto la data de’ 4 corrente mese iu Genova, degnata di ap- 
provare il parere della commessione esecutrice del concordato, 
colla condizione di dovere i rieligibili trovarsi di aver dato i 
conti del triennio scorso. 

Nel reai nome Io partecipo a vostra signoria illustrissinda e 
reverendissima per sua intelligenza , e perchè ne dia comuni- 
cazione al capitolo di colesta cattedrale per suo regolamento. 

— 1464 — 

Circolare del 29 giugno 1825 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale ti determina come debba essere pa- 
gato un militare assoluto da un consiglio dì guarnigione , fin- 
ché raggiunga il suo corpo. 

Si è elevalo il dubbio sul modo di pagarsi , e da chr un 
militare assoluto da un consiglio di guarnigione , sino a che 
qon raggiunga il corpo, cui appartiene, c quali averi gli com- 
petono. Non essendosi preveduto questo dubbio dall’ordinanza 
amministrativa militare , il ministro della guerra ha dato le 
seguenti disposizioni : 

1. L’individuo assoluto dal consiglio di guerra di guarnigione 
deve continuare a ricevere la sussistenza delle grana dodici al 
giorno dallo stesso ramo delle prigioni, sino a quando non 
partirà dal luogo , dov’è stato detenuto. 

2. Quando poi 6Ì metterà iu marcia per raggiungere il pro- 
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prio corpo , se questo lo farà rilevare dalia prigione, deve lo 
stesso pensare ad assicurare la sussistenza, durante il tragitto, 
altrimenti il comandante della piazza , e quello della provin- 
cia spedirà l’individuo al corpo , facendolo scortare dalla. gen- 
darmeria , la quale anticiperà la sussistenza da brigata in bri- 
gata , ed' i consigli di amministrazione , che ne faraóni» l'a- 
vanzo, conieggeranno col corpo dove l’uomo sarà portalo in ri- 
vista per tulle le sue competenze dal giorno , che si è posto iti 
marcia. , 

3; L’individuo sarà aocompagnato da un foglio detto passo nel 
quale saranno notate le somme che la gendarmeria anticipa-, 
dovendo- il passo suddetto essere messo in- appoggio delle ri- 
viste del corpo , ove l'uomo appartiene. 

4. Ikiraiile il viaggio i militari di tal classe quantunque por- 
tati dàlia gendarmeria , riceveranno dalla medesima ciò che 
la legge accorda ai militari viaggiando isolatamente colie com- 
petenze deli’articolo i 34< dell’ordinanza amministrativa militare 
per gli averi , e l’alloggio nei termini di detta ordinanza : e seb- 
bene viaggeranno scortali dalla gendarmeria , non perciò- sa- 
ranno custoditi come presi, nè potranno essere alloggiati nelle- 


prigioni. 

5-, Qualora l’individuo si ammalasse per istrada , il foglio 
detto passo- sarà spedito al corpo dai capo deH’ospedale mili- 
tare , o civile, il quale ne rilascerà ricpvo- alla gendarmeria, 
ch’esibisce l’uomo ammalato , e nell’uscire il malato guarito , 
comineerà a viaggiare colle regole prescritte nell’ordinanza pe- 
gl’individui che sortono dagli ospedali. - 

Glielo partecipo per sua intelligenza )s e per l’adempimento- 
■ella parte , che la riguarda. 


— 1465 — 

Circolare del 2 luglio i8a5 emessa dal tesoriere generale por- 
tante dilucidazioni ai dubbj sul modo di percezione delie con- 
tribuzioni dirette. 

Questo signor agente del contenzioso con foglio del 28 giu- 
gno prossimo passato mi ha- scrìtto quanto segue : ,, 

» Colla sua de’ 27 aprile i8a5 , numero 2634 a cui è relativa 
l'altra del dì >8- corrente giugno , numero 4 oi 3 , ella mi ha espo- 
sti i dubbj incontrati dall’intendente dì Bari nell’esecuzione 
dei parere dar me datole a 2 marzo di questo stesso anno , 0 
me ne ha dimandata la soluzione. Colla presente io sono a sod- 
disfare. alla di lei inchiesta. Per quanto riguarda l’osservanza 
deH’arlicolo 5 del decreto de’ 16 dicembre i8i3 io lo credo 
aneora in vigore , poiché contenendo esso una disposizione par- 
ticolare , cioè pe’ soli pignoramenti per riscossione di contri- 
buzioni dirette , non può dirsi derogato dalle disposizioni ge- 
nerali contenute nelle leggi della procedura civile non dettate 
specialmente per la consecuzione delle dette contribuzioni. E 
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ciò in forza della nota regola legale , proclamata in più luo- 
ghi dal diritto romano cioè che : Itx speciali! generali prue - 
fertur , et illa hujus exceptio est. 

» Se poi questa via sia la più breve , come l’intendente sup- 
pone , io non saprei dirlo , giacché dopo di essersi per la stessa 
percorso tutto lo stadio della procedura amministrativa innanzi 
alle autorità di un tal ramo si lascia libero alle parli di adire 
il potere giudiziario, che se dovesse proporsi qualche rettifica 
a Sua Maestà sul punto in esame, essa dovrebbe cader preci- 
samente sull’ultima parte della cennata disposizione, abilitando 
i giudici regj a procedere per questo ramo a qualunque somma 
ascendesse il credito per la fondiaria. La prevengo su questo 
dubbio , che l’intendente di Campobasso col suo rapporto.del 7 
corrente da lei manifestatomi colla sua degli ìt detto corrente 
mese , numero 38ga mi fa supporre , che vi sia un rescritto 
de’ ag settembre 1821 che io non conosco, col quale si dice pre- 
scritto appunto quanto io le ho accennato in rapporto ai giu- 
dici regj. Per quanto riguarda l’azione , che si ha contro de’ 
consegnatarj > e depositar] degli oggetti oppegnorati in seguito 
delle coazioni spedite dagli agenti delle contribuzioni dirette, 
quando mancano di esibirli , onde poter esser venduti , io non 
istimo , in contrario di ciò che bramerebbe il cennato inten' 
dente , che se ne facesse rapporto a Sua Maestà per renderla 
di competenza delle autorità del contenzioso amministrativo , 
poiché essendo essa un’azione puramente civile , non può en- 
trare giammai nelle attrihuzioni delle medesime autorità ; di- 
versamente ti violerebbero tutt’i principj già stabiliti nelle leggi 
e decreti preesistenti , e specialmente nella legge de’ 21 mar- 
zo 1817 sul contenzioso amministrativo. 

Glielo partecipo per intelligenza , ed in riscontro ancora a 
due suoi graditi fogli de’ 23 aprile e 14 giugno andante anno 
senza numero.. 

— 1466 — 

Circolare de 2 luglio 1825 emessa dal ministro di grada e giu- 
stizia e diretta ai proccuratori del Re presso i tribunali civili, 
per la forma de' conti dell’ introito e deU esito per le camere e p er 
gli archivj notarili. 

La mia circolare de’ 3 t luglio dello scorso anno stabili presso 
le camere notarili un registro per esservi notato l’introito de’ 
diritti e delle competenze che alle medesime sono addetti dal- 
l’articolo 142 ideila legge de’ a 3 novembre t8tg sul notariato. 
£ la circolare islessa stabili che l’importo di tali diritti e com- 
petenze non fosse più versato nella cassa del ricevitore del re- 
gistro e del bollo, ma in deposito rimanesse presso i cancel- 
lieri delle camere notarili. Oggetto principale ai queste dispo- 
sizioni fu la esecuzione dell’articolo 108 della riferita legge de’ 2 
novembre 1819 ne’ casi e nel modo prescritto da’ regolamenti 
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in vigore. A. secondar ora le premure del ministro delle reali 
finanze , al quale manifestai il tenore della mia circolare de’3l 
luglio, aggiungo alle signorie loro, che il conio , etti i cancellieri 
delle camere notarili sono obbligati di rendere per l’articolo liti 
dell» mentovala legge, dev’esser distinto in due parti. La prima 
di esso dee riguardare l 'introito de’ diritti e proventi qualun- 
que degli archivj notarili , non che l’esito che , a norma de’ 
regolamenti in vigore, deve esigersi su tale introito, come il 
pagamento de’ soldi degl’impiegati negli archivii istessi , le spese 
di scrittoio , quelle dei giuduii contra i notai contravventori 
ec. ec.'La seconda parte poi dee risgiiardare cosi l’introito de’ 
diritti e delle competenze notarili , e l’esito che su tale iotroilo 
deve praticarsi, come le spese di scrittoio per la spedizione de- 
gli affari che sono di particolare spettanza delle camere ec. ec. 
Elleno parteciperanno questa circolare alle camere notarili e 
ne cureranno la dovuta esecuzione. 

— 1467 — 

» i 

• Circolare del 1 luglio 1825 emessa dal regio scrivano di ra- 
zione della tesoreria generale con la quale si prescrive che obbligo 
de' notai certificatoci apporre la data in lettere ne' certificati di esi- 
stenza degli assegnatari e sussidiatiti de' ruoli provvisori della te- 
soreria generale. 

Essendo dell’obbligo di questa tesoreria generale lo escogi- 
tare tuit’i mezzi che crede necessari per assicurare gl’interessi 
fiscali, sono ad avanzarle la preghiera di far sentire a tutt’i 
notai certificatoti , e snidaci di colesta provincia di sua dire- 
zione di apporle la data in lettere a tutt’i certificati di esistenza 
che rilasciano a favore degli assegnatari, e sussidiami di ruoli 
provvisori di questa tesoreria generale, nella prevenzione che 
saranno rifiutati tutti quei certificali che porteranno la data in 
cifre.. 

— 1468 — 

Ministeriale de’§ luglio 1825 diretta dal ministro delle finanze 
al ministro di grazia e giustizia per lo versamento del dieci per cento 
in Sicilia dalle camere e dagli archivj notarili. 

Mei manifestarmi il luogotenente generate di Sua Maestà in 
Sicilia di essergli stata partecipata da vostra eccellenza la di- 
sposizione presa di accordo cou questo ministero di mio carico 
circa alla cassa , ove potersi fare il versamento della ritenuta 
del dieci per cento sulle competenze degli archivi e delle camere 
notarili , mi ha fatto osservare che siccome non sono tuttavia 
istallati in quei reali domimi i ricevitori generali si è voluto 

f irovvisoriamente disporre che tal ritenuta sia versata presso 
e casse de’ ricevitori distrettuali. 

Ho l’onore di prevenirne vostra eccellenza per di lei inlel- 
ligeuza. 
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— 1469 — 

Circolare del 9 luglio 1825 emessa dal ministro di grazia e giu- 
stizia portanti disposizioni sul mantenimento dei detenuti a carico 
dei comuni. 

Con rapporto de’ 18 maggio ultimo mi ha manifestato che 
l’intendeme della valle di Catania sul proposito di un rim- 
borso di ducati g:6o del comune di Cortale per la sussistenza 
somministrata ad un detenuto nel carcere di Acireale, le ab- 
bia dato conoscenza di una sovrana determinazione de’ aa gen- 
naio' 1820 che prescrive che gli arrestati nelle prigioni òireon- 
dariali debbono esser mantenuti da’ comuni di loro nascita. 

Quindi ba proposto il dubbio se debba eseguirsi tal decisione, 
ovvero il sovrano rescritto de’ 6 dicembre 1817 con cui si di- 
chiara che le spese per lo mantenimento e custodia de* dete- 
nuti nelle prigioni circondariali debbono andare » carico de’ 
comuni de’ rispettivi circondarli. 

In riscontro mi occorre manifestarle, che ella noti deve dare 
esecuzione ad alcuna disposizione che non le sia stata comuni- 
cala uftizialmenle dal ministro del rispettivo ripartimetito. 

La decisione de’ 22 gennaio 1820 non essendo applicabile a’ 
domini! di quà dal faro , debbono i comuni che hanno sbor- 
sato delle somme indebitamente esserne rivaluti , ed ella è ri- 
sponsabile dell’adempimento di siffatta disposizione, e qui credo 
opportuno di dichiararle che i comuni sono obbligati al man- 
tenimento de’ detenuti rinchiusi nel carcere del capo luogo del 
circondario alla disposizione del regio giudice del medesimo, 
qualunque sia il luogo della loro nascita , e che il modo come 
ripartirne la spesa tra’ comuni componenti ciascun circondario 
trovasi determinato dal sovrano rescritto de’ 6 dicembre 1817 

— 1470 — 

Ministeriale de 13 luglio 1825 diretta dal ministro delle finanze 
al ministro di grazia e giustizia , sul dubbio se in un solo atto 
possano riunirsi diverse contrattazioni. 

Io concorsi nelle osservazioni manifestatemi da vostra eccel- 
lenza col pregevole foglio de’ 22 dicembre ultimo di non do-, 
versi proibire ai notai di riunire in un solo atto diverse con- 
trattazioni , e nel dame comunicazione all’amministratore ge- 
nerale del registro e del bollo , gli feci sentire che non con- 
veniva fare alcuna novità sull’oggetto. — Or in vista dell’al- 
tro suo foglio de’ g andante ho incaricalo il detto funzionario 
di far cessare l’abuso che si vuole introdurre sul proposito dal 
direttore del registro e bollo in Saleruo {1). 

( 1 ) Giova qui riferire le istruzioni che per l’oggetto sono siate dirette 
dal ministero delle finanze all'amministrazione generale del registro e dei 
bollo ; sodo cosi concepite — » Napoli i3 luglio i8?5 — Signor Ammini- 
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— 1471 — 

Ministeriale del i3 luglio i8a5 diretta dal ministro delle fi- 
nanze all'intendente di Capitanata portante nuove dichiara- 
zioni circa i casi ed i modi rie' quali si può praticare l'arresto 
de' contribuenti che ricorrono maliziosamente ad intrighi per 
ritardare il pagamento della contribuzione. 

Ha ella riferito che diversi contribuenti di tassa fondiaria per 
defraudare la vigilanza degli esattori involano i generi , fan 
nascondere consegnatarj giudiziari, producono eccezioni di pro- 
prietà , gravami e tutti i rimedj legali a solo oggetto di stan- 
care gli agenti di percezione* 

Ad evitare i quali inconvenienti ella dice che altro espe- 
diente non trovi, che quello di far procedere all’arresto di de- 
bitori cosi cavillosi. 

£ rammentando le varie disposizioni per le azioni degli esat- 
tori , e particolarmente una decisione sovrana de’5 luglio 1821 
sullo arresto di qualche contribuente moroso , fa rilevare che 
tal misura non siasi giammai adottata, per cui chiede conoscere 
se nelle indicate circostanze possa ella, senza abusarne far pro- 
cedere all’arresto di qualche contribuente moroso a solo oggetto 
di offrire un esempio di rigore alla massa de’ contribuenti. 

In riscontro questa reai segreteria le rescrive che dopo la 
enunciata sovrana risoluzione de’5 luglio 1821 none tornala 
finora la occasione di trattare di simili oggetti; e niun cangia- 
mento ha subita quella disposizione, con cui fu approvato so- 
vranamente il di lei parere per qualche arresto di contribuenti 
facoltosi , i quali , siccome ella esprimeasi , ricorron malizio- 
samente ad intrighi per ritardare il pagamento della contribu- 
zione fondiaria a loro carico. 


nistraton generate — Il ministro di grazia e giustizia essendo stato infor- 
mato che il direttore del registro e bollo in Salerno abbia idea , che un 
notaio non possa in un solo rogito od atto riunire più contratti o diverse 
obbligazioni , mi fa osservare che questo assunto I v in perfetta contraddi- 
zione della legge , rammentandomi sul proposito l'esame altra volta fatto 
di una tale quistione , ed i motivi di dritto e di economia da lui addotti , 
pe' quali convien risolverla affermativamente, giusta quanto le manifestai 
con mio foglio de’ 5 gennaio ultimo numero 14. Mi aggiunge ora , che l’ar- 
ticolo 141 numero 3i e 52 della legge sul notariato de’ 23 novembre j8ig, 
determinando in qual modo debba essere regolata la tariffa de’ dritti no- 
tarili , allorché un rogito piò contratti o obbligazioni contiene , ne sup- 
pone ed ammette l'ipotesi. Quindi sollecita le mie disposizioni ónde cessi 
l’abuso , tui vuoisi dar luogo. 

Riportandomi al citato mio foglio de’ 5 gennajo, la incarico di dare al 
direttore in Salerno gli of&ui corrispondenti. 
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— 1472 — 

Reale Rescritto del 1 3 luglio 1 825 partecipalo da! ministro delle 
finanze al luogotenente generale in Sicilia portante disposizioni per 
le indennità da pagarsi n gl'impiegati doganali di prim ordine per 
gli accessi nelle dogane di second ordine 

Si è rassegnato al Re il di lei officio del dì 9 dello scorso 
giugno relativamente alle indennità da pagarsi agl'impiegati delle 
dogane di prim’ordine per gli accessi nelle dogane di secondo 
ordine inferiori , onde eseguire operazioni di maggior rilievo. 

Sua Maestà si è degnata di aver presente l’art. 80 della legge 
doganale del 1 giugno 1817 , ch’è in vigore in questa parte 
dei reali dominj, col quale si prescrive, che gl'impiegati che si 
conferiscono dalla propria dogana in un’altro luogo purché vi 
sia la distanza almeno di un miglio, e più , han dritto di ri- 
cevere nn indennizzazione di viaggio da pagarsi immediatamente 
dai negozianti colla seguente norma. 

Per ciascuna giornata ad un controloro carlini dieci; idem ad 
« un ricevitore carlini dieci; idem ad un visitatore o altro cnm- 
messario carlini sei; idem ad un soltointendente carlini cinque. 

In conseguenza Sua Maestà dietro il parere dell’ordinario con- 
iglio di stato da Lucca in data de’ 5 andante ha risoluto che 
si adottino provvisoriamente in Sicilia le stesse regole che si 
costumano in Napoli, salvo a rifondersi tutte queste disposizioni 
in una nuova legge doganale comune ad entrambe le parti de’ 
reali dominj. 

Dalle spese di viaggio sinora erogate dagl’impiegati de’dazj 
indiretti in Sicilia per gli accessi in quislione , la Maestà Sua 
ha ordinato che si bonificano loro , purché l’importare non su- 
peri le diede come sopra fissate provvisoriamente per l’avvenire. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza queste sovrane 
risoluzioni per l’uso conveniente. 

— 1473 — 

Ministeriale del 15 luglio 1823 diretta dal ministro degli affari 
esteri a quello degli affari interni con la quale si danno disposi- 
zioni a regolare le patenti dei consoli e viceconsoli esteri. 

Per quanto è a mia notizia le sole patenti de’ consoli e vi- 
ceconsoli esteri debbono munirsi' del regio excqnatur. Si rende 
ciò necessario , onde dalle autorità locali si riconosca la qua- 
lità di coloro , che in forza di tali carte sono autorizzate ad 
assistere i correzionafi presso le autorità istesse. Talvolta, ma 
raramente è stato dimandato di farsi riconoscere dal regio go- 
verno i brevetti , che qualche legazione, estera ha rilasciato a 
taluni per assistere i proprii nazionali in qualità di avvocati, 
ma a ciò non si è mai avvenuto , perciò trattandosi di affari 
giudiziarii gli avvocati non possono agire che in virtù del man- 
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dato di procura debitamente legalizzato di cui debbono essere 
forniti. 

È questa la replica che posso fare al pregiato foglio di vo- 
stra eccellenza de’ 18 del corrente ( sezione degli affari esteri 
u. 406 ) col quale si è compiaciuta non solamente manifestarmi 
quanto le ha scritto il luogotenente generale in Sicilia sulla 
•Jomauda fatta al regio procurator generale presso la gran corte 
de’ conti dal duca di Lemos, di munirsi del regio exequatur il 
permesso accordatogli dal suo sovrano di fissare colà il suo 
domiciln , ma benauche di richiedermi, se abbia osservazioni 
particolari a farle conoscere sul conto del sudetto duca di Lemos. 

lo mi fo il doyere di partecipar tutto ciò all’eccellenza vo- 
stra iu risposta del suo pregevol foglio de’ 3 o aprile n. 1738. 

— 1474 — 

Risoluzione sovrana del 16 luglio 1825 con la quale si dichiara 
dover essere di mesi tre il termine assegnalo pe' gravami che pro- 
duconsi alla gran corte de' conti avverso le decisioni de consigli 
d intendenza per oggetti di contribuzione fondiaria. 

Mentre la gran corte de’ conti in un suo avviso avea data 
opinione di non ammettersi , perchè prodotto oltre a’ tre mesi 
accordati dall'articolo u 5 del decreto de’ io giugno 1817, il 
gravame prodotto da una direzione di contribuzioni dirette a'v'-' 
verso la decisione data dal consiglio d’intendenza della pro- 
vincia sul reclamo di un particolare contribuente , il consiglio 
delle contribuzioni dirette facea pur osservare che pe’gravami 
simili dell’amministrazione il termine ripalar si dovea non già 
di tre solamente , ma ben di sei mesi. £ rammentava all’uopo 
il consiglio la disposizione contenuta nell’articolo 35 delia cir- 
colare ministeriale de’ 16 agosto 1817 per la quale fu detto elio 
siccome colla legge de ’ 25 marzo 1817 tutte le amministra- 
zioni regie aveau aei mesi di tempo a produrre gravami, cosi 
aver ne dovessero pur tanti le direzioni pe’ gravami loro. 

Rassegnatosi il tutto ai Re nostro signore , ordinato venne 
dalla Maestà Sua che la quistione si esaminasse dalla consulta 
di stato de’ reali dominj di qua dal faro, JE la consulta dopo 
aver discusso l’affare è stata di avviso in quanto all’oggetto par- 
ticolare donde la quistione è sarta , di approvarsi l’avviso della 
gran corte de’ conti , rigettandosi il gravame prodotto dalla 
direzione ; ed in generale poi di dichiararsi che la disposizione 
dell’articolo n 5 del citato decreto de* 10 giugno 1817 debba 
essere serbata come legge di stretta eccezione , cosi chiamata 
nel decreto islesso in tutti i casi simili. 

Ora a cotesto avviso della consulta di stato , essendosi ser- 
vila la Maestà Sua d’impartire la sua sovrana approvazione , 
ne la prevengo nel reai nome per sua intelligenza e per l’uso 
di risulta, nel che avrà ella /secondo i casi di gravarne che 
a cotesta direzione occorreranno, tutta la cura di non esporsi 
vol. v. 9 
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a rimaner compromessa , omettendo di produrli entro il termine 
che ormai a soli tre mesi rimane circoscritto. 

— 1475 — 

Ministeriale de’ ao luglio i 8 a 5 diretta dal ministro di gra- 
tin e giustizia al proccuratore del Re presso il tribunale civile 
in Teramo , per l’ assicura siane delle schede appartenenti a 
notaio imprigionalo per debito , o contro del quale si trovi 
spedito mandalo di arresto. 

Ho letto il di lei rapporto de’ 6 dello scorso mese , col quale 
ba chiesto quali provvedinwnli possano adottarsi per la assi- 
curazione di schede apptartenenli a notaio che trovasi imprigio- 
nato per ragion di debito , ed a nataio ronda del quale si trovi 
spedito mandalo di arresto. — Ella ha ben detto che l’un caso, 
e l'altro non sono testualmente compresi negli articoli 85 ed 86 
della legge de’ u 3 novembre 1819 sul notariato. 11 suo dubbio 
però si risolve di per sé stessf. nel quesito generale , se ai ter- 
mini di questa legge, indipendentemente dai casi ne’ quali vi 
ba luogo a cessazione dalle funzioni di notaio, esista alcun 
mezzo legale per provvedere all’asskurazione di schede, sem- 
prechè fondato motivo si abbia a temere di loro dispersione , 
detrimento, od alterazione qualunque, lo ho osservato : Che la 
camera notarile , sotto la dipendenza del tribunale civile , è 
principalmente istituita per mantenere la disciplina , sia quella 
dì vegliare alla sicurea^a ed alla regolarità degli arcbivj par- 
ticolari de’ notai, che vi son sottoposti : Che una giurisdizione 
qualunque sarebbe elusoria se non avesse i mezzi per farti ri- 
spettare : Che per regola di diritto , ove concorrono gli stessi 
molivi , ivi è adattabile la legge istessa : Che il regolamento 
sai notariato del 1809 attribuiva al tribunale di appello la fa- 
coltà nel caso di dubbio circa la persona del notaio, o di grave 
negligenza nella custodia degli atti , di far mettere gli atti e 
le carte di costui in deposita colla dovuta cautela: Che l’attuale 
legge sul notariato riconosce altresi de’ provvedimenti in linea 
economica, come nell’articolo lai della medesima : Che l’ob- 
bligo della camera notarile sia di riferire al proccuratore del 
Re le mancanze de’ notai per g)i anal^hi provvedimenti da 
parte del collegio. — Dietro queste osservazioni par chiaro che 
nella specie il tribunale , dietro rapporto della camera nota- 
rile , possa ordinare l’assicurazione delle schede del notaio nel 
modo che dall’articolo 88 della legge sul notariato è prescrit- 
to. Io sempreppiù mi confermo in questa idea in riflettendo , 
che nel rincontro non trattasi di pene , le quali non possono 
da un caso ad un altro estendersi abbenchè simili , ma di sem- 
plici atti conservaiorj , i quali non recano alcun nocumento. — 
Secondo questi principj , ella regolerà il suo procedimento nella 
specie «he ha indicato col cennato suo rapporto de’ 6 del pas- 
sato mese di giugno. — Ella mi terrà informato dell’ulteriore 
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progredimento dell’affare , e della deliberazione che potrà 
sere emessa sull’oggetto da cotesto tribunal civile. 

— 1476 — 

Circolare del u 3 luglio i8a5 emessa dal ministro della po- 
lizia generate con la quale si danno disposizioni sui fatti che 
i giudici circondariali debbono riferire dlVautorìlà di polizìa. 

L’interpetrazione data finora alta ministeriale del diparti- 
mento di grazia e giustizia de’ 26 febbrajo 1823 colla quale fu 
prescritto a’ giudici circondariali di rapportare all’autorità di 
polizia, indicate nell'art. 18 del decreto organico di polizia de’ 16 
giugno 1825 soltanto i fatti criminosi ciré minacciano l’ordine 
pubblico , e quegli altri che alterando là quiete di un comu- 
ne , o di pih famiglie possono portare a conseguenze, che taluni 
dei giudici sudelti non riferissero alle autorità sudette molti 
reati la cui conoscenza si credeva doversi appartenere unica- 
mente al potere giudiziario. 

Ciò produceva che sovente questo ministero igdorasse una 
parte de’ giornalieri avvenimenti criminosi, qual’è a cura del 
ministero Stesso di far generale rapporto a Sua Maestà, e che 
d’altronde fossero meno immediate le disposizioni Jella polizia 
proporzionate alle convenevoli misure di prevenzione , e di 
assicurazione , io ho diretto un mio ufficio a sua eccellenza il 
ministro di grazia e giustizia , interessandola a disporre che nella 
categoria de’' reali considerala nella ministeriale suddetta de’ 26 
febbrajo fossero indispensabilmente e con {specialità compresi 
i reati contro il rispetto dovuto alla religione ; contro lo sta- 
to, la sacra persona del Re , e là reai fàmistia : l’Uso illegi- 
timo della forza armata , la guerra civile , le devastazioni ; i 
saccheggi ; le violenze pubbliche ; gli oltraggi e le violenze 
contro i depositar) dell’autorità , e della pubblica forza. 

Gli scritti, discorsi, i fatti ingiuriosi cóntro' il governo; le 
violaeioni di pubblici archivj , de’ luoghi di publica custodia, 
e de’ publici monumenti ; la fuga de’ detenuti, e de’ condan- 
nati ; la falsità di monete , le carte di bollo, e di suggelli reali , 
di passaporti, e di fogli d’itinerarj: le associazioni illecite pu- 
nibili a’ termini della legge de’ 28 settembre 1822; i reati re- 
lativi alle case pubbliche di giuoco, di lotto privato, e di pre- 
stito a pegno : i reati che attaccano l’ordine delle famiglie , 
l’incesso per la campagna a’ termini del reai decreto de’3o ago- 
sto 1821 ; gli omicidj , gli aborti , e lo spaccio di sostanze ve- 
nefiche , e notevoli alla salute. L’abbandono o esposizione de’ 
fanciulli , i forti qualificati , e gt’incendj. 11 lodato ministro 
con officio del 23 stante mi riscontra di avere emesse le ana- 
loghe disposizioni per l’ordine de’ procuratori generali del Re 
presso le gran corti criminali; resta quindi- alla di lei cura di 
darnie partecipazione a’ sotto-intendenti di sua dipendenza e ve- 
gliare con «sài all’adeinpnnemto. 
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— 1477 — . 

Circolare del 26 luglio v825 emessa dal sopraintendente ge- 
nerale degli archivi con la quale si stabilisce che i documenti 
che si estraggono dagli archivj per uso di matrimonio sono 
esenti da’ dritti di archivio. 

Sua eccellenza il ministro segretario di stato degli affari in* 
terni , in data de’ j 3 corrente scrive quanto segue : 

n Sua Maestà veduto il parere del consiglio di stato ordina- 
rio , con determinazione de’ 4 del corrente mese da Lucca si 
è degnata risolvere, che le carte che si estraggono dagli ar- 
chivj, sia il generale, che i provinciali, che occorrono per uso 
di matrimonio, sieno esenti di dritti di archivio, nel modo 
stesso che trovasi stabilito per quelle carte , che occorrano per 
la liquidazione delle pensioni. 

Nei reai nome glielo partecipo e per l’adempimento sono nel 
dovere di far nota questa sovrana determinazione. 

— 1478 — 

Circolare del 3o luglio i8a5 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si determina che siano occupate , o 
vacanti le piazze de’ regj giudici ne' circondari , il cassiere co- 
munale dee versare alta cassa distrettuale la ritenuta del due 
e mezzo per cento. • • . 

Essendosi determinalo con intelligenza del signor ministro di 
grazia e giustizia , che la ritenuta del due c mezzo per cento 
sopra i soldi de’ regj giudici si pratichi sul numero de’ circon- 
dari , e non già sulle persone , sia che le piazze siano occu- 
pate da titolari , o da supplenti , sia che si trovano vacanti ; 
la incarico a disporre per la provincia di suo carico , che i cas- 
sieri de’ comuni, a di cui carico sono i soldi soprindicali, ver- 
sino esattamente lo ammontare del due e mezzo per cento presso 
i ricevitori rispettivi. 

— 1479- 

Reale Rescritto del ao agosto i8a5 partecipato dal ministro 
delle finanze col quale si determina che quando i ricevitori del 
registro e bollo sono proposti dai decurionali giusta la sovrana 
risoluzione de’ ag ottobre 1817 i decurionali islessi sono ga- 
ranti della loro gestione. 

Olila sovrana risoluzione comunicata in data de’ ag otto- 
bre 1817 fu concessa ai decurionali di proporre dei soggetti per 
fare le funzioni di ricevitori del registro e bollo ne 1 rispettivi 
circondarj ne’ quali noD vi fosse un ricevitore colla debita cau- 
zione, con dovere però i decurionati rendersi garanti de’ sog- 
getti proposti , altrimenti la ricevitoria verrebbe soppressa , cd 
aggregata a quella del circondario prossimo. 

Or in Occasione , che D. Giovanni Mifone ricevitore del re- 
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gistro e bollo di Francàvilla in provincia di Lecce nominalo 
a lai carica da quel decurionato in ottóbre 1818 sotto la sua 
garanlia è rimasto debitore in ducali 55:40; si è proposto il 
dubbio se debbono essere tenuti al pagamento di tal somma 
all’amministrazione del registro e bollo , i decurioni ch’elessero, 
e garentirouo il ricevitore, ovvero quelli dell’epoca, in cui è 
avvenuto il debito. 

Avendo io proposto a Sua Maestà un tale affare , la Maestà 
Sua si è degnata ordinare, che per lo ricupero de’ cennati du- 
cati 55:40 la detta amministrazione agisca presso l’intendente 
■della provincia per. obbligare chi di dritto al pagamento. Ha 
poi Sua Maestà dichiarato che per lo avvenire, fermi rimanendo 
i regolamenti in vigore , quante volte i rispettivi decurionati 
locali nella rinnovazione annuale. di una parte de’ loro com- 
ponenti non facciano alcun ostacolo alla continuazione di ri- 
cevitori del registro e bollo precedentemente nominati dagli 
stessi decurionati , s’intendono rinnovate le loro garantie per 
rispondere in ogni tempo delle mancanze de’ suddetti ricevitori. , 

Del rea! nome le partecipo tal sovrana determinazione per 
l’uso di risulta. 

— 1480 — 

Circolare del 34 agosto x 8 a 5 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si stai’ lisce che i cassieri comunali -, 
che avendo danaro in cassa non adempiono al versamento di 
ciò che devono alla cassa delle opere pubbliche provinciali , 
possono essere soggettali alle coazioni de ’ commissari e piantoni. 

Essendosi promossi i dubbi se possono spedirsi li commissari 
contro dei cassieri comunali morosi a pagare la tassa delle 
opere pubbliche provinciali, e contro i particolari contribuenti, 
per ratizzi territoriali , o volontari ; Sua Maestà il Re nostro 
signore nel suo consiglio ordinario di stato del di 11 di questo 
mese, inteso l’avviso della consulta de’ reali dominj di quà 
del faro, ed il parere del consiglio di stato, si è degnata ri- 
solvere, che quantevolte gl’intendenti abbiano verificato , che 
i cassieri comunali tengono il denaro, e sieno in ritardo di 
versare ciò che devono alla cassa delle opere pubbliche pro- 
vinciali, possono spedirsi contro di loro i commissari, o i 
piantoni. In quanto poi ai particolari morosi in forza di ratizzi, 
allorché essi avranno avùto l’avvenimento , sempre necessario, 
onde sappiano quel che devono pagare , a chi ed in qual epoca, 
potranuo spedirsi contro di essi, se sono in ritardo, soltanto 
i piantoni, come per ogni altra coqtribuzione , e non mai i 
commissari , non convenendo questa misura dispendiosissima 
contro de’ particolari conlibuenti. 

Glielo partecipo nel reai nome per di lei intelligenza e go- 
verno. 
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— Ii8( — 

Risoluzione del 34 agosto i8a5 emessa dalla soprintendenza 
generale di salute con la quale si prescrive che le deputazioni 
sanitarie che tengono C officio distante oltre un miglio dal mare 
hanno dritto alla indennità di vettura di legni che approdano 
una sola volta, e prò rata. 

Da ma eccellenza il segretario di r.tato ministro degli affari 
interni è stalo partecipato , che Sua Maestà con decisione emessa 
il 4 andante, si è degnata comandare, che i deputati delle 
deputazioni sanitarie ne’ reali domini al di a uà, e al di là del 
faro, le quali sono distanti dal mare al di là di un miglio 
debbono esigere l’indennità di vettura stabilita pel disimpegno 
delle loro incombense in una sola volta prò rata da tutt’i legni 
che si presenteranno nell’uffizio sanitario, lo la prego, signor 
intendente, a volersi compiacere comunicare a tutte le depu- 
tazioni di salute di cotesta provincia la sovrana decisione , di 
cui ho fatto parola, acciò ne curino l’esatto admpimenio. 

— 1482 

Circolare del 35 agosto i8a5 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si prescrive che 1 m edici condottati 
de' comuni debbono assistere tutti indistintamente nelle loro ma- 
lattie. 

Ai termini dell’articolo 330 della legge de’ 13 dicembre 1816 
i medici debbono assistere tutt’i naturali del comuor, dal 
quale percepiscono la condotta. L’espressione di detto articolo 
nop limitano la loro assistenzà ai poveri, ma raccomandano 
questi specialmente, poiché essendo per lo piti i poveri ne- 
gletti usa l'espressione specialmente , il che dinota che debbono 
assistere anche i non poveri. 

— 1483 — 

Reale Rescritto del 37 agosto i8a5 partecipato dal ministro 
di grazia e giustiziti al luogotenente generale in Sicilia col 
quale si prescrive accordarsi le indennità di viaggio e di di - 
mora ad un nolajo che si recò nella gran corte criminale di 
Trapani a fare ostensibile una carta privata presso di lui de- 
positata. 

Avendo dato couto a Sua Maestà del rapporto di vostra ec- 
cellenza de’ 16 maggio col quale ha proposto di accordarsi al 
notajo D. Gaspare Laudicina, che recossi a rendere ostensibile 
alla gran corte criminale di Trapani una carta privata presso 
lui depositala, ed attaccata di falso, le indennità di viaggio, 
e di dimoia nello stesso modo , che prescrivono l’articolo 39 e 
e la nota 33 del decreto sulle spese di giustizia per li medici, 
e cbirurgi fiscali; Sua Maestà neìi’ordinarù, consiglio di stato 
de’ 30 del cadente agosto si è degnata d,i ordinare, «ite nel 
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soggetto caso il pagamento deli’enunciate indennità abbia luogo 
secondo la regola proposta da vostra eccellenza. 

Mei reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione , perchè si serva farne l’uso conveniente. 

— 1184 — 

Reale Rescritto del 27 agosto 1825 diretto dal ministro di 
grazia e giustizia al luogotenente generale in Sicilia , col quale 
si ordina che le copie degli alti di uscieri sieno esenti dal re- 
gistro quando si esibiscono in giudizio per formare il doppio 
processo in un giudizio diverso da quello per cui sono state 
intimate. 

Con questa data ho comunicato agli agenti del pubblico mi- 
nistero presso i collegi giudiziari di questa parte de’ reali do- 
mini il seguente reale rescritto direttomi in data de’ io cor- 
rente dal signor ministro delle finanze. 

Avendo proposto a Sua Maestà il dubbio se le copie degli atti 
degli uscieri cbe si presentano in giudizio debbano o no sottoporsi 
al registro; la Maestà Sua si è degnata dichiarare che tali copie 
quando dalla parte alla quale sono state intimate, si esibiscono' 
in giudizio per formare un doppio' processo voluto dalla legge 
debbano essere esenti da registro secondo il sistema sinora te- 
nuto, che se poi si voglia far oso di dette copie in un giudizio 
diverso pel quale sono state intimale, in tal caso debbano lo 
medesime assoggettarsi al registro. 

Mi dò l’onore di parteciparlo all’eccellenza vostra perchè si 
serva farne l’uso che convenga; nè lascio di prevenirla che il 
detto signor ministro delle finanze assicura di aver partecipato 
tale sovrana determinazione alle autorità che dipendano da 
quel dipartimento. 

- 1485 - 

Reale Rescritto del 27 agosto 1825 partecipalo dal ministra 
degli affari interni al luogotenente generale in Sicilia portante 
disposizioni per l'abolizione de' consigli distrettuali in quei reati 
dominj. 

Con rapporto de’ 3 o passato luglio vostra eccellenza ha pro- 
posto , stante l’abolizione delle sottoin tendenze dì cotesta parte 
eie’ reali domini: 1. di abolirsi ancora i consigli distrettuali con 
prolungarsi di dieci giorni la sessione dei consigli generali 
della valle, affine di occuparsi di cièche ha formato il soggetto 
delle occupazioni dei coosigli distrettuali; 2. di deferirsi agli 
ispettori commessari che risiedono ne’ distretti le attribazioni di 
polir ia ordinaria , che dal reai decreto de’ 7 ottobre 1822 sono 
deferite agli aboliti sottintendenti , tenendo a lal’uopo gl’i- 
spettori la loro corrispondenza , cogl’intendenti delle valli ri- 
spettive , e per gli affari urgenti simultaneamente col direttore 
generale di polizia , eccetto gl'ispetloti ne’ distretti della valle 



72 REALI RESCRITTI 

di Palermo ove non Ila l’Intendente attribuzioni di polizia, 
che dovranno corrispondere direttamente per tutti gli affari di 
polizia col diertlore 'generale; 3. di l'arsi passare gl’impiegati 
della segreteria delie sollointcndenze a prestar servizio nelle 
segreterie delle rispettive intendenze con occupare ne* modi pre- 
scritti dalia legge le piazze che vi sono vacanti, e con essere 
i superflui addetti, ritenendo gli averi che analmente percepi- 
scono come ufftziaii al seguito per occupare a misura che man- 
cheranno le piazze ordinarie; 4 . di riunirsi gli archivj delle 
segreterie della intendenza rispettiva , previo un verbale di 
consegna, con farsi tale consegna ai segretari generali , i quali 
dovranno curare la coordinazione delle carte dello archivio 
della intendenza. 

Avendo io umiliato tutto ciò al Re nel consiglio ordinario 
di stato del 31 corrente, la Maestà Sna ha incaricalo la con- 
sulta generale di discuoterc e dare il suo avviso in quanto alla 
soppressione dei consigli distrettuali , prevenendo la consulta 
stessa di prendere anche in esame se ove convenisse di abo- 
lirsi debbano i consigli generali delle valli per un determi- 
nato numero essere necessariamente prescelti fra gl’individui 
di ciascun distretto, con tifarsi quanti per ognuno di essi , c 
il di più de’ consiglieri per giungere al completo essere scelti 
indistintamente nella intra valle, come pure se convenga pra- 
ticar lo stesso ne’ reali dominj di qua del faro. 

Ha approvato che gl’ispettori della polizia che sono ne’ di- 
stretti si mettano- in corrispondenza diretta cogl’intendenti ec- 
cello nella valle di Palermo, nella quale dovranno corrispon- 
dere col direttore generale di polizia, non avendo io inten- 
dente di delta valle il ramo di polizia. 

Ha ordinato che gl’impiegati della abolita soltintendenza ri- 
mangano dismessi dandosi a ciascuno di essi una gratificazione 
per una sola volta corrispondente a tre mesi degli averi che loro 
si davano dai sotloinlendenti. 

Ha autorizzalo vostra eccellenza a far ritirare le carte degli 
archivj delle sottointendenze per mezzo dei segretari generali 
dalle rispettive intendenze , o di altri funzionari che stimeià 
opportuni. 

Nel reai nome partecipo ciò a vostra eccellenza perchè si 
serva farne l’uso couveuiente. 

— 1486 — 

Reale Rescritto del 3t agosto t8a5 partecipalo dal ministro 
degli affari esteri al luogotenente generale in Sicilia portante 
disposizioni per lo sequestro delle commende della religione di 
S. Giovanni di Gerusalemme. 

Sua Maestà il Re nostro signore sulla considerazione dell’ine- 
sistenza della religione di S. Giovanni di Gerusalemme ha or- 
dinato , e vuole, che si sequestrino le commende , che si go- 
devano dal titolare commendatore principe D. Alvaro Ruffo ul- 
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(.linamente defunto. Tali commende per quanto si sappia sono 
quelle di S. Giovanni di Rodi in piazza, e l’altra di S. Gio- 
vanni in Modica Naudazzo. Il sequestro però dee anche esten- 
dersi anche sopra ogni altra commenda geresolimitana, che fosse 
venuta a vacare per la morte del suddetto principe D. Alvaro 
Ruffo. È volontà della Maestà Sua che l’ammÌQÌstraeione di tali 
commende sia affidata al direttore dei rami e dritti diversi, il 
quale è perciò incaricalo di prender minuto conto delio stato 
delle stesse , dei nomi dei debitori , dell’esigenze da farsi , 
e di quanto in somma risguarda lo stato attivo di dette com- 
mende, onde possa supplire a’ pesi intrinseci di esse; ed inoltre 
tenga di tale amministrazione un conto allo intutto separato. 

Nel partecipare di reai ordine, e riservatamente a vostra ec- ' 
cellenza questa reai determinazione, perchè voglia curarne l’e- 
salto adempimento , le manifesto altresì nel reai nome , e ri- 
servatamente che Sua Maestà comanda , che vostra eccellenza 
faccia raccogliere lutti gli ordini reali che sieno stati passati 
dal 1799 in poi sul conto di essa religione gerosolimitana , e 
me li trasmetta, onde Sua Maestà pienamente informata del loro 
tenore possa disporre il conveniente. 

— 1487 — 

Circolate del 7 settembre i8a5 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si stabilisce che le somministrazioni 
di lume e fuoco alle scorte -de' procacci sono a carico de' comuni. 

Si dubita se la somministrazione di lume e fuoco alle scorte 
de’ procacci , ed il pigione de’ locali addetti al ricovero delle 
carrette del procaccio debbano essere a carico de’ comuni, o di 
altro dipariimeuto. Di accordo col ministro delle finanze si è 
stabilito che la scorta dei pracacci prestando il servizio come 
ogni altra truppa di passaggio le somministrazioni di lume e 
fuoco debbono essere a carico de’ comuni. La spesa poi del pi- 
gione del locale pel ricovero de’ traini dev’essere a carico de’ ' 
vetturini de’ procacci in tutt’i comuni del regno ne’ punti di ri- 
poso; in mancarne de’ locali i vetturini alloggino nell’osterie 
pagando colla spesa di alloggio, anche quella del ricovero de’ 
traiui c degli animali. 

Con questi principi dunque ella regolerà questo ramo di 
servizio. , 

— 1488 — 

Ministeriale dei 7 settembre i8a5 diretta dal ministro di gra- 
zia e giustizia al luogotenente generale in Sicilia, per la ese- 
cuzione de’ decreti de' 26 maggio , 5 luglio, e 18 agosto i8a5 
riguardante il ramo notariale. • 

Ebbi l’onore nella scorsa settimana d’inviarle copia di al- 
cuni reali decreti riguardanti il ramo ' notarile. Onde la esecu- 
zione di questi decreti sia uniforme presso tutte k camere 
vol. y. •' 10 
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notatili , e possa evitarsi ogni equivoco nella intelligenza 
ed application loro , permetta vostra eccellenza che io le ma- 
nifesti alcune idee , le quali vi han rapporto , e le quali pos- 
sono sempreppiù dimostrare la connessione che vi ha , sia tra 
questi decreti e la legge organica sul notariato de’ a 3 novem- 
bre 1819 , sia. Ira l’un decreto e l’altro, e le disposizioni re- 
lative al notariato precedentemente emesse. — La legge de’ a 3 
novembre 1819 , agli articoli ia 3 e seguenti , come vostra ec- 
cellenza conosce perfettamente, dichiarò conservare tutti quei 
notai i quali avessero titolo. legittimo di esercitare il notariato, 
ed impose loro , tra l’altro, per continuare in questo esercizio, 
l’obbligo di presentare nel corso di quattro mesi, a contare dalla 
pubblicazione di essa o dal giorno della istallazione delle 
camere notarili , i titoli giustificativi di loro ammissione al no- 
tariato , « di giustificare l’esistenza dei patrimonio richiesto 
dalle antiche leggi o di supplirne la mancanza. A.i termini della 
legge is tessa , i notai per essa conservali, i quali alle sue pre- 
scrizioni si fossero uniformati, dovevano ricevere il corrispon- 
dente decreto di conferma. Pe’ notai contravventori era sanzio- 
nata la peua della decadenza. La legge notariale però de’ 23 
novembre 1819 avendo solo risguardato come conservati i notai 
in esercizio all’epoca di sua pubblicazione, ed avendo richiesto 
la giustificazione dell’antico patrimonio , presentava de' vuoti 
in rapporto alle istituzioni notarili che precedentemente ad essa 
avevan avuto luogo in cotesti reali dominj. Eran quivi rico- 
nosciuti i notai futuristi, i notai soprannumcrarj : e quivi l’ob- 
bligo del patrimoaio pe’ notai aveva solo cominciato ad aver 
luogo dopo il reai dispaccio de’ 7 giugno 1807. Da ciò il bi- 
soguo di coordinare questa istituzione colla legge de’ a 3 novem- 
bre. Il decreto de’ a 5 marzo «822 vi provvide in parte: i'no- 
tai futuristi furono riconosciuti come conservati , salvo a met- 
ti in esercizio del noiartato.net caso di morte, rinunzia ec. del 
notaio cui debbono subentrare : fu determinato il modo, secon- 
do il quale i notai graduati dopo del 1807 avessero a supplire 
il loro patimonio : pe’ notai graduati prima di questa epoca , i 
quali non erano costretti ad avere alcun patrimonio , fu im- 
posto l'obbligo del deposito o della cauziono ai termini dell’ar- 
ticolo 65 della vigente legge sul notariato: pei notai futuristi 
autorizzati a conservarei volumi de’ loro genitori o suoceri, fu 
disposto valete per patrimonio i proventi derivanti dalla con- 
servazioue di tali volumi. 

Le vicende intanto avvenute nel 1820, la novità del sistema 
legislativo invalso in cotesti reali domiti] , ed i dubbj parti- 
colari insorti sul modo di eseguir le disposizioni della legge de’ 
a 3 novembre pe’ notai in essa conservati, avevan fatto da lungo 
tempo decorrere il termine di quattro mesi stabilito dall’arti- 
colo 124 della medesima, e pochi tra i notai si trovavano di 
essere in regola. Avevan pure contribuito a questo ritardo i ri- 
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chiami presentali da’ notai graduati prima del 1807 , per l’ob- 
ligo loro imposto dall’articolo a del reai decreto de’ a 5 mareo 
1822. Da ciò il decreto de’ 18 dello scorso mese di agosto, col 
quale Sua Maestà mentre si è degnata rivocar questo articolo 
in grazia de’ notai graduati prima del 1807 , ha neHa sua sa- 
viezza provveduto all'interesse delle parli contraenti e della reai 
tesoreria. 

Era d’altronde necessario che ulteriormente non fosse ritar- 
data la esecuzione della legge dei u 3 novembre 1819 in ciò che 
a’ notai conservali ha rapporto. Sua Maestà perciò con altro de- 
creto de’ 26 maggio di questo medesimo anno ha un nuovo ter- 
mine di sei mesi I or conceduto, e stabilito pei contravventori 
la pena della decadenza , nella quale s’incorre di pieno dritto. 

10 prego vostra eccellenza osservare die la pubblicazione di que- 
sto decreto e dell’altro de’ 18 agosto di cui or ora le ho fatto 
parola , è simultanea. E questa simultaneità ha particolar- 
mente avuto luogo onde il termine di sei mesi non si trovasse , 
almeno pei una parte , decorso prima che ai notai graduati 
avanti il 1807 fossero concedale delle agevolazioni in ciò 
che al patrimonio ha riguardo. Nè solo queste disposizioni ha 
Sua Maestà emesse per compiere e coordinare la novella legge 
sul notariato colle antiche istituzioni in cotesti reali dominj,, 
e colle speranze cui gl’interessati avevano potuto aquiatar dritto. 

11 decreto de’ 5 delio sborso mese di luglio ha dichiarato che 
Je disposizioni contenute nel decreto de ’ 25 marzo 1822 relati- 
vamente a’ notai futuristi fossero applicabili ai notai snpranftu- 
rnerarj , ed a quelli individui i quali furono esaminati e pro- 
posti per notai posteriormente al sovrano rescritto de’ 4 aprile 
1818. Questo decreto ha pure stabilita in qual modo si aves- 
sero a giustificare i loro rispettivi titoli al notariato. Mentre però 
Sua Maestà cosi provvedeva ai notai futuristi, ai notai sopran- 
numerari , ai notai graduati prima del 1807 ec.ec., ed assi- 
curava l'esecuzione della legge de’a 3 novembre 1819 in rap- 
porto ai notai conservati , sentiva il bisogno di conoscere 
con precisione l’epoca, in cui .in cotesti reali dominj potesse 
cominciare a praticarsi quella parte della legge istessa sullo 
proporzione del numero de’ notai , e stabilire delle norme per 
evitarsi le frodi che in progresso di tempo avrebbero potuto 
essere commesse sulla giustificazione de’ rispettivi titoli al no- 
tariato. Vostra eccellenza 6a bene che la fissazione del numero 
de’ notai in ciascun comune serve mirabilmente al bene parti- 
colare de’ notai ed al bene generale. E perciò che coll’allro 
decreto de’ 18 dello scorso mese di agosto è stato prescritto alle 
camere notarili il noiamenlo de’ notai futuristi, soprannumerj, 
ec. ec. , e la esibizione da parte di costoro de’ rispettivi titoli 
al notariato. Tutto è stalo preveduto in questo decreto , onde 
tale esibizione succeda con economia, e le parli interessate non 
soffrono alcuna lesione ne’ loro dritti. Nè questa esibizione esenta 
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i notai futuristi , soprannumerarj ec. di chieder il decreto di 
conferma, e praticar tutt'ahro che la legge de’a3 novembre 
1819 prescrive pe’ notai conservati. Il decreto de’)8 agosto non 
contiene questa esenzione , e non vi si può supporre, senza in- 
correre neli’assurdo che la condizione de’ notai attualmente eser- 
centi fosse al di sotto di quelli che a tale esercizio aspirano. 
D’altronde , secondochè le ho pocanzi osservato , il fine prin- 
cipale del decreto de’ 18 agosto , è stato quello di avere una 
statistica de’ notai futuristi ec. ec. la quale poggiasse sopra va- 
lidi documenti. Circa al tempo, in cui tal decreto di conferma 
debba chiedessi , par conveniente riportarlo all’epoca in cui ha 
luogo la vacanza della piazza, cui vuoisi occupare. Così il de- 
creto di Sua Maestà non avrà l’impronta di una grazia condi- 
zionata , 'e l’individuo potrà con maggiore agio provvedere a’ 
mezzi giustificativi del suo patrimonio. 

Vostra eccellenza si compiacerà fare di tutto ciò che finora, 
le ho esposto quell’uso che nell» sua saviezza riputerà conve- 
niente. 

— 1489 — 

Reai» Rescritto del io. settembre i8a5 partecipato dal mini- 
stro degli affari esteri al luogotenente generale in Sicilia , col 
quale si partecipa essere sovrana volontà che la religione Ge- 
rosolimitana debba considerarsi come non più. civilmente esi- 
stente. 

Sua Maestà avendo avuto presente quanto si è praticato in 
quasi tutti gii stati dell'Europa dopoché la religione Geroso- 
limitana ha perduto il dominio dell’isola di Malta si è con- 
fermata Bell’opinione che la stessa debba considerarsi come 
non pih civilmente esistente ; quindi la Maestà Sua nel consi- 
glio ordinario di stalo, de’ 5 del correBte si è servita di deter- 
minare che si procedo per ora al sequestro delle commende se- _ 
condo, ehe le stesse onderanno vacando e che se ne tenga un 
conto separato a norma di quanto si è ordinato per quelle va- 
cate per la morte del commendatore D. Alvaro Ruffo per ri- 
solversi in seguito do Sua Maestà l’uso, cui voglia destinarne 
i beni. 

Vuoi* inoltre Suo Maestà che si feccia sentire al cosi detto 
convento di Catania di astenersi assolutamente di fer cavalieri 
di qualunque sorta senza reai permesso, di non esiger veruna 
somma per passaggio e di non conferire piò commende senza 
l'intelligenza della Maestà Sua. 

Nel partecipare nel reai uome a vostra eccellenza questa reai 
determinazione perchè voglia disporne l’esatto e pronto adem- 
pimento le trasmetto qui unitolo stato dei beni dell’ordine esi- 
stenti in cotesta parte dei reali dominj, secondo mi fu passato 
dallo abolito ministero di Sicilia e la prevengo ancora di reale 
ordine essere reale volontà che ella faccia completarlo nelle 
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parli ove forse può essere mancante e me lo rinvi! , ed inol- 
ire che vostra eccellenza prenda particolare cura che i fondi 
stabili non sieno in alcun modo alienali e soffrano deteriorazioni. 

— 1490 — 

Reale Rescritto et e' Ut settembre j82Ò partecipato dal mini- 
stro dette finanze al procuratore generale presso ta gran corte 
dei conti portante disposizioni sull'assegnazione dei compensi 
dei crediti risultanti dalla liquidazione fatta dalla commessione 
de’ crediti legali contro lo stato. 

Con l’articolo 8 del reai decreto de ’ 5 marzo 1819 riguar- 
dante la liquidazione de' crediti legali verso il regio erario, 
fu sovranamente dichiarato, che dal i 8 a 3 al 1829 si sarebbe 
disposta l’assegnazione dei compensi de’ crediti risultanti dalla 
detta liquidazione , in ragione di rendita , o in fondi stabili, 
o in iscrizioni sul gran libro , o in altro modo , che meglio 
potesse convenire alla economia dello stato: e che pendente 
queste assegnazioni sarebbero stati pagati gl’interessi da seme- 
stre in semestre. 

Or Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato dei 6 corrente 
facendosi a spiegare la risoluzione riserbata nell’articolo 8 del 
cennato reai decreto de’5 marzo 1819 si è degnata dichiarare, 
che i certificati d’iscrizioni sul ruolo provvisorio della tesore- 
ria generale i quali vengono rilasciati dalla regia scrivania di 
razione emergenti da liquidazioni di crediti legali contro lo 
stato, possono essere impiegati , al pari dell’iscrizioni sul gran 
libro , in acquisto di beni appartenenti alla cassa di ammor- 
tizzazione , ed alle amministrazioni riunite alla medesima , ai 

termini delle leggi, ed istruzioni emanate sull’assunto: tranne 

però le sole ultime facilitazioni accordate col reai decreto de 5 
aprile 1824 le quali valer debbono soltanto per le compre sul 
gran libro e tranne benanche i beni appartenenti a corpora- 
zioni , stabilimenti particolari, e luoghi di beneficenza, che 
non potranno essere acquistati in altro modo, se non con iscri- 
zioni sul gran libro. 

Nel reai nome le partecipo , signor procurator generale, que- 
sta sovrana dichiarazione , per di lei intelligenza , e per lo 
adempimento di risulta nella parte che lo riguarda. 

— 1491 — 

Reale Rercritto del 14 settembre 1825 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze col quale si determina che il pagamento 
delle spese di giustizia di questa capitale sia ripartito fra luti i 
sei ricevitori del registro e bollo. 

. Avendo rassegnato a Sua Maestà il progetto formato di ac- 
cordo tra lei ed il procurator generale presso la gran corte cri- 
minale di Napoli , contenuto nel di lei rapporto de’ 17. dello 
scorso agosto , mediante il quale viene ripartito il pagamenti» 
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delle «pese di giustizia di questa capitale fra tutl’i sei ricevi- 
tori del registro c bollo della medesima ; la Maestà Sua si ì 
degnata di approvarlo provvisoriamente , e fino a nuova sua 
disposizione , ed ha ordinato che questo novello sistema co- 
minci ad essere eseguito dal 1 gennaio. i8a6 in poi. 

Nel reai nome le partecipo tale sovrana determinazione per 
l’adempimento di risulta , prevenendola di averne data comu- 
nicazione al ministro di grazia e giustizia. 

— 1492 — 

Circolare del 14 settembre i8a5 emessa dal ministro degli 
affari interni con la quale si permette che nel primo gennajo 
si facciano le felicitazioni di uso dalle diverse autorità a! capo 
delta provincia come mezzo da presentarle a Sua Maestà. 

Ho rassegnato al Re nel consiglio di stato ordinario degli 11 
corrente mese il dettaglio delle spese seguile nelle provincie 
nella ricorrenaa del giorno natalizio di Sua Maestà , e la Mae- 
stà Sua nel rimanerne intesa si è degnata permettere, ebe per 
simili ricorrenze si faccia quello stesso che è stato solito pra- 
ticarsi negli altri anni, e che nel primo di gennajo le diverse 
autorità presentino al capo della provincia le felicitazioni che 
diriggono al sovrano. 

Nei reai nome glielo partecipo per l’uso di risulta. 

— 1493 — 

Circolare de’ ai settembre i8a5 emessa dal ministro di grazia 
e giustizia e diretta ai proccuralari del He presso i tribunati 
civili , che determina non potersi dai cancellieri degli archivj 
notarili ritenere dietro le contate trimestrili di cassa una somma 
maggiore di due terzi della loro cauzione. 

Ad oggetto di assicurare egualmente il servizio regolare de- 
gli archivj notarili e l’introito alla reai tesoreria degli avanzi 
che nelle casse di questi archivj han luogo , di accordo col 
ministro delle finanze è stato risoluto, che dietro le contate di 
cassa che debbono eseguirsi in ogni trimestre , giusta l’arti- 
colo 117 della legge sul notariato , i cassieri degli archivi pos- 
sano ritenere presso di loro una somma non maggiore ai due 
terzi della cauzione che si troveranno di aver data , ed il di 
più che risulterà degl’introiti di archivio debba dai medesimi 
esser immediatamente versalo nelle pubbliche casse dalla legge 
disegnate. Elleno daranno gli ordini corrispondenti , e veglie- 
ranno l’esalta esecuzione di questa circolare. 
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- 1494 - 

Circolare del ai settembre >825 emessa dal ministro della 
polizia generale portante ulteriori Of dini per V asportazione della 
armi delle guardie civiche. 

L’asportazione delle armi delle guardie civiche formò oggetto 
di due circolari segnate a’ 23 febbrajo e 24 maggio dell’anno 
corrente. 

Colla restrizione che prescrissi nella seconda delle anzidette 
circolari ebbi in oggetto di reprimere l’imprudenza, c gl’irre- 
golari trasporti di diversi individui componenti le civiche, i 
quali si erano avvisati di abusare delle norme me» ristrette 
della prima circolare. Mi prefissi però fin d’allora di tener conto 
della successiva condotta delle guardie civiche, riserbandomi 
a non perder di mira le osservazioni che il tempo , e l’emer- 
genze mi avrebbero complessivamente indicato sulla totalità 
delle proviucie. 

Ormai dopo 4 mesi il contegno generale delle suddette guar- 
die civiche non mi ha posto clementi di sinistra impressione, 
se si trascinda da taluni inconvenienti particolari , nè d’ai- , 
tronde mi sono sfuggite le circostanze di bisogno in cui i ci- 
vici possono trovarsi per profittare della giusta considerazione 
che loro impartiva la circolare de’ 23 febbrajo. 

Mosso dunque da tali principj mi sono determinato a pre- 
scrivere che sospeso l’effetto della circolare de’ 24 maggio sul 
porto di armi de’ civici, si dia soltanto esecuzione alla prece- 
dente circolare de’ 23 febbraio sulla stessa materia. 

E da osservarsi che i civici, i guardiani comunali , e gli altri 
cui è permessa l'asportazione delle armi , non possono però ser- 
virsi delle stesse per esercitare la caccia: questa si deve per- 
mettere con licenza , e chi di loro non n’è tornito incorre, non 
già nel reato di asportazione di arma vietata, ma nella con- 
irovenzioue a' regolamenti della caccia. 

— 1495 — 

Circolare del 24 settembre 1825 emessa dal ministro degli 
affari interni con la quale si stabilisce che le indennità dovute 
ai custodi supplenti delle prigioni allorché funzionano da pro- 
prietarj. • 

Nelle prigioni centrali di qualche provincia del regno è av- 
venuto , che per la sospensione di un custode siasi dato al sup- 
plente oltre il proprio soldo una gratificazione corrispondente 
alla metà ed anche ai due terzi degli averi del sospeso , e ciò 
sull’appoggio del prescritto nel reai decreto del 22 marzo i 823. 
lo Ito osservato òhe questa misura renderebbe la sorte di tal 
classe d’impiegati migliore di quella degl’impiegati nell’ammi- 
nistrazione civile, pei quali è determinato che uno di grado 
inferiore, che sostituisce un altro di grado superiore non ha 
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dritto che allo conservazione del proprio soldo, e ad una in- 
dennità proporzionala al terzo del soldo di colui , clic è chia- 
malo a supplire. 

Quindi la incarico a disporre per le prigioni di colesta pro- 
vincia, che in avvenire i rimpiazzi per maximum non rice- 
vono oltre «il proprio soldo se non che il terzo del soldo di 
colui che sostituiscono, quando sono nel caso di esercitare am- 
bidue gl’impieghi, ed una discreta gratificazione allorché essi 
stessi debbano essere suppliti ; ed in modo die il governo nulla 
paghi al di là del solito , dovendo il reai decreto de’ 22 marzo 
1823 essere applicabile a’ soli casi ne’ quali il supplente non 
è impiegato, ed in conseguenza non percepisce alcuu soldo 
proprio. 

— 1496 — 

Reale Rescritto del 24 settembre 1825 partecipato dal mini- 
stro delle finanze col quale si accorda un termine di altri trv 
mesi ai granulari onde implorare il corrispondente compenso. 

Ho posto sotto gli occhi di Sua Maestà i rapporti di vostra 
eccellenza ne' quali presenta il dubbio se i cosi detti granaiari 
dopo la pubblicazione de' due decreti de’ 21 giugno 1819 rela- 
tivi uno ai caricatori , e l’altro al libero commercio de’ cereali 
di Sicilia , possano continuare nelle percezioni dei loro antichi 
dritti; e propone insieme l’eccellenza vostra in favore de’ detti 
grauatarj una dispensa del termine già scorso sin da dicembre 
1819 onde implorare il corrisponderne compenso. £ la Maestà 
Sua' uel consiglio di stato ordinario de’ t<) di questo mese ha 
dichiarato essere stati i dritti de’ grauatarj aboliti dai sutnmen- 
tovati decreti , e nel tempo stesso per sua sovrana clemenza 
uniformandosi al parere di vostra eccellenza si è degnata ac- 
cordare la dispensa di cui è parola per altri tre mesi impro- 
rogabilmente. 

Di sovrano volere lo fo noto a vostra eccellenza per l’uso 
conveniente. 

— 1497 — 

Reale Rescritto del 24 settembre 1825 partecipato dal mini- 
si ro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale, 
si prescrive essere obbligo del manto lo anticipare le spese per 
te ipoteche nascenti da contralti dotali td esser obbligo de’ notai 
di fare eseguire la iscrizione corrispondente. 

11 rapporto di vostra eccellenza de ’ 3 dello scorso giugno 
si versava sulla proposizione fatta da cotesto direttore gene- 
rale de’ rami e dritti diyersi che elassi i venti giorni della 
iscrizione data a credito per le ipoteche legali nascenti da con- 
tralti dotali , i conservatori ne dovessero riscuotere la spesa 
dai notari stipulatoti, i quali, conte quelli che per Tari. 2027 
delle leggi civili vanno obbligati a urei anticipare l'indicata 
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spesa , dovrebbe riguardarsi per li veri debitori dello stesso di 
cui parlano l’art. 3049 del codice, e l’art. 96 delie leggi del 
primo giugno 1819. 

Sua Maestà a cui ho rassegnato tutto l’anzidetto uniforman- 
dosi al parere della consulta de’ reali dominj al di là del faro 
si è degnala nel consiglio, ordinario di stato de’ 19 del corrente 
'ordinare , che non si debba fare la menoma novità ai principi 
stabiliti dall’attuale legislazione, restando a peso del marito 
l’obbligo di corrispondere la spesa per la inscrizione, e del no- 
taro il dovere di far eseguire fra venti giorni la iscrizione me- 
desima , potendo soltanto quest’ultimo essere anche astretto ese- 
cutivamente a soddisfare la spesa , quante volle costi legal- 
mente di aversela fatta anticipare. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l’uso conveniente. 

— 1498 — 

l ' I 

Reale Rescritto del 34 settembre 'i 8 a 5 partecipalo dal mini- 
stro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia portante 
disposizioni per lo incasso degli arretrati a tutto dicembre 1 824. 

Convenendo ultimarsi al più presto possibile l’incasso di tutti 
gli arretrali dello erario in Sicilia fluo a dicembre 1824 per 
qualunque ramo fiscale , e di qualsivoglia provvenienza, Sua 
Maestà nel consiglio ordinario ai stato de’ 19 del correrle si 
è degnata ordinare che sia fatto un esatto spoglio di quelli as- 
solutamente inesigibili per proporsene ed approvarsene sovra- 
namente la depennazione-, degli altri , ch’essendo di difficile 
esazione sia necessario di stralciarsi alla meglio , mediante an- 
cora regolari transazioni coi debitori; e finalmente di quelli 
che non offrendo- alcun dubbio possono, o debbono sollecita- 
mente riscuotersi, per li quali ne saranno passate le particolari 
liste di carico ai rispettivi ricevitori locali per curarne subito 
l’incasso sotto la loro risponsabilità. 

Vuole però Sua Maestà, che nella esecuzione di questa mas- 
sima , o sia regola generale si faccia dislinzione'degli arretrati 
di fondiaria dagli altri di diversa natura, non ammettendosi 
per li primi transazione, o depennazione, che per duplicati 
carichi, o non esistenza di fondi , o per altro titolo di giusti- 
zia intrinseca , esclusa la considerazione della sola morosità del 
debitore , e che la stessa regola debba osservarsi per gli arre- 
trati del macino, dal principio deU’auno 1822 in poi; rima- 
nendo gli arretrati di macino degli anni precedenti inclusi nella 
regola generale. 

Dichiara inoltre la Maestà Sua , che questa operazione debba 
eseguirsi dalla commessione proposta da vostra eccellenza , ed 
approvata col sovrano rescritto de’ 16 febbraro di quest’anno, 
in cui fu fusa l’altra commessione eretta col sovr-go rescritto 
de ’ 6 dicembre 1823. 

vol. v.i 11 
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Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza queste sovrane 
determinazioni per l’uso conveniente. 

— 1499 — 

Circolare del \ ottobre i 8 a 5 emessa dal ministro dì grazia 
e giustizia e diretta ai proccuratori del Re presso i tribunali 
civili , sul dubbio se la ordinanza del presidente o del giudice 
del circondario in occasione dell’ arresto di alcuno possa scri- 
versi sul verbale dell’usciere per l'arresto islesso e se questa or- 
dinanza debba avere speciale registrazione. 

L’articolo 870 leggi di procedura civile determina che la or- 
dinanza la quale dal presidente del tribunale civile, o dal giu- 
dice del circondario vien profferita in occasione dell’arresto di 
alcuno , sia trascritta nel processo verbale dell’usciere, che de- 
v’essere fornito del visto del presidente o del giudice di cir- 
condario istesso. Da ciò il dubbio se questa ordinanza dev’es- 
sere registrata indipendentemente dal verbale dell’usciere, c se 
per evitare la violazione della legge sul bollo, per la quale 
non è permesso scriversi due atti sul medesimo foglio di cat ta 
bollata, tale ordinanza avesse ascriversi in foglio separato dal 
verbale anzidetto , e quindi riportarsene il tenore. 

lo ho osservalo che sia si riguardasse il modo, secondo il 
quale l’articolo 870 è concegnalo , o gli effetti che dalla ordi- 
nanza immediatamente derivano , o la formalità del visto che 
vi è stabilita , la ordinanza del presidente o del giudice del 
circondario forma unico atto col processo verbale dell’usciere, 
e che perciò unico debba essere il registro per l’uua e per l’al- 
tro ; e che nella specie non vi ha alcuna contravvenzione alla 
legge sul bollo, iscrivendosi la originale ordinanza nel verbale 
dell’usciere. 11 ministro delle reali finanze è convenuto in que- 
ste idee , ed ha emesso le disposizioni analoghe all'oggcllo al- 
l’amministrazione generale del registro. 

Partecipo tutto ciò alle signorie loro per l’uso conveniente e 
per la corrispondente comunicazione ai giudici di circondario 
ed ai presidenti de’collegj , presso de' quali elleuo eseiVilanrt 
le funzioni del pubblico ministero. 

• 

— 1500 — 

Reale Rescritto del 12 ottobre i 8 a 5 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si 
danno disposizioni a regolare le cauzioni dei contabili di quei 
reati domini. 

La gran corte dei conti di cotesti reali domiuj onde accor- 
rere alle difficoltà che si incontrano alle cauzioni in be-in im- 
mobili , che son tenuti di dare gli agenti contabili dello crai 10 
giusta l’articolo iq del reai decreto dei 3 o novembre 1824 avea 
proposta in quella sua deliberazione, che vostra eccellenza lece 
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qua pervenire con rapporto dei 14 febbraro di quest’anno ( pri- 
mo carico numero 7(874. ) 

t. Cliegli stessi privilegj d’immobilizzazione accordati dal co- 
dice alle soggiogazioni per li creditori di essi al 1 di settem- 
bre 1819 legalmente inscritti si estendessero in favore della te- 
soreria per le cauzioni che i suoi agenti offrissero in soggioga- 
zione , oppure clic si potesse ricevere in cauzione il pignora- 
" mento del capitale di tale soggiogazione. 

2. Clic le rendite sopra l'erario costituendo parte del debito 
perpetuo di cotesta tesoreria geuerale, c veneudo perciò rag- 
guagliate ad iscrizioni sul gran libro del debito pubblico po- 
tessero riceversi in cauzione con prendersene nota nei libri di 
cotesta tesoreria , e la iscrizione nell’officio della conservazione 
delle ipoteche della valle di Palermo. ’ 

Rimesso qoeslo affare alla discussione ed avviso della con- 
sulta dei renili dominj al di là del faro e riproposto indi il 
tutto a Sua Maestà nel consiglio ordinario di staio dei 3 del 
corrente, la Maestà Sua uniformandosi al parere emesso dalla 
consulta si è degnata ordinare che le sole rendite devolute 
sotto il nome di debito perpetuo di cotesta tesoreria generale 
possauo dai contabili di cotesti reali domin) esser date per 
cauzione dei rispettivi offic}, oltre dei beni immobili purgate 
d’poteche anteriori, o delie iscrizioni sul gran libro di Napoli! 

Inoltre perchè i reali interessi siano perfettamente al co- 
verto, e lo erario possa con facilità realizzare le cauzioni sud- 
dette in ogni caso di malversazione, o di debito dei detti con- 
tabili, Sua Maestà ha ordinato che le rendite enunciate siano 
valute in capitale alla ragione del 10 per 100, di maniera 
che colui elle per la legge sarà obbligalo di dare la cauzione 
di ducali mille debba immobilizzare una rendita di ducali cento, 
e cosi proporzionatamente per ogni altra somma. 

Ha dichiaralo inr fine Sua Maestà che le anzidelle disposi- 
zioni avranno luogo sinché uou sarà stabilito in Sicilia il gran 
libro del dubito pubblico , volendo intando la Maestà Sua che 
si vegli attentamente, onde le rendile da darsi in cauzione sieno 
libere. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza queste sovrane 
determinazioni per l’uso conveniente. 

— 1501 — 

Reale Rescritto del 12 ottobre 1826 partecipato dal ministro 
dette finanze al procuratore generate presso tfl gran corte dei. 
conti col quale si dichiara non esservi interrampimenlo di ser- 
vigio per quegl impiegati ripristinati sia per ragione di scruti- 
nio , sia per misura disciplinare amministrativa. 

Sua Maestà, cui ho umiliato le suppliche del razionale D. Ni- 
cola Bussola, si è benignata dichiarare nel consiglio ordinario 
di staio dei 3 del corrente , che il tempo decorso dal giorno 
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in cui egli fu sospeso dalle funzioni della di lui carica fino a 
quello de ’ 34 giugno i8au nel quale d’ordine sovrano , venne 
riprisiinato nelle funzioni medesime, non debba essergli im- 
putato per interrompimento di servizio nella liquidazione della 
pensione di ritiro; estendendo la Maestà Sua una tale dichia- 
razione a tutti gli altri individui ancora sospesi temporanea- 
mente da’ rispettivi impieghi , e quindi ripristinati, sia per ra- 
gione di scrutinio, sia per misura amministrativa disciplinare, 
sia per qualunque altra causa. 

Nel reai nome, io le comunico, signor procura tor generale, 
siffatta risoluzione sovrana per sua intelligenza e governo. 

— 1502 — 

Reale Rescritto del i5 ottobre i8a5 partecipato, dal ministro 
degli affari ecclesiastici a tutti gli ordinari de" domini al di 
quà del faro con cui si adottano alcune misure di rigore con- 
tro i cleri riluttanti alla formazione ed invio degli stati delle 
rendile delle chiese ricetlizie. 

La commessione de’ vescovi per la formazione de’ titoli di 
sagre ordinazioni nelle chiese riceltizie ba fatto sapere , che molti 
vescovi si lagnano, che i cleri delle chiese delle loro diocesi 
ricusano di rimetter loro gli stati delle rendite delle rispettive 
chiese , necessar j pèr la formazione de’ pian i de' detti titoli. Ed 
affinché questa utile opesa non rimaDga imperfètta , ha proposto 
di autorizzarsi i vescovi a fissare un termine ai procuratori de’ 
cleri riluttanti, per formare esattamente i detti stati scorso il 
qual termine senz’aver ubidito , possano destituire i detti pro- 
curatori, ed assegnare otto giorni ai cleri medesimi, per la 
formazione degli stati , e non eseguendoli, a spedire de’ com- 
missari, P er formarli a spese de’ cleri stessi: con ordinarsi alle 
autorità competenti di appoggiare, e far eseguire le disposizioni 
de’ vescovi. 

Sua Maestà nel consiglio ordinario di stalo de’ 5 del cor- 
rente mese si è degnata di approvare il detto parere della com- 
missione de’ vescovi , e vuole che fissatosi da’ vescovi un ter- 
mine pei procuratori de’ cleri in caso d’inadempimento di 
costoro rimangono essi destituiti, e si passi immediatamente alla 
destinazione de’ commissari. 

Il che nel reai nome partecipo a vostra eccellenza illustris- 
simo e reverendissima per sua intelligenza, e per l’adempimento 
di sua parte: nella prevenzione di essersene prevenuto l’inten- 
dente della provincia, affinchè abbisognandoteli braccio forte 
per essere ubbidita, glielo dia a di lei richiesta. 


Digitized by Google 



85 


REALI RESCRITTI 

— 1503 — 

Reale Rescritto del 19 ottobre 18 25 partecipato dal ministro 
delle finanze al procuratore generale presso la gran corte dei 
conti col quale si danno disposizioni a regolare le appodera- 
zioni nei dominj al di quà ed al di là del faro abolendosi 
quelle de' militari isolati. 

il regolamento de ’ 5 dicembre i 8 a 3 sanzionato da Sua Mae- 
stà per lo servizio della tesoreria generale , sopprimendo le ap- 
poderazioni nelle provinole, riserbò queste soltanto pei mili- 
tari isolati , e gl’impiegati -civili dimoranti nel governo di Na- 
poli , quante volle però gli appoderali fossero nominati da ri- 
spettivi ministri. 

Per effetto di una tale disposizione applicabile ancora per 
la Sicilia , riguardante l’enuncialo regolamento e l’una e l’al- 
tra parte de’ reali dominj , gli uffiziali isolati di Napoli , Pa- 
lermo e Messina sono tuttavia pagati per mezzo d’appoderati 
che hanno ottenuto la npmina o conferma dal ministro della 
guerra. ' 

Questa reai segreteria e ministero di stato intenta sempre al 
miglioramento, ed alia sicurezza del reai servizio , concepì non 
ha guari l’idea di provocare da Sua Maestà la sospensione ancora 
delle appoderazioni militari nei divisati tre puuti del regno , 
ad eccezione della marineria , e maestranza di marina , per le 
quali due classi avrebbe potuto stabilirsi un consiglio di am- 
ministrazione , da considerarsi come ogni altro corpo militare 
in riguardo al pagamento del soldo. 

Fu indotta la segreteria medesima in tale progetto dalla con- 
siderazione, che le appoderazioni in discorso nell’atto che du- 
plicano il lavoro nelle officine della tesoreria , e quando cioè 
si liberano gli abbuonconti , e quando deggiono verificarsi le 
contabilità, possano menare a degl’inconvenienti a danno del 
regio erario per la laguna di controllo, che sempre si verifica, 
attesa la corrispondenza che la regia scrivania di razione esclu- 
sivamente , e direttamente tiene con gli appoderati. A tali con- 
siderazioni si unì il tristo esempio di un vuoto ultimamente sco- 
vertosi nell’appoderazione degli uffiziali isolati tenuta dal capi- 
tano Novi , ed al contrario il favorevole risultamento che gl’tn- 
leressi del regio erario stanno sperimentando con l’abolizione 
delle appoderazioni nelle provincie. 

Inteso il consiglio di tesoreria , questo consesso fu di parere 
affermativo per le considerazioni di sopra espresse. 

Nel consiglio ordinario di stato de ’ 3 del corrente essendosi 
umiliata ogni cosa a Sua Maestà, la Maestà Sua in conformità 
delle vedute di questa reai segreteria si è degnata per ora or- 
dinare , che sieno abolite le appoderazioni degli uffiziali iso- 
lati di Napoli a contare dal 1 gennajo 1826 , in derogazione 
del sopradetto regolamento de ’ 5 dicembre i 8 a 3 , con la ècce- 
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zione proposta per la marineria e maestranza dì marina ; e che 
si senta intanto sua eccellenza il luogotenente generale in Si- 
cilia , se convenga abolirsi del pari le appnderazioni di Pa- 
lermo e Messina. 

Nel reai nome le comunico , signor procuralnr generale , que- 
ste sovrane determinazioni perchè ne faccia intesa colesta gran 
corte per norma nella parte che la riguarda. . 

— 1504 — 

Cì ì colare del 26 ottobre i8a5 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si dispone che netCini pedi mento del 
f>nino e secondo eletto le veri-fiche delle contravvenzioni alla 
teglie de a5 marzo 1 8 1 7 si fanno dal decurione più ansi ano. 

Le rimetto copia conforme del reai decreto degli 11 del pros- 
simo scorso mese , col quale Sua Maestà si è degnata deter- 
minare che trovandosi impediti legittimamente tanto il primo 
eletto di un comune, quando il secondo eletto a dissimpegnarc 
le finizioni loro affidale coll’art. 1 della legge de’ 25 marzo 1817, 
il più anziano in ordine di nomina fra i decurioni il rimpiaz- 
zi. Ella darà ad un tal decreto la conveniente pubblicità , e 
no curerà l’osservanza. 

— 1505 — 

Circolare de' 2!) ottobre 1825 emessa dal ministro di grazia e 
giustizia e diretta ai procuratori del he presso i tribunali civili, 
su! dubbio se i notai debbano iscrivere ne' loro repertori gli atti che 
ne sono rogati, nel caso in cui tali atti siano esentali dal paga- 
mento del registro. 

Dalla mia corrispondenza ho avuto l’opportunità di rilevare 
il sistema che presso alcuni notai è invalso di non iscrivere 
ne’ loro repertorj gli alti che necessarj alla celebrazione dei 
matrimoniò sieno per essi rogati, come consensi di ascendenti, 
rinunzie alle^opposizioni cc. ec. Sembra che questo sistema 
abbiti avuto origine in considerando che la istituzione del re- * 
pertorio Birri esclusivamente ad assicurare alla reai tesoreria i 
diritti di registro , e clic nella specie non vi ba luogo a que- 
sti diritti, essendone aifatto esenti gli atti de’ quali è parola. 
Tale procedimento però è contrario non meno alla lettera che 
allo spirito dell’articolo 72 della legge sul notariato. Ai ter- 
mini di questo articolo i notai debbono iscrivere nei loro re- 
pertorii ed a numeri progressivi senza alcuna eccezione , tulli 
gli alti e contratti stipulali o iscritti ne’ propri protocolli : e la 
istituzione del repertorio è diretta a somministrare alle camere 
notarili de’ mezzi per esercitare sopra i notai quella vigilanza 
che loro dalla legge è affidata. Elleno daranno quindi per mezzo 
delle camere notarili le analoghe disposizioni, onde richiamati 
i notai all’esatta osservanza dell’articolo 72 della mentovata 
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legge , non sia per essi tralascialo di iscrivere né* loro reper- 
torii gli atti di cui è quisiione. 

— 150G — 

Circolare de 29 ottobre 1 825 emessa dal ministro di grazia e 
giustizia e diretta ai procuratori generali del Re presso le gran 
corti civili, sul dubbio se f accettazione di cariche inco mpat ibi/ i col 
notariato , importi cessazione o sospensione dal notariato iste sso. 

L’art. 7 della legge de’ 23 novembre 1819 determina quali 
sieno gli uffizj incompatibili coll’esercizio del notariato. La gran 
corte civile ili Aquila con sua decisione de ’ 5 novembre 1821 
aveva stabilito il principio, che l’accettazione di un uffizio in- 
compatibile col notariato non ne importasse già la cessazione, 
ina solo la sospensione durante l’esercizio della carica incom- 
patibile con esso. La corte suprema di giustizia, ne II’ in le resse 
della legge, ha annullato questa decisione, secondochè ella 
rileverà dall’annessa copia della decisione (1), che all’uopo u’è 

(1} Ecco il tenore di questa decisione. 

L'anno 1825 il di 16 di dicembre. — La suprema corte di giustizia nella 
camera civile. Intervenendo il vicerpresidente Paterno, il vice- presidente o- 
norario Vecchioni , i consiglieri Tramaglia , Savarese , Pediciui , Mango ni , 
Fucilo , Migliorini , Pepe , e l'avvocato generale Roberti. - 

Il consigliere Pellicini ha fatto il segueute rapporto: 

Il tribunale civile di Cliieti con sentenza 24 gennaio 1820 dichiarò 
che D. Filippo Turchi era d>caduio dall'impiego di notaio per aver voluto 
ritenere la carica incompatibile di cancelliere del giudicato regio di Tor- 
ricella , e quindi ordinò , che la camera notarile di quella provincia desse 
tutte le disposizioni prescritte dalla legge , allorché il notaio cessa dall'e- 
sercizio della sua carica. 

Di tal sentenza appellò D. Filippo Turchi alla grau corte civile dell’A- 
quila, la quale considerò , che l’articolo 7 della legge de' 23 novembre 18*19 
Dichiara semplicemente incompatibile l’esercizio del notariato con quello cl» 
cancelliere di un giudicato regio , e che gli articoli 85 ed 86 della stecsa 
legge non annoverano tal motivo tra le cause della cessazione dall'esercìzio 
del notariato , che anzi espressamente prescrivono , che non altrimenti debba 
tal cessazione applicarsi, che quando la legge abbia patenL * ute fulminata 
la destituzione. Considerò in oltre, che ben diversa era la incompatibilità 
tra due funzioni, e la cessazione di taluna di esse j mentre la prima vieta 
solamente il con temporaneo esercizio di attribuzioni che potrebbero fra loro 
collidere , e la seconda racchiudendo in se stessa un castigo , non lascia 
d'indurre un'idea di colpa, e se la prima svanisce al cessar della cagione 
della incompatibilità , la seconda persiste inalterabilmente per sempre, e per- 
ciò l'estendere la sanziona degli articoli 85 e 86 al caso del precedente ar- 
ticolo urterebbe colla espressa volontà del legislatore, il quale ha voluto uni- 
camente sospeso, e non destituito un notaio che accetti càrica estranea dalle 
proprie sue ingerenze. 

La stessa grau corte adunque , per le ragioni innanzi espresse-, con de- 
cisione de’ 5 novembre 1821 modificò la semenza de! tribuual civile, ed or- 
dinò, che l'appellante notaio Turchi restasse inabilitato all’esercizio della 
carica di notaio huchè esercitasse quella di cancelliere di giudicalo regio. 

Uua tal decisione fu dai ministero e reai segreteria (li stato di grazia e 
giustizia rimessa ul pubblico ministero della corte suprema* per le funzioni 
analoghe , ai termini della legge organica dell’ordine giudiziario , eoa or- 
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stata profferita. Ella ne darà comunicazione per l’uso conve- 
niente cosi a colesto collegio, come ai tribunali civili elle ne 
rilevano. Disporrà altresì che per mezzo de’ procuratori del Re 
tale decisione sia comunicala anche alle rispettive camere no- 
tariali. 

i 


dine di rimettersi al ministero stesso la copia della decisione che si sarebbe 
emessa dalla corte suprema. ... 

Udito il rapporto , ed inteso il pubblico ministero , il quale ha conchiuso 
per l’annullamento della decisione in esame nell’interesse della legge ; 

La corte suprema di giustizia , deliberando nella camera del consiglio, 
e facendo dritto alla requisitoria del pubblico ministero ; 

Vista la ministeriale de’ 3 t dicembre i 8 z 3 ; 

Vista la decisione. 

Visti gli articoli 7 , 85 ed 86 della legge sul notariato de’ 23 novem- 
bre 1819 j 

Considerando che la gran corte civile ha dato una intelligenza erronea 
all’articolo 7 della citata legge del 23 novembre eul notariato , la quale non 
fa altro che dichiarare quali sieuo le cariche incompatibili coll’esercizio del 
notariato , e tra esse enumera quella di cancelliere ne’ giudicati circonda- 
riali , senza spiegare se la incompatibilità debba durare fino a che duri la 
carica di cancelliere , e se cessando questa , possa ripigliarsi quella di notaio j 
Che se la incompatibilità di cui parla il citato articolo dovesse intendersi 
temporanea , come la gran corte ha creduto , e non perpetua , accederebbe 
uno sconcio che rovescerebbe le disposizioni contenute negli altri articoli 
della legge medesima : essa nell’articolo 53 ha fissato il numero de’ notai 
per le comuni del regno ad uno per ogni 2000 abitanti. Or se si desse li- 
bertà al notaio di una comune che abbia una popolazione di detto nume- 
ro , di ripigliare la carica di notajo , cessando di esercitare quella di can- 
celliere , avverrebbe , che non potendosi provvedere la carica di notaio , 
perchè sospeso e non privato della medesima , si verrebbe ad apportare un 
detrimento notabile alla popolazione , la quale resterebbe priva di notaio 
per tutto il tempo che a questo piaccia di esercitare la carica di cancelliere j 
Che questo ca«o sicuramente si verificherebbe per la comune di Gissi pa- 
tria del notaio Turchi, ov’egli è incardinato, mentre essendo quello un pic- 
colo luogo , e tenendo lui sospesa la provvista della carica di notaio, du- 
rante l’esercizio di quella di cancelliere, resterebbe impedito, che un altro 
dello stesso luogo potesse ascendere al notariato, ed intanto la popolazione 
languirebbe per la mancanza del notaio nel proprio luogo : 

Che una dunque dev’essere la carica che dovrà esercitare D. Filippo Tur- 
chi ed , elettane una, non può ritenere l'altra , mentre in caso contrario 
si verrebbe a contraddire alla mente della legge, ed accaderebbe quello scon- 
cio che la legge non può volere: * . , ■ 

Per siflatte considerazioni la corte suprema annulla per 1 interesse della 
legge, la denunciata decisione a norma del prescritto nell’articolo 125 della 
legge de’ 29 maggio 1817 per la erronea iutelligeuza data dalla gran corte 
civile dell’Àquila all’articolo 7 della legge de’a 3 novembre 1819 sul nota- 
riato ed ordina , che la presente decisione , a cura del pubblico ministero, 
aia trasmessa al ministero e reai segreteria di stato di giazia e giustizia in 
esecuzione della ministeriale de’ 3 i dicembre 1823. 

Fatto , giudicato , e pubblicato all’udienza , in presenza del pubblico mi- 
nistero, il suddetto di 16 dicembre 1824. 
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— 1507 — 

Ministeriale del a novembre i8a5 diretta dal ministro delle 
finanze al regio scrivano di razione con la quale si prescrive 
che le officine di Sicilia debbono eseguire i pagamenti a norma 
delle istruzioni della tesoreria generate. 

Riscontrando il di lei rapporto de’ a 6 ottobre prossimo scorsq 
d. 1147 , sono a notificarle che le officine di Sicilia debbono 
eseguir? i pagamenti a nonna delle istruzioni della tesoreria 
• generale e della ordinanza amministrativa militare. Quando per- 
ciò i pagamenti escono dalie norme segnate dalle istruzioni, e 
dall’ordinanza su enunciata , non debbono essi aver luogo , e 
spetta alle parti interessate il dirigersi ai rispettivi superiori per 
farne decidere i dubbj, o altro che sia. Ella farà dunque sen- 
tire al di lei sostituto in Messina che il cappellano del castella 
di Siracusa D. Antonio Colera dovrà dirigersi per l’affare che 
lo riguarda alla Teal segreteria di guerra , la sola che può giu- 
dicare se gli spetti, o pur nò la continuazione di ciò che re- 
clama fuori delle tariffe. 

— 1508 — 

Circolare del 5 novembre 1 8a5 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si determina che gli amministratori 
comunali non possono cambiar domicilio durante l’esercizio 
della carica senza il permesso dell’intendente. 

Essendosi promosso il dubbio, se uu individuo rivestito di 
una carica comunale possa cambiar domicilio prima di termi- 
nare il periodo della gestione della carica che occupa. 

Sua Maestà , uniformandosi all’avviso delia consulta dei reali 
domiuj di qua dei faro, pel consiglio di stato ordinario de’a 
andante, si è degnata approvare che un amminisliatore comu- 
nale non possa cambiar domicilio nel periodo della gestione 
della carica , senza un motivato permesso dell’intendente. 

Nel re?l nome glielo partecipo per l’aderapiinenlo. 

— 1509 — » 

Circolare del 5 novembre i825 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si prescrive che tutti gli antichi pro- 
cessi tranne quelli delle regie udienze e del tavoliere di Pu- 
glia deggiono riunirsi nell’archivio generale. 

Promosso il dubbio se gli antichi processi delle passate re- 
gie giurisdizioni debbono restare negli archivi provinciali, o 
tutti debbono riunirsi nel grande archivio di Napoli, Sua Maestà 
uniformandosi all’avviso della consulta de' reali domini di quà 
del faro si è degnata nel consiglio ordinario di stato del a del 
corrente approvare che tutt’i processi degli antichi tribunali , 
fuori di quelle delle antiche udienze, e di quelli appartenenti- 
al laypliere di Puglia , i quali sono riposti in un archivio a 
vol. V. 12 


Digitized by Google 



9<> REALI RtSCKlTTI 

parie a ciò destinato , debbano passare nel grande archivio di 

Napoli. 

Nel reai nome glielo partecipo per lo adempimento di sua 
parte. 

— 1510 — 

Reale Rescritto del 5 novembre i8a5 partecipato dui ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si 
determina in qual modo debbono essere ì beni da darsi per 
cauzioni da quei ricevitori provinciali e distrettuali. 

Ho rassegnato a Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato 
del 28 del caduto ottobre la privala lettera scrittami da vostra 
eccellenza a 28 del precedente settembre relativa all’incaglio 
che le ipoteche generali, le soggiogazioni ec. ec. producono alla 
prestazione delle cauzioni de’ricevitori provinciali e distrettuali. 

La Maestà Sua avendo rilevato dall’indicala lettera che costi 
si creda di doversi avere per le cauzioni beni netti da qualun- 
que ipoteca , ha comandato che si faccia conoscere a vostra 
eccellenza di non esser ciò necessario , ma che basti , che su 
de’beni offerti vi sia capimento, dedotte le inscrizioni. Su questa 
norma esaminerà cotesta gran corte de’ conti le cauzioni. 

Onde poi non si frapponga ritardo alla pronta istallazione 
delle autorità finanziere; la Maestà Sua autorizza vostra eccel- 
lenza a potere scegliere e provvisoriamente piazzare soggetti ido- 
nei , e moralmente dall’eccellenza vostra riputali solvibili, fis- 
sando un termine proporzionato, fra il quale la gran corte dei 
conti dovrà esaminare le loro cauzioni con la norma delta di 
sopra. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza queste sovrane 
determinazioni per l'uso conveniente. 

— 1511 — 

Reale Rescritto del 1 2 novembre i8a5 partecipato dal mini- 
stro delle finanze al procuratore generale presso la gran corte 
dei conti col quale si prescrive che i crediti anteriori alla oc- 
cupazione militare di già liquidati fossero inscritti sul terzo 
ruolo della tesoreria generale. 

Nel consiglio ordinario di stato de’ 28 ottobre sèorso ho ras-> 
segnalo a Sua Maestà gli stati con diversi rapporti da lei tras- 
messi a questa reai segreteria , risguardanti i crediti anteriori 
al 1806 liquidali dalla commessione de' presidenti della gran 
corte de’ conti ai termini del reai decreto de’ 19 settembre i8i5. 

E la Maestà Sua volendo adottare per questi credili l’cspe-. 
diente riserbato nel cennato reai decreto del i8i5, nel detto 
consiglio di stato si è degnata risolvere , che i crediti in di- 
acorso liquidati fin’ora dalla commessione anzidetta dopo le de- 
bite verifiche da praticarsi nella tesoreria generale per evitare 
qualunque duplicazióne di pagamento, sieno iscritte sul terzo 
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ruolo proyv isorio della tesoreria generale, con produrre un 
interesse annuo del tic per cento, finché non ne saranno estinti 
i capitali; da decorrere il godimento di questo interesse dal 
primo gennaio del prossimo venturo anno 1826. 

Nel reai nome le partecipo, signor procuratore generale, que- 
sta sovrana determinazione per intelligenza e regolamento di 
lei , e della commcssione de’ presidenti ; nella prevenzione di 
aver rimesso alla tesoreria generale per le operazioni di risulta 
gli stati de’ crediti suddivisati già liquidati sinora. 

— 1512 — 

Reale Rescritto del i 5 novembre 1,825 partecipato dal mini- 
stro delle finanze col quale si proroga a tutto aprile 1826 il ter- 
mine a potere i proprietarj dei dritti aboliti col decreto del 3 o no- 
vembre 1824 presentare i loro titoli alla gran corte dei conti. 

In Veduta delle circostanze manifestate da vostra eccellenza 
col rapporto de’ sa dello scorso settembre ( 3 .’ carico n. a 3 y 6 ) 
Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato de’ 28 del caduto 
ottobre si è degnata ordinare che il termine di dne mesi ri- 
sultante dalle istruzioni de’ 17 marzo 1819 a potere i proprie- 
tarj dei dritti ultimamente aboliti col decreto de’ 3 o novembre 
1824 presentare i loro titoli a cotesta gran corte de’ conti, sia 
prorogato sino a lutto aprile del venturo anno. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l’uso conveniente. 

— 1513 — 

Reale Rescritto del 16 novembre 1825 partecipato dal mini- 
stro delle finanze al luogotenente genèralc in Sicilia portante di- 
sposizioni per le cauzioni dei postieri di quei reali lottj. * 

Essendosi Sua Maestà unilormata al parere emesso di reai 
ordine dalla consulta dei reali dominj oltre il faro sull’oggetto 
se siano cessate le ragioni per le quali la gran corte dei conti 
dei divisali domin) ha sinora giudicato delle cauzioni , che si 
prestano dai poslieri del lotto di Palermo , e su cui versa il 
rapporto di vostra eccellenza de’ 21. luglio di questo anno, ti 
è degnata ordinare che debbano riguardarsi come cessati i mo- 
tivi per li quali la gran corte dei conti di Sicilia conosce tut- 
tora delle cauzioni , che si prestano in favore del regio erario 
dui poslieri del lotto della città di Palermo , e che in conse- 
guenza di ciò non si possano ulteriormente prestare per gli atti 
di quella cancelleria le cauzioni di cui è quistione. 

Nel reai nome lo comunico a vostra eccellenza per l’uso 
couvcn iente. 
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— 1514 — 


9-i 


Circolare del 23 novembre i 8 a 5 emessa dal ministro dèli' in - 
terno con la quale si prescrive che con la sovrana risoluzione 
degli li settembre l 8 a 5 non si è derogato al tedi decreto de' 
18 Maggio i8igj intorno alle precedenze. 

Sua Maestà nel consiglici di stato Ordinario de’ io corrente 
novembre si c degnata dichiarate, che nei disporre colla stia 
sovrana risoluzione de’ ìa settembre ultimo che le diverse au- 
torità nel di primo di gennaio di ciascun anno presentino al 
capo della provincia le felicitazioni , che diriggono al sovrano, 
don abbia inteso di derogare alle prescrizioni del rea! decreto 
de’ 18 maggio i8tgj, col quale si è stabilito l’ordirie delle pre- 
cedenze nelle pubbliche cerimonie. Ha quindi comandato la 
Maestà Sua che la esecuzione della citata risoluzione degli 13 
Settembre ultimo sia conforme alle dispOsizioui contenute nel 
Suddetto reai decreto. 

Nel reai nome glielo partecipo per sua intelligenza , ed uso 
di risulta; 

— 1515 — 

Reale. Rescritto del a 3 novembre i 8 a 5 partecipati dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia portante V esen- 
zione del registro su tutte le carte che si presentano dai con- 
correnti a' legati pii , meno per quelle riguardanti il nominato . 

Fatto' presente a Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato 
de’ 5 del corrente il rapporto di vostra eccellenza de’ 5 del 
passato settembre (a. carico numero 5231) concernente il dubbio 
elevato se le carte che si presentano dai concorrenti ai leggìi 
disposti da più testatori debbano andare esente dalla formalità 
del registro, e dal pagamento dei dritti che vi stanno annèssi, 
te se tale esecuzione possa anche estendersi in favor di colui 
che ne riporta finalmente l’atto di elezione; la Maestà Sua si è 
degnata ordinare che sieno esenti dal registfo tutte le carte che 
si presentano da’ concorrenti ai legati pii, salvò a far registrare 
la nomina , e jjer una che ne venga immesso nel possesso quelle 
sole riguardante iKiioininato. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l’uso conveniente. 

— 1516 — 

Reale Rescritto del 26 novembre 1825 partecipato dal mi- 
nistro dette finanze al luogotenente generate in Sicilia portante 
disposizioni per gli atti di cauzione de' nuovi agenti finanzieri » 

Nel consiglio ordinario di stato del i3 corrente , essendosi 
Sua Maestà uniformata al parere emesso dalla consulta de’ reali 
dominj di là del faro sulle difficoltà che presenta ai nuovi 
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agenti finanzieri in Sicilia nella prestazione della cauzione, e 
digli atti notarili, e di altre carte all’effetto : si è degnata or- 
dinare, che gii «ili di cauzione, alla quale van tenuti i nuovi 
egenti finanzieri, contemplati nel decreto de’ 3o novembre 1834, 
lieno ricevuti invece dinotajo, dal cancelliere di cotesta gran 
corte de’ conti , ed abbiano gli stessi effetti degli alti notarili, 
co quali l'articolo 2oi3 del codice parte prima leggi civili de-* 
termina di potersi stabilire le ipoteche convenzionali. 

Ha parimenti ordinato che tutti gli atti, e le carte relative, 
e necessarie alla cauzione, compresa la medesima siano regi-* 
striti immediatamente dopo che sarà ricevuta essa cauzione. 

Finalmente ha dichiarato che siffatte disposizioni avranno 
limitatamente vigore per due anni. 

Nel rcal nome partecipo a vostra eccellenza qdesle sovrane 
determinazioni in riscontro del di lei rapporto de’ 7 dello scorso 
luglio, (ì. carico, numero fiaoq) per l’uso conveniente, riser-* 
bandomi di farle al più presto tenere il corrispondente redi 
decreto. 

*— 151? — 

Circolare de’ 16 noveri; óre i8a5 emessa dal Ministro dì gra- 
zia e giustizia e diretta ai proccuratori del Ile presso i tribu- 
nali e le gran corti civili , sul dubbio se la risposta del giu * 
dice ricusalo possa scriversi in piè dell'alto di ricusa senza 
violazione dell’articolo 38 della legge de’ a gennaio 1820 sul 
bollo. •' 

L’art. 149 leggi di procedura civile prescrive che il giudice 
di circondario, il quale sia stato ricusato, debba scrivere a 
piè di questo atto la sua dichiarazione per esprimere se egli 
acconsenta alla ricusa, o se dissenta dall’astenCrsi , colle ri- 
sposte alle ragioni addotte per la ricusa. E ISrticolo 479 delle- 
leggi istesse stabilisce;,' ohe il giudice ricusato debba fare la 
sua dichiarazione in cancelleria a piè dell’originale dell’alto di 
ricusa. Malgrado il tenore'dì queste disposizioni, qualche agente 
dell'amministrazione generale del registro c del bollo ha du- 
bitato se per la inscrizione della dichiarazione del giudicq ri- 
cusato in piè dell’atto di ricusa, vi sia contravvenzione al- 
l’articolo 38 della legge del 2 gennaio 1820 che vieta scriver 
due atti sui medesimo foglio di carta bollata. 

Io ho osservato; Che la ricusa , e la dichiarazione del giu- 
dice costituiscono onico atto; che questo serve di compimento 
a quello: Che gli articoli 149 e 479 regolando nel particolare 
oggetto di cui è quistione dovesser prevalere alla disposizione 
generale della legge sul bollo: Che comunque questa legge sia 
posteriore ai codice per lo regno delle due Sicilie , non può 
però supporsi , avuto riguardo alla sua invariabilità , che vi 
abbia derogato , le disposizioni del codice avendo per loro ai- 
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senza la perpetuità. Ho quindi pensalo che nella specie non vi 
sia luogo ad alcuna contravvenzione alla legge sul bollo. 

11 ministro delle Teali finanze è convenuto in queste idee, 
ed ha diretto analogamente le sue istruzioni agli egenti dell’am- 
ministrazione generale del registro c del bollo. 

Partecipo tutto ciò alle signorie loro per l’uso conveniente, 
e perchè comunichino questa circolare ai giudici di circonda- 
rio delle rispettive provincie. 

— 1518 — 

Reale Rescitlo de' 26 novembre 1825 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici a tutti gli ordinari de' domini al di qua 
del faro con cui viene accordato a que’ vescovi ai quali non fu par- 
tecipala la sovrana risoluzione de 18 settembre 1821 la proroga 
di due mesi per provocare la conciliazione delle cause, concernenti 
li esecuzione delle ordinanze per divisione di terre demaniali d'in- 
teresse delle mense vescovili. 

I reclami avanzati al reai trono da vari vescovi , e da ta- 
lune amministrazioni diocesane prima delle ultime vicende po- 
litiche di questo regno, perche gl’intendenti delle rispettive 
provincie andavano a dar esecuzione alle ordinanze per divi- 
sione di terre demaniali d'interesse delle mense vescovili , rese 
quasi nella totalità in sede vacante, c mentre la gestione dei 
beni era affidata al demanio, meritarono l’accoglienza dell’au- 
gusto genitore di Sua Maestà di gloriosa ricordanza , che con 
yarie sovrane risoluzioni per via di questo ministero degli af- 
tari ecclesiastici ordinò, che si soprassedesse da qualsivoglia 
passo , e che il procuratore generale presso la gran corte de’ 
conti, de’ vescovi, che avean reclamato , come de’ rispettivi co- 
muni, esaminasse la giustizia dell’affare sotto lutl’i rapporti, e 
procurasse un’equa conciliazione tra le parti; e non riuscendogli 
tale conciliazione , dasse di tutto conto per via del ministero di 
stato di grazia e giustizia. 

Posteriormente per via del ministero di stato degli aflari in- 
terni fu sovranamente risoluto, in data de’ 18 settembre i8at, 
che rimanessero accordati due mesi improrogabili per le cen- 
nale ordinanze, oode fossero provocate delle couciliazioni ; ch’e- 
lasso il detto termine, restassero le cause, e le ordinanze ri- 
guardanti le divisioni di demanio rimesse ai tribunali compe- 
tenti nei termini di giustizia; e che dovesse infine rimaner va- 
lida la esecuzione , che per alcune delle ordinanze medesime 
avesse avuto luogo dietro la determinazione de’ 3o settembre 1830, 
emanata per l’orgauo dello stesso ministero degli affari interni, 
con cui fu prescritto, che si lasciasse libero il oorso alla giu- 
stizia tanto per la esecuzione delle ordinanze sospese , quanto 
pel proseguimento de’ giudizj relativi, salvo alle parti interes- 
sale i legittimi gravami iuuauzi alle autorità competenti. Sic- 
come di tale sovrana risoluzione da questo ministero degli af- 
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fari ccclesiaslici fu data conoscenza unicamente alla commcs- 
sione esecutrice del concordato , ed a que' vescovi , pe’ quali 
dietro i rispettivi reclami erasi espressamente ordinato di trat- 
tarsi. una conciliazione, cosi avendo io ora avuto luogo a rile- 
vare , che vi sieno degli altri vescovi , per le di cui mense 
non ancora sono state eseguite le ordinanze per divisione di 
terre demaniali , e che avendo ignorato la suddetta sovrana 
risoluzione , non hanno potuto profittare del termine prefìsso 
a provocar la conciliazione ; ho rassegnato lutto ciò a Sua Maestà 
e la Maestà Sua nel consiglio di stato del di 17 del corrente 
mese si è degnata di accordare un nuovo termine di due mesi 
a quei vescovi , che non ebbero partecipata la suddetta sovrana 
risoluzione de’ 18 settembre i8ai , ad oggetto che possono es- 
sere intesi, ed eseguire quanto in essi è prescritto, con farsene 
a ciascuno di loro la comunicazione. 

Nel reai nome lo partecipo a lei per sua intelligenza , e re- 
golamento. 

— 1519 — 

Reale Re scrii to del 30 novembre 1 825 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia. , con la quale si 
danno disposizioni a regolare il dazio sulle pelli di agnelli e ca- 
pretti e sui f uzzoli Ili di baia zar di Svizzera. 

.Secondo che mi ha manifestato vostra eccellenza col rapporto 
de’ 14 settembre scorso , codesto direttore generale de’ dazj in- 
diretti , trovando uniformale ai principi stabiliti col reai de- 
creto de’ 3 o novembre 1824, chele pelli di agnelli , e capretti 
della fabbrica di Messina a concia di Germania, vadano esenti 
da’ dtfiti di esportazione, è stato però d’avviso, che le pelli 
di agnelli e capretti delle stesse fabbriche a concia inglese, che 
vuol dire con ti n semplice apparecchio , debbano caratterizzarsi 
come crude, ed essere quindi soggette allo stesso dazio fissato 
dalla tariffa per queste ultime. Si è anche avvisato, che le 
pelli di volpe verde, e come che sieno, debbano star soggette 
al dritto di espoi fazione, trovandosi indistintamente notale nella 
tariffa pel dazio di ducati tre il cento. Finalmente, secondo il 
mentovato direttole generale osservare, che i fazzoletti di ba- 
lazzar di Svizzera sieno divenuti di cattivissima qualità , e non 
più interi , nè trovansi più corrispondenti al campione rimesso 
da Messina, è sluto di parere, che se ne debba proibire l’im- 
missione in Sicilia , com ò ptoibila in questi reali dominj , di- 
sposto avendo, che fino all’arrivo delle sovrane determinazioni 
per quelli di tali tessuti di balazar, che si trovassero consi- 
mili al dello campione: fosse esegnita l’immessione , precedente 
il deposito del dazio indicalo nella tariffa pe’ fazzoletti di mus- 
solina o cambraja. 

Rassegnate queste proposizioni al consiglio ordinario di stalo 
de’ i 5 dello spirante, la Maestà Sua si è degnata di approvarle. 
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Nei rcal nome partecipo a vostra eccellenza quella soriani 
determinazione per l’uso iionveuicuie. 

— 1520 — 

limile Eescrì/to del 30 novembre 1 825 partecipalo dal mini- 
stro. delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si 
determina che i percettori comunali non sono obbligati di sottoscri- 
vere le obbligati ze per la esazione del macino. 

Fallo presente a Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato 
de’ l5 dello spirante il rapporto di vostra eccellenza de’ 33 del 
passato ottobre , con cui a facilitare l’istallazione dei percettori 
comunali ha proposto, giusta la riserba contenuta -nell’art. 3a 
del reai decreto del 3o novembre i8a4 ; che l’indennità del tre 
quarti per cento in favor loro sia aumentata al due per cento 
e che non sieno i medesimi obbligati a sottoscrivere le obbii- 
ganze per, la esazione del macino in quei comuni , ove non se 
ne sono potuti conchiudere gli appalli : Sua Maestà si è degnala 
di approvare le suddette proposizioni. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l'uso conveniente, non' lasciando di farle 
ricordo, rispetto al macino, che in virtù dello articolo 5 dello 
siesso reai decreto del 3o novembre 1834, e della soyrana de- 
terminazione del 17 agosto l8s5 questo dazio resta inaccollo 
ai comuni sotto la risponsabilità e garantia solidale dei decu- 
rioni, oye non è potuto riuscire di affittarlo. 

— 1521 — 

Circolare del 3 decembre 1825 emessa dall'intendenza generale 
de/l'esercito con la quale si preserie che cedono a carico degli ufi 
fi zia/i di salute le spese pei mezzi di trasporli accordati per di loro 
giudizio a' militari, che si sono ammalati in marcia e che poi giunti 
ali ospedale non hanno bisogno di entrarvi perché trovatisi esenti da 
malattia. 

£ssendo avvenuto di essersi accordati dei raez^i di trasporto 
tanto a degli individui , che marciando in distaccamenti mi- 
nori di 99 uomini si sono ammalati durante la marcia, ed in 
conseguenza giudicati da professori di entrare nello spedale , 
o ospizio più prossimo, come egualmente a quelli per simile 
circostanze sono partiti da un luogo di stazione , e che poi tanto 
gli uni, che gli altri nell’ospedale, trovandosi esenti da malattia 
tion hanno avuto bisogno di entrarvi, sua eccellenza il mini- 
stro della guerra c marina , dietro mia proposta , con ministe- 
riale de’ si passato prossimo mese numero 553o , 4. riparti- 
mene , ha disposto in massima che la spesa di siffatto trasporto 
ceda a carico degli uffiziali di salate , e ciò sulla considera- 
zione che i> professori medesimi per mestiere devono conoscere, 
se la malattia è da meritare la cura dello spedale, poiché par- 
ticolarmente per gl’individui che sono in marcia, se la loro lieve 
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malattia dipende da stanchezza , o dall’essere spediti soramini- 
st randa loro i mezzi di trasporto voluti in questo caso dall’or- 
dinanza militare vengono ad essere sollevati e condotti nel 
tempo stesso ai loro destini. 

Lo passo per ciò alla di loro conoscenza per le corrispon- 
denti operazioni di risulta. 

— 1522 — 

Circolare del 3 dicembre 1825 emessa dal ministro delta poli- 
zia generale con la quale si proibisce ia vendita di qualunque com- 
posto medicinale a persone non autorizzate. 

La prevengo che Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato 
del 2 dello scorso novembre ha ordinato che resta assoluta- 
mente proibita la vendila di qualunque composto medicinale 
a persone private , che non abbiano la corrispondente autoriz- 
zazione per esercitare l’ufficio di farmacista sotto le pene sta- 
bilite coll’art. 401 delle leggi penali. 

Ella quindi darà le disposizioui di risulta , e richiamerà su 
quest’oggetto tutta la sua vigilanza , acciò gli ordini sovrani 
siano esattamente adempiti. 

— 1523 — 

Circolare del 6 dicembre 1 825 emessa dal ministro degli affari 
interni con ia quale si prescrive che tra te cariche comunali sola 
quella di decurione è compatibile con quella di ricevitore del regi- 
stro e bollo. 

Col suo rapporto del 3 prossimo scorso mese ella propone il 
dubbio se la carica di ricevitore del registro e bollo sia com- 
patibile con qualche carica comunale , potendosi considerare 
l’esenzione accordata dail’art. 26 del reai decreto de’ i 5 mag- 
gio 1820 , come un favore a cui si può dal ricevitore rinun- 
ciare. 

Dopo di avere interrogato all’oggetto il ministro delle fi- 
nanze , debbo dirle che le cariche comunali sono generalmente 
incompatibili colle funzioni di ricevitore del registro e bollo, 
meno l’incarico di decurione , perchè non obbliga il ricevitore 
ad esser lontano dalla sua officina , e non riunisce l’esercizio 
di attribuzioni , che possono essere in collisione; ben vero però 
il ricevitore non può essere astretto suo malgrado ad accettare 
"tal carica. 

1 — 1524 — 

Circolare delti dicembre 1825 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si prescrive come debbono farsi le felicitazioni 
al sovrano nel giorno primo dell'anno. 

Essendosi elevato il dubbio se le felicitazioni da farsi nel di 
primo dell’anno dalle diverse autorità come fu prescritto in data 
degli 11 settembre ultimo, dovessero praticarsi a voce, o in 
TOL. v. . 13 
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iscritto, la prevengo che le autorità residenti oel capoluogo della 
provincia dovranno recarsi di persona , ed in gala presso quella 
delle autorità residenti nel capo-luogo medesimo , cui è data 
la precedenza su tutte le altre, giusta l’art. 2 del reai decreto 
de’ 18 maggio, ed a voce dovranno manifestare alla detta auto- 
rità quelle felicitazioni che intendono dirigere al sovrano. 

— 1525 — 

Circolare del l dicembre 1825 emessa dal ministro dell'interno 
con la quale sì determina che i ruoli di transazione pe’ da zj co- 
munali deggiono esser fatti per tutto il 15 novembre e si stabiliscono 
le pene contro i trasgressori. 

Con mia de’ 17 del mese di novembre del passato anno, la' 
prevenni di dare le disposizioni , perchè i ruoli di transazione 
pei dazj comunali non affittati si fossero formali nei primi mesi 
dell’anno , e ciò ad oggetto di potersi esigere a rate mensili , 
e cosi evitarsi l’inconveniente, che formandosi o molto inoltrato, 
o nella fine dell’anno, le persone non agiate ne soffrissero, non 
essendo in circostanze di pagare l’importo, delle loro rate tutto 
in una volta. Non ostante però tali prescrizioni , ho veduto con- 
tinuato il sistema di farsi tali ruoli nella fine quasi dell’anno, 
ed in alcuni comuni per tale circostanza sono anche avvenuti 
degl’inconvenienti. Ad oggetto quindi di dare a ciò un riparo, 
ho rassegnato tutto a Sua Maestà , la quale nel consiglio di stato 
ordinario dei 5 del corrente mese, si è degnata risolvere , che 
dei dazj comunali se ne procuri l’affitto pubblicandosene gli 
affissi per invitare gli attendenti nel mese di agosto dell’anno 
precedente all’esercizio , a cui appartiene la riscossione,, e che 
ove per tutta la metà del mese di novembre non si trovi fatto 
l'affitto , il decurionato debba subito formare il ruolo di tran- 
sazione , ed inviarlo al sottintendente, dopo l’affissione e di- 
scussione de’ reclami. Che gl’intendenti seuza perdita di tempo 
debbano farli discutere c rimetterli a questo ministero [ter l’ap- 

f novazione, affinchè tutto si trovi ultimato pel principio del- 
’esercizio , e la riscossione possa farsi a rate mensili. 

Affinchè vi sia una pena , in caso d’inosservanza , Sua Mae- 
stà ha parimente prescritto, che il sindaco e decurionato , che 
trascuri di far pervenire all’intendente il ruolo per lo tempo 
stabilito , saranno essi tenuti a versare nella cassa comunale 
l’importo del dazio della somma ammessa sullo stato discusso. 

Per lo venturo esercizio poi , trovandosi già finito il mese di 
novembre, la Maestà Sua ha ordinalo, che subito all’arrivo della 
presente , gl’intendenti dispongano , che per tutt’i dazi non af- 
fittati si facciano sollecitamente i ruoli , si discutano e si ri- 
mettano a questo ministero, onde almeno per la fine del venr 
turo mese ai gennaio si trovi lutto ultimato , e la riscossione 
possa farsi per questa volta in undici rate in vece di dodici. 
Nel reai nome le partecipo , signor intendente , queste $0- 
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vrane determinazioni , perchè le comunichi a chi convenga , 
e ne curi l’esatto adempimento di risulta , inculcandole nel 
tempo stesso di tenermi riscontralo dell’arrivo della presente, 

— 1526 — 

Circolare de' IO dicembre 1825 emessa dal ministro di grazia 
e giustizia e diretta ai proccuralori del Re presso i tribunali e le 
gran corti ch’ili ed ai presidenti de tribunali ili commercio, per de- 
finirsi nel rapporto della legge sul registro quali atti abbiano a con- 
siderarsi di giudice e quali altri di cancelliere. 

La legge de’ 21 giugno 1819 dopo avere stabilito nell’art. 45 
num. 3 il termine di dieci giorni per gli atti de’ cancellieri in- 
cardinati alle diverse autorità giudiziarie , prescrive nel seguente 
articolo 46 poter essere registrati a volontà delle parti , scn- 
z’alcun termine di rigore, tutti gli atti emanali dalle autorità 
del contenzioso giudiziario , salvo a non potersi dar fuori spe- 
dizione o copia di tali atti se prima non sieno adempiuti della 
formalità del registro. 

A render più facile l’applicazione di questo articolo , e ri- 
muovere ogni dubbio sulla intelligenza sua , di accordo col mi- 
nistro delle reali finanze è stato risoluto che per atti emanati 
dalle autorità del contenzioso giudiziario sien da considerarsi 
quelli che dai giudici sono sottoscritti , sia che a tali atti con- 
corrano oppur no i cancellieri. 

Partecipo ciò alle signorie loro per l’uso conveniente. 

— 1527 — 

Reale Rescritto del 12 dicembre 1825 partecipato dal ministro 
di grazia e giustizia al luogotenente generale in Sicilia , col quale 
si risolve il dubbio se i giudici istruttori di capoluoghi di distretto 
ed i giudici di circondario eletti provvisoriamente debbono perce- 
pire due terzi 0 l'intero rispettivo soldo. 

Avendo rassegnato a Sua Maestà il rapporto di vostra eccel- 
lenza de’ 24 novembre scorso , sul dubbio , se i giudici istrut- 
tori de' capoluoghi di distretto, ed i giudici di circondario, che 
sono stati eletti provvisoriamente debbano percepire due terzi, 
o l’intero rispettivo soldo; la Maestà Sua nel consiglio di stato 
ordinario de’g del corrente mese, si è degnala dichiarare , che 
gli enunciati fuuzionarj debbano percepire l’intero soldo an- 
nesso alla rispettiva loro carica. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione , perchè, si serva farne l’uso conveniente. 


Digitized by Google 



100 


REALI RESCRITTI 

— 1528 — 

Circolare del 17 dicembre 1825 emessa dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici e diretta a tutti i regj procuratori diocesmii ri- 
guardante la soluzione di alcuni dubbj insorti sulla esibizione de' 
certificati di esistenza de’ titolari de' benefici. 

Con rapporto del dì 24 maggio scorso, l’amministrazione dio- 
cesana di Bisignano Ita richiesto risoluzione su tre dubbj , cioè: 
l. se dovendo in quest’anno aver luogo il regolamento del mi- 
nistro delle finanze, riguardo a’ certificati di esistenza de’ ti- 
tolari de’ beneficii , possano essere ammessi all’assoluzione della 
multa incorsa coloro di delti titolari , che non avessero adem- 
pito alla esibizione del rispettivo certificato di esistenza. 2. Su 
quali fondi farsi l’esito pe’ diritti di bollo e registro de’ detti 
certificali , e nella mancanza de’ fondi di cassa d’onde prov- 
vedersi. 3. Se l’esito che per tale oggello si fa daH’amministra- 
zione debba considerarsi come un’anticipazione, e farsene iodi 
rimborsare da’ rispettivi titolari. 

Debbo dirle in riscontro, che il primo dubbio rimane riso- 
to dal reai decreto de 1 3 ottobre corrente anno, partecipato a 
tutte le amministrazioni diocesane con circolare de’ 5 del sus- 
seguente novembre , circa i certificati di esistenza da presen- 
tarsi da titolari de' beneficj. Quando al secondo essa ammini- 
strazione diocesana in conformità delle idee manifestatemi dal 
consigliere ministro di stato ministro segretario di stato delle 
finanze, ove non abbia fondi pel pagamento de’ diritti succen- 
nati , potrà farsi un imprestilo da qualche amministrazione dio- 
cesana vicina , a condizione di prendere nota particolare, onde 
curarne da' primi introiti la restituzione. 

* Riguardo finalmente al terzo dubbio, essendo state le ammi- 
nistrazioni diocesane caricate de’ suddivisati diritti a pagarsi per 
rimuovere appunto ogni difficoltà de’ titolari a tale spesa , non 
può essa amministrazione rifarsi su’ titolari medesimi delf’im- 
porlo de’ diritti medesimi. 

— 1529 — 

Reale Rescritto de’ 17 decembre i825 partecipato dal mini- 
stro degli affari ecclesiastici a tutti gli ordinari de’ dominj al 
di quà del faro per t osservanza della regola , che le cosi dette 
àappel/anie non possano formar titoli di sagro patrimonio. 

Essendosi dal governo della rea! chiesa di S. Giuseppe Mag- 
giore di Napoli nominalo il chierico Gaetano Riccio per uno 
de’ cappellani della della chiesa colla facoltà di avvalersi di 
tale cappellata per sagro patrimonio, a condizione di doversi 
dal Riccio costituire un supplimento di altri ducati 14 per for- 
mare il pieno del detto sagro patrimonio, il cennato chierico 
implorò la sovrana approvazione sulla intestazione delia cap- 
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pellania suddetta, onde rendersi inamovibile nella di lui per- 
sona, e potergli servire di palripionio sagro. 

Sua Maestà , a cui rassegnai una tale supplica nel consiglio 
ordinario di stalo del di 23 dello scorso settembre , dichiarò 
di non trovar luogo alla dimanda, ed ordinò nel tempo stesso 
elle si slasse fermo alla regola, che le così dette cappellate 
amovibili o ad nutum , o per giuste cause, non potessero for- 
mar titolo di ‘sagro patrimonio. 

Ho creduto opportuno di renderne consapevole vostra signoria 
illustrissima e reverendissima perchè le serra d’intelligenza, e 
regolamento ne’ casi che potranno occorrere. 

— 1530 — 

Reale Rescritto del ai decembre 1825 partecipato dal mini- 
stro delle fu /anse all' amministrazione generale del registro e 
bollo portante disposizioni a regolare il servizio delle spese di 
giustizia. 

Dopo aver inteso il ministro di grazia e giustizia sulle mo- 
difiche da lei proposte con rapporto de ’ 23 ottobre dello scorso 
auno ii. 4288 nell’attuale sistema delle spese di giustizia , io 
ho fatto presente il tutto a Sua Maestà , e la Maestà Sua si è 
degnata di approvare: 

1. Che i magistrati tassalori delle spese di giustizia indichino 
in fronte delle ordinanze di pagamento e precisamente nella 
stessa linea ove si nota il numero del processo , se questo sia 
eliminale, correzionale, o civile, onde così non uasca equi- 
voco nell’imputazione della spesa che dere farne l’amministra- 
zione del registro e del bollo. 

3 . Che si sopprima il visto de’giudici di circondario nei 
certificali che si rilasciano da’ tindaci, delle distanze non com- 
prese rie’ quadri generali delle distanze medesime ; dapoichè un 
tal visto , secondo si è osservato dalla cennata amministrazione 
è inutile, e produce ritardo, o significhe del pagamento delle 
indennità di viaggio, e quindi clamori delle parti prendenti. 

3 . Che la disposizione dell’articolo 4 del reai decreto de't 3 
gennaro 1817 , colla quale si prescrive che ogni mandato dee 
contener la menzione espressa dell’articolo del decreto che au- 
torizza la spesa sotto pena di rigettarsi il mandalo , rimanga 
rivocata, mentre giusta le osservazioni della suddetta ammini- 
strazione la mentovata disposizione riusciva inutile e vessato- 
ria, poiché se la spesa era illegittima , questa sempre era signi- 
ficabile, quantunque il mandato contenesse la menzione di una 
autorizzasione che non esisteva , o che fosse malamente appli- 
cata, o interpetrala , ed all’incontro la mancanza della detta 
menzione produceva delle significhe, sebbene il mandata of- 
frisse una spesa legittima. 

4 - Che il pubblico ministero nel certificare vero lo stato 
meusuale dell’ispettore conlroloro prescritto dall’articolo 80 del 
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citato rcal decreto , ed accompagnalivo delle specifiche e dei 
mandati delle spese verificate co’ processi, firmi benanche l’elen- 
co mensualc de’ processi inverificali, che si forma similmente 
dall’ispettore controloro, e v’indichi i motivi della non esibi- 
zione di tali processi alla verifica dell’ispettore controloro. 

5 . Che il detto stato mensuale prescritto dal citato articolo 
80 , c l’altro simile di cui pari* l’articolo 83 dello stesso de- 
creto sieno divisi in due parli , nella prima delle quali ese- 
guirsi il disposto dell’enunciato articolo fio pe' soli mandati ur- 
genti dettagliandone cioè la spesa per processo e per specifiche; 
c «eliti seconda notarvi in massa i mandati non urgenti distin- 
guendone la spesa per nome de' ricevitori pagatori ; mentre un 
tal metodo tende ad agevolare le operazioni contabili , secondo 
si è riflettuto dall’amministrazione del registro e bollo. 

6. Clic si sopprima il registro delle spese di giustizia pre- 
scritto dall’articolo 77 del ripetuto real' decreto presso le gran 
corti criminali , del pari che trovasi già soppresso quello presso 
i tribunali militari, perchè riconosciuto inutile; e che incon- 
seguenza sia abolita l’annua gratificazione, che in forza delio 
articolo 98 del decreto medesimo si corrispondeva ai regj pro- 
curatori generali di esse gran corti criminali per la tenuta del 
detto registro tanto pel ramo criminal* che pel ramo correzioaale. 

7. Che la iscrizione pe’ crediti di upcsa di giustizia ordinata 
dall’articolo 91 del mentovato reai decreto si prenda sopra i 
soli beni de’ condannati portanti il carico di un’annuo contri- 
buto fondiario al di lìc di ducati sei, e per un credito mag- 
giore di ducali quaranta , è ciò perchè l’amministrazione noa 
soffra la spesa certa per la iscrizione de’ crediti di minor som- 
ma che per lo più si trovano inesigibili , c perchè i condan- 
nati che pagano un contributo fondiario al di sotto di ducati 
sei sono reputati indigenti per effetto del reai decreto de’ 21 
settembre 1818. 

8. Che per una maggior presunzione onde evitare le falsità 
ne’ inandati delle spese di giustizia, le firme in doppio foglio 
delle autorità tassatrici , che ai termini dell’articolo 65 del ci- 
tato reai decreto de’ i 3 gennaio 1817 si debbono far pervenire 
al direttore del registro e botto sieno vidimati da’ loro rispet- 
tivi superiori, e per tnczzo'di questi sieno rimesse al detto di- 
rettore, cioè le firme de’ giudici di circondario, de’ distretti , 
e delle gran corti criminali da’ regj procuratori generali crimi- 
nali, quelle de’ capitani relatori de’ consigli di guerra di guar- 
nigione e di divisone da’ comandanti delie piazze; quelle dei 
capitani relatori de<consigU di guerra di corpo da’ loro colon- 
nelli , e quelle de’ capitanT relatori delle commessioni militari 
da’ presidenti delle Jncdcs^n’c. 

q. Che si sopprima il visto del direttore del registro e bollo 
su’ mandati non urgenti perche superflua , ed imbarazzante , 
come ha osservato la delta amministrazione, e che in colise- 
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gucmi le obbligazioni ingiunte a’ direttori cogli articoli 65 70 

e 78 del citato reai decreto de’ i 3 gennaio 1817 c specialmente 
quella dell’avviso da passarsi ai ricevitori per la estinzione dei 
mandati , rimangono imposte agl’ispettori contiolori. 

io. Che Je indennità non urgenti sicno notale ne’ mandati c. 
lassate articolo per articolo , come si pratica pe’ mandati urgenti 
in virtù dell’articolo 66 del ripetuto rcal decreto , esprimendo- 
vtsi che la parte prendente ne ha chiesto il pagamento : e che 
si sopprima la terza specifica che l’articolo 76 dello stesso reai » 
decreto vuole che si rimetta alla cennata amministrazione, espri- 
mendosi però in ciascun mandalo urgente l’ammissione o rifiuto 
del pagamento. 

Nel reai nome le partecipo tali, sovrane determinazioni per 
adempimento in ciò che riguarda cotesta amministrazione, nel- 
1 intelligenza che ne ho data comunicazione ai ministri di era- 
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et proposta dell articolo 14 de) suddetto reai decreto dei 
. gennaro 1817 cioè di stabilirsi che gl’ispettori controlori , ed 
1 ricevitori del registro possono ili coutradizione de’procuratori 
genera 1 criminali opporsi alla lassa delle spese di giustizia, ed 
a pagamento di esse qualora credessero che non sieno auto- 
rizzale dalla legge, o die eccedono i limiti della tariffa. In questi 
casi g ispettori controlori debbono limitarsi s fare le loro os- 
sei vaziont ragionate., le quali non potranno sospendere il pa- 
gamento de mandati , è quindi di riferirne all’ainminislrazione 
a cui ne sarà fatto, rapporto a questo ministero per le prov- 
vi enze da prendersi di concerto col ministero di grazia e giu- 
s izia , il tutto in conformità del disposto del citato articolo 14. 

— 1531 — 

.ffeafe Rescritto del 24 decembre t8a5 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al reggente del banco delle due Sicilie, col 
9 ua ‘ e «i determina l’assegno mensuale ossia sussidio da godersi 
"mi ant,c ' 11 \mpiegati del detto banco. 

Nel consiglio ordinario di stato dei 5 del corrente ho rasse- 
gnalo a Sua Maestà i quattro stati da [lei presentali a questa 
rcal segreteria con rapporto de’ 14 ottobre ultimo, contenenti. 

. « s 
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dipartimene * BC * ^ concerne rispettivamente i loro 

o< In .. q r ,l<> o alla , misura da lei Proposta col citato rapporto dei 
ottobre 1824 di non farsi seguire traslocazioni di magistrati 
se non quando 1 medesimi si trovino aver espletate le proeessu.e 
loro commesse , c quando sieno disbrigate le discussioni prin- 
cipiate col foro-intervento, le fo sapere che ho richiamata tutta 
1 attenzione del ministro di grazia e giustizia, onde si ottenga 
proposto scopo , affinchè 1 amministrazione non soggiaccia a 
delle doppie e triple spese per lo stesso oggetto. 

Non si e trovato doì IIP rnnvpnintiio nò L — 3 
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il primo gli antichi impiegati dei soppressi banchi che ai ter- 
mini della sovrana decisione de’ 16 novembre 1824 trovansi già 
in possesso di un sussidio sul ruolo provvisorio del banco, e 
gli altri tre gl’individui dei detti banchi, i quali han chiesto 
di essere ammessi allo stesso beneficio ; per lo che eseguirsi si 
è da lei domandato un aumento di credito di ducati 1, 2i3 68 
sullo stato discusso di cotesta amministrazione per io spivante 
anno. La Maestà Sua richiamando il principio, che si ebbe in 
mira nello emettersi la divisata benefica sovrana decisione dei 
16 novembre 1824 di accordare cioè un sassidio a coloro di 
delti antichi impiegati, i quali dietro la soppressione dei ban- 
chi , cui appartenevano, rimasti senza impiego o pensione di 
sotta alcuna, mancarono di mezzi di sussistenza, sulle basi di 
cosiffatto principio si è degnata accordare l’aumento di credito 
cennato, per la somma di ducati oltocentocinquantacinque e 
grana 12, però escludendo in tal guisa i signori Giannattasio , 
Scoppa e de Cristofaro compresi nel terzo stato, i quali per 
quanto si è saputo vivono con comodo, quantunque senza im- 
piego e senta pensione , non che i sette individui formando il 
quarto stato, per i quali uou manca una situazione abbenchè 
non di conto regio, donde ritraggono i mezzi di sussistenza. 
Ha ordinato con ciò Sua Maestà che questo principio sia ser- 
bato come regola inalterabile per tatti gli altri in caso simile. 

E per ultimo ha prescritto il Re per la riscossione de’ sus- 
sidi, di che è parola, un termine di sei mesi; elassi i quali il 
titolare incorra nella decadenza del godimento del sussidio ac- 
cordatogli, com’è in pratica per le pensioni sul gran libro. 

Nel rcal nome le partecipo, signor reggente, questa sovrana 
determinazione per di lei intelligenza ed adempimento di ri- 
mila, rinviandole gli siati in discorso muniti di tuia firma, meno 
il quarto che uou deve «vere alcun corso. 

— 1532 — 

Reale Rescritto del 24 dicembre 1825 partecipalo dal mini- 
stro di grazia e giustizia al luogotenente generale in Sicilia 
col quale si dichiara competente il potere giudiziario a pro- 
nunziare nella causa tra i fedecommessarj del defunto mon- 
signor vescovo di Ratti e l amministrazione del demanio. 

Ho rassegnato a Sua Maestà le carte concernenti il conflitto 
di attribuzioni elevato iieila causa tra i fidecommissarj del de- 
funto monsignor Todaro vescovo di Patti , e l’amministrazione 
del demanio , le quali vostra eccellenza mi ha rimesso con suo 
precedente officio. 

Ho pure rassegnato a Sua Maestà il parere su tale oggetto 
emesso dalla consulta de’ reali dominj oltre il faro. 

Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato dei 21 dicembre 
uniformemente allo avviso della consulta , avuto riguardo, che 
la gran corte dei conti dopo lo stabilimento del nuovo ordine 


Digitized by Google 



/ 


n 1 U I RESCRITTI 105 

giudiziario non sia più indistintamente competente a procedere 
m tutte le cause dell’erario, ma in quelle solamente , che ap- 
partengono alle sue nitribuzioni ordinarie , Ira le quali non può 
essere compresa la causa di cui è quislione, ha risoluto che 
nella stessa sia competente a procedere l’autorità giudiziaria. 

Nei reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione perchè si serva farne l’uso conveniente. 

‘ — 1533 — 

Ministeriale del 29 decembre 1825 diretta dal luogotenente 
generale in Sicilia a quel procuratore generale della gran corte 
de' conti con la quale si danno disposizioni per la esecuzione 
del regolamento della tesoreria generate di quei reali dominjl 

Ad ovviarsi qualunque inconveniente sulla esecuzione del re- 
golamento della tesoreria generale, che dovrà in tutte le sue 
parli essere eseguito dal di 1 dell'Imminente mese di gennarò, 
sesta vietato dalla detta epoca ai termini del regolamento me- 
desimo , qualunque siasi pagamento da parte delle amministra- 
zioni particolari, ma tutto dovrà • per questo articolo eseguirsi 
dalla tesoreria generale. 

Vanno con questa mia disposizione ad essere derogate tutte 
quelle , che per mera 'misura provvisoria , ho io nel corso del 
corrente anno date per talune amministrazioni', mentre la mia' 
ferma intenzione non è altra, che quella di vedere dell’iniulto 
eseguiti gli esiti della cassa dello statò da quel punto centrale, 
che viene formalo colla' tesoreria generale previa quella respon- 
sabilità , a cui i capi di officio della mcdesòtia , sono dalla 
legge , e dai regolamenti in vigore chiamati. 

ÌViecipo ciò a lei per la parte che la riguarda. 

— 1534 — ’ 

Reale Rescritto del 3 i decembre 1825 partecipato dal mini- 
stro degli affari ecclesiastici a tutti gli ordinarj de' dominj al 
di qua del faro con cui viene dichiaralo che i beneficiali, gli 
abati , ed i rettori sono persone legittime per essere in giudi- 
zio , e per esercitare tutte le azioni reali e personali apparte- 
nenti ai beni del beneficio o della chiesa. 

li consigliere ministro di stalo ministro segretario di stato 
di grazia e giustizia, in data de’ 26 del prossimo passato no- 
vembre mi ha partecipato il seguente reale rescritto. < 

» Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato' de’27 dello scorso 
mese di ottobre, dopo di aver provveduto col decreto, di cui rimetto 
copia a vostra eccellenza, allagarenlia de’ diritti di -regio patrp* 
nato, si compiacque altresì ordinarmi di manifestare uel suo: 
reai nome, come eseguo: che secondo la polizia del regno>le 
le regole canoniche i beneficiati, gli abati ed i rettori di qpa-, 
lunquc beneficio, badia o chiesa non solo ban dritto alla per- , 
cezion delle rendite derivanti dai beni che vi sono annessi, m* 
vol. V. 14 
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nella loro qualità di tutori, ed amministratori del beneficio, 
o della chiesa, avendo l’obbligo di vegliare alla conservazione 
ed alla integrità dei beni istessi, sono persone legittime per 
esser in vigore, perchè il codice per lo regno delle due Sicilie 
«luna disposizione contiene relativamente ai beneficj, o ai dritti, 
e doveri di coloro che ne sono investiti; e che perciò mal si 
appongono coloro , che ai beneficiati , ed abati anzidetli le men- 
tovate facoltà denegano, uguagliando la condizione loro a quel- 
la di semplice usufruttuario. 

» Nei rea! nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
risoluzione per l’uso che convenga , e la prevengo di aver data 
comunicazione sì di questo reai rescritto , che del decreto tanto 
alle autorità giudiziarie di questi reali dominj , che al luogo- 
tenente generale in Sicilia. 

Partecipo tutto ciò n vostra signoria illustrìssima e reveren- 
dissima per intelligenza sua , c de’ titolari de’ beneficj esistenti 
nella di lei diocesi. 

— 1535 — 

Circolare elei io gennaio 1826 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si stabilisce che nelle pubbliche ceri- 
monie il primo dello ha la precedenza sul secondo 

Essendosi dal sindaco di Taverna in Calabria ulteriore se- 
conda promosso il dubbio a chi degli eletti spetta la precedenza 
nelle pubbliche cerimonie in caso di sua assenza , se al primo 
o al secondo eletto, la consulta di stato dietro l’incarico ri- 
cevuto da Sua Maestà ha considerato che la legge organica dei 
12 dicembre t8t6 distinguendo gli eletti in primo e secondo 
abbia già fissala la precedenza dell’uno sopra dell’altro , giac- 
ché al primo eletto è attribuita la giurisdizione municipale e 
rurale, ed esercita il pubblico ministero presso il sindaco, e 
presso il giudicato circondariale, giusta l’art. 58 della legge me- 
desima , ed al secondo eletto non è attribuita alcuna di queste 
preminenze, assistendo soltanto il sindaco nell’amministrazione, 
ed oltre a ciò è chiamato a supplire le funzioni di primo eletto 
in caso di assenza, e d’impedimento, locchè dimostra chiara- 
mente l’inferiorità del di lui grado. Avendo rassegnato ai Re 
nel consiglio di stato ordinario del 2 andante mese le conside • 
razioni della consulta di stalo, la Maestà Sua si è degnata ap- 
provare il parere della medesima, cioè che la precedenza nelle 
pubbliche cerimonie spetti sempre al primo eletto in mancanza 
del sindaco 

Nel reai nome glielo partecipo , signor intendente, per sua 
intelligenza ed uso di risulta. 
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— 1536 — ‘ 

Circolar» degli 1 1 gennaio 1826 emessa dal ministro degli 
affari interni con la quale si stabilisce che gl’individui addetti 
al servizio attivo de' dazi indiretti s'intendono destituiti se sono 
arrestati per qualunque causa. 

Il signor ministro delle finanze mi ha dato conoscenza della 
risoluzione presa per regola generale daJI'anuninislrazione dei 
dazj indiretti per effetto della quale si debbono intendere de- 
stimili quegl’individui addetti al servizio attivo dell'indicalo 
ramo che sono arrestati per affari estranei aH’amniiuislrazione 
medesima. 

Mentre le comunico siffatta determinazione la incarico a ba- 
sare su di essa le sue operazioni nel caso che si trovino, o siano 
spediti in coleste prigioni centrali deleuuti appartenenti al ser- 
vizio attivo de’ dazj indiretti, in maniera che ove si verifichi 
la di loro povertà, e sieno stati arrestati per affari estranei alla 
amministrazione cui appartengono, il mantenimento di essi 
dev’essere a carico del dipartimento di affari interni. 

— 1537 — 

Circolare degli 11 gennaio 1826 emessa dal ministro degli aj~ 
Jan ecclesiastici e diretta a tutti i regi procuratori diocesani por- 
tante disposizioni per acquistare la piena e distinta conoscenza 
delle badie, benefizj semplici, cappellani e e legati pii laicali 
esistenti nelle diverse diocesi di questa parte de’ reali dominj. 

Essendo necessario per uso del ministero di stato degli affari 
ecclesiastici il conoscersi quali badie, beneficj semplici, cop- 
pellarne, e legali pii laicali esistono nelle diverse diocesi dei 
reali dominj al di qua del faro, colle rispettive vaca uze, che 
sono avvenute negli anni scorsi e particolarmente in questo 
ujlimo, colesta amniinistratÌQue diocesana fra il termine improe 
rogabile di un mese formerà un nuovo elenco, secondo .l'in- 
cluso modello, di tutti i sopra indicati beneficj , badie , cap- 
ottarne, e legati pii laicali , che sono esistenti in cotesta dio- 
cesi, e quindi lo rimetterà; avvertendo , che avvenendo nel., 
corso dell’anno delle vacanze di qualunque dcgl’indicali be- 
nefici ne f aiil rapporto volta per volta alla reai segreteria di 
stato degli affari ecclesiastici. 

— 1538 — 

Ministeriale del 14 gennaio 1826 diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici al presidente delC amministrazione diocesana 
di Teramo portante disposizioni per l’impiego de' capitali re- 
siduili in iscrizioni sul gran libro. 

Per le somme restituite a due beneficj di S. Giuseppe dalla 
Grotta c del santissimo Crocifisso , e SS. Pietro e Paolo, delle 
quali cotcsla amministrazione diocesana parlò nei rapporto del 
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dì 3o settembre da me riscontralo tolto it dì 26 ottobre p. p. 
anuo , il consigliere ministro di stato ministro segretario di stato 
delle finanze mi ha fatto osservare non potersi dare migliore 
impiego dell’acquisto di rendita iscritta sul gran libro, sì per- 
chè non va questo soggetto alle vicende , cui oggi giorno spe- 
cialmenie soggiacciono i patrimoni delle particolari famiglie , 

■ si perchè non porla un’imbarazzo di amministrazione. 

Ed ha quindi lo stesso consigliere ministro proposto, che le 
somme suddette vengouo impiegate in acquisto di una , o più 
partite sui gran libro anzidetto da intestarsi rispettivamente ai 
due succenuati beneficj. 

Lo partecipo a vostra signoria illustrissima e reverendissima 
perdio l'amministrazione diocesana lo faccia sapere a’ titolari 
de’ beneficj medesimi per conformarsi a quanto il lodato signor 
consigliere ministro ha proposto. 

— r- 1539 — 

Reale Rescritto del 14 gennaio 1826 partecipato dal mini- 
stro delle finanze al luogo/enente generale in Sicilia col quale 
si determina che la sopraimpostu dell'uno e mezzo per cento 
Multa fondiaria non debba aver effetto dal 1 di gennajo cor- 
rente anno. 

Rassegnalo a Sua Maestà lo avviso della consulta dèi reali 
dominj di là del faro sulla quislione di reale ordine rimessa 
al suo esame e della quale trattava il rapporto di vostri! ec- 
cellenza de’ 2g dello scorso settembre ( 2. carico n. 743g ) cioè 
se dovea avere effetto dal 1 del corrente la sovrimposta del- 
l’uno e mezzo per cento alla fondiaria per conto della soprin- 
tendenza generale di ponti e strade in Sicilia , ia Maestà Sua 
uniformandosi al parere della consulta si è degnata ordinare 
nel consiglio di stato dei 5 del corrente , che la sudetta so- 
vrimposta non debba avere effetto dal 1 del corrente gen- 
naio 1826. 

— 1540 — 

Reale Rescritto del 18 gennajo 1826 partecipalo dal mini- 
stro degli affari ecclesiastici a tutti gli ordinari del regno con 
cui s'invia la bolla pel santo giubbileo ed una relativa enci- 
_ -elica pontificia. 

Avendo il S. Padre con una bolla esteso il Giubbileo a tutto 
l’Orbe cattolico nel corrente anno, si è compiaciuto di darne 
comunicazione a Sua Maestà il Re ( N. S. ) con un breve , 
a cui ha accompagnatogli esemplari della bolla suddetta , e di 
una enciclica , che la Santità Sua ha diretta a lutl’i prelati 
cattolici per la medesima occasione. La Maestà Sua nella sua 
connaturale pietà e religione concorrendo nelle benefiche ve- 
dute del S. Padre , e nella di lui sollecitudine per lutto ciò 
ebe tende alla salute delle anime , mi ha ordinato di rimet- 
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(ere a vostra signoria illustrissima e reverendissima come nel 
suo reai nome eseguo , copia tanto della bolla, che dell enci- 
clica suddetta , perchè, ella per la sua parte 1 esegua esalla- 
roenle , e le pubblichi in cotesta diocesi. 

Bolla per la estensione del Giubbilo a lutei fedeli in qualunque parte 
r del mondo esistenti. 

Leone vescovo, servo de’servi di Dio. 

A tutti quanti i fedeli cristiani , che leggeranno queste let. 
tere salute ed apostolica benedizione. 

Esultava lo spirilo nostro in Dio nostro Salvatore , quando 
nel trascorso anno dopo le si lunghe e si terribili tempeste , 
dalle quali per ogni parte era battuta la Santa Chiesa di Cri- 
sto vi annunziavamo col suono dell’apostolica tromba , che 
finalmente più lieti , e più fausti tempi eran nati. Impercioc- 
ché potemmo noi allora congratularci con tutti vor , che tosse 
o m ai giunto l’anno della benignità del Signore, l’anno del gran 
Giubbileo , nel quale l’infinito tesoro de’ meriti del Salvatore 
nostro e de’ santi suoi per bontà divina affidato a dispensarsi 
da noi’, quel tesoro , che il nemico del genere umano per. giu- 
dizio di Dio giusto punitore de’ peccati degli uomini aveva te- 
nuto chiuso per tanto tempo , col ministero della nostra pic- 
colezza doveva pur dischiudersi nuovamente. Pertanto a tutti 
il tempo accettevole predicando , e i giorni di salute , lutti pa- 
rimente i fedeli cristiani con amor paterno esortammo a pla- 
care colla sincera penitenza del cuore , e coll’emendazione de’ 
costumi la Maestà Divina, già tanto offesa eo’ nostri peccati , ed 
a ricorrere con confidenza al trono della Divina grazia per ot- 
tener misericordia nell’opportunità dell’aiuto; e intrapreso, co- 
m’era costume de’ nostri avi, il divoto pellegrinaggio a’ sepol- 
cri de’ SS. Apostoli, impetrar ivi supplichevolmente il perdono 
d’oeni peccato. Ora poi con esultanza nuova del nostro spirilo 
vi annunziamo che per questa parte è già il nostro guadio com- 
pleto , e che l’anno faustissimo del Giubbileo , secondo t de- 
sideri! del cuor nostro, ebbe principio e termine non solo con 
placida tranquillità , ma ancora , per la divina misericordia, 
con tutta la pietà e divozione, e , come abbiamo ogni ragion 
di sperare , con molto frullo delle anime. Poiché giusta la con- 
suetudine antica , e con la solila cerimonia di rito solenne , 
abbiamo le porte sante o per noi stessi, o per opera de vene- 
rabili fratelli nostri cardinali della santa romana chiesa aper- 
te e rinchiuse. E in fatti la porta Santa della basilica del 
principe degli apostoli in Vaticano noi stessi abbiamo aperta 
nella vigilia della Natività del Signore con incredibile gaudio 
dell’anima nostra, e con gran frequenza di popolo ivi concorso; 
mentre creammo nostri legali a laterc , deputandoli ad aprir 
le {girle delle altre basiliche, alcuni cardinali della santa chiesa 
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romana; e similmente, rinnovandosi dopo un anno già corso 
il di festivo della Natività del Signore , col medesimo rito so- 
lenne sono state chiuse le porte o da noi stessi , o da’ cardi- 
nali decorati dello stesso onorevole uffizio di nostri legati ; co- 
sicché al faustissimo incorni nciamenio ha corrisposto pienamente 
auche il line. Mancò nulla di meno alla nostra consolazione 
la possibilità di unire , come soleano i maggiori , alle tre ba- 
siliche del principe degli apostoli , di S. Giovanni in Lute- 
rano, e di S. Maria Maggiore, anche la quarta di S. Paolo nella 
via d’Ostia , onde colle altre tre questa pure dalla frequenza 
del popolo visitata fosse a lucrarvi l’indulgema del Giubbileo. 

; '.Ma dappoiché quell’inclito decoro di Roma , monumento in- 
signe dell’antica munificenza e pietà consagrato dalla religione 
di tanti secoli son poco più che due anni , andò in incendio 
improvviso con inesplicabile dolore e lutto di noi e del po- 
polo romano , non che di tutto il mondo cattolico , mentre 
noi non lasciamo di fare ogni sforzo, perchè restaurato risorga 
dalle sue ruine , giudicammo ben conveniente di provvedere 
non meno alla sicurezza, che alla pietà de’ fedeli bramosi di 
conseguire l’indulgenza del Giubbileo. L, aonde alla quasi di- 
strutta basilica del dottor delle genti sostituimmo l’antica e ve- 
neraci Basilica di S. Maria in Trastevere , affinchè in que- 
st’anno sacro godesse ella pure di tutti i medesimi privilegi , 
e delle grazie tutte già concesse alla stessa basilica di S. Pao- 
lo, seguendo in ciò l’esempio del nostro predecessore Urbano Vili 
di ricordanza felice, il quale non potendosi al tempo del Giub- 
bileo da se promulgato frequentare la basilica di S. Paolo da’ 
fratelli cristiani senza pericolo, per la mala natura dell’aria, 
e per timore di peste, questa stessa basilica di S. Maria in Tra- 
stevere a quella sostituì , per serbare intiero il numero delle 
quattro basiliche delle quali si prescrive la visita, onde l’in- 
dulgeoza del Giubbileo possa ottenersi. Quanto dunque a noi 
si spettava , l’abbiamo con ogni studio adempiuto ; aprimmo 
a tutti i tesori della divina misericordia coll’autorità da Dio 
concedutaci, e lutti invitammo con cuor paterno ad attingere 
l’acqua con gaudio dai fonti del Salvatore , acque vivificanti, 
acque risospingenti ad eterna vita. Ma qual prò da tutto que- 
sto , se la divota volontà de’ fedeli , e la verace lor premura 
di aver salute, non avesse corrisposto alle nostre sollecitudini 
c ai nostri voti? Abbiamo però per questa parte a benedire il 
uostro Dio c padre del nostro signore Gesù Cristo , padre delle 
misericordie , c Dio d’ogni qualunque consolazione , che oltre 
iill’aspeltaziouc di molli si è degnato di consolarci in quest’an- 
no-, e che alle sue pecorelle concedè di ascoltare la voce dì 
Cristo paslor Supremo per la bocca del suo benché indegno Vi- 
cario qui in terra. Quantunque infatti non occorresse la vista 
di quella innumerabilc moltitudine d’aomiiii di quante ha il 
nioudo nazioni, che a cagione del Giubbileo concorreva altre 
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volte alla santa città , e dando di si gradito spettacolo , ed 
evitando l’amministrazione del mondo tutto , ricreava maravi- 
gliosamente i romani pontefici nostri predecessori ; e li riem- 
piva del più grande e giojoso diletto; tuttavia questo numero 
de* fedeli diminuito nel concorrere ai santissimi Laminari , non 
ad una certa diminuzione di fede ne’ loro cuori , o ad effetto 
illanguidito nelle opere di divozione sincera , ma piuttosto alla 
calamità de’ tempi giudichiamo di attribuire : e questa cala- 
mità è stata si grande , che , non senza imponente aspetto di 
giusto motivo , siasi appreso da molti il sagro pellegrinaggio 
come pericoloso: benché d’altronde tutte le cose sian procedute 
felicemente , allontanando lo stesso Dio , siccome altre volle 
in simili casi , ogni sorta di mali pertutto il decorso dell’anno 
Santo. Il qual beneficio della- provvidenza di Dio nessuno si 
penserà che sia di fatti mancato , sol che rivolga gli occhi e 
la mente a coloro che per'cagion del Giubbileo vennero alla 
santa città. Poiché ci fu sempre un coutinuo, nè mai piccolo 
concorso de’pellegrini per tutto l’anno ; e tuttavia nè in Roma, 
nè in quei paesi per cui passarono fu ipai alcuna turbazione, 
o tumulto alcuno, ma dovunque fu gaudio maraviglioso, sin- 
cera esultanza , ed il buon odore di Cristo- in ogni parte dif- 
fuso. E per parlare di questa nostra città , quando mai iù in 
essa maggior pace , e tranquillità più sincera ? Quando mai mag- 
giore in essa rifulse lo splendore di religione, di pietà, di fede, 
di carità, delle virtù tutte quante? Quando mai comparve essa 
più degna di esser chiamata madre e capo di tutto il mondo 
cristiano non solamente per l’autorità del governo spirituale , 
ina per l’esempio ancora della fede? Oh ! qual vi fu bella gara 
di sacro fervore tra gli stranieri e i romani ; degna veramente 
del guardo di Dio, degli angeli tutti, e degli uomini ! Quante 
volte vedemmo noi stessi cogli occhi nostri copiosissime schiere 
di nazionali e di pellegrini , che in ispirilo di umiltà e con- 
trizione di cuore accorreano con divota gara alle sacre basili- 
che , onde ricevere i ministeri vivificanti della cristiana uma- 
nità , riconciliatisi prima coll’espiazione sagramentale de’ loro 
peccati , e che intanto pregavano supplichevoli la divina cle- 
menza , e l’aiuto imploravano ed il patrocinio della gloriosa 
Vergine Maria , del precursore di Cristo , e de’ SS. Apostoli 
per la pace ed- esultazione della chiesa cattolica > per la pro- 
sperità e salute di tutti i fedeli cristiani , per la concordia e 
felicità de’ cristiani Principi , pel ravvedimento di tutti i tra- 
viati , e per la sincera conversione de’ peccatori! Quante volte 
noi stessi coll’orecchie nostre ascoltammo risuonar d’ogni intorno 
le vaste romane piazze ed i colli , e le vie di soavissimi can- 
tici di preghiere divote , e di lodi del divin nome ! Quante 
volte intimamente furon commosse le nostre paterne viscere, 
nel veder greggi numerosissime de’ fedeli prostrati ai nostri piedi 
adorare nell’umihà della nostra persona la potestà vicaria di 
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Cristo , e colle più vive testimonianze di filiale ossequio ve- 
nerare in noi lo stesso principe degli Apostoli , la cui dignità 
non vien meno neppure in un erede non degno ! 

Che direni poi delle moltiplici opere di misericordia cristiana 
fatte a prò degl’indigenti di ogni genere e di ogni nazione? 
Che cosa dell’ospitalità per gli stranieri e pellegrini ? Con quante 
c quali prove di benevoglienza furon essi nel giugnere alla 
città ricevuti , con qual costante cura ristorali , con quanta 
umanità ricreati dalla stanchezza del loro pellegrinaggio ! A che 
rammenteremo i venerabili fratelli nostri cardinali della santa 
chiesa romana, e gli altri maggiori prelati della nostra curia , 
che tutto gli altri hanno , come doveasi , preceduto con l’esem- 
pio? A che le altre innumcrabili persone di entrambi i sessi, 
e d’ogni età e condizione , la maggior parte delle quali chia- 
rissima non meno per le cariche c pel sangue , che per verace 
pietà, abbassandosi al di sotto ancora de’ fratelli dell’infima 
classe , si è fatta forma animata , e vivo esempio di cristiana 
umiltà : nel cui numero furon veduti personaggi di principe- 
sche famiglie per sangue regio , e per dominio onorabilissimi , 
le opere buone de’ quali in età giovanile esercitate ammirando 
i romani e gli esteri , tuttora ne glorificano il loro Dio e pa- 
dre ch’è ne’ cieli ? Finalmente con quali lodi innalzeremo lo 
zelo , la sagacità e la fatica instancabile de’ venerabili sacer- 
doti secolari c regolari ond’è nato , che un facil adito per la 
moltitudine de’ penitenti fosse aperto al fonte di misericordia, 
unico fine e scopo di questa salutevolissima istituzione dei Giub- 
bileo? Ria riceverà ognuno per lutto ciò la sua lode da Dio. 
Noi però , che tali cose andiam noverando , siam costretti a 
confessare , che non possiamo in niuti modo esprimere con pa- 
role l'intima letizia del cuor nostro, dalla cui soavità , nel ri- 
guardar tulio questo , tante volle eravamo compresi fino alle 
lagrime. 

Fu dunque veramente quest’anno un anno di salute non so- 
lamente agli abitanti di questa città, ma ancora ad altri mol- 
tissimi; che qua venuti in divoto pellegrinaggio , e indi tor- 
nati alle loro case , faranno più ampia testimonianza di tutto 
ciò che abbiamo qui brevemente accennato. Poiché eglino stessi 
più d’una volta videro con ammirazione quanto sia la forza 
della cristiana carità per eccitare ne’ cuori de’ riguardanti la 
fede, l’amor verso Dio, il pentimento sincero de’ peccati pro- 
prj , e un vivo desio di perfezione; sì di quella cristiana ca- 
rità ; che non altrove ritrovasi che nella chiesa rattolicà , e 
che dagli effetti singolarmente si conosce tanto esser diversa e 
lontana dalla carità falsa, quanto lo è il ciel dalla terra. Nè 
solo tornati in patria racconteranno quanti deboli di spirito 
siano stati rinvigoriti , quanti infermi a sanità ritornati , quanti 
traviati ricondotti sulla strada della giustizia, ma sé stessi an- 
cor mostreranno rinnovali nell» mente e nel cuore, amantis- 
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«imi della pace e della concordia, né mon ledei i #* lor prin- 
cipi , che a Dio stesso , e finalmente all’immutabile c sommo 
bone per Tede , speranza c carità uniti di modo , che a tulli 
sia manifesto aver essi deposto ogni fermento di malizia , e aver 
inoltre conseguito il ricchissimo tesoro delle indulgenze. Que- 
sto però comecché copiosissimo, non è stato a dir vero il zelo, 
nè il principal frutto , che ci siamo proposto nel promulgare 
il Giubbileo. Imperciocché era ben dicevole che. la paterna ca- 
rità onde siamo animati , abbracciasse l’orbe universo , e al 
particolar bene di ciascheduno provvedesse cosi, che non Ve- 
nisse punto trascuralo l’universale. E per questo., gli effetti 
dell’apostolica liberalità , abbiano fatto godere a ciascheduno , 
perchè tutti con santa unione mirando al bene comune, con- 
cordemente pregassero Dio clementissimo , co’ loro voti a cre- 
scere in santità , ed esaltare nella sua estensione la cattolica 
chiesa e il regno del figliuol suo, a purgar d’ogni errore il 
mondo, ed a tutti condurre gli uomini al conoscimento della 
verità e alla strada della salute, a fermar tra i cristiani prin- 
cipi quella pace e concordia che il mondo non può dar mai, 
a salvar in fine il suo popolo, ed a benedir la sua eredità di- 
rigendola e guidandola al regno celeste. 

Pieni pertanto di fiducia nella misericordia di Dio , e nel- 
l’autorità degli apostoli suoi Pietro e Paolo , con quel supremo 
potere di legare e di sciogliere che Dio a noi benché imme- 
ritevoli , ha conceduto, a tutti quanti ed a ciascun de’ fedeli 
cristiani dell’uno e dell’altro sesso , che in qualunque parte 
del mondo esistono , e nella grazia vivono e nell’obbedienza 
dell’apostolica Sede , anche a coloro che forse nell'anno tra- 
scorso vennero a Roma , ed ivi o altrove in qualunque hiodo 
eseguirono questo medesimo Giubbileo da noi conceduto , pur- 
ché veramente pentiti e confessati, e colla sacramentai comu- 
nione ristorati , i quali dentro sei mesi da computarsi dal giorno 
della pubblicazione che si farà delle presenti lettere in oiascuna 
diocesi , avranno divotamertte visitato la chiesa cattedrale o 
maggiore , e tre altre della medesima città o luogo , e anche, 
esistenti ne’ borghi di essa , da destinarsi dagli ordinarli , o 
da’ loro vicarii , o da altri per loro ordine almeno una volta 
al giorno per quindici continui , o interpolati giorni, sia na- 
turali , sia ancora ecclesiastici , cioè dai primi vesperi di un 
giorno fino a lutto il vespertino crepuscolo del giorno susse- 
guente , ed ivi piamente avranno fatto orazioni a Dio per 1 e- 
saltazione della santa madre chiesa , per l’estirpazione defi’e- 
resie , per la concordia de’ cattolici pii nei pi , e per la salute 
e tranquillità di tulio il popolo cristiano , benignamente nel 
signore concediamo ed accordiamo che per una sola volta con- 
seguirono di tutti i loro peccati la pienissima indulgenza , re- 
missione e perdono del medesimo anno del Giubbileo, nel modo 
stesso che se avessero personalmente visitate ne’giorni per ciò 
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slabi liti le quattro basiliche o chiese di Roma da noi designate 
per conseguire un tal Giubbileo,e avesser tutte le altre con- » 
dizioni adempite che erano perciò richieste. 

A tutti quelli poi che si trovassero in viaggio o per mare 
o per terra concediamo , che se tornassero alle loro case , o ad 
altro luogo di slabil dimora dopo trascorsi i sei mesi soprafis- 
sali , possono anch’essi conseguire l’indulgenza medesima , pur- 
ché tutte eseguiscano le cose sopra espresse , e visitino alliet- 
iamo volle la chiesa calledralé , o maggiore , o parrocchiale 
del luogo in cui barino domicilio, o fanno dimora. Come al- 
tresì ai predetti ordinarli locali col tenore delle presenti con- 
cediamo ed accordiamo la facollà ed il potere di dispensare 
soltanto circa le prescritte visite le monache , le oblaie , e le 
altre fanciulle , o donne , che vivono in clausura nei moni- 
steri , o in altre religiose o pie case in comunità , cosi pure 
gli anacoreti , e gli eremiti , ed altre persone qualunque tarilo 
laiche, quanto ecclesiastiche, secolari, o regolari, che si tro- 
vano in carcere , o cattività, o impedite da qualche infermità 
di corpo o da altra qualunque causa , sicché non possano ese- 
guire le visite sopra espresse; per i fanciulli poi , che non an- 
cora sono stati ammessi alla prima comunione concediamo loro 
facoltà di dispensarli anche circa la comunione medesima; e 
di prescrivere a tutti , c a ciascuno de’ mentovati , o per se 
stessi, o per mezzo de’ loro prelati regolari , o superiori , o per 
mezzo di prudenti confessori , altre opere di pietà, di carità , 
o di religione che dovranno adempirsi da’ medesimi in luogo 
delle suddette visite , o rispettivamente in luogo della predétta 
sacramentai comunione; ed ancora di ridurre a minor numero 
le stesse visite secondo il loro prudente arbitrio a’ capitoli , e 
congregazioni tanto de’ secolari , quanto de’ regolari , alle cora- 
pagme , confraternite, università , o collegi qualunque, che 
visiteranno ptocessionalmenle le chiese medesime. 

Concediamo inoltre licenza e facoltà a tutte le monache, e 
loro novizie di scegliersi a quest’effetto un confessore quaiun, 
que tra gli approvati dall’attuale ordinario del luogo, in cui 
esistono i loro monasteri per ascoltare le confessioni delle ma, 
nache, a tutti poi, ed a ciascuno di tutti gli altri fedeli cri- 
stiani dell’uno e dell’altro sesso tanto laici quanto ecclesiastici, 
secolari , e regolari di qualunque ordine, congregazione e isti- 
tuto anche degno di special menzione , concediamo parimenti 
licenza e facoltà di potersi eleggere a tal’effetto qualunque sa- 
cerdote confessore tanto secolare , quanto regolare , di qualun- 
que anche diverso ordine ed istituto, purché dagli attuali or- 
ciinarj , nelle cui città, diocesi, e lerrilorj dovran riceversi le 
confessioni medesime sia approvalo per udire le confessioni delle 
persone secolari , i quali confessori dentro il detto spazio di 
sci mesi tutte quelle, e quelli, che sinceramente e seriamente 
avranno determinato di conseguire ilpresente giubbileo, e con 
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quest’animo di lucrarlo , e di adempire tutte le opere neoessarie 
a lucrarlo, si presenteranno a far seco loro la confessione, pos- 
sano per questa volta , e solamente nel foro della coscienza , 
assolverli dalle scomuniche , sospensioni , ed altre ecclesiastiche 
sentenze e censure dalla legge o da particolar persona per qua- 
lunque causa fulminate o inflitte, ancorché agli ordinar) dei 
luoghi, ed a noi , o alla sede apostolica , eziandio in casi a 
chiunque, e al sommo Pontefice , e alla sede apostolica benché 
in forma speciale riservali, c che altre volte non s’intendevano 
compresi in quanto si voglia ampia concessione; come ancora 
da tutti i peccati ed eccessi per quantunque gravi ed enormi, 
benché ai medesimi ordinai], a noi , e alla sede apostolica, co- 
me diceasi, riservali, impouendo ai medesimi una salutare pe- 
nitenza , e lutto quel di più che devesi per dritto ingiungere; 
e parimenti coll’autorità medesima, e coll’ampiezza dell’aposto- 
lica benignità concediamo cd accordiamo che possano ed ab- 
biano facoltà di commutare iu altre pie e salutevoli opere i 
voli di qualunque sorta benché giurati , e riservati alla sede 
apostolica ( eccettuati però sempre i voti di castità , di reli- 
gione , e di obbligazione accettala dal terzo, o quelli in cui 
trattisi del pregiudizio del terzo , come pure i voti penali, che 
dicousi preservativi dal peccalo, se la futura commutazione nou 
sia tale , che raffreni dal commettere il peccalo niente meno, 
che la materia prima del voto ), e cogli stessi penitenti, ben- 
ché regolari , insigniti degli ordini sagri di dispensare dalla 
occulta irregolarità contratta colla violazione delle censure, ad 
effetto che possano esercitare gli ordini stessi , ed esser promossi 
agli ordini superiori. 

Non intendiamo poi colle presenti di dispensare sopra alcun 
altra irregolarità si£ pubblica , sia privata , nè sopra difetto , 
o nota , o altra incapacità o inabilità in qualunque modo con- 
tratte , nè di concedere facoltà alcuna di dispensare sopra le 
cose predette, o di abilitare, o di restituire nel pristino stato 
anche nel foro della coscienza , come neanco intendiamo de- 
rogare alla costituzione colle opportune dichiarazioni emanata 
dalla felice memoria di Benedetto XIV nostro predecessore. 
In quale incomincia: sacramentum poenitenliae, sotto la data 
delle calende di giugno Tanno dell’incarnazione del signore 
1741 e primo' del suo pontificato. E finalmente non intendiamo 
che queste nostre lettere possano o debbano in modo alcuno 
giovare a coloro che da noi-, c dall'apostolica sede, o da al- 
cun prelato, o giudice ecclesiastico sieno stali nominatamente 
scomunicati, sospesi, interdetti, ode’quali sia stato dichiarata 
eh’crano altre volte incoisi nelle sentenze e censure, o che sieno 
itati pubblicamente denunciati , se dentro il termine de’ delti 
sei mesi non abbiati dato soddisfazione , c non si sieno accor- 
dati colle parli in quanto vi fosse bisogno. Del resto , se al- 
cuni dopo aver cominciato l'adempimento delle opere prescritte 



ttó limi 

900 animo ili conseguire questo giubbileo, prevenuti dalla morte 
non abbiano potuto compire il numero delle visite già stabi- 
lite; noi , desiderando di favorire benignamente la pia e pronta 
loro Volontà, intendiamo e vogliamo che i medesimi veramente 
pentiti , contessati e comunicati sieno partecipi della predetta 
indulgenza e remissione non altrimenti che se avesscr di fatto 
le predette chiese visitato ne’giorni prescritti. Se alcuni poi 
dopo aver ottenuto, in vigore delle presenti, le già delle as- 
soluzioni dalle censure, o commutazioni di voti, o dispense, 
venissero a cangiare quello che abbiamo sopra dichiaralo ri- 
cercarsi a tal’uopo , cioè serio e sincero proposito di lucrare 
il giubbileo , e di adempir quindi le altre opere necessarie a 
lucrarlo , sebbene perciò stesso possano appena riputarsi im- 
muni da reato di colpa, pur nondimeno , dichiariamo elle Tali 
assoluzioni, commutazioni, e dispense da essi ottenute colla 
predetta disposizione, rimangano nel loro vigore. 

Ora poi questa dichiarazione ordinala dalia nostra mente c 
volontà in particolar modo indirizziamo a tutti i patriarchi , 
primati, arcivescovi, vescovi, ed altri locali prelati ordinai j, 
o legittimamente esercenti l’ordinaria locale giurisdizione in 
mancanza de’ vescovi e prelati medesimi , e che godono della 
grazia e comunione deila santa sede apostolica; ed essi tutti 
caldamente preghiamo e scongiuriamo pel nome del Signore 
Nostro e principe di tutti i pastori Cristo Gesù , che miran- 
do alla pietra d’oro d’onde provengano, si faccian gloria di ma- 
nifestare anche in questo l’unità e comunicazione loro con 
la chiesa romana. Pertanto annunziino e dichiarino questo >i 
gran bene ai popoli che alla lor cura e lede sono raccoman- 
dali e non lascino di fare ad essi con pastoral diligenza co- 
noscere l’ineffabile provvidenza di Dio, e la jua benignissima ca- 
rità verso di noi, che nella istituzione e negli effetti del giiib- 
bileo sovranamente risplendouo. Poiché inescusabile per <gni 
titolo dovrebbe riputarsi, e perciò indegno di ottenere inai pù 
misericordia da Dio, qualunque peccatore non si approfittasse 
di mi si ampio e si faci! mezzo di conseguire il perdono. Sia 
adunque officio e cura de’ vescovi l’adoperarsi con ogni studio, 
affinchè tutti quanti i fedeli cristiani per via della peuitenza ri- 
conciliati con Dio si rendano la grazia del giubbileo proficua e 
vantaggiosa alle anime loro. Ma questo a parer nostro non si farà 
inai , se voi venerabili fratelli , non prendiate ad adempire tutti 
d’accordo con noi questa parte del pastorale uffizio con gran 
cuore , e con animo volenteroso. A. poter bene e utilmente pa- 
scere quella porzione del gregge del Dio , che vi è stata affi- 
data , distaccatela in prima dagli avvelenali pascoli che da- 
perlutto insidiosamente se le metton davanti per trarla a molte, 
discoprite i lacci qua e là nascosti , c contro al nefando tor- 
rente di tanti errori, e contro ail'empie dottrine di tanti uo- 
mini perversi , voi con sante ed acconce istruzioni il vostro 
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gregge corroborate. Che se per aorte v’imbattiate in coloro die 
ia tana dottrina non aofferiscono, e chiudere le orecchie alla 
verità per aprirle alle favole, voi non vi perdete di animo, 
ma rammentandovi chi rappresentiate , e di chi sia la causa 
che vi è affidata, convincete, supplicate, sgridate con ogni 
pazienza e dottrina; nè mai cessate finché Cristo in voi , e per 
voi regni dapertntlo e deperitalo trionfi. Nè vi lasciate atter- 
rire dal numero, dalla malizia, o dal furor de’ nemici, poi- 
ché ci diede bensì il Signore a sostenere una diffidi pugna , 
ma finché vincessimo, e conoscessimo a prova , che più di 
tulli è potente la sapienza divina , la quale precedendo i passi 
e' reggendo la mano e il cuore dei cristiani pastori, non mai le 
porte dintorno prevalsero, e prevaler potranno contra la chiesa 
di Cristo. Sopra lutto poi con ogni vigilanza e studio attendete 
a togliere di mezzo dal vostro gregge tanti empii , impuri , e 
pestilenti libri , che il maligno nemico delluiuan genere con 
incredìbile inondazione vomita da ogni parte, e a cagion de’ 
quali ora più che inai si dee piangere coi profeta: La maledi- 
zione , e il furio , e la falsità hanno allagata la terra , e tt j 
sangue più non rispetta il sangue. Ed è lamento comune di 
lutti i buoni, che questa peste di rei libri non solamente manda 
di male in peggio i costumi , ma pretende ancora scuotere i 
fondamenti della fede, e dare il crollo a tutti i dogmi della 
nostra santissima religione. Imbracciate dunque, venerabili fra- 
telli , animati da un solo spirito , e da una sola mente, im- 
bracciate lo scodo della fede , in chi possiate lutti estinguere 
gl'infuocnli dardi delio scaltrito e fiero nemico , stringere la 
spada delio spirito cli’è la parola di Dio , e combattete da 
prodi. Se Dio è in favor nostro , chi durerà contro noi ? Nò 
temer vogliate , che i carissimi figliuoli nostri in Gesù Cristo, 
i re, i principi lutti cattolici non abbiano certissimemenle ad 
esser per voi. Imperciocché avendo i più di loro fatte a noi 
devote cd umili suppliche , onde ai regni e domimi di ciascun 
di essi fosse esteso il giubbileo , cui già molto prima avevamo 
noi determinato di estendere a tutto il mondo, dietro l’esem- 
pio de’ romani pontefici nostri predecessori ; non può esser , 
che non godano di veder voi fra i popoli loro sudditi adope- 
rarvi con pastorale zelo per lutto ciò che si conosce necessario 
a conseguir di fatto il giubbileo, e che anzi non s’impegnino 
a promuoverlo coll’autorità loro. La pietà sincera , la cura, e 
e l’amor del retto , onde conviene sieno tatti infiammati , gli 
spìnge , anche senza dir noi parola, a guardar da tutte le in- 
giurie la chiesa di Cristo , di cui meritamente si gloriano di 
esser figliuoli, ed a provvedere per debito della propria dignità 
e uffizio a’ fedeli , che sono loro sudditi , in quelle cose sin- 
golarmente che si appartengono alla- fede e alia salute delie 
anime. Niuno di essi ignora , ch’è scritto. Non vi è potere se 
non da Dio. E altrove : Per me regnano i re , e i legislatori 
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determinano il gius/v : per me comandano i principi, e i po- 
tenti decidono con giustizia. Non r'è chi non vegga , e lo ha 
comprovalo anche in questi ultimi tempi manifestamente la 
•peraiiza , ch’c una sola c la stessa la causa della chiesa e la 
causa ile’ principi ; poiché non mai si renderà a Cesare ciò eh e 
di Cesare, se prima ciò ch’è di Dio fedelmente a Dio non si 
renda. Sia dunque , o venerabili fratelli , e in essi , e in voi 
il solo e medesimo amor della religione , e lutti insieme uni- 
tevi in santa lega a procurare la gloria di Dio , la integrità 
della fede e dei costumi , e la felicità dei popoli , e cosi ue 
verrà , che il regno di Cristo del pari elle il trono de’ prin- 
cipi , per questa nostra promulgazione ilei funi versai gìubbileo, 
e per io pio conseguimento di esso ili ciascuna parte del mondo 
cattolico, ogni di più si rassoderà, si vedrà fiorire, sarà glo- 
riosamente esaltato. 

A voi lilialmente rivòlgiamo il nostro parlare , o figli tutti 
della cattolica chiesa , e tutti, c ciascuno seriamente esortiamo 
e preghiamo , che mentre noi seguendo le orme de’ nostri pre- 
decessori , e condiscendendo ai pii vóti di tutti i fedeli disten- 
diamo a tutto il mondo cattolico l’ampissimo perdono del giub- 
bileo , voi non riceviate in vano una grazia di Dio così grande. 
Se mai altre volte, ora certamente è di somma necessità, o dilettis- 
simi figli, rilornareal proprio cuore, far frutti degni di penitenza, 
e salvarsi dall’ira ventura. Questo gridano , questo persuadono 
que’mali stessi elle da lauto tempo ci premorto , c quei più gravi 
che forse sovrastano ni nostro capo , se non ci ravvediamo e nou 
torniam davvero a più sani consigli , poiché la man di Dio e 
ancora alzata. Udite dunque le nòstre parole,, o genti univer- 
sale , ascoltatele voi tutti abitatori del mondo ; poiché siamo 
legati di Cristo, ed esortiamo invece di Cristo Riconciliatevi 
con Dio, fate penitenza, guardatevi da falsi profeti, elle ven- 
gono a voi sotto resti di pecore, e al di dentro sono lupi ra- 
paci -, voi li potrete facilmente conoscere dai loro frutti ; non 
vi lasciate trasportare da varie e straniere dottrine. Molti vi 
stantio intorno falsi cristiani , c falsi profeti, che sotto falsa ap- 
parenza di pietà , cercano di distruggerne la virtù , che fin- 
gendo d’impugnar solameute gli abusi e le superstizioni., si 
studiano di rovesciare affatto tutti i fondamenti della religione, 
che v’invitano alla libertà ed a scuotere il giogo de’ vostri prin- 
cipi , per imporvi , se sarete tanto miseri che gli cediate , uu 
giogo gravissimo , e catene da cui non vi scioglierete in eterno. 
Cingete dunque le vostre orecchie con una siepe di spine, c 
noti istate ad ascoltar lingue scellerate. Gittate dalle vostre 
inani ogni sorta di libri empi ed osceni , poiché questi sono 
quei calice d'oro di Babilonia pieno di tutte le abominazioni, 
nei quale si dà a bere agli incauti un veleno mortale. Non vi 
sia grave imitar la fede, e l'esempio dei primitivi cristiani , i 
quali ammaestrati nella evangelica verità « nella scienza della 
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saltile, consegnavamo agli apostoli per gettarsi ad arder sui 
Cuoco quanti pntean trovare libri che contenessero vane e fai- , 
lari dottrine. £ vi sarà alcuno tra i iìgliuoli della cattolica 
chiesa di così perduta lede , e costumi , che per conseguire la 
grazia del giubbilco ricusi di sagrilìcare al signore le abomi- 
nazioni degli egiziani ? Tutti pertanto vi scongiuriamo in Gesù 
Cristo che non dispreiziate le ricchezze della bontà , della pa- 
zienza , e della longanimità di Dio, e che ignorando, o igno- 
rale volendo che la di lui benignità v’invita e vi scorge al 
pentimento , non vi ammassiate un tesoro d’ira nel giorno delle 
vendette. Ma ciascun di voi nell’amarezza del proprio cuore 
richiami a diligente esame dinanzi a Dio gli anni tulli della 
sua vita , pianga i suoi peccali , e ne inondi l’anima , abiuri 
gli errori , e i maestri dell’errore detesti e fugga , e cosi iit 
line a Dio con tutto il suo cuore si rivolga , che placato il 
Signore, e al popol suo egli pur rivolgendosi, se gli renda 
piupizio, conceda molti e gran beni in questa vita, per poi- 
conccdergliene molto maggiori nell’altra. 

Vogliamo poi ed ordiniamo che le pi esenti lettere abbiano 
in ogni lor parte valore e forza , e che riportino e ottengano 
il loro pieno effetto in qualunque luogo sieno stale dagli ordi- 
nari locali pubblicale ed eseguite , e che pienamente giovino a 
lutti i fedeli cristiani viventi nella grazia ed obbedienza dell’a- 
postolica sede , ed abitanti in detti luoghi, ossia quando vi 
sono ritornati dopo la navigazione ed il viaggio: non ostanti 
le costituzioni apostoliche di non conceder indulgenza ad in- 
star , ed altre Ornili anche emanate ne’ concilii universali , 
provinciali e sinodali , e non ostanti le ordinazioni, o riserve 
generali e speciali di assoluzioni , o risoluzioni , o dispense, e 
conte pure nonostante qualsivoglia statuto , legge, uso, consue- 
tudine, sebben convalidati da giuramento , confermazione apo- 
stolica , o altra qualunque autenticità di qualunque stono gl'i- 
stituti , e le congregazioni e gli ordini anche militari , e di 
mendicanti , e non ostante eziandio i privilegii , gl'indulti e 
le lettere apostoliche ai medesimi concedute , singolarmente 
quelle nelle quali si dichiara espressamente proibito ai pro- 
fessori di tal ordine , congregazione e istituto il confessarsi de’ 
lor peccati fuori della propria religione. Acquali tutti e sfrigoli ^ 
sebbene per la loro sufficiente derogazione dovesse farsi spe. 
eiaie , spec fica , espressa ed individua menzione di quelli , e 
di tutto il loio tenore , o avesse perciò ad osservarsi altra qua. 
lunque squisita formalità, avendo per qui inserito il tenore dj 
essi , e per osservata esattissimamente ogni loro formalità, per 
questa volta, e solamente perchè abbiano effetto le premesse uo- 
stie disposizioni , pienissimamente deroghiamo, come pure a 
qualunque altra cosa in contrario. 

Vogliamo poi che a’ transunti , e alle copie delle presenti 
nostre ledere, sebbene sottoscritte da mano di qualche uolaro 
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pubblico , o munite del sigillo di persona costituita in eccie' 
siastica dignità , si presti da tutti la medesima fède che a que- 
ste nostre presenti si presenterebbe se fossero esibite o mostrate. 

Non vi sia dunque uomo alcuno, che si faccia lecito di vio- 
lare questa carta di estensione, esortazione, commissione, con- 
cessione , derogazione, decreto, e volontà nostra, o di op- 
porsele con temerario ardimento : e se alcuno oserà di commet- 
tere un tale attentato, sappia che incorrerà nella indignazione 
degli apostoli suoi Pietro e Paolo. 

Dato in Roma appresso S. Pietro l’anno dell’incarnazione del 
Siguore i8a5 il giorno a5 dicembre , nell’anno terzo dei nostro 
pontificato. 

Enciclica Pontificia per la estensione del Ginbbileo indritta a tutti i 
patriarchi , arcivescovi , vescovi , ed altri superiori. 

Leone Papa XII — Venerabili fratelli salute ed apostolica 
benedizione. 

Agli impulsi che io noi sentiamo dalla carità di Cristo, di 
far si per quanto ci è dato in virtù della potestà a noi , seb- 
bene indegni , concessa dall’alto , che sopra tutti vengano dif- 
fusi i frutti della sua passione , ai segnalati esempi di fede , 
di pietà , e di ogni virtù tanto degli abitatori di questa città; 
quanto de’ forestieri che per cagione del Giubbiieo universale 
qua sono venuti in grandissimo numero , secondo la condi- 
zione de’ tempi, sollevati noi a grande speranza che in ogni 
dove si veggan eccitate le stesse cure de’ fedeli per l’utile delle 
loro anime, e per la gloria di Dio e deila sua chiesa; rispon- 
dendo ancor noi , o venerabili fratelli , a’ voli vostri , e de’ 
principi cattolici , cu.i è a cuore la vera felicità de’ popoli a 
lor sottomessi , siccome hau fello i nostri antecessori di telice 
memoria Benedetto XIV e PioVl, abbiam giudicato nel Signore 
di aprirsi i tesori della chiesa, come in Roma nello scorso anno 
Santo, così in tutti quanti i paesi della terra. Abbiam quindi 
pubblicata a lutti i cristiani la bolla, in cui estendiamo l’in- 
dulgenza dello stesso Qiubbileo , additiamo ancora quali opere 
di pietà , e dentro quale spazio di tempo si debban praticare 
|>er conseguirla , notiamo pure le facoltà accordate al vostro 
prudente giudizio di cambiare , o ristringerete opere imposte, 
per comodo di quei cjie saranno legittimamente impediti; que- 
sta bolla a voi rimettiamo perchè possa per mezzo vostro es- 
ser nota a tutti; Non occorre poi il dirvi quanto in questo 
oggetto sia necessaria l’azione vostra e coti quanto sforzo dob- 
biate affaticarvi , acciocché felicemente riescono i consigli e 
provvedimenti nostri. Imperciocché tanto bene saranno per ri- 
trarre i popoli da questa solenne celebrazione dell’anno San- 
to, per quanta diligenza ed impegno avranno usato nell’appa- 
reccliiarai , come si debbe ; perché poi nc usino moltissimo , 
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dalle vere dipende , che voi su questo oggetto adopererete , se- 
condo il dovere del vostro pastoral ministero. Conoscano dun- 
que per mezzo vostro che cosa sia , e quando importante , tutto 
quello che loro si accorda. 

Fate vedere ad essi il prezzo del tesoro , che noi apriamo, 
c con quanta facoltà possano tulli sperare di entrar a parte 
delle ricchezze di essa , si per le amplissime facoltà che con- 
cediamo ai ministri della penitenza di assolver da peccali , come 
per la natura stessa delle opere che sono imposte per soddi- 
sfarne la pena. Voi ben sapete quanto fu grande in questo af- 
fare il rigor della disciplina nella chiesa prima del secolo XIV. 
A chiunque per sola divozione dice l’antecessore nostro di fe- 
lice memoria Urbano II , nel concilio di Chiaramente non per 
acquistare onore, o denaro, avrà viaggialo in Gerusalemme 
a liberar la chiesa di Din, si attribuisca quel viaggio per ugni 
penitenza. £ in vero sappiamo che nou in altra guisa si co- 
stumò allora accordar la indulgenza plenaria ; secondo l’av- 
viso che ne dà nel rapportar quelle parole il dottissimo e pie- 
tosissimo servo di Dio Beato Giuseppe Maria Tomrnasi cardina- 
le : Questa indulgenza plenaria ( egli dice ) nella quale l’o- 
pera imposta riusciva pesantissima per le spese , i disagi , le 
lòtiche , i viaggi e gl’imminenti pericoli della vita , in modo 
che può sembrare un cambiamento di penitenza anzi 'che un 
assoluto alleviamento di essa .... questa indulgenza ple- 
naria , dice, è stala poi da altri sommi pontefici sempre con- 
fermata in luogo del viaggio di terra Santa. Mettendo voi in- 
nanzi agli occhi de’fcdeli la benignità della chiesa madre pie- 
tosa che mossa a compassione della debolezza de’ figli impone 
in questi tempi opere assai più leggiere c più facili per acqui- 
stcr beni che sorpassano ogni prezzo, voi sicuramente otterrete 
questo , che niuno si rinverrà tanto stollo c trascurato che a 
si poco prezzo non voglia far acquisto di quei beni. Si vuoi 
però guardare attentamente , che presa da ria occasione ( per 
ripetere qui le espressioni del santo Concilio di Trento ) sti- 
mando essi i peccati di più leggici- peso , come uomini che 
fanno ingiuria ed oltraggio allo Spirito Santo , nou abbiano 
a cadere in colpe più ree, e si facciati cosi un tesoro d’ira nel 
giorno deli’ire e delle vendette. Dunque si mostri veramente 
la liberalità della chiesa in questo punto , ma niente allatto 
si tralasci di attenzione , e di fatica , onde a memoria gli uo- 
mini richiamino ogni sorta di colpe commesse contro la legge 
di Dio , e un dolore di vero cuore e detestando quelle le con- 
fessino , e un integrità e schiettezza ; e quindi si sentano viep- 
più mossi ad ammirare a riamare la benignità di un Dio che 
tanto mansueto e placabile si mostra con coloro clic liberati 
una volta per mezzo dèi battesimo dalla schiavitù del peccato 
e del demonio , e ricevuto il dono dello Spirito Santo , hanno 
poi osato con empietà , che non potrebbe mai abbastanza pu- 
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nini , violare saputamente il tempio di Dio , e rattristare lo 
Spirilo Santo. 

‘Perciò uoi dietro l’esempio de’ nostri antecessori , intimato il 
solenne Giubbileo, abbiamo ordinato che s’invochi con pubbli- 
che preghiere l’aiuto di Dio pel, felice compimento di si gran- 
d’opera , senta il quale unito non può l’umana debolezza far 
nulla di lutto questo, che al popolo si divida il pane della pa- 
rola del Signore tanto nei templi , che nelle strade , affinchè 
così per opera di ministri accessi dallo zelo della salute del- 
l’anime il popolo resti con diligenza istruito nella cattolica dot- 
trini! sulle indulgenze e sul Giubbileo , sia avvisato di tutti i 
doveri dell’istituto cristiano, e con la più esalta e continua pre- 
ghiera si vegga eccitato ad un sincero pentimento. 

A. se adunque nessun di voi, o venerabili fratelli, in questa 
età più di tutto , a se reputi diretta l’espressione del profeta : 
Gridai predica , non cessare; solleva la voce tua, a guisa di 
una tromba; e ricorda al popolo mio le loro scelleratezze e alla 
casa di Giacobbe i lor peccati. Da una parte voi per quanto 
potrete, dall'altra coll’avviso vostro i sacri oratori, che avrete 
scelti i più abili a muover gli animi colle parole e con l’esem- 
pio , facciati con forza udire alle orecchie di lutti la terribil 
minaccia di Cristo a tutti : se non avrete penitenza , tutti in 
simil guisa andrela a perire; lo istruiscono, che noi , per aver 
pentimento , abbiam bisoguo di chiedere con suppliche e pre- 
ghiere quello stesso che chiedea il profeta in quelle parole: Tu 
ci converti a te , o Signore, e ci convertiremo { gli spieghino 
che grande offesa a Dio fu il peccato; gl’infondano nel cuore 
un salutar tremore , col fargli vedere il rigore del giudizio di- 
vino, c la durezza delle pene che sono preparate per chi muore 
nel suo peccato: intuiti però ravvivino la speranza di ottener 
misericordia dall’infinita bontà di un Dio che dichiara ch’egli 
aspetta per usare misericordia , e dì cui sono queste soavissime 
parole: vonvertilevi , e fate pendenza di tulle le contamina a 
doni vostre , e la vostra iniquità non sarà di mina a voi. 
Scacciale da voi tutte le vostre prevaricazioni, alte quali avete 
cosi prostituiti voi stessi , e formatevi un cuore tutto nuovo , 
e un nuovo spirito .... Perchè io ( dice il Signore ) non vo- 
glio la morte di colui che muore : ritornate e vivete. Da ciò 
seguirà facilmente, che si dimostri quanto degno di amore sia 
un padre così amante , e misericordioso; che succeda quindi 
la considerazione di quanto sia indegno di si gran bontà anche 
iJL pensiero di offenderlo; e elle finalmente nasce dal cuore il 
dolore , e la detestazione de’ peccati, e la forma e risoluta vo- 
lontà di correggere e mutar vita e costumi. 

Mostrate in questo modo la necessità delia penitenza interna, 
e a questa disposti gli animi de’ fedeli, attentamente s’insegni 
ad essi la dottrina di questa come sacramento. Loro ricorde- 
ranno , i ministri della parola di Dio, che a coloro i quali irò» 
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viamo dopo il battesimo è quello necessaria del pari che il bat- 
tesimo stesso a chi non è ancor rinato, e che quindi ben a ra- 
gione è stata chiamata la seconda tavola dopo il naufragio, sulla 
quale sola pervenirsi può al porto deU’elerna salute: mostrino 
con qual sentimento di dolore , e di umiltà, con qual fede , 
con qual interezza confessar debbon i proprii peccati : non tra- 
lascino d’insegnar quella verità , che spessissimo è utile la con- 
fessione generale , in parecchi casi è del tutto necessaria, can- 
cellata poi la colpa coll’assoluzione c perdonala la pena eterna, 
vi rimane per lo più la temporale , perchè la giustizia divina 
vuole del tutto ed esige che con pene ristrette almeno nel tem- 
po sien 'puniti coloro alle scelleraggini de’quali neppur sareb- 
be: o bastanti gl'istessi supplici)' che non conoscono fine di tem- 
po. D isposli cosi gli animi , potranno i fedeli far acquisto de’ 
frutti del santo Giubbileo: affinchè poi colla pietà e fiducia che 
debbesi imprendano la pratica delle opere per cui un tanto bene 
acquisteranno, sarà cura vostra il fare che conoscono e tengano 
'per cerio e indubitato , che alla chiesa dal mediatore di Dio 
e degli uomini Gesù Cristo si è lasciato in dono lHnesausto te- 
suro de’ meriti suoi , a’ quali ancora stanno accanto della bea- 
tissima Vergine madre sua , e dei santi lutti i meriti innalzati 
a tanta dignità per opera e valore della redenzione copiosa presso 
il Signore: che il distribuir di questo tesoro le ricchezze fosse 
in poter di colui , che Cristo medesimo essendo invisibile, ha 
costituito in suo luogo, capo visibile nella stessa chiesa ; lo che 
vuol dire , che , dal prudente di lui giudizio si possono ap- 
plicar quei ineriti , dove più , dove meno , pe’vivi a modo di 
assoluzione , pe’ ritorti a modo di suffragio, se quelli col mezzo 
del sacramento di penitenza abbian cancellatala colpa, e sieno 
siati assoluti dall’eterna pena, questi poi stretti e uniti con Dio 
per rarità sieno parlili da questa vita : dippiù , che in questa 
applicazione di siffatti meriti sta risposta la indulgenza plena- 
ria , per la quale son più o meno rimesse le pene temporali 
piesso la divina giustizia dovute a’ peccati , a misura dell’ap- 
plicazione costituita dal romano pontefice dispensatore di un 
tal tesoro , e secondo l’apparecchio , che ad essa porteranno i 
fedeli ; in fine che l’indulgenza del Giubbileo è plenaria, ed 
è anche distinta da altre indulgenze plenarie le quali si conce- 
dono a guisa del Giubbileo, poiché neil’auno dei solenne per- 
dono che pur si chiama Giubbileo , a’ ministri di penitenza de- 
stinati a questa carica si dà un poter più ampio di assolver da 
peccali , e di prosciogliete que’ legami ed impedimenti onde 
non di rado resta impunita la coscienza di chi va a confessar- 
si ; allorché poi al cielo sale e s’innalza la preghiera di tutto 
quanto il popolo cristiano, più sicura al certo e più ampia so- 
pra tutti discende e diffondesi la commisserasione del Signore 
placato per mezzo della penitenza. 

Questa è, o venerabili fratelli , la dottrina da insegnarsi ai 
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popoli ; affinchè poi operar possano con profltlo a norma degl’in- 
segnamenti a loro dati , voi conoscete a fondo quanto necessa- 
ria sia , ed acconcia , e opportuna la fatica de’ sacerdoti presso 1 
i quali confessar debbano i propri peccali. Per questo con ogni 
diligenza voi dovete procurare che quelli i quali saranno scelti 
da voi a udire le confessioni, abbiano in mente e facciano quelle 
cose , clic al ministro della penitenza prescrive il nostro ante- 
cessore Innocenzo HI , cioè che sia discreto c accorto , che a 
guisa di ubile sperimentato medico vada ad infondere il vino 
insieme e l’olio nelle piaghe di un ferito , ricercando con mi- 
nuta attenzione le circostanze del peccatore e del peccato* per 
le quali conosca con prudenza qual consiglio debba a lui por- 
gere , e coll’uso di varj esperimenti ad operar siffatto rimedio 
per risanare l’infermo; che abbia avanti gli occhi quegli inse- 
gnamenti del rituale romano; vegga attentamente il .sacerdote 
iu qual tempo , e a chi debba concedersi , o negarsi , o dif- 
ferirsi l'assoluzione, che non assolva quei che di lai benefìcio 
sono incapaci , come son coloro i quali non danno alcun segno 
di colore , clic non vogliono deporre gli odi^ c le inimicizie, 
nè restituire ,• se possono , la roba altrui; ne .lasciare quell’oc- 
casione prossima al peccalo, uè abbandonare in ogni modo i 
peccali e corregger a miglior forma la vita o pur coloro che 
hanno dato scandalo in pubblico non dieno soddisfazione , e 
noti tolgano via lo scandalo. Le quali cose in vero non vi ha 
chi non vegga quanto sien discoste dalla condotta di coloro che 
appena ascoltano qualche delitto assai grave, oppur sanno qual- 
cheduno infettato da una variata moltitudine de’peccalr, pronun-- 
ciano subito che ndti possono assolverli; rifiutano infatti di recar 
rimedio a quelli stessi , a curare i quali soprattutto furono essi 
deputati da colui che dice: non bisogna il medico a chi sta sanò, 
ma a chi è malato: cosi anebe di coloro, pc’qujli appena vi è 
diligenza nell’esaminar la coscienza, o manifestazione di dolore e 
di pioponimento, che basti perchè essi stimino di poter dare ras- 
soluzione; e allora credono finalmente aver preso un consiglio 
sicuro , quando avranno fatti andar quegli uomini, per assol- 
vcrli poi in altro tempo. Imperciocché si dee in qualche affare 
usarsi la mediocrità , in questo più di tutti è necessario farne 
uso , a fine che o la soverchia facilità di assolvere non pro- 
duca facilità di peccare, o la soverchia difticollà non allontani 
gli animi dalla confessione , e non li porli a disperare della 
salute. Molti veramente del tutto indisposti si presentano a’ mi- 
nistri del sacramento di penitenza , ma da indisposti che sono 
si possono pur bene spesso rendere disposti, se il sacerdote ve- 
stito delle viscere di misericordia di Gesù Cristo che non è ve- 
nuto a chiamare i giusti, ma i peccatori, sappia trattarli con cu- 
ra, con pazienza/ con mansuetudine. Se tralascia di operar cosi 
debba certamente dirsi che non vada egli più apparecchiato ad 
ascoltare , che gli alt ri per confessarsi. Dappoiché si debbono 
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giudicate per indisposti non già cjuci che abbiali commessi gra- 
vissimi misfatti , o «die abbiano anche per lunghissimo tempo 
lasciata la confessione: imperciocché non ha numero la mise- 
ricordia del Signore, non ha fine il tesoro della bontà: nè quei 
che di condizione di rozzi, o tardi d’ingegno non abbiano usale 
sopra se slessi bastanti ricerche, nell’idea di conseguir lutto que- 
sto , quasi con nessuna lor fatica, senza l’opera dello stesso sa- 
cerdote; ma coloro soltanto i quali, dopo che il ministro nel 
far loro le dimniidc ha usata ogni attenzione necessaria si ma 
non che fuor di misura gli aggravi , dopo che per muoverli a 
detestare i peccali , con preghiere sempre rivolte dal fondo del 
cuore a Dio, avrà portate all’ultimo grado le opere della ca- 
rità, porsi ravvisano con prudente sguardo non aver quel sen- 
timento di dolore e di penitenza , onde sieno almeno disposti 
ad impetrar nel sacramento la grazia di Dio. Qualunque però 
sieno nell’animo loro quei che si presentano al ministro della 
penitenza, deve questi guardarsi più che mai ninno per colpa 
sua se ne vada o diffidando della bontà di Dio, o nemico del 
sacramento di riconciliazione. Se vi ha dunque giusto motivo, 
per cui si vuol differire l’assoluzione è d’uopo che colle più 
cortesi parole faccia vedere a’ penitenti confessati, che lauto ri- 
chiede del lutto la carica e l’ufficio suo , e la salute di osi, 
c con soavissime maniere gli alletti a tornare quanto più pre- 
sto , affinchè , tutte con fedeltà compiute quelle cose che sa- 
lutevolmente sono state prescritte, vengano ^ restar liberati dalle 
catene del peccato , e ristorate dalla dolcezza della grazia di 
Dio. Di questa carirà il più acconico esempio può esser fra gli 
altri S. Raimondo di Pennafort , che la chiesa chiama insigne 
ministro del sacramento della penitenza. 

Conosciuti i peccati, dice egli, sia il confessare benevole, pronto 
a rialzare , e' portar con lui il peso, abbia dolcezza nell’effetto, 
pietà pel peccato dell’altro, discretezza nel vario genere di cose, 
aiuti il penitente con la preghiera, facendo per lui e iimosinc 
ed altri beni , gli rechi sempre vantaggio con sollevarlo, con- 
solarlo, promettergli speranza, e col riprenderlo ancora, quando 
il bisogno lo richiede. 

Ricevuti poi c accolti i peccatori con siffatta pazienza, c be- 
nignità , e carità si sottometteranno anche più volentieri alla 
pena che verrà loro imposta col nome di soddisfazione. Dap- 
poiché bisogna che avvertano non esser tale la forza e la na- 
tura del giukbijco che per la indulgenza di questo resliuo gli 
uomini assoluti da ogni obbligo di soddisfare la giustizia di 
Dio da peccali offesa , come se non sia necessario adempire le 
opere clic nella durata di quello , per tal cagione sono a’ pe- 
nitenti imposte da sacerdoti ministri del sacramento. Alla in- 
tegrità del sacramento appartiene quella soddisfazione; e men- 
tre noi iti forza della potestà da Cristo conceduta vcughianio 
con l’indulgenza a rallentar per poco il rigore della pena db- 
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vutu a’peccali , non possiamo aver altro pensiero se non che 
quei soltanto godano si gran beneficio , che adempiranno tutte 
le cose, onde abbiamo appreso dall’insegnamento che lo stesso 
Cristo dà alla chiesa, voler Dio che alla giustizia sua rendasi 
soddisfazione pev mezzo degl’infiniti meriti del figlio suo stesso 
c nostro redentore. Voi dunque ministri della penitenza, tener 
dovete in memori» quelle aspressioni del santo concilio di Tren- 
to : debbono i sacerdoti, per quanto avrà loro suggerito la pru- 
denza, imporre soddisfazioni salutari e convenevoli, seeqndo 
la qualità delie colpe, c le forze de’ penitenti : e quegli inse- 
gnamenti che da il catechismo del detto santo concilio , cioè 
che nell’imporre la pena della soddisfazione niente debbono 
stabilire a talento loro, ma diriger tutto con giustizia , pru- 
denza e pietà , colla quale regola affinchè si veggano essi pren- 
der le misure dei peccali, e i penitenti conoscano il grave peso 
de’ lor delitti, sarà pregio del l’opera, 'che spesso avvisino ad 
essi , quali pene siero fissate per delitti dal i’ot dinamento dei 
canoni antichi chiamati penitenziali; e che a norma della colpa 
temperar si deve la misura della soddisfazione. Per lo che in 
questo tempo specialmente di misericordia e perdono sarà co- 
modamente dato a’ sacerdoti l’avviso del dottore angelico; me- 
glio è che il sacerdote faccia noto al penitente, di che gran > 
penitenza dovrebbe egli esser caricalo pe’suoi peccati; e che 
intanto gl’imponga alcun peso , a cui possa il peniteole reggere 
con costanza. Lo stesso avea prima insegnato il Crisostomo : se 
tu ( dic’egli ) nou volendo in alcuna parte perdonare , userai 
del dovuto taglio, accadcrà spesso che quello perdendosi di 
animo a non soffrire il dolore , e rifiutando ancora tulle le cose 
insieme, si il medicamento che il laccio, se ne vada a) pre- 
cipizio , spezzalo il gioco , e sotto il laccio. Potrei invero nu- 
merare mollissimi, che sappiamo .ridotti agli ultimi mali noa 
perchè si voleva che pagassero una pena degna e proporzionata 
a’ peccati, commessi.' 

Ma però questa salutevole potestà a noi concessa da Dio, di 
compartire i meriti di Cristo signore Dio ed Uomo, e dc’suoi 
santi , essendo a questo dirotta , che dopo riempite tutte le parti 
del sacramento della penitenza possano i fedeli supplire a qua- 
lunque pena de’ peccali resta ancor a pagarsi da essi; ponete 
opera e pensiero che comprendano in qual modo, e ordine, e 
con qual pietà eseguir debbano tutte le cose che a questo fine 
saranno state imposte. Imparino da voi, che queste supplica- 
zioni le quali si prescrivono a fare in alcune chiese, sono a 
guisa di quelle stazioni che solevano farsi negli antichi tempi 
della chiesa; (piando fu costumanza de’fedcli il racchiudersi 
per giorni stabiliti ne' sacri luoghi, e quivi restarsi . fino alla 
sera nel digiuno, nella orazione, c nel ripensare agli anni loro 
uri l’amarezza del loro cuore. 

Che se ne’ tempi nostri la chiesa ricerca incito metto da’ fi 
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gli suoi, anche perche ottener possano l'jnrlulgcnza plenaria, 
non debba questo intendersi nel senso, che ella pelisi esser noi 
pe’ peccati nostri oggi debitori a Dio d’un compenso minore di 
quello di prima , ma che mentre con la misericordia allege- 
risce le travagliose opere della penitenza esterna , vuole che 
i fedeli procurino metterne altrettanto all'interno predirò degli 
animi col mezzo d’una contrizione più forte, e col fervore di 
un pio impegno d'eseguire le opere, ch’ella avrà comandato. 

Ed a questa ha riguardo quell’ahra verità che tra le opere 
imposte vien numerata la comunione della santissima eucari- 
stia , della quale, perchè in essa contiensi ristesse fonte di 
tutte le celesti grazie e doni , Cristo Signorè , non può certa- 
mente esservi altra cosa più efficace a risvegliare il fuoco della 
perfetta carità; onde chiaro si mostra con quanta gran cura 
dovete voi badare a questo che della forza e natura di tanto 
sacramento sia istruito il popolo fedele , c a quello si accosti 
con animo penetrato da ottimi sentimenti , e ben apparecchiato. 

Ed ecco, venerabili fratelli, le cose, che vogliamo sieno 
anticipatamente avvisale ai popoli fedeli soprattutto per riguardo 
al sacro giubbileo. Fidati al vostro zelo per la salute dcll’ani- 
me a voi assegnate confidiamo non solo che ponghiale opera 
e pensiero, che tutti compiendo esattamente le parli , che ab- 
biane dinotate, abbiati ad ottenere la .indulgenza plenaria che 
a, tutti offeriamo dall’inestimabil tesoro della chiesa ; ma la ot- 
tengano vu modo che anche nel tempo avvenire abbia a durare 
il frutto di essa. Dappoiché mentre noi estendiamo un tal be- 
neficio a tutti i cattolici della terra, i nostri voti per la cura 
che abbiamo di tutte le chiese, a questo son rivolti , che per 
quanto può farsi si allontani per sempre ogni corruttela da’ co- 
stumi del popolo cristiano. Ciascun di voi ben conosce quali 
vizj tra gli altri nel proprio gregge perdorninino. Dunque a 
sveller questi dalla radice non cessi mai di attendere con tutto 
l’aninto il pensiero del vostro zelo pastorale. Quell’esempio di 
delitto di proferire ingiurie contro Dio, chi avrebbe creduto poter 
darsi che quello si udisse in mezzo a’ cristiani? 

E pare già non vi ha quasi alcun paese, dove non si giuri . 
con temerità , dove con irriverenza non si usurpi il santo e 
terribile nome del signore, dove neppur mancano ( sentiamo 
orrore a pensarvi , vergogna a dirlo ) coloro che non han ti- 
more di maledire quel Dio, a cui gli angeli danno gloria. Con- - 
tro cotanta empietà , della quale maggior oltraggio non può 
recarsi alla divina Maestà, s’infiammi pure il vostro zelo, e 
all’ultimo grado faccia le invettive , le ricerche , gli avvisi , 
e i castighi. 

Vostro obbligo sopra tutto è amare il decoro della casa di 
Dio: ma questo debbe esservi moltissimo a cuore ,. elle non 
resti violata da modi e vestimenti men die convenienti di quei 
che vi eniratió, uè da alcon segno di poco o niun culto dei 
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quali affi olili non vi è per vero' maggior offesa a quella ; do- 
vete pur curare che da' fedeli non si parlino mai gli avvisi di 
Cristo: la mia casa è casa di orazione ; e quel l’altro lo zelo 
della casa tua mi ha consunto. 

Si ricorderà tino i popoli istruiti da voi il precetto, che im- 
pose il Signore istesso con quei detti : ti ricorda di santificare 
le feste, e quella sentenza orribile contro i violatori di esso: 
hanno profanale le mie feste; ho stabilito io dunque di spar- 
gere il mio furore sopra di essi , e consumarli. In questo però 
si grande è l’iniquilii di molli, che o Don hanno dubbio al- 
cuno di esercitare opere servili , o di quella esenzione da sif- 
fatte opere ch’è stala ordinala per attendere a servire Dio , di 
quella fanno essi il più reo uso per servire al demonio: così 
ne’ giorni di festa si danno in preda alle gozzoviglie, all’nb- 
briachezza , alla libidine,, a tutte le opere del demonio. Per 
sempre dunque si tolga il più che voi potrete, si tolga uno 
scandalo di questa sorta; yenga in suo luogo l’amore di far 
preghiera, e di ascoltare la parola del Signore, e di partecipar 
salutevolmente dell’augustissimo sacrificio della messa, non solo 
con assister ad esso con pietà e religione, ma col ricevere an- 
che l’istesso corpo del Signore. 

Che diremo poi de’ precetti della chiesa , e che , in partico- 
lare della osservanza del precetto dell’astinenza c del digiuno? 
Imperciocché dove già trovasi alcuno che, o abbia a cuore co- 
me debbasi , quel precetto specialmente, o pure non lo dispregi 
del lutto? Su questo ancor comprendete quanto sia necessario • 
che voi diate opera, e pensiero, onde conoscano i fedeli dove 
giungano i precetti della chiesa e con quale e quanto rispetto 
debbano essi seguire l’autorità di sì gran madre, di cui ha 
profferito cosi Io stesso sposo Gesù Cristo: se taluno non udirci 
la chiesa , sia da te riputalo come eretico e pubblicano. 

Già ogni tempo tira a se le vostre cure, quelle però in par- 
ticolare , dal quale dipende il futuro stato della chiesa , e della 
società umana , e che perciò l’empietà congiurata al datino di 
queste due con ogni sforzo e raggiro cerca di menarlo alle parli 
sue. Già conoscete a fondo che a questo si vuole in gran parte 
riferire la negligenza, o pur la malvagità dell’educazione e della 
disciplina degli empj , già con noi gemendo vi dolete , che 
già sembra aver gli uomini dimeulicata la santità c i doveri 
del matrimonio; cosi di frequente per occasione del contratto, 
che dicono civile, e che sì usa in tanti paesi, son violate le 
santissime leggi di quel sacramento, che per insegnamento di 
Paolo apostolo , grande è in Cristo e nella chiesa : tanto è in- 
valsa quella iniquissima convenzione tra conjugi cattolici ed 
eretici , che o tutta la prole segua la religione del padre , o 
i maschi quella del padre , le femmine quella della madre. 
Già vedete quanto zelo e attenzione usar dobbiate, perchè ser- 
bin u i fedeli la dottrina cattolica intorno a quel sacramento, 
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c clic sì rendano inchinevoli ad ubbidire alle leggi della cinesi» 
e che dui popolo cristiano si allonlani quella funesta rovina 
dilla educazione cristiana. In generale poi fate ogni sforzo onde 
nei costumi , ed insegnamenti cattolici sicno formati i giova- 
netti , sorvegliando su di essi stessi , su’ genitori , e su’ mae- 
stri ; ma sopra lutto che si guardino da’ seduttori , che dete- 
stino la corruttela di opinioni e di sentimenti propagata co- 
tanto per la funesta condizione de’ tempi , e che abbiano in or- 
rore i libri nemici alla religione , ai costumi , alla quiete pub- 
blica , da’ quali libri è sorto il campo orrendissimo di tult’i 
mali. La qual pestilenza affinchè sia lolla dal popolo fedele , 
procurate ammonirlo spesso spesso con quanto giusto ed utile 
consiglio da’ nostri antecessori , e da’ principi cristiani si è dato 
provvedimento che non sieu rattenuti cosiffatti libri , e perciò 
su questo affare non istimatc soverchia alcuna vigilanza e cura. 
Sara poi ben provvisto a tutti gli uomini di ogni eli , sesso 
e condizione , se verranno continuamente nutriti del pascolo 
salutare della parola del signore , se sia promosso l’uso fre- 
quente dei sacramenti , se siano portate avanti , qualunque 
esse sono, o formate aueor di nuovo le pie congregazioni , clic 
abbiano a cuore piti di tutto questi due proppnimenti. A com- 
pier però queste cose abbisognate voi di coadjutori , che il Si- 
gnore ha chiamati operai nella sua vigna. Continuamente adun- 
que gli avviserete quanto disconvenga ad essi restarsi oziosi , e 
quanto sia necessario che pongano la lor fatica a regolare i co- 
stumi de’ popoli. Fate accorte ricerche su lor vita, sul parlare, 
le conversazioni, le dimestichezze; poiché (al dir di S. Gregorio 
Magno)- una mano bruttata non lava l’altra ; nè un occhio pieno 
di polvere giunge a vedere la macchia, perciò debbe esser mondo 
e puro chi vuol correggere gli altrui difetti. Guardate dippiù con 
attenzione alla sodezza e modestia del loro esterno portamento. 
Affinchè poi riescano idonei ad ammaestrare i fedeli, ed a fornire 
gli ecclesiastici ministeri secondo la retta ragione, ed i riti, uon 
vi contentate di quell’esperimento che avrauno dato prima di 
ricevere gli ordini; ma ponete cura che non cessino mai gli or- 
dinali di esercitarsi rigorosamente negli sludj delle cose sacre. 
A questo mira ciò che il Concilio romano tenuto da Bene- 
detto XIII nell’anno del Giubbileo 1725 decretò su le congre- 
gazioni degli ecclesiastici , da radunarsi una volta in ogni set- 
timana , nelle quali a vicetida sicn proposti , sicno messi ad 
esame , e sieno ad esercizio pratico i casi di rito e di coscien- 
za. Questo perciò a voi nella maggior maniera raccomandiamo. 

Fra gli altri ecclesiastici poi è ben giusto che in tutto sien 
distinti coloro che sono distinti per dignità. Perciò di essi do- 
vete aver conto esatto c attento, ónde uon abbia il popolo a 
riprendere alcuna in quei su i quali più clic mai tjen rivolto 
lo .sguardo; ma in tal guisa, per ;onsiglio, e per opera con- 
vengano con voi all’esercizio del ninistero , alla edificazione 
VOI. v. 17 
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dei Corpo di Cristo , che beo a ragione col concilio di Trento 
chiamar si possono il senato della chiesa. Spiale addentro la 
ctira e la fatica de’ parrochi soprattutto , affinchè secondo il 
prescritto del medesimo S. Sinodo , essi stessi istruiscano il po- 
polo incessantemente , e lo ristraurino co’ sacramenti , e rivol- 
gano a Dio preghiere ed -orazioni giornaliere pel popolo, e 
con un lodevole esempio di vita e di usanze, con virtù, con 
disciplina di costumi dieno lume a tutti , e vadano a mostrar 
la via della salute; che compiscano infine i restanti ufficj che 
ivi sotto ordinati. . 

Qual pupilla di occhio custodite il seminario, e coloro che 
crescono alla speranza della chiesa , e vi sia a somma cura la 
istruzione dei chierici; mettete tutta la vigilanza e la fermezza 
perchè non riceva gli ordini sacri alcuno , se prima nella in- 
dole , nella virtù, nella scienza non mostri che veramente egli 
è chiamato nella sorte del Signore. Nè minor riguardo abbiate 
alle osservanze delle famiglie religiose, usando voi di quelle 
facoltà ebe dal S. Concilio di Trento si accordano a voi o come 
ordinarj, o come delegati della Sede apostolica. Andate a ve- 
dere sovente le scuole e i collegi de’giovinetti, per tener lon- 
tano il veleno delle corruttele del presente secolo, e per gover- 
nare il tutto a norma della santissima disciplina, irisislele, perchè 
le monache con tutta religione ed esattezza rendano a Dio i loro 
voti, e ( come avvisa il concilio romano ) nelle massimi pie, e 
cattoliche istruiscano le fanciulle convivali, che avran prese per 
educarle, e formarle ; e stiano attente che gli ornamenti loro e 
le vesti non sieno sconvenevoli a fanciulle che convivono tra Je 
spose di Cristo. Abbiate per parti importantissime della vostra ca- 
rica luttequelle cose che dal concilio di Trento sono stabilite sulla 
celebrazione de’ sinodi, e su la visita delle diocesi. E a voi viva- 
mente lasciam raccomandato , che sieno quelle religiosamente 
adempite e ne’ tempi segnati in esso e nel modo. Poiché quindi 
conoscerete le vostre pecore, ed avrete cognizione a quai mali 
di quelle si debba usar rimedio e con quai mezzi di provvedimen- 
ti. A voi sta assegnata la cura di tutti gli ordini, ma in parti- 
colare de’ poveri , a’ quali per annunziare il Vaugelo, ha con- 
fessalo Gesù Cristo che fu egli mandato dal padre , e sopra i 
quali le vedere sì luminosi contrassegni di una singoiar vo- 
lontà. Voi ben conoscete quanto agevol cosa sia , che agli urti 
del bisogno abbiano a perdere ogni frutto della presente bene- 
ficenza di Dio. De’ beni della chiesa adunque userete in modo 
che adempiate il precetto, e l’esercizio del Signore: date per 
elemosina quel ch’è di avanzo; e fidamente eseguiate le parli, 
che la chiesa impone a’ vescovi su l’uso di quei beni : abbiano 
a voi facile entrata i pianti de’ poveri e bisognosi , implorate 
per essi il soccorso de’ ricchi , mostrando spessissimo a questi 
il precetto della limosina, guardate quelli, il più che potrete 
da ogni oppressione ed ingiuria. Fra le altre cose si riempia 
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«finn vivo iofalieabil fuoco il vostro zelo contro l'Iniquità de- 
gli usurai , che siccome avverte il catechismo romano, colle 
usure mettono a sacco e a morte una misera plebe ; e questo 
male tanto è invalso in questi miserabili tempi. Contro quella 
spietata sorta di rapina si era innalzato un riparo , che dise- 
gnati da uomini pietosi, «approvati da sommi pontefici si eran 
poi introdotti in tutto il mondo. Ei fa dolore che questi au- 
cora in parecchi luoghi sono stati tolti dalla rapacità di coloro 
che si spacciavano i difensori della felicità de’ popoli. A rimet- 
terli io piedi adunque spendete le vostre cure , ed avvisale i 
fedeli delle indulgenze dagli antecessori nostri accordate a quei 
che posta avranno fatica e impegno a promuovere un’opera di 
tanta pietà. 

Tra i poveri poi con ispecial cura raccomandiamo alla ca- 
rità vostra quegli, al bisogno de’ quali si unisce come per col- 
ino, la vedovanza , o la inalsania ; si abbia la più esalta dili- 
genza per le case di nutrimento e di educazione ai giovani, e 
di ricezione agl’invalidi ed u’ inalali , tanto in qnello che ri- 
guarda il corpo e la suppellettile , quanto- in quello che riguar- 
da l’animo. 

Diremo tutto in poco: voi siete i pastori , i maestri de’ popo- 
li. Vostro dovere è dunque , o venerabili fratelli, non solo lo 
star vigilanti che le greggi a voi affidate non abbiano a sof- 
' ferire alcuna scorreria di spirituali belve, ma ancora il nu- 
trire quelle col pascolo di celeste j dottrina , con avvisi, cioè 
c con leggi salutari, soprattutto però con l’esempio, dove son 
rivolte le parole a voi ancora dette dal Signore: voi siete la 
luce del mondo innanzi agli uomini , risplenda la vostra lu- 
ce talmente , veggano le vòstre buone operazioni , e rendano 
gloria a vostro Padre che è ne’oicii: il quale avviso solo ha uà.- 
grandissimo valore si per muovere gli animi, si per rinserrare 
la bocca di chi parlo iniquità , secondo quel detto dell’Apo- 
slolo : in tutte le cose ti farai vedere esempio di buone azioni, 
nella dottrina, nella integrità , irreprensibile , affinchè colui 
che ci sta contro, sia preso da timore, e non abbia a dir pun- 
to di male sopra di noi. Con questo modo avverrà che i po- 
poli non pur veggano che casa far si debba, ina che col fatto, 
la pongano in pratica; e siccome gli Apostoli, così anche a, 
dire, che tolto via il puzzo de’ peccali si serbi per lunghissimo., 
tempo incorrotta e pura la integrità di vita e costumi, nella quale 
da voi una volta furono educali quegli uomini. Son questi i nostri 
voti, e fidali alla virtù, agli studi vostri, con l’ajuto di Dio ab- 
biadi fiducia di conseguire i desideri nostri, che sterminati gii er- 
rori e i vizi i , risiaurata la pietà, come l’Apostolo esor le, prendano . , 

i fedeli come eletti di Dio, sanlj e diletti , le viscere di miseri- 
cordia, la benignità, l'timiltà, la modestia, la sofferenza, e a 
vicenda si soffrano , e donino a se siessi, come il Signore ba 
donato a noi se stesso: soprattutto poi abbìanoquella carila che è 
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il legame della perfezione , perchè tutte con «e porta unite e 
strette le virtù cristiane, e le conserva, e congiunge l’uomo a 
Dio, nel che tutta consiste la perfezione dell’uomo. Perchè a 
voi riesca raccoglier in premio delle fatiche vostre questo gran- 
dissimo frullo del santo giubbilco da’ meriti di Gesù Cristo no- 
stro Dio e Redentore , e de’ santi lutti ; perchè questo nostro 
volo ci esaudisce il Padre delle misericordie, e lo Dio di tutta 
la consolazione per mezzo del medesimo Figliuolo suo nostro 
Redentore, di cui fu una stessa preghiera quando disse : li pre- 
go , o Padre , che sieno una cosa sola siccome anche noi , lo 
preghiamo con tulio quanto lo sforzo dello spirito che possia- 
mo , e con tutto l’amore a voi e alle greggi affidale alla cura 
vostra doniamo l'apostolica benedizione. Dato in Roma , ap- 
presso S. Pietro ai 25 dicembre l’anno i 825 della incarnazio- 
ne del Signore, anno 111 del nostro pontefìcato. 

— 1541 — 

Reale Rescritto del 25 gennajo 1826 partecipato dal presi- 
dente del consiglio dei ministri al luogotenente generale in Si- 
c ilia col quale si danno disposizioni sulla revisione in consulta 
delle decisioni emesse dalla gran corte dei conti. 

Sotto la data del 18 ottobre 1S24 furono emanale due reali 
decreti coi quali è prescritta su le rispettive consulte in ogni 
commessa di revisione delle decisioni delle gran corte dei conti 
di Napoli c di Palermo , tanto per commessa fallane di so- 
vrano ordine, quanto per richiamo di parte, debbano serbare 
quelle solenne ritualità che furono prescritte per l’abolito 
consiglio di cancelleria coi decreti de’ l 3 di marzo 1820; e per- 
chè l’acceiinato rito possa essere in ambedue i casi definitiva- 
mente ed uniformemente osservato , Sua Maestà con sovrana 
decisione presa in Genova nel 25 giugno dello scorso anno 1825 
ne ha prescritto il pratico metodo contenuto nei seguenti articoli. 

1. Che allorquando la Maestà Sua accorda il riesame sui mo- 
tivi espressi nel decreto dei i 3 marzo 1820 la sua sovrana ri- 
soluzione sia comunicata tanto alla consulta, che alla gran corte 
dei conlii 

2. Che in seguito di tale comunicazione il procuratore gene- 
rale presso la gran corte dei coali dia alle parti copia dell’av- 
viso della medesima gran corte. 

3 . Che lo stesso procuratore generale rimetta gli alti alla 
consulta per via del corrispondente ministro a norma dell’artico- 
lo 14 del decreto dei l 3 marzo 1820. 

4. Che il medesimo procuratore generale debba esaminare , 
ed autorizzare la stampa delle memorie , che le parti voles- 
sero presentare a’ consultori. 

5 . Finalmente che emanata la sovrana risoluzione sull’avviso 
della consulta , se ne distenda la spedizione in l'orma esecutiva 
a norma dell’articolo 19 del citato decreto dei l 3 marzo 1820 
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e questa spedizione sia sottoscritta dal segretario di quella con- 
sulta clic ha emesso il parere. * 

Nel rcal nome partecipo all’eccellenza vostra questa sovrana 
determinazione , perchè si serva di darne conoscenza alla gran 
corte dei conti residente in cotcsia capitale , per norma della 
medesima nelle sue corrisjiondenli operazioni. 

— 1542 — 

Reale Rescritto del 25 giugno 1826 partecipato da! ministu 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si danno 
disposizioni sulla riparlinone e versamenti i dei fondi provinciali 
di quei reali domiuj. 

Rassegnato a Sua Maestà net consigliò ordinario di stato del 
18 del corrente il regolamento presentalo da vostra eccellenza 
con rapporto de’3 del mese stesso ( 2. carico n. 1 3) concernente la 
ripartizione e il versamento nelle casse delle valli , clic deve 
la tesoreria generale tare de’ fondi provinciali , i quali vanno 
presso la medesima a riunirsi, la Maestà Sua si è degnala ap- 
provare ('anzidetto regolamento, anche per la parte, che nello 
articolo primo riguarda l’indennità dovuta agli agenti incanti 
della esazione , non ostando l’osservazione che a questo modo si 
diminuisce l’importare de’ fondi provinciali, mentre sino a che 
in Sicilia non verranno stabiliti i grani addizionali, tutte le im- 
posizioni fiscali vanno soggette a diminuzione per le spese ne- 
cessarie della riscossione. 

Nel real nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l’uso conveniente. 

— 1543 — 

Regolamento approvalo da Sua Maestà con reale rescritto 
de’ ab gentiaro 1826' cifra il modo come eseguirsi il versamen- 
to della ripartizione de' fondi provinciali. 

Per la esecuzione del regolamento organico della tesoreria ge- 
nerale de’17 agosto i8a5 i fondi provinciali devono riunirsi 
agl’introiti del tesoriere generale. 

Considerando che tali fondi si comprendono dalle due so- 
vraimposte al contributo diretto che gli agenti finanzieri esi- 
gono cumulativamente alle somme del conti ibuto principale dai 
contribuenti. 

Volendo rimuovere gli ostacoli che alla percezione de'me- 
desimi potrebbero incontrarsi , e porre in istato le casse provin- 
ciali d’introitare le somme dovute ad ognuna di esse coti quella 
speditezza che si conviene, si è determinato quanto segue. 

j. I percettori, o esattori comunali, i ricevitori distrettuali 
e generali dovranno versare le somme appartenenti alle due 
sovraimposte nella proporzione, ed importo degli obblighi da 
essi sottoscritti. Ili conseguenza essi saranno soggetti alle stesse 
coazioni , ed avrauno dritto alla uguale indennità , oomc pei 
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contributi di carico certo, imputabili alle stesse sovrimposte. 

a. Gl’intendenti al principio dell’anno faranno pervenire ai 
ricevitori generali gli stati de’ carichi distinti per distretti, e 
per comuni , i quali serviranno per rilevare se le porzioni sono 
uniformi agli obblighi sottoscritti. 

. Tali stati saranno da loro spediti parimenti al tesoriere ge- 
nerale ed al controloro generate per le scritture de’ rispettivi 
ufficj. 

3. Ad oggetto che i cassieri provinciali potessero ritirare i 
fondi percepiti, il tesoriere generale spedirà mensilmente gli or- 
dinativi di pagamento ai ricevitori generali secondo io stato di ri- 
partizione, che al principio di ogni anno riceverà da sua ec- 
cellenza il luogotenente generale, la di cui copia conforme sarà 
pine trasmessa al controloro generale. 

4. Tali ordinativi debitamente quietanzati , ristali dagl’in- 
tendenti , e dai coutrolori provinciali saranno dai ricevitori 
generali versali al tesoriere generale come valori rappresentanti 
numerario. 

5 . Gli articoli precedenti non sono applicabili all’intendenza 
di Palermo dacché non avendo cassiere provinciale, gli ordi- 
nativi saranno tratti dal tesoriere generale a favore dell’inten- 
dente sulle somme, che per questo ramo perverranno iu banco 
al suo conto , dopoché saranno controllati nell’ufficio del con- 
troloro generale. 

— 1544 — 

Beale Betonilo dei a 5 gennajo i8a6 partecipato dal mini- 
stro dette finanze al luogotenente generate in Sicilia col quale 
si danno disposizioni a regolare il dazio sulla carne ed ogni 
altro dazio di regio curilo. 

Ho fallo presente a Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato 
de’ 18 del corrente il rapporto di vostra eccellenza de'ig dello 
scorso mese di dicembre ( 2 carico num. 8406 ) nel quale ha pro- 
posto che negli affitti del dazio sulU carne, e di ogni altro 
dazio e pertinenza di regio conto, le cauzioni anziché riceversi 
dai tribunali civili si ricevano dalle autorità amministrative 
locali indicate nel reai decreto de’ 3 o gennaro 1817 per le 
eccezioni negli affitti de’ beni demaniali di questa parte de’ 
reali dominj. . 

£ la Maestà Sua si é degnata ordinare che pel solo corrente 
anno 1826 debba lasciarsi alla prudenza di vostra eccellenza di 
regolare alla meglio , e secondo le particolari circostanze il 
modo come prendersi le cauzioni in quislione , salvo di ritor- 
narsi alle forme volute dalla legge dal venturo anno 1827 e 
di disporsi da Sua Maestà in altra guisa con un novello alto 
legislativo. 

Vuole però Sua Maestà che il provvediineuto provvisorio pro- 
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posto fibbia luogo per tulli i contraili che ranno 8 . stipolarsi' 
tjcl córrento anno 1826. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l’uso conveniente. 

— J 54 à — 

Regolamento del a8 gennajo 1 826 emesso dal ministro de! - 
l interno portante disposizioni per la verifica delle casse delle 
opere pulò'ic/ie provinciali. 

Aut. 1. Ogni cassiere delle opere pubbliche provinciali terrà 
un registro , il quale sotto il titolo di giornale di cassa indi- 
cherà giorno per giorno dal lato sinistro tutte le somme che 
si versano nella cassa , dal lato destro tutte quelle che si e- 
straggono. 

2. Il giornale avrà un numero d’ordine progressivo per gl’in- 
troiti ; uno simile per gli esiti. 

3 . Allo spirare di ciascun mese la cassa sarà verificata dalle 
deputazioni delle opere pubbliche , preseduta dall’intendente, 
e coll’intervento del coutroloro della tesoreria generale. 

'4- Oltre delle verifiche periodiche stabilite coll’articolo pre- 
cedente , dovranno farsi in ogni anno almeno tre verifiche per 
sorpresa, nelle quali l’inlendcole , cui ne è affidata la esecu- 
zione si porterà nelle officine del cassiere, c convocherà al mo- 
mento il controloro ed i membri della deputazione delle opere 
pubbliche. 

La verifica consisterà t 

1. Nel confronto del registro co’ documenti relativi ai diversi 
articoli d’introito e di esiti ; 

2. Nella numerazione del denaro esistente nella cassa ; 

3 . Le somme degli esili saranno verificate coi mandati ori- 
ginali , e si esaminerà se esistano le quietanze delle parli pren- 
denti in dorso dei mandali stessi. 

4- Trovandosi tutto io regola il registro sarà vistato dagl’in- 
dividui che avranno fatta la verifica, e se ne darà conoscenza 
con particolar rapporto al ministro delle finanze, ed a quello 
degli affari interni. Essendovi differenza ne sarà disteso un pro- 
cesso verbale , e con egual rapporto ne sarà rimesso a ciasuno 
de’ medesimi due ministeri un esemplare. 

5 . La prima verifica dopo l’approvazione del presente rego- 
lamento si farà per sorpresa, e dovrà riscontrare all’epoca della 
chiusura dell’ultimo conto reso dal cassiere. 

6. La deputazione si farà render corno in ognuna delle ve- 

rifiche delle somme che saranno rimaste ad esigersi sopra i ce- 
spiti , e di concerto coll’inlendenle saranno esaminale le reste, 
e verranno adottati espedienti opportuni onde accelerarne la 
esazione. , 

7. Di tali operazioni sarà compilato in ogni seduta un pro- 
cesso verbale , dove verranno enunciati per ogni articolo )a 
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natura del debito , l’epoca dalla quale prende origine, i mo- 
tivi, che ne avrau ritardato la riscossione, c le misure adot- 
tale per lo ripiauameuio; una copia di e&o sarà unita al rap- 
porto da spedirsi giusta l’articolo 4 alla rcal segreteria distalo 
aelle'finanzc , ed uu’altra a quella degli affari interni. 

8. Ove i motivi che hanno ritardalo la riscossione delle re- 
ste fossero imputabili al cassiere , e più se la cassa non pre- 
senterà quel fondo che dovrebbe esistervi , l’intendente sospen- 
derà il cassiere dalle sue funzioui , facendolo provvisoriamente 
rimpiazzare da un sostituto che sceglierà d’accordo colla depu- 
tazione , previa uua idonea cauzione. 

g. Quantevolte io qualche verifica la situazione della cassa 
presenterà disponibile una somma che si approssimi alla cau- 
zione del cassiere , l’intendente ne farà rapporto alla rcal se- 
greteria di stato delle finanze , ed a quella degli affari interni 
per le superiori disposizioni , se ne occorrono. Egli non traia- 
scerà di far rilevare i motivi che hanno dato luogo al rista- 
gno delle spese , cui le somme versale erano addette. 

10. In caso di morte , .fuga , rinunzia, sospensione, o desti- 
tuzione di alcun cassiere , la deputazione delle opere pubbli- 
che dovrà subito procedere alla verifica di cassa , e dar fuori 
il corrispondeute certificato della situazione di essa , facendo 
altresì formare il conto seti s’aspettare che sia redatto il conio 
di annata. Destinerà coutcmporaueameote un interino uel modo 
che si è indicato nell’articolo 8. Di tali operazioni l’intendente^ 
dovrà dar conto alle reali segreterie di stato delle finanze e 
degli affari interni. 

- 1546 - 

Circolare del 3 t gennaio 1826 emessa dall'intendente della 
provincia di Molise con la quale si determina che la qualità de - 
gli animali deve considerarsi l’una separatamente dall’altra nei 
ratizzi per fida. , 

L’articolo 190 della legge de’ xa dicembre 1816 suH’ammi- 
nistrazione civile prescrive che non deve esigersi fida dal pos- 
sessore di animali gregarj fino al numero di dieci piccoli ed 
uno grande. 

Essendosi da me pel comune di Cercepiccola fatto il dub-* 
bio a sua eccellenza il ministro segretario di stalo degli affari 
iulerni , se possedendosi cumulativamente animali piccoli al 
di sotto di dieci, ed animali grandi più di uno, dovevano ’o 
no escludersi i piccoli dalla lassa , la prelodata ecoelleuza sua 
coti iniuisieriale del 25 cadente mese ( a." ripartimento ) , ha 
risoluto il mio dubbio come appresso: 

« La qualità degli animali si deve considerare l’una sepa- 
li raiametilo dall’altra , quantunque uno posseda ambe le qua- 
li lilà, talché se uno possegga meno di dieci animali piccoli, e 
» due grandi sarà esente pc’ primi , c pagherà pe’ secondi 11. 
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Io quindi mi affretto di parteciparlo alle signorie loro per 
l’effetto di risulta , non senza incaricarla della restituzione di 
quanto indebitamente siasi esatto contro la massiina stabilita 
dal ministro: 

— 1547 — 

Circolare del 3i gennaio 1826 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si prescrive che V eccezioni per le 
quali due congiunti non possono far parte del decurionato siano 
applicabili alla carica di primo eletto. 

La cousulta di stato de’ reali domini di auà del faro avendo 
per sovrano comando esaminato il caso di alcune eccezioni pro- 
dotte da persona nominata alla carica di primo eletto ha con- 
siderato : . 

1. Che nell'articolo 110 della legge de’ 12 dicembre 1816 è 

stabilito di non potersi nominare membri dello stesso decurio- 
nalo gli ascenderò > o discendenti in linea retta , il zio , ed 
il nipote , o due fratelli; ed all’articolo 112 che non possono 
nominarsi alla stessa amministrazione i delti congiunti, ma che 
la legge non stabilisce tal’impedimenti fra i decurioni , e gli 
agenti comunali. _ 

2. Che le attribuzioni dell’eletto non gli concedono alcun rap- 
porto col decurionato , o meno che in mancanza del sindaco, 
e del secondo eletto , debba assumere le veci , che non è si 
freguente. 

3. Che dando campo a nuove eccezioni si diminuirebbe il 
numero delle persone cligibili alle cariche comunali , il che 
per isventura sarebbe di pregiudizio , specialmente ue’ piccoli 
comuni. Ed ha opinato che l’esecuzione degli articoli 110 e 112 
sono applicabili separatamente ai membri del decurionato, ed 
agli agenti dell’amministrazione comunale , ma non possono 
essere relative fra i detti funzionari. 

Sua Maestà nel consiglio di stato ordinario de’ 21 del ca- 
duto mese si è degnata di approvare questo parere della con- 
sulta di stato. 

Partecipo ciò alle signorie loro per intelligenza , ed uso di 
risulta. 

— 1548 — 

Circolare degli 8 febbraio 1826 emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia e diretta ai proccuralori del re pressoi tribunali 
e le gran córti civili ed ai presidenti de ’ tribunali di commer- 
cio , per risoluzione di dubbj sulla registrazione delle copie 
degli atti di usciere. 

Ai 27 agosto dello scorso anno partecipai alle signorie loro 
la risoluzione sovrana sul dubbio se le copie degli atti di uscire 
che si presentano in giudizio dovessero o no essere sottoposte 
alle formalità del registro , ed al pagamento del diritto corri- 
VOL. v. 18 
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spondente. Per essa fu dichiarato che tali copie , quando dalla 
parte alla quale sono state intimate si esibiscano in giudizio 
per formare il doppio processo prescritto dalla legge, debban 
essere dal registro, secondo il sistema in vigore, e che 

se poi di tali copie voglia farsi uso in giudizio diverso da quello 
per lo quale sono state iulimate , debbano le medesime sotto- 
porsi al registro. 

E di recente, dietro dubbj proposti dall’amministrazione ge- 
nerale del registro c bollo nella esecuzione di questa determi- 
nazione sovrana , di accordo tra me ed il ministro delle finanze 
è stato risoluto: 

i. Che le copie anzidette, le quali si presentano in giudizio 
diverso da quello per lo quale sono state intimate , debbano 
considerarsi relativamente alla legge sul registro , come do- 
cumenti ; 

a. E che perciò debbano sottoporsi alla vidimazione indicata 
nell’articolo i3 della legge de’ 21 giugno iSig , ed al paga- 
mento del diritto di grana venti , tati due siciliani , stabilito 
coll’articolo 66 numero 6 della legge islessa. 

11 ministro delle finanze ha di già spedito gli ordini corri- 
spondenti all’atnministrazionc generale del registro e bollo. 

Pertecipo tutto ciò alle signorie loro per l’uso conveniente, 
e perchè ne segua la corrispondente partecipazione a chi di 
dritto. • 

— 1549 — 

Circolare degli il febbrajo 1826 emessa dal ministro degli 
affari interni con la quale si ordina l’esalto adempimento dei 
legati pii di messe , elemosine , mantenimento delle cappelle, 
ea altro. 

Da per tutto, e frequentemente giungono doglianze, che gli 
amministratori de’luoghi pii non curano l’adempimento dele- 
gati di messe , la manutenzione, ed il servizio delle cappelle, 
c ia distribuzione delle limosine. Avrei creduto esagerate que- 
ste voci , se non mi fossero state confermate da molti ragguar- 
devoli persone , che me ne hanno informato. 

Non posso negare , che mi sorprende , come dopo rettificati 
con tanta cura gli stali discussi, c fissale le norme per adem- 
pirsi le opere tutte prercritte da’ fondatori , debbonsi tuttavia 
sentire scandalosi abusi nei patrimonio dei poveri, lo arguisco 
da ciò, che i consigli occupati soltanto nel dettaglio ammini- 
strativo, che direttamente loro non appartiene, poco sicurano 
dell’adempimento delle opere pie, unico scopo dell’amministra- 
zione , e delle intenzioni di Sua Maestà. Quindi è che riconosco 
di tutta importanza ricordare ai consigli , che l’oggetto della 
loro istituzione è quello d’invigilare con ogni fedeltà al l’adem- 
pimento de’ legati pii , al mantenimento decente delle chiese, 
alla esecuzione delle opere di beneficenza, e alla scelta degli 
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amministratori , da’ auali dipende il regolare andamento delle 
cose: ed è perciò , che la inculco a badar seriamente , onde 
per l’avvenire sicno allontanati questi abusi mediante l’assidua 
vigilanza , che adoprerà il consiglio in un oggetto , che inte- 
ressa la sua coscienza , e il suo decoro, ed è altamente a cuore 
di Sua Maestà. Intanto per dar prontamente riparo agl’incon- 
venienti che ora sussisteranno in qualche luogo, èrnia inten- 
zione , ch’ella di accordo col vice-presidente prenda i mezzi op- 
portuni per verificarli , dando insieme con esso i provvedi- 
menti analoghi al bisogno , senza perder di vista il rimpiazzo 
di altri buoni amministratori , ovvero la destinazione di qual- 
che invigilatore giusta il sovrano rescritto comunicato nel 1822. 

Io attendo con premura i suoi riscontri sulle operazioni ese- 


Ministeriale del i 3 febbrajo 1826 diretta dal luogotenente 
generale di Sicilia al procurator generale di quella gran corte 
dei conti con la gitale si danno disposizioni a regolare i ver- 
samenti che far debbono gli agenti di quella amministrazione 
in quella tesoreria . . . 

Risultando dal regolamento per le operazioni d introito della 
cassa centrale della tesoreria generale l’obbligo a tutti gli agenti 
delle diverse amministrazioni residenti in questa capitale di do- 
ver depositare in questo banco le somme rispettive di conto 
del regio erario con ripetere le corrispodenti partile di tavola, 
c con dover rimettere quest’ultmi unitamente ai^ lavori rap- 
presentanti numerario come versamento al tesoriere generale, 
il quale è nell’obbligo di rilasciare le ricevute a tallone, ed 
essendosi rilevalo da un rapporto del consiglio di tesoreria che 
taluni di tali agenti depositano le somme in banco senza cu- 
rare di effetluirc i versamenti nel modo sopraindicato presso 
l’uffizio del tesoriere onde ripetei ne le ricevute a tallone, mi 
son determinato di far menzione di un tal obbligo ai direttori 
generali , ed a tutti i capi delle diverse amministrazioni , al- 
fmcliè curino rispettivamente il più esatto adempimento dcl- 
bligo di cui si tratta, con inculcare ai rispettivi agenti che nel 
versare in banco le somme corrispondenti , e nel ripetere e 
partite di tavola versino queste ultime nella tesoreria generale 
unitamente ai valori rappresentanti numerario , per riportare 
dal tesoriere generale le ricevute a tallone , e nel tempo istcsso 
mi son determinato a dichiarare che dalla gran corte dei conti 
sien respinti , e non falli buoni nei conti dei suddetti agenti 1 
versamenti clic da essi saranno eseguiti nel banco, qualora non 
sien giustificali dalla corrispondente ricevuta a tallone del te- 
soriere generale. . , 

E quindi partecipo ciò a lei per l’uso corrjspODdentc alla- 

dcinpimcuto di sua parte. 
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— 1551 — 


Reale Rescritto de' ig f ebbra jo 1826 sulla competenza del- 
l’autorità amministrativa per quislioni di esame , e verifica 
delle occupazioni di terre demaniali de' comuni e reintegra 
di esse. 

Il comune di Guardiaregia in provincia di Molise in otto- 
bre 1824 espose all’intendente cbe una occupazione di circa 5 oo 
moggia erasi fatta sul suo demanio a vantaggio del latifondo 
denominato A.llilia e Castclveccliio di pertinenza del principe 
di Sepino , e dimandò che ai icrmiui degli articoli 176 e 177 
della legge de’ ìa dicembre 1816 ne avesse ordinata la rein- 
tegra. • 

Sulla istanza del principe di Sepino , il tribunale civile di- 
chiarò la sua competenza in questa causa , sulla considerazione 
che trattavasi- dell’esame e del giudizio di un’azione tendente 
a rivindicare la proprietà di un immobile , che l’articolo 5 n. 1 
della legge de’ 21 marzo 1817 prescrive di non poter mai ap- 
partenere alle autorità del contenzioso amministrativo, ancor- 
ché vi sia interessala l’amministrazione pubblica. 

L’intendente col consiglio d’intendenza osservò in contrario, 
che reggere non poteva la posizione del tribunale, perchè col- 
l’art. 18 della legge Riessa de' 24 marzo 1817 sono chiamati giu- 
dici del contenzioso amministrativo , i sindaci , gli eletti , i 
consiglieri d’intendenza , il consiglio delle prede marittime , 
la gran corte de’ conti ; e perciò l’intendente per sé solo non 
è giudice del contenzioso amministrativo; che per la ragione 
medesima non è applicabile alle attribuzioni dell’intendente 
l’art. 5 di sopra espresso, che riflette le autorità incaricate del 
contenzioso amministrativo ; che l’intendente per effetto del- 
l’art. 177 della legge de’ 12 dicembre 1816 procede per dele- 
gazione , e dove si tratta di occupazione del demanio comu- 
nale è risaputo , che si deve provvedere in consiglio d’inten- 
denza , questo consesso non ha volo , ma ha il semplice av- 
viso ; che indipendentemente da tali evidenti ragioni dimostra- 
tive che la delegazione degl’intendenti è distinta , separata e 
non derogata dalla legge dei 21 marzo 1S17 esiste la espressa 
volontà del legislatore, che tanto ha confermato col reai de- 
creto del 1 settembre 1819 , col quale , facendosi rientrare nelle 
facoltà degl’intendenti le controversie relative alle operazioni 
demaniali , e già feudali , chiaramente è detto nell’art. 2 che 
essi vi procederanno coll’avviso del consiglio d’intendenza , ai 
termini dell’articolo 177 della legge dei 12 dicembre 1816; che 
da questa reai determinazione resta ben distinta la procedura 
degriniendenli nelle materie ad essi delegate da quella dei giu- 
dici del contenzioso amministrativo , poiché non provveggono 
a norma della legge de’ 21 marzo 1817 ma di quella dei 12 
dicembre 1816 , ed in conseguenza vien sempre piu confìrmato 
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il principio che questa ultima legge npn sia slata derogala dal- 
l’altra del 1817. La sovrana risoluzione per lo conflitto elevato 
jn tale controversia è concepita nei seguenti termini. 

Sua Maestà ha osservato clic , comunque per l’art. 5 della 
legge dei 21 marzo 1817 non appartenga all autorità ammini- 
strativa giudicare delle azioui rivinditatorie d’immobili , le 
appartiene però per gli articoli 176 e 177 della legge de’ 12 
dicembre 1816 il conoscere di tutte le occupazioni e delle alie- 
nazioni de 1 demanj comunali , e provvedere ne’ modi dalla legge 
stabiliti. Sua Maestà ha altresì considerato che questa attribu- 
zione dell’autorità amministrativa deve riguardarsi limitata al 
. solo esame e verifica del fatto della occupazione ed al reinte- 
grare il comune nel possesso del fondo occupalo , qualora vi 
sia luogo; salvo il giudizio plenario di petitorio , 0 di rivin- 
dicazione di proprietà innanzi all’autorità giudiziaria per ciò 
esclusivamente competente. 

Per tali considerazioni , uniformemente all’avviso della con- 
sulta de’ reali dominj al di quà del faro , nel consiglio ordi- 
nario di stato del 19 del cadente mese di febbrajo 1826, Sua 
Maestà ha risoluto che nella causa anzidetta sia competente a 
procedere l’autorità amministrativa , salvo lo adire l’autorità 
giudiziaria, ove dopo la reintegra, se vi sarà luogo, voglia spe- 
rimentarsi nn giudizio pieno di revindicazione di proprietà. 

— 1552 — 

Circolare del 20 febbrajo 1826 emessa dal direttore generale 
de' dazj indiretti in Sicilia con la quale si stabilisce che la com- 
petenza in materia di contravvenzioni dei dazj indiretti è de' 
giudici ordinar) fino a che non saranno emesse alt oggetto altre 
disposizioni. 

Ila sua eccellenza il ministro segretario di stato luogotenente ge- 
nerale mi è stalo comunicato il sovrano rescritto del 28 gen- 
najo ultimo con cui la Maestà Sua uniformandosi alle dispo- 
sizioni precedentemente emanate dalla prelodata eccellenza sua 
ha determinato che sino a tanto che non sarà promulgato un 
nuovo atto legislativo la competenza in materia di contravven- 
zioni dei dazj indiretti sia provvisoriamente dell’autorità giu- 
diziaria, secondo prescrivono Je vigenti leggi , e che solamente 
perciò che concerne le violazioni del dazio sul macino restar 
debba per ora , e sino a nuove sovrane risoluzioni in osser- 
vanza il reai rescritto del 11 ottobre i 8 i 5 con sorrogarsi ai se- 
greti e prosegreti gli agenti dell’amministrazione del registro. 
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— 1553 — ' 


Reale Rescritto dei 1 marzo 1826 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si 
determina che i creditori per soccorri e sementi son preferiti 
alterano. 

Nel consiglio ordinario di stato del 25 dell’ora caduto mese 
Sua Maestà inteso il parere delia consulta particolare del re- 
gno, si è degnata dichiarare, che si debba lasciare ai credi- 
tori per semenze e soccorsi la preferenza anco sull’erario , let- 
teralmente loro accordata da varj reali rescritti già provviso- 
riamente in vigore. 

Di reale ordine lo fo noto a vostra eccellenza ed in riscon- 
tro al di lei rapporto del 3 novembre relativo al suddivisalo 
oggetto. 

— 1554 — 

Ministeriale del 4 marzo 1 826 diretta dal ministro delle fi- 
nanze al regio scrivano di razione con la quale si prescrive 
che sieno accordati a ciascuno dei paggi promossi ad uffizioli 
ducati 20 pei primi sei mesi , nei quali essi non debbono ri- 
cever soldo. 

La prevengo per sua intelligenza ed uso d\ risulta clic sua 
eccellenza il ministro segretario di stato della guerra e marina 
mi ha comunicato con rescritto de’ 28 del prossimo scorso mese 
di essersi Sua Maestà degnata ordinare che a ciascuno de’ paggi 
promossi ad ufBziali dopo l’abolizione della reai paggeria pei 
primi 6 mesi pagar si debbano sui fondi della casa reale du- 
cati 20 mcnsuali a norma dell’art. i 3 del reai decreto del di lt 
dicembre 1825 , dovendo cominciare a percepire dopo tal epoca 
i soldi di tariffa, giusta il decreto de’ 5 dicembre 1S25. 

— 1555 — . 

Reale Rescritto degli 8 marzo 182G partecipalo dal mini- 
stro degli affi, tri interni col quale si dispone che per accorrere 
al b 'sogne della r lattazione delle strade comunali debbono i de- 
curionali proporre l’occorrente rimanendo in libertà di chiun- 
que il concorrervi con denari o con opere. 

Ho rassegnato al Re nostro signore i voti di cotesto consi- 
glio provinciale emessi nell’ultima sua sessione , ed i pareri 
esposti per sovrano comando dalla consulta de’ reali domiuj di 

3 uà dal faro. La Maestà Sua nell’ordinario suo consiglio di stato 
el 2 andante si è degnata di prendere sui medesimi le se- 
guenti risoluzioni: il consiglio propose di autorizzarsi le pre- 
stazioni delle opere personali degli abitanti per accorrere nella 
scarsezza dei fondi comunali al bisogno de’ comuni di vedere 
riattate le strade d’interna comunicazione; Sua Maestà Ita ri- 
luto che i rispettivi dccurionati debbano deliberare l’occorrente, 
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e che sia libero a chiunque voglia il concorrere con denari o 
con opere. 

Nel reai nome glielo partecipo, signor intendenlé, perchè ne 
curi l’adempimenlo nella parte che la riguarda , e perchè ne 
dia conoscenza ai consiglieri provinciali c distrettuali nella pros- 
sima tornata. 

— 1550 — 

Ministeriale del 8 marzo 1826 diretta dal ministro delle fi- 
nanze al direttore delle contribuzioni dirette di Napoli con la 
quale si dichiara doversi per le novelle fabbriche accordar la 
temporanea esenzione di contribuzione Jondiaria o che le fab- 
briche 'isolatamente si reggano , o che si appoggino a fabbriche 
contigue. 

Questa reai segreteria ha inteso pel suo rapporto del di 21 
gcnnajo scorso le dilucidazioni da lei date in aggiunta dell’al- 
tro suo rapporto de’ 24 novembre ultimo circa la esecuzione 
delle leggi relativamente alla esenzione temporanea di tassa per 
le fabbriche di novella costruzione ; avendo ella dapprima ras- 
segnato il dubbio se per le fabbriche costruite da’ fondamenti 
sopra suolo ove non è stata mai fabbrica , ma pure letteral- 
mente aggiunte a fabbriche preesistenti dovesse o no accordarsi 
la esenzione per la più lunga durata di tempo; ed avendo ora 
riferito esser suo avviso clic l’accrescimento delle fabbriche nel 
modo accennato dar debba luogo solamente alla esenzione tem- 
poranea di durata minore , perocché come fabbriche aggiunte 
ha ella creduto che debbansi riguardare. 

Or questa reai segreteria avendo preso in esame un tale og- 
getto ha consideralo signor ispetlor generale che nelle leggi non 
si fa la distinzione della quale ella ha fatto parola. Quindi di- 
chiara che le fabbriche che ergonsi sopra suolo ove non è stata 
mai fabbrica goder debbono della csezionc promessa dalla leg- 
ge, o che esse regganSi isolatamente, o che si appoggino a fab- 
briche contigue. 

Ne la prevengo, signor ispettor generale, per sua intelligenza 
e per la conseguente applicazione nelle occorrenze. 

— 1557 — 

Reale Rescritto degli 11 marzo 1826 partecipalo dal mini- 
stro dell’interno col quale si approvano le norme proposte dal 
procuratore generale deUa gran corte de ’ conti nel fissare il 
compenso ai difensori de ’ comuni. 

Il procuratore generale presso la gran corte de’ conti per me- 
glio distinguere le attribuzioni delle autorità amministrative 
e giudiziarie nello stabilimento delle tasse a prò degli avvo- 
cati difensori dei comuni propose ch’egli farebbe conoscere a- 
gCinlcndcnti il merito , e’I risultato della causa , e le fatiche 
del difensore , ch’essi sentendo il decurionalo del comune de- 
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bitore , e se credessero anche il consiglio d’intendenza per pro- 
pria istruzione , darebbero il loro parere a lui , ch’egli espor- 
rebbe il suo al ministro degli affari interni , chiedendogliene 
l’approvazione , c che nella disparità de’ pareri ne rimetterebbe 
allo stesso la decisione. • 

La consulta de’ reali dominj di quà del faro , essendosi uni- 
formata a questo avviso , S. M. nell’ordinario consiglio di stato 
del 1 gennaio ultimo si è degnata di approvarlo. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana determinazione , 
perchè nelle occorrenze vi si uniformi. 

— 1558 — 

Circolare del i5 marzo 1826 emessa dal ministro delta poli- 
zia generale con la quale si stabilisce che i guardiani rurali non 
. possono usare di altro distintivo che della placca prescritta dalla 
legge de ’ 12 dicembre 1816. 

Mi è stato riferito che alcuni guardiani rurali al servizio di 
particolari in vece di fregiarsi della placca nel braccio pre- 
scritta dall’articolo 266 della legge de’ 12 dicembre 1816 si 
sono arbitrati a porre delle cifre, cd altri distintivi ne’ loro cap- 
pelli a somiglianza de’ guardiani dipendenti dalla reai casa. 

Trattandosi di un abuso, ed anche di una contravvenzione 
all’articolo suddetto, io la prego di dare le disposizioni che ella 
stimerà , acciò non abbia luogo nel perimetro della provincia 
da lei amministrata. 

— 1559 — 

Ministeriale del 20 marzo 1826 diretta dal luogotenente ge- 
nerale in Sicilia al procuratore generale presso quella gran 
Corte de’ conti con la quale si danno disposizioni a regolare i 
versamenti de’ cespiti diversi , e gli avanzi di essi nella gene- 
rai tesoreria . 

Ho letto il di lei rapporto del 14 dello andante , e la de- 
liberazione insieme di cotesta gran corte emessa in occasione 
della ministeriale de’ 6 dello scorso febbraio con cui fu da me 
riscontrato il direttore generale de’ rami e dritti diversi sul 
rapporto che costui mi avea fatto , che dovea cioè il tesoriere 
ed amministratore generale della crociata depositare tutte le 
somme provvenienti dagli avanzi di detta amministrazione nella 
cassa centrale della reai tesoreria , verun altra notizia restava 
a prendere alla di lui direzione circa l’amministrazione delia 
crociata. 

La gran corte considerando che le incombenze , e le attri- 
buzioni del direttore generale non erano limitate alla sola con- 
segna degli avanzi della crociata , ma die si estendono ancora 
a tutte le altre, che prima erano inerenti al tribunale del re- 
gai patrimonio, e quindi al gran camerario è stata sollecita 
a provocare le superiori provvidenze , onde per la suddetta 
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ministeriale de’ 6 frbbràjo non s’iulemlettc quel direttore ge- 
nerale discaricato delie accennale incombenze , poiché ciò sa- 
rebbe di pregiudizio alla retta amministrazione della crociata , 

lo ho posto la dovuta attenzione a simile deliberazione , f/' 
ed ho voluto rilevare dalla lettura della medesima quali fos- 'Jf 
scio state con effetto le attribuzioni , e le incombenze che pri* 

■uà aveva il tribunale del regai patrimonio , poscia il gran ca- 
merario , ed in line il direttore generale di rami c dritti di- 
versi , ma e sul di lei rapporto , e sulla deliberazione istessa 
ho conosciuto , che semplicemente accennandosi le attribuzioni 
di cui è parola , dopo una vaga enumerazione delle medesi- 
me , la gran corte si limila all’attribuzione dello intervento 
nella consegna delle bollo , a nella restituzione, e lacerazione 
delle medesime. 

Or se trattasi semplicemente di quest'ullima incumbenza , io 
trovomi di aver provveduto all’oggetto con ministeriale de’ 28 
del detto mese di febbraio, con cui feci la prevenzione al di- 
rettore generale de’ rami e drilli diversi che fermo restando 
quanto eresi disposto enea a’ versamenti di fondi della crociata, 
si fosse continualo dalla direzione generale ad osservare l’istessa 
pratica per quel che riguardasse la consegna e la riconsegna 
delle bolle. 

Se però oltre a tale incumbenza ve ne fossero delle altre , 
che prima escrcitavansi dal tribunale del rcal patrimonio , e 
che oggi esercitar si dovessero dallo stesso direttor generale è 
necessario che la gran corte me ne dia un preciso ragguaglio 
per darsi da me le provvidenze convenienti. 

Ciò posto le partecipo ciò per sua intelligenza , e per l’uso 
clic risulta allo adempimento. 

— 1560- 

Rea/e Rescritto de! 22 marzo 1826 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici a tutti gli ordinar j del regno riguar- 
dante l'enciclica del santo padre per la ried'ficazione delta ba- 
silica di S. Paolo in Roma. 

Essendo pervenuta a notizia di Sua Maestà l’enciclica del 
santo Padre a lutt’i prelati cattolici, tendente ad ottenersi dei 
soccorsi da’ fedeli per la riedificazione della incendiata basilica 
di S. Paolo in Roma ; ha giudicalo la Maestà Sua far di sua 
parte per una tale pia opera un dono di scudi quattromila , 
che ha fatto pervenire in Roma per mezzo del suo ministro 
plenipotenziario presso la Santa Sede. 

Indi la prefata Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato 
del dì 6 del corrente mese si è degnata permettere, che gli 
arcivescovi, vescovi ed altri ordinarj de’ suoi reali dominj pub- 
blichino nelle rispettive diocesi , e diano esecuzione all’enci- 
clica suddetta, a condizione che nella notificazione, che essj 
faranno ai loro diocesani della enciclica medesima, premessi* 
voi,, v. 19 
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quanto ciascuno di essi ordinarj crederà proprio di esporre sul 
proposito dell’incendio delia (letta basilica , debbano conchiu- 
dete nel seguente modo , ch’è stato adottato in altri stati cat- 
tolici , e che è l'unico, che la Maestà Sua approva , cioè. 

» A tal line noi ordiniamo, che da ora in poi i par lochi , 
c superiori delle chiese della presente città, c diocesi, fino a 
nuovo ordine, almeno la domenica prima di ciascun mese nel 
tempo della spiegazione del vangelo, raccomandino con calore 
al popolo congregato la limosina per la fabbrica di S. Paolo. 

» Ciascun parroco, o superiore dovrà di volta in volta por- 
tare le raccolte limosine, o spedirle per persona sicura al no- 
stro vicario generale ( o di quel soggetto, che deputerà il vi- 
cario capitolare se la sede è vacante ) il quale le riceverà, e ne 
farà legale registro, per esser poi trasmessa in Roma pel ca- 
nale , che ci verrà indicato. 

» Questo nostro ordine, oltre le parrocchie comprende altresì le 
chiese della presente città, nelle quali si annunzia regolarmente 
la divina parola. 

» Se poi vi fossero taluni tra i facoltosi fedeli, i quali amas- 
sero meglio di spedire direttamente le di loro offerte al nostro 
vicario saranno ricevute , registrate e inviate da noi a Sua 
Santità. 

» Dopo ciò altro più non ci rimane a compimento di questa 
nostra lettera, che di eccitare tutti, e ciascun di voi a porgere 
incessanti , e sempre più fervide preci al Padre delle miseri- 
cordie e Dio di ogni consolazione, affinchè si degni di esau- 
dire i caldi voli, che noi gli offriamo con tutta l’efficacia dei 
nostri cuori per la lunghissima conservazione del sommo Pon- 
tefice , che con tanto vantaggio di tutto il popolo fedele go- 
verna la chiesa; e per la incolumità e perenne prosperità delle 
loro Maestà il Re Francesco, e la Regina Maria Elisabetta nostri 
augustissimi , ed amatissimi sovrani e di tutta la reai famiglia. 
Pregate per ultimo anche por noi F. A. che con tutta l’effu- 
sione del cuore vi compartiamo la pastorale benedizione. 

a Sarà obbligo de’ reverendi parrochi e superiori delle chiese 
di leggere al popolo la presente nostra lettera , e la seguente 
enciclica di Sua Santità il primo dì festivo , dopo che saranno 
a ciascun di loro rispettivamente pervenute. 

Nel reai nome partecipo a vostra signoria illustrissima, e re- 
verendissima questa sovrana risoluzione per sua intelligenza , 
e per l’adempimento di sua parte. 

— 1561 — 

Reale Rescritto del 22 marzo 1826 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici a tutti gli ordinar j del regno con cui 
si comunica una bolla pontificia di papa Pio VII contro i 

carbonari. 

La Maestà del Re nostro signore ha avuto luogo di osser- 
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vare , clic una delle maggiori grazie spirituali concedute dal 
sommo pontefice Leone XII colla bolla della estensioue del 
santo giubbileo, e quella dell’ampia assoluzione, che ciascun 
de’fcdeii, confessando le sue colpe ad un confessore scello tra 
coloro approvati dall’ordinario delta rispettiva diocesi può ri- 
portare per questa volta dalle scomuniche, e censure espres- 
samente riserbate alla santa sede. 

Da siffatta osservazione è passata la Maestà Sua con paterna 
sollecitudine a porre mente alia bolla del dì 19 maggio 1761 
colla quale papa Benedetto XIV condannò, e proibì sotto pena 
di scomunica riservala alla santa sede, da incorrersi ipso facto 
le unioni de’ liberi muratori, ed inoltre alle prescrizioni della 
altra bolla del di i3 di settembre 1821. ( già per ordine so- 
vrano ricevuta, pubblicata , ed in pieno vigore in tutto il re- 
gno ) colla quale il piissimo pontefice Pio VII condannò e' 
proibì la setta detta de’ carbonari , o con altro qualsivoglia 
nome appellata, e qualunque sua unione, o diramazione, e 
fulminò di scomunica riservata alla santa sede da incorrersi 
ipso facto, quei fedeli , che sventuratamente appartenessero a 
quella sella , o avessero in qualsivoglia modo relazioni colla 
stessa, o la favorissero, o non manifestassero coloro , che co- 
noscessero di esservi ascritti , o infine leggessero , o ritenessero 
scritti , catechismi o libri appartenenti alla medesima. 

Sua Maestà è persuasa, che gli arcivescovi , i vescovi, egli 
altri ordinarj., ai quali è da Dio imposta gelosa cura delle 
anime, e per dovere del loro sagro ministro, e per adempi- 
mento degli ordini sovrani , che furono loro partecipati con 
circolare del dì 29 dello stesso mese di settembre 1821 non 
abbian cessato mai di vegliare, perchè i loro diocesani aves- 
sero piena conoscenza delle pene fulminate dalla indicata bol- 
la di papa Pio VII contro coloro che fossero macchiati dei reali 
nella medesima espressi. Ed è parimenti persuasa la Maestà Sup 
che gli ordinarj medesimi sierio ora più? che mai da sè stessi- 
solleciti, ed intenti a spegnere interamente i germi del funesto 
contagio, cagione tristissima d’innumerevoli calamità, ed a 
conciliare colla chiesa tutti i traviali. Pure crederebbe Sua Mae- 
stà mancare agli altri doveri , che l’altissimo ai Re impone , 
ove nei correnti giorni salutari del santo giubbileo non si ri- 
volgesse ai pastori di tutte le chiese del regno per animare 
sempreppiù la carità loro, e muovere il loro zelo a compiere 
l’opera ardentemente desiderata dell’abjura universale di cosi 
lagrimevoli errori. 

A. tale oggetto la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato 
del dì 6 del corrente mese ha ordinato, che i suddetti arci- 
vescovi , vescovi, ed altri ordinarj, così di questa, che del- 
l’alua parte dc’suoi reali dominj dieno esatto conto di ciò che 
da loro siesi praticalo, c si pratichi nelle* rispettive diocesi , 
per l’osservanza delle prescrizioni apostoliche contenute nella 
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mentovata bolla di Pio VII e per la esccuwone delle sovrane 
disposizioni comunicate 'ad essi ordinai j eolia indicata circolare 
del dV 29 settembre 1831, le quali disposizioni il Ite dichiara, 
che sono , e che debbono essere sempre ne) loro pieno vigore. 
Mi ha inoltre Stia Maestà imposto d’inviare ai medesimi ordi- 
nari nuove copie di quella bolla pontifìcia , e di manifestar 
loro esser suo sovrano volere, che nelle parrocchie, e nelle 
altre chiese più frequentate di tutte le diocesi resti sempre af- 
fìsso un esemplare della medesima bolla; e che i parrochi, ed 
nitri ecclesiastici distinti spieghino al popolo minutamente il 
tenore delle apostoliche prescrizioni. Facendo di ciò parola nei 
sermoni quotidiani , e sopratutto nella messa solenne delle do- 
meniche, debbono i ministri dell’altare muovere ora i fedeli 
ad affrettarsi di profittare della grazia del santo giubbileo per 
l’assoluzione delle scomuniche riservate alla santa sede, nelle 
quali per gli enunciati reati 'di setta si trovassero incorsi. 

Vostra signoria illustrissima c reverendissima è incaricata di 
vegliare per la pronta cd esatta esecuzione de’ sovrani comandi, 
e di render conto a questo ministero di stato di quegli eccle- 
siastici , che si mostrassero poco solleciti della parte loro com- 
messa. 

La pietà del Re nostro signore mira a' serbare intatto il de- 
posito della fede, a ristabilire la purità de’ costumi , a formare 
la prosperità pubblica sulla pietra solida della nostra santa 
religione. Secondando le paterne intenzioni di Sua Maestà, ella 
' seguirà le norme, che le auguste funzioni dell’episcopato pre- 
scrivono, cd avrà occasione di porre in opera estensivamente 
'quello spirito di zelo , e di cavità , elio «moia il sacerdozio , 
'< clic la chiesa esige, ed attende da’ suoi ministri. 

Nel reai nome partecipo tutto ciò a vostra signoria illustris- 
sima e reverendissima per l'adempimento della sua parte, ac- 
chiudi ndole un numero di copie della bolla sopraixcunala (1). 

— 1562 — 

Ministeriale del a 5 morto 1826 dire/la dal ministro degli 
"ff tri ecclesiastici al vescovo di Capaccio per la risoluzione 
de' dubbi insorti sulla spesa dell' iscrizioni ipotecarie e delta rin- 
novazione delle medesime. 

Con rapporto del di 11 novembre del prossimo passato anno 
colesta amministrazione diocesana propose risolversi su i dub- 
bj; 1. se possa essa esser tenuta ad anticipare le somme per le 
iscrizioni de’ crediti de’beneficj pieni, c rivalersene poi da’ti- 
tolari ; 2. chi debba pagare , se le iscrizioni , e rinnovazioni 

(1) Noi tralasciamo di riportare la Bolla pontificia di cui è parola nel 
presente rrarrittn , trovandosi la medesima inserita in quella contro le so- 
cietà s-a rete «li Papa I rmn XII die trovasi annessa qui in seguito al- 
l'altro reale rescritto «lei zq aprile iHafi. 
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abbiano avuto luogo, mentre il beneficio era pieno, e uè scada 
poi il pagamento nel momento nel luogo, mentre in coi il be- 
neficio sia divenuto vacante^ 3. a carico di chi debba essere 
la spesa quando le iscrizioni, e rinnovazioni ùeno state prese 
nella pienezza del beneficio, e ne sia spiralo il termine del pa- 
gamento neH'atlo della vacanza. 

Quanto al primo debbo dirle, che le amministrazioni dioce- 
sane sono nel dovere di anticipare le somme lei dritti fiscali, 
c del salario del conservatore nelle iscrizioni a rinnovarsi , per 
indi ripetere gli ani , e l’altro dai titolari risichivi. 

Circa poi il secondo e terzo dubbio è il conigliere ministro 
di stato ministro segretario di stato delle finanzecouvenulo nelle 
mie ider, che cioè, quando il termine del decainio per la rin- 
novazione delle iscrizioni sia spirato, mentreil beneficio era- 
pieno, il pagamento della spesa per la detta riniovazione debba 
essere n carico del titolare del rispettivo bemficio. 

Nel caso poi di essere spiralo il termine siddetto nell’atto 
della vacanza del beneficio, sarà allora lenita l’amministra- 
zione diocesana al pagamento della spesa indeata. 

Lo partecipo a cotest’amministrazione dioceana perchè vi si 
confermi. 

— 1563 — 

Reale Rescritto del 3cj morso 1826 porteci fato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicìia col quale si 
approva il regolamento per lo incasso , versanento e resti Ia- 
sione dei depositi giudiziari , volontari o amninistralivi. 

Manifestando vostra eccellenza con rapporto dt’a3 dello scorso 
gennaio a carico ti. 3a8 , che alcuni ricevitori geuerali, e di- 
strettuali hanno incontrato difficoltà a restituir) in seguito del 
verbale di rifiuto de’ ricevitori del registro alcuii depositi giu- 
diziarj , ed amministrativi , o volontarj versali nelle casse de- 
gli ex-segreti : ha presentato alla sovrana app-ovazione , dopo 
di averlo fatto discutere in cobsigl io di tesoreria , un progetto 
di regolamento , col quale si provvede allo assunto, c si datino 
con questa occasione delle istruzioni analoghe al reil decreto 
de’ g giugno i 8 ao per k> incasso , versamento , e restituzione 
di tali depositi. 

Sua Maestà a cui è stato rassegnato lo anzidetto regolamento si 
èdegnata di approvarlo provvisoriamente. Vuole però thè nell’ar- 
tjcolo ì. di esso, ove dice: i ricevitori generali, e distrettuali in- 
casseranno da' ricevitori del registro ed ipoteche le somme ec. 
>ia tolta la parola ipoteche. 

Nel reai noine lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 
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Regolamento pò: lo incasso , versamento, e restituzione de’ depositi 
godiziarii, volontari, o amministrativi. 


Alcuni ricevi ori generali, e distrettuali si souo rifiutati alla 
restituzione de deposi t i giudiziari e *egt»ili presso i passati segreti 
sulla consideratone di dover essere abilitati a tali pagamenti 
con ordinativi lei tesoriere generale. ' 

Or siccome i! disposto nel reai decreto de’ 9 giugno 1830 
sulla esecuzione, e restituzione de’ depositi giudiziari ammini- 
strativi, o volontari in questa parte de’ reali dominj, non altera 
punto il nuovo sistema di contabilità de’ ricevitori geuerali e 
distrettuali , rinane dichiaralo quauto segue. 

Art. 1. 1 ricevtori geuerali, e distrettuali incasseranno da’rice- 
vitori di. registri le somme riguardanti i depositi giudiziari , 
volontari , o amninistrativi , con ripetere nella esazione i do- 
cumenti legali rchiesti dal reai decreto de’ g giugno 1820. 

2. Nel caso eie i ricevitori del registro non avranno fondi 
per la restiluzioie de’ depositi , e riiasceranno alle parti inte- 
ressalo il verbali di rifiuto, allora esibendo a’ ricevitori gene- 
rali, e distruttali il verbale suddetto, e gli altri documenti, 
dovranno subito eseguirne la restituzione, previo il confronto 
della somma dd deposito col versamento fatto dal ricevitore 
del registro rifiatante , con esaminare le condizioni dettate dal 
citato reai decrtto de’ 9 giugno 1820. Ciò s’intende ancora per 
que depositi precedentemente versati nelle casse degli ex-segre- 
ti , e de.’ passai provvisori ricevitori , per i quali gli attuali 
ricevitori generili, e distrettuali rimangano obbligati sulla loro 
responsabilità ci eseguire il confronto sulle scritture a tutto di- 
cembre 1825 ; jer essere sicuri, che la somma richiesta in re- 
stituzione sia sbta incassata nella tesoreria. 

3 . Sua eccellìnza il luogotenente generale innoverà gli ordini 
al direttore generale de’rami e dritti diversi, perchè alla fine 
di ogni nese faccia pervenire al tesoriere generale un estratto 
de conti de’ ricevitori per il ramo de’ depositi , onde il teso- 
riere generale passa fare eseguire il confronto sugli atgti d’in- 
troiti pei Teuutigli da’ suoi agenti in esecuzione del disposto nel» 
1 art. 7 del reai decreto sopra indicato. 

4 * Un ifiziale di carico nella officina del tesoriere generale 
saia incaricato di questa parte di servizio; egli verificherà se 
le somme fgurale negli stati d’istruzione de’ricevilori generali, 
c distrettuali siano uniformi a quelli che i ricevitori dell’am- 
. nuuisirazione de’rami e dritti diversi abbiano descritti ue’loro 
conti , e scorgendo differenza , ne presenterà distinta nota al 
tesoriere generale. 

5 . Lo stesso uffiziolo esaminerà la legalità de’ documenti ri- 
messi, c trovandoli ammessibili, ue passerà conoscenza al ri- 
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parlimcnto di contabilità generale per la spedizione della cor- 
rispondente ricevuta contabile a favore de’ ricevitori generali. 

6. Gli stati del direttore generale , i documenti vcificati , 
e la matrice della ricevuta contabile, serviranno di pezzi di 
appoggio al tesoriere generale nella reddizione del sto conto 
alla gran corte de’ conti, tanto nello articolo d’imroio, come 
in quello di esito del ramo de’ depositi giudiziari, volontarj, 
o amministrativi. 

Per li depositi fatti nel banco di Palermo , o in juello di 
Messina sarà osservato l’articolo 14 del citato reai dcirclo de'9 
giugno 1830. 

— 1564 — 

.4 

Reale Rescritto del 29 marzo 1 826 partecipato dal residente 
del consiglio de' ministri col quale si manifestano li sovrane 
determinazioni sulle diverse suppliche umiliale al rei trono. 

11 Re nostro signore dopo la sua ascensione al tronoael mag- 
gior ben’cssere de’ suoi fedelissimi sudditi, occupando!' per ol- 
tre un’anno di lutti i più minuti dettagli dell’amminiirazionc, 
ba accolto con c)emenza > il gran numero di supplich che gli 
sono state umiliate, ed ha dato loro quel corso che i conve- 
niva secondo le regole di giustizia , c talvolta di strardinaria 
patema clemenza. • < • , 

Nello adempimento di questo dovere caro al cuore di la Mae- 
stà Sua ha veduto frammischiarsi l’abuso, e l’irragioevolczza. 

Domande di ogni specie le sono stale umiliate, e>er lo più 
incoerenti o per impieghi non vacanti , o per asceti fuori la 
scala delle rispettive amministrazioni o affatto estraei a’ pro- 
pri talenti e studi, o per nuovo compenso ai servij prestati, 
o per indénnizzazioni di pretesi tòrti ricevuti , dotsnde tutte 
tendenti a richiamare la memoria di tempi disaslrrissimi per 
le passate peripezie di questo regno. 

Nel consiglio ordinario di stato Sua Maestà si è denaia ordi- 
nare che da oggi innanzi non si ammettano, nè sì >ongano in 
corso suppliche tendenti ad ottenere impieghi, o nn Vacanti, 
o fuori gli ascensi regolari delle rispettive ammiislrazioni ; 
suppliche per risarcimento di supposti toni , o altrssi ricevuti 
per io passato, o per qualunque altra pretensione non di giu- 
stizia appartenenti a fatti anteriori allo anno 1825 

E per giusta intelligenza di questa sovrana risol zione e per 
non deviare le amministrazioni pubbliche per cosifatte incoe- 
renti petizioni dai gravi affari oggi del governo, laMacslà Sua 
lascia salvo il dritto a chiunque, quando per lege gli com- 
pete in fatto di risarcimento di danni di sperimenarlo ne’ tri- 
bunali competenti, o ne’ ricorsi regolari per impiegii, o ascensi 
di esporre i loro meriti , servizi, e circostanze per ptersi tenere 
particolarmente presenti. 
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Di sovrano comando , e nel rcal nome Io partecipo all’ec- 
cellenza vostra per la parte dello adempimento che la riguarda. 

— 1565 — 

Circonre del ag marzo i8a6 emessa dal ministro degli affari 
interni c*n la quale si determina che il servizio sanitario ma- 
rittimo mn può essere affilalo agt impiegati comunali del ser- 
vizio saiitario interno. 

Sua Miestà nel consiglio ordinario di stato de’ a andante uni- 
formemeite all’avviso della consulta generale del regno ha pre- 
scritto , die il servizio sanitario marittimo non possa essere af- 
fidato ancra agl’impiegati comunali, ai quali è affidato il ser- 
vizi» sanlario interno. 

Lepartcipo questa sovrana determinazione per l’adempimento 
di risulti 

' — 1566 — 

Ministriate del ag marzo 1826 diretta dal ministro delle 
finanze l regio scrivano di razione con la quale si determina 
il modo onte eseguirsi gli assienti dei nuovi impiegali. 

Per loesatlo adempimento del rcal decreto del 5 dicembre 
i8a5 la revengo , che per tutte le ministeriali , colle quali si 
.è disposti, o si disporrà l’assiento di nuovi impiegati , i (piali 
hau prese possesso delle loro cariche iu questo anno, o sia o 
no espresi nelle medesime, s’intende 'sempre, che gli assiunti 
devono fasi in conformità del suddetto rcal decreto. 

— 1567 — 1 

Reale iscritto del 3 o marzo 1826 partecipato dal ministro 
degli afflar interni portante le regole da osservarsi dai consi- 
gli provìncili nelle proposte : 

Sua Maaà il Re nostro signore nel consiglio di stato ordi- 
nario de’ gfebbrajo ultimo si degnò di ordinare che i consigli 
provinciali 

1 . non popongono nuove strade , se non quando siano com-' 
piute , o psssime a compiersi quelle che si costruiscono ; 

2. che norrinvengono sugli oggetti risoluti ammeuo che nuo- 
ve circostane non lo dettassero. 

3 . < he 1101 propongono uuovi stabilimenti di beneficenza , 
educazione Reclusione , ed altri , se non abbiano prima ben 
basalo i fonò necessari per le spese di primo stabilimento , e 
pel luanteninento succeesivo delle opere ; 

4. che noi debbano immischiarsi nelle opere comunali .di- 
pendenti quqte dalle deliberazioni de’ rispettivi decurionati , 
e secondo leregole stabilite dalla legge , eccetto quando tali 
opere potessero aver nesso con quelle della provincia. 

Nel reai none le partecipo questa sovrana risoluzione, per- 
chè la comunichi al consiglio provinciale nell’apertura della 
sua imminente sessiouc. 


Digitized by Google 



REALI RESCRITTI 

— 1568 — 


153 


Ordinanza del i aprile 1826 emessa dall’ intendente della pro- 
vincia di Molise sulla osservanza delle sante feste. 

Considerando che il primo obbligo è quello di adempire ai 
doveri religiosi e che da questi risulta in gran parte il benes- 
sere della società ; , 

Considerando che il dovere di astenersi dalle opere servili 
non si vede generalmente osservalo ne’ giorni festivi , e che 
una manifesta violazione di questo precetto della nostra santa 
chiesa cattolica non è tollerabile in una popolazione ben go- 
vernata; 

Ordina quanto segue : 

Art. 1. In tutl’i giorni di domenica , ed in quelli di feste 
di doppio precetto , gli artefici , e gli operai di qualsivoglia 
classe dovranno astenersi dal lavoro , e dovranno tener chiuse 
le loro botteghe , e fabbriche. 

2. Saranno similmente obbligati a non lavorare nei goprin<- 
dicati giorni tutti gli operai ambulanti , e gli artcggiani , che 
sogliono situarsi in istrada presso le chiese , o accanto ai por- 
toni delle case. 

Questo articolo comprende anche i pescatori , i quali do- 
vranno similmente astenersi di uscire alla pesca. 

3 . Tutte le botteghe, ed i fondaci di mercanzie, e di qua- 
lunque genere, dovranno rimanere chiuse nei sopradetti giorni. 

4. Sono eccettuate da quest’obbligo: 

1. Le botteghe de’ venditori di commestibili interamente; 

2. Quelli di venditori di generi di privativa , ma per la 
Sola vendita del sale, e della carta bollata, e dal mezzo giorno 
in poi. Nel giorno poi però del SS. Natale di nostro Signore, 
ed in quello della Pasqua di Resurrezione , dovranno queste 
botteghe restar chiuse al pari delle altre. 

ò. Sono anche eccettuati dalia suddetta proibizione i giorni 
de’ mercati , e di fiere stabilite nelle domeniche , ed in altre 
ricorrenze di doppio precetto , giacché allora la povera gente 
de’ villaggi , net quali tutto manca , è obbligata di andare nei 
luoghi di detti mercati, e fiere per vendere ciò che è il pro- 
dotto delle sue fatiche , e comprare ciò che le manca per la 
propria sussistenza , c pei bisogni indispensabili della vita. 

6. Benvero le botteghe ed i posti uon devono essere aperti alla 
compra ed alla vendita se non dopo la prima messa, in cui 
suol concorrere una gran parte della popolazione , o durante 
la quale sogliono recitarsi pubbliche preci. ne’ di festivi. 

7. C siccome io molti comuni i più mediterranei soggetti ad 
istantanei cambiamenti di tempo , a venti impetuosi , tempe- 
ste , ed altre meteore , per lunga esperienza si è veduto ne- 
cessario di abilitare nei dì festivi di doppio precetto, i poveri 
agricoltori a tagliare « loro grani già maturi, o successivamente 

voi. v. 20 
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a triturarli , ed a raccogliere le uve nella vendemmia e pia 
tardi le ulive per non vederle perdute , cosi dove questo è stato 
sinora permesso con licenza de’ parrochi locali , deve continuare 
a permettersi , facendosene ai medesimi la domanda dai sindaci 
in nome delle popolazioni , e dai parrochi accordandosi dal- 
l’altare ne’ di festivi , in cui ne ricorre la necessità. 

8. Tale licenza s’intenderà però accordata agli agricoltori , 
dopo ch’essi avranno assistito alla prima messa , ed alle preci 
solite a farsi in essa nei detti giorni di doppio precetto. 

g. Sarà praticato lo stesso ove per qualche tempo fosse ne- 
cessario il travaglio per motivi d’istantanea urgenza pubblica, 
e di essenziali opere 'pubbliche de’ comuni specialmente di ri- 
costruzioni o rislaurazioni delle chiese di Dio e de’ santi pro- 
tettori , alle quali opere pubbliche deye concorrere la mano 
gratuita de’ cittadini , ul cui vantaggio specialmente spirituale 
sono esse dirette. ' 

10. Sempre salvi i casi c i dati di sopra accennati, gli ar- 
tefici e i mercanti , i quali per entrare nella loro abitazione 
non hanno altro ingresso, se non se per la, bottega , sono abi- 
litati a tenerne aperta la metà delle porte. E loro però espres- 
samente vietalo di vendere la menoma cosa. Essi avranno inol- 
tre l’obbligo positivo di non tener esposte in bottega le loro 
mercanzie, dovendo serbarle chiuse nelle vetrine , o negli ar- 
madi volgarmente detti stigli. 

11. Qualunque di essi sarà convinto di avere ne’ giorni vie- 
tati venduto qualche mercanzia soggiacerà alla pena di pagare 
immedialemente l’intero importo del genere venduto. Una metà 
di questa somma cederà in beneficio di colui , che avrà con- 
tribuito a fare scovai re la trasgressione , e l’altra metà sarà in- 
viata a qualche stabilimento di pubblica beneficenza , salva 
poi la multa che pei contravventori è prefissa ncll’art. 14. 

ìa. Nel corso del carnevale in tutte le domeniche , nelle 
quali si darà festa di ballo nel teatro , sarà permesso ai soli 
mercanti che affittano abiti da maschera , di tenere aperte le 
loro botteghe dalle ore venti sino alla notte. 

1 3 . Sarà inoltre vietato nei sopradelti giorni di doppio pre- 
cetto la esposizione delle mercanzie di ogni genere vendibili 
lungo le strade , o in terra , o su’ banchini , non meno che 
la circolazione di piccoli mercanti ambulanti che girano per 
le strade , per caffè , e per altri luoghi pubblici. 

14. 1 contravventori a qualunque dei doveri prescritti ne 1 
precedenti articoli saranno irremissibilmente puniti in linea 
amministrativa con la chiusura della loro bottega per otto gior- 
ni, e con altre misure di rigore, non escluse le pecuniarie, 
le quali saranno dall’intendente adottate in proporzione nelle 
diverse circostanze che concorreranno nel trasgressore. 

1 5 . 1 signori sottintendenti , e gli altri agenti di polizia sono 
incaricali della esecuzione del presente regolamento, il quale 
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si emana in seguito di sovrana approvazione manifestata «ol 
reai rescritto degli 8 marzo corrente anno. 

— 1569 — 

Reale Rescritto del 5 aprile 1826 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici a tutte te amministrazioni diocesane 
col quale si dispone che non debbono essere le dette ammini- 
strazioni condannate al rifacimento di spese nel caso di oppo- 
sizione presso le autorità giudiziarie a‘ quadri pubblicali , sino 
a che non si rendano partì contraddicenti. 

II. consigliere ministro di stato e ministro segretario di stalo 
di grazia e giustizia in data de’ 24 del prossimo passatq marzo 
ini ha comunicato il seguente reai rescritto. 

» 11 decreto de’ 2 maggio 1823 stabili le forme, secondo le 
quali dovessero rendersi esecutivi i titoli delle rendite costi- 
tuite di ogni natura appartenli a quelle mense vescovili , ba- 
die , e benefici! che non trovavansi vacanti , allorché ne fu- 
rono dal demanio pubblicati i quadri in esecuzione di ante- 
rior decreto. 

» Ha era Sua Maestà risoluto nel consiglio di stato ordinari» 
del giorno 7 del caduto mese di marzo , che nel caso di op- 
sizione , che faccia presso le autorità giudiziàrie il debitore in- 
scritto ne’ quadri designati nel mentovato decreto de’ 2 maggio, 
le a orni iuis trazioni diocesane non sieno condannate a rifacimento 
di spese sino a che non si rendano* parti contraddicenti, 

» Ne! reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
risoluzione per l’uso conveniente, e la prevengo di averla al- 
tresì comunicata al ministro delle finanze ,. ed ai procuratori 
dei He presso i tribunali civili. * 

Passo tutto ciò a notizia di cotesta amministrazione dioce- 
sana per sua intelligenza e regolamento. 

— 1570 — 

. ' * '» 

Ministeriale de’i 5 aprile 1826 diretta dal ministro di grazia 
e giustizia al luogotenente generale in Sicilia , sul metodo a 
serbarsi pe' notai che chiedono esser traslocali ne'comuni diversi 
da quelli , ove hanno l’attuate loro residenza. 

D. Andrea Bruno notaio residente nel casale di Larderia 
aveva chiesto di esser traslocato nel comune. di Condrò. 11 proc- 
uratore del He presso il tribunale civile in Messina , rilevata 
la superfluità di un notaio' in Larderia, e d’altronde esser ne- 
cessario un notaio in Condrò, aveva opinato- favorevolmente 
alla chiesta traslocazione. Da ciò rapporto del luogotenente ge- 
nerale al ministro di giustizia , che osservò nel seguente modo. 

La legge de' 23 novembre 1819 sul notariato avendo stabi- 
lito in principio , che vacando alcuna piazza notarile in itn 
comune , possan aspirarvi tutti coloro , che hanno i requisiti 
all’uopo prescritti , e che tale piazza debba esser conferita a 
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quello Ira gli aspiranti, che ne sari riputalo più meritevole, 
è chiaro che non può secondarsi immediatamente la dimanda 
di D. Andrea Bruno per traslocazione dal casale di Lardcria nel 
comune di Condro. Conviene dunque che la camera notarile 
della valle verifichi l’esistenza legale della piazza che si enun- 
cia , e previe le dovute formalità , apre il concorso per la pro- 
vista della medesima. Sarà allora nella facoltà del signor Bruno 
dichiarare di volervi aspirare ; se non che , essendo egli no- 
taio in esercizio , non sarà obbligato a subire novello esame 
d’idoneità per lo notariato. 11 suo merito però e presso la ca- 
mera notarile e presso il tribunale civile sarà messo iu rapporto 
Con quello degli altri aspiranti per definirsi a* chi dehba la 
vacante piazza di notaio conferirsi. É cosi che si pratica in que- 
sti reali dominj , c questo sistema , mentre corrisponde all’e- 
satta esecuzione della legge, assicura altresì i diritti di tutti (|). 

— 1571 — 

Ministeriale de 15 aprile 1826 diretta dal ministro di grafia e 
giustizia al luogotenente generale in Sicilia, sulla convenienza della 
citazione dell'articolo G3 della legge sul notariato , anziché del- 
l'articolo 65 nell' articolo 127 delia medesima legge. 

Vostra eccellenza con suo pregevole foglio dello scorso feh- 
brajo chiese risolversi il dubbio, se l’articolo 137 della legge 
de’ a 3 novembre 1819 sul notariato chiami i notai conservati 
alla esecuzione dell’articolo 63 , o sibbenc dell’articolo 65 della 
legge islessa. Pareva che a questo dubbio desse luogo la dif- 
formità delle citazioni , che vostra eccellenza ha osservato esi- 
stere nelle due edizioni di tale legge , l’una contenuta nella 
collezione delle leggi e decreti , c l’altra impressa in foglio 
volante. 

Gli articoli che debbon citarsi nell’articolo 127 della legge 
snl notariato , sono quelli segnati nei numeri 62 e 63 . 

In tal snodo infatti leggesi il mentovato art. 127 nella col- 
lezione delle leggi, la quale per l’art. 12 della legge de’ 20 
dicembre 1819 dee riguardarsi la sola officiale. 

Egli è vero che nella minuta della legge sul notariato corse 
l’equivoco di citarsi nell’articolo 127 l’articolo 65 , in vece 
del 63 ; ma questo equivoco vi fu immediatamente corretto , 

(l) Si rimise in questa occasione al luogotenente generale copia delle ri- 
portate circolari de ’ 3 dicembre i8ji e de' 14 febbraio 1824. 

Con risoluzione sovrana non però de’ 4 agosto 1826 fu accordata al no- 
taio Bruco la chiesta traslocazione , a motivo di non essersi praticato in 
Sicilia il sistema adottato in questi reati dominj per le traslocaaioni de* no- 
tai. Sua Maestà però volle fosse inculcato al luogotenente generale che pei 
casi futuri il notaio che chiede la traslocazione , debba esporsi al concorso 
cogli altri aspiranti , a per mezzo de’ volumi de’ suoi atti apprestar gli ele- 
menti alla camera notarile per paragonare il di lui merito eoo quello de- 
gli altri aspiranti , come ai pratica in questa patte de’ reali dominj. 
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come l’eccellenza vostra potrà rilevare dall’annessa copia di 
ufficio , che da questo ministero si scrisse al già ministro can- 
celliere , e da questo ministero a questa reai segreteria di stato. 

Mi dò l’onore di partecipare tutto ciò all’eccellenza vostra 
perchè si serva lame l’uso conveniente. 

— 1572 — 

Reale Rescritto rie' iq aprite i8a6 partecipato dal ministro delle 
finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si deter- 
mina non farsi novità sul conteggio monetario sulle scritture 
di quella tesoreria. 

Rassegnato a Sua Maestà il rapporto di vostra eccellenza de’ 3 o 
dello scorso gennaio ( secondo carico n. 3 a 5 ) relativo a non 
farsi alcuno avviso nella scrittura della tesoreria sulla pratica 
che trovasi in osservanza del conteggio monetario in once, lari, 
grana e piccioli; la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato 
dei j 3 del corrente si è degnata approvare, clic non si debba 
fare alcona novità sino a nuovo reai ordine. 

Nel reai nome io partecipo a vostra eccellenza per l'uso con- 
veniente. 

— 1573 — 

Circolare del 19 aprile 1826 emessa dalla presidenza della 
regia università degli studi oon la quale si stabilisce che il 
premio ai cassieri per l'introito de’ dritti pe' gradi dottorali è 
del due pel cento. 

Sua eccellenza il ministro segretario di stato degli affari in- 
terni con uffizio del 9 corrente aprile ha definito, che il pre- 
mio da darsi ai cassieri comunali per drillo di esazione delle 
somme che s’introitano in provincia pe’ gradi dottorali sia del 
due per cento. 

Glielo prevengo per la esecuzione. 

— 1574 — 

Circolare del 19 aprile 1826 emessa dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinari de' domini al di 
quà del faro portante disposizioni sull impiego de’ capitali re- 
stituiti, di pertinenza de' benefici , in iscrizioni sul gran libro. 

Occorrendo per uso del ministro di stato degii affari eccle- 
siastici di mio carico la statistica de’ sacerdoti , ed altri ordi- 
nati in sacrìs di ciascuna diocesi. Ella avrà cura di formarla, 
per la parte riguardante colesta diocesi cojla maggiore esat- 
tezza, confermandosi al modello qui annesto, c ine la rimet- 
terà al più presto possibile , nella prevenzione che non dee in- 
dugiarsi oltre alla fine del prossimo entrante mese di maggio 
ad inviare la statistica suddetta. Rimane inoltre lei incaricata 
di farmi conoscere con distinzione allo spirate di ogni anno 
tutto le variazioni, che sieuu avvenute nel corso del medesimo 
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circa gli oggetti contenuti nella detta statistica , rimettendo- 
mene il corrispondente uolanicnlo. 

— 1575 — 

Circolare del ig aprile 1826 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si determinano quali persone meri- 
tano essere esentate dalla canea di consigliere distrettuale. 

Dietro le giuste osservazioni del ministro di grazia e giusti- 
zia dirette a non far deviare i magistrali giudiziari dalle loro 
occupazioni l’avverto : 

1. Che non bisogna comprendere i giudici de’ tribunali ci- 
vili, e della gran corte civile di Napoli nelle proposte per le 
rinnovazioni periodiche de’consigli distrettuali, le ai cui diete 
si tengono nel mese di aprile. 

2. Che senza pericolo di ritardar cause possano essi solo chia- 
marsi a far parte de’ consigli provinciali, le di cui sessioni ri- 
corrono nel mese di maggio, intervallo di ferie pe’ tribunali. 

3. Che i membri delle gran corti criminali , e quei delle 
gran corti civili di Trani , Catanzaro, ed Aquila, che disim- 
pegnono simultaneamente le funzioni criminali, non debbano 
proporsi per alcun de’ due consigli , attesa la loro perenne oc- 
cupazione. 

Ella si conformerà a questi avvertimenti e gli parteciperà 
per lo stesso oggetto ai decutionati della provincia. 

— 1576 — 

Reale Rescritto del 22 aprile 1826 partecipato dal ministro 
dell e finanze all'intendente di Capitanata commessario civile per 
gii affari del Tavoliere col quale si danno ulteriori provvedi- 
menti a vantaggio de' censuarj. 

Dal reai rescritto pronunciato in Genova sotto la data de’ 12 
giugno 1825 da me partecipatole con foglio de’ 22 del mese 
stesso, ella rilevò, che dodici articoli in ordine al tavoliere fu- 
rono proposti alla sovrana risoluzione, che sopra otto di essi 
Sua Maestà si degnò dare le sue alte provvidenze , e che si ri- 
serbo di provvedere sopra i seguenti: 

1. Se dovesse istituirsi in Foggia una cassa di sovvenzione, 
cosi a riguardo dell’agricoltura , che a riguardo della pastorizia. 

2. Se dovesse cancellarsi la iscrizione presa a carico di cia- 
scun censuario per lo importo di 25 annate del canone ad og- 
getto di custodirne il capitale. 

3. Se dovessero, conservarsi i censuarj di terre erbifere non 
possessori di armenti, nelle loro rispettive censuazioni. 

4. Se dovesse distruggersi, conservarsi, o riformarsi l'attual 
sistema di percezione. 

Pendenti le riserbate provvidenze il di lei rapporto dei 21 
dicembre altro articolo promosse, cioè:' 

5. Come assicurar eoa ipoteca gli arretrati a tutto il 1823 
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a carico de’ beni di prima possidenza di coloro che ne’ verbali 
si costituiscono di tali arretrali debitori , conciliandosi la ne- 
cessaria brevità del tempo ed il massimo risparmio della spesa. 

Aassegnati questi cinque articoli al Re nel consiglio de’ i 3 
del corrente, perchè si compiacesse dispiegare le provvidenze 
suddette : 

Sul primo la Maestà Sua ha differito la spiegazione sino a 
quando la situazione economica della tesoreria permetterà , che 
questo articolo novellamente le si proponga, ed ha sul quarto 
disposto che si riagiti , allorché le operazioni del commessariato 
civile saranno completate. 

Sul secondo la Maestà Sua ha determinato che la iscrizione 
per lo importo del 27 annate di canoni si limiti allo importo 
di due annate soltanto , cancellandosi per l’ammontare delle 
venticinque. 

Sul terzo la prelodata Maestà Sua ha risoluto, che quanle- 
volte i censùarj di terre erbil'ere non possessori di animali , 
non covrono nell’anno il maturo canone, e la fondiaria dovuta 
sulle rispettive censuazioni , oltre di restare esposti alle coa- 
zioni legali per lo pagamento, decadono immediatamente dal 
dritto di ritener le terre, le quali di fatto resteranno devolute 
al tavoliere, per riunirsi a quei possessori di animali, che non 
abbiano affatto erbaggio , o non ne abbiano sufficiente. 

Sul quinto finalmente Sua Maestà autorizza lei di richiedere 
in officio ai direttori, e conservatori delle ipoteche delle pro- 
vicele ove i censùarj in arretrato a tutto il 1823 fanno domi- 
cilio, gli estratti delle matrici di ruolo, e gli stati d’iscrizione, 
e vuole che quei funzionar) sieno nel dovere di spedirle in 
carta libera, e gratuitamente, salvo il solo dritto ai conserva- 
tori a pagarsi a di lei cura da’ censùarj medesimi. 

Io nel reai nome le partecipo, signor intendente , queste so- 
vrane determinazioni perchè ne curi l’adempimento, prevenen- 
dola di aver dato gli ordini convenienti all'amministrazione ge- 
nerale del registro e del bollo ed ai direttori delle contribu- 
zioni dirette, affinchè resti eseguita la parte che riguarda e gli 
uni e gli altri. 

Nel tempo medesimo a me non sfugge il dubbio , che po- 
trebbe promuoversi in riguardo ai debitori a tutto il 1828 e 
conviene prevenirlo. 

Possono costoro avere ne’ fondi censiti migliorie di tal fatta 
e che soprabbondantemenle ne venga il credito fiscale caute- 
lato, senza che ne restino altri beni di loro piena proprietà 
impegnati, o tali migliorie non avendo, possano aver de’ beni 
in aliena provincia , che in quella del di loro domicilio. 

Per la prima parte è della di lei prudenza il vedere se in 
qualunque tempo, ed in qualunque eventualità le sole miglio- 
rie possano rendere sicura al fisco la percezione del suo avere, 
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e per la seconda parte la regola generale da Sua Maestà presa 
in veduta non esclude i casi di eccezione. 

— 1577 — 

I 

Ministeriale del 22 aprile 1826 diretta dal ministro delle finan- 
ze ad un direttore che dichiara doversi , come per le rettifiche di 
catasto , destinare una commissione ne’ Casi di riduzioni moti- 
vale da reclami per cangiamenti di coltura dì fondi. 

Questa reai segreteria intese il dubbio insorto a cotesta di- 
rezione relativamente alla verifica de’ reclami prodotti per al- 
luvioni da ultimo avvenuti in Reggio cd in altri comuni di co- 
leste provincia , cioè se la misura dei fondi dalla legge pre- 
scritta limitar si dovesse a’ fondi danneggiati soltanto , o pure 
estendersi a tutti gli altri fondi proprj de’ reclamanti ; ed in- 
tese al tempo medesimo le osservazioni da lei rassegnate affin- 
chè soltanto nella detta limitazione si eseguisse la misura nel 
caso in quistione. 

E preso in considerazione il suo esposto , ed inteso pure al- 
l’uopo il parere del consiglio delle contribuzioni dirette essa 
reai segreteria ha determinato , in vista delle dette sue osser- 
vazioni dal consiglio commendate , e del parere di questo col- 
legio, che non già tutti i fondi de’ proprietarj reclamanti, ma 

3 uelli soli che sono stati per l’alluvione danneggiati , sian fatti 
ebitamente misurare. Ed affinchè poi sia provveduto* conve- 
nientemente nell’interesse degli altri comuni tutti della provin- 
cia pel carico delle reimposizioni de’ conseguenti disgravj , ha 
pur determinato essa real segreteria che al presente caso per 
cotesta provincia venga applicata una disposizione data già per 
la verifica de’ reclami prodotti in questa provincia di Napoli 
per le devastazioni de’ fondi circostenti al monte Vesuvio av- 
venute per le ultime eruzioni di quel vulcano , e per le po- 
steriori alluvioni devastatrici. Trattandosi di reclami pe’ quali 
un’alterazione s’indace ne’ contingenti de’ rispettivi comuni, 
sarà per la loro verifica destinata una commissione apposita e 
come quelle destinale alle rettifiche di catasti , ed a tal modo 
l’intervento degl’individui appartenenti a’ comuni vicini , assi- 
curerà In rettitudine delle procedure e gl’interessi generali snl- 
l’oggetto di una stabile minorazione di contingenti de’ comuni 
danneggiali. 

Ne la prevengo per tanto, signor direttore, per’ sua intelli- 
genza e per l’arlempitnenlo nella parte che la riguarda , e ne 
prevengo del pari cotesto signor intendente. 

— 1578 — 

Reale Rescritto del 22 aprile 1 826 partecipato dal ministro del- 
le finanze portante disposizioni a regolare il disvincolo delle cau- 
zioni degli antichi contabili. 

Sua Maestà udito il parere della consulta de’ reali dominj 
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■1 di qui del faro , ti è degnata di risolvere nel consiglio or- 
dinano di stato de’ i5 del Corrente mese. 

a. Che le verifiche di gestione per do disvincolo delle cau- 
tioni de’ contabili dell’antica amministrazione della registratura 
e de' denianj debbano farsi sui libri , tegistri , ed altri docu- 
menti , tranne i casi di frode sco'verta o sospetta , nè quali deb- 
bano eseguirsi a fondo. 

a. Che ove si tratti di pagamento di credili risultanti a.fa- 
vore de’ cennali contabili dalli discussione de’ loro couli , le 
verifiche di gestioni debbono sempre farsi a fondo. 

3. Che pe’ conti de’ contabili suddetti anteriori al 0814 la 
gran corte de’ conti possa dare le declaratorie nelle forme ese- 
cutorie sotto la clausola ; ben vero non si esegua se non in vista 
di un certificato dell' amministrazione del registro e del bollo, 
donde risulti che eseguite le opportune verificazioni su’ libri , 
registri, e documenti si è assicurato non esservi intervenuta frode 

0 errore relativamente agli introiti de' conti anzidetti. 

4. Che per simili conti anteriori al 1814 pe’ quali si trovano 
già rilasciate dalla gran corte de’ conti le certificatone , osian 
le copie delle decisioni non esecutorie , possono queste esser 
valevoli a far ottenere il disvincolo delle cauzioni in vista del 
cennato certificato dell’amminislraziane del registro e bollo. 

5. Che la mentovala amministrazione debba rilasciare ai delti 
contabili i certificati della verifica delle di loro gestioni non 
più tardi di due mesi dal di che essi ne han fatto la richie- 
sta , se si tratti di verifica sui libri , registri , e documenti , 
e non più fardi di otto mesi ,se si tratti di verifica a fondo. 

Nel reai nome, ed in riscontro del di lei rapporto de’ 16 mag- 
gio dèlio scorso anno , le partecipo tali sovrane determinazioni , 
onde ella ne dia comunicazione a cotesla gran corte per l’adem- 
pimento di sua parte ; nell’intelligenza che ne ho fatta la corri- 
spondente partecipazione all’amministrazione generale del regi- 
stro e bollo. 

• — 1579 — 

Ministeriale del 22 aprile 1826 diretta dal ministro delle fi- 
nanze al regio scrivano di razione con la quale si partecipa il 
reale rescritto portante disposizioni per la estinzione dei biglietti 
di credito di seconda emissione 

Avendo umiliato a Sua Maestà il contenuto nell’uffizio di 
vostra eeeellenza de’10 del corrente n. 1908 , la Maestà Sua 
si è degnala uniformarsi alla proposizione in esso espressa, or- 
dinando che il periodo di quattro anni stabilito nel reai de- 
creto de’3o novembre 1824 per la estinzione dei biglietti di 
credito di seconda «messione dà rilasciarsi dalla tesoreria di 
Sicilia , sia esteso ad anni otto , onde potersi col fondo annuo 
di ducati i5o mila assegnato nel decreto stesso, soddisfare tanto 

1 particolari creditori di coletto regio erario, quanto la'teto- 

voi., v. 21 
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re li a generale di Napoli del suo credilo per l’epoca da magq ìa 
i8ao a tulio luglio 1832 transatto per once seiccnlomìln a te- 
nore del sovrano rescritto degli 8 ottobre del decorso anno i8a5. 

— 1580 — 

Circolare del 26 aprile 1826 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si determina come debbano stabilirsi le 
tasse per gli avvocati de’ comuni o delle deputazioni delle opere 
pubbliche provinciali 

Dopo la comunicazione del rcal rescritto dogli 11 marzo ul- 
timo per lo stabilimento delle tasse a favore degli avvocali dei 
comuni, si è dubitalo: 

1. Sé le domande degli avvocati debbano presentarsi presso 
l’intendenza , o la gran corte de’ conti. 

2, Se negli affari contenziosi per le opere pubbliche provin- 
ciali , ne'quali saranno necessari gli avvocali , legasse debbano 
per essi stabilirsi col parere delle deputazioni provinciali , in 
vece de’decurionati. 

11 procuratore generale presso la gran cotte de’ conti da me 
fi nuovo consultato nella circostanza ba manifestato, che le 
disposizioni della sovrana determinazione, lungi di dare un 
duovo sistema per tulle le tasse dei difensori de’ comuni, sono 
npplicabili soltanto alle tasse per difese fatte presso l’abolita 
aommessione feudale, o uè’ tribunali antichi; dovendo restar 
cernii per ogni alno genere di compenso i regolamenti in vi- 
gere prescritti dalla legge de’ 12 dicembre 1816, e dal decreto 
del 12 aprile 1823. Ciò posto è chiaro, che nella esecuzione 
della sovrana determinazione non potendo esservi domande di 
tasse per, cause trattale ne’ tribunali della provincia, e ue’ con- 
sigli d’intendenza , le petizioni de’ difensori debbono presen- 
tarsi nello gran cori e , e che non possono avervi interesse al- 
cuno le opere pubbliche provinciali. 

— 1581 — 

Reale Rescritto del 36 aprile 1826 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici ai cardinale arcivescovo di Napoli per- 
chè fabule Per rei Li non si opponga alla visita del cardinale arci- 
vescovo di Napoli nella chiesa badiale di S. Maria a Cappella. 

La consulta de’ reali dominj al di quò del faro sovranamente 
incaricata di dar parere sulla visita, che vostra eminenza in- 
tende di eseguire della chiesa badiale di S. Maria a Cappella, 
e.d alla quale il titolare D. Pietro Paolo Perrelli si è opposto] 
assumendo di essere detta chiesa soggetta alla santa sede, nuì- 
lius diocesi», e quindi esente dalla giurisdizione dell'ordinario, 
h» opinalo che senza ragione ha l’abate Perrelli mosso reclami 
contro tal visita; che vostra eminenza fino al 1818 poteva be- 
nissimo visitar tal chiesa come delegato della santa sede, a te- 
nore. delle disposizioni del *acrq concilio tridentino, e che da 
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quell'epoca in poi ha vostra eminenza potuto , e può visitarla 
jure proprio, in virtù della bolla pontificia di nuova circoscri- 
zione delle diocesi di questa parte dei reali doininj dei di 8 
agosto 1818 la quale botta forma legge in questo regno , per- 
ché sanzionata dalle due potestà. 

Avendo io nel consiglio ordinario di stato del di 19 corrente 
mese in Portici rassegnato a Sua Maestà tale affare, la Maestà 
Sua ha ordinato , che l’abate Ferretti non si opponga alla vi- 
sita, nella sua chiesa badiale di S. Maria a Cappella che vuole 
vostra eminenza fare. 

Il che nel reai nome partecipo a vostra eminenza perchè le 
serva d'intelligenza, e per darne avviso al divisalo abate Per- 
ieli) per lo adempimento coi rispondente. 

— 1582 — 

Iìsale Rescritto de! 25 aprile 1 826 partecipato dal ministro di gra- 
zia e giustizia al regio procuratore presso il tribunale civile in Basi- 
licata col tinaie si ordina che nelle alienazioni de’ beni delle corpo- 
razioni ecclesiastiche debbono le subaste sempre aver luogo prima di 
rassegnarsi (' affare per la sovrana approvazione. 

Nel consiglio ordinario di stato del di 17 del corrente mese 
ho latto presente a Sua Mari tò che la consulta de’ reali dominj 
al di qua del faro avendo proceduto all’esame della cedua- 
zione, che intende fare il clero di Melfi di una bottega per 
l’annuo canone di ducali 3 o netti a favore ili D. Francesco di 
Ninno e che fu omologalo da colesto tribunale civile con sen- 
tenza resa nel di 119 ottobre 1834 è stata di avviso di potersi 
accordare la sovrana appi ovazione al detto Contratto di cedua- 
zione , a condizione però che ìi medesimo si soggetti allo spe- 
rimento delle subaste , e die quante volte in esito delle stesse 
il detto di Ninno restasse aggiudicatario della suddetta bottega, 
fosse tenuto anche D. Giuseppe Antonio Cautela d’intervenire 
neU’islrumeuto di censuazmue, onde obbligare a nome suo il 
fondo che il di Ninno ha offerto in evizione , e die nel ruolo fon- 
diario vieti portato sotto il nome di Cautela Giuseppe Antonio. 

Ho rassegnato nel tempo stesso a Sua Maestà, che il presi- 
dente della consulta generale tiell’umili.irv l’avviso della con- 
sulta de’ reali domiti) ha l'atto osservare , che in simigliami casi 
è stato sempre solilo di far pieeedere le subaste , sì pef vedere 
se esse fossero regolarmente eseguite , si per conoscere , §e nello 
aggiudicatario incerto prima di compiersi tale sperimento, con- 
corressero le condizioni necessarie ad assicurare, e garentire gli 
interessi del corpo morale. . 

E In Maestà Sua trovando saggia l'osservazione fatta dal pre 
•udente della consulta generale sì è degnala di ordinare, che 
per la ceusuaziòue tra il clero di Melfi e D. Francesco di Ninno 
si eseguano le subaste, ed indi se ue manifesti il risuitawealo 
per le ulteriori sovraue risoluzioni. 
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Ha inoltre la Maestà Sua ritoltilo, che nei casi di qualsivo- 
glia alienazione di beni appartenenti a corporazioni ecclesiasti- 
che , a bcnefìcj , badie, c mense, vescovili , le subaste debbano 
sempre aver luogo prima di rassegnarsi l’dflare alla Maestà Sua 
per la sua sovrana approvazione , e debbano eseguirsi presso 
i tribunali civili sempre colla espressa riserva di non produrre 
verun effetto , se non allorché vi sarà l’approvazione di Sua 
Maestà qualora alla Maestà Sua piacerà di accordarla. 

Mei reai riQtnc partecipo a lei questa sovrana risoluzione per 
io corrispondente adempimento, in quanto riguarda il caso par- 
ticolare della censuazioue disposta dal clero di Melfi , nella 
prevenzione , che circa la regola generale prescritta da Sua. 
Maestà ne ho passato il corrispondente avviso al ministro se- 
gretario di stalo di grazia e giustizia , per la norma da darsi 
a’tribunali civili. 

— 1583 — 

Circolare de' 38 aprite i8a6 emessa dal ministro di grazia 
« giustizia e diretta ai procuratori del He presso i tribunali 
civili , per l’applicazione della malia stabbia dall'articn'a 79 
della legge de' a 3 novembte 1819 contro i notai per ritardata 
esibizione delle copie de’reperlorj negli archivj notarili. 

L’articolo 89 della legge de’ 23 novembre i8tg prescrive , 
che in ogni mese i notai debbano presentare nell’archivio no- 
tarile copia del repertorio di tutti gli atti rogali nel mese pre- 
cedente , sotto la pena di ducali 4 e grana 5 o per ogni con- 
travvenzione. — Il tribunal civile in Cosenza, sebbene sia ciò 
così chiaramente espresso, avea adottata la massiina, che qua- 
lunque sia il periodo di tempo, per lo quale i notai si_ ren- 
dono contravventori, non vadano soggetti che ad una sola multa 
subito che si sieno messi in regola. Questa massima manifesta-' 
inente contraria allo spirito ed alla lettera della legge , dietro 
l’invio che all’uopo n’era stato latto da questa reai segreteria, 
è stata riprovala con decisione che la corte suprema di giusti- 
zia ha perciò pronunzialo nell’interesse della legge. Io invio 
copia di questa decisione per intelligenza e norma , ai termini 
della legge , così di lei, cóme del collegio cui ella appartie- 
ne. (1) — Nel dar luogo a questo invio mi è d’uopo ancora 

(1) Ecco il tenore di questa decisione. 

L’anno 1826 il di 5 o giugno. Alla suprema corte di giustizia, nella ca- 
mera civile. Intervenendo il presidente cavalier de Biasio, il vice-presid-n'e 
■Vecchioni, i consiglieri Meugoni , Fucito , Calenda , Migliorini, marchese 
Potenza, Tavani , de Majo, e l'avvocato generale Roberti. 

I notai 1 ). Leonardan Ionio Ferrari, D. Domenicantonio de Piro, D. Carlo 
Maria Navarali , D. Francesco Ruggiero , e D. Giuseppe Stabile di Cala- 
bria citra bau mancato, chi più , chi menu, tutti però per più mesi , ad 
esibire nell 'archivio notarile nel corso de’ primi venti giorni del mese la 
copia estratta del notameuto fallo uri repertorio di tatti gli atti rogati nel 
mese precedente. 
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osservarle , thè i tribunali, indipendentemente dalla inflizione 
delle multe di cui è parola, possono altresì pronunzar la so- 
spensione contra quei notai che, continuando ad essere indo- 
cili , omettano di adempire alla esibizione delie copie decoro 
repertorj. Questa facoltà è ne* tribunati cosi a ragion dell’im- 
pero di cui sono rivestiti per la esecuzione delle loro sentenze. 

Chiamati nel tribunale civile di quella provincia pel pagamento dell’am- 
mt'iida per tale coutravvenzione pronunziata dall'articolo 79 della legge de* 
a3 novembre 1819, qopl tribunale, perchè « contravventori s» presenta- 
rono dopo aver adempito a quel dovere cui avean mancato,, con sentenza 
de'5, a3, e 3o luglio 1824 in grado di opposizione, discaricò i notai con- 
travventori dalle condanne contra loro in contumacia pronunziate. 

Con altra sentenza poi del dì 26 marzo 1825 lo atesso tribunale condannò 
il notaio U. Leonardantonio Ferrari al pagamento di ducati 4 e grana 5o 
di ammenda , mentr’egli aveva mancato di adempiere da gennaio a tatto 
agósto 1824; e perciò il regio procuratore presso quel tribunale avea di- 
mandato condannarsi ad una multa di ducati 54* 

TI tribunale poggiò il suo avviso sull'articolo 1184 delle leggi civili che 
abilita i giudici a modificar la pena, quando il convenuto si presenta dopo 
aver adempito, e sull'oscitanza della camera notarile che non denunziò in 
ogni mese la mancanza del notaio, come credette che dovesse tare per po- 
ter nuocere al notaio, giusta l'articolo 119 della citata legge de’23 novem- 
bre 1819. 

Di questa sentenza il regio proccurator generale ha chiesto l'annullamento 
per interesse della legge, sul motivo indicato in una ministeriale del di 10 
settembre 1825 , che l'articolo, citato 79 della legge de' 25 novembre 1819 
sanzioni la multa di ducati 4 e grana cinquanta per ogni contravvenzione. 

Udito il rapporto, inteso il pubblico ministero, il quale ha l’atta la se- 
seguente requisitoria. 

La legge de' 23 novembre 1819 nell’articolo 79 prescrive, che in ogni 
mese i notai sono nell'obbtigo di presentare nell'archivio notarile una co- 
pia del repertorio di tutti gli atti rogati nel mese precedente , sotto la pena 
di ducali 4 e grana cinquanta per ogni contravvenzione. 

Il tribunale civile di Cosenza , sebbene sia ciò così chiaramente espresso, 
pure ha adottata la massima , che qualunque sia il periodo di tempo, per 
Jo quale i notai si rendono contravventori , non vadano soggetti , elio ad 
una sola multa subito che si sieno messi in regola. 

il tribtlnaleè partito dal principio , che adempiendosi l'obbligazioue prin- 
cipale , qual’e quella della presentazione della copia de’ repertorj tuttoché 
tardiva , sia in facoltà del giudice di modificare la pena traendosi argo- 
mento dall'articolo 1184 delle leggi civili. 

Ove esistono disposizioni testuali di legge , ricorrere ad altri articoli per 
adattarli alla specie, è un arbitrio. La multa prescritta coll'articolq 79 di 
sopra enunciato non è semplicemente comminatoria , ma effettiva, in guisa 
che quante sono le contravvenzioni tante multe debbano soddisfare; ed tu 
tal modo è voto della legge d’ingiungere un dovere preciso a’notai di adem- 
pire a quanto sta ordinato. Disponendosi il contrario, la legge si rende- 
rebbe elusoria , e cesserebbe il fine della sua sanzione. 

E poi l’articolo 1184 delle leggi civili, che dal tribunale di Cosenza ®» 
è creduto invocare, riguarda i casi, ne’ quali le clausole penali siensi ap- 
poste nei contratti, ove sono assolutamente comminatorie, ed i loro effetti 
non si acquistano, se non quando un giudicato ne abbia ordinata l'esecuzione. 

Le semenze a tal riguardo profferite dal tribunal civile di Cosenza a ca- 
rico de' notai D. Leonardantonio Ferrari, D. Domenicantonio d'Kpiro, 
D. Carlo Maria Navarati, D. Francesco Ruggiero, e D. Giuseppe Stabd# 
offrono appunto un simile disguido. 
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come per l'articolo tti3 delle leggi di procedura civile. E tfuivi 
stabilii» che i tribunali , secondo hi gravità delle circostante, 
possono, nelle cause potiate innanzi ad essi, pronunziare pre- 
celli penali anche di proprio uffìzio, etl allio. — - Ella veglierà 
alla esecuzione di questa circolare, e me tic accuserà la rice- 
zione. o 


Sul fondamento perciò dell'articolo i *5 della legge organica giud'ziarip' 
richiediamo , che piaccia alla corte suprema di annullare , neU'iuteresae 
tirila legge , le indicate sentenze. 

Là corte suprema di giustìzia deliberando nella camera del icousiglio , • 
facendo dritto alle conclusioni del pubblico ministero ; 

Viste le sentenze ; 

Vista la ministeriale ; 

Visto l'articolo ìaà della legge organica de' 24 maggio 1817; 

Vista la domanda del pubblico ministero*, 

Visto l'articolo 79 della legge de’ i 5 novembre 18/9 $ 

Visti gli articoli 1 e 73 delle leggi penali ; 

Ha considerato, che Tarlicelo 79 delia legge sul notariato del di r 3 no- 
vembre 1819 , son parole che non ammettono alcun equivoco , sanziona la 
ammenda di ducati 4 e grana 5 o per ogui contravvenzione. Quum in ver- 
bi* nulla ambiguità* est , non dtbet adnùtti pài un Iati* quaestio ; ove poi 
lo spirito del detto articolo si voglia attendere, si troverà , che tanto esige 
la pubblica utilità. L’esibire tra primi venti giorni* del mese copia legale 
del notamento fatto nel repertorio di tutti gli atti rogati nel mese prece- 
dente, è una obbligazione imposta ai notai ad oggetto di evitare i|ue!!e 
frodi , e quegTincouvenieuti , che da ogni ritardo posson derivare. E non 
sarebbe efficace il rimedio , se per le continuate contravvenzioni , ut»*» sola 
multa bastasse. Ed in vero è notissima la massima generale, <lte 1»**' reati 
di qualunque genere il pentimento, o l'adempimento de! proprio dovere 
non esonera inai dalla pena già incorsa pe' fatti passati, articoli 1 e 73 delle' 
leggi penali. Di qui è, che le sentenze, di cui si tratta , esser debbono an- 
nullate, perchè contrarie alla lettera , ed allo spirito del citato articolo 79 
della legge de' 2? novembre' 1819* 

Considerando , che egualmente , e forse piu è erronea l'altra maxima 
adottata nelle stesse sentenze, del cui aunullamento è qu isti otte , cioè, cho 
quando i contravventori adempiano al loro dovere, anche dopo pronunziate 
in contumacia le sentenze per lo paganu-nto delle multe, si possono assol- 
vere. Questa teoria offènde del pan lo stesso articolo 79, per le già delle 
ragioni. Nè fa a) caso l'articolo 1184 delle leggi civili dal tribunale invo- 
cato. Iti questo luogo di legge si parla delie clausole penali , cioè di quelle 
in cui una perduta per assicurare l'adempimento di una convenzione, si ob- 
bliga a qualche cosa nel caso d’inadempimento. Val quanto dire , che parla 
di uua penale convenuta Ita due privati, e non mai di una ammenda san- 
zionata dalla legge per contravvenzione con tra un pubblico ulfiziale. 

Ter s;ffdtte considerazioni la corte suprema annulla nel Tinte resse della 
legge le denunciate sentenze. 

Fatto , giudicato, e pubblicato all'udienza , in presenza del pubblico mi- 
nistero , il suddeito^di 3 o giugno 1826 -De Biasio presidente — Vecchioni 
vicepresidente — Mango»» — Cucito — Ca landa — Miglici mi — Potete — 
Tafani — De Maju — Marghes* giudice di gran corte civile e canceiheit* 
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— 1584 — 

Reale Rescritto del ag aprile i8aG partecipato dal ministro 
di grati a e giustizia al luogotenente generale in Sicilia col 
quale si dichiarano esenti dal registro le procure ed i docu- 
menti che si pie sentano ai conciliatori nei giudizi di loro com- 
petenza e nei casi di conciliazione o compromesso , il cui va- 
lore non eccede / ducati sei. 

Con mia Intiera circolare di oggi stesso ho comunicato ai regj 
procuratori de’ tribunali civili di questa parte de’ reali domini 
quanto segue : — » Il ministro delle finanze con suo ufficio 
de’ ag dello scorso mese mi ha partecipato che Sua Maestà si 
è degnata dichiarare esenti dal bollo, c dal registro le procu- 
re, e i documenti che si presentano ai conciliatori tic’ giudizj 
di loro competenza , c ne’ casi di conciliazione o comproméssi 
non eccedente le somme di ducali sei. Questa risoluzione so- 
vrana è stata di già comunicata al l'amministrazione generale del 
registro e bollo. Partecipo tutto ciò alle signorie loro per l’uso 
conveniente, e per l’intelligenza de’ conciliatori delle rispettive 
provincie. Elleno mi accuseranno la recezione di questa cir- 
colare. 

Ed io mi do l’onore di parteciparlo a vostra eccellenza per- 
chè si serva farne l’oso conveniente 


— 1585 — 

Regie Rescritto del ag aprile 1826 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici a tutti gli ordinari del regno col quale si 
comunica una nuova bolla sulle società segrete. 

Il sommo Pontefice Leone Xll enn recente bólla (copie della 
quale sono state direttamente rimesse a Sua Maestà il Re signor 
nostro per mezzo del suo regio ministro in Roma ) rinnovando , 
e confermando le condanne da Gemente XII, da Benedetto XIV 
e da Pio VII di gloriosa ricordanza fulminate contro le società 
segrete già note , ba estesa la. solenne scomunica riserbata alla 
S. Sede a tutte quelle sette e combricole , che si tenessero ancora 
celate , o che potessero infelicemente sorgere in avvenire. 

Ma in questi giorni per la chicca di universale indulgenza, vo- 
lendo il S. Padre .mitigare il rigore delle pene canoniche, ha bon- 
cedulo ampia facoltà di assolvere chiunque già macchiato da sif- 
fatti reati adempisse al Sacramento della penitenza nel corso di 
un anno dal dì della pubblicazione della mentovata bolla , di- 
spensando per questo solo periodo di tempo anche dall’obbligo di 
rivelare i complici, ed i fautori. E la Maestà del Re nei consiglio 
ordinario di stato del dì 18 del corrente mese si è degnata ordi- 
nare di mandarsi agli arcivescovi, vescovi ed altri ordinari de’ 
suoi reali dominj la nuova bolla pontificia in più esemplari colla 
versione italiana a fronte, perchè falla cosi inlclligabiìe ad ogni 
classe di persone , sia eseguita , e pubblicata con le norme pre- 
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scritte dalle circolari del ag settembre t8ai e dei 23 marzo del 
corrente anno, resti affissa nelle parrocchie, ed in tutte le chiese 
pr.it frequentale; e sia dai parrochi , ed altri ecclesiastici spie- 
gata ai fedeli nelle messe solenni della domenica, e Dei ser- 
moni quotidiani. Lo zelo per la purità della dottrina , e per 
la salute delle anime è il primo dovere de’ pastori della chiesaj 
L’adempimento di questo dovere riceve oggi nuovo sprone dalla 
voce del sommo Pontefice, e dalla pietà del Re giustamente 
sollecito della tranquillità della chiesa , e della prosperità dei 
suoi sudditi, lo desidero , ch’ella faccia conoscere a questo mi- 
nistero quegli ecclesiastici ,, i quali non si mostreranno in que- 
sta circostanza premurosi di compiere l’officio loro commesso. 

Nel reai nome partecipo tutto ciò a vostra signoria illustris- 
sima e reverendissima per l’adempimento della sua parte, eie 
acchiudo un numero di copie della bolla indicata. 

Bolla del sommo Pontefice Leone XII colla quale si condannano le sette 
segrete e clandestine. 

V . 

Leone vescovo, servo de’ servi di Dio a perpetua memoria 
della cosa. 

Quanto più gravi sono i mali che al gregge sovrastano di 
Gesù Cristo nostro Dio, Salvatore, tanto è maggiore la solle- 
citudine , che nel rimuoverli adoperar debbono i romani ponte- 
fici, cui nella persona di S. Pietro principe degli apostoli, è 
stala affidata la potestà , e la cura di pascerlo e governarlo. 
Imperciocché essendo stati essi collocati nella più alla specula 
della chiesa , loro appartiene più da lungi scoprire le insidie 
che machinano i nemici del cristiano nome per distruggere la 
chiesa di Cristo ( la qual cosa però non otterranno giammai ) 
ed indicarle non solo , ed aprirle ai fedeli perchè posson guar- 
darsene, ma eziandio colla loro autorità allontanarle , e rispin- 
gerle. Comprendendo i romani pontefici nostri predecessori un 
tal gravissimo carico loro addossato, da buoni pastori sempre 
vegghiarono, e colle esortazioni , colle istruzioni , coi decreti, 
e colla vita medesima data per le loro pecorelle procurarono 
di proibire , ed estinguere affatto quelle sette che minacciavano 
l’estrema rovina della chiesa. Nè sodamente dògli antichi eccle- 
siastici annali si può trarre la memoria di lai sollecitudine dai 
pontefici addimostrata. Lo provano ancor chiaramente le cose, 
che sono state da’ romani pontefici praticate a’ tempi nostri, ed . 
a quelli de’ nostri padri per opporsi alle sette segrete di coloro 
fhe malignavano contro il signore. Imperciocché quando Cle- 
mente XII nostro predecessore si avvide , che di giorno in giorno 
prendeva vigore , ed acquistava una nuova fermezza la sette 
de’ libri muratori , o des Frane Macons, o come che sia ap- 
pellata, la quale per molte incontrastabili prnove avea cono- 
sciuta sospetto oon solo, ma ancora totalmente contraria alla 
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chiesa cattolica , la condannò colla illustrale costituzione che 
incomincia: in eminenti pubblicata ai 28 di aprile dell’anno 
1738 ch’è del tenore seguente. 

» Clemente vescovo servo dei servi di Dio a tull’i cristiani 
fedeli salute , ed apostolica benedizione. — Costituiti comune- 
mente noi per disposizione della divina bontà nell’alta vedetta 
dell’apostolato, quantunque noi meritiamo, per adempire al l’ob- 
bligo a noi imposto di provvedere al bene del gregge con as- 
sidua , e studiosa sollecitudine , per quanto possiamo col divino 
favore , rivolgiamo le nostre mire a quelle cose che sono va- 
levoli , chiuso l’adito all’errore , ed al vizio, specialmente a 
serbare la integrità della nostra religione ortodossa , ed a ri- 
muovere da tutto l’orbe cattolico in questi difficilissimi tempi 
ogni pericolo di perturbamento. 

■ » Per verità è pervenuto a nostra notizia, annunziandolo an- 
cora l’istessa fama già sparsa, che fanno progressi amplissimi, 
e di per di si rinforzano alcune società, ceti, adunanze, unioni 
delle de’ liberi muratori, o Francs-Macons , o con altro qua- 
lunque nome chiamate, secondo la varietà de’ linguaggi, nelle 

3 uali degli uomini di qualsivoglia religione , e setta contenti 
i una certa affettata apparenza di onestà naturale , secondo le 
leggi e gli statuti lor proprj si legano insieme con un’alleanza 
stretta egualmente, che segreta, e non solo cou un rigoroso 
giuramento dato sulle sacre scritture , ma ancora colle più esa- 
gerate minacce di gravi castighi sono obbligali nascondere sotto 
iuviolabil silenzio quel che di nascosto unitamente essi operano. 

» Ma essendo tale l’indole del delitto, che discopre se stes- 
so, e leva un grido, che lo manifesta, è addivenuto, che le 
predette società, e combriccole han destato nelle menti de’fe- 
deli si grave sospetto, che l’arrollarsi a tali congreghe presso i 
saggi , ed i virtuosi sia assolutamente l'istesso , che l’incorrere 
la taccia di uomo pravo c perverso; imperciocché se non ope- 
rasse il male certamente non odierebbero a si alto segno la 
luce. La quale pubblica voce si è per tal modo diffusa, che in 
molle regioni sono state le predette società da gran tempo pre- 
scritte, c provvidamente eliminate dalle potestà secolari, come 
opponentisi alla sicurezza dc’regni. 

» Sicché noi riandando per l’animo i gravissimi danni, che 
da 'tali sette, e combriccole frequentemente si recano, non 
che alla tranquillità de’temporali governi, ma aucora alla 
salvezza spirituale delle anime, e che perciò non combinano 
punto colle leggi si civili, come ecclesiastiche, essendo istruiti 
dalle divine parole , che dì e notte come un ledei servo , e 
prudente, fatto capo della famiglia del suo padrone, dobbiamo 
vagliare , perchè uomini di tal fatta non oprano , come ladri, 
violentemente la casa , ed a guisa di colpi non si sforzino di 
devastar la vigna, vale a dire, non pervertano i cuori dei 
semplici,- e col favor delle tenebre avventino strali sugl’inno- 
VOL. v. 22 

V. 
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centi , per chiuder la via che per questa sette si potrebbe aprire 
larghissima a commettere impunemente ogni sorta d’iniquità , 
e per altri , o ragionevoli motivi a noi noli , col consiglio di 
alcuni cardinali della santa romana chiesa , venerabili nostri 
fratelli , ed anche per moto proprio, e per la pienezza della 
potestà apostolica , abbiamo stabilito , e determinalo di con- 
dannare, e proibire, siccome colla presente costituzione, che 
dovrà valer sempre, condanniamo, e proibiamo le medesime 
società, celi, adunanze , unioni, congreghe, o combriccole dei 
liberi muratori, o Frane Macons o con altro qualunque nome ap- 
pellate. 

n Per la quale cosa rigorosamente, cd in virtù di santa ub- 
bidienza comandiamo a tutti, cd a ciascuno de’ fedeli di Gesù 
Cristo-di qualunque stato, grado, condizione , ordine, dignità 
e preminenza sieno laici , sieno chierici tanto secolari , quanto 
regolari , ancorché fossero degni di essere distintamente, ed in- 
dividualmente nominati ed espressi, che niuno, sotto qualsi- 
voglia pretesto, o mendicato colore ardisca, o presuma d’isti- 
tuire , o propagare le predette società de’ liberi muratori o Frane 
Macon* , o in altra guisa dette proteggerle , e nelle sue abita- 
zioni , o palagi, o altrove ricettarle , ed occultai le , farsi ascri- 
vere ed aggregare ad esse, n intervenirvi , ovvero dar loro la 
facoltà, ed il comodo di radunarsi in alcun luogo, sommini- 
strare alle medesime qualche cosa , o dar loro in altro modo 
comunque siasi consiglio, ajuto , o favore, palesauiente , o in 
segreto , direttamente , o indirettamente per se , o per altri, ed 
anche esortare, indurre, stimolare , o persuadere altri ad ascri- 
versi ed aggregarsi a tali società, o intervenirvi o od ajutarle, 
e proteggerle in qualunque modo, ma debba assolutamente te- 
nersi lungi le medesime società, celi, adunanze, unioni, con- 
greghe, o combriccole, sotto pena di scomunica che abbiasi ad 
incorrere ipsn facto senza alcuna dichiarazione , da tutti i men- 
tovali contravventori , dalla quale scomunica ninno possa es- 
tere da chicchessia assoluto, fuorché da noi, o dal romano 
pontefice esistente prò tempore, eccetto solo se fosse costituito 
neìl’articolo di morte, > 

» Vogliamo inoltre, e comandiamo, che tanto i vescovi, ed 
i prelati, i superiori, e gli ordinarj de’ luoghi , quanto gi’in- 
quisitori dell’eresia, iu ogni luogo destinati , procedano ed in- 
quirano contro i trasgressori di qualunque stato, grado, con- 
dizione, ordine, dignità, o preminenza, e con pene propor- 
zionate gli puniscano, e reprimano, come gravemente sospetti 
di eresia; imperciocché ad essi, ed a qualsivoglia di essi, con- 
cediamo la libera facoltà di procedere , ed inquirere contro i 
medesimi trasgressori , e di frenarli, e punirli colle dovute pene 
invocando eziandio a tal'uopo , se il bisogno il richiedesse , 
l’aiuto del braccio secolare. 

» Vogliamo poi , che ai transunti della presente, anche im- 
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pressi , sottoscritti da qualunque pubblico notaio , « muniti del 
suggello di qualche persona costituita in dignità ecclesiastica, 
si piesli interamente biliosa fede , che si presterebbe alta stessa 
lettera originale , se fosse esibita , o mostrata. 

». A niuno dunque sia lecito lacerar questo scritto, che con- 
tiene la nostra dichiarazione, condanna , comando, proibizione, 
divieto, o con temerario ardimento opporvisi. Se poi taluno 
presumerà di attentarlo, sappia, che incorrerà nell’indignazione 
di Dio onnipotente, e de’ santi apostoli di lui P etro e Paolo. 

» Dato in Roma presso S. Maria Maggiore, l’anno dell'iucar- 
nazione dei Signore 1738, ai a8 di aprile dell’anno ottavo del 
nostro ponteficato. 

Tali cose però non furono bastevoli per Benedetto XIV di 
onorata ricordanza, anche nostro predecessore. Imperciocché 
pel parlare di molti erasi divulgato , che la pena della scomu- 
nica fulminata nella lettera, di Clemente , trapassato da gran 
tempo , non più colpiva, perchè Benedetto non l’aveva con- 
fermata con termini precisi. Per verità assurda cosa ella era 
pretendere, che le leggi de’ passati pontefici andassero in di- 
suso, se non fossero espressamente approvate da’ successori , ed 
inoltre manifestamente appariva, che Benedetto più volte aveva 
ratificata quella costituzione di Clemente. Ciò. non ostante giu- 
dicò Benedetto dover cstorquere dalle mani de’ sellar) anche 
questo cavilloso pretesto con una nuova costituzione da lui pub- 
blicata il di *8 di marzo dell’anno 17^1 che incomincia Pro- 
vidas , colla quale confermò la costituzione di Clemente eoa 
altrettante parole riportata nella forma , che dicesi specifica , 
la quale si reputa la più ampia, ed efficace di tutte. La costi- 
tuzione poi di Benedetto è questa. 

u Benedetto vescovo servo dei servi di Dio a perpetua me- 
moria detta cosa. 

» Per giusti, e gravi molivi che l’esigono , noi giudichiamo 
dover corredare del nuovo appoggio della nostra autorità , e 
confermare le provvide leggi , c sanzioni de’ romani pontefici 
nostri predecessori , nè solamente quelle , il cui vigore , o pel 
corso degli anni , o per la trascuranza degli uomini temiamo 
che possa infievolirsi , od estinguersi , ma quelle altresì che 
hanno una forza recente , ed un pieno potere. Per verità il no- 
stro predecessore di felice ricordanza Clemente Xll colla sua 
lettera apostolica scritta l’anno dell’incarnazione del signore 
1738 a di 38 aprile, ed' ottavo dei suo ponteficaio, ed a lutti 
i fedeli indirizzata la quale comincia in eminenti condannò, 
c proibì, perpetuamente alcune società , celi- , adunanze , unioai 
combriccole , o congreghe , delle comunemente de’ liberi Mu- 
ratori , o, Frane* Macons , o altrimenti nominate , allora in 
alcune regioni ampiamente diffuse, e clic ogni di acquistavano 
novella forza, ordinando » tutti, ed a ciascheduno de’ fedeli, 
sotto pena di. scomunica, da incorrersi ipso facto, scua’alcuna 
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dichiarazione , dalla quale Diuno potesse essere da altra persona 
prosciolto, fuorché dal romano pontefice esistente prò tempore, 
salvo solamente se fosse costituito'nell’articolo di morte, che 
niuno osasse o presumesse istituire , o propagare ovvero proteg- 
gere , ricettare , nascondere- tali società, o farsi ascrivere, ed 
aggregare ad esse, o intervenirvi, o in altro modo, come piu 
ampiamente , e diffusamente si contiene nella medesima lettera, 
ch’è del tenore seguente ec. 

» Or essendovi stali alcuni, siccome abbiamo udito, che hanno 
ardito di asserire, e pubblicamente spacciare , che la delta'pena 
della scomunica dal nostro predecessore , come si è detto in- 
nanzi , fulminata non pili colpisce , perchè una tal costituzione 
avanti inserita non è stata da noi confermata , come se si ri- 
chiedesse un’espressa conferma del pontefice successore per far 
sussistere le costituzioni emanate dal suo predecessore. 

n Avendoci dippiu alcuni personaggi pii , e timorosi di Dio 
insinualo , che per togliere ogni sutlerfugio ai calunniatori , e 
manifestare l’uniformità dell’animo nostro colla mente , e vo- 
lontà del medesimo predecessore , riuscirebbe a grandissima uti- 
lità l’aggiungere alla costituzione da lui emanala un nuovo ap- 
poggio colla nostra conferma. 

' u Noi quantunque finora quando abbiamo benignamente com- 
partita , siccome prima più volte , cosi soprattutto nell’anna 
scorso del giubhiico , l’assoluzione della scomunica incorsa 
a molti fedeli ch’eran tocchi da verun pentimento , e dolore 
per aver violate le leggi della medesima costituzione , e che 
di cuore promettevano di allontanarsi interamente da tali so- 
cietà , o combriccole condannale , e che per l’avvenire non sa- 
rebbero mai più ritornati su quelle , o quando abbiamo comu- 
nicala la facoltà à penitenzieri da noi destinati di potere a no- 
me nostro , ed in vigore della nostra autorità concedere J’asso- 
luzimie medesima a tali penitenti , che ricorressero ad essi ; 
quando ancora colla più sollecita vigilanza non abbiatn trascu- 
rato di urlare , perchè si procedesse a proporzione del delitto 
da’ giudici , c tribunali competenti contro i violatori delia me- 
desima costituzione, la qual cosa di falli è stala da essi più volte 
anche eseguita ; quantunque diciamo , avessimo dati non pur 
probabili solamente, ma evidentissimi , ed indubitati argomen- 
tati , da’ quali assai chiaramente si avrebber dovuti inferire i 
sentimenti dell’animo vostro , e la ferma , e deliberala volontà 
nostra , ebe sussistesse, ed avesse pieno vigore la censura im- 
posta da detto Clemente nostro predecessore , come si è sopra 
annnnziato ; se poi qualche sinistra opiuione girasse riguardo 
a noi , tranquilli potremmo non curarla , e la causa nostra ri- 
serbare al giudizio del signore, adoperando quelle parole, le 
quali si sa , che una volta si dicevano nel sacrificio dell’altare: 
compartiteci , o signore , la grazia di dispregiare le maldicenze 
de’ reprobi , e calpestando una tal pravità vi preghiamo isiau- 
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temente a non permettere che siamo dalle ingiuste foro satire 
spaventati ed inviluppati , fate che uniamo ciò che voi ordi- 
nate , come trovasi in un antico messale , che si attribuisce a 
S. Gelasio nostro predecessoie , e Cu pubblicato dai venerabile 
servo di Dio Giuseppe Maria Cardinal Tornasi nella messa che ha 
per titolo contro i detrattori. 

» Nondimeno, affinché dir non si potesse che noi abbiamo inav- 
vedutamente tralasciata alcuna cosa , colla quale agevolmente 
potessimo togliere il l'omento, e chiuder la bocca alle bugiarde 
calunnie , udito prima il consiglio di alcuni venerabili nostri 
fratelli cardinali della santa romana chiesa, abbiamo determi- 
nato di confermare l’istessa costituzione del nostro predecessore 
nella presente lettera inserita come sopra , parola per parola,- 
nella torma specifica, la quale si reputa la più ampia, ed effi- 
cace di tutte, siccome ora per certa scienza, e colla pienezza 
della nostra autorità apostolica la confermiamo, corroboriamo 
rinnoviamo col tenore dell’istcssa lettera presente in tutto , e 
per tutto; come se la prima volta fosse stala per molo proprio 
pubblicata col uome , ed autorità nostra, e vogliamo, e stabi- 
liamo clic abbia sempre il suo vigore, e la sua efficacia. 

» Fra le gravissime cagioni pòi della predetta proibizione, 
e condanna enunciale nella costituzione innanzi inserita , la 
prima è, clic in tali società, e combriccole si legano insieme 
uomini di qualunque religione, e selle, dalla qual cosa basle- 
volmcnte deducesi quando grande sia la rovina, che può re- 
carsi alla purità della religione cattolica. La seconda è la loro 
stretta, e tenebrosa alleanza di serbare il segreto col quale si 
occulta ciò die si pratica in tali combriccole, alle quali per- 
ciò si potrebbe giustamente adattare quel sentimento che Cecilio 
Natale presso Minucio Felice, in una causa veramente diversa, 
pronunziò: Le virtuose azioni sempremai amano la luco, i de- 
litti vogliono le tenebre. La terza è il giuramento col quale si 
obbligano di mantenere inviolabilmente un tal . segreto, come 
se fosse lecito a chiunque, col pretesto di qualunque promessa 
o giuramento esimersi dai dovere, qualora siano interrogati da 
una legittima potestà di manifestare tutto ciò che domandasi 
per conoscere, se in tali adunanze alcuna cosa si operi clic sia 
contro la religione, o il governo, e le leggi civili , che cano- 
niche, essendo senza dubbio per dritto civile proibiti tutt’i col- t 
legi j e le congreghe unite senza la pubblica autorità , come 
può scorgersi nel libro delle pandette 47 titolo aa de colle- 
gite , ac corporibus Ulicilis, e nella famosa lettera di C. Plinio 
Cecilio secondo, ch’è la g7 del lib. to , nella quale dice , clic 
con un editto per ordine dell'Imperatore aveva proibito che 
si tenessero le Eierie vale a dire, clic non si potessero istituire, 
ed avere le società e le adunanze senza il permesso del prin- 
cipe. La quinta è, che già in molti paesi, lc-predetic società, 
e congreghe erano stale proscritte, cd eliminate dalle leggi de’ 
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principi secolari. L’ultima finalmente, che presso gli uomini 
saggi, e dabbene mal sonavano tali società, ctl adunanze, e 
che per lor sentimento chiunque si arrellassc alle medesime non 
potrebbe evitar la taccia di esser pravo, e perverso. 

» Per fine l’istesso predecessore nella costituzione sopra in- 
serita esorta i vescovi, ed i prelati superiori, e gli aliai or- 
dinar] de’ luoghi a non trascurar d’invocare per la esecuzione 
l’ajuto del braccio secolare, se il bisogno lo richiedesse. 

» Le quali cose tutt’insicme , e ciascuna di esse, non sola- 
mente da noi si approvano, e si confermano, ed agli stessi 
superiori ecclesiastici rispettivamente si raccomandano , e s’iu- 
giunga.no, ma anche noi stessi per l’eseguimento delle cose- 
anzidelle invochiamo l’ajuto, ed il soccorso de’ principi catto- 
lici , e di tutte le potestà secolari, e lo dimandiamo colle piu, 
grandi premure, essendo stati essi supremi priucipi , e potestà 
scelti da Dio per difensori della fede, e protettori della cltiesa,. 
ed avendo perciò l’obbligo, di farsi, che colle tuauierc più op- 
portune si presti alle costituzioni apostoliche il dovuto ossequio, 
ed ogni rispetto , il che richiamarono loro a memoria i padri, 
del concilio di Trento sez 25 , cap. ao ; e molto prima iti ec- 
cellente maniera i’avca dichiaralo, l’imperalor Carlo Magno nel 
cap. 2. del primo titolo de’ suoi capitolari, dove, dopo di aver 
raccomandato a tutl’i suoi sudditi , il rispetto per le leggi cc- 
clesialicbe, vi aggiunse. — Imperciocché nou possiamo in alcun 
modo conoscere come possono essere a noi fedeli quei , che ap- 
pariranno infedeli a Dio, e disubbidienti ai lor sacerdoti. Quindi 
imponendo a tutl’i presidi, c raiuistri de’ suoi domini di stret- 
tamente obbligar tutti, e ciascuno a mostrare la dovuta ubbi- 
dienza alle leggi della chiesa , iulimò ancora i più severi ga- 
slighi contro coloro che noi Volessero eseguire , soggiungendo, 
fra le altre cose — ». Coloro poi, che in queste cose saranno o tra- 
scurati, o disubbidienti ( il che sia lontano ) sappiano ch’essi 
nè riterranno le loro cariche nel nostro impero,, ancorché Meno 
nostri figli, nè avranno nel palazzo luogo alcuno, nè società, 
o comunione con noi o. coi, nostri, ma pagheranno il fio colla 
massima strettezza, e col disagio. 

» Vogliamo poi, che ai transunti della presente anche im- 
pressi sottoscritti da ^qualunque pubblico notaio, e muniti del 
sugello, di persona costituita in dignità ecclesiastica si presti in-, 
teramente l’istessa fede, che si presterebbe all’islessa lettera ori-- 
ginalc, se fosse esibita, o mostrato. 

» A niuno dunque sia lecito lacerare questo scritto , che con- 
tiene la nostra conferma, rinnovazione, approvazione, commis- 
sione, invocazione, requisizione, decreto, e volontà , o con 
temerario ardimento opporvisi. Se poi taluno presumerà di at- 
tentarlo., sappia , che incorrerà nell’indignazione di Dio Onni- 
potente, e de’ di lui santi apostoli Pietro e Paolo. 

» Dato in Roiqq presso S. Maria Maggiore l’anpo doji’Incarna - 
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zione del Signore 1751 a’ 18 di marzo undecimo anno del no- 
stro Pontificalo ». 

Avesse voluto il Cielo, che i sovrani di quei tempi avesser 
fatta tanta stima di questi decreti , quanto ne richiedeva la 
salvezza e della chiesa, c dello stato. Avesse voluto il Cielo 
che si fossero persuasi di dover riconoscere ne’ romani ponte- 
fici successori di S. Pietro non solamente i pastori , ed i maestri 
della chiesa universale, ma ancora i bravi difensori della lor 
dignità ed i dimostratori attentissimi di quelli pericoli che sono 
imminenti. Avesse voluto il Cielo, che si fossero av valuti della 
loro autorità per abbattere quelle sette, i cui disegni contagiosi 
erano statj loro scoverli dalla' Sede apostolica. Già fin da quel 
tempo avrebbero interamente posto lineai disordine. Ma poiché 
essi o per frode de’ settarj , che astutamente occultavano 1 fatti 
loro , o per gl’incauti consigli di alcuni, giudicarono che non: 
si dovesse curare una tal causa , o che almeno avesse a trat- 
tarsi assai leggermente , da quelle antiche sette masooiche , le 
quali non mai divenner languide, ne nacquero molte altre as- 
sai più perniciose, ed audaci di quelle. È sembrato, che tutte 
queste le abbia come nel suo seno raccolte la setta de’ carbo- 
nari la quale in Italia, ed in alcuni altri qiaesi si stimava la 
principale di tutte le altre, e diversa, come in vari rami, 
diversi solamente nel nome, imprese a combattere col più sma- 
nioso /urore la cattolica religione, ed ogni suprema e legittima 
civil potestà. Dalla quale calamità per liberare l’Italia , ed al- 
tre regioni, anzi lo stalo Pontificio medesimo ( nel quale in- 
terrotto per qualche poco di tempo il governo del pontéfice, 
era quella setta penetrata insieme cogli esteri invasori )Pio VII 
di felice memoria, di cui siam successori , con severissime pene 
condannò la setta de’ carbonari con qualunque nome mai si ap- 
pellasse , attesa la diversità de’Iuogbi, de’ liuguaggi, e de’ po- 
poli, colla costituzione pubblicata a’ i 3 settembre dell’anno i8ai, 
che jncomincia ecclesiam a Jesu C/irislo. Una copia anche di 
questa abbiamo giudicato dovere inserire in questa nostra let- 
tera , ch’è del tenore seguente. 

» Pio vescovo servo de 1 servi di Dio. A perpetua memoria 
della cosa. La chiesa fondata da Gesù Cristo nostro Salvatore 
sulla ferma pietra, e contro di cui lo stesso Cristo promise 
non dover mai prevalere le porte dell’inferno, è stata sovente 
da tanti , e si terribili nemici assalita , che se non vi fosse 
stala quella divina promessa, che non può venir meno, sa- 
rebbe a temersi la di lei totale rovina per la di loro forza, arti 
od astuzie, con cui l’assediano ne’ tempi passali, si c fatto an- 
cora sopra tutto in questa nostra luttuosa età che sembra esser 
quell’ultimo tempo tanto prima pronunziato dagli apostoli , in 
cui verranno degl’illusori , che secondo i loro desiderj cammi- 
nano nell’empietà. Poiché a niuno è ignoto, quanta folla di 
nomini scellerati in questi disgraziatissimi tempi sitsi radunata 
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contro al Signore, e contro al suo Cristo, de’ quali il princi- 
pale impegno è, sebbene con inutili sforzi, ingannando i fe- 
deli per mezzo di una falsa filosofìa, e di vane fallacie, e 
strappandoli dal seno , e dalla dottrina della chiesa. Lo che 
per ottenere con maggior faciliti, molli di loro adunarono occulti 
celi, sette clandestine, dalle quali speravano con maggior li- 
bertà tirar moltissimi alla società della loro congiura , e scel- 
leratezza. 

» Già da gran tempo questa santa Sede , scoperte tali sette, 
alzò contro di esse la voce , e scopri i di loro consigli clan- 
destinamente concertati contro la religione anzi anche contro 
la società civile. Fin d’allora eccitò la diligenza di tutti, acciò 
si prendessero le percauzioni per non dar campo a queste sette 
di tentare ciò, che scelleratamente meditavano. È però da do- 
lersi, che a queste operazioni della sede apostolica non corri- 
spose l’esito, ch’ella si aspettava; e che gli uomini scellerati 
non' si arrcstaron mai dall’inliapr.eso disegno, donde poi son 
nati fino que’ mali , che abbiati! veduti co’ nostri occhi. Anzi 
gli uomini, de’ quali la superbia sempre più cresce, si sono 
resi arditi a formare ancora delle nuove segrete società. 

» Qui deve farsi menzione di quella società poco anzi nota , 
e molto estesa nell’Italia, ed in altre regioni, la quelle seb- 
bene sia divisa in molte sette , e per la loro varietà però , per 
la comunione delle sentenze e delle operazioni , per una certa 
lega formata è una , e suole per lo più chiamarsi de’ carbo- 
nari. Fingono essi per altro una singolare osservanza, ed un 
certo maraviglioso impegno per la religione cattolica, e per 
la persona e dottrina di Gesù Cristo nostro Salvatore , che ar- 
discono anche qualche volta empiamente chiamare rettore e gran 
maestro delia loro società. Ma queste parole che sembrano am- 
mollite più dell’olio, non altro sono, che strali adoperali da- 
gli uomini astuti per ferire gl’incauti , giacche vengono in manto 
di pecore, ma internamente son lupi rapaci. 

i) In fatti quel severissimo giuramento con cui imitando in 
grap parte gli antichi Prisciliianisti promettono di non mani- 
festare in qualunque tempo o in qualsivoglia caso gli arcani 
della società ad uomini in essa non ascritti, e di non comu- 
nicare a que’ che sono de’ gradi inferiori cosa che appartenga 
ai gtadi superiori ; oltre a ciò quelle clandestine ed illegit- 
time combriccole , ch’essi hanno ad incitazione di molli eretici, 
e l’arrolaincnlo di uomini di qualunque religione e sette nella 
loro società, quando altro mancasse persuadono abbastanza, 
che a tali loro parole niun credito prestar mai si deve. 

» Ma non vi è bisogno di congetture ed argomenti per cosi giu- 
dicarsi delle loro parole , come abbiam sopra additalo. 1 libri 
da loro stampati, nei quali si descrive la maniera , che suole 
adoperarsi nelle adunanze de’gradi soprattutto superiori , i loro 
catechismi e statuti , e altri autentici documenti gravissimi a 
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far fede, come anche le testimonianze df quei, che avendo ab- 
bandonala quella società, a cui erano siati prima attaccali, 
Ulani lesta rouo. a' giudici legittimi idi k-i errori e le frodi, aper- 
tamente dichiaiono , che de’ carbonari la mira principale è di 
dare ad ognuno una gran licenza » di- formarsi la religione a 
capriccio, e secondo le proprie opinioni, indotta l'indifferenza 
in materia di religione, di cui t>on può escogitarsi cosa più 
perniciosa; di prolanare e lordare la passione' di Gesù Cristo 
con certe nefande loro cerimonie, di sprezzare i sacramenti delia 
chiesa ( a’quali pare, che vogliono sostituirne de’ nuovi da 
loro scelleratamente inventali ) , e gli Stessi misteri della cat- 
tolica religione, e di rovesciare questa Sede apostolica , contro 
la quale perchè in lei è stato sempre in vigore il principio della 
cattedra apostolica , hauno essi un odio particolarissimo , e 
uon fan, che macchinare quanto vi è di pestifero e di pernicioso. 

» Nè meno , come costa dagli stessi monumenti , sono scellerati 
i precetti , che in ordine a’ costumi insegna la società de’ car- 
bonari , quantunque piena di confidenza si vanti esigere dai 
suoi seguaci la coltura e l’esercizio della carità e delle virtù 
di ogni genere, e l’astenersi con tutta diligenza da ogni vizio. 
Ella dunque con somma impudenza favorisce i libidinosi pia- 
ceri ; insegna , che sia lecito l’uccider coloro , che non abbiano 
serbata la fede del segreto di sopra cennalo , e sebbene il Prin- 
cipe degli apostoli Pietro comandi, che i cristiani , sieno sog- 
getti per amor di Dio ad ogni umana creatura, sia al Re 
come capo, sia a’ ministri come da lui mandati ec; e Paolo 
apostolo comandi., che ogni anima sia subordinata alle po- 
testà „più sublimi , quella società nondimeno insegna esser le- 
cito , -eccitare le sollevazioni, spogliar dèlia loro potestà i Re 
e gli altri imperanti. 

» Questi , ed altri sono i dommi e precetti di questa società. 
Da ciò nacquero in Italia que’ delitti poc'anzi corhmessi dai 
carbonari , che han recato sì gran doloie agli uomini onesti e 
religiosi. Noi dunque che siamo costituiti speculatori della casa 
d’istraello , qual è la santa chiesa , c che per lo nostro pasto- 
rale dovere dobbiamo evitare tutto oiò, che potrebbe recar danno 
al gregge del Signore affidatoci dallo stesso Dip , stimiamo in 
□ na causa tanto importante non poterci astenete dal raffrenare 
gl’impuri sforzi di questa razza di uomini. Ci muove anche lo 
esempio della felice memoria di Clemente Xll e di Benedetto 
XIV nostri predecessori, de’ quali il primo, a’ a8 aprile 1738 
colla costituzione in eminenti , e l’altro a’ 18 maggio dell’anno 
1751 colla costituzione Provìdas, condannarono e proibirono 
le società de’liberi muratori., ossia Franc-Macons , o purè chia- 
mate con qualunque altro nome per la varietà dei paesi , e 
de’ linguaggi , delle quali società forse deve stimarsi- un ram- 
pollo, o per certo una imitazione questa società de’ carbonari. 
E quantunque avessimo già rigorosamente proibita questa società. 
vol. v. 23 
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con due editti proporti per la nostra segreteria di stato , seguen- 
do però i prelodali nostri predecessori stimiamo dover fulminare 
contro questa società delie gravi pene in una maniera più so- 
lenne, specialmente perché i carbonari comunemente preten- 
dono nou esser compresi in quelle due costituzioni di Clemente 
XII e di Benedetto XIV , nè soggetti alle sentenze ed alle pene 
in quelle stabilite e permutate. 

'» Udita dunque una scelta congregazione de* venerabili nostri 
fratelli cardinali della santa romana chiesa , per loro consìglio, 
ed anche per moto proprio, e per certa scienza , e matura de- 
liberazione nostra , colia pienezza dell’apostolica potestà abbia- 
mo stabilito e determinato condannare e proibire la predetta 
società de’ carbonari , o con qualunque altro nome ella si chia- 
mi, i di lei ceti, unioni, congreghe, vendile, logge, com- 
brìccole, come colla présente nostra costituzione, da dovere 
in perpetuo aver vigore , le condanniamo e proibiamo. Laonde 
precisamente, rigorosamente, ed in virtù di santa ubbidienza, 
comandiamo a tutt’i fedeli cristiani, ed a ciascuno di essi di 
qualunque stato, grado , condizione , ordine , dignità e pre- 
minenza , siano laici, siano clerici , tanto secolari , quanto re- 
golari anche degni di speciale ed individuale menzione ed espres- 
sione , che nìuno ardisca o presuma sotto qualunque pretesto 
o colore intraprendere', formare o propagare la predetta società 
de’ carbonari , o con qualunque altro nome chiamata, fomen- 
tarla nelle sue case o edifìcj, o altrove, non ardisca farsi ascri- 
vere o aggregare a lei , o a qualunque di lei grado, interve- 
nire o esser presente alle di lei unioni , dar facoltà o comodo 
per convocarsi o radunarsi in qualunque luogo, somministrarle 
qualche cosa, 6 iu qualunque modo darle consiglio, aiuto o 
favore in palese , o in segreto , direttamente o indirettamente, 
per se, o per altri, come ancora esortare , indurre , stimolare, 
e persuadere gli altri affinchè si ascrivano , si annoverino , o 
siano presenti a tal società o a qualunque ajuto e favore ; ma 
all’inlutto debba ognuno mantenersi lontano dalla stessa società, 
e da’ di lei ceti , unioni , aggregazioni o combrìccole sotto pena 
di scomunica ipso facto e senza alcuna dichiarazione incorrendo 
da tutt’i contravventori come sopra dalla quale nessuno possa 
ottenere il benefìcio dell’assoluzione da chiunque , sol che da 
Boi cioè dal romano pontefice esistente prò tempore , eccetto 
soltanto il caso , clic fu costituito nell’articolo della morte. ' 

» Comandiamo oltre a ciò tutti sotto la stessa pena di scomu- 
nica riservata a noi , ed a’ romani pontefici nostri successori , 
che siano tenuti a denunziare a’ vescovi, o agii altri a cui spetta 
tutti coloro, che sapranno aver dato il nome a questa società 
o di essersi imbrattali di alcuno di quei delitti de’ quali si è 
fatta menzione. 

» Finalmente per togliere con più efficacia ogni pericolo di 
errore, condanniamo e proscriviamo tutt’i cosi detti catechismi 



I . 

, nini aucnmi 179 

de’ carbonari • tntl’i libri ne’qualì dai carbonari li descrive 
quanto tuoi farei nelle loro adunanze, anche i loro tlnluti , 
codici, c tutti i libri scritti in loro difesa, siano stampali , 
siano manoscritti , e proibiamo a tutt’i fedeli sotto la stessa 
pena di scomunica maggiore o ritenere i cennaii libri , o alun- 
no di essi ; e comandiamo, ebe assolutamente li consegnino agli 
ordinar) de’ luoghi, o ad altri che hanno il dritto di riceverli. 

» Vogliamo poi che a’transunli delle presenti nostre lettera, 
anche impressi, sottoscritti da qualche pubblico nòtajo , e mu- 
niti del sigillo di qualche persona costituita in dignità eccle- 
siastica, si presti del tutto la stessa fede, che si presterebbe 
allo stesso originale quando fosse esibito , o mostralo. 

» A. niuno dunque sia permesso lacerar questa carta di nostra 
dichiarazione, condanna, comando, proibizione, ed interdi- 
zione , o pure con temerario ardire violarla o trasgredirla. Che 
se alcuno presumerà di attentarlo , sappia che incorrerà nello 
sdegno di Dio onnipotente, e de’ beati di lui apostoli Pietro 
c Paolo. 

» Dato in Roma presso S. Maria Maggiore l’anno dell’jncarna- 
zione del signora 1821 a’ i 3 settembre del nostro pontificalo 
anno XXII. , 

Non mollo dopo che una tal costituzione fu da Pio VII pub- 
blicata, noi fummo senza alcun nostro merito innalzati alla su- 
prema cattedra di S. Pietro, e tosto rivolgemmo tutte le nostre 
cure a scoprire qual mai fosse lo stato delle segrete sette, quale 
il numero, quale la forza. Nella ricerca di tali cose, senza 
alcun dubbio comprendemmo ch’era cresciuta la loro insolenza 
specialmente per la moltitudine di esse accresciuta di nuove 
sette. Tra le quali quella, in particolar maniera si deve ram- 
mentare , detta universitaria perchè ha sede , e domicilio in 
molte università degli sludj, nelle quali i giovani da alcuni 
maestri che s’impegnano non di estrarli , ma di pervertirli sodo 
iniziali de’ misteri della medesima , che in un verissimo senso 
si debbono appellare misteri d'iniquità, e sono istituiti adegui 
scelleratezza. 

Da ciò poi è addivenuto , che anche dopo un tempo si lungo 
dacché la prima volta in Europa si accesero , e si agitarono 
le faci della ribellione dalle selle segrete per opera de’ loro 
partigiani, e dopo anche le più luminose vittorie riportale dai 
più potenti principi di Europa , per le quali speravasi che si 
dovesser frenare, non ancora però son cessati gl’iniqui loro 
sforzi. Imperciocché in quelle stesse religioni , nelle quali pare 
che si sian sedale le amiche procelle, qual timore ,uon avvi 
di nuovi scompigli c nuove sedizioni, che quelle sette inces- 
santemente , macchinano? Quale spavento, non destasi da quegli 
empi coltelli, clic di pnscoslo ficcano nel corpo di coloro, che 
han disegnalo di uccidere? Quanti e quanti rigorosi decreti non 
■ x- • -•< - 
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di raro tono costretti , loro malgrado, ad emanare i lord prin- 
cipi per conservare la pubblica tranquillità? 

Da ciò ancora ridondano le più aspre sventure dalle quali, 
quasi in ogui Luogo è tribulata la chiesa ,- e le quali ricordar 
non possiamo senza dolore, anzi senza la più grave tristezza. 
Nel più impudente modo s’impugnano i santissimi dogmi , c 
precetti di lui, -si scema la sua dignità, e non- solamente si 
perturba, ma si manomette del lutto quella pace e felicità, di 
cui dovrebbe 'per un suo essenziale dritto godere. 

- Nè devesi stimare, che tutti questi inali, ed altri elle sono 
stati da noi gassali sotto silenzio senz’alcuu fondamento , e per 
calunnia si ascrivono a tali sette segrete. 1 libri che non nan 
dubitato di scrivere i partigiani di queste sette sulla religione, 
c lo stato, co’ quali dispregiano ogni governo, bestemmiano 
contro la sovranità , dicono spesso , che Cristo sia o scandalo 
o stoltezza , anzi non di rado insegnano , che non v’ha Dio e 
l’anima dell’uomo muore insieme col corpo: j. codici e gli sta- 
tuti ne’ quali spiegano i lor disegni e stabilimenti , manifesta- 
mente dichiarano quel die di già abbiati) detto, e che da essi 
derivano quelle cose che hart la mira a scuotere i legittimi 
governi , cd a distruggere dai fondamenti la chiesa. Questo poi 
debbesi avete come indubitatissimo, che cioè queste sette ben- 
ché sieno diverse nel nome sono nondimeno tra loro congiunte 
col nefando vincolo de’ disegni i più perversi. 

Le quali cose essendo così , noi giudichiamo appartenere al 
nostro dovere di bel nuovo condannare tali sette segrete, ed 
in modo , che uiuoa di esse spacciar possa che non sia com- 
presa nella nostra apostolica determinazionè , e con tal prete- 
sto tragga iu errore gl’incauti, ed i inetto perspicaci. Sicché 
col consiglio de’ nostri venerabili fratelli cardinali della santa 
chiesa romana, ed anche per moto proprio, e coita scienza , 
c con matura nostra deliberazione perpetuamente proibiamo 
sotto l’istèsse pene, che si contengono nelle lettere de’ nostri 
predecessori già riportate in questa nostra costituzione, le quali 
espressamente confermiamo, tutte. le società occulte, tanto quelle 
che ora esistono, quanto quelle che forse succesivamcnte scop- 
pieranno qualunque nome adottino, e tutte ancora quelle cose 
che si propongono contro la chiesa, e le supreme civili pote- 
stà , che noi sopra abbiamo rammentate. 

Per la qual cosa rigorosamente, ed in virtù di santa ubbi- 
dienza comandiamo a tutti, ed a ciascheduno de’ fedeli di Gesù 
Cristo di qualunque stalo , grado, condizione, ordine, digni- 
tà , e preminenza , laici siano, o chierici, tanto secolari, quanto 
regolari , ancoichè fossero degni di essere distintamente , ed 
espressi , ohe ninno sotto qualsivoglia pretesto, o mendicato 
colore ardisca, o presuma destituire, o propagare le predette 
società, per qualunque nonio adottino, proteggerle, c nelle 
sue abitazioni , o palagi , o altrove ricettarle , Farsi ascrivere, 


Digitized by Google 



USALI n S tt 6IIIIU 181 

ed aggregare ad esse, e u qualunque grado della fhcdesime, 
o intervenirvi , ovvero dar loro la facoltà ed il comodo di ra- 
dunarsi in alcun luogo , somministrare alle medesime qualche 
cosa , e prestar loro in' altra guisa comunque siasi , consiglio, 
aiuto, o favore palesemente , o in segreto, direttamente , o in- 
direttamente , per se , o per altri, ed anche esortare , indurre, 
«limolare, persuadere altri ad ascriversi, od aggregarsi a tali 
società od a qualunque loro grado, o intervenirvi, oppure ad 
aiutarle,- e proteggerle in qualunque modo, ma debba assolu- 
lameiito tenersi lungi dalle medesime società., celi , adunanze, 
unioni, congieghe , o combriccole, sotto peoa di scomunica clic 
abbiasi ad incorrere ipso facto , senz’aldina dichiarazione - da 
Intt’i mentovali contravventori , dalla quale scomunica ninno 
possa essere da chicchessia assoluto fuorché da noi , o dal ro- 
mano pontefice esistente prò tempore, eccetto solamente se fosse 
costituito nell’articolo di morte. 

Inoltre comandiamo a tutti sotto l’istessa pena della scomu- 
nica riservala a noi, ed ai romani pontefici nostri successori, 
di dover denunciare ai vescovi , o agli altri a’ quali Spetta 
tutti coloro che conosceranno essersi arrollati a-queste società, 
o essersi macchiati' di alcun di quei delitti, de’ quali poennzi 
si è fatta menzione. 

Specialmepte poi totalmente condanniamo , e dichiariamo del 
tulio irrito quel giuramento veramenle empio, e scellerato col 
quale chi si ascrive a tali sette si obbliga di non iscoprire ad 
alcuno quelle cose, elle a quelle sette appartengono, e punir 
colla morte tutti que’ socj che le manifestano a’ superiori si 
ecclesiastici, come laici. É come no? Non è cosa illecita te- 
nere quel giuramento che devesi pronunziare nella giustizia , 
come un vincolo col quale un uomo si obbliga a spargere il 
sangue altrui ingiustamente, ed a dispregiare l’autorità di co- 
loro , che governando o la chiesa, o la legittima civil società, 
hanno il dritto di conoscere quelle cose nelle quali confidisi 
la salvezza delle medesime? Non è la cosa più iniqua, e de- 
testabile chiamar Dio medesimo come testimone , e mallevadore 
della scelleragine?' Assai bene dicono i padri del Concilio La- 
teraticse terzo nel canone 3 — Imperciocché chiamar non si deb- 
bono giuramenti , ma piuttosto spergiuri quei clic si fanno con- 
tro l’utilità della chiesa ? e gli stabilimenti de’ santi padri. E 
per verità soffrir non si può la impudenza, o a dir meglio la 
follia di coloro fra essi, che mentre non solo nel proprio 
cuore, ma anche palesemente, c ne’ pubblici loro scritti di- 
cono non vi è Dio , osano non pertanto riscuotere il giuramento 
da tutti coloro che aggregano alle loro selle. 

Queste cose sono, state da noi stabilite per comprimere, e 
condannare tutte queste sette furiose, c scellerate; ma ora , o 
venerabili fratelli cattolici, patriarchi, arcivescovi, e vescovi, 
non solamente domandiamo , ma istanteaicute chiediamo la 
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nostra coopcrazione Badate a voi , ed a tuRo il gregge nel 
quale lo Spirito Santo vi ordinò vescovi , per governare la 
chiesa di Dio. Non vi ha dubbio elle vi assaliranno lupi ra- 
paci, non rispartn andolu al gregge, ma deponente ogni timo- 
re , nè fate più conto della vostra vita , che di voi. Ponete 
mente, che la costanza nella religione , e nella virtù de’ fe- 
deli a voi ammessi, si dipende in grandissima parte da voi. 
Imperciocché sebbene viviamo in giorni che sono tristi, e in 
lai tempo, in cui molti mal soffrono la sana dottrina , dura 
tiittavoita il rispetto de’ moltissimi fedeli verso i loro pastori, 
i quali giustamente li guardano come ministri di Gesù Cristo, 
e dispensatori de’ ministeri di lui. A vantaggio dunque delle 
pecorelle vostre medesime, avvaletevi di, quel credito, ed au- 
torità che ritenete ancora ne’ loro animi per immorlal benefi- 
zio del Signore. Eglino i fedeli per l’opera vostra conoscano 
le frodi de’ setlarj , e quanto grande debba esseie la loro dili- 
genza nell’evitare tali persone, e la loro conversazione. Pe’ vo- 
stri consigli ed ammaestramenti abboniscano Ja contaminata 
dottrina di coloro i quali si beffano de’ misteri , santissimi della 
nostra religione, c de’ purissimi precetti di Gesù Cristo, ed 
impugnano ogni legittima potesti. E per parlarvi colle parole 
del nostro predecessore Clemente XIII nella sua lettera enci- 
clica a’ patriarchi , primati , arcivescovi , e vescovi lutti della 
chiesa cattolica del giorno 14 settembre 1758 — Di grazia riem- 
piamoci della fortezza dello Spirito del Signore, del discerni- 
mento , e della virtù, per non permetter come cani muti, cha 
non valgono a latrare, che il nostro gregge sia lacerato , c siau 
divorate le pecore nostre da tutte le fiere del campo. Nè al- 
cun ostacolo ci distolga mai dall’esporci a tutl’i conflitti per 
la gloria di Dio, e la salute delle anime. Ricorra sempre al 
pensiero colui, che da’ peccatori sostenne la più spaventevole 
contraddizione. Che se temeremo l’audacia de’ malvagi niente 
più si avrà a sperare dal vigore dell’episcopato, e dalla su- 
blime , c divina potestà di governare , Ja chiesa nè più possiamo 
o durare , o esser cristiani , se siam giunti a tale stalo che forte 
temiamo le minacce o le insidie degli uomini malandati. 

Con sommo impegno ancora imploriamo il vostro sostegno o 
principi cattolici, carissimi nostri figliuoli in Gesù Cristo che 
amiamo con amor cristiano. Vi richiamiamo perciò alla memoria 
le parole, dcllcquali Leone il grande dicuisiamo successori nella 
dignità, ed eredi nel nome , benché senza nostro merito, si av- 
valse scrivendo a Leone imperatore — Devi incessamente consi- 
derare , che la reni potestà ti è stala data non solamente per 
governare il mondo ina soprattutto per sostener la chiesa , af- 
finchè con infrenare i nefandi attentali, difendi i buoni stabi- 
limenti , c ridoni la vera pace alle cose clic sono scompigliale — 
.Sebbene i questo tempo corriamo tal ricino , che dovute rilre- 
uare tali sette non per difendere solamente la religione c*t- 
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toiica, ma per conservar ancora la salvezza vostra, e quella 
de’ popoli soggetti al vostro governo. Imperciocché in questo 
tempo specialmente la causa della religione è congiunta per 
modo colla salvézza della società , che in nessun conto affatto 
può l’una dividersi dall’altra. Imperciocché in questo tempo 
specialmente la causa della religione è congiunta ' per modo 
colla salvezza della società , che in nessun corto affatto può 
Tana dividersi dall’altra. Imperciocché coloro clic apprtengono 
a quelle sette non sono meno nemici della religione di quel 
che lo sieuo del vostro potere. L’una , e l’altra macchinano di 
totalmente atterrare. E per verità , se il potessero , non soffri- 
rebbero che vi rimanesse o la religione, o alcuna reai potestà. 

È poi si fina l’astuzia di questi uomini scaltrissimi che quaudo 
sembrano essere assaissimo iutenti ad ampliare il vostro potere, 
allora spezialmente han la mira di diroccarlo. Essi spacciano 
per verità molte dottrine per persuadere , che da’ sovrani do- 
versi diminuire , ed infievolire la potestà nostra , e quella de’ 
vescovi e per trasferire ai principi molti dritti si di quelli che 
son proprj di questa cattedra apostolica e chiesa principale , 
come di quelli che appartengono a’ vescovi , i quali sono stati 
chiamati a parte della nostra sollecitudine. 

Ma queste cose insegnano non solamente per quell’odio im- 
placicabile, di cui sono accesi contro la religione, ma anche 
con tal disegno perchè sperano che i popoli vostri sudditi, se 
per avventura si avveggano clic sieno rovesciati que’ limili, che 
per le cose sagre , Cristo , e la chiesa da lui fondata hanno 
stabiliti, facilmente si potranno indurre datai esempio a cam- 
biare , ed a distruggere anche la (òrma del governo politico. 

A voi tutti ancora o diletti figliuoli che professate la reli- 
gione cattolica ci rivolgiamo in particolar modo col nostro di- 
scorso, e colle uoslra esortazioni. All’intullo guardatevi da que- , 
gli uomini che fanno della luce tenebre , e delle tenebre luce. 
Imperciocché qual vera militò potrà ridontarvi dal consorzio 
di coloro che si avvisano non doversi aver conto di Dio , e 
di tutte le sublimi potestà, che si sforzano con insidie, e se- 
grete adunanze di muover loro la guerra , ed i quali, comec- 
ché nelle piazze, èd ovunque gndono ch’essi sono amantissimi 
del pubblico bené della chiesa e titilli società, tutte le loro azioni 
già dichiararono di voler tutto sconvolgere e tutto abbattere.Sono 
questi certamente simili a coloro cui Giovanni nella seconda 
sua lettera verso decimo impone di non dare albergo e salato, 
ed i quali , i nostri maggiori non ebbero difficoltà di chiamare 
primogeniti del diavolo. Guardatevi dunque dalle loro sedut- 
trici lusinghe , e da’ discorsi aspersi di mele coi quali vi con- 
siglieranno ad arrollarvi alle loro sette. Siate sicuri , che niuno 
può partecipare a quelle selle , senza esser reo dì gravissimo 
delitto di coloro, i quali purché voi consentiate ad aggregarvi 
ai gradi inferiori delie loro sette , altamente protestano , che 
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iu quei gradi rfiiina, cosa »i commette , clic alla ragione , ed 
allfk religione ti opponga, anziché niente o ti dice, o si fa ; 
die non sia santo , retto, ed incontaminato. Imperciocché quel- 
l’empio giuramento di cui già si è parlato, e che devesi an- 
cora dare ne’ gradi inferiori , e di per se stesso bastevole a farvi 
intendere, che illecita cosa ancor sia ascriversi a quei gradi 
minori , ed aggirarvisi. E quantunque non sien solite affidarsi 
a coloro, i quali non hanno ottenuto i gradi superiori, quelle 
cose che sono più gravi e più inique, pure chiaramente ap- 
parisce , che la forza , c l’audacia di queste perniciosissime 
sette risulta dalla cospirazione e dalla moltitudine di coloro 
efie vi si aggregarono. 

Sicché anche coloro che non hanno oltrepassato que’ gradi 
-. inferiori si debbono stimare partecipi di quelle scelleratezze. 
Ed a costoro slan bene quelle parole dell’apostolo a’ romani 
cap. i.— Coloro che operano tali cose son degni di morte; ma 
non solamente quei che le operano, ma si bene ancora qaelli 
che consentono a coloro che le operauo. 

Finalmente con tutta Ja effusione del cuore chiamiamo a noi 
coloro che dopo di essere stati illuminati , e di aver gustato 
i doni celesti , e di aver partecipato alla grazia 'dello Spirito 
Santo , sono nondimeno caduti nella maniera più deplorabile, 
e seguono tali sette , o sicno ne’ gradi inferiori , o superiori. 
Imperciocché sostenendo noi le veci di colui che si protestò di 
non esser venuto a chiamare i giusti , ma i peccatori, e si as- 
somigliò a quel pastore, che lasciato il rimanente del gregge, 
Sollecitamente va in cerca della pecorella smarrita , vi esortia- 
mo , e preghiamo a ritornare a Gesù Cristo. Imperciocché quan- 
tunque si sieoo lordati di un gravissimo reato , non debbono 
però disperare giammai della misericordia , e della bontà di 
Dio e di Gesù Cristo suo figliuolo. Rientrino dunque pur una 
volta in se stessi, e di bel nuovo ricorrano a Gesù Cristo che 
ha patito anche per essi, il quale tanto è lungi, che abbia a 
dispregiare la loro conversione , che anzi a guisa di quel pa- 
dre amorevolissimo che aspetta da lungo tempo i prodighi suoi 
figli , accoglierà colle più sqaisita carezze. Noi poi e per ap- 
pianar loro una più facile via alla penitenza , sospendiamo per 
, un unno intero , dopo la pubblicazione di questa nostra let- 
tera apostolica , nel paese in cui dimorano, nóu solamente l’ob- 
bligo di denunciare i compagni delle censure nelle quali in- 
corsero , ascrivendosi a quelle sette , e dichiariamo ch’eglino, 
anche non denunciali i complici , possono esser assoluti da 
quelle censure da qualunque confessore , purché sia del nu- 
mero di coloro die sono stati approvati dagli ordinar] de’ luo- 
ghi ove dimorano. La quale agevolezza ancora abbiamo stabi- 
lito che si debba praticare oon coloro., i quali dimorano per 
accidente ip questa alma città. Che se taluno di coloro ai quali 
ora parliamo sia per modo ostinalo ( qual funesto itniura- 
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mento non permeila mai quel Dio ch’è il pètlre ilei le miseri- 
cordie ) clic faccia trascorrere quello spazio di tempo clic ab- 
biamo (issato seuz’abbandonare quelle sette , e convertirsi dav- 
vero; scorso che sarà tosto rinascerà su di lui e l’obbligo di 
denunciare i complici, e la riserbo delle censure , nè appresso 
potrà ottenere l’assoluzione , se non avrà prima denunciati i 
complici , o almeno dato il giuramento di denunciarli quanto 
prima, nè da alcun altro potrà esser prosciolta da quelle cen- 
sure , fuorché da noi , o dai nostri successori , o da coloro che 
otterranno dalla sede apostolica la facoltà di assolvere dalle 
medesime. 

Vogliamo poi, che ai transunti della nostra presente lettera, 
anche impressi , sottoscritti da qualunque pubblico notajò , e 
muniti dei suggello di persona costituita in dignità ecclesiastica , 
si presti interamente l’istessa fede, che si presterebbe alla stessa 
lettera originale se fosse esibita o mostrata. 

A niuno dunque sia lecito lacerare questa carta della nostra 
dichiarazione, condanna , conferma, innovazione, comando, 
proibizione , invocazione , requisiziotìe , decreto , e volontà , 
o opporvisi con temerario ardire. Se taluno poi presumerà di 
attentarlo , sappia , che incorrerà nella indignazione vii Dio 
onnipotente , e de’ di lui santi apostoli Pietro e Paolo. 

Dato in Roma presso S. Pietro nell’anno del l’Incarnazione 
i 8 a 5 a’ i 3 marzo , terzo del nostro panlefìcalo. 

— 1586 — 

Circolare del 6 maggio 1826 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si prescrive che i comuni non hanno 
bisogno di nuove autorizzazioni per gravarsi delle sentenze di 
cui vogliono appellare. 

Il comune di S. Gregorio con ricorso presentato in questo 4 
ministero si è doluto di avergli cotesto consiglio d’intendenza 
negata l’autorizzazione di reclamare nella gran, corte de’ conti 
contro una decisione del consiglio medesimo nella causa fra 
il duca di Laurenzano , ed i comuni di S. Gregorio , Piedi- 
monte , Castello e S. Polito. Non trovo necessaria tale auto- 
rizzazione. La legge de’ 12 dicembre 1816 non l’esige che per 
le azioni che i comuni vogliono intentare innanzi ai tribunali 
qrdinarj , e non già presso le autorità aminihislrative , nè poi 
è ragionevole, che introdotto una volta il giudizio il comune 
debba .attendere tante autorizzazioni per quanti sono i gradi 
di giurisdizione, che deve percorrere per terminare la lite. Le 
manifesto per tutto ciò, dietro anche il parere del procuratore 
generale presso la gran corte de’conti, che il comune di S. Gre- 
gorio può agire in quella gran corte senza l’autorizzazione di 
cotesto consiglio d’intendenza. 


vol. v. 
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Ministeriale del io maggio 1826 diretta dal ministro della 
finanze al tesoriere generale portante disposizioni a regolare 
/'assenza dell'agente del contenzioso nel consiglio di tesoreria . 

Da un rapporto dell’agente del contenzioso lio rilevato che 
il consiglio di tesoreria abbia delle difficoltà In riconoscere 
nelle sue sessioni ; come sostituto di, quel funzionario il di lui 
segretario, ogni qual volta si verifica il caso d’iinpedirneuto, o 
di assenza momentanea del primo. ' ' 

Sul proposito io deggio richiamare la considerazione del con- 
siglio di tesoreria sull’anicoto 14 del regolamento de’ l5 di- 
cembre i8a3 sul servizio della tesoreria generale. Con que- 
st’arlicolo è prescritto in termini generali e senza alcuna restri- 
zione, che il segretario dell’agente del contenzioso possa supplire 
costui in caso d’impedimento , o assenza momentanea. 

Ora se tra le funzioni dell’agente del contenzioso vi sono 
quelle di pubblico ministro presso il consiglio di tesoreria, è 
chiaro, che in tal particolare disimpegno , come negli altri , 
«gl*, possa esser sostituito dal di lui segretario ,. diversamente 
si ammetterebbe una eccezione che il regolamento punto nou 
ha fatto. A ciò si aggiunge che comunque il segretario del- 
l’agenzia del contenzioso non abbia il titolo di generale, come 
gli altri delle altre officine , pure egli come segretario generale 
deve reputarsi presso la sua officina , ove non vi sono altri 
impiegati a lui superiori in grado , oltre l’agente del conten- 
zioso. In fine se egli trovasi assimilato nel soldo ai capi di 
ripartimeoto della tesoreria , una tale disposizione non ebbe 
altra veduta che l’economia del regio erario , non potendosi 
certamente le di lui funzioni che si esercitano sopra materie 
contenziose stimarsi inferiori a quelle di cui sono incaricati i 
segretarj generali. . _ .. 

Per tali riflessi dunque, rimane determinato, in esecuzione 
del citato articolo 14 del regolamento de’ i5 dicembre i8a3,, 
che tutte Je volte che il segretario dell’agenzia del contenzioso 
intervenga nelle sessioni del consiglio di tesoreria , o per de- 
stinazione dell’agente del contenzioso , o perchè chiamalo 
dallo stesso consiglio, si abbia egli come un vero sostituto 
dell’agente del contenzioso, notandosene l’intervento anche nel 
corrispondente processo verbale , eccetto in quegli affari pct 
quali si creda necessario di farsi la discussione con l’inlsrventQ 
personale dell’agente del contenzioso. 


I 
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— I Ò88 — 

Ministeriale de’ 20 maggio 1826 diretta dal ministro di gra- 
na e giustizia al ministro delle finanze sul dubbio se la limi- 
tazione de’ ducati cento , di cui è parola nell' articolo 34 della 
legge sul notariato per gli atti in brevetto , sia applicabile in- 
distintamente a tutti gli atti i/l questo articolo enunciati, o 
a quei soli alti che contengono obbligazioni o contrattazioni di 
mobili. 

Vostra eccellenza mi ha fatto grazia di consultarmi sai dub*- 
bio che l’è stalo proposto da I l'amministrazione generale del re- 
gistro relativamente alla intelligenza dell’articolo 34 della legge 
de ’ 23 novembre 1819 sui notariato. Il dubbio è, se la limi- 
tazione della somma di ducali cento per gli alti da consegnarsi 
in brevetto, sia applicabile indistintamente a tutti gli atti in 
questo articolo enunciati, oppure a que’ soli che contengono 
obbligazioni o coutrallazimii di mobili. 

L’amministi azione generale è di parere che la limitazione di 
somma debba aver luogo indistintamente per tutti gli atti. Io 
però sono di contrario avviso, avendo riguardo cosi alia espo- 
sizione materiale dell’articolo islesso , come allo spirilo delle 
disposizioni cbè in esso si contengono. 

In fatti , nel primo caso , se il legislatore avesse voluto 
estendere a tutti gli atti la limitazione della somma, l’avrebbe 
certo annunziato nel principio dell’articolo eon esprimersi « il 
» notaio può consegnare originalmente , o sia in brevetto, alle 
» parti , gli atti che non eccedono la somma di ducati cento, 
» e che contengono certificali , attestati , consensi ce. ec. , o 
pure nella fine, cioè dopo le parole gli atti simili. Ma avendo 
inesso immediatamente dopo le parole obbligazioni o contrat- 
tazioni di mobili , senza l’interposizione di virgola , le altre 
che non eccedono la somma di ducati cento , cosicché ne viene 
formato un solo inciso, e questo poi susseguito dall’espressione 
ed atti simili , par chiaro che nel senso letterale la limitazione, 
di cui è quistione , debba riguardare soltanto le obbligazioni 
o contrattazioni di mobili e non gli atti superiormente dino- 
tati’, e ciò maggiormente se si entri a considerare lo spirito 
dell’articolo in esame. 

L’articolo 6t dell’abolito regolamento sul notariato de ’3 gen- 
naio 1809 era così concepito. 

Non son compresi nelle disposizioni degli articoli 58 e 59 
( uniformi agli articoli 3 i c 3 a della legge in vigore sul no- 
tariato dei 23 novembre 1819 ) i certificati oha rilascia il no- 
taio , le proccure speciali , le ricevute o quietanze di affitti , 
salarj , arretrati di pensioni , rendite e simili atti semplici. Or 
per l’espressione ivi contenuta e simili atti semplici surse la 
quistione, se con questa formula dovcvatisi intendere gli atti 
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obbligatorj di tenue somma , e quale doveva essere la misura 
di lai» somma. * • 

Siffatta questione fu decisa superiormente , c con allo dr que- 
sto ministero de! ao febbraio 1811 fu dichiarato, che l’espres- 
sione e simili atti semplici , poteva comprendere ancora qua- 
lunque obbligazione , convenzione , contrattazione di mobili , 
che non eccedevano la somma di ducali settanta , purché tale 
obbligazione o convenzione non portasse traslocazione di pro- 
prietà d’immobili., o di obbligazione perpètua, per cui si ren- 
deva necessario che la minuta rimanesse presso il notaio per 
ogni futura cautela; o purché non si trattasse di quelli alti , 
pe’ quali la legge ordinava espressamente di dovere rimanere 
minuta presso il notaio. Chi non vede dunque da questa di- 
sposizione, che l’idea del legislatore è stata quella di abilitare 
coll’alto in brevetto , e di sottrarre dalla ingente spesa , che 
si richiede dalla formazione degli alti in minuta , non meno 
gli atti semplici descritti uel riferito articolo 61 del regola- 
mento notariale, che le transazioni commerciali di tenue somma? 

Or aveudo la disposizione dell’articolo 34. della nuova legge 
sul uotarialo de’ 23 novembre 1819 tratta origine uon solo dal- 
l’enunciato articolo 16 dell’abolito regolamento , ma ancora 
dall’atto de’ 10 febbraio 1811 , è chiaro, secondo il mio modo 
di vedere , che alle sole obbligazioni o contrattazioni di mo- 
bili debba riferirsi la limitazione delia somma di ducati cento 
stabilita nel cennato ariicolo 34 , e non già agli atti che con- 
tengono certificati, attestati, consensi, proccure , ricevute, e 
quietanze di affitti , di salar) , di arretrati , di peusioni oc. 

Sicuro che vostra eccellenza mi farà l’onore di concorrere 
iti questa idea', io la prego onorarmi di suo riscontro , onde 
fissare di accordo la intelligenza dell’enunciato articolo 34, e 
diriger le convenienti istruzioni sull’oggeuo. 

— I 589 — 

Reale Rescritto dei 27 maggio t8afi partecipalo dal mini- 
stre di grazia e giustizia ai procuratori del Re presso i tribu- 
nali civili , sul dubbio se i notai possano redigere i certificati 
dì carattere sul medesimo foglio di carta bollata , nel quale 
esistono le firme riconosciute. 

Il ministro delle renli finanze , con uffizio de’ 24 del corrcutc 
mese, ini ha partecipato quanto segue: 

• Sua Maestà si è degnata dichiarare, che pe’cei liticali della 
verità del carattere delle sottoscrizioni in iscrittura privata , 
che sono rilasciati dai notai , ai termini dell’articolo 35 della 
legge de’ a3 novembre 1819 sul notariato, non vi è contrav- 
venzione all’articolo 38 della legge de’ 2 gennaio 1820 sul bollo, 
laddove tali certificati vengano redatti sullo stesso -foglio di 
eaila bollala ove esistono le dette sottoscrizioni. ' 
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» Questa risoluzione sovrana , secon rtoohè risulta dall’iilesso 
ai tìzio del ministro delle finanze , è stala di già comunicala al - 
rainministrazione generale del icgistro c del bollo. 

Partecipo tulio ciò alle siguorie loro per l’uso conveniente, 
e per l'intelligenza delle cantere uolarili, e de’ notai elle dalle 
medesime rilevano. 

— 1590- 

Reale Rescritto del 7 giugno 1826 partecipato dal ministro 
degli affari interni col quale si permette in taluni casi cele- 
brare ne' di festivi le fiere ed i mercati. 

Venendo in molte comuni del regno celebrati de’ mercati 
nel giorno di domenica , sia per consuetudine, sia per antiche 
concessioni , si compiacque Sua Maestà in data de’ 2 marzo ul- 
timo, giusta da partecipazione a lei l'alta in data degli 8 dello 
stesso mese, prescrivere le ore in cui dovessero aver luogo è 
mercati anzidelti : in alcuni giorni ne vietò assolutamente la 
celebrazione, ed in fine ordinò , che accordandosi nuovi mer- 
cati ne fossero escluse le domeniche. Essendosi in seguilo os- 
servalo che diversi comuni godono la celebrazione di varie fiere 
annuali , e queste per lo piu coincidono nelle domeniche, o nei 
giorni in cui sono vietali i mercati , o finalmente ìr occasione 
de’ santi protettori , e che altre nuove simili dimando si sono 
avanzale, è «orlo il dubbio se tanto le celebrazioni di fiere che 
da' rispettivi comuni si godono negli anzidelti giorni , (pianto 
le altre nuove dimat,nle falle per simili stabilimenti debbono 
essere comprese nel divieto anzidetto. 

Avendo umilialo il lutto a Sua Maestà, la medesima nel con- 
siglio ordinario di stato del primo corrente, si è degnata ri- 
solvere, che per le fiere che già sono state concedute ài adot- 
tino le stesse prescrizioui date pe’ mercati. Riguardo poi alle 
nuove concessioni , siccome le fiere uon sono periodiche , ma 
vengono celebrate una, o due volte l'anno, cosi si è degnata 
ordinare la prelodata Maestà Sua di permettersi ne’ dì festivi, 
eccetto quelli ne’quali si è vietato di celebrarsi i mercati, ben- 
ché conceduti. 

Nel rcal nome le partecipo una tale sovrana risoluzione per 
Io adempimento. ' 

' _ 1591 — 

Reale Rescritto del 7 giugno 1826 partecipato dal ministro 
degli affari interni col quale si determina che nella riscossione 
Ile' rat zzi per arginare i fiumi ed i torrenti è permessa la 
spedi siane de ' piantoni. 

Sua Maestà cui ho avuto l’onore di rassegnare quanto ella 
varie volte ha proposto per la riscossione de’ ratizzi affine di 
arginare i fiumi , e torrenti di cotesta provincia, nell’ordinario 
consiglio di stalo del primo corrente si è degnala di ordinare 
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clic iu detta riscossione sia autorizzata la spedizione de' pian- 
toni nel modo proposto. . 1 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana determinazione 
per l’esalto adempimento. 

— 1502 — 

Rerf’e Rescritto dal io giugno 18:26- emessa dal ministro de- 
gli affari interni col quale si de'emina l’ammontare della cau- 
zione de’ cassieri delle opere pubbliche provinciali. 

Nè nel decreto del primo febbraio 1816, nè nel titolo 6 della 
legge del 13 dicembre dello stesso anno, nè in altri regola- 
menti posteriori , tutti relativi alla costruzione delle opere pub- 
bliche provinciali ed aH’amministruzione de’ cespiti addetti alle 
medesime si determina la quantità delle cauzioni, che il cas- 
siere deve dare per la sicurezza: ». de’ fondi ordinariamente 
in esercizio destinati per tali opere; 2. degli straordiuarj , che 
per varie circostanze talora si cumulano nella cassa, soprat- 
tutto per arretramento de’ lavori o per esazione di arretrati. 

Interrogata quindi la commessioue consultiva de’ presidenti 
della gran corte dei conti, questa nella sessione del 20 del 
prossimo scorso mese ha opinato: 

t. Che le cauzioni de’ cassieri delle opere pubbliche provin- 
ciali debbano determinarsi per gli ordinari introiti di un'eser- 
cizio a prudenza e giudizio de’ consigli e delle deputazioni pro- 
vinciali , giusta l’articolo 167 di detta legge, calcolandosi le 
particolari circostanze della cosa e le qualità morali della 
persona. 

a. Che sia cura particolare degl’intendenti l’evitare ogni ri- 
tardo nella costruzione di opere di pubblico interesse, otide 
alla loro utilità si unisca il vantaggio di non vedere senza 
impiego e spesso io rischio le somme contribuite dalle popo- 
lazioni per opere pubbliche. 

3 . Che qualora per qualunque ragione dovessero necessaria- 
mente cumularsi presso i cassieri provinciali delle somme ec- 
cedenti quella del carico di esazione di un anno; debbano 
queste depositarsi in una cassa separata esistente presso lo stesso 
cassiere, ma chiusa a tre chiavi, una conservala dall’inten- 
dente, altra da un membro della deputazione provinciale , ed 
altra dal cassiere. 

4. Che a misura de’ versamenti in tal cassa debbano com- 
pilarsi in doppio de’ processi verbali di deposito sottoscritti 
dall’intendente, dal deputato, e dal cassiere, da servire uno 
per documento della stessa cassa di deposito , e l’altro alla 
scrittura della cassa corrente , nella quale figurar debbano co- 
me vaiale le somme nell’altra introitate. 

5 . Che con doppi processi verbali debbano ritirarsi dalla 
cassa di deposito tulle le somme necessarie alle spese dopo 
esaurite quella della cassa corrente, in cui gl’introiti ordinari 
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si raccolgono, ed in cui non potranno mai riunirsi somme al 
di là del carico di un solo anno. 

6. Che questo sistema non debba aver luogo per le provin- 
cie , la di cui vicinanza alla capitale rèndesse di facile esecu- 
zione il deposito in banco delie somme , che s’introitano con 
madrefede condizionata, per spendersi ai termini dell’articolo 168 
della legge del ta dicembre 1816. 

Avendo rassegnalo questo avviso al Re , Sua Maestà nell’or- 
dinario consiglio di stato del primo del corrente si è degoata 
di sanzionarlo per sistema generale. 

Nel rcal nome le partecipo questo regolamento per Tesano 
adempimento. 

— 1593 — ' 

t .. 

Reale Rescritto del 10 giugno 18 ufi partecipato dal ministro 
delta polizia generale col quale s'istituisce una commessione 
per punire con le legnate te eccedenze che si commettono dai 
detenuti nelle, prigioni de' capi/uoghi di provincia. 

Avendo fatto presente a Sua Maestà diverse rimarchevoli ec- 
cedenze che commeltonsi da’ detenuti nelle prigioni del regno; 
la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stalo de’ 6 corrente 
in Portici ha ordinato, che in ciascnn capoluogo delle provin* 
eie vi sia una commessione composta dal segretario generale 
dell’intendeoza , da ll’ispettor commissario di polizia , e dal ca- 
pitano di gendarmeria per punire con un determinato numèro 
di legnate da non oltrepassare le cento, i detenuti nelle pri- 
gioni centrali de’ cennati capoluoghi , i quali rendonsi colpe- 
voli delle seguenti eccedenze. 

1. Per deduzione , distribuzione e formazione d’armi 0 di 
isirumenti qualunque atti a ferire, a scassinare o bucare. 

2. Per risse. 

3 . Per voci allarmanti. 

4. Per unioni criminali. 

5 . Per detenzione , distribuzione o formazioni di carte, em- 
blemi o figure ctiminose. 

6. Per fatti ed eccedenze occasionanti la perturbazione. 

7 . Per altri eccessi consimili. 

Ha inoltre Sua Maestà ordinato che tale punizione debba 
eseguirsi nell’atrio delle prigioni, o in altro luogo da dare 
esempio agli altri detenuti, che la commessione medesima giu- 
dichi sommariamente senza forme rituali, sentendo oralmente 
gTimputati nelle loro escolpazioni , e che rimetta in fine i col- 
pevoli stessi dopo pronunziata ed eseguita la pena economica 
delle legnate al magistrato competente, quando vi sia luogo 
ad altra pena legale. 

Ha infine SUa Maestà comandato che queste disposizioni ab- 
bian vigore per tutto Tanno 1827. 
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Nel reai nome le partecipa questa sovrana determinazioni 
par intelligenza , e per lo adempimento, di risulta. 

— 1 594 — 

Reale Rescritto de'ÌO giugno I82G diretta dal ministra iti grazia 
c giustizia al luogotenente generate in Sicilia col quale si riso! cono 
'-de dubbi sul modo , col quale i notai soprannumerari possono giusti- 
ficare la loro ammissione al notariato ; e se sono eguagliati ai notai 
futuristi ò soprannumerari i notai futuristi o soprannumerari eletti 
dall' e x-protonolaio della camera regina/e , dal patrizio proto noia io 
di Catania e da altre autorità che godevano di queste facoltà. 

Con uffizio de’ i3 dello scorso mese di aprile vostra eccellenza 
mentre La progettato una proroga al termine di sci mesi sta- 
bilita nel reai decreto de’ j8 agosto del passalo anno, ha al- 
tresì manifestato i seguenti dubbj: 

1. Se i futuristi eletti con privilegio o con atto provvisionale 
possano supplire al difetto dell’uno o dell’altro , ove non sicno 
provveduti de’ certificati dell’ex-archivario Rute ne’ termini del- 
l’articolo terzo del decreto de’ 5 luglio i8a5 , coi certificati del 
conservatore generale dell’archivio dell’abolito protonotaio. 

2. Se il prescritto nel mentovato articolo terzo , sia applica- 
bile a’ notai soprannumerarj , che sono stati conservali. 

3. Se 1 notai futuristi, o soprannumerarj eletti dal gii pro- 
tonotaio della camera reginale , dal patrizio protonotaio di Ca- 
tania , e da altre autorità, che ne aveanoTattribuzione, deb- 
ban considerarsi come notai Conservati , al pari degli eletti dal- 
l’ex-protonolaio del regno. 

4. Finalmente in qual modo debbano giustificare la loro am- 
missione al notariato quegli individui che furono esaminati 
e proposti a Sua Maestà dopo il rescritto del ^ aprile 18)8. 
* Sua Maestà per ciò che concerne i primi tre dubbj , unifor- 
n terrieri le allo avviso di vostra eccellenza, si è degnata disporre: 

1. Che i notai futuristi graduati con privilegio o con atto 
provvisionale dell’ex-protonotaio', i quali manchino del certi- 
ficato del l’ex-archi vario Rute, ovvero che non lo abbiano re- 
datto ai termini dell’articolo terzo del decreto de’ 5 luglio i825, 

D iossano supplirvi col certificato del conservatore generale del- 
’atchivio dell’abolito piotonolaio, ' purché in tale certificato 
sia trascritto il tenore del privilegio, o dell’atto provvisiona- 
le: qual certificato produrrà gli effetti secondo i casi eie di- 
stinzioni contenute negli articoli 128$ e seguenti delle leggi 
civili (1); 

(1) Gli articoli 1388 a 1190 delle leggi civili sono cosi concepiti — 

Art. 1288. Le copie ( de 1 titoli ) quando esista il titolo originalo , fanno 
lede soltanto di ciò che si contiene nei titolo di cui può chiedersi sempre 
l’esihizione ». 

9 1289. Quando non esiste più il titolo originale, le copie fanno lede 
secondo le seguenti distinzioni ; 
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3. Che quella disposizione ed il prescritto Dell'articolo letto 
del decrelo de’ 5 luglio i 8 a 5 siano applicabili ai notai sopran- 
numerarj ; 

3 . Che i notai eletti foturisti , o soprannumerar j dall’ex-pro- 
tonotaio della camera reginale, dal patrizio protonotaio di Ca- 
tania, e da altre autorità che godeano di questa facoltà, deb- 
bano esser considerati come i notai futuristi o soprannumerarj 
eletti dall’ex-protonotaio. 

Per ciò che riflette il quarto dubbio , Sua Maestà ha risoluto 
che gl’individui esaminati , e proposti alla Maestà Sua dopo il re- 
scritto de’ 4 aprile 18)8 debbano giustificare la loro ammissione 
al notariato colle corrispondenti carte legali da esaminarsi dalla 
camera notarile , ed in caso di difficoltà dal tribunale civile 
della valle, secondo le norme stabilite dall’articolo 134 della 
legge de’ a 3 novembre 1819 sul notariato. 

Nel partecipare nel rcal nome a vostra eccellenza questa so- 
vrana risoluzione per l’uso conveniente, la prevengo, che in 
appresso comunicherò a vostra eccellenza le sovrane determi- 
nazioni su quella parte dèi suo rapporto, che riguarda la pro- 
roga al termiue stabilito nel decrelo de’ 1 8 agosto del passato 
anno. > 

1. Le copia autentiche di prima spedizione fanno la stessa fede dell’ori- 
ginale. La medesima regola si osserva per le copie che sono state estratte 
per ordine de’ magistrati , presenti le parti , o chiamate nette debite forine, 
o per quelle che sono state estratte in presenza delle parti , e di loro reci- 
proco consenso. 

3. Le copie che sema autorità del magistrato, o senza il consenso delle 
parti, e dopo consegnate quelle di prima spedizione aieno state estratte 
dalla matrice detratto dal notaio che lo ha stipulato , o da uno de’ suoi 
successori , o da ufficiali pubblici i quali in tal qualità sono depositar] delle 
matrici . possono qualora fosse perduto l’originale , far fede , purché siedo 
autentiche. 

Si considerano come autentiche , quando abbiano più di trenta anni. 

Quando abbiano; meno di trent’anni , non possono servire , se non per 
principio di pruova scritturale. 

3 . Quando le copie estratte dalla matrice di un atto noi sieno state dal 
notaio che l’ha ricevuto , o da uno de’ snoi successori , 0 da ufficiali pub- 
blici , che in tal qualità sono depositar) delle matrici , non potranno ser- 
vire se non per un principio, di pruova scritturale , qualunque sia la loro 
antichità. 

4 - Le copie di copie potranno , secondo le circostanze , esser considerate 
come semplici indizj. 

9 1290. La trascrizione di un atto ne’ registri pubblici non potrà servire 
se non per principio di pruova acritturale , ed anche per questo sarà ne- 
cessario : 

1. Che sia certo di essersi perdute tutte le matrici del notalo , di quello 
anno in cui l’atto apparisce essere stato fatto ; ovvero che si provi essersi 
perduta la matrice ai tale atto per un accidente particolare : 

2. Che esista un repertorio del notaio, fatto regolarmente, d’onde apparisca 
che l’alto fu fatto nella medesima data. 

Quando nel concorso di queste due circostanze verrà ammessa la pi-uova 
per mezzo de’ testimoni, saia necessario che Tengano esaminati coloro che 
furono testimoni all’atto, se tuttora esistono. 

YOL. V. 2 5 
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Regolamento del 14 giugno 1826 emesso dal ministro degli affari . 
interni per Informazione della voce de cereali in Barletta. 

Veduia la sovrana determinazione degli il agosto 1824 con 
cui fu ordinala la compilazione di (in regolamento circa la voce 
de’ cereali in Barletta} 

Veduto l’avviso emesso sul proposito dal consiglio d’inten- 
denza di Bari , rimesso dall’intendente con rapporto de’ 5 no- 
vembre i8a5; 

Volendo per esecuzione de’ cennati ordini sovrani sottoporre 
ad una norma costante , ed invariabile il modo, onde stabilire 
la voce suddetta, per determinare in ogni anno il più esatta- 
mente che si possa il prezzo corrente di tali derrate nel luogo 
indicato; 

In seguito di autorizzazione sovrana deterthina quanto segue: 

Abt. 1. Nella prima domenica di maggio di ciascun anno, 
il decurionalo di Barletta , precedente avviso agl’i ri leressati per 
mezzo di un manifesto si riunirà per procedere all’elezione di 
quattro deputali., due della classe de’ negozianti , ossia com- 
pratori , e due de’ coloni , ossia dei venditori de’ cereali , onde 
uitevengono negli atti necessari per istabilire la voce. La pro- 
posta de’ soggetti sarà fatta rispettivamente dagl’interessati, ove 
si presentino, e dove nò il decurionato, cui apparterrà sempre 
la elezione, vi procederà senza di quella. Nel caso di discor- 
danza fra il decurionato , e gl’interressali , sarà fatta dal sot- 
tintendente dì quel distretto. ' 

2. Dopo siffatta scelta sarà aperto uh registro nella sottinten- 
denza numerato, e cifrato in ogni foglio da) sottintendente , e 
conservalo dal segretario della medesima, dove giorno , per 
giorno, a cominciare dal dì i5 giugno fino al 14 di agosto in- 
clusivamente, saranno registrati tutt’i contratti di vendita di 
cereali che in un tal tempo avranno luogo in Barletta , facen- 
dosi nel registro menzione e della data del contratto , e della 
quantità, qualità, e peso de’ cereali venduti, e de’ nomi de* 
compratori, e venditori e del prezzo a pronto pagamento. 

3. Ogni' contratto non sarà altrimenti notato nel registro, 
che colla sottoscrizione del sindaco, o del primo eletto, e di 
tutti i deputati. Ove alcuno di quesl’ultimi manchi sarà ne- 
cessaria la sottoscrizione del sottintendente..' 

4. Nel caso di controversia, se debba registrarsi qualche con- 
tratto, come anche ciprea gli errori materiali, che potranno 
dirsi avvenuti in quelli già registrati , ne sarà formato processo 
verbale sottoscritto dal sindaco, da’ deputali , e dal segretario 
della soltintendenza, e la quistione sarà decisa dal sottinten- 
dente in decurionato, presi tutti i chiarimenti opportuni. Ove 
la gravezza delle circostanze lo esiga, il sottintendente , preso 
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l’avviso del decurionato, prima di'dccidere , porri farne rap- 
porto all’Intendente. 

5. Nel giorno i5 di agosto si riunirà il decurionato preseduto 
dal soltiulendente coU’inlervento de’ deputati , e di tutti gl’in- 
teressati,’ i quali saranno avvertiti otto giorni prima mercè la 
pubblicazione di un altro manifesto. Si procederà dapprima alla 
formazione di una nota di tutl’i contralti risultanti dal registro 
ed indi alla coacervazione de’ prezzi de’ medesimi. Il dato me- 
dio esprimerà il prezzo della voce. 

Se sul momento della formazione della nota indicata si pre- 
tendesse da tutti, o parte degl’interessati presenti di escludere 
dalla coacervazione alcuno de’ contratti , fatto registrare da’ 
deputali, perché fraudolento, la quistione sarà risoluta dal 
sottintendente sull’avviso del decurionato. 

6. Di lutto ciò che avrà luogo per effetto dell’articolo pre- 
cedente sarà formato un processo verbale, il quale insieme con 
tutte le altre carte precedenti sarà rimesso all'Intendente , af- 
finchè verificando se siansi osservale le norme prescritte nel 
presente regolamento , preso l’avviso del consiglio d’intendenza, 
proceda all’approvazione della voce stabilita. 

7. In caso di querele per parte degl’interessati, l’intendente' 
trasmetterà le carte al ministro segretario di stato degli affari 
interni per le ulteriori determinazioni. 

— 1596 — 

Circolare de 23 giugno 1826 emessa dal ministro di grazia e 
giustizia e diretta ai procuratori del re presso i tribunali civili, per 
la risoluzione del dubbio se la limitazione della somma di ducati 
cento fosse applicabile indistintamente a tutti gli atti in questo 
articolo enunciati. 

L’amministrazione generale del registro e dei bello aveva 
promosso il dubbio se la limitazione della somma di dncati 
cento per gli atti da consegnarsi in brevetto ai termini dell’ar- 
licoio 34 della legge de’ 23 novembre 1819 sul notariato, fosse 
applicabile indistintamente a tutti gli atti in questo articolo 
enunciati, oppure ia que’soli, che contengono obbligazioni o 
contrattazioni di mobìli. 

Dietro mie osservazioni fondale non meno sullo spirilo che 
sulla espression letterale dell’articolo, di cui è quistione, di 
occordo col ministro delle reali finanze è stato risoluto , che 
alle sole obbligazioni o contrattazioni di mobili debba riferirsi 
la limitazione della somma di ducati cento stabilita npl cen- 
uato, articolo 34 , e non già agli alti, che contengono certifi- 
cati, attestati, consensi, proccure, quietanze ec. ec. Analoga- 
mente a questa risoluzione il ministro delle finanze ha diretto 
]e sue istruzioni aH'amminislrazione dei registro e bollo. 

Partecipo tutto ciò alle signorie loro per l’uso conveniente. 
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« perchè ne curino la comunicazione alle camere notarili , ed 
ai notai delie rispettive provinole. 

— 1597 — 

/ - . ' * 

Reale Rescritto del 24 giugno 1 826 partecipato dal ministro de- 
gli affari interni col quale si determina che la incompatibilità di zio 
e nipote contemplata nell'articolo i 10 della legge sult amministra- 
zione civile dee prendersi nel senso più stretto. 

Sua Maestà a parere della consulta de’ reali domini di quà • 
del faro si è degnata di dichiarare che l’impedimento d’incom- 
patibilità tra zio e nipote indicato nell’articolo no della legge 
de’ ra dicembre 1&16, debba intendersi nel senso più stretto, 
cioè riguardo ai figli di sorelle e fratelli, o germani, ò con- 
saguinoi, o uterini. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
l’uso di risulta. 

— 1598 — 

Reale Rescritto de' 26 giugno 1826 partecipato dal ministro delle 
finanze all'intendente di Capitanata commessario civile per gli af- 
fari del tavoliere col quale si danno norme a seguire per i stabi- 
lire la riduzione de' canoni. 

11 di lei rapporto de’ 39 aprile metteva in veduta il pro- 
gresso, che erasi fatto nella percezione del tavoliere dacché era 
in attività il commessariato civile, abbencbè i censuari sieno 
aiflitti tuttavìa da quei mali stessi che li aveano a tutto il 1823 
depauperati, ed aggiugneva , che quando la riduzione de’ca- 
noni p apprestata come rimedio a questi mali , avesse potuto ap- 
plicarsi agii esercizi del 1824 e 1825 o arretrato per tali eser- 
cizi , non vi sarebbe, o tutto al più diverrebbe di pochissimo 
conto. 

Osservava ella d’altronde che la speranza di questa ridu- 
zione , da più tempo innanzi concepita , avea ancora sostenuto 
la industria in mezzo alle ingiurie continuale delle stagioni, 
e tra l’avvilimento del commercio; che la riduzione di poi ot- 
tenuta impegnava il commessariato ad operazioni lunghe, e la- 
boriose, per renderla a tutti eguabilmente applicabile, e che 
l’applicazione avrebbe dovuto regolarmente rapportarsi non alle 
diverse epoche delle operazioni eseguite, all’epoca certa bensì 
delia disposizione, della quale si trovava sovranamente accor- 
dala, onde. non rendersi parziale ed ingiusta Ira coloro , ai quali 
ti è dovuto il godimento. 

Rifletteva inoltre, che trovandosi fissata in agosto, ed in no- 
vembre di questo anno la scadenza delle prime rate, nelle 

3 usti ripartito l’arretrato a tutto il i 823 la riduzione operaia 
al momento , in cui fu disposta , avrebbe facilitato i paga- 
menti di quelle, mentre diversamente dovendo i ceusuarj adem- 
pirne nel tempo stesso il pagamento e corrispondere la totalità 
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elei canon* corrente, oppressi dal peso, sarebbero ripiombati 

10 quella luttuosa impotenza, dalla quale e colla dilazione 
degli arretrati , e colla riduzione del corrente si è cercato di 
rilevarli. 

Rassegnale queste considerazioni al Re nel consiglio dei ig 
del corrente, Sua Maestà uc Ita gustato la ragionevolezza, che 
anzi distinguendo l'epoca a tutto il i 8 a 3 ai mali della quale 
si è procurato ovviare con dilazione i pagamenti del l'arretralo 
accumulato, e l’epoca dal 1834 in poi, in cui gli stessi mali 
esistendo, si è cercato far argine colla riduzione de’ canoni, 
ha per sua reale clemenza voluto , che il rimedio applicato al* 
l’epoca secondo cominci ad esser per tutto indistintamente at- 
tivo, dacché cessa l’attività del rimedio all’epoca prima adat- 
tato. Quindi ha dichiarato, che la riduzione de' canoni debba 
aver luogo dall’anno colonico , o pastorale corrente al primo 
gennaio 1834, ma per coloro solamente, che o non sono in 
mora per gli esercùj del 1824 in poi, o che essendovi siano 
solleciti a pagare ciò che essi debbano , fatta deduzione della 
quantità scemata. 

Nel reai non)* I* partecipo questa sovrana determinazione 
perchè disponga ciò che conviene all'adempimento. Assicurata 
cosi e renauta eguale la sorte di tutt’i censuarj , non vi è più 
ragione a scusare l’arretrato, in cui essi possono trovarsi per 

11 mentovali esercizj , per cui conviene, che ella metta in opera 
tutta la sua lodevole attività per indurre i renitenti al.ripiano 
del di loro dare, ovvero ad adottar contro di loro tulle le mi- 
sure rigorose, alle quali trovasi facollala , mentre lasciarli nella 
loro renitenza non sarebbe, che fomentar la ingratitudine con- 
tra tanti beuefìzj , dc'quali la munificenza dei Re li ha colmali. 

— 1599 — ' 

l * . ' , / 

Reale Rescritto del 28 giugno 1826 partecipato dal minilo de- 
gli affari interni portante talune dilucidazione sulla legge de' 2 1 
marzo 1817 intorno ai gradi di giurisdizione ne' giudizi di contrav- 
venzione. 

Per l’occupazione di nn suolo pubblico il sindaco di un co- 
mune delia provincia di Bari , dichiarandosi* competente vi pro- 
cede essendo la multa applicabile alla coutrovvenzioue di du- 
cati sei. Della sentenza di quel funzionario si appellò l’impu- 
tato innanzi al sindaco del capoluogo del circondario , c poi- 
ché quella resa da quest’ultimo non fu favorevole al comune 
reclamante , ii di lui sindaco se ne gravò presso il sindaco 
ilei capoluogo di distretto. Questi si dichiarò incompetente ri- 
mettendo la ricognizione della causa al consiglio d’intendenza, 
in forza dell'alticcio ai della legge de’ 21 marzo 1817 sul con- 
tenzioso amministrativo. Si dubitò allora se possa sperimentarsi 
in tali giudizi un terzo grado di giurisdizione, facendo ecce- 
zioni alle regole generali , che Li dirigono. 
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Essendo stata per sovrano comando incaricata la consulta 
de' reali dominj di quà del faro di discuotere, e dare il suo 
avviso su questo dubbio, vistigli articoli 6, 7, 20 e ai della 
legge del 21 marzo 1817 ha considerato^ 

1. Che l’articolo 20 dichiara i sindaci competenti a pronun- 
ziare per le sole multe, che non oltrepassano i ducati sei per 
le contravvenzioni espresse negli articoli 6 e 7. 

2. Che il suolo pubblico è una dipendenza del demanio pub- 
blico , e delle pubbliche proprietà , c quindi l’occupazione dello 
stesso è compresa nelle competenze contenute ne’ detti artico- 
li 6 e 7. 

3 . Che il cennato articolo 2t determina espressamente per 
tali multe , che non oltrepassano i ducati sei due soli gradi di 
giurisdizione , i quali essendo nel caso attuale comunicali dal 
sindaco del comune, terminano nel sindaco del capolnogo del 
circondario. Quindi ha opinato di non doversi -accordare un 
terzo grado di giurisdizione ne’ delti casi. 

Sua Maestà cui ho avuto l’onore di rassegnare questo parere, ‘ 
nel suo consiglio di stato ordinario de’ 22 del corrente , si è 
degnata di approvarlo. 

Nel reai nome glielo partecipo , rignor intendente , per l’a- 
dempimento. 

— 1600 — 

Circolare del 28 'giugno 1826 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si determinai che l’impedimento ad 
essere rieletto nelle cariche comunali prima che spirasse un 
triennio dì riposo è , quando trattasi di rielezione alla carica 
medesima. 

La consulta generale del regno incaricata per sovrano comando 
di discutere, e dare il suo avviso sul dubbio insorto se la dispo- 
sinoli della legge de’12 dicembre i8i6 di non potersi nominare 
un soggetto alle cariche di sindaco, e di eletto, se non dopo 
tre anni , debba intendersi per la stessa carica esercitala , o 
per tutte le altre, ha opinato : 

1. Che l’articolo i 3 i della legge per l’interstizio del triennio 
debba intendersi éd aver luogo , quando uno sia rieletto alla 
stessa carica , e che giusta la spiega fattane col reai rescritto 
del 26 giugno 1822 non debba aver luogo se sia $talo desti- 
nato a carica diversa. 

2. Che possa Sua Maestà degnarsi di prescrivere che dopo 
due triennj di esercizio non sia permesso ai decurionati nomi- 
nare un individuo ad una terza carica , ma lasciarlo in riposo 
per un intiero periodo di un triennio, o biennio, secondo l’ul- 
tima earica esercitata. 

Sua Maestà nel suo ordinario consiglio di stato del 22 del 
corrente, essendosi degnata di approvare questo avviso, glielo 
partecipo nel rcal nome per l’adcmpimeato di risulta. 
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— 1601 — 

. • . i 

Circolare del 28 giugno 1826 emessa dal ministro della polizia 
generale portante la soluzione di un dubbio a due specie di ecce- 
denze che potessero commettere i detenuti nelle prigioni fossero 
comprese tra quelle punibili con le legnate. 

Dopo il sovrano rescritto che le comunicai in data di lo 
di questo mese intorno all’applicazione della misura straordi- 
naria delle leguate verso de’ detenuti nelle prigioni centrali delle 
provincie che commettono delle eccedenze, si è elevato il dub- 
bio se nella categoria di queste fossero comprese i due casi se- 
guenti, , , 

1 . Le machinazioni pe& oggetto di evasion.e. 

3. La corrispondenza criminosa coi detenuti in altre carceri 
e con persone fuori le prigioni. . ' 

Or avendo io avuto presente che fra le diverse categorie con- 
template nel detto rescritto sono i fatti e l’eccedenze occasio- 
nanti la perturbazione del buon ordine nelle prigioni, ed al- 
tri casi simili , trovo che i cennati due articoli vengono ad esser 
compresi nella suddetta sovrana disposizione. 

Quindi le porgo questa partecipazione per sua intelligenza 
ed uso di risulta. 

— 1602 — 

. \ ' • . ». 

Reale Rescritto del 28 giugno 1826 partecipato dal ministro de- 
gli affari ecclesiastici alle amministrazioni diocesane portante la 
inibizione di potere le amministrazioni medesime alienare i beni 
loro affidati. . * ■■ ■ . t 

Nei consiglio ordinario di stato del di no corrente fnese iu 
Portici avendo fatto presente a Sua Maestà il parere della con- 
sulta de’ reali dominj al di qtja del faro, sulla permuta trat- 
tata da 1 l'amministrazione diocesana di Lecce di un fondo del 
vacante beneficio di S. Ippolito, con un fondo di D. Giovanni 
della Ratta ; la Maestà Sua non ha approvalo tale contralto, 
sul motivo, ch’essendo le amministrazioni diocesane state isti- 
tuite unicamente per la esazione delle rendile de’ benefici va- 
canti , e per la soddisfazione de’ pesi ai medesimi inerenti , e 
fa co Ila te soltanto gli affitti de’ beni de’benpficj anzidetli, sono 
prive de’ legittimi poteri a trattare alienazioni di qualunque 
specie di siffatti beni nel periodo della vancanza. 

Ad oggetto poi che dalle altre amministrazioni diocesane non 
s’incorre in simile inconveniente , mi lm contemporaneamente 
la Maestà Sua -autorizzato a dare di tal sovrana risoluzione no- 
tizia a tutte le amministrazioni diocesane per loro regolamento, 
e perchè si astengono d'intraprendere contratti i quali conten- 
gano alienazioni di qualunque specie de’ beni de’ beneficj af- 
fidati alla loro cura , salvo qualche caso di positiva urgenza 
in cui non possa l’affare riservarsi alla venula dei novello li- 
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tolaie del beneficio-, da rassegnarsi peiò prima alla Maestà Sua 

ed attendersi le sovrane risoluzione. 

Il che nel real nome partecipo a cotesla amministrazione dio- 
cesana per sua intelligenza , e per lo corrispondente adempì- 
mento. 

— 1603 — 

' . t 1 

Reale Rescritto de l 1 luglio 1 826 partecipato dal ministro delle 
finanze al luogotenente generale in Sicilia co! quale si approva il 
regolamento per gli obblighi , che in caso di cambiamento di qual- 
che ricevitore assumer de ver il suo successore . ' 

Avendo vostra eccellenza presentato con rapporto degli 8 del 
caduto giugno , 3 carico n. 2822, ut* progetto d’istruzione con- 
tenente gli obblighi, che ne’ casi di cambiamento di qualche 
ricevitore assume il suo successore , Sua Maestà si è degnata 
di approvarlo. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 

Regolamento da osservarsi sul cambiamento dei ricevitori da servire di re- 
gola al ripartimento della contabilità dei ricevitori nell’officina della te- 
soreria generale. 

Nei casi di mutazioni de’ ricevitori , colui , che gli succede, 
assume dal momento in cui si mette in «esercizio , tutti gli ob- 
blighi e doveri del suo predecessore ; quindi ne segue che 
tutte le carte contabili, tanto d’introito, che di esito già am- 
messe dal primo , devono considerarsi come accettate dal se- 
condo , il quale per sua indennità e cautela , dovrà specifi- 
carle iu un verbale di consegua da redigersi, qualora si tratti 
di un ricevitore generale dalfinlendente , e se ricevitore di- 
strettuale , dal sindaco del comune capoluogo , con l’intervento 
del controloro, ed \n questo atto legale da trasmettersi in dop- 
pio originale al contnoloro , ed al tesoriere generale potrà il 
ricevitore che succede rilevarvi quelle osservazioni , ed avver- 
tenze che ne' casi di qualche irregolarità siano opportune ,-o 
necessarie, onde farne conoscere il suo dissenso anche per 'l’og- 
getto della reddlfcione de’ conti che ogni ricevitore è tenuto di 
presentare alla gran corte de’ conti alla fine di ogni esercizio, 
checché ne sia della persona intermedia , che avesse funzionato 

nel, corso dell’anno. . * • . ~ } ... 

È conseguente a tali principi il proseguimento della scrit- 
tura negli stessi registri della ricevitoria , apponendovi ('anno- 
tazione , che- faccia rimarcare l’incominciamenlo delle opera- 
zioni del successore ; ma tale avvertenza non esclude mai la 
massima già stabilita , cioè quella che debba considerarsi come 
non cambiato il ricevitore , talmentecchè l’invio delie carte con- 
tabili , che ogni ricevitore è obbligato di trasmettere ai termini 
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delle istruzioni, deve tempre eseguirti da colui , che ti trova 
in carica , ancorché tutte o parte spettassero alla gestione del 
tuo antecessore, salvo quelle avvertente che crederà necessarie, 
onde mettersi in regola su quella responsabilità , che va ad 
assumere. 

— 1604 — 

Reale Rescritto del I luglio 1 826 partecipalo dal ministro delle 
finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si prescrive 
essere esenti dal dritto fiscale le trascrizioni di sentenze declara- 
torie della libertà e coscienza dei fondi costituiti in patrimonio sagro. 

Nel consiglio ordinario di stalo de* 19 dell’or caduto ho ras- 
segnato a Sua Maestà il rapporto di vostra eccellenza del 1 di 
maggio ( 2. carico n. 1491 ) col quale ha proposto di applicarsi 
alla Sicilia la disposizione del reai decreto de’ 14 luglio 1824, 
per cui vennero esentati dal drillo fiscale le trascrizioni di sen- 
tenze declaratorie della libertà, e capienza dei fondi costituiti 
in patrimonio sacro. 

E Sua Maestà si è degnata uniformarsi alla di lei proposi- 
«ione. 

Nel rcal nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente riserbandomi di farle tenere la copia conforme del 
corrispondente reai decreto. 

— 1605 — 

Istruzioni del I luglio 1 826 sovranamente approvate per la riscos- - 
sione del dazio di grana sei a tomolo sulla farina imposto col de- 
creto dei 28 maggio 1826. 

Aht. t. Gl’intendenti , ricevuto che avranno il carico de’co- 
muni della rispettiva provincia , faranno immediatamente la 
partecipazione a ciascun sindaco del carico del proprio comune. 

a. U sindaco nella domenica immediata seguente a tale par- 
tecipazione adunerà il decurionato , il quale esaminando le 
rendite , e i pesi , le risorse , e le circostanze tutte del comune, 
dovrà deliberare , se questo dazio abbia a riscuotersi intera- 
mente sulla farina , o pure non abbia a riscuotersi o in tutto, o 
in parte , perchè il comune avrà mezzi come supplire. Potrà 
deliberare atiGora , se sia più utile alla popolazione l’aumentare 
qualche altro dazio esistente , e in altro modo come supplire 
in tutto o in parte al carico del nuovo dazio. 

3 . Ove venisse deliberato di non riscuotersi interamente , o 
in parte questo nuovo dazio dovrà specificare i fondi, ed i mez- 
zi, che vi dovranno supplire. Il sindaco col primo corriere in- 
vierà all’intendente la deliberazione decurionale , e questo , 
preso l’avviso dal consiglio d’intendenza , provocherà solleci- 
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lamento l’autorizzazione per la inversione de’ fondi proposti dal 
decurionato. > 

4. Se il decurionato delibererà l'aumento di qualche dazio 
esistente , o di qualche altro dazio, perchè lo creda meno inco- 
«eoo alla popolazione, dovranno parimenti il sindaco e l’in- 
tendente praticare quanto è detto nell'articolo precedente. 

5 . Quantevolte poi esistesse nel comune il dazio sul macinato, 
ed il decuriooato deliberasse l’aumento di esso per l’intero ca- 
rico , o parte del medesimo, non vi sarà bisoguo di nuov’au- 
lorrzzazione. 

6. Dovendosi questo nuovo dazio dare in affitto , a norma 
deil’art. 10 del citato decreto , dovrà essere cura del sindaco 
emanare gli affissi per invitare gli oblatori a produrre le of- 
ferte. li sindaco dovrà regolare in modo le sue operazioni , che 
per tutto il mese di novembre si trovino espletati i termini per 
i’affitto dell’anno seguente, tanto a produrre le offerte che per 
gl’incanti provvisorio e definitivo, non che per gli additamentt 
tutti , e perciò dovrà essere sua cura di prevenire le opera- 
zioni di tanto, quanto bisogna, perchè tutto sia completo per 
lo tempo di sopra designato, e colui al quale sarà rimasto l’af- 
fitto possa mettersi in possesso al primo del mese di gennaio 
dell’anno seguente. 

7. Questo dazio dovrà riscuotersi sull’effettivo consumo, ed 
alla ragione fissata nell’articolo 7 del ripetuto decreto de’ 28 
maggio se dovrà esigersi per intero, o n quella ragione minore, 
acuì ricaderà, dedotta quella parte, che può supplirsi in altro 
modo , come si è detto nell’art. 2, senza che si possa trarre ve- 
runa illazione dall’art. 8 del decreto medesimo , in cui è detto 
di essersi calcolalo a grani ventiquattro l’anno per ogni ani- 
ma ; poiché questa calcolazione è servita al solo oggetto di ba- 
sare il carico di ciascun comune. 

8. Gl’intendenti dovranno avvertire ì sindaci , ed i decurio- 
nati , che giusta l'articolo 10 del citato decreto , [il carico fatto 
al comune é invariabile, e che perciò, se col prodotto del da- 
zio di grana sei a tomolo , di quegli altri mezzi che avrà pro- 
posti il decurionato , si ritrarrà somma maggiore del carico , 
questa rimarrà a beneficio del comune; se poi si ritraesse som- 
ma minore sarà a peso del comune il dover supplire il man- 
cante. Quindi avvertirà i sindaci e decurionati medesimi a 
bilanciar bene le loro proporzioni in modo , onde immanca- 
bilmente sia versata dal comune la somma del rispettivo carico- 
nella cassa distrettuale. 
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— 1606 — 

Circolare del 1 taglio 1826 emessa dal ministro degli affari in- 
terni con la quale si determina che pei comuni che stabiliscono 
un appalto delle multe per le contravvenzioni le spese de' giudici so-* 
no a loro carico. 

La legge de’ ia dicembre 1816, e ’I decreto de’ ta gennaio 
i82a stabiliscono le multe per contravvenzioni urbane e rurali 
in vantaggio de’ comuni che sogliono darle in appalto. L’am- 
ministrazione generale del registro e bollo ignora se le spese 
di giustizia da esitarsi in giudizio per l’applicazione di tali 
multe debbono anticiparsi dalla reai tesoreria e da’ comuni , 
o dagli appaltatori, li ministro delle finanze messosi di accordo 
all’oggetto con quello di grazia c giustizia ha rinvenuto legale 
l’avviso dell’amministrazione , cioè che tali spese debbono es- 
sere a carico de’ comuni, e degli appaltatori , giacché nel caso 
attuale questi a nome, e nell’interesse de’quali si procede, 
sono assimilati alle parti civili, e quindi al pari di esse sono 
tenuti alle spese di giustizia, ripugnando il contrario avviso 
alle parole, ed al senso degli articoli 1 6 e 8 del decreto dei 
i3 gennajo 1817. 

Glielo partecipo, signor intendente, per l’adempimento di ri- 
sulta, avendo dato il lodato ministro gli ordini corrispondenti 
all’amministrazione generale. 

— 1607 — 

Circolare del 1 luglio 1826 emessa dal ministro degli off ari inter- 
ni con la quale si determinano quali personali circostanze drggiono 
indicarsi nell'invio de’ folli alla casa de' matti. 

Ogni qual volta dovrà ella domandare l’ammissione' di un 
folle nello stabilimento di A versa, la incarico non solo d’in- 
dicarrai il nome , cognome e patria, ma benanche l’età, il tem- 
peramento , la erudizione, il modo di vivere, le presunte ca- 
gioni della sua follia e le malattie sofferte , su di che po\rà 
richiedere un certificato dal medico locale del comune del folle, 
quale certificalo mi rimetterà. A quali notizie unita l’altra re- 
lativa alle risorse pecuniarie e possidenza della famiglia , cui 
il folle appartiene e ne riscuoterà certificato del sindaco che 
mi spedirà. 

— 1608 — 

Reale Rescritto del 5 luglio 1826 partecipato dal ministero delle 
finanze a quello della guerra e marina , col quale si danno disposi- 
zioni a regolare gli anni di servizio di quegl'indivìdui che destinati 
una volta al ritiro sono richiamati alt attività , e poscia nuovamente 
al ritiro destinati. 

In seguito del l’uffizio che vostra eccellenza si servì dirigere 
a questa reai segreteria in data del 3t marzo ultimo terzo ri- 
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partinleulo fecondo carico 0.611 ili orili ne al modo come ese- 
guir*! il reai deoreto de' i 5 novembre 1835, che stabilisce le 
norme, secondo le quali sono da calcolarsi gli anni di servi- 
zio di quegl'individui , che destinati una volta al ritiro sono 
richiamali all’aiuviik , e poscia sono nuovamente pel ritiro de- 
signati , io rassegnai rapporto a Sua Maestà sull’oggetto. 

La Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato de' 19 dello 
scorso mese di giugno, tenendo presente che pei militari si trova 
già stabilita la massima suddetta con reale decreto de' 8 ottobre 
1833 con delle norme adattabili ai militari stessi, che non veg- 
gousi indicate nell’enunciato reai decreto de’i 5 novembre ul- 
timo, e considerando altresì che regole di disciplina ben di- 
verse esistono per gl’impiegati civili e pei militari , si è degnata 
determinare , che rimanendo in vigore ambi gli anzidelti reali 
decreti e quello de’ 8 ottobre i 8 s 5 sono pur regolari le liqui- 
dazioni de’ militari , e l’altro de’ t 5 novembre dello stesso anno 
per quelle soltanto degl’impiegati civili. 

ficl reai nome le partecipo quiudi siffatta sovrana determi- 
nazione per sua intelligenza ed uso di risulta. 

— 1609 — 

Reale Rescritto del 8 luglio 182G partecipato dal ministro dello 
interno col quale si preserie che nel termine di otto giorni tra il pri- 
mo manifesto e i aggiudicazione preparatoria nell' appailo delle opere 
comunali è il minimum delf intervallo prescritto 

Essendosi dubitato se il termine di otto giorni .fissato dalla 
legge del 13 dicembre 1816 per l’appalto delle opere comu- 
nali tra il primo manifesto e l'aggiudicazione preparatoria possa 
prorogarsi per aversi d e’ Ilei latori . e se debbasi ammettere in- 
terruzione fra i periodi stabiliti per la decima e sesta ; Sua 
Maestà incaricò la consulta dei reali dominj di quà del faro 
di esaminare la quistione e dare il suo avviso. La consulta 
ha opinato : 

Che il termine di otto giorni al minimo fissalo per le opere 
comunali tra il primo manifesto , c l’aggiudicazione prepara- 
toria possa nelle opere pubbliche provinciali spingersi al mas- 
simo fino a giomi trenta, restando in lutti gli altri intervalli 
voluti dalla legge tra le diverse successive subaste. 

Che il giorno de’ fatali debba cominciare sempre dal di po- 
steriore a quello in cui la precedente candela si è estinta, ed 
all'ora in cui l’uffizio dell’intendenza principia giornalmente 
le sue funzioni. 

Avendo la Maestà Sua approvata tale opiuione , glielo par- 
tecipo nel rea! nome per l’adempimeuto. 
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— 1610 — ' 

Reale Rescritto del 8 luglio 1 826 diretto dal ministro di grazia e 
giustizia al luogotenente generale in Sicilia , portante la sanatoria per 
gli atti di semenze e soccorsi in contravenzione , dispensandosi le 
multe dovute dai notai. 

In conseguenza del di lei rapporto de' ag agosto dello scorso 
anno f primo carico numero, 2633 ripartimento di grazia e giu- 
stizia ) e di avviso emesso dalla consulta de’ reali dominj oltre 
il faro, Sua Maestà uniformemente ai principi in tale avviio 
esposti, nel consiglio di stato ordinario de’21 del caduto giu- 
gno si è degnata concedere la sanatoria al contratto tra i mer- 
canti e massari, ed a quelli per somministrazioni di semenze 
e soccorsi rogati per le ricolte degli anni i 8 a 5 e N i8a6 in cor- 
rispondenza degli editti dispensativi, che pubblicati nell’anno 
1821 sono stati poi per sovrana determinazione in osservanza 
per tutto l’anno 1823. 

Sua Maestà si è degnata altresì condonare ai notai le multe 
in cui sono incorsi a cagione del mentovato contratto, a’ quali 
Ita accordata la sanatoria. - 

Ha però risoluto che sia pubblicato questo atto di sua reale 
clemenza , come beneficio straordinario da non servire di esem- 
pio negli anni avvenire. 

Infine Sua Maestà ha ordinato che ove lo stato presente del- 
l’agricoltura di cotesla parte dei suoi reali dominj esiga faci- 
litazioni in proposito non interamente distruttive dell’ordine 
di contratto, come quelli disposti dall’anno 1821 a tutto il i 823, 
l’eccellenza vostra le proponga alla sovrana intelligenza della 
Maestà Sua. 

Nel real nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione perchè si serva farne l’uso conveniente. 

— 161 I — 

Reale Rescritto del 8 luglio 1 826 partecipato dal ministro delle 
finanze al luogotenente generale in Sicilia portante disposizioni a 
meglio regolare fattuale sistema delle spese di giustizia. 

Dopo di avere inteso il signor ministro ai grazia e giustizia 
sulle modifiche proposte da quest’amministrazione generale di-1 
registro , e bollo nello attuale sistema delle spese di giustizia io 
lio fatto presente il tutto a Sua Maestà e la Maestà Sua sì c 
degnata di approvare. 

1. Che i magistrati tassatori sulle spese di giustizia indichino 
in fronte delle ordinanze di pagamento, e precisamente nella 
stessa linea ove si nota il numero del processo, se questo sia 
criminale, correzionale o civile , onde cosi non nasca equivoco 
nella imputazione della spesa che dee farne l’arumipisli azione 
generale del registro e bollo. 

2. Che si sopprime il visto dei giudici di circondario nei cer- 
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liticati che li rilasciano dai giudici delie distanze non compresi 
nei quadri generali delle distanze medesime, poiché un tale visto 
•econdo si è osservato dalla cennata amministrazione è inutile, 
e produce ritardo e significhe di pagamento alle indennità di 
viaggio, e quindi clamori della parte prendente. 

3 . Che le disposizioni dell’articolo 4 del rtal decreto dei i 3 
gennaio 1817 colle quali si prescrive, che ogni mandato dee 
coutcnere la menzione espressa dell’articolo del detto decreto 
che autorizzala spesa sotto pena di rigettarsi il mandato, ri- 
manga rivocata, mentre giusta le osservazioni della suddetta am- 
ministrazione la mentovata disposizione riusciva inutile e ves- 
satoria, poiché se la spesa era illegittima, questa sempre era si- 
gnificabile, quantunque il mandato contenesse la menzione di 
una autorizzazione che non esiste , e che fosse malamente ap- 
plicata, o iuterpetrata, ed all’incontro la mancanza della detta 
menzione producesse delle significhe, sebbene il mandato offrisse 
una spesa legittima. 

4. Che il pubblico ministero nel certificare vero lo stato mcn- 
sualc dello ispetlor controloro prescritto dall’articolo 80 del 
citato reai decreto, ed accompagnativo delle specifiche, e dei 
mandati delle spese verificate con processi , formi ben anco l’e- 
lenco mensuale dei processi inverificati che si forma similmente 
dallo ispettor controloro , e vi indichi i motivi della non esi- 
bizione di tali processi alla verifica dell’ispeltor' controloro. 

5 . Che il detto stalo mensuale prescritto dal citato articolo 80 
e l’altro simile di cui parla l’articolo 83 dello stesso reai de- 
creto sieno divisi in due parli, nella prima delle quali ese- 
guirsi il disposto dell’enunciato articolo 80 pei soli mandati 
urgenti deltagliendone cioè la spesa per processo c per specifiche, 
e nella seconda notarvi in massa i mandali non urgenti di- 
stinguendone le spese per nome dei ricevitori, mentre un tal 
modo tende ad agevolare le operazioni contabili, secondo si è 
riflettano dall’amministrazione anzidetla. 

6. Che si sopprima il registro delle spese di giustizia prescritto 
dall’articolo 77 del ripetuto reai decreto presso le gran corti 
criminali, del pari che trovasi già soppresso quello presso i tri- 
bunali militari, perchè riconosciuto inutile, e che in conseguenza 
sia abolita l’annua gratificazione che in forza dell’articolo 98 
del decreto medesimo si corrispondea ai regi procuratori gene- 
rale di esse gran corti criminali per la tenuta del detto regi- 
stro tanto pel ramo criminale, che pel correzionale. 

7. Che la iscrizione pei crediti di spese di giustizia ordinata 
dall’articolo gì del mentovato decreto si prenda sopra i soli 
beni dei condannati portante il carico di un annuo contributo 
di ducati 6 e per un credito maggiore di ducati 40 , e ciò per- 
chè l’amministrazione non soffre la spesa certa per la iscrizione 
dei crediti di minor somme , che per lo più si trovano inesi- 
gibili, e perchè i condannati che pagano un contributo, fon- 
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diario aldi tolto de' ducali 6 sono riputali indigenti per effetto 
del reai decreto dei 21 settembre 1818. 

8. Che per una maggiore precauzione onde esitare le falsità 
nei mandati delle spese di giustizia , le firme in doppio foglio 
delle autorità tassatrice, che ai termini dell’articolo 65 del ci- 
tato reai decreto dei i 3 gennajo 1817 si debbono far pervenire 
al direttore del registro e bollo sieno vidimate dai lojo rispet- 
tivi superiori , e per mezzo di queste sieno rimesse al detto di- 
rettore , cioè le firme dei giudici di circondario, dei distretti, 
e della gran corte criminale, dai regi procuratori generali cri- 
minali, quella dei capitani relatori dei consigli di guerra di 
guarnigione e di divisione dai comandanti delle piazze , quelle 
dei capitani relatori dei consigli di guerra di corpo dai loro 
colonnelli , e quelle dei capitani relatori delle commessioni mi- 
lilitari dai presidenti delle medesime. 

g. Che si sopprime il visto del direttore del registro, e bollo 
su’ mandati non urgenti perchè superfluo ed imbarazzante , co- 
me ha osservalo la delta amministrazione e che in conseguenza 
le obbligazioni ingiunte al direttore cogli articoli 65 70 e 78 
del citato reai decreto de’ i 3 gennajo 1817 e specialmente quelle 
‘dell’avviso da passarsi ai ricevitori per la estinzione dei man- 
dati , rimangono imposti agl’ispettori controlori. 

10. Che le indennità non urgenti sieno notate nei mandati, 
e tassate articolo per articolo come si pratica pei mandali ur- 
genti in virtù dell’articolo 66 del ripetuto reai decreto, espri- 
mendosi , che la parte prendente ne ha chiesto il pagamento, 
e che si sopprime la terza specifica che l’articolo 76 delio stesso 
reai decreto vuol che si rimetta alla cennata amministrazione 
esprimendosi però in ciascun mandato urgente l’ammissione , 0 
il rifiuto del pagamento. 

Trovandomi io di aver partecipato tqtto ciò con rescritto 
dei 21 dicembre 1825 nel reai nome ai signori ministri di gra- 
zia e giustizia , della guerra e marina, non meno che ali’ammi- 
nislraiore generale del registro e bollo de’ reali domini di qua 
del faro per disporre l’esecuzione nella parte, che rispettiva- 
mente li riguarda , mi fo un dovere di parteciparlo ancora a 
vostra eccellenza per l’uso conveniente di $u* papié. 

— 1612 — 

Reale Rescritto del i 3 luglio 1826 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia portante dispo- 
sizioni a regolare le contravvenzioni sul dazio del macino. 

Approvate provvisoriamente con la sovrana determinazione 
dei 18 gennaio di quest’anuo le disposizioni prese da sua ec- 
cellenza, analogamente al sovrano rescritto degli 11 ottobre 1816 
dalle quali risalta, che per le controrenziqni al dazio del ma- 
cino, colle in flagranza, continuano a procedere le autorità 
amministrative, due dubbi sono stati elevati da vostra eccellenza 
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col rapporto dei 30 dello scorso marzo, tccondo carico , nume- 
ro 973, cioè. K <- 

i. Se nei casi di non flagranza , per le quali lo slesso so- 
vrano rescritto degli 11 ottobre 1816 rimanda l’affare al giu- 
dice competente, si debba questo intendere il consiglio d’in- 
tendenza o l’autorità giudiziaria, chiamala dal codice per vi- 
olazioni in materia di dazi indiretti. 

3. Essendo le controvenzioni al macino simili a quelle di 
polizia nell’applicazione della pena l'ammenda debba esser non 
eccedente di tari 39, secondo la disposizione del codice penale, 
o pure star si debba al baudo in vigore pel macino portante 
la pena indistintamente di once cinque, nel quale ultimo caso 
converrebbe che il bando fosse autorizzato da Sua Maestà. 

Rassegnato l’affare a Sun Maestà nel consiglio ordinario di 
stato dei 10 del corrente, la Maestà Sua uniformandosi sui due 
proposti dubbi al parere di vostra eccellenza , si è degnata prov- 
visoriamente approvare. 

1. Che l’autorità da procedere nei casi di non flagranza sia 
la giudiziaria. 

3. Che trovandosi un bando in vigore sopra oggetto non re- 
lativo a materia regolata, dalle leggi penali, debba ai terminf 
dell’articolo 470 delle leggi medésime mantenersi in osservanza 
applicandosi alle conlraveuzioni la pena di once cinque ivi sta- 
bilita, approvando a questo effetto la Maestà Sua la pubblicazione 
del bando, in discorso. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l’uso conveniente. 

— 1613 — 

Reale Rene ritto del i 5 luglio 1826 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia portante di- 
sposizioni a regolare il dritto dovuto agli esattori e percettori 
della contribuzione fondiaria. 

Sua Maestà uniformandosi alle proposizioni contenute nel 
rapporto di vostra eccellenza dei 16 dello scorso giugno, nel 
Consiglio di stato de’ 10 dello andante, si è degnata approvare 
che le indennità del tre quarti per cento sugli introiti della con- 
tribuzione fondiaria provvisoriamente accordata col feal decreto 
de’ 3 o novembre 1834 ai percettori o esattori comunali, cd accre- 
sciuta poscia con lasovrana determinazione dei i5nomvenibrei835 
al 3 per 100 sia ulteriormente aumentata nelle proporzioni se- 
guenti. 

Il 5 per too quando il carico della esazione è minore di du- 
cati Suo. 

11 4 per 100 da 600 a 3 ooo. 

Il 3 per too da i 5 ooo a 3 oooo. 

lise mezzo per cento da 3 oooo in sopra, salvo a farsi questa 
spesa gravitare , come in questa parte dei reali domiti), sui grani 
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addizionali , rettificato che enfi cogli il sistema di riscuotere 
la fondiaria. 

Nel reai nome partecipo questa sovrana determinazione a 
vostra eccellenza per l’uso conveniente. 

, — 1614 — 

Circolare del 15 luglio 1826 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si dispone che isindaci sono competenti a pronun- 
ziare non solo I la multa ma benanche la rifazione de' danni e spese 
di giudizio nelle contravvenzioni , in cui la multa non eccede i 
ducati sei; di più che i servienti comunali possono eseguire le sole 
notifiche delle coazioni , e non altri atti. 

.Si c sollecitata la soluzione di alcuni dubbj insorti nella ese- 
cuzione degli art. 20 e 22 della legge de’ 21 marzo 1817 sulla 
procedura del contenzioso amministrativo, e 242 e 245 della 
legge de’ 12 dicembre 1816. 

La consulta de’ reali domini di quà del faro incaricata per 
sovrano comando di esaminare questo affare ha emesso il se- 
guente parere. 

1. In conseguenza del contenuto degli articoli 20 e 22 della 
legge de’ 21 marzo 1817 sembrano le attribuzioni del sindaco 
ristrette alla sola condanna della multa non maggiore di du- 
cati sei , ma non mai òd estendersi d’ordinare la riduzione ad 
pristinum della cosa usurpata , e la condanna delle spese del 
giudizio, dovendosi di ciò giudicare in consiglio d'inteudenza. 

In forza dell’art. 4 della legge del 25 marzo 1817 pare ac- 
cordata ai sindaci la facoltà di pronunziare sulla rifazione di 
danni, se vi sia luogo. 

La consulta considerando clic la quantità della multa* è la 
latitudine per fissarsi la competenza ne’giudizi delle contrav- 
venzioni contenute negli articoli 6 e 7 della legge de’ 2 1 mar- 
zo 1817 ; che la riduzione ad pristinum, e la rifazione de’danni 
sono conseguenze della pronunzia della multa; che a norma 
del disposto dell’articolo 4 della legge de ’ 25 marzo 1817 il 
giudizio delle contravvenzioni che oltrepassa l’applicazione di 
una multa di ducati sei è esclusivamente della competenza de’ 
consigli d’intendenza, ha opinato che qualora la contravven- 
zione sia tale che porli ad una multa di ducati sei il sindaco 
sia competente a pronunziare non solo la multa., ma benanche 
la rifazione de’danni e delle spese di giudizio, e nelle con- 
travvenzioni che portano ad applicazione di multa maggiori di 
du cali sei , il sindaco rimetter debba tutti gli alti al consiglio 
d’intendenza, il quale procederà a tenore delle sue attribuzioni. 

2. Si dubita se la disposizione dell’art. 243 della legge dei 
12 dicembre 1816 imporli che la semplice notifica della coa- 
zione possa farsi indistintamente dall’usciere, o dal serviente co- 
munale, e gli altri atti sussecutivi di pigDoramento o di ven- 
dila abbian bisogno esclusivamente del ministero dell’usciere, 
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0 pure che li possa far uso per lutto il procedimento del ser- 
viente comunale. La consulta considerando , che gli atti i quali 
seguono la notifica entrando nella linea di quelli della pro- 
cedura giudiziaria, come sarebbe a dire vendite per subaste , 
affitti ec. così i medesimi non si possono eseguire che col mi- 
nistero dell’uffiziale giudiziario riconosciuto dalia legge nella 
persona dell’usciere j che vi è garante;' che nella persona del 
serviente comunale, in cui niuna garenlia si potrebbe avere, 
tanto pel comune , che pei particolari interessali , perchè niun 
carattere privilegiato e legale si rinviene nella persona dei 
medesimi ; che il disposto nell’articolo 343 debba intendersi 
pei primo solo alto esclusivamente, e non già per la procedura 
in danno del coulravvenlore , la quale essendo soggetta a date 
regole non è certamente da affidarsi all’opera di altri , menoc- 
chè di quelli che le legge chiama specificatamente ; ba opinato 
che per le sole nolifìche è permesso di servirsi del serviente 
comunale , e per gii atti sussecutivi debba assolutamente im- 
piegarsi l’usciere. 

IL Re nostro signore cui ho avuto l’onore di rassegnare que- 
sto parere nel consiglio ordinario di stato degli ir del corrente 
si è degnata di approvarlo, ed ha comandato che per evitare 
gli equivoci nella dispositiva della risoluzione presa neH’inicl- 
ligenza dell’art. 24 3 ove la consulta nel suo avviso ha detto 
che per le sole nolifìche sia permesso di servirsi del serviente 
comunale, alle parole sole notifiche deggiono aggiungersi le al- 
tre delle coazioni. % 

Glielo paitecipo, signor intendente, nel reai nome per l’a- 
dempimento. 

— 1615 — 

Reale Rescritto del 17 luglio 1826 partecipato dal ministro 
delle finanze al regio scrivano di razione col quale si risolvono 

1 dubbj proposti dal consiglio di tesoreria sulla ritenuta depri- 
mi sei mesi di soldo ai nuovi nominali o promossi. 

11 consiglio di tesorerìa con l’appuntamento emesso nella ses- 
sione de’ 24 aprile ultimo ha elevalo, per le superiori decisioni, 
diversi dubbj sull’applicazione dell’arl. 2 del reai decreto dei 
l 5 dicembre i 8 a 5 , in cui è consegnata la massima che a con- 
tare dal 1 gennaio del corrente anno in poi , in tutte le nuove 
provviste o promozioni ad impieghi così civili che militari non 
sarà corrisposto il soldo ai nuovi nominali o promossi se non 
sei mesi dopo incominciato il servizio di primo impiego o di 
posto di ascenso. Tali dubbi sono: 

j. Se il periodo de’ sei mesi debba incominciare dal giorno 
del possesso , o dalla data del decreto di nuova nomina o di 
promozione; e se stabilito dal giorno del possesso, si debba o 
no fare eccezione per coloro i quali hanno una nomina ante- 
riore al 1 gennaio 1826 , e che intanto per particolari circo- 
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stanze m trorano di aver preso possesso posteriormente alla detta 
epoca del 1 gennaio. 

a. Se la rileuut» de' sei mesi debba colpire , oltre il soldo, 
anche gli altri emolumenti che possono trovarsi accordati col 
soldo , come le indennità ai magistrati ed ai funzionari ed im- 
piegali civili e militari, compresi per quest’ultimi i soprassoldi. 

3. Se i nuoyi sussidj, o gli aumenti di essi sopra i diversi 
ruoli provvisori debbano o no andar compresi nella regola dei 
sei mesi. 

4. Se gli uilìziali isolati che da una delle classi passano 

all’altra nel proprio grado, incontrando un soldo maggiore; 
i militari ritirati che dal gran libro vengono richiamati all’at- 
tività nello stesso grado ; gli ex militari che dal grazioso sus- 
sidio sono per grazia ripristinati negli antichi gradi ; gl’impie- 
gati sospesi 0 destituiti che sono reintegrati nei loro posti deb- 
bono o no attendere i sèi mesi per percepire gli anni di pas- 
saggio dalla classe all’altra , dal ritiro all’attività , dal grazioso 
sussidio alla ripristinazione , dalla sospensione o destituzione 
'alla reintegra. * 

5. Se i medici, chirurgi ed altri uffiziali sanitarj , i quali 
stando in attenzione di destino godono sulle riviste il terzo del 
soldo, deggioho essere comprési nella massima de’ sei mesi , 
quando sono richiamali all’attività , per effetto di che hanno 
dritto non solo al soldo intero dal momento del possesso, ma 
ancora al richiamo dei due terzi non percepiti durante l’atten- 
zione di destino. 

Nel consiglio ordinario di stato de’ 10 del corrente avendo 
io umiliato a Sua Maestà i diversi dubh) ne’termini sopra espres- 
si, la Maestà Sua ha considerato, che la base fondamentale 
delta ritenuta in questione debba essere di esentare dalla me- 
desima lutti quei pagamenti periodici e fissi che sieno compen- 
sativi di spesa effettiva ed indispensabile, ed al contrario as- ' 
soggettare alla ritenuta stessa tutti gli altri pagamenti , i quali 
o sieno relativi ad aumenti di averi, o essendo compensativi 
anche di spesa possa ritardarsene l’esecuzione. 

Su tal principiò quindi ha Sua Maestà determinato, che sieno 
esenti dalla ritenuta dei sei mesi i pagamenti per gasti di scrit- 
tojo, per indennità di rappresentanza ai militari , per inden- 
nità di foraggi e per oggetti simili , e che invece vi sieno as- 
soggettati i pagamenti per soprassoldi, per indennità fisse ai 
magistrati , per gratificazioni mensuali, per indennità di alloggio 
e di mobilio. 

Ila inoltre la Maestà Sua prescritto che vadano esclusi dalla 
ritenuta le nuove assegnazioni sopra i ruoli provvisorj; gli au- 
menti di esse ; i richiami dei militari dal ritiro , e dalraiten- 
zionc di destino aU’altività nello stesso grado; gl’impiegati in 
generale che dalla sospensione sono reintegrali ne’ loro posti; 
non che gli ulfiziali isolali che da una classe passano all’altra 
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nei proprio grado; e ciò sul riflesso che la legge dell'Imposi- 
zione ha contemplalo i soli nuovi impieghi e te promozioni , 
ma che debbano esserne, colpiti gl’impiegati civili o militari de- 
stituiti , i quali fossero richiamali in servizio , dovendosi questi 
reputare come nuovi eletti , sempre che però non sia loro ac- 
cordata la non interruzione di servizio. 

Finalmente ha Sua Maestà ordinato, che la ritenuta debba 
cominciar dal giorno dell’effettivo possesso, quante volte non 
vi sia una particolare sovrana disposizione in contrario. 

Nel reai -nome le comunico queste sovrane detcrmidazioni , 
perchè ne curi da sua parte il debito adempimento. 

. \ — 1616 — 

» • 4 

Reai» Rescritto del ig luglio i8a6 /xirlecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia , col quale si 
danno disposizioni a regolare il dritto di bollette dovuto alla 
camera consultiva di commercio. 

Non essendo stata ancora , in esecuzione del reai decreto dei 
i 3 ottobre i8ig e del sovrano rescritto dei 7 giugno 1820, de- 
terminata la quantità dell’annuo assegnamento per la camera 
consultiva di commercio in Palermo fissati a quest’oggetto i 
dritti graduali sulla spedizione delle bollette , come lo è stato 
per la camera consultiva in Messina, vostra eccellenza, con rap- 
porto dei 16 gennaio di quest’anno ( ripartimcnto dell’interno 
secondo carico u. 181 ( sull’avviso del direttore generale dei 
dazi indiretti propose che i dritti graduali accresciuti, e fissali 
temporaueamente col reai decreto dei ig settembre i 8^5 per 
la camera di Messina sulle bollette che si spediscano in. quella 
dogana e portofranco si esigono in tutte le altre dogane di Si- 
cilia delle rispettive somministrazioni doganali , con farne que- 
ste il versamento nella tesoreria generale, e che sopra tale in- 
troito si assegni , e soddisfaccia il contingente necessaria alle 
due camere consultive di Palermo e di Messina. - 

Sua Maestà a cui ho lutto rassegnato nel dì il del corrente, 
si è degnala approvare per una misura provvisoria che si estenda 
a tutte le dogane di Sicilia il dritto di bolletta fìssalo per Mes- 
sina col reai decreto dei ig settembre i 8 a 5 per lo solo rima- 
nente tempo del corrente anno, afiin di decidersi poi defliniti- 
vamente dalla Maestà Sua in vista del fruttato effettivo se debba 
esso rimanere confermato per lo avvenire. 

Vuole Sua Maestà clic questo dritto come vostra eccellenza 
ha proposto sia versato in cotesta tesoreria generale dalla quale 
venga soddisfatto l’assegnamento già determinato di annue once 
ottocento per la camera consultiva di Messina , c quello da 
determinarsi a proposizione del ministro dell’interno perla consi- 
mile camera di Palermo: ben inteso che dal venturo anno 1827 
in poi il dritto suddetto dovrebbe formare un conto a parte olite 
dello estagiio da pagarsi dal regissore delle dogane di Sicilia. 
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Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questo sovrane 
determinazioni per l’uso conveniente , riserbandomi di farle te- 
nere la copia conforme del corrispondeute rcal decreto. 

— 1617- 

Circolare del 22 luglio 1826 emessa dal ministro dell'interna 
con la quale si prescrive che Catto di coazione amministrativa 
iti forza de/f articolo 243 della legge de' 12 dicembre 1816 ha 
forza di precetto preventivo a che il pignoramento si esegue 
dalCusciere giudiziario. 

Il ministro di grazia c giustizia mi manifesta il seguente reai 
rescritto. 

» L’articolo 243 della legge del 12 dicembre 1816 sull’ammi- 
iiisirazione civile è cosi concepito: Le coazioni spedile in con- 
formità dell’articolo precedente sono esecutive ventiquattr’ore 
dopo la notifica , v che ne è stata fatta al domicilio del debi- 
tore da un usciere, o da un servente del comune a ciò auto- 
rizzato dai sindaco. L’efiulto di tali coazioni non può essere , 
sospeso , se non in seguito di una opposizione motivata da ec- 
cezioni perentorie , e notificata al sindaco , la quale porti ci- 
tazione a comparire a giorno fisso innanzi l’autorità competente 
pel giudizio dell’eccezioni prodotte. In questo caso pendente il 
giudizio la coazione si risolve in atto di pignoramento. Da ciò 
il dubbio su gli effetti di questa coazione, c nella qualità, « 
competenza dell’ufEziale , che deve procedere all’atto di pigno- 
ramento. Sua Maestà fissando l’intelligenza del riferito arti- 
colo 243 uniformemente all’avviso della consulta de’ reali do- 
minj di quà dell'aro, nel consiglio ordinario distato degli 11 
del corrente mese si è degnata di ordinare , che la notifica della 
coazione fatta dall’usciere, o dal serviente del comune abbia 
il vigore di preventivo precetto di pagamento. Che resti ese- 
cutiva la coazione ventiquattr’ore Uopo la notiGòa , e possa 
devenirsi agli alti di esecuzione per mezzo dell’usciere giudi- 
ziario. Che nel caso di opposizione se non siasi ancora dcvc- 
uuto al pignoramento , possa questo eseguirsi dall’usciere giu- 
diziario, restando sospesi gli atti ulteriori, ai termini dell’ar- 
ticolo di sopra enunciato. 

Ella dal suo lato curerà l’adempimento di questa sovrana 
risoluzione. 

— 1618 — 

Circolare del 22 luglio 1826 emessa dal ministro delle fi- 
nanze con la quale si fanno raccomandazioni agl’intendenti 
perchè nella pratica delle coazioni sia evitalo ogni abuso ed ogni 
vessazione. 

Da’ rapporti ch’ella dirige a questa rc.il segreteria digitalo 
sulla percezione della contribuzione fondiaria , c dai processi 
verbali che trasmette delle periodiche discussioui che si fan 
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sui mcnsuaii siati delle reste per ogni comune else colesto ri- 
cevitore generale presenta nella commissione finanziera , cui 
ella presiede , rileva questa re al segreteria l’andamento del 
servizioj, e le disposizioni che secondo i casi si adottano, per- 
chè la percezione si manleuga a 1 corrente. 

Ma questi lavori , e queste notizie , limitati puramente a 
rapporti contabili degli agenti di percezione, ed alla situazione 
delle obbliganze fra gli esattori , ed i ricevitori de’ distretti , 
fra questi ultimi e’1 ricevitore generale nulla posson mostrare 
di ciò clic si passa per la esazione della imposta fra gli esat- 
tori , ed i contribuenti.' 

Questa parte importantissima di servizio reale è dal regola- 
menti affidata particolarmente alla cura dell’intendente, e que- 
sta reai segreteria è nella piena certezza che vigile sempre lo 
sguardo ella tenga sulle coazioni. 

Ma poiché rimostranze non poche sono giunte ai piedi del 
Re signor nostro pel rigore clic gli agenti delia percezione met- 
tono, e talora per oggetti di privata speculazione, nell’appli- 
cazione delie regole; per la qual cosa grave ollrcmodo , c 
più delia stessa contribuzione si rende pei contribuenti il peso 
delle coazioni , cosi questa rcai segreteria si vede nella neces- 
sità d’impegnarla vivamente, onde accorra con provvedimenti 
efficaci per richiamare gli agenti della percezione all’esatto 
adempimento de’ loro doveri , minacciando punizioni rigorosis- 
sime per coloro che ad abusi , o a vessazioni dessero luogo a 
(lancio dei contribuenti. 

Non debbo tacerle , signor intendente , che talun suo col- 
lega è talvolta ricorso , e con utili risultamenti , ni mezzo delle 
iusinuazioni , impegnando i principali proprietarj a pagare, il 
che ha pur destato ne' proprietarj meno aggiali il desio di se- 
guirne lo esempio. 

Se cotesto divisamento fosse generalmente , e con buon suc- 
cesso adottato, ella comprende benissimo che le coazioni si ter- 
rebbero per semplice minaccia , non praticandosi se non nel 
caso in cui ogni mezzo di persuasione tornasse vano. Ma quando 
alle coazioni converrà iu estremo caso ricorrere , perochè è 
indispensabile che alle scadenze la contribuzione si esiga, e che 
i regolamenti sulle obbliganze degli agenti di percezione siano 
senza la menoma eccezione eseguiti , quando io le dicea alle 
coazioui converrà infelicemente ricorrere , è d'uopo che nella 
pratica di esse ogni abuso , ogni vessazione sicno allontanati. 

Chè se questo oggetto importantissimo delle coazioni aprisse 
a lei il campo di riconoscere alcun vizio , in che la esecu- 
zione de’ regolamenti può esser caduta, ovvero di scorgere ir- 
regolarità nella coadotta di taluno degli agenti di qualsivoglia 
grado, io mi rimaugo, signor intendente, nell’aspettazione di 
sentire iu ciò prestamente , c con riserva le sue osservazioni , 
c la opinione sua. 
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— 1619 — 

Ministeriale del 22 luglio 1826 diretta dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici a quello di grazia e giustizia con la quale si 
dis/xtne che trattandosi di beneficio di natura ecclesiastica 
debba procedere la curia e non il tribunale giudiziario. 

11 vicario generale di Napoli a nome di questo cardinale 
arcivescovo ha manifestato, che dopo il suo precedente ufizio 
latto , perchè dal tribunale civile di Napoli non si fosse pre- 
ceduto nella causa , che il comune della Barra voleva intro- 
durre sui dritto di patronato , che dice vantare nella provvi- 
sta di quella parrocchia, abbia ora esso porporato avuto noti- 
fica protestativa, relativamente alla collazione fatta in persona 
dell’attuale parroco sacerdote D. Alessaudro Russo. Rimettendo 
poi lo stesso vicario generale copia di detta notifica, ha fatto 
rammentare quauto venne sovranamente ordinalo sotto il d: 9 
novembre 1819 circa il procedimento nella vertenza colla fa- 
miglia di Gennaro pel dritto di patronato della medesima sul 
primiceriato di questa cattedrale. 

Ho 1 'onore di far conoscere a vostra eccellenza , che essen- 
dosi elevato il dubbio , se nella causa del patronato sul pri- 
micerialo anzidetto dovesse procedere il tribunale civile della 
provincia , o pure la curia arcivescovile , Sua Maestà Ferdi- 
nando I di gloriosa ricordanza ordinò sotto il di g novembre 
1819, che trattandosi di beneficio di natura ecclesiastica, ed 
in cui non si difiiculii di esservi la fondazione ed erezione 
in titolo , procedesse nella divisata causa la curia arcivesco- 
vile , eseguendosi la regola stabilita nella sovrana determina- 
zione del di 9 giugno 1770. 

Nell’acchiudcre quindi a vostra eccellenza il rapporto del 
vicario medesimo c l’annessavi copia di notifica , io la prego 
di dare le disposizioni convenienti per l’esalta osservanza, nel 
caso presente , di quel che fu prescritto coU’indicala sovrana 
risoluzione , e di tenermene riscontrato. 

— 1620 — 

s 

Reale Rescritto del 26" luglio i 8 a 6 partecipalo dal ministro 
degli affari ecclesiastici a tutti gli ordinari del regno portante 
la proroga del giubbi/eo. 

11 sommo pontefice Leone XII nella sua connaturale pietà 
c sollecitudine per la salute delle anime , corrispondendo ai 
voti di Sua Maestà il Re nostro signore che sono costantemente 
animati , e diretti al bene de’ suoi sudditi , si è con un breve 
del dì 17 dell’andante mese , inviato all’arcivescovo di Petra 
Nunzio apostolico presso la Maestà Sua , benignato di autoriz- 
zare tutti gli ordinar) de’ suoi reali dominj a prorogare il termine 
del corrente giubbileo sino al di 23 dicembre di questo anno. 

Avendone io, in veduta della comunicazione datamene dal 
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prelato nunzio apostolico , informala Sua Maestà, si e la Maestà 
Sua nel consiglio ordinario di stato del di 24 del corrente mesa 
degnata di permettere , che il nunzio suddetto pubblichi l’in- 
dicato breve , con rimetterne le copie a tutti gli ordinarj de’ 
suoi reali dominj. Mi ha nel tempo stesso Sua Maestà ordinato 
di pervenire i delti ordinar} perchè pervenendo loro l’enun- 
ciata carta , vi dieno la conveniente esecuzione. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza illustrissima 
e reverendissima per sua intelligenza , e per lo corrispondente 
adempimento di sua parte. 

— 1G21 — 

Circolare del 29 luglio 1826 emessa dal ministro degli affari 
ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinarj del regno con la quale 
si comunica il reai rescritto sull’esenzione della leva di coloro 
che sono nel seminarj. 

Dal ministro segretario di stato degli affari interni in data 
de’ 28 del prossimo passato mese di giugno mi è stato parte- 
cipato quanto segue. — » Sua Maestà a cui ho rassegnati gl’in- 
convenienti verificati per l’esecuzione accordata a coloro , 
che sono ne’ seminarj , varp de’ quali si sono rinchiusi in tali 
stabilimenti in piena frode degli obblighi per le leva; nell’or- 
dinario consiglio di stato .de’ 22 del corrente si è degnala di 
risolvere, che coloro i quali sono entrati nei seminarj sei mesi 
prima della pubblicazione degli ordini di una leva , e ne-sor- 
tono soi mesi dopo del bussolo , debbano andare a servire nel- 
l’armata come se fossero sortiti nel bussolo medesimo , ma che 
questa misura non abbia luogo per coloro , i quali si abbiano 
costituito il patrimonio , ed ottenuto gli ordini minori. 

Ed io lo comunico a vostra eccellenza illustrissima e reveren- 
dissima per sua intelligenza e regolamento. 

— 1 G22 — 

Reale Rescritto del 29 luglio 1826 partecipato dal ministro 
delle finanze al regio scrivano di razione col quale si prescrive 
che ì brigadieri ed i guardiani forestali sono esenti dal rilascio 
di sei mesi. 

Ho rassegnato al Re un rapporto del direttore generale di 
ponti e strade, col quale ha proposto sulla esecuzione del de- 
creto de’ 5 dicembre i 8 i 5 il dubbio se i brigadieri , e le guar- 
die forestali , clic vengano ammessi al servizio di quella dire- 
zione generale debbono o uo rilasciare in benefizio della reai 
tesoreria generale il soldo de’ primi sei mesi di servizio. 

E Sua Maestà considerando, che gli averi de’ brigadieri, e 
delle guardie forestali per la natura del solo servizio van piut- 
tosto considerati come mercedi alle -.loro fatiche, anziché come 
un soldo, per la qual cosa può applicarsi in loro favore la 
eccezione, che pc’ soldati delle armate di terra, e di mare tro- 
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va*i nell’articolo 3 del mentovato reai decreto «(abilito , ti è 
degnata di risolvere , che ì soldi degl’individui , che in qua- 
lità di brigadieri , e di guardi| forestali ammettonsi al servizio 
della direzione generale di ponti e strade debbono essere esenti 
dalla ritenuta de’ primi sei mesi di soldo. 

Ne la prevengo nel reai nome per sua intelligenza , e per 
l’uso di risulta. 

— 1623 — 

Reale Rescritto del 29 luglio 1826 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si 
determina il modo come eseguirsi in favore degli agenti della 
percezione la ritenuta dei loro averi rispettivi. 

Nel presentare vostra eccellenza con rapporto de’16 marzo, 
secondo carico numero 949 all’approvazione di Sua Maestà il 
progetto di regolamento sul modo onde eseguirsi in favore de-' 
gli agenti della percezione la ritenuta de’loro averi rispettivi 1 , 
ha fatto conoscere i dubbi che son nati da cotesto consiglio di te- 
soreria su i due oggetti seguenti. 

1. Se i ricevitori generali, e distrettuali debbano conseguirà 
i loro averi dal momento che abbiano potuto prestare il giu- 
ramento, o pure dal giorno in cui furono posti in esercizio 
della loro carica, su di che è stato vostra eccellenza di avviso 
ch’essendosi il nuovo sistema di perceaione cominciato a met- 
tere completamente in osservanza, giusta i dettami del reai de- 
creto de’ 3 o novembre 1824 dal primo di gennajo 1826 in poi, 
ed essendo da tal giorno innanzi i ricevitori rimasti obbligati 
a’ versamenti forzosi secondo le loro obbliganze, dallo stesso 
giorno in poi debbano a’ medesimi venir soddisfatti gli averi 
stabiliti col decreto medesimo: salvo ulteriori disposizioni a 
potersi prendere circa il pagamento de’ soldi secondo il vec- 
chio sistema , che taluni ricevitori potrebbero domandare per 
l’epoca corsa dal giorno del loro esercizio a tutto dicembre 1825. 

2. Se ne' comuni capoluogbi di Valle i ricevitori generali ai 

quali pel reai decreto de’ 17 agosto 1826 è stato cumulativa- 
mente affidalo l’esercizio de’ ricevitori del primo distretto della 
Valle possano a dippiù percepire i soldi e le indennità di ri- 
cevitori distrettuali, o un compenso- qualunque per l’obbligo 
loro indossato di tenere scrittura distinta di entrambe le rice- 
vitorie, e per la spesa maggiore, che devono a questo riguardo 
subire , su di che diverso è stato il parere del controloro e 
del pagatore generale, da quello del tesoriere generale e dello 
scrivano di razione , e l’istruttore D. Raffaele Catalano giudici» 
di caversene proponendo di- adottarsi in Sicilia quanto trovasi 
stabilito col decreto de’ 12 settembre 1816 onde in generale il 
compenso degli averi accordati ai ricevitori risulti proporzio- 
nato ad ogni ricevitoria secondo la propria classe. V 

Sua Maestà a cui ho tutto ciò rassegnato nel consiglio ordì- "■ Vi' \ 
VOL- v. 28 
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nario di stato de’ a5 dello spirante si è degnala in primo luogo 

di approvare provvisoriamente il regolamento sopraddetto. 

Sul primo de’ dubbj promossi ha consideralo Sua Maestà , 
che subito che la risponsabililà della percezione col sistema 
delle obbliganze si è messa a carico de’ ricevitori generali e 
distrettuali dal primo gennajo del corrente anno, la giustizia esi- 
ge, che dalla stessa epoca ne riscuotano essigli averi, quindi 
si è degnata Sua Maestà uniformarsi a quanto ha vostra eccel- 
lenza proposto. 

Quanto al secondo dubbio la Maestà Sua trova che vi sia 
quistione a fare. La legge ha voluto riunire in una medesima 
persona le funzioni di ricevitore generale della Valle e di rice- 
vitore distrettuale del distretto capoluogo , e per entrambi que- 
sti doveri ha assegnato agli esercenti un soldo , e un dritto 
di percezione su gl’interi introiti della Valle , mentre che ai 
ricevitori distrettuali ha accordato un soldo minore, ed un di- 
ritto corrispondente ai soli introiti del distretto. 

Sarebbe strano di riunire questi doppi averi in una mede- 
sima persona, e sarebbe rovesciala tutta la pianta organica di 
questo ramo. 

Nei reali domini di quà del faro è lo stesso; nè giammai si è 
preteso da’ ricevitori generali di percepire anche gli averi di 
ricevitore distrettuale per lo distretto capoluogo. Tutto al più 
sarebbe forse sano consiglio di determinare un minimum ed un 
maximum per questi agenti di percezione in Sicilia , del pari, 
che lo è in Napoli proporzionato alla quantità di esazione, alle 
spese ed a’ doveri dell’officio , ed alla maggiore o minore cau- 
zione , che sono essi rispetlivafiienle obbligali di dare. 

E sopra ciò ha Sua Maestà ordinato che vostra eccellenza ma- 
nifesti le sue idee per le sovrane determinazioni , con doversi 
a tale riguardo comunicare a vostra eccellenza per una certa 
norma, quel»clie si pratica in questa parte de’ reali domini. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l’uso conveniente , prevenendola, che il si- 
stema in osservanza in questa parte de’ reali domini, di cui Sua 
Maestà ha ordinato neU'uIlima parte di questo rescritto di darsi 
comunicazione a vostra eccellenza , corrisponde al succennato 
rcal decreto de’ la dicembre 1816 che trovasi riportalo nella 
collezione delle leggi 

— 1624 — 

Rea’ e Rescritto del 3 agosto i8a6 partecipalo da/ ministro 
degli affari interni portante speciali concessioni al duca di 
Fragnito ed al marchese di Pietracatella per la esazione de ’ 
terraggi. 

11 ministro di grazia c giustizia in data degli it dicembre 
mi partecipa il seguente rcal rescritto. 

» 11 duca di Fragnito ha esposto a Sua Maestà avere per 
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effetto di decisione della già commessione feudale il dritto di^ 
esigere nel territorio Volturino il terraggio a tenore d’istrumento 
del i585 in ragione di dodicesimo dentro l’aje , dopo tritu- 
rate, e nettate le vettovaglie, e riuscire a lui sommamente dif- 
fìcile tal esazione, cosi per le frodi che di continuo vanno com- 
messe da' coloni , e per lo sommo dispendio, cui sarebbe sog- 
getto a ragione dell’esteso numero di costoro, quando agli or- 
dinari mezzi legali debbansi avere ricorso. Ha quiudi chiesto 
che fossero superiormente determinate le norme necessarie al- 
l’uopo ». 

» Sua Maestà alla quale ho avuto l’onore di rassegnare que- 
sta supplica, nel consiglio di stato ordinario del 39 del pas- 
sato novembre, si è degnata disporre: 

i. Che il giudice del luogo sulle premure del duca, pervia 
di un semplice avvertimento manifestato con un affisso faccia 
intendere ai coloni, che debbono prestarsi alla soddisfazione 
dei terraggio nei termini del giudicato. - 

3 . Che sulle istanze del proprietario medesimo a sue spese, 
e senza interesse alcuno de’ coloni , si eleggano dallo stesso 
giudice uno, o due probi estimatori ( i nomi de’ quali si espri- 
mano nell’avvertimento suddetto ); che facciano uno scandaglio 
della quantità di terre soggette seminate e del prodotto appa- 
rente ed. approssimativo. 

3 . Che sia lecito a Fragnito opportunamente, e nei tempi 
più vicini alla messura e tritura destinare una o due persone, 
che veglino all’integrità de’ prodotti fino all’esazione del ter- 
raggio , con dichiarazione che appena seguita l’esazione sud- 
detta , debba rimanere sciolta questa misura di vigilanza. 

4 . Che a parte di questo il colono debba a' termini del giu- 
dicato avvisare l’agente deli’ex.-barone per la consegna del ter- 
raggio , non possa intanto trasportare i generi sotto, le pene 
nei giudicato «tesso indicate. 

5. Finalmente che se il colono ha de’ grani liberi, debba 
portarli in altra aja , e volendoli situare in quella, ove tro- 
vansi i grani soggetti, debb’avvertire il proprietario, ottenere 
il permesso, e metterli in luogo diviso, e divisamente tritu- 
rarli. Ira contrario tutto il complesso de’ grani mischiati s’in- 
tenderà soggetto a terraggio. Sua Maestà ha risoluto altresì che 
tali disposizioni debbano aver luogo provvisoriamente, e che 
possono prudentemente serbarsi secondo le circostanze in caso 
di simil natura , per altri ex-baroni. 

» Quindi il marchese di Pitracateila dovendo riscuotere de* 
lerraggi dagli ex-feudi di Macchia e Gambatesa in colesla pro- 
vincia, e giovandosi di tali sovrane disposizioni, per l’organo 
del lodato ministro ha implorato, che le medesime siano ap- 
plicate ai suoi interessi, e che il ministro suddetto inerendo a tale 
domanda mi ha partecipato, che ha rimesso la supplica del 
marchese al regio procuratore presso il tribunale civile, perché 
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dia la disposizioni analoghe al tuo pubblico ministero nell'ese- 
cuzione dell’enunciato sovrano rescritto. 

10 le partecipo tutto ciò, perchè dia le disposizioni , che ri- 
guardano le sue attribuzioni iu proposito. 

— 1625 — 

. Circolare del a agosto »8a6 emessa dal ministro degli affari 
interni portante dilucidazioni sulla ritenuta di un semestre di 
soldo a’ nuovi impiegati . 

11 signor ministro delle finanze con reai rescritto del ig del 
passato scorso luglio mi partecipa che avendo umiliato a Sua 
Maestà diversi dubbj insorti nell’applicazione dell’articolo 2 
del reai decreto de’ 5 dicembre t8a5 in cui è prescritto, che 
a contare dal t gennaio i8a6 in tutte le nuove provviste , o 
promozioni ad impieghi, così civili, che militari non sarà cor- 
risposto il soldo ai nuovi nominati , o promossi , se non sei 
mesi dopo comincialo il servizio di primo impiego , o di posto 
di ascenso , la Maestà Sua siasi degnata dichiarare che la base 
fandamenlale della ritenuta debba essere di esentare tutti quei 
pagamenti periodici , e fissi che sieno compensativi di spesa 
effettiva , ed indispensabile , ed al contrario assoggettare alla 
ritenuta stessa tutti gli altri pagameuli , i quali , o sieno re- 
lativi ad aumenti di averi , o essendo compensativi anche di 
•pesa , possa ritardarsene la esecuzione. Su tal principio ha 
Sua Maestà determinato che sieno esenti dalla ritenuta di sei 
mesi i pagamenti per gasti di scrittoio , per indennità di rap- 
presentanza ai militari, per indennità di foraggio , e per og- 
getti simili; e che in vece vi sieno assoggettati i pagamenti per 
soprassoldi , per indennità fisse ai magistrati , per gratificazioni 
mensili , per indennità di alloggio , e mobilia ec. Ha inoltre 
la Maestà Sua prescritto che vadano esclusi dalla ritenuta le 
nuove assegnazioni sopra i ruoli provvisori , gli aumenti di 
esse , e richiami de’ militari dal ritiro , dall’attenzione di de- 
stino all’attività nello stesso grado , gl’impiegati in generale 
che dalla sospensione sono reintegrati ne’ loro posti , non che 
gli uffiziali isolali che da una classe passano all’altra nel pro- 
pio grado , e ciò sul riflessò che la legge della imposizione ha 
contemplato i soli nuovi impiegati e le promozioni : ma che 
debbono esserne colpiti gl’impiegati civili e militari destituiti, 
i quali fossero richiamati iu servizio , dovendosi questi ripu- 
tare come nuovi-eletti, semprecliè però non sia loro accordata 
la non interruzione di servizio. Fibalmente ha Sua Maestà or- 
dinalo che la ritenuta debba, cominciare dal giorno dell’effet- 
tivo possesso , quantevolte non vi sia una particolare sovrana 
disposizione in contrario. 

Mi affretto a comunicarle tali ordini sovrani, per sua intel- 
ligenza , t per l’adempimento nella parte che potrà riguardarla. 
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— 162 G — 

Reale Rescritto del a agosto i8a6 partecipato dal ministro del- 
le finanze al luogotenente generale in Sicilia portante disposi- 
zioni sul dazio del macino. 

Dalle prescrizioni contenute ncll’art. 5 del reni decreto dei 
3 o novembre 1824 e della dicbiaraziouc approvata col sovrano 
rescritto dei 24 agosto 1825, risultando che nei comuni ove il 
dazio del macino trovasi provvisoriamente lasciato in accollo 
ai comuni , debbano riputarsi debitori diretti del contingente i 
comuni medesimi e loro garanti i decurionati, si è vostra ec- 
cellenza avvisata con rapporto dc’ 3 i dello scorso maggio, che 
per potersi nei casi di ritardato pagamento saper dirigere le 
coazioni , o contro i comuni direttamente , o contro i decurio- 
nati , bisogna prima conoscere , se il debito sia prima imputa- 
bile ai primi o pure ai secondi, tale dovendo per quesl’uliimi 
riputarsi , quando nella qualità di corpo rappresentativo del 
comune ne avessero per trascurala amministrazione o per mal- 
versazione fatto venir meno i prodotti del macino. Quindi sulla 
scorta di quanto fu di accordo tra vostra eccellenza e me riso- 
luto con ministeriale del 19 aprile scorso numero 886, per lo 
deficit sperimentato l’anno 1825 nei suddetti comuni accollatarj 
del macino, ha vostra eccellenza proposto occasionalmente al- 
l’uguale ritardo successo nei versamenti di sì fatti contingenti 
del macino, di adottarsi le misure seguenti. 

1. Che i decurionati i quali non verseranno per intero alla 
epoca del maturo la rata di ciascun mese , della quota del da- 
zio, debbano essere tenuti a presentare all’intendente della val- 
le , mese per mese , dicci giorni dopo l’epoca del versamento 
i conti della loro amministrazione pel mese precedente, restando 
a cura degli agenti della percezioue di dare avviso all’inten- 
dente di tutti quei decurionati, i quali non avessero fatto in 
ciascun mese versamenti per intero. 

2. Che i conti mcnsionati nel precedente articolo debbano 
essere prontamente esaminati ai termini degli statuti dell’am- 
ministrazione civile, in modo tale, che al terzo mese siano de- 
finiti i conti dei mesi precedenti. 

3 . Che se i tisuliamcnii di un tale esame faran conoscere di- 
fetto di ammende, in guisa che il debito sia imputabile ai de- 
curionali , se ne debba dar subito conoscenza al tesoriere ge- 
nerale , ed ai ricevitori generali per procedere alle coazioni 
contro i decurionati medesimi , riguardandoli a guisa di socj 
solidalmente obbligali ebe son debitori dell’erario per la somma 
risultante dallo esame dei conti. 

4. Che se i risultamene di uu tale esame faran conoscere di 
non esservi stato difetto di ammende , e di essere perciò il de- 
bito imputabile ai comuni, allora debba questo ripianarsi nei 
modi prescritti dalle leggi , onde non dissestare le loro am- 
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mende, cioè a dire, o con inversione di fondi , qualora i ri- 
spettivi stati discussi lo permettano , o con mezzi slraordinarj 
apprestati ai termini della legge deii’amministrazione civile. 

5. Che alla fine dell’anno avuto il complesso dell’intera am- 
ministrazione del corrente esercizio , e tenuto presente il risul- 
tato dell’esame della gestione del i8a5 si proceda alla regola- 
rizzazione delle quote , qualora sarà conosciuto , che debba 
avere effetto, salvo i casi in cui per tali comuni le circostanze 
sian tali d'apprestare elementi chiarissimi ed evidenti , perchè 
la regolarizzazione della quota accollata possa al momento man- 
darsi ad effetto, senza bisogno di attendere. 

6. Che qualora alla fine dell’anno l’eccesso dei prodotti di 
alcuni mesi faccia diminuire, equivalere o superare il difetto 
degli altri per i quali si saran formati dei fondi estraordinari, 
debba lasciarsi ai comuni la somma equivalente alla differenza, 
da doversi riguardare come avanzo della cassa comunale pel 
nuovo esercizio, ed essere allora soppresso nello stato discusso, 
taluno o più'di quei dazj , il cui prodotto corrisponda alla 
somma esistente come avanzo di cassa. 

Sua Maestà si è degnata uniformarsi provvisoriamente a lutto 
l’anzidetto che si è da vostra eccellenza proposto , ed io nel 
reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l'uso conveniente. 

— 1G27 — 

Circolare de' 5 agosto 1826 diretta dal ministro di grazia 0 
giustizia ai procuratori del Re presso i tribunali cìcili , c/ie 
determina potersi rogare, in brevetta i contralti di affilio , seni- 
prechè l'eslag/io per tutta la durata del medesimo non ecceda i du- 
cati cento. 

E sorto il dubbio se i contratti di affitto per predi urbaoi 
o rustici possano farsi con atto in brevetto, e nell’affermativa 
sino a qual somma. 

Avuto riguardo all’articolo 34 della legge dei 23 novem- 
bre i8ig, per lo quale è permessa la forma del brevetto pei 
le obbligazioni di ducali cento, ed avuto altresì riguardo che 
tale forma è particolarmente istituita nelle piccole stipulazioni 
per evitare le spese , cui richiede la formazione delle minuti, 
le quali spese potrebbero talvolta assorbire l’ammontare delle 
obbligazioni principali, io ho pensato che i contratti dei quali 
è parola, possan essere rogati nella forma del brevetto; sein- 
prechè l’estaglio per tutta la durata dell’affitto non ecceda la 
somma di ducati cento. 11 miuistro delle reali finanze è con- 
venuto in queste idee, ed analogamente alle medesime ha spe- 
dito le sue istruzioni all’amministrazione generale del registro 
e del bollo. 

Partecipo tutto ciò alle signorie loro per l’uso conveniente, 
c perchè lo comunichino pel dovuto adempimento alle rispet- 
tive camere notarili ed ai notai. 
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Élleno mi accuseranno la ricezione di questa circolare (1). 

— 1G28 — 

Circolare del 5 agosto 1826 emessa dal ministro degli affari 
interni von la quale si prescrive essere vietato radunarsi nelle 
chiese parrocchiali per la formazione delle liste della leva e per 
discutere ogni altro affare . 

Si è fatto supporre clic dal 1820 in poi sia restato l'uso in 
vari comuni di farsi nelle chiese parrocchiali le adunanze per 
la formazione delle liste della leva annuale, c per la discus- 
sione di ogni altro affare. 

lo desidero che ella col solilo suo zelo vegga se in cotesta 
provincia sussista tale abuso, e nel caso affermativo darà di- 
sposizioni forti, ed efficaci per farlo cessare. 

— 1629 — 

Reale Rescritto del 5 agosto 1826 partecipalo dal ministro delle 
finanze a! luogotenente generale in Sicilia portante disposizioni 
relative alle estinzioni delle soggiogazioni. 

Sui dubbi costi elevali , e da vostra eccellenza proposti ne’ 
due pregiatissimi offici de’ 21 aprile, ed il maggio ultimi, 
concernenti lo adempimento dell’articolo i5 del reai decreto 
de' 10 febrajo 1824 , relativo alle estinzioni delle soggiogazioni ; 
siamo convenuti il signor ministro di grazia e giustìzia,- ed io 
nelle idee seguenti. 

1. Che non debbano godere della registrazione gratuita i do- 
cumenti , che vengono presentati al giudice deputato in esecu- 
zione del rcal decreto de’ 10 febraio 1824 sulla rescindibilità 
delle soggiogazioni , nè le procure speciali che si fanno dagli 
interessali a comparire iunanti ,i giudici medesimi , per l’asse- 
gnazione dei beni. 

(1) La risoluzione compresa in questa circolare è conseguenza del seguente 
uffizio passato sotto ladatade’21 giugno 1826 dal ministro di grazia e giu- 
stizia a quello delle finanze. 

» Vostra eccellenza ini ha fatto l’onore di consultarmi se i contratti di affitto 
per predi urbani o rustici possano farsi con atti in brevetto , e nell’afferma- 
tiva sino a qual somma. 

» A me sembra che questi contratti possano celebrarsi con atti in brevetto 
sino a ducati cento. Foggio questo avviso sull'articolo 34 della legge de’ 23 
novembre 1819 su * notariato , che permette la forma del brevetto per le ob- 
bligazioni di ducati cento. Sarebbe strano se per l’affitto di un tugurio per 
pochi carlini, o di un fondo rustico di pochi passi si dovesse redigere un atto 
autentico, dalle persone non iscribenti particolarmente. In questo caso la spesa 
del contratto di fitto sorpasserebbe l’affitto , e forse anche il valore del fondo 
fittato. La legge ha permesso i brevetti nelle picciole stipulazioni per evilate 
le spese, le quali assorbirebbero l’ammontare delle obbligazioni principali 
Questo fine sarebbe distrutto se ti proibissero gli atti in brevetto pe’ con- 
tratti di affitti. Sicuro che vostra eccellenza mi faccia l’onore di concorrere in 
questa idea , la prego onorarmi di suo riscontro per dare di accordo le analo- 
chc istruzioni sull’oggetto. 
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a. Che debbano godere di lai registrazione gralnita le temute 
delle sentenze, che si emettono dai detti giudici deputati; le 
spedizioni delle medesime che 6Ì rilasciano in forma esecutiva 
alle parti interessate: gli atti sia per usciere sia per altro uf- 
iiziale ministeriale , che si spediscono presso i giudici deputati, 
e le sole procure , che si fanno dal celo de’creditori per la scelta 
del loro procuratore. 

3. Che la esazione de’ cosi detti diritti di cancelleria non può 
aver luogo presso i cancellieri dei giudici deputali, ma che es- 
sendo giusto , che i medesimi abbiano qualche indennità , sarà 
esso signor ministro di grazia e giustizia , a provocarne i so- 
vrani oracali. 

Ho l’onore di darne comunicazione a vostra eccellenza per 
l’uso conveniente. 

— 1630 — 

Circolare del g agosto 1826 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si prescrìve che le cause che interessano 
r amministrazione deggiono essere trattate come urgenti. 

il ministro di grazia e giustizia con rescritto dei 5 del cor- 
rente mi ha partecipato, che Sua Maestà nell’ordinario consi- 
glio di stalo del 10 luglio ultimo conformandosi all’avviso 
della consulta de’ reali domini di quà del faro, ha risoluto, 
che le cause de’ comuni e degli stabilimenti pubblici presso le 
autrità giudiziarie vi debbano essere spedite come urgenti, qua- 
lora le domande per le dichiarazioni di urgenza sieno poggiate 
su gravi molivi di utilità pubblica c di particolare economia 
dei comuni o degli stabilimenti stessi , rimanendo però affidata 
la valutazione di tali motivi alla prudenza ed al giudizio de’ 
presidenti e de’ rispettivi collegi. Ella per la parte, che la 
riguarda, darà piena ed esatta esecuzione a questa sovrana de- 
terminazione , anche come presidente del consiglio generale de- 
gli ospizj, cui la renderà nota. 

— 1631 — 

Reale Rescritto del g agosto 1826 partecipato dal ministro 
delie finanze col quale si dichiara che il compenso ai proprie- 
tarj delle dogane di terra e hegrezie abolite con le leggi del 
1812 e i8i3 debba liquidarsi col sistema prescritto in dette leg- 
gi , cogli articoli 20 e 21 del reai decreto del 21 giugno 1819 
e che in ciò sia competente a procedere la gran corte de'conli. 

Uniformandosi Sua Maestà all’avviso emesso dalla consulta 
de’ reali domiuj oltre il faro sull’articolo in questione, di cui 
tratta il rapporto di vostra eccellenza de’ 16 del passato aprile 
terzo carico numero 8gi 5 cioè se il compenso a’ proprietar j delle 
dogane di terra e segrezie abolite cou le leggi del 1S12 e s 8 1 3 
debba liquidarsi colle norme stabilite di proposito dalle leggi 
medesime; come ha sostenuto la famiglia Vigo di Acireale > 
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o pure con t metodi prescritti dalle istruzioni de’ 17 marzo 1819 
e qual ne sia il magistrato competente , si è degnata ordinare 
die per lo compenso , di cui trattasi , delibasi osservare il si- 
stema prescritto dalle leggi del 1812 e i8i3 degli articoli 20 
e ai del rcal decreto de’ ai giugno i8ig e che in quanto al 
magistrato sia competente a procedere la gran corte de’ conti , 
come una commessione a ciò delegata , secondo che nelle reali 
istruzioni de’ 17 marzo venne inculcato. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. ... , 

— 1632 — • ; 

Ministeriale del g agosto 1836 diretta dal ministro delle finan- 
ze al luogotenente generale in Sicilia con la quale si danno di- 
sposizioni a regolare i caricamenti di sale sui legni oltre le dugen- 
to tonnellate. 

In uua memoria presentata in questo ministero si è supposto, 
che in Sicilia si abbiano per rivocati dall’art. 94 della nuova 
legge di navigazione i due reali decreti de’ 6 agosto e 23 di- 
cembre 1822 co’ quali era stato accordalo il beneficio della di- 
minuzione del dritto di tonnellaggio a’ bastimenti di sopra 200 
tonnellate, che venissero vuoti dall’estero per caricar sale in 
Sicilia. Se n’è conchiuso, che questo commercio, ch’era prima 
florido , non potrà più couveuire a’ bastimenti austriaci. 

Ho l’onore di far tutto ciò noto a vostra eccellenza preve- 
nendola , che in Sicilia non sono stati rivocati i decreti in 
quistiooe. 

— 1633 — 

Reale Rescritto del 9 agosto t826 partecipalo dal ministro del- 
le finanze al luogotenente generale inSicilia portante disposizio- 
ni sul dritto di percezione de’ crediti arretrati dell’erario. 

Nel sovrano rescritto de’ 2g aprile 1826 col quale furono ap- 
provate le indennità ed i premj proposti da vostra eccellenza in 
favore degli agenti della percezione sulla esazione dei crediti 
arrestali dello erario, fu avvertilo, che per arretrato dovea 
intendersi il maturo a tutto l’anno 1824, mentre il 1825 potea 
considerarsi come corrente; fu in seguito da vostra eccellenza 
osservato, che gl’introiti appartenenti all’esercizio del 1825 , 
trovansi aggregati all’amministrazione dello stralcio, e che della 
loro esazione restano ancora incaricali i suddetti agenti, finanzieri, 
come di ogni precedente arretrato. Quindi per rendersi conse- 
guente alla disposizione del succennato reai rescritto , fummo 

10 c vostra eccellenza di avviso , che per indennità nel senso 
de) rescritto medesimo , da dover godere i mentovati agenti per 
là esazione del 1825 fossero quelle stesse, esclusi i premj che 

11 r?al decreto de’ 3o novembre 1824 contempla per la esazione 
corrente. 

vol. v. 29 
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Arendo ora fatto considerare vostra eccellenza con rapporto 
del io del caduto luglio ( primo carico numero 741 ) che siffatta 
dichiarazione può aver luogo pei soli agenti della percezione, 
non gii per quelli dell’amministrazione di cui non parla il detto 
decréto, ha proposto che riteuuto di dover per l’esazione degli 
introiti dal 1825 conseguire gli agenti della percezione le in- 
dennità, esclusi i premj che l’enunciato decreto accorda per 
l’esazione corrente , possano per la riscossione medesima dei 
i 8 a 5 gli agenti dell’amministrazione conseguire la stessa inden- 
nità approvata col succennato rescritto dei ag aprile per gli 
arretrati a tutto il 1834. 

Ha infine soggiunto di aver disposto che non si contribuisca 
più dalla tesoreria generale il mezzo soldo agl’impiegati delle 
abolite segrezie , e pro-segrezie che si trovano addetti presso 
gli agenti della percezione , e della amministrazione per l’in- 
combenza degli arretrali, essendo, giusta l’indicato reai rescritto, 
il loro mantenimento compreso nelle indennità accordate agli 
agenti medesimi ; come ancora , che si debba in favore del te- 
soriere dedurre dalle suddette indennità dovute da gennaio 1836 
a questa parte, l’importare dei mezzi soldi già soddisfatti agli 
impiegati anzidetti. 

Essendosi Sua Maestà uniformata allo avviso di vostra ec- 
cellenza, nel reai nome glielo partecipo per l’uso conveniente. 

— 1634 — 

Reale Rescritto del 16 agosto 1826 col quale si determina 
che al contenzioso giudiziario si appartiene il giudizio delle 
controversie per rescissioni di contratti di appalti con delle pub- 
bliche amministrazioni essendo puramente civili le azioni cor- 
rispondenti. 

11 rapporto di vostra eccellenza degli 8 dello scorso maggio 
riguarda il conflitto di attribuzioni elevato tra il tribunale ci- 
vile ed il consiglio d’intendenza di Palermo nella causa tra 
Andrea Trifò e compagni arrendala» del dritto di sensalia sulle 
compre e vendile , che faceau gli esteri nel comune di Mor- 
reale da una parte, ed il comune stesso di Morreale dall’altra. 
1 In questa causa gli arrendala» han chiesto lo scioglimento 
del contratto di fitto per lo cennato dritto di sensalia , a ra- 
gion d’essere mancalo la cosa locata , ed han pure dimandato 
là indennizzazione dei corrispondenti danni ed interessi. 

Sua Maestà uniformemente allo avviso della consulta , avuto 
riguardo Alla natura puramente civile dell’azione dedotta , ha 
risoluto , che sia nella specie competente a procedere l'autorità 
giudiziaria. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
risoluzione, perchè si serva farne l’uso conveniente. 
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— 1635 — 

Real e Rescritto de 1 1 8 agosto 1826 partecipalo dal ministro di 
grada e giustizia ai procuratori del Re presso i tribunali ci- 
vili , per condonazione di multe ai notai per contravvenzioni 
alla legge sul notariato. 

Ho rassegnato a Sa a Maestà le suppliche di molti notai di 
questa parie del regno, dirette ad ottenere dalla reai dementa 
la condonazione delle multe nelle quali trovansi incorsi pet 
contravvenzione alla legge sul notariato , particolarmente in 
ciò che riguarda la ritardata esibizione alle camere notarili delle 
copie de’ notamenti fatti ne’ loro rcpertor) degli atti che per essi 
sono stati rogati , ed il ritardato pagamento de’ diritti che, agli 
archivj notarili competenti per. tali atti , sono stati dai mede* 
simi notai già introitati dalle parli. — E Sua Maestà prendendo 
in benigna considerazione le suppliche de’ ricorrenti , dietro 
schiarimenti all’uopo raccolti da’ suoi procuratori pressoi tri- 
bunali civili di questa parte del regno , nel consiglio ordina- 
rio di stato del giorno 8 di questo mese , uniformemente ad 
avviso della consulta de’ reali domin] al di qua del faro , si 
è degnata tra l’altro determinare : 

1. Che le signorie loro debbano astringere , per le vice coi 
mezzi regolari , i notai morosi a versare nelle casse degli ar- 
chivi notarili in due rate , pagabili irremissibilmente da sei in 
sei mesi , i diritti che , competenti a’ mentovali archivj nota- 
rili per gli atti dai notai stessi rogati, sono stali dai medesimi 
già introitati dalle parti interessate; 

2. Che per effetto di sua real clemenza rimangono condonate 
per tre quarte parti a’ notai le inulte, nelle quali trovansi come 
sopra incorsi per contravvenzioni alla legge sul notariato; 

3 . Che per la rimanente quarta parte delle multe le signorie 

loro lenendo presente l’ammontare della medesima, la qualità 
e quantità delle contravvenzioni , la maggiore b minore solvi- 
bilità de’ notai, e la loro buona ornala fede, debbano disporre 
l’esazione della medesima dividendola secondo la prudenza delle 
stesse signorie loro in due o ire rate , pagabili da quattro in 
quattro mesi, o da sei in sei mesi , con dichiarazione, che qua- 
lora elleno trovino per verità stato di miseria e di depaupe- 
razione , debbano riferire l’occorrente con dettaglialo rapporto 
in questa reai segreteria di stato per attendere le superiori de- 
terminazioni; — ' 

4- Finalmente , che la condonazione anzidetta risguarda le 
multe incorse dai notai fino al giorno di questa grazia sovrana. 

Nel real nome partecipo alle signorie loro questa sovrana ri- 
soluzione pel dovuto adempimento. 
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Reale Rescritto del 19 agosto 1826 partecipato dal ministro 
deli interno col quale si determina che la beneficenza può di- 
sporre delle doti delle donzelle non maritale dopo il loro qua- 
rantesimo anno. 

Ho rassegnato al Re il dubbio proposto da cotesto consiglio, 
se la durala fissata per la promessa delle doli a carico del monte 
lsplues di Monopoli possa estendersi a’ maritaggi degli altri luo- 
ghi pii della provincia. 

La Maestà Sua avendo considerato che per Monopoli era già 
provato che l’imporlo delle doti rimaneva in cassa con danno 
delle altre donzelle povere , il che escludeva l’opportunità de’ 
matrimoni per le altre seuza speranza delle sorteggiate, c che 
non essendosi verificata questa circostanza sugli altri luoghi pii, 
non possa senza una piena cognizione di causa estendere la so- 
vrana risoluzione a lutt’i maritaggi della provincia; quindi vo- 
lendo conciliare la medesima sovrana risoluzione alle circostanze 
che possono verificarsi negli altri comuni , si è degnata di or- 
dinare in conformità dell’avviso della consulta de’ reali dorainj 
di quà del faro che generalmente negli altri comuni possa la 
beneficenza ( ai quarantanni finiti ) disporre de’ maritaggi delle 
donzelle povere sorteggiate, e non collocate in matrimonio sino a 
quell’epoca. Ben vero se dopo tale epoca riuscisse ad alcuna di 
dette donzelle di trovar marito , uno de’maritaggi di quell’anno 
si dasse alla medesima in compenso di quello che ad essa ap- 
parteneva , o che si trova disposto in favore di altra donzella 
contemplata dalla legge di fondazione. 

Nel reai nome lo partecipo al consiglio pel convenevole adem- 
pimento. 

— 1637 — 

Circolare del 19 agosto 1826 emessa dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinar j del regno con la 
quale si partecipa una determinazione ministeriale sulle inde- 
bite esazioni fatte dagli uffiziali dello stato civile. 

il coosigliere ministro di stato ministro segretario di stato 
di grazia e giustizia mi ha in data de’ 12 del corrente mese par- 
tecipato , che in seguito de’ reclami a lui diretti per indebite 
esazioni praticate negli uffizj dello stato civile, ha esso ministro 
spedita fin dai 17 giugno ultimo una determinazione comuni- 
cata ai procuratori del Re presso i tribunali civili, ad oggetto 
di correggere , e prevenire un tale gravissimo abuso , ed assi- 
curare l'esatta osservanza delle disposizioni di Sua Maestà, che 
dichiarano gratuito il servizio dello stato civile. 

Corrispondendo quindi alla inchiesta del lodato ministro, ri- 
metto a vostra eccellenza illustrissima c reverendissima copia 
della suddetta determinazione per sua intelligenza e rcgola- 
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mento , e perchè la renda nota ai suoi diocesani , facendola 
pubblicare per mezzo de' parroci», e degli altri ecclesiastici in- 
caricati della cura delle anime. 

Ordinanza del 17 giugno 1826 emessa dat ministro di grazia c giustizia 
con la quale s’inculca la esatta intelligenza dell’articolo 6 del reai decreto 
de’14 settembre 1819 suite funzioni di ufiiziali dello stato civile. 

Veduto l’articolo 6 del rcal decreto de’ 14 settembre 1819 
così concepito « le funzioni di uffiziale dello sialo civile sono 
» meramente gratuite. Sarà esatto solamente un carlino, o sia 
» un lari siciliano, per ogni copia estratta dagli atti dello stato 
» civile , purché colui , che la chiede , non sia povero. » 

Ad assicurare sempreppiù la esalta esecuzione di questo ar- 
ticolo , c ad allontanare ogni menomo abuso, che potesse mai 
aver luogo sull’oggetto. 

Determina quanto segue. 

Art. 1. È vielata negli tiflizj dello stato civile la esazione 
di qualunque somma , e sotto qualsivoglia titolo, o denomi- 
nazione per l’adempimento degli atti dello stalo civile. Tutto 
dovrà esser fatto gratis in questi uffizj. 

2. In conformità del riferito articolo 6 del reai decreto de’ 
14 settembre 1819 potrà essere esatto solamente un carlino, o 

,.sia un lari siciliano per ogni copia estratta dagli atti dello stalo 
civile , purché colui che la chiede , non sia povero. 

3 . Sarà considerato povero quegli , che per tale verrà atte- 
stato dal proprio parroco. 

4. Coloro , che in occasione degli atti dello stato civile da- 
ranno luogo ad indebita esazione , comunque tenuissima , es- 
sendo rei di concussione, verranno immediatamente tradotti in- 
nanzi alla gran corte criminale , e castigati iu conformità delle 
leggi penali. 

5 . Questa determinazione scritta a carattere chiaro, ed intel- 
ligibile rimarrà costantemente affissa in ciascuno degli uffizj dello 
stato civile. 

6. I procuratori del Re presso i tribunali civili , e gli uffi- 
ziali dello stalo civile , sotto la propria responsabilità , sono 
incaricati di vegliare alla rigorosa esecuzione di questa deter- 
minazione. 

— 1638 — 

Circolare del 23 agosto 1826 emessa dal ministro delle finanze 
e diretta ai regj procuratori diocesani con la quale s’inviano i 
modelli secondo i quali debbono redigersi gli stati di situazione 
di cassa delle amministrazioni diocesane. 

Con circolare de’ 4 agosto fu inculcato ai regj procuratori di 
rimettere , per lo giorno 10 maggio , lo settembre e 10 gennajo 
di ciascun anno , gli stati indicanti la situazione delle casse 
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delle rispettive amministrazioni diocesane, perii quadrimestri 
terminati collo spirare del mese precedente , cosi per la parte, 
che riguarda il numerario , come per la parte , che riguarda 
J generi c furono alla detta circolare alligati modelli, secondo 
i quali dovessero i due stati redigersi. 

L esperienza però ha. fatto conoscere , che quei modelli la- 
sciano sovente de’ vuoti, i qnali non erano ripianali, che me- 
diante una corrispondenza tra me ed essi regi procuratori , e 
questa o tre che riesce fastidiosa , specialmente quando può 
essere dagli stati medesimi supplita , talvolta lascia pure l’in- 
viluppo e 1 oscurità sopra una parte così essenziale di servizio 

Ad evitare siffatto inconveniente, ho io credulo opportuno 
d. riformare cosi i modelli, chea colpo d’occhio si conoscano 
in ogni quadi miestre le quantità maturate e non esatte a tutto 
il quadrimestre precedente , Pesano su di esse , e le reste: le 
quantità scadute nel quadrimestre, cui gli stati son riferibili, 
le quantità incassate, e quelle che restano ad incassarsi : il totale 
de maturi de’ due quadrimestri , il totale dell’introito fatto , 
ed il totale delle reste, e questo totale delle reste servirà poi 
a fissare nell uno , e nell’altro stalo appresso il maturo non ri- 
scosso del quadrimestre precedente. 

Nello stesso modello si vede la rubrica degli esiti: possono 
occorrere qualche volta degli esiti straordinarj, ma questi non 
debbono esser rapportati sotto nome generico, come si è fatto 
finora da taluni de’regj procuratori, ma le partite componenti 
tal esito dovranno essere individuate. Si trova nna colopna di 
osservazioni , nella quale ciascuno potrà segnare tutto ciò, che 
crederà opportuno alle convenienti dilucidazioni , delle quali 

Je partite eontroposle potessero aver bisogno ; nella intelligenza, 

clic sotto questa colonna dello stato de’ generi dovrà sempre 
marcarsi , se la vendila di essi siesi fatta all’incauto , ovvero 
in economia , e dee segnarsi la ragione , sulla quale il prezzo 
si c basato. # 

Questi siali qnadrimestrili però, secondo gli annessi modelli, 
non potranno mai esser pienamente soddisfacenti , poiché essi 
presenteranno la situazione della cassa quale materialmente si 
trova , c daranno motivo a prender ragione delle operazioni 
dell amministrazione , dirette alla riscossione di ciò , che è ri- 
masto in arretralo nel quadrimestre precedente , ma non mai 
presenteranno la situazione di cassa qual esser dee, se essi non 
partano da una. esatta lista di carico, colla quale i bilanci men- 
sili , che i cassieri sono nel dovere di esibire, debbono corri- 
spondere, e dalla quale debbono le amministrazioni tirar le loro 
lince nc conti , che le medesime sono obbligate di esigere in 
ogni anno dai rispettivi cassieri , c discutere colla massima 
scrupolosità , coll’intervento de’ rispettivi regj procuratori. 

Se dunque la lista di carico dee formare il centro, al quale 
sou da riunirsi tutte le linee della parte contabile , conviene 
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mettere la più grande diligenza a rivederla, e per riuscire nel- 
l’intento , e indispensabile , che ogni amministrazione conservi 
la platea di tult’i beni a ciascun benefìcio appartenenti. Allora 
sarà tacile di conoscer quelli, clic ricadono anno per anno sotto 
la quislione dell’aiumiuislrazione , i differenti cespiti, che loro 
appartengono , e sarà facile conoscere la rendita di questi ce- 
spiti, la qual’è quella, che offre il materiale alle liste di carico. 

Ecco perchè io richiamo lei alla sollecita osservanza dell’ar- 
ticolo ,i 5 delle istruzioni , tanto inculcate , e che se non fosse 
stata uegligeniaia dalla maggior parte delle amministrazioni, esse 
non sarebbero cadute in tanti disordini ed io tanta responsa- 
bilità , della quale un giorno possono, loro malgrado, ri- 
sentirne le conseguenze. 

lo, signor regio procuratore , mi attendo dalla di lei accura- 
tezza l’adempimenio di quanto si contiene nella presente, della 
ricezione della quale desidero essere riscontrato. 

— 1639 — 

i 

Ministeriale del 23 agosto 1826 diretta dal ministro delle fi- 
nanze al luogotenente generate in Sicilia con la quale si sta - 
òilisce che indipendentemente dall'azione reale, la riscossione della 
contribuzione diretta può spiegaisi anche con l'azione, personale. 

Sul dubbio promosso dal ricevilor generale della valle di Pa- 
lermo , se un contribuente, cedendo un fondo rivelato possa 
per debito sopra lo stesso venir costretto con l’azione reale su 
di altri immobili , o mobili che possegga , e in muucanza di 
questi con l’azione personale; l’agente del contenztoso, secondo 
che vostra eccellenza si è compiaciuta ina ni festa rmi col pregia- 
tissimo foglio de’ i3 del corrente , ha l'atto osservare , che l’a- 
zione per la riscossione de) contributo fondiario , essendo es- 
senzialmente reale , è esercibile sul fondo gravalo, ma che può 
divenir personale contro il possessore , finché possiede, ed es- 
ser per conseguenza esercibile per tull’i modi , e sopra tutto il 
patrimonio del possessore per quel tempo solamente, che abbia 
posseduto , o possedè ; talché per qualunque specie di aliena- 
zione , non esistendo più il fondo presso colui, che lo ha pre- 
cedentemente posseduto, non resti più azione personale , oltre 
il tempo della possessione , contro chi è stato possessore della 
cosa alienata. 

Trovando io pienamente fondato su i principj del diritto sif- 
fatto avviso dello agente del contenzioso, crederei che vostra 
eccellenza potesse darne le disposizioni , che ne risultano. 
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— 1640 — 

Circolare de' 26 agosto 1826 diretta dal ministro di grazia 
e giustizia ai proccuratori del Re presso i tribunali civili, sul 
dubbio se possa agirsi conira i notai per pronunciazione di multa 
per contravvenzione che abbiano commessa ne ’ rogiti atte leggi 
sul notariato, qualora per tale contravvenzione, oltre alla multa, 
è dalla legge medesima stabilita la nullità del rogito. 

Il tribunal civili io Chicli aveva adottalo il principio, che 
nel caso in cui per contravvenzioni alla legge sul notariato , 
sia dalla legge istessa pronunziala la nullità del rogito che tali 
contravvenzioni contiene, ed una multa a carico del notaio sti- 
pulatore , non possa questa multa infliggersi se non quando sia 
di già seguita la dichiarazione della nullità del rogito in un 
competente giudizio tra le parli interessate. La corte suprema 
di giustizia , dietro il rinvio che all’uopo l’era stato fatto da 
questa reai segreteria , ha riprovata siffatta massima , secondo- 
chè risulta da decisione , colla quale nell’interesse della legge 
ha annullato la sentenza del tribunal civile in Chieti. Invio a 
lei copia di questa decisione per intelligenza e norma ai ter- 
mini della legge cosi del suo pubblico ministero , come del col- 
legio , cui ellu appartiene, e di cotesta camera notarile. 

Ella mi accuserà la ricezione di questa circolare. 

Decisione emessa dalla Suprema Corte di giustizia. 

Francesco I. ec. ec. L’anno 1826 il dì ai gennaio alla su- 
prema corte di giustizia , nella camera civile. 

Intervenendo il presidente cavalier de Biasio , il vice-pre- 
sideute Vecchioni, i consiglieri Savarese , Pedicini , Ma tigoni, 
Migliorini , Cai end a , Marchese Potenza , de Majo, ed il con- 
sigliere Parisio funzionante da pubblico ministero. 

11 consigliere de Majo ha proposta la requisitoria dell’avvocato 
generale Koberti, tendente ad ottenere l’annullamento nell’in- 
teresse della legge della semenza del tribunal civile di Abruzzo 
citeriore profferita nel dì 28 giugno 1821 nella causa tra il 
pubblico ministero , ed il notaio D. Pietrantonio Colanzi. Dal 
rapporto di esso signor consigliere de Majo risulta quanto segue. 

Visitalo dalla camera notariale di Cbieti il protocol lo del 1820 
del notaio D. Pietrantonio Coianzi di Casoli, vi si rinvennero 
delle contravvenzioni agli articoli t3 e 20 della legge de’ 23 
novembre 1819. 

Si trovò inoltre , che l’indice non era nell’ordine alfabetico. 

La detta camera per le contravvenzioni agli articoli i3 e 20 
dispose farsene rapporto al regio procuratore presso il tribunale 
civile, perchè tratta vasi di contravveuziooi punibili con multa 
al notaio. 
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Per la mancanza dell'indice con l’ordine alfabetico , la ca- 
mera deliberò ammonirti il tiotaio dalla camera. 

Ciò eseguito , fu dal regio proccuratore dimandato condan- 
narti il notaio alle multe , secondo gli articoli 26 e 27 della 
delia legge, ed eseguirsi l’ammonizione per mezzo della camera. 

11 tribunal civile di Chieti con semenza del dì 28 giugno 
1821 per la contravvenzione all’articolo i 3 condannò il notaio 
all’ammenda uniformandosi all’articolo 27. 

Per le contravvenzioni all’articolo 20 dichiarò non enervi 
per ora luogo a multa , e ciò pel motivo di non doversi pro- 
nunziare sulla multa , se non dopo il giudizio sulla nullità 
dell’atto. 

Per la mancanza dell’indice per ordine dell’alfabeto dichiarò 
non esservi luogo all’ammonizione salvo al/a camera la esor- 
tazione privata. 

Di questa sentenza il regio procuratore generale, precedente 
rimessa fallagliene da sua eccellenza il ministro , ha chiesto 
l’annullamento pei motivi d’essersi violalo l’articolo 26 della 
della legge , e di essersi conira la disposizione dell’articolo 104 
della legge stessa dichiaralo, che non ha luogo l’ammonizione. 

Udito il rapporto , ed inteso il pubblico ministero, che ha 
conchiuso all’annullamento della denunziata decisione nel l’in^ 
teresse della legge; 

Vista la sentenza: vista la requisitoria : vistala ministeriale; 
Visti gli articoli 20 , 26 , 72, e 104 della legge sul nota- 
riato del dì 23 novembre 1819. 

La corte suprema ha in primo luogo considerato, che le pa- 
role dell’articolo 26 della legge sul notariato : « La contrav- 
venzione ( all’articolo 20 ) poita la nullità dell’atto, ed il no- 
taio è punito colla inulta di ducati quindeci per ogni atto n 
son chiare a segno , che non lascian luogo a dubitare, che una 
disposizione non ha che fare coll’ailra. Dal che segue, che ma- 
lamente il tribunale civile di Chieti con sentenza del cui an- 
nullamento per interesse della legge si trattB, dichiarò non es- 
servi luogo a multa per ora , per la ragione , che non vi ha 
luogo alla multa se non quando è già seguita la dichiarazione 
della nullità dell’alto iu un competente giudizio tra le parli 
interessate. Questo è un errore , perchè la nullità dell’atto, e 
la multa son due cose tra loro separale, e distinte. Ed è in 
conseguenza manifesta violazione della legge il pegar luogo alla 
inulta , perchè le parti interessate non abbian ottenuta la di- 
chiarazione della nullità dell’atto, k ciò si aggiunge , che alle 
patii rare volte interessa far dichiarare questa tale nullità: poi- 
ché essendo gli atti in quistione quasi tutti sottoscritti dai con- 
tratti , tra quali son bene rari gli analfabeti, hanno essi sem- 
pre il valore di scrittura privata, giusta l’articolo 29 della legge 
stessa. Nè fa alcun peso la circolare del regio procuralor gene- 
rale della già* corte di appello di Lanciano dell’anno 1812 ci? 
TOh. v. 30 
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lata dal tribunale di Chicli, poiché dal giorno in cni divedine 
obbligatoria la legge de’ a 3 novembre 1819 cessarono di aver 
vigore tutte le disposizioni preesistenti sulla materia. 

J11 quauto poi all’ammonizioue da farsi al notaio ordinata 
dalla camera per la mancanza dell’indice alfabetico , la corte 
suprema ha considerato, ch’essendo questa un’attribuzione della 
noia camera , giusta l’articolo 104 n. 8, ha violato questo ar- 
ticolo il tribunale allorché colla sua sentenza ha preso parte a 
diiliuire se u n’esorta zinne, o un’ammonizione dovesse aver luogo. 

_ Per siffatte considerazioni la corte suprema annulla la denun- 
ziata sentenza nell’interesse della legge. 

Fatto , giudicato , e pubblicato all’udienza in presenza del 
ministero pubblico il suddetto dì 21 gennaio 1826. De Bia- 
sio presidente — Vecchioni vice-presidente — Savarese Pedi- 

cini — Mangooi — Potenza — Calcnda -Migliorini — De Ma- 
jo relatore — Marchese giudice di gran corte civile e cancel- 
liere — Visto , Parisio funzionante da pubblico ministero. 

— 1641 — 

Circolare del 26 agosto 1826 emessa dall'intendenza generale 
dell’esercito portante disposizioni sulla verifica della contabilità 
de' trasporli pt' militari infermi. 

Insorto il dubbio per parte del comandante della provincia 
di Terra di Lavoro come verificare le contabilità de’ trasporti, 
che si eseguono da’ comuni pei militari infermi giusta il pre- 
scritto dal l’articolo 460 dell’ordinanza amministrativa, nel caso 
in cui i passaggi de’ militari in tale posizione succedessero senza 
intelligenza, com’è avvenuto; sua eccellenza il ministro delia 
guerra e marina , inteso in assunto il parere di questa inten- 
denza generale dell’esercito , con dispaccio de’ 10 dello scorso 
mese di luglio ha disposto, che i commessarj di guerra trasmet- 
tano ogni mese ai comandanti di provincia gli stati di registro 
de’ mandati delle forniture ordinale pel trasporto de’ militari in- 
fermi ; ed i supplenti che sono nel caso di spedire tali man- 
dati, rimetter devono al commissario di guerra incaricalo del 
servizio amministrativo militare della provincia , l’estratto di 
registro, indipendentemente da quello che Je comuni istesse de 
vono unite in appoggio alle contabilità riguardanti il servizio 
in argomento , da far giungere ai corrispondenti intendenti di 
provincia ; quali estratti riuniti che saranno dal commissario 
di guerra, verranno diretti insieme a quello che gli riguar- 
da , al rispettivo comandante di provincia non piu tardi del 
giorno 10 di ciascun mese per quello scorso, onde abilitarlo 
alla verifica in quistione. Mi pregio comunicarle, signore que- 
sta ministeriale disposizione per la debita intelligenza nella 
prevenzione che ho interessato i commissari di guerra di darne 
conoscenza ai supplenti per l’adempimento, che a questi riguarda 
tale determinazione. 6 ’ 
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— 1612 — r • 

Reale Rescritto del 3 o agosto 1826 partecipato dal ministro 
della polizia generale portante la destinazione de funzionarj 
che debbono rimpiazzare nei casi di assenza i componenti la 
commessane istituita per punire con le legnale le eccedenze che 
si commettono da' detenuti nelle prigioni. 

Con sovrana risoluzione de’ 6 giugno ultimo fu istituita una 
commessionc composta dal segretario generale dell’intendenza; 
dall’ispellor commissario di polizia , e dal capitano di gendar- 
meria ad oggetto di giudicare l’cccedenzc , che si commettono 
uclle prigioni de’ detenuti. Alcuni intendenti considerando la 
possibilità delle frequenti assenze de’ funzionarj designati nella 
cennata sovrana risoluzione han domandato quali soggetti do- 
vessero rimpiazzarli. 

Avendo io umiliato a Sua Maestà siffatta emergenza, la Maestà 
Sua nel consiglio ordinario di stato de’ 26 del corrente ha or- 
dinato , che nei casi di assenza di alcuno de’ funzionarj sud- 
detti , i rimpiazzi si eseguono nel modo seguente : cioè , sosti- 
tuirsi al segretario generale dell’intendenza il consigliere d’in- 
tendenza ultimo in ordine di nomina; al funzionario di polizia 
il supplente del giudicalo regio; ed al capitano di gendarmeria il 
capitano relatore del secondo consiglio di guerra di guarnigione. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana determinazione per 
tua intelligenza , e pel corrispondente adempimento. 

— 1643 - 

Reale Rescritto del 3 o agosto 1826 partecipata dal ministro 
degli affari interni col quale si prescrive a chi sìa commesso 
discutere i conti morali de’ licei e collegj. 

E occorso di osservare che mentre cogli articoli 170 e 171 
della legge del 12 dicembre 1816 si prescrive, che il conto mo- 
rale de’ tondi provinciali debba rendersi al consiglio provin- 
ciale, ed il conto materiale al consiglio d’intendunza, si dica 
all’opposto nell’articolo 1 del rcal decreto del 2 febbraio 1818, 
che tutti coloro che sono incaricati della direzione de’ fondi e 
del danaro regio, e de’ fondi destinali ai reali stabilimenti , 
debbano presentare annualmente alla gran corte de’ conti un 
bilancio generale dimostrativo degl’introiti , e degli esili fatti. 

Quindi essendo surlo il dubbio se tanto i reali licei , e cola 
legj , i quali ricevono un suppliineuto di dotazione dai fondi 
provinciali , che quelli che si mantengono colle rendile di pro- 
pria dotazione , debbano , o pur no presentare i.loro conti alla 
discussione della gran corte de’ conti , si è sperimentato il bi- 
sogno di definirsi se per gli stabilimenti che si mantengono col' 
soli fondi proprj siano o no applicabili le disposizioni dell’àr*' 
l’articolo primo del citato reai decreto, e debbono in conseguenza 
andar soggetti alla reddizionc del conto alla gràn'córlc de’ con- 
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ti , ovvero esserne esentali; e se per gli stabilimenti che hanno 
delle .assegnazioni dai fondi provinciali, debbano serbarsi le 
prescrizioni degli articoli 170 c 171 della legge del la dicembre 
1816 , e se queste rimanendo derogate dalle disposizioni del- 
l’articolo primo del reai decreto del a febbrajo 1818, abbia ad 
imporsi loro l’obbligo della reddizione del conto alla gran corte 
de’ conti. 

Sua Maestà cui ho rassegnato tatto ciò nel consiglio di stato 
ordinario de’ a6 del corrente si è degnata risolvere che per lo 
conto morale di ciascun liceo , o collegio i rispettivi consigli 
provinciali , propongano una commestione di tre individui , o 
che siano o no consiglieri provinciali , ai quali ne venga de- 
legato l’esauie, e che per quello ch’è relativo al conto materia- 
le , questo si discuta dal consiglio d’iotendenza della provin- 
cia , cui appartiene lo stabilimento, ed in caso di gravame dalla 
gran corte de’ conti. 

Nel reai nome glielo partecipo per intelligenza, e pel corri- 
spondente adempimento. 

— 1614 — 

Circolare del 3 o agosto 1826 emessa dal ministro di grazia 
* giustizia con la quale si stabilisce che i soldi de ’ regj giudici 
in congedo rimangono in deposito a disposizione del ministro. 

In riscontro al suo ufficio del di 16 dello spirato mese le 
manifesto elle senza eccezione alcuna debbono rimanere in de- 
posito alla ima disposizione i soldi de'giudici di circondario, non 
solo per lo periodo de’ congedi legittimi , ma anche per lutto 
il tempo cli’essi ne facessero abuso dopo compiuto ti congedo ; 
sia ciò per la chiara intelligenza della mia circolare del di 
8 maggio 1824. 

— 1645 — 

Reale Rescritto de ’ 3 o agosto 1826 partecipato dal ministro 
di grazia e giustizia ai proccuralori del Re- presso i tribunali 
civili, per la esclusione della carta bollata negli editti che si affig- 
gono per le vendite di stabili o di mobili. 

Il ministro delle finanze con suo uffizio de’ >6 corrente mi 
ha manifestato quanto segoe ; 

» Avendo rassegnato a Sua Maestà la questione insorta, se 
» gli editti per laveudita degli stabili , o de’ mobili debbano 
» esser formati sopra carta bollata , la Maestà Sua uniforme- 
si mente alla proposizione dell’amminisiratore generale del regi- 
s» stro e bollo , si è degnata risolvere nel consiglio ordinario 
» di stato de’ 9 andante , che per li soli editti con la relata 
» dell’usciere da conservarsi nel processo, debba adoperarsi la 
» carta bollata , e che gli editti i quali si affiggono tanto per 
» le aggiudicazioni preparatorie che per quello difficili ve sieno 
» esenti dal bollo » 
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Nel reai noma partecipo alle signorie loro questa sovrana de- 
terminazione per intelligenza e dovuto adempimento. 

— 1 G 46 -- 

Circolare dal 3 o agosto 1826 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si determina che la spesa di una re- 
cluta che muore durante lo sperimento è a carico del suo co- 
mune. 

Quando una recluta muore durante l’esperimento in cui si 
tiene , la spesa per essa erogata dev’essere a carico del comune 
cui appartiene , perchè non ancora si era ammessa al servizio. 

— 1647 — 

Reale Rescritto del 3 o agosto 1826 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici al presidente della consulta generale del 
regno col quale si riconosce la massima che le cause ecclesia- 
stiche si nel petitorio che nel possessorio, appartengono al foro 
degli ordinarj. 

Su di cièche la consulta de’ reali domir.j al di qua del faro, 
ed i consultori D. Gaspare Capone, e D. Domenico Criteni con 
separati rapporti de’ 29 del trascorso mese di aprile hanno ri- 
ferito Sulla controversia tra il capitolo cattedrale di Nicaslro, 
e quei Padri domenicani, circa il possesso in cui il detto capi- 
tolo Vanta essere di entrare nell’associazione de’ cadaveri nella 
chiesa dc’dclti Padri; Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato 
del dì 22 dello spirante mese , approvando la massima , che 
le cause chiesiastiche appartengono al foro degli ordinar], tanto 
nel petitoj-io che nel possessorio, ha incaricato la consulta ge- 
nerale del regno di discuolere e dare il suo avviso , se l’indi- 
cata controversia tra il capitolo cattedrale , ed i domenicani 
di Nicaslro , appartenga alla classe delle cause ecclesiastiche 
nel senso dell’articolo 20 del concordato del 1818, e nell'af- 
fermativa, ove debba trattarsi in prima istanza; e se possa darsi 
esecutoria al rescritto pontifìcio , che commette ai vicario ca- 
pitolare di Nicaslro d’informare e riferire sulla domanda del 
capitolo senza farsi novità alcuna. 

Nel reai «ionie lo partecipo a vostra eccellenza di riscontro 
al suo foglio de ’ 3 del trascorso mese di maggio respingendole 
l’enunciate carte , perchè si serva farne l’uso conveniente. 
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— 1648 — 

Reale Rescritto del 3 o agosto 1826 partecipalo dal ministrò , 
degli affari ecclesiastici al presidente della consulta generale 
del regno col quale si definisce di esser causa ecclesiastica la 
controversia insorta tra il primicerio ed i canonici di S. Gio- 
vanni Maggiore, cioè , se il primicerio nella celebrazione delle 
messe solenni , debba essere assistilo da due canonici in qua- 
lità di diacono e suddiacono. 

Ho rassegnato a Sua Maestà il parere dato dalla consulta de’ 
reali doiniuj di qua del faro sulla quistione tra il primicerio, 
ed i canonici della collegiata di S. Giovanni Maggiore di Na- 
poli e rimesso col suo ufficio degli 8 maggio del corrente anno; 
e la Maestà Sua nel consiglio ordinario distato de’ 22 dell’an- 
dante mese ritenendo la massima da lei approvata sulla qui- 
stione tra il capitolo cattedrale di Nicastro , e que’Padri dome- 
nicani , cioè che le cause chiesastiche appartengono al foro de- 
gli ordinar) , tanto nel petitorio , che nel possessorio, non ha 
trovato luogo o dubbio , che sia quistione di liturgia chiesia- 
stica delle messe solenni , debba essere assistilo da due cano- 
nici in qualità di diacono, e suddiacono. E siccome tale causa 
fu già decisa dalla curia arcivescovile di Napoli, ed il rime- 
dio dell’appello compete alla S. Sede, così Sua Maestà si è de- 
gnata di rivocare la sovrana risoluzione de ’6 gennajo 1823 cd 
ha ordinato , che s’impartisca il regio exequatur alla carta di 
Roma relativa all’appello della causa anzidetto tra il primi- 
cerio cd i canonici della collegiata di S. Giovanni Maggiore. 

Il che nel reai noine partecipo all’eccellenza vostra perchè 
si serva farne l’uso conveniente. 

— 1649 — 

Ministeriale del 2 settembre 1826 diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici all'arcivescovo di Otranto con la quale si 
rigetta t'idea di costituire capitali irrepetibili e fruttiferi sugli 
arretrati dovuti alle amministrazioni diocesane. 

L’idea di costituirsi degli arretrati dalla cassa di Cutrofiano, 
dovuti pel canone di ducati 80 annui alla vacante Badia di 
Calaura , un capitale irrepetibile e fruttifero , nou può aver 
luogo nè a favore di cotesla amministrazione diocesana, perchè 
iu opposizione all’articolo 17 del concordato , che deve esat- 
tamente osservarsi , nè a favore della Badia medesima , come 
essa amministrazione ha opinato ne’ riscontri dati con rapporto 
del di 22 aprile scorso , perchè verrebbe in tal modo ess’am- 
mÌDÌstrazione privata di quei fruiti , che son suoi, e che colle 
stesso articolo son destinati a particolari usi. 

Ho quindi in giornata in tali sensi risposto al presidente Le- 
tizia sovranamente incaricalo a conciliare i creditori della cassa > 
di Cuti oliano soggiungendogli, che in tale posizione ( quando 
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fia affatto impossibile di abbreviare il termine prefisso al pa- 

§ amento de'suddelti arretrali ) non disconvengo che si adotti la 
i lui propostone, che a cotesta amministrazione diocesana co- 
municai sotto la data del di 12 aprile scorso, di pagarsi gli arre- 
trati medesimi in quattro tarme, la prima in dicembre 1829, 
e le altre Ire in ogni due anni coll'interesse al quattro per cento, 
da eseguirsene in Olruulo il pagamento, e stabilendosi di tutto 
le opportune cautele. 

Ne prevengo cotesta amministrazione diocesana per lo adem- 
pimento di tali disposizioni. 

— 1650 — 

Reale Rescritto del 2 settembre 1826 partecipato dal mini- 
stro delle finanze portante lé norme a regolare i pagamenti che 
si eseguono pei compensamenti dei fondi occupali o danneg- 
giati per novelle costruzioni di pubblica utilità. 

Ad oggetto che ne’ pagamenti che si eguono per compensi de’ 
fondi occupati , o danneggiati per novelle costruzioni di stra- 
de , si assicurino gl'interessi di coloro , che possono vantare 
diritti tanto sopra i fondi de’ quali si paga il compenso, quanto 
sui proprietarii , ai quali i pagamenti dirigonsi , il He nostro 
signore nell’ordinario consiglio di stato de’ 2X agosto ultimo 
uniformemente al parere rassegnatogli , si è degnato di appro- 
vare il seguente regolamento. 

I. A misura die verranno approvati i pagamenti per com- 
pensi di foudi occupali o danneggiati per costruzioni di nuove 
strade verrà inserito nel giornale del regno delle due Sicilie, 
a cura di lei , signor direttore generale, un elenco de’ proprie- 
tarii, ai quali pagasi il compenso, colle indicazioni della somma 
del compenso , de’ fondi ai quali il compenso si riferisce , e 
de’ comuni ne’quali i fondi son siti , affinchè possono averne 
piena conoscenza i creditori ipotecar] , e tutti coloro che a 
qualunque altro titolo vanlan diritti sui fondi stessi. 

Note con eguali, indicazioni verranno a cura degl’intendenti 
delle provincie affisse ne’ comuni, ove son siti i fondi de’ quali 
si paga il compenso. 

2. Nel corso di un mese a contare dalla data del giornale 
i creditori , e tutti coloro che vanteranno diritti sui fondi do- 
vranno comparire agl’intendenti delle provincie , ove son siti 
i fondi de’quali si paga il compenso, per impedirei pagamenti. 

3 . Gl'intendenti faranno le funzioni de’ conciliatori e non riu- 
scendo loro di mettere le parli in accordo, verseranno le somme 
nella cassa di ammortizzazione per rimanervi in deposito fino 
alle relative decisioni de’ tribunali. 

4. Trascorso il mese, e non essendo alcuno comparso ad im- 
pedire i pagamenti de’ compensi, la reai tesoreria, e le casse 
delle opere pubbliche provinciali non rimarranno ad altro te- 
nuti , ed il denaro sarà pagato ai proprietarii de’ fondi. 
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Nel reai nome le comunico (ali sovrane risoluzioni per sua 
intelligenza e pel corrisponderne adempimento. 

— 1651 — 

Reale Rescritto del 2 settembre 1 826 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in S'dlta portante d ispo- 
sieioni sugli abusi di congedi. 

Non essendosi nel reai decreto de’ 21 ottobre 1822 parlalo 
degli abusi di congedo , e dei casi , in cui potesse usarsi in- 
dulgenza all’impiegato abusante, sia per la riammissione ai ser- 
vizio , sia per lo pagamento del soldo , ne ho formato di pro- 
posito rapporto a Sua Maestà onde ricevere i suoi sovrani or- 
dini. E la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stalo de’ 10 
del passalo logliosi è degnata ordinare, cirenei caso di abuso 
di congedo sino al termine di giorni quindici inclusivamente, 
possano i rispettivi ministri nel reai nome assolvere gl’impie- 
gati , accordando loro la metà , o l’intero soldo , secondo le 
circostanze che vi hanno potuto dare causa, ai termini del ci- 
talo reai decreto de’ 21 ottobre 1823, e che laddove l’abuso di 
congedo ecceda li giorni quiudici , debbano farne rapporto in I 
conferenza a Sua Maestà per le disposizioni, che piacerà di dare 
a seconda dei casi. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente nell’applicazione ai congedi, che risultano dallo adem- 
pimento del rea) decreto de’ 20 settepibre 1824 per la Sicilia. 

— 1652 — 

Circolare del 2 settembre 1 826 emessa dal ministro degli aj - 
fari interni con la quale si determina efie i locali per le cari - 
cellerie de' regi giudicati debbono consegnarsi co’ mobili ai can- 
cellieri , perchè ne rispondano della manutenzione. 

Qualche intendente ha (aitò osservare di essere espediente agli 
interessi de’ comuni rhe i locali destinati per udienza , e can- 
cellerie de’giudicati di circondario sieno regolarmente conse- 
gnali col mobile , c cogli oggetti di primo stabilimento ai can- 
cellieri de’giudicati medesimi, onde possano essi occuparsi della 
manutenzione, c rispondere poi de’ guasti e degl’involamenti. 
Di accordo col ministro di grazia e giustizia avendo trovato re- 
golare tale espediente , I' ho approvalo, e qnindi.il lodalo mi- 
nistro ha dato gli ordini analoghi ni regj procuratori pressoi 
tribunali civili per l'adempimento nella parte che li riguarda. 
Darà anche dalla sua parte le opportune disposiziooi, perché 
seguano le indicate consegne. 
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— 1653 — - 

Circolare del 9 settembre 1826 emessa dal ministro degli af- 
fari intenti con la quale si stabilisce che gli attestati di buona 
condotta pe' volontari al servizio militare deggiono essere for- 
mati dagl’intendenti. 

Deve, chiunque voglia arrollarsi al servizio militare, presen- 
tare tra gli altri documenti l’attcstato delle autorità locali, che 
assicurano della di lui buona condotta morale e politica. 

Or il ministro della guerra considerando che le attribuzioni 
di polizia delle provinole sono solo degl’intendenti, ha scritto 
ai consigli di ricezione , non che agli ispettori e direttori ge- 
nerali dell’airaata , che gli attestali di tal sorta debbano rila- 
sciarsi a firma de’ rispettivi intendenti medesimi. 

Ed io essendo convenuto della convenienza di questa misura 
gliela partecipo , perch’ella vi si uniformi. 

— 1654 — 

Circolare de l 9 settembre 1826 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si determina che il pagamento del dazio 
sul macino dev'essere fatto per cinque sesti in argento , ed un sesto 
in rame. 

Essendosi promosso il dubbio sulla qualità della moneta con 
cui i cassieri comunali debbono fare i versamenti biroeslrili pel 
prodotto del nuovo dazio sul macinato prescritto col rea! de- 
creto de' 22 maggio ultimo, di accordo col ministro delle fi- 
nanze, si è stabilito che la proporzione da serbarsi debba es- 
sere di cinque sesti in moneta di argento , e di un sesto in 
rame. Ella disporrà l’esatta esecuzione di questa misura. 

— 1655 — 

Ministeriale degli 11 settembre 1826 diretta dal luogotenente 
generale, in Sicilia a! procuratore generale presso quella gran 
corte de’ conti con la quale si partecipa il regolamento sul modo 
onde eseguirsi in favore degli agenti delta percezione la ritenuta 
dei loro rispettivi averi. 

Essendo stato approvato da Sua Maestà con reai rescritto dei 
29 luglio ultimo il progetto di regolamento sul modo onde ese- 
guirsi in favore degli agenti della percezione la ritenuta dei 
loro rispettivi averi , io rimetto a lei una copia di detto re- 
golamento per l’uso che conveuga di sua parte. 

Regolamento sulla ritenuta degli averi de’ricevitori generali e distrettuali, 
percettori ed esattori. 

Art. 1. 1 ricevitori distrettuali bonificheranno ai percettori 
ed esattori i di loro dritti di percezione in proporzione de’ ver- 
samenti che essi eseguiranno col ripetere da’ medesimi i corri- 
spondenti ricevi. ' “ 

vol. v. 31 
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а. Figureranno nelle loro scritture il versamento di ciascun 
percettore o esattore per intero; ed indi i ricevi saran rappre- 
sentati li a i valori per numerario. 

3. 1 ricevitori distrettuali responsabili verso il governo dei 
percettori ed esattori, formeranno alla fine di ciascun mese uno 
stato generale delle ritenute, in questo vi sarà compreso il 
dritto ad essi dovuto. Sarà lo stato certificato vero dai ricevi- 
tori , e vistalo da’ controlori distrettuali. 

Quindi collo stesso sistema di figurare g l 'introiti interi ver- 
seraouo lo stato, al ricevitore generale , come valore rappre- 
sentante numerario. 

4 . 1 ricevi de’ percettori ed esattori rimarranno presso i ri- 
cevitori distrettuali per di loro cautela alla dichiarazione nello 
stalo da essi rilasciate. 

5. I ricevitori generali riuniti gli stati nel modo indicato ne 
redigeranno un’altro complessivo che conterrà la di loro rite- 
nuta. Essi fìguicranno per intero gl’introiti de’ distretti , e per 
esiti in valori rappresentanti numerario l’importo degli stati 
suddetti. 

б . Lo stato complessivo di unita a quelli parziali de’ distretti 

vistati da’ tonlrolori provinciali e distrettuali saranno inviati 
al tesoriere generale accompagnati dal modello dei nolamcnti 
de’ valori rappresentanti numerario. . 

7 . Nel l'officina del tesoriere generale sarà eseguita la verifica 
di tali stati, e scorgendosi differenza in danno del regio era- 
rio ne saranno astretti i ricevitori generali c distrettuali al rim- 
borso, come quelli, che la tesoreria riconosce risponsabile in 
tali operazioni. 

8 . 11 risultato della verifica sarà dal tesoriere presentato al 
visto del conlroloro generale per le disposizioni adare di accordo. 

g. Non saranno compresi in tali ritenute i soldi de’ ricevi- 
tori generali e distrettuali , i quali saranno soddisfatti per mezzo 
di disposizioni della tesoreria generale , come tutti gli altri 
funzionar) delle valli. 

— 1656 

Reale Rescritto da 18 settemòre 1826 partecipato dal consi- 
glio de' ministri a tutte le reali segreterie portante gli ordini del 
r* per la condotta da serbarsi da tutti i pubblici funzionar). 

Dacché la Maestà del Re signor nostro ascese al trono dei 
suoi maggiori rivolse innanzi tulle le sue cure a distruggerei 
germi de’ politici traviamenti, c quel funesto spirito di setta, 
fi quàlé gli fomenta , e da pili anni travolge le opinioni delle 
genti e disturba l’intera sicuiezza degli stati. Il suo cuore a pietà 
inoliuato fece tacere il rigore delle leggi , condonò L’esiremo 
supplizio , minorò sommameli le le pene, accordò piene grazie 
a parecchi sciagurati, i quali con colpevoli unioni segrete , o 
con latti avevano precedentemente conspirato al suvvertimeuto 
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della monarchia , usò nuova indulgenza a’già graziati dell'au- 
gusto suo genitore, aprì a’ primi ed ai secondi fallilo di me- 
ritare con intemerata vita maggiori indulgenze , e rese alle fa- 
miglie non pochi per le stesse cagioni, o espulsi , o per timore 
delle pene incorse volontariamente fuggiti da’renli domili). Non 
si limitò la clemenza sovrana ai soli autori delle passale sven- 
ture, ma a molti altresì si estese, i quali cercavano, anche 
dòpo restituito l’ordine, di eccitare nuove civili perturbazioni. 
Padre amoroso de’ sudditi suoi la Maestà .Sua profittando della 
favorevole occasione della ricorrenza del santo giubileo , in cui 
la chiesa apre i tesori delle grazie celesti, ceicò di porre in 
opera i mezzi efficacissimi della nostra sacrosanta religione ; 
onde ricondurre ognuno sulla strada delle virtù cristiane, vero 
fondamento di prosperità ■ sulla terra. 

Si lusingava Sua Maestà ciré per tali vie giungesse a rasso- 
dar la calma, ed a fare scomparire fi umico le tracce lagrime- 
voli degli antichi disordini. 1 - ^;»i 

Pure trista esperienza ha provato che alquanti faziosi invec- 
chiati nel delitto, immoti allo spettacolo de’ mali passati, e 
sordi alle voci del pubblico bene sieuo ancora agitati da per- 
verse voglie- E perciò col decreto del 24 dello scorso maggio 
si vide il Re nella penosa necessità di opporre i rigori della 
giustizia a’pertinaci , è quali fossero per abbandonarsi a’ nuovi 
politici traviamenti che disturbar potessero la pace dell'immensa 
maggioranza de' buoni c fedeli suoi sudditi, ed involgerli in 
novelle sciagure. 

Non è poi sfuggito alla penetrazione di Sua Maestà l’incon- 
cusso principio che la fermezza , lo zelo ed il deciso contegno 
delle autorità sono i principali elementi per prevenire e com- 
primele cosiffatti reati per diminuire il numero de’ malintenzio- 
nati , e per contenere ne’ limili del retto sentiero coloro che 
possono essere proclivi a deviarne , e che per l’opposto la de- 
bolezza , l’ambiguità e la indeterminazione delle autorità me- 
desime sono le cagioui alimeutatrici dello spirito di vertigine. 
Mossa da questa consideraiione ha la Maestà Sua dichiarato 
nel consiglio ordinario di stato di questo di essere suo sovrano 
volere che iu autorità tutte, quando non vogliano attirarsi una 
personale responsabilità per inadempimento preciso dei loro 
doveri, spiegare debbano la più grande energia, vigilanza , e 
fermezza di carattere, in guisa che senza timore di personale 
compromissione, e senza perplessità alcòna si modellino addet- 
tami della legge contro chiunque osasse direttamente o indi- 
rettamente mostrar tendenza contro del trono , elle nella con- 
dotta pubblica e privata debbano le medesime autorità aperta- 
mente distinguere i sudditi religiosi , morigerali , fedeli , devoti 
manifestamente al trono, da quelli elle persistono nelle perni- 
ciosi opinioni. Che debbono pi eleggere amorevolmente i primi, 
anteporli pei tutte le cariche y ed esser loro benevoli , in ma- 
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niera da far manifeste al pubblico il pieno favore del governo 
a loro vantaggio, che debbano costantemente impedire che i 
fatiosi abbiano la menoma influenza ne’ loro comuni e altrove 
e clic ove sicno ancora in carica uomini pertinaci ne’ mento- 
vali inalvaggi disegni, ne debbano immantinente proporre, la 
destituzione. Nemici degli altari , del trono, di sè Stessi , c del 
bene comune cotesti sciagurati cesseranno di far porle delia gtao 
mass» de’ fedeli ed amati sudditi di Sua Maestà , ed il Re vuole 
che Meno considerati e tenuti per indegni delle sue grazie. 

Ila dichiaralo infine Sua Maestà che prenderà stretto e pe- 
riodico conto del futuro contegno di tulli i pubblici funzionarj 
nella indicata gelosa linea di loro adempimento; e che perciò 
se taluno di essi o per viltà di animo, o per colpevoli riguardi 
si sentisse non allo a corrispondere ai prescritti indispeusabili 
doveri , rassegni fin da ora la rinuncia della sua carica , e 
dispensi cosi la Maestà Sua dall’obbligo di adottare per esso 
esemplari misure di rigore. 

Nel reai nome partecipo all’eccellenza vostra questa sovrana 
determinazione per farne l'uso che convenga , e per comunicarla 
alle autorità che da lei dipendono. 

— 1657 — 

Reale Rescritto del 21 settembre 1826 partecipato rial mini- 
stro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia portante 
disposi zioni sul libero cabotaggio e sulla libertà delle interne 
comunicazioni del porto franco di Messina. 

Nell’articolo 245 della legge doganale da Sua Maestà san- 
zionata sotto il 19 giugno ultimo si trova prescritto che dal 
giorno della pubblicazione della legge medesima la città di 
Messina godrà il libero cabotaggio e la libertà delle interne 
comunicazioni con tutti gli altri lunghi del regno, a norma 
degli stabilimenti in vigore, delle prescrizioni ed eccezioni con- 
tenute nella legge, e Jo spazio del porto franco, ossia del ri- 
posto dei generi, e manifatture esteri sarà ridotto in una parte 
dei locali , che formavano l’antico recinto dei magazzini del 
porlo franco. 

Dal contesto di questo articolo chiaro risulta, che il favore 
del libero cabotaggio, e la libertà delle interne comunicazioni 
per Messina, salve le eccezioni nella legge stessa sul proposito 
contenute , suppone contemporaneamente la riduzione dello spa- 
zio del porto franco. Or non essendosi questa riduzione tut- 
tavia realizzata, Sua Maestà ha nella sua saggezza considerato 
che, non ostante la pubblicazione della legge non può perora 
aver luogo per Messina la esecuzione del sopraenunciato pa- 
ragrafo dello articolo 245 della legge medesima intorno al li- 
itbero cabotaggio. 

Ha quindi la Maestà Sua ordinato che sino a quanto non 
si metta in pieua esecuzione il nuovo sistema della riduzione 
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del porlo franco., non debba avere il libero cabotaggio , au- 
torizzalo dalle leggi , come una conseguenza della riduzione. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza tal soYraua de- 
terminazione pel corrispondente adempimento. 

— 1658 — 

Ministeriale del a5 settembre 1826 diretta dal luogotenente 
generate in Sicilia a quel direttore generate de' rami e dritti 
diversi con la quale si danno disposizioni a regolare il versa- 
mento del terzo pensionabile. 

Per offello de’ reali rescritti de’ io agosto 1824 e de’ 26 gen- 
naio 1826 i prelati e beneficiati di Sicilia dal primo di set- 
tembre 1824 non dovettero più vesare al regio erario il loro 
pensionabile di ciascuna mensa, abadia , o benefìcio, ma pa- 
gare direttamente a’ rispettivi assegnatarj le pensioni concedute 
sul rispettivo terzo pensionabile, e sulla massa del terzo pen- 
sionabile in generale, salvo però l’obbligo ad essi prelati e be- 
neficiati di versare soltanto all’erario lo importare cumulativo 
delle imposizioni esistenti sulle pensioni anzidette. Non potendo 
quindi la generale tesoreria, a contare dalla delta epoca del 
primo settembre 1S24, ritenere direttamente le imposizioni che 
gravitano sulle accennate pensioni, formando all’incontro uno 
degli articoli d’introito contemplati nello stato discusso della 
reai tesoreria quello del 5 e 25 per 100, in cui son comprese 
le imposizioni di cui è parola; e dovendo quindi praticarsi e 
sorvegliarsi ue’modi regolari lo incasso delle ritenute anzidette, 
tanto per quel che riguarda gli arretrali, quanto per lo cor- 
rente , mi son determinato a disporre, che l’amtninistrazione 
dello stralcio, e la direzione generale de’ rami e dritti diversi 
assumano anche tra le loro attribuzioni la incombenza di cu- 
rare rispettivamente lo incasso di questo ramo d’introito in 
benefìcio del regio erario, cioè l’amministrazione dello stralcio, 
gli arretrati , erte farà liquidare dal primo settembre 1824 
a tutto dicembre i 8 q 5; e la direzione generale de’ rami e 
dritti diversi lutto ciò che riguarda il corrente , con trasmet- 
terne alla generale tesoreria il prodotto in lordo, e nel modo 
«tesso, col quale si versano alla medesima tutti gli altri in- 
troiti provvedenti dalle rispettive amministrazioni , e con pra- 
ticarsi a questo oggetto avverso i debitori le coazioni prescritte 
dagli stabilimenti in vigore. 

— 1659 — 

Reale Rescritto del 27 settembre 1826 partecipato dal mini- 
stro degli affari interni, col quale si determina che non polen- 
dosi ottenere il fi: lo de’ dazj comunali si ritornerà ai ruoli per 
transazione prima (l'incominciare l’esercizio. 

Ho rassegnalo a Sua Maestà l’avviso della consulta generale 
sul dubbio promosso , se nei casi di non trovarsi ad affittare 
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la riscossione de’ dazj di consumo comunali , tanto ordinarj , 
che quell imposti per far ironie al novello dazio prcscriiio col 
decieto de’ 28 maggio del corrente anno , convenisse abolirsi i 
ruoli di transazione permessi ncll’anicolo ao3 della logge dei 
ìa dicembre 1816 col surrogarsi altro metodo; Sua Maestà nel 
consiglio ordinario di stalo de’ a6 drl corrente mese , si è de- 
gnala risolvere, che perora non si faccia novità alcuna ai si- 
stemi attualmente vigenti. Nel tempo stesso la Maestà Sua ha 
ordinalo che gl’intendenti inculchino ai sindaci, e dee un otiti li 
di mettere in opera i mezzi possibili perchè la riscossione pei 
dazj comunali, e precisamente quella del nuovo dazio si dia in 
affitto , e che i ruoli di transazione si mettano in uso nell’e- 
stremo caso soltanto quando praticali tutti gli sforzi per otte- 
nere Fallalo , non sia stato affatto possibile di riuscirvi, per- 
chè la legge permette questo metodo in ultimo luogo , lo che 
mostra chela legge stessa è veuuta a permetterlo nel solo caso 
di assoluta necessità.' 

Ha comandato inoltre Sua Maestà ciré gl’intendenti debbano 
inculcare la esalta esecuzione della sua sovrana risoluzione de’ 
5 dicembre r 8 a 5 , perché tic’ casi che non si ottenga raffino di 
qualunque dazio comunale, i ruoli di transazione siano falli 
a tempo e prima thè cominci lo esercizio, onde possa farsene 
la 1 iscossione per dodicesimi , divenendo così meno gravosa la 
percezione particolarmente alla gente povera. 

— IGGO — 

Circolare del 27 settembre 182G emessa dal m : nislro delle 
fidanze e diretta a tulli i rvgj procuratori diocesani portante 
d'c/i orazione ai dubùj surli su i modelli degli stati di cassa 
delle amministrazioni diocesane. 

Affidata a me la sorveglianza delle amministrazioni diocesa- 
ne , diveniva io interessalo a conoscete periodicamente l’anda- 
mento delle loro contabilità rispettive. Quindi con una circo- 
lare de’ 4 agosto 1819 obbligai i regj procuratori a rimettermi 
in ogni mese .gli stati , che mettessero in veduta l'introito , e 
l’esito così in numerario , die in generi , e questi il più delle 
volte mi hanno dato oceasit ne a prendere delle misure, mercè 
le quali la percezione si è affienata: si son gli esili risecati , 
i mezzi agl’incassi si son facilitali , e si è rianimato il corso 
de’ giudizi, che lentamente progredivano, oche erano abban- 
donati. 1 modelli peto contenuti nella circolare suddetta non 
mettevano in prospetto tutto ciò , che formava resta esigibile 
del quadrimestre precedente a quello , cui gli stati , che mi si 
rimettevano , erano riferibili , per cui io conosceva i soli ma- 
turi nel quadrimestre c l'esatto , ma non poteva aver sotto gli 
ocelli le quantità , clic eran rimaste in arretrato , no’ quadri- 
mestri precedenti , notizia ben necessaria, per conoscere le forze 
di ciascuna amministrazione , per preuder couto de’ motivi di 
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tale arretralo , e per adottar le con venienti* disposizioni a farlo 
scomparire. ' ‘ : 

Ecco perchè colla mia circolare de’ a 3 agosto rimisi nuovi 
modelli, le prime tre colonne de’quali son destinate a presen- 
tare i maturi non esatti a tutto il quadrimestre precedente, gl’in- 
cassi nel quadrimestre per conto di detti maturi, c le reste de- 
gli stessi , le quali poi avrebbero dovuto formare la materia 
da riempiere le prime tre colonne degli stati pel quadrimestre 
successivo. 

Or molli tra regj procuratori mi hanno rimesso di già gli stati 
per lo quadrimestre terminalo nel prossimo passato agosto se- 
condo i nuovi modelli, ma ho veduto, che essi non bene hanno 
intesò l’oggetto della riforma de’ modelli antichi , con tanta 
chiarezza sviluppalo nella detta circolare de’ a 3 agosld. Taluni 
hanno impiegalo le prime colonne a segnare il maturo nel qua- 
drimestre precedente, e la seconda a segnare l’esatto nello stesso 
quadrimestre , cos'chè non hanno fatto , che ripetere in parte 
ciò clic di già risultava dagli stali relativi a quel quadrime- 
stre. Taluni altri nella prima colonna Itan rapportato l’arretrato 
riferibile al solo maturo nel quadrimestre precedente-, senza punto 
tener conto della resta esigibile, allorché quel quadrimestre era 
incominciato a decorrere. Taluui altri hanno creduto , che il 
nuovo modello li dispensasse dal distinguere la contabilità delle 
cappcllauie , e legati pii devoluti , secondo trovasi prescritto 
nella circolale de’ 19 febbrajo 1820. Altri finalmente in altri 
equivoci son caduti , cosiché gli stati pervenutimi non soddi- 
sfano all’oggetto , clic nella riforma de’ modelli si è prefisso. 
Ailincliè dunque un tale oggetto- si ottenga, ho io credulo espe- 
diente di venire alle seguenti spiegazioni. 

1. La prima colonna dovrà offrire il maturo non esatto a tutto 
il quadrimestre precedente , vai dire le reste riunite insieme 
de’ maturi avvenuti non solamente nel detto quadrimestre, ma 
in tutti quelli , che lo hanno preceduto , eosicliò si conosca 
qual sia l’arretrato , che soffre l’amministrazione al principio 
del quadrimestre ultimo cui lo stato è relativo. 

2. La seconda colonna deve esprimere la quautità esatta nel 
quadiimestre ultimo, quelle cioè cui si rapporta lo stato, per 
conio della quautità figurala nella prima colonna. 

3 . La terza colonna dee contenere il residuo della quantità 
descritta nella prima colonna, detratta quella descritta nella 
seconda , e questa quantità residuale sarà quella appunto, che 
dovrà poi riempiere la prima colonna delio stalo del quadri* 
ntcslre avvenire. >• 

4. Non è necessario di marcare i cespiti differenti , donde 
le quantità della prima colonna derivano , nè di distinguere 
le partite , che nell’insieme vanno poi quella a formare. Ecco 
perchè la indicazione de’ cespiti non figura a principio nello 
stato , a nella quarta colonna , appunto perchè si è voluto 
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far intendere, che ne’ carichi, nelle esazioni dei quadrimestre, 
cui lo slato si rapporta, conviene aver conoscenza de' cespiti 
produttivi. Il che va diversamente a riguardò de’ generi, ove 
la diversa loro specie è figurata nella prima colonna del modello. 

5 . Lo stato riferibile agli arretrati delle mense , consegnati 
dal demanio , dee essere tutto distinto dagli stati relativi ad 
altre prov-venienze , gestionale dalle amministrazioni. 

6 . Le cappellanie e legati pii devoluti esigono stati a parte 
dai beneficj > e questi debbono egualmente essere redatti secondo 
j nuovi modelli. 

7. Le reste in cassa del quadrimestre precedente possono in- 
differentemente esser portate nella colonna degl’iiitroiti nel qua-r 
drimeslre , o nel bilancio apposto in piedi delio stato , egual- 
mente che l’esito superante introito def detto quadrimestre può 
figurare nella colonna degli esiti nel quadrimestre, o nel detto 
bilancio. 

Dopo queste spiegazioni, delle quali peraltro non vi sareb- 
bero stato bisogno, se maggiore attenzione sì fosse portata alia 
mia circolare de’ 23 agosto , io mi lusingo- di ricevere gli stati 
in regola , e tali , che pienamente rispondano allo scopo, che 
si è avuto in riformarne i modelli. 

Preso meglio in considerazione il modello dello stato dege- 
neri , trovo che le due colonne undecima e duodecima meglio 
è ridurle ad una solo sotto la ditta causale, e nella stessa far 
figurare Je prestazioni Aia per canoni , sia per cattedratici, sia 
per congrua, sia per qualunque altro titolo, come pure le ven- 
dite. Trovo inoltre che il detto state presenta le reste dell’e- 
satto totale nel quadrimestre, ma non offre la resta in cassa del 
quadrimestre precedente , per cui tra le colonne decimaquarta 
■e decimaquinta due altre convien frapporne, una sotto la ditta 
resta in cassa del quadrimestre precedente , e l’altra sotto la 
ditta totale delle reste in cassa. 

Quindi ho creduto opportuno di riformare il modello di detto 
stato de’ generi nella maniera, che rileverà dall’annesso esem- 
plare. . 

Desidero che ella mi avvisi dell’arrivo della presente. 

— 1661 — 

Reale Rescritto del 37 settembre 1826 partecipato dal mi- 
nistro degli affari ecclesiastici a quello delle finanze portante 
l'aggiunzione di taluni articoli nella tariffa de' dritti cosi detti 
di cancelleria. 

Nel consiglio ordinario di stato del di i 5 corrente mese ho 
rassegnato a Sua Maestà così il progetto del controloro della 
percezione de’ diritti dei regj exequatur, manifestatomi dall’ec- 
cellenza vostra con foglio del di o dello scorso luglio circa l’ag- 
giunzione di taluni articoli di cui feci cenno all’eccellenza vo- 
stra nei riscontri datile sotto il dì 12 agosto ultimo, riguardante 
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l’accettazione di eredità , di legali c donazioni in favore delle 
chiese. E Sua Maestà si è degnala di approvare , che alla ta- 
riffa suddetta si aggiunga l’articolo delle bolle pel pallio, che 
si conferisce agli arcivescovi col dritto di ducali io proposto 
dal controloio; e clic pei brevi extra tempora per le ordina- 
zioni , il dritto di carlini i 3 che ora si esige per lo regio exe- 
qualur a tenore della suddetta tariffa, si aumenti a ducati tre 
e grana 3 o come quelle delle dispense all’età canonica. Quanto 
poi alla spedizione dei decreti per l’acccttazione di eredità, le- 
gati , c donazioni a favore di chiese c stabilimenti ecclesiastici, 
Sua Maestà ha dichiaralo esser sua sovrana volontà clic non si 
stabiliscono diritti da esigersi , come pure ha ordinato la Mae- 
stà Sua clic non si faccia alcuna innovazione in quanto a tutti 
gli aliti articoli proposti dal conti nitro medesimo , cioè brevi 
d’indo Igenzc perpetue, o ad septennium, bolle pe’ vescovi, carte 
generalizie per capitoli provinciali dei regolari , e per le con- 
gregazioni intermedie , e contratti di compra c vendita cogli 
stabilimenti pubblici. 

Il clic nel rcal nome partecipo a vostra eccellenza perchè si 
serva farne l’uso conveniente. 

— IG62 — - 

Reale Rescritto del 27 settembre 1826 partecipato dal mini - 
s/ro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia portatila 
disposizioni per la introduzione de' baccalà in quei reati dominj. 

Col decreto dei 20 settembre 1821 essendosi portata una ge- 
nerale diminuzione di dazio sull’immissione del baccalà e stoc» 
copcscc , si prescr isse che niuna altra diminuzione di dazio sa- 
rebbe stata accordata su Sali generi a causa di avaria di qua- 
lunque natura essa sia , e qualunque sia il danno ed il dete- 
rioramento che soffrissero i generi suddetti. Insorta la contro- 
versia se per effetto di una tale disposizione , ed in compenso 
della generale diminuzione di dazio accordata a’ baccalà e stoe- 
copcsce , riscuoter si dovesse ancora il dazio su quella parte, 
dei detti generi , che per misura sanitaria si gettasse in mare 
per essere tauto avariata da non potersi mettere in comitiercio, 
la generale amministrazione dei dazj indiretti sostcnea raffier» 
tnativa, i negozianti di tali generi osservarono di tion estere il 
dazio dovuto. 

La controversia esaminala maturamente, venne ancora di reale 
ordine rimessa alla discussione della consulta generale del re- 
gno delle due Sicilie. 

Emesso dalla consulta generale l’avviso, io ho rassegnato ài 
Re lo affare , e la Maestà Sua nell’ordinario consiglio di stato 
del 24 cadente uniformandosi al parere della consulta si è de- 
degnata di approvare la opinione dell’amministrazione generale 
dei dazj indiretti , nel caso , che non l’intiero carico , tna una 
parte di esso si gettasse a mare pel suo deperimento, c che quindi 
VOL. v. 32 


2Ò0 REALI RESCRITTI 

ai tei mini del decreto dei 20 settembre 1821 debba riscuotersi 
il dazio d’immissione su quelle quantità di baccalà e stoccope- 
scc , clic pel totale loro deperimento si. l'accia gettito in mare, 
-e clic nel solo caso , quando l’intero carico debba gettarsi a 
mare per disposizione sanitaria non debba esigersi dazio alcuno, 
non avendo la Maestà Sua creduto di aderire alle domande del 
commercio pei gettiti (nuziali , essendo questi compensali colla 
diminuzione del dazio convenzionalmente stabililp. 

Net rcal nome le partecipo questa sovrana delcrmiuazjone per 
l’uso conveniènte. - , - • - 

— 1663 — ' 

Reale Rescritto del 4 ottobre 1 826 partecipato dal ministro 
degli affati ecclesiastici a lutti gli ordinari del regno risguar- 
daiite i preti diocesani commoranti in Napoli , e quelli che 
volessero senza permesso uscire dalle rispettive diocesi 

Informata Sua Maestà clic gli arcivescovi,, i. vescovi , e gli 
altri ordinari di questa parte del regno sogliono richiedere dal 
ministro della polizia generale idi loro preti dioccsaui com- 
tnoranti in Napoli , perchè buoni ed utili alle di loro diocesi, 
tralasciando di ricercare i discoli ; ha nel consiglio ordinario 
di stalo del di t 5 dello scorso settembre comandato, ch’essi 
si ricevano lutl’i preti, i quali sono fuori della loro diocesi , 
taulp buoni, elio cattivi; -c clic non più rilascino disccssoriali 
senza il permesso del ministro degli affari ecclesiastici. Ila pure 
la Maestà Sua ordinalo che gl’rnieudcnti delle provincic sieuo 
vigilanti per quei preti , che senza permesso volessero uscire 
dalla diocesi, negando loro il passaporto, c dandone cono- 
scenza sollecita «'rispettivi vescovi, per adottarsi quelle mi- 
sure elle si. crederanno.,. 

11 -che partecipo pel rcal nome a lei, per l’adempimento di 
$ua parte. 

— 1664 — 

Circolare del 7 ottobre 2G emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si stabilisce che i comuni non debbono 
sopportare in spesa per legare, il codice e la collezione delle leggi 
di proprietà dei giud eaii regj. 

Ai 29 settembre scorso ella ha fatto sentire le premure che 
le si fanno dal regio procuratore presso dei tribunale civile 
per farsi legare a carico do’ comuni la collezione delle leggi 
di proprietà de’ regj giudicati , e riprovedersi anche a carico 
de’ comuni medesimi le cinque parti del codice ne’ circonda rj 
ove sono consumale, lo le osservo che i comuni non debbono 
somministrare uè la collezione delle leggi, nc il codice ai giu- 
dicali regi di. circondario. La copia del codice acquistala nel 
1819 deve servire per solo uso delle cancellerie comunali , c 
pe’ giudici conciliatori. 
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Halle Rescritto del 7 vttobie 1826 parli cipalo dal ministro 
delti finanze al direttore generate dell' amministrazione generale 
del registro e botto col tjiinte si 'danno disposizioni a regolare 
te indennità giudiziarie dovuti a^cortiponenti dette commissioni 
militali e ' dei loro cancellieri , allorché essi a causa di servii 
zio si portino in luoghi diversi da ijueltt delta loto residenza. 

Ho rapportato al Ite il dubbio eccitato dai due. di lei rapporti 
de’ 6 giugno, se cioè i componenti le commcssioni supreme; 
c le coiinnessioni militari creale ■con decreto de’’ 24 maggio di 
questo anlio, non che a 1 caliceli ieri presso le slessc sieno dovute 
indennità giudiziarie, e quali, allorché essi a causa di servizi® 
si pollino in luoghi diversi da <{ nel I i della loro icsidciiza. 

Non Ito omesso in siffatta proposizione di esternare il parere 
del ministro di grazia c giustizia da ntc consultato ,• il quale 
sulla quistione avea distinto nelle conunessioiii supreme » vo- 
tanti togati, da’volanli militari, e per li primi osservando thè 
essi debbono prendersi tra i giudici della grati corte civile', 4 f 
Ira i Consiglieri della suprema corte di giustizia, come puro 
osservando, che il cancelliere non è militare , avea opinato di 
non potersi a costoro te indennità ricusare /trovandosi CompVesi 
nell’articolo 1 del decreto de’ t 3 gennaio 1817 sotto lo csprei-* 
sione com messi one' straordinaria , c per a'nppoNo allo quantità 
poi di lati indennità da stato di avviso di nou < ione Fsisoowò 
del diverso grado de’ votanti , ma di aversi riguardo al servizi* 
cui essi sono indistintamente addetti, onde non farsi dilS*t«jnza 
alcuna tra loro, menocliè per li . funziona liti da prcsvdcmc** 
da procuratori generali presso le commestioni s tosse- y aggi un- 
gendo die ove non si fosse incontralo diilicoltà. per parte «ria; 
il quantitativo avrebbe potuto essere quello stesso .fìssalo col 
decreto do’ 5 ottobre 1824 per li consiglieri della gran- corta 
de’conti. Per li secondi ossia per li volanti mi li lari ,> o. -che si 
tratti delle cotnmcssioiii supreme., o elicsi traili delle conimcs- 
sioni militari avea opinalo distinguersi , se essi godono degli 
averi di piena attività, c nel caso -negativo so non godono di 
altri emolumenti per lo servizio che- prestano , nelle detto cotir- 
messioni , onde conoscersi se fossero loro applicabili le* inden* 
nità di giustizia. Similmente ho rassegnato il riscontro pervo-* 
uulomi dal ministro di guerra* e marina sugli. averi de’ votanti, 
militari, dal quale risultava ,■ che i volanti presso le cpmmes- 
sioni supreme percepiscono gli averi di piena attività , ma cito 
i 'componenti le commestioni militari godono gli averi di se- 
conda classe. 

Li Maestà Sua nel consiglio ordinano dlatsto ile’ fa dolio 
scorso mese ha rescritto di <113141 a’ voltoli militasi delle com- 
iticssioni supreme le stesse indennità clic ha dichiarato spellare 
indistintamente ai votanti togati, e prendendo norma per co- 
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«toro da] citato decreto de ’ 5 ottobre 1824 , senza perder di ve- 
duta la proporzione risultante dal decreto de’ 1 3 gennaio 1817, 
ha disposto, che a’ votanti delle commessioni supreme sieno 
pagani, sieno militari si assegni la indennità di grana 80 a 
miglio, e di ducati. quattro per ogni giorno di dimora luori 
residenza, che le stesse indennità si diano a’ presidenti togati, 
e procuratori geneiali presso le commessioni medesime, aumen- 
tate bensì di un terzo, e che i cancellieri aver debbano la metà 
di quello che è dato a’ votanti. Per li votanti poi delle cotn- 
messioni militari, non godendo essi soldi. di piena attività, e 
per li cancellieri delle stesse, la Maestà Sua vuole che si os- 
sei vi il decreto de’ 6 marzo 1820, e perciò che abbiano i pri- 
mi grana 25 a miglio c carlini quindici per ogni giorno di di- 
mora , ed i secondi grana i 5 a miglio e grana 5 o per ogni giorno 
di dimora. 

Nel reai nome le' partecipo questa sovrana determinazione, 
perchè ne curi l'adempimento , nella prevenzione che la stessa 
comunicazione ho dato al ministro di grazia e giustizia ed al 
Bluastro della guerra e marina. 

— IG66 — 

Ministeriale de’ 14 ottobre 1826 diretta dal ministro di gin- 
mia e giustizia al procuratore de l Re presso il tribunale civile 
in Avellino , portante la risoluzione di dubbj sulla applicabi- 
lità del rescritto de' 18 agosto 1826 per condonazione di multe 
ai notai. 

La condonazione accordata col sovrano rescritto de’ 18 agosto 
tSaià dee ricevere la sua applicazione in tutti i casi , nei quali 
non sia stato interamente compiuto il giudizio di esecuzione per 
sentenza contenente condanna di multa. In questi casi però i 
notai ammessi alla indulgenza sovraua dovranno iudeuuizzar 
le camere notarili deH’aiumontaf delle spese all’uopo occorse. 
A’notai semplicemente imputali, pe’ quali o è stalo solo in eoa lo 
il giudizio per la condanna delle multe , o niun atto introdut- 
tivo di questo giudizio siasi praticalo, non può impedirsi di- 
scutere innanzi il tribunale stesso se sieno o pur no veramente 
colpevoli. La grazia di Sua Maestà non ha riguardalo che i 
notai contravventori. Per cotesti notai però riferirà volta per 
volta, in caso di coudanna, per gli ulteriori sovrani provve- 
dimenti. Non polendosi poi conoscere l’anitnonlare delle somme 
che i notai debbono alia cassa dell’archivio per diritti che al 
medesimo competono sugli alti che nc sono stati rogati, ed ese- 
guir quindi l’incasso del rispettivo ammontare , seti za che i un- 
tai abbiano eseguila la esibizione delle copie di repertorio, delle 
quali sono in arretralo, convieuc che per le vie regolari sicu 
chiamati i notai porosi all’adempimenlo di questo dovere. 
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— 1667 — 

Reale Rescritto del 1 8 ottobre i8a6, partecipalo dal mini- 
stro di casa reale a quello delle finanze col quale si danno 
disposizioni a regolare gli anni di servizio degl' impiegati della 
casa reale in caso di pensione di giustizia . 

Varj individui attualmente impiegali nella on<a reale vantano 
dei seivizj precedentemente resi ih alni rami ati.iu-nti allo stato. 

Ne’ casi di ritiro o di morte di tali individui avviene spesse 
volle che il numero degli anni di servizio dall’epoca della loro 
ammissione nella casa reale non dà diritto ad essi o alle loro 
famigl'e a spici In pensione che sarebbe dovuta se i loro serviti 
fossero stati resi sempre alla casa reale , d'altronde nulla pos- 
sono essi o i di loro superstiti pretendere dalla tesoreria gene- 
rale , perche lasciarono i loro antichi impieghi in altri rami 
dello stalo. 

Sua Maestà con la sua connaturale clemenza , volendo sta- 
bilmente ovviare ad un tale inconveniente, si è degnata tisol- 
vcre che nel liquidarsi le pensioni di ritiro o di vedovanza 
per quegl’impiegati che d’altri rami dello stalo sono passali a 
servire nella casa reale, si tenga conto non solo de’ servir j resi 
nella rcal casa medesima, ma puranche di quelli prestati ante- 
riormente allo stato per effetto de’quali avrebbero avuto dritto 
a liquidazione di pensione, e che alla totalità del numero di 
anni de’ loro servizi si adattino le disposizioni del reai decreto 
de’ 16 luglio 1817, relativo al monte delle vedove e de' riti- 
rati della reai casa. 

E siccome può lo stesso caso avverarsi per altri impiegati 
che dalla casa reale sieno passali in altre dipendenze riguar- 
danti lo staio , così ha la Maestà Sua parimenti risoluto , clic 
nella liquidazione delle rispettive pensioni in conlòrmità deila 
legge de’ 3 maggio »8t6 si pongano a calcolo anche gli anni 
di servizio precedentemente prestato alia casa reale. 

Per quegl’individui poi i quali trovatisi impiegali tic’ vari 
rami rientrati nelle attribuzioni della reale segreteria di casa 
reale all'epoca de’ reali decreti de’ 20 giugno e io luglio 1821; 
vuole Sua Maestà clic continui a rimanere in osservanza quanto 
lu prescritto eoo reai decreto de’ 7 settembre 1821 , continuan- 
dosi a versare nella tesoreria generale l’imporlo della ritenzione 
del due e mezzo per cento sui loro soldi , c rimanendo ad essi 
applicabili le disposizioni della legge de ’ 3 maggio 1816. 

Nel rcal nome ne prevengo l’eccellenza vostra per sua in- 
telligenza e perchè si serva farne l’uso checouvenga di sua parte. 
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— IGG8 — 

Ministeriale dei 18 ottobre i8a(> diretta dal ministro delie Ji 
nanze ài ctìnfro/onr generale della reai tesoreria con la ({naie 
si determina il modo come rilasciare i ceri ficai i che tanto dai 
particolari , quanto dalle diverse attlni lustratimi si doman- 
dano per epoche leali cui carte trovatisi passate atta g rati corte 
dei conti. 

.Volli Stilli re la gran dotte ilei conli sulla proposta fatta dal 
consiglio di tesoreria con l'appuntamento degli iT di luglio 
I 8 a 5 , circa i certificati die si dimandano dalle diverse am- 
ministrazioni , e dai particolari pèr epoihc,. le di '«tu carte tro‘ 
vanii passate alla gran corte suddetta , di rilasciarsi cioè tali 
certificati dalla grati corte medesima presso della quale esistono 
i documenti originali , o pei due rami di guerra e marina, ove 
si trovi necessario, dalle due intendenze generali presso cui 
raltrovausi ancora i duplicali dei documenti, rimanendo a cura 
della tesoreria il far dritto alle parli pei soli certificali che 
possono estrorsi dalle carte esistenti nella medesima. 

f/i gran corte suinmenlovata non avendovi trovata alcuna 
difficoltà per la parte sua', ([desta reni segreteria viene a dare 
perciò- l'approvazione alla' proposta suddivisala, ond’è ch’ella 
può disporne l’esecuzione ritenendo la presente in riscontro al 
rapporto de’ iG luglio i 8 'z 5 n: 3 oqo; nella prevenzione di es- 
sersi passata comunicazione al ministero della guefrra per lo parte 
a lui riguardante della disposizione in discorso. 

... _ |GG? — ■ 

Reale Rescritto d: 18 ottobre,' r8a6 partecipato dal ni'n : sira 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia portante dispo- 
siti mi sulla liquidazione dei crediti dell'erario contro i conmn\ 

Venuta vostra eccellenza in cognizione , che nè si erano an- 
cora liquidati ne' rispettivi consigli d’ iute fi (lenza i titoli de’ ere- 
diti dell’erario contro i comuni, nè si era presa ne* rispettivi 
offici della conservazione d'ipoteche l’iscrizione delle fendile, 
e de’ credili dello erario, e di quelle di regio patronato, non 
avendovi per queste ultime badato i titolari , ed essendosi per 
le prime gli agenti delle diverse dipendenze finanziere resi con- 
tumaci alle eccitative, onde raccogliere, c far arrivare alla 
direzione generale ■ de’ rami e dritti di versi i titoli in forma 
legale de’ crediti dello erur'o; Ila manifestato con rapporto de- 
gli il dello scorso settembre ( ’Ji carico n. 1874 } di aver per 
la prima delle d“C mancanze disposto, sull’avviso del regio 
procuralor generale presso la gran corto dc’codli , che gli agenti 
finanzieri locali, ferma restando la responsabilità loro, e di 
tulli quelli clic accano l’obbligo per legge d’invigilare alla ri- 
cerca e produzione nc’ consigli d’inlciidiuza , de’ titoli dello 
erario contro i comuni, soddisfacciano a qucsl’ebbligo nel (cnt- 
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po, die rimane de! termine prescritta col , sovrano rescritto dei 
28 giugno di questo anno: e laddove il direttore generale dei 
rami e drilli diversi sperimenti della lentezza nc’suddclli agenti, 
destini persone di sua fiducia a spese per Ora de’ medesimi. 
Quanto alla seconda emissione unilormandosi vostra eccellenza 
allo avviso del detto regio procuralor generale sul pregiudizio 
clic n’è risultato alle ipoteche dello erario, c delle mense, c 
sulla responsabilità di cui per questo fatto son venuti a cari- 
carsi gli agenti finanzieri , i vescovi , ed abati ne’ loro beni pei 
danni ed interessi clic lo erario e le mense stesse saran per 
soffrire , non ha trovato altro espediente a prendere per lo mo- 
mento se non quello d’incaricare il suddetto direttore generale, 
che prendendo più accurate notizie, dica precisamente , c in- 
dividualmente gli agenti finanzieri cd i titolari, clic hanno 
omesso di prendere l’inscrizione delle rendile do.vule allo era- 
rio , cd alle mense. 

Proposto l’anzidcllo rapporto di v.oslra eccellenza prima nel 
consiglio de’ ministri , ed indi nel consiglio ordinario di stato 
de’ 9 del córrente ; Sua Maestà si è degnata dichiarare , che 
resta intesa con approvazione delle disposizioni date da vostra 
cpccl lenza. In quanto però alle iscrizioni da prendersi, salva 
sempre la riserba dall'eccellenza vostra proposta contro gli agenti 
finanzieri , vescovi , cd abati ne’bcni loro propri > comanda la 
Maestà Sua , che tali inscrizioni sian prese con la data corrente 
col solo salario a’ conservatori , e senza diritto fiscale. Vuole 
infine Sua Maestà clic vostra eccellenza prenda cotijo se con 
effetto sieno stale prese le inscrizioni anzidetto. 

Nel reai 'nóme partecipo a vostra eccellenza queste sovrano 
dclcrnjiuazioni per l’uso conveniente. 

— IG 70 — 

: Reali - Re~ cri I/o del 18 ottobre 1826 partecipato dal ministro 

delle finanze col quale si prescrìve il modo come liquidarsi il 
compenso spettante a quei possessori di ofificj aboliti, che non 
possono conta re l'intero ventennio desi guatò dalle istruzioni 
del 17 marzo 1819. 

Avendo la gran corte dei comi, come fu da vostra eccel- 
lenza palesalo col rapporto degli 11 luglio 1826(2. carico n. 
2Q99 ) chiesta la norma di suo. regolamento uc) caso, come era 
avvenuto pel cavaliere D. Antonio Maria Tommasi già posses- 
sore dell’officio di credenziere della Porta de’ greci in cotcsla 
capitale, che non potendo un possessore di officio abolito, con- 
tare l’intero ventennio, designalo dalle istruzioni de’ 17 marzo 
1819 per coacervarne il fruttato, uè potendo in altro modo giu- 
stificare i proventi che con le pensioni risultanti dagli alti di 
affitto, non si renderebbe la liquidazione perfettamente esegui- 
bile ai lei mini delle dette istruzioni, volle .Sua Maestà riinel- 
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Icre questo affare allrf discussione, cd avviso della consulta 

de' reali doinitij oltre il faro. 

Avendo la consulta emesso già il suo avviso, Sua Maestà 
uniformandosi allo stesso atei consiglio ordinario di stalo dei 
9 del corrente si è degnata ordinare. 

i. Cile nella liquidazione del fruttalo prescritto con l’alt. 3 g 
«Ielle istruzioni de’ 17 marzo 1819 si possa tener conto non elle 
delle percezioni economiche, ma benanco della gabeilazioue , 
maggiormente dove mancano le prime. 

a. Che ove non possa farsi il coacervo d’un ventennio giu- 
sta le dette istruzioni sia lecito coacervarsi un decennio uni- 
formemente al reai decreto dc’21 giugno 1819. 

3 . Che facendosi il coacervo sulle gabellazioni, non debba aver 
luogo la deduzione del terzo per gii officj , che non avevano 
annessa responsabilità , c per quelli che portavano responsa- 
bilità, la detta deduzione debba farsi in una sola rata alla 
della responsabilità corrispondente. 

4. Che la liquidazione reclamata dagli eredi del cavaliere 
Tommasi possa lasciarsi giusta i delti principi fallagli dalla regia 
cartiera die si sono esibiti, deducendosi da essa non già un terzo 
ma una Sola rata dal medesimo proporzionala alla responsabi- 
lità che indossava. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l’usa conveniente. • 

— 1671 — 

Reai Rescritto del 1 8 ottobre 1826 partecipato clal minitiro 
delle finanze sul modo come liquidarsi il compenso spettante 
al principe di Traina , per ['abolito officio di maestro nolajo 
della f>ran corte di Sicilia. 

Rilevasi dal rapporto di vostra eccellenza de’a7 ottobre 1824 
2. carico numero 2341 che cotesta gran corte de’ conti è stala 
perplessa , se nel valutare il compenso spettante al principe di 
Trabia per l’abolito officio di maestro notajo della gran corte 
di Sicilia venduto a’ di lui autori dalla gran corte a perpetuità, 
e col patto della riportata, nel numero di quelli , che le istru- 
zioni medesime qualificano di quarta classe. D’altronde ha la 
stessa gran corte de’ conti fatto osservare che le dette istruzioni 
mentre all’articolo i 3 stabiliscono la regola con la quale va- 
valutarsi il compenso degli offici conceduti a vita per causa 
mista di prezzo, effettivamente assegnano per quelli della stessa 
classe conceduti a perpetiutà com’è l’officio di cui trattasi. 

Vostra eccellenza trovando ragionevole la difficoltà per la 
mancanza della regola ha creduto senza alcun dubbio , che il 
suddetto «fficio debba riferirsi alla quarta classe di cui parlano 
le istruzioni. 

li cavolicr D. Ignazio Bosco tanto a suo nome, che a nome 
di altri comproprietari dcU’indicato officio con una supplica 
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presentata bi questo ministero non ha fatto alcuna opposizione, 
che ii compenso ne venga stabilito con le regole dell’articolo 
14 delle istruzioni , combinato quanto a’ dettagli di operazione 
con l' antecede 11 le articolo i 3 , perchè rimosso qualunque equi- 
voco si stia alla letterale e testuale prescrizione dellarticoio 
.stesso , secondo la quale ci mostra , che la rendila perpetua 
da assegnarsi in compenso dell’officio anzidetto esser debba in 
ragion composta degl'interessi del prezzo effettivamente sborsato 
calcolati al 5 per 100 trattandosi di alto perpetuo, e di quat- 
tro decimi del reliquato , quanto ve ne abbia dopo falla la 
deduzione di tal’ interessi della somma, rappresenti il medio 
ritratto netto dell’officio. . % . 

Sua Maestà a cui è stalo il tutto rassegnalo dopo avere in- 
teso il patere della consulta de’ reali domini oltre il Faro, si 
è degnata ordinare Del consiglio ordinario di stalo de* 9 del 
corrente, che la gran corte de’ conti, liquidi il compenso do- 
vuto al - lieoi lente , consideralo l’officio come di quarta classe, 
cd in conseguenza ai termini dell’articolo 14 delle istruzioni 
sovranamente approvate nel 1819, dichiarando la Maestà Sua 
sia d’allora clic pervenuta cosiffatta liqudazione , si riserba di 
dare le sue sovrane risoluzioni sull’assunto , giacché trovan- 
dosi nelle istruzioni suddette messo il caso della regola da 
serbarsi per la liquidazione dei compensi degli uffici venduti 
a perpetuità, col patto espresso , e non presunto della ricom- 
pra , rimane al fìsco la doppia via di sciegliere l’ima dello 
esercizio del paltò c l’altro della liquidazione per 1’offi.oio abo- 
lito ? causa di pubblica utilità. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determi uazione per l’uso, conveniente. . 

— 1672 — ' • 

Circo/are del 28 ottobre 1826 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si siabi/isce che le coazioni «’ debitori 
morosi de' collegi , e de' licei si faranno per mezzo de' ser- 
venti comunali. > - 

Avendo fatto presente al Re alcuni dubbii insorti intono al 
modo come intimarsi le coazioni ai debitori morosi de’coliegi 
c licei, Sua Maestà nel consiglio ordinario degli 11 luglio 
prossimo scorso , si è degnata approvare , che lal’intiraàzioni 
abbian luogo pel ministero de’serventi comunali con l’incarico 
dei sindaci delegati dagl’intendenti , come trovasi stabilito pei 
comuni e per gli stabilimenti di pubblica beneficenza. 

Nel reai nome glielo partecipo per l’uso di risulta. 


voi. v. 33 
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J';. — 1673 — 

Reale Rescritto del 4 novembre. 1826 partecipato dal ministro 
degli affari interni con cui si determina quali amministrazioni 
di beneficenza godono del dritto di spedire i piantoni. 

Ho rassegnato ni Re ii dubbio promosso da cotesto consiglio 
col suo rajvporlo degli 8 Ottobre del passato anno , cioè se il 
beneficio de’ piantoni accordato a’ comuni per l'esazione dei 
censi e gabelle col rescritto sóvmno de’ 2 aprile 1817 fosse 
stato applicabile per l'esazione delle rendite degli stabilimenti 
di beneficenza. • > - . • • 

La Maestà Sua uniformandosi all’avviso della codsulia dei 
reali domini di quà del faro, si è degnata di ordinare che la com- 
messiorre di beneficenza detta comunale , e quella che regola gli 
orl'anotrofii e ritiri abbiano la facoltà di spedire le coazioni am- 
ministrative o siano piantoni , come praticano i cassieri de’co- 
inuni ai termini delie istruzioni in vigore , e che le confra- 
ternite , c confidenze particolari debbano continuare ad esigere * 
le di loro 1 elidile , come han praticalo finora senza il mezzo 
dei piantoni, che le istruzioni non hanno accordato alle me- 
desime. 

Nel reai nome lo partecipo al consiglio per l’uso corri- 
spondente.' 

— 1674 - 

Circolare degli 8 novembre 1828 emessa dalla dilezione ge- 
nerate de' ponti e strade, portante disposizioni per la misura 
e circoscrizione de’ boschi. ' 

L’articolo 32 della nuova legge sult’ammisirazionc forestale 
prescrive che lutl’i boschi c le selve dello stato , de’ comuni, 
de’ pubblici stabilimcuti , e de’ corpi morali tanto laicali che 
ecclesiastici, siano misurati, e circoscritti da limili inaltera- 
bili , c quindi notali in uh registro che si terrà presso questa 
direzione generale coll’Indicazione dell’estensione e della natura 
del suolo , come ancora delta specie , c della qualità degli 
alberi che vi esistono.’ > - • , 

Or l’esecuzione di questo articolo Ita bisogno di un tempo 
non indifferente , ma intanto lo stesso articolo , prevedendo 
questo caso , prescrive che gl'intendenti curino che provviso- 
riamente sieno queste verificaie , cd in fine che dopo l’aggre- 
gazione dell'usurpato sieno confinati regalmente.' 

Poiché questa provvisoria operazione può essere eseguita in 
poco tempo , cd è affidata alle sue cure , quindi io richiamo 
con questa mia tutta la sua attenzione su tale articolo , e la 
prego di far uso di tutto il suo nolo zelo per eseguirsi quanto 
più presto ,s i può questa operazione preliminare. Per contri- 
buire ancor io a questo atto di amministrazione che io stimo 
necessario tanto per impedire nuove usurpazioni quanto per ri- 
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vendicar* le avventile , la prevengo die lio scrino all'ispcllore 
affinché dia gli ordini opportuni a lutto le guardie generali 
della provincia , che in conseguenza de’ di lei ordini si uni- 
scano co’ suidaci de’ comuni ov'esistono boschi per eseguire di 
accordo ciò che il legislatore ha prescritto. 

Attendo un di lei riscontro che mi assicuri ch’ella ha bene ac- 
colto questo mio uffizio, e clic daià le disposizioni convcnieuli. 

— 1675 . — 

C'rco/are degli 8 novembre t8a6 emess i dal ministro degli 
affari interni con la quale si determina che i consigli d inten- 
denti nel pronunziare le multe dichiarino a beneficio di quale 
cassa' debbono essere applicale. 

Il ministro delle finanze ha riconosciuto di-notecomprcndersi 
nelle ammende giudiziarie civili delle quali é parola nel reai 
decreto del 9 novembre i8a€ note solo le niu'-te contemplate 
Dell’articolo 194 della logge de’ la dicembre i8l(> appartenenti 
ai comuni , come proventi giurisdizionali, ma snelle quelle di- 
pendenti dall’articolo 157 della stessa legge perchè applicabili 
a beneficio di uno stabilimento di beneficenza a -scelta «Iti con- 
sigliò. 

Intanto per evitarsi le quislioni elevabitì <fouv iene clic i con- 
tigli d’intendenza nell'emettere le decisioni portanti condanna 
a multa indichino a favore di chi n’è destinato l’introito u pur 
quale articolò della legge. 

— 1676 — 

Reale Rescritto degli 11 novembre 1836 partecipato dal mi- 
nistro degli affari ecclesiastici a tutti gli ordinar j del regno oon 
cui si dà la spiegazione dell’altro antecedente reai rescritto su 
i preti commoranti nella capitale. 

Essendosi data una erronea interpretazione alia risoluzione 
presa da Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato del di t 5 
settembre del corrente anno , e da me comunicata agli ordi- 
nar) , ed agl’intendenti di questa parte de’ reali dominj in data 
de’ 4 del pròssimo passato ottobre circa i preti assenti dalle loro 
chiese , lai che si e creduto , che lutti indistintamente doves- 
sero partir da Napoli per effetto di tali ordini sovrani; la Mae- 
stà. Sua nel consiglio ordinario di sialo, del di 10 del corrente 
mese in Portici spiegando la enunciata sovrana risoluzione ha 
dichiarato esser sua sovrana volontà , che pc’ preti cattivi t i 
quali sieno stali dalla curia arcivescovile di Napoli col braccio, 
della polizia obbligati a restituirsi alle rispettive chiese native, 
gli ordinar) delle diocesi ; alle quali tali preti appartengono, 
non possano ricusare di riceverseli , rimanendo vietalo ai me- 
desimi ordinai) riguardo a siffatti preti soltanto di rilasciare di- 
scessoriaii , senza averne ottenuto il permesso per via del mi- 
uisleto di stalo degli affari ecclesiastici di mio carico. 
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Riguardo poi ai preti buoni delle diocesi del regno, i quali 
si trovassero stabiliti in questa capitale , o che vi si sieno re- 
cati temporaneamente , vuole Sua Maestà che ài medesimi noti 
sia data alcuna molestia ; ad esclusione però di coloro, i quali 
si trovassero rivestili di beneficj curati , o residenziali., o di 
partecipazioni di chiese ricetlizie nelle proprie diocesi , e ve- 
nuti in Napoli senza le debile discessoriali , ed eccettuati pure 
quelli che per circostanze particolari i rispettivi ordinar} richie- 
dessero al servizio delle chiese native, ma che tanto pe’ primi, 
quanto pe’ secondi gli ordinar) suddetti debbano dirigersi al 
ministero degli affari ecclesiastici, onde prendersi le misure op- 
portune ai rispettivi casi. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra cceelleuza illustrissima 
e reverendissima per sua iiuelligeuza , e per lo corrispondeule 
adempimento. * , , 

- • _ 1677 — f ' 

Circolare degli 11 novembre i8a6 emessa dalia direzione ge- 
nerale di ponti e strade portante disposi zioni per la provvista 
de' guardaboschi. 

Coll’articolo i 65 della nuova legge forestale è prescritto che 
dagli il gennaio 1827 cessi di pagarsi dalla reai tesoreria il sol- 
do delle guardie forestali addette alla custodia de’ boschi dei 
pubblici stabilimenti) e dei corpi morali, dovendo a ciò prov- 
vedersi da’ rispettivi amministratori o capi degli stabilimenti. 
Con questa disposizione regolandosi il modo del pagamento delle 
guardie foieslali la legge prescrive che i boschi abbiano la de- 
bita custodia ; poiché nell’articolo 170 dice che quantevolle 
il direttore generale scorgesse che'i boschi dei comuni, o i bo- 
schi de’ pubblici stabilimenti e de’ corpi morali mancassero di 
guardie , e che alla, custodia di essi non fossero sufficienti le 
guardie destinate, e che i soldi assegnali alle guardie non las- 
serò corrispondenti al servizio , o in line ohe il pagamento dei 
soldi soffrisse ritardo , il direttore generale potrà dirigere ri- 
spetlivameute uffi/.j agl’intendenti ed agli amministratori dei 
pubblici stabilimenti de’ corpi morali per provocare opportuni 
provvedimenti. Da tu.tto ciò si raccoglie che le attuali guardie 
iorestuli addette alla, custodia de’ boschi de’ pubblici stabili- 
menti o de’ corpi morali non possono essere abolite, salvo re- 
stando una diminuzione o un aumeuto di numero ove le cir- 
costanze di estensione e de posizione lo richieggano. E benché 
coll’al t- 167 la nomina dei guardaboschi pe' boschi e por le sel- 
ve de! pubblici stabilimenti e de’ corpi morali sia attribuita a' 
rispettivi amministratori , pur nou di meno la giustizia esige 
che sieno' conservati gii attuali guardaboschi che per la loro 
idoneità condotta c maniera di servire non abbiano dato mo- 
tivo di fondate lagnanze. 

Per l 'esatto adempimento di quanto è prescritto nei citali ar- 


Digitized by Google 


REALI RESCIIITTt 

licoli della nuova legge forestale debbo rirhiarnarc la di lei 
attenzione su i seguenti oggetti , e pregarla concorrervi con le 
disposizioni che dipendono dalle attribuzioni a lei accordate : 

1. IV boschi e per le selve de’ pubblici stabilimenti , e de’ 
corpi morali, pe’ quali le. spese di guardie ascendevano all’im- 
porto del soldo d’un guardaboschi , tati stabilimenti pubblici; 
e corpi morali debbono essere obbligati di mantenere di lor pro- 
prio conto un guardaboschi. 

а. Del pari i pubblici stabilimenti e corpi inorali pe’ quali 

le spese di guardie ascendevano al l'importo del soldo di piii 
guardaboschi, debbono essere tenuti di mantenerne di lor pro- 
prio conto lo stesso numero. „ ■ \ 

3 . Per a ue’ boschi le cui spese di guardie erano minori del- 
l’importo del soldo di un guardaboschi, ella si Compiacerà con- 
sultare i rispettivi amministratori , se intendono di mantenere 
un guardabosehi di proprio conto , nel quale caso essi ne fa- 
ranno la nomina , ed ella lo munirà di patente in conformità 
dell’articolo 167. Qualora poi non intendano soggiacere a late 
spesa ella disporrà che i boschi in discorso sicno aggregati per 
la custodia a quelle de’ comuni vicini, e stabilirà la rata «he 
gli amministratori debbono contribuire (ter soldo de’ guarda- 
boschi de’ comuni anzidelli che ne saranno incaricali, in con- 
formità dell’articolo 167. 

4. Qualora gli amministratori di que' boschi le cui spese di 

guardia ascendevano all’importo del soldo d’un guardaboschi 
credano che per la loro estensione possano essere aggregali ad 
altri boschi per diminuirsi la spesa di guardia ne faranno a 
lei la dimanda , se gli stabilimenti da lei dipendono o la spe- 
diranno a questa direzione generale, se appartengono a’ corpi 
inorali indipendenti -dalla di lei amministrazione. In vista di 
tale dimanda dalla direzione generale si disponà una verifica- 
zione delle circostanze de’ boschi da eseguirsi dalla rispettiva 
guardia generale coll’assistenza degl'incantati degli amministra- 
tori per prendersi le detenninazioui in corrispondenza delle cir- 
costanze. .1. • M' J 

5 . Le stesse operazioni si praticherà uno per quei boschi pei 
quali gli ammiuUlfalori giudicheranno espediente di ridurre il 
uumero de’ guardaboschi incaricati della custodia. 

б. Relativamente a’. guardaboschi che per l’aggregazione dei 
boschi de’ pubblici stabilimenti e corpi morali a quelle de’ co- 
muni vicini resteranno superanti, la direzione generale li rac- 
comanda alla di lei equità , affinchè con preferenza li faccia 
destinare alla custodia de’ boschi comunali o di quei de’ pub- 
blici stabilimenti clic da lei dipendono. Del pari la direzione 
generale n lei raccomanda gli attuali guardaboschi addetti alla 
custodia de’boschi de’ corpi utorali, i quali senza difetti d’ido- 
neità o condotta saranno con poca equità esclusi dagli ammi- 
nistratori per sostituire in loro vece persone di loro.dipeuden»" 


t 
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Coll’articolo 170 della nuova legge essendo presa ilio che in- 
vigilassi sulla buona custodia de’ boschi , e laddove vi scor- 
gessi alcun difetto mi dirigessi a lei ed agli amministratori de’ 
pubblici stabilimenti o de’ corpi morali per provocare oppor- 
tuni provvedimeli!! , ho creduto mio dovere di prevenirci di- 
sordini che potrebbero avvenire nell’esecuzione del le modifica- 
zioni prescritte telati veniente alla custodia de’ boschi. \ tale 
oggetto mi sono a lei diretto pregandola di assicurare con le 
disposizioni che ho avuto l'onore di additarle l'andamento di 
questo importante ramo di servizio, di cui ella ed io siamo del 
pari risponsabiii. Per l’oggetto stesso ho dato ordine all’ispet- 
tore forestale di celesta provincia dt darle tullr gli scliiaranieiili 
che .potranno occorrerle , -e dipendere da lei per tulio ciò che 
può riferirsi al regolamento di questo servizio." 

- ' — 1(578 — 

Reale Rescritto del i 5 novembre 1836 porteci /atto da' mi- 
nistro delle finanze al luogotenente genera ’e In Sici/ia col -quale 
si prescrive che invece delle scorridore per guardare il Ut fora la 
della Sicilia sien messe altrettante barche. 

Col rapporto de’ a 5 settembre scorso a. carico numero toba 
facendo vostra eccellenza osservate che i sei centri autorizzali 
con l'articolo 7 del reai decreto organico doganale de’ 19 ottobre 
ultimo, a parte delle due scorridoje , non possono rappresentare 
la forza armata di mare per lutto il liltoralè della Sicilia , ha 
proposto sull’avviso del direttore generale de’ dazj indiretti che 
Ha utile la loro inversione in altrettante barche della stessa 
grandezza , forma ed equipaggio di quelle fatte costruire dalla 
regia in Messina, disegnarsene Una per "gni direzione provin- 
ciale ; avvertendo che a riguardo del maggior numero di ma- 
rinari clie bisognerebbe per queste nuove barche , il proposto 
cambiamento verrebbe a fare accrescere di altro once 793 annue 
la spesa preveduta. . ' '• • . 

Sua Maestà cui ho rassegnalo ('anzidetto nel consiglio ordi- 
nario di state de’ 7 del corrente ravvisando indispensabile, 
por quanto vostra eccellenza ha rappresentato , la proposta mu- 
tazione degli auiidetti sei legni doganali, si è degnala di ap- 
provarla. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa determi- 
nazione per l’uso conveniente. 

— IG 79 — 

■s Reale Rescritto del i 5 novembre 1826 partecipato dal mini- 
stro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale 
si stabiliscono venticinque soprannumeri nella dogana di quei 
reati dominii. ■ 

Con. rappoilo de.’ 5 ottobre scorso p. carico ha vostra eccel- 
lenza rimesso lo stalo di distribuzione del servizio sedentarie» 
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fattola tenere dui dircttor generale de’ dazi i indiretti, il quale 
non presenta altra differenza dui decreto organico de’ ig aprile 
ultimo , se non l’aggiunzione , che vostra eccellenza ha fatto 
osservare indispensabile di altri venticinque soprannumeri senza 
soldo. 

Avendo io rassegnato il detto stato a Sua, Maestà, la Maestà Sua 
nel consiglio ordinario di stato de’ 7 del corrente si è degnala 
di approvare la proposta aggiunzione senza che vi possa essere 
ulteriore aumento. 

Nel rcal nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
risoluzione, per l'uso conveniente. 

— 1680 — 

ì leale ffescrifto del 18 novembre 1826 parleoi/iato dal mi- 
nistro delle fi.nn.nte al luogotenente in Sicilia col quale sono 
accordati a D . Giuseppe Giojeni once 3 oo annue per com- 
penso dell’officio di tesoriere della città di Catania , giusta un 
atto di gabeltazione da lui presentato per soli anni dieci. 

Uniformandosi Sua Maestà allo avviso emesso dalla consulta 
de’ reali doiuinj oltre il faro intorno alla maniera di valutare 
il compenso spettante a D. Giuseppe Giojeni, nipote ed erede 
del defunto cavaliere dello stesso nome, per lo abolito uffìzio 
di tesoriere delia città di Catania, nella circostanza di non 
avere il medesimo altri clementi per giustificare l’antico frut- 
tato del detto ufficio, che l’alto di .gabr Dazione fattane al dot- 
tor D. Michele Zappalà per once 3 oo annue dal 1806 al 1816 
quando era l’ufficio incorporato al fisco per debito del men- 
tovato cavaliere^ si è deguata ordinare che per norma da te- 
nerli ne’ casi in cui iloti vi siéno elementi voluti dalle istru- 
zioni del 17 marzo 1819 per valutai si il compenso dovuto ai 
possessori degli aboliti uffici , si osservi quella indicata col so- 
vrano r.cscritio de’ 18 ottobre ultimo occasionalmente a’ ricorsi 
degli ciedi del defunto cavaliere D. Antonino Tornatasi; e ili 
conseguenza per la valutazione del compenso dovuto a D. Giu- 
seppe Giojeni nipote ed erede del fu cavaliere Giojeni , pos- 
sessore vitalizio del snccennato ufficio di tesoriere della città 
di Catania , si prenda per base la gabeilazione fattane al dottor 
D. Michele Zappalà per once 3 oo annue, deducendosi da essa 
non già un terzo , ma quella rata del terzo proporzionata alla 
responsabilità annessa all’ufficio medesimo. 

Nel reai nome partecipo ciò a vostra eccellenza per l’uso 
conveniente in riscontro al di lei rapporto de’ 2 ottobre i8a5 
secondo carico n. 1481, 
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Circolare dét 22 novembre 1826 emessa dal ministro degli 
affari interni portante il divieto per le pubbliche questue , eri 
iti quali cast sieno le medesime permesse. 

Mi giunge a notizia che spesso veggonsi vagare per le cam- 
pagne , e per l’abitalo pubblici questuanti che sotto specie di 
apparente pietà nascondono malvagge intenzioni, lo trovo neces- 
sario di rammentarle che le leggi di polizia del regno hanno 
in ogni tempo proibite le pubbliche questue. Quindi la inca- 
rico a farle rigorosamente osservare, senza permettere che tali 
persone vadino provocando le questue sia per l’abitato, sia per 
le campagne , soggiungendo die giuste le sovrane determina- 
zioni di Sua Maestà nella materia, le oblazioni, o le limosine ad- 
dette per culto, e servizio divino possono presentarsi nelle pro- 
prie chiese in mano de’ direttori , e prepositi delle medesime. 

In questa occasione debbo puranche prevenirla per modo di 
regola generale phe destinandosi dalle congregazioni i padri spi- 
rituali debbono questi essere approvali da rispettivi ordinar]. 

Le partecipo lutto ciò per sua intelligenza , e per lo esalto 
adempimento. • - 

— 1682 — . -\v 

Ministeriale del 25 novembre 1826 diretta dal ministro delle 
finanze ad un direttore di risposta al quesito se per un con- 
tribuente che fa egli slesio le spese per la misura di un fondo 
denunziato per erronea estensione , la multa in caso di sco- 
primento di occultazione , esser debba di tre annate , 0 della 
meta di un annata di contribuzione . , 

_ lu un rapporto de’21 ottobre ultimo ella proponea il dub- 
bio se in occasione di scovrimento di parte di fondo di un con- 
tribuente denunzialo, che ha pagate le spese di misura , debba 
la multa ragguagliarsi a tre annate di contribuzione di un anno. 
Inteso sull’oggetto il parere del consiglio delle contribuzioni 
dirette, questa real segreteria ha consideralo che per gli arti- 
coli 146 e t 56 del reai decreto de’lo.gingno 1817 per le oc- 
cultale porzioni di fondi, che scovronsi per via di denunzie, 
la multa, a cui sono i contribuenti, sottoposti , è eguale al tri- 
plo della contribuzione indipendente dal salario che deve a ca- 
rico de’ contribuenti corrispondersi agli agrimensori, laddove 
occorresse l’opera de’ medesimi. Nè alterazione alcuna arreca a 
questa disposizione la circolare de’iS luglio i8t8 riguardante 
l’obbligo de’ denunziami di far deposito delle spese per la mi- - 
sura de’ fondi denunziali. 

Questa circolare piuttosto menar potrebbe alla conseguenza 
di non darsi a’ denunzianti, che non hanno fatto il deposito 
delle spese di misura, diritto alla multa, ma non mai potrà 
portar modificazione alla disposizione del mentovalo art. i 56 
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del rcal decreto de’ io giugno 1817 pel quale i denunziant 
pagar debbono , e la multa di tre annate , e le spese di mi- 
sura ; sia che queste spese facciano essi nel tempo della veri- 
fica , sia die si facciano da’ denunzianti , a’ quali vengono poi 
rimborsate per effetto di ruoli suppletori- . - 

— 1683 — 

Circolare del 29 novembre 1826 emessa dalla direzione ge- 
nerale de ’ ponti e strade portante disposizioni sui doeerì de'guar- 
da-bosc/ii e delle guardie generali forestali per le verifiche, pro- 
cedure , e pene di reati seivani. 

Il titolo settimo della nuova legge forestale pubblicala nel 
di primo di questo mese, che contiene il codice pénale, come an- 
che il titolo ottavo che si riferisce alla procedura non ammet- 
tono quelle categorie sui bocchi e sulle selve che sono stabilite 
tic’ titoli precedenti circa l’ainminislrazionc; e perciò le pene 
ed il procedimento po’ delitti e le contravvenzioni selvane è 
applicabile a lull’i boschj-, escluso ciò che sta per eccezione 
espresso snella sezione quarta del titolo settimo relativamente 
a’boschi de’ privati. In conseguenza sono le stesse le pene cd 
il procedimento pel castigo delle contrav veuzioni nei boschi , 
e nelle selve dello stalo , de’ comuni, de^ubbici stabilimenti 
e dei corpi morali tanto laieali quanto ecclesiastici. 

Ncll’art. l/j 5 sta prescritto come lo era nella legge precedente 
che gli agenti della direzione generale ne’ giadizj forestali eser- 
citino tutl’i dritti' delle parli civili senza che vi sia bisogno di 
istanza tr di querela del danneggiato, ed in conseguenza hanno 
eglino l’obbligo di procedere pel castigo de’ contravventori su 
tutt’i boschi o selve esistenti, nel rispettivo circondario, sia 
qualunque il proprietario o l’amministratore. 

Oltre ciò sta indicalo nell’alt. i 3 g clic la guardia generale 
quando si accorgesse di gualche mancanza, o difetto ne’ pro- 
cessi verbali che saranno formati da’ guardaboschi deve fare un 
processo verbale suppletorio; e se la contravvenzione è di molta 
importanza deve conferirsi nel luogo, e di accordo coll'auto- 
rità giudiziaria deve procurare che si supplisca con altri atti 
ai diletti del primo verbale. Quc6t’obbligoche non tra imposto 
alle guardie generali colla legge precedente apporterà glandi 
vantaggi alla economia seivana col sollecito, e sicuro castigo 
dei' contravventori. 

Tutte queste osservazioni menano a stabilire il principio che 
tutt i guarda-boschi , benché adesso la massima parte di essi 
non abbian una patente della direzione forestale , nè per essere 
pagati abbian più bisogno de’ certificati di servizio della guari 
dia generale del circondario , in cui esistono le loro comprese, 
devono però proseguire a mandare i loro verbali alla guardia 
generale rispettiva , perchè senza di tal invio costui non può 
vob. V. 34 
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eseguire i suddetti suoi doveri , che la nuova legge gli ha im- 
posto. 

Altronde nell’art. 140 sta chiaramente ordinalo che i com- 
pilatori de’ processi verbali ne trasmettano una copia al loro 
immediato superiore, e questo superiore immediato de’guarda- 
boschi per questo lato del contenzioso è sicuramente la guàr- 
dia generale benché essi non ne dipendano più pel pagamento 
e per la nomina. 

Vi è ancor di più che quando le guardie generali non ab- 
biano tutte le copie de’ processi verbali per le contravvenzioni, 
accoderebbe ch’eglino ne’ loro giri bimestrili trovando delle con- 
travvenzioni ne stenterebbero nuovi veibali, il che intralce- 
rebbe il procedimento contenzioso, e regolarmente non cono- 
scendo i veri autori ne processerebbero i guarda -boschi che 
han la custodia de’ boschi danneggiali , sopratulto quando nou 
li trovassero dimoranti rie’ medesimi nell’atto della visita. 

Quindi mi rivolgo a lei, signor intendente, e dovendo io cre- 
dere eh’ella resti persuasa della regolarità delle suddette mie 
osservazioni , la prego di dare i suoi ordini circolarmente per 
la istruzione di tulli guarda-boschi tanto comunali quanto dei 
stabilimenti pubblici , e corpi morali laicali ed ecclesiastici , 
affinchè ognune di essi segua conte Ita (inora l'alto a mandare 
alla guardia generale la copia dc’verbati che avrà formato per 
le coniravveuzioni ne’ boschi e selve affidati alle sue cure, do- 
poché ne avrà fatta la consegna colla- dovuta ratificazione al- 
l’autorità giudiziaria. 

Si compiaccia, signor intendente, di accogliere questa mia cir- 
colare come una novella prova del mio impegno a far eseguire 
esattamente la legge nuova, e ad impedire che le diverse in- 
terpretazioni ne alterino i buoni risultamenti. 

In (ine la prego di darmi conoscenza degli ordini che sarà 
per dare, affinché io possa istruirne i subordinali in cotesta 
provincia. 

_ 1684 — - ' k 

Reale Rescritto del 29 novembre 1826 partecipato dal mini- 
stro degli affari interni col quale si determina che i conlrolori 
provincali non hanno alcuna attribuzione sugli esattori coma - 

nhii. 

Sua Maestà, informata che i conlrolori provinciali della te- 
soreria, limitando le loro cure al capoluogo non esercitano parte 
alcuna -dì vigilanza sulla condotta de’ ricevitori distrettuali , e - 
degli esattori comunali , cd avendo consideralo. che per legge 
i controlori suddetti nou hanno alcuna attribuzione sugli esat- 
tori comunali, i quali dipendono da sottintendenti de’ rispet- 
tivi distretti, nel consiglio ordinario di stato degli 8 novem- 
bre corrente ha ordinato ripetersi le disposizioni già date a tal 
riguardo da questa reai segreteria agl’intendenti delle proyin- 
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eie j et sorvegliare che noti si alterino i irgolamenli , e per pu- 
nire i ti asgressori. 

Mei reni nome la prevengo di questa sovrana disposizione 
per lo esaltò adempimento. 

— 1685 — 

Reale Rescritto del 29 novembre 1826 partecipato dal mini- 
stro (Ielle finanze col quale s'inculca accinte arie riti la più se- 
vera vigilanza , perchè non siati commessi atti arbitrar j con- 
tro 1 poveri debitori per contribuzioni dirette . ^ 

Sua Maestà informata che in molti paesi gli agenti subalterni 
della percezione della contribuzione fondiaria Iranno spogliale 
le case degli agricoltori degli utensili i più urgenti al comodo 
della vita ; che in diversi piccoli paesi il rame di delti uteni 
sili si è venduto all’incanto a grana dodici la libbra; che in 
altri le coazioni sono state gravose, e non esenti da atti albi* 
trarj ; ed inoltre informata la Maestà Sua delle disposizioni a 
tal riguardo già date da quesla reai segreteria , Ita ordinato 
nel consiglio ordinario di stato de’ 7 novembre corrente che 
debbano incaricarsi gl’intendenti a sorvegliate l’esecuzione dei 
regolamenti relativi al sistema delle coazioni, ed in caso di 
bisogno provocare la rimozione de’ trasgressori , incaricandosi 
ancora gl’intendenti di riferire l'occorrente , anche quando non 
si osservi alcuna trasgressione all’oggetto'. 

Nel reai nome la prevengo di quesla sovrana disposizione 
per io esalto adempimento. 

— 1686 — 

Reale Rescritto del ar) novembre 1836 partecipato dai mi- 
nistro dette finanze col quale si prescrive che gl’ intendenti ob- 
bligati a vegliare sul servizio dette coazioni e ad allontanare 
ogni abuso déggiono mensua/mente riferire sulla condotta de- 
gli esattori ancorché non si osservi in essi alcuna trasgressione. 

Sua Maestà informata che in molli paesi gli agenti subalterni 
della percezione della contribuzione fondiaria hanno spogliate 
le case degli agricoltori degli utensili i più urgenti al comodo 
della vita; che in diversi piccoli paesi la rame di detti uten- 
sili si è venduta all’incanto a grana dodici la libbra , che in 
altri le coazioni sono state gravose, .e non esenti da atti arbi- 
trar) ; ed inoltre informata la Maestà Sua delle disposizioni a 
tal riguardo già date da quesla reni segreteria ha ordinato nel ' 
consiglio ordinario di stalo de’ 7 novembre corrente che deb- 
bano incaricarsi gl’intendenti a sorvegliare l’esecuzione de’-re- 
golamcnli relativi al sistema delle coazioni , ed in caso di bi- 
sogno provocare la rimozione de’ trasgressori , incaricandosi au-, 
cora gl’intendenti di riferire l’occorrente anche quando non si 
osservi alcuna tragressitfnc all’oggetto. 
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Nel rcal nome la prevengo di questa sovrana disposizione per 
lo csatio adempimento. 

. * - ' - ; — 1687 — 

Reale Rescritto del 2 decembre 1826 partecipato dal mini- 
stro itegli affari ecclesiastici a tutti gli ordinar j del regno sul 
dubbio se nel passaggio dalle porzioni minori atte maggiori 
delle c/iiese ricettizie vi sia bisogno di tta previo esame. 

Essendosi da qualche vescovo proposto il dubbio , se nel pas- 
saggio dalle porzioni ininori alle maggiori delle chiese ricetti- 
zie si renda necessario un previo esame , o conorso , giusta il 
breve pontificio impensa , o pure possa eseguirsi dal vescovo 
senza un tal esame, o concorso; S. M. dopo aver intesa su 
di ciò la commcssione de’vescovi per la formazione decitoli di 
sagre ordinazioni , in veduta del parere della consulta de’reali 
dominj al di qua del faro, nel consiglio ordinario di stato de’ 
10 ilei passalo mese di novembre si è degnata dichiarare per 
punto generale , che uclle vacanze delle porzioni maggiori non 
sia il vescovo tenuto a darne il passaggio nc’ partecipanti mi- 
nuti previo concorso o esame, ma tutto dipenda dal suo giu- 
dizio , pesando in sua coscienza i ineriti del servizio reso sic- 
come si pratica ne’beneficj di libera collazione , ove non è- ri - 
ridesto il concorso : salvo però al medesimo il diritto , quando 
lo creda espediente , d’istituire un esame , o un concorso per 
istruzione dell'animo suo. 

Il clie nel reai nome partecipo a vostra signoria illustrissi- 
ma e reverendissima per sua intelligenza , e pel corrispondente 
adempimento. 

— IG 88 — 

Circolare del 6 dicembre 1826 emessa dal ministro degli 
affari ecclesiastici e diretta a tutti i regj procuratori diocesani 
con cuisi stabilisce un termine perentorio per la trasmessane dello 
stato dette badie , de’ benefici semplici , delle cappellate ec. 

Con circolare degli ir gennajo corrente anuo furono inca- 
ricate tutte le amministrazioni diocesane de* reali dominj al di 
qua del faro di rimettere un elenco esalto , fra’l termine im- 
prerogabile ili un mese , secondo il modello che fu loro in- 
viato di tutte le badie , beneliej semplici, cappellani , e le- 
gati pii laicali , clic si trovavano sotto la gestione di esse am- 
ministrazioni diocesane. 

Malgrado lutto ciò, è avvenuto , che talune di esse , non 
ostante i replicati impulsi , non hanno adempito alla rimessa 
del dotto elenco , ed altre a bilenche vi hanno adempito , non 
hanno date le notizie esatte, per il elio è avvenuto spesso , che 
avendo Sua Maestà disposto di taluni , de’ bcncfnj , o cappcl- 
hinie , o altro descritti negli elenchi suddetti , i- medesimi iu 
seguito o 11011 si sono trovali esistenti , 0 pure non della rcu- 
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dita descritta , con molto discapito di coloro , clic sono stali 
degni della sovrana munificenza. , ' 

Ad evitare simili inconvenienti, e perchè ciascuna amministra- 
zione diocesana adempia dalla parte sua a tutto ciò, clic gli vico 
prercrilto , colla data di questo giorno, ho incaricata cotesta 
amministrazione diocesana , che nou elasso il corso del corrente 
dicembre , l imetta uno stato di tutte le badie , benefit) sem- 
plici , cappcllanic , e lagati pii , clic amministra , seguendo 
l’incluso modello; badando principalmente a descrivere con 
esattezza l’effettiva rendita di ciascuno di essi , cd i pesi qua? 
liticali clic vi gravitano , c se in realtà sictio vacante, o prov- 
vedute , senza clic ancora se ne fosse dato il possesso al bene? 
ficiato ; onde in occasione di provvista non abbia a darsi luogo 
ud equivoci. 

Affinché tale elenco venga redatto colla maggiore esattezza, 
impegno in tale rincontro il suo conosciuto zelo, perché sia 
eseguito sotto la di lei vigilanza, c non si dia luogo a minima 
inavvertenza. - ... 

— 1689 — 

Circolare del 9 dicembre i 8 a 6 emessa dal ministro degli af- 
fari interni portante le prescrizioni ad osservarsi nella propo- 
sta de' nuovi dazj. 

U bene del servizio esige che ella per modo di regola allor- 
ché dee dimandare l’autorizzazione di nuove imposte sia per au- 
mento , sia per variazione di dazio in rimpiazzo di deficit, debba 
specificare individualmente la mancanza, ed il motivo di essa, 
uuendo sempre una copia dello stalo di variazione alla pro- 
posizione. 

— 1690 — 

Circolare de' 9 dicembre i 8 a 6 emessa dal ministro dì grazia 
e giustizia e diretta ai proccuralori del Ite presso le gran corti 
ed i tribunati civili , ed ai presidenti de' tribunali di commer- 
cio , su! numero e sul termine delta registrazione degli atti di 
usciere quando le persone da intimarsi risiedono in diversi 
comuni.- 

Qualche agente deHamminisIrazione generale del registro c 
del bollo aveva elevato il dubbio , se gii atti ili usciere deb- 
bano farsi in tanti originali per quante sono le parli da inti- 
marsi allorché le medesime non rimangono tutte nell’istcsso co- 
mune ; c nella negativa , se faccudosi una di queste intima- 
zioni nel luogo delia residenza dell’usciere , cd altra fuori di 
essa, debba il termine di rigore per lo registro degli alti au- 
zidelli esser di -due, odi quattro giorni. — Dietro le mie os- 
servazioni su questo dubbio, di accordo col ministro delle reali 
finanze è stalo risoluto , clic nella proposta ipotesi possa l'arsi 
dall’usciere .che isiiunieuta uuico alto originale , c che il tu - 
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mine di rigore per lo registro debba esser di quattro giorni. 

L’amministrazione generale del registro e del bollo Ila di- 
retto le sue istruzioni a’ suoi agenti in conformità di questa ri- 
soluzione. ' • . 

Partecipo tutto ciò alle signorie loro per l’uso conveniente , « 
per la comunicazione di questa circolare a chi di dritto. 

— 1691 — ’ ^ 

Reale Rescritto de/ i 5 decrinbre i8 - z6 partecipato dalla pre- 
sidenza del consiglio de' min'stri al ministero delle finanze 
pw tante deposizioni circa il modo come debbisi esegu re l’in- 
timazione ilei documenti che si presentano alla consulta gene- 
rale. del regno nelle diverse contesta zioni. 

Pende presso la consulta di là del faro il gravame prodotto 
da monsignore Balsamo arcivescovo di Morreale nella qualità 
di regio amministratore di quella mensa avverso la decisione 
profferita dalla gran corte ilei conti di Palermo nella causa ver- 
tente Ira il medesimo , ed il signor Naro Ferrea. 

Le parti domandano di essere nmminesse a produrre dei 
nuovi documenti in dilucidazione di taluni fatti , ed in sostc- 
- gno del rispettivo assunto. Il decreto dei i 3 di marzo 1820 ne 
accorda loro il diritto a condizione però ch’qssi abbiano pri- 
ma intimato tali nuovi documenti , ciascuna alla sua contro- 
parte. i 

Ora il signor Perre* trovasi in Napoli dove dopo interpo- 
sta la decisione della gran corte dei conti si è recato a (issare 
il suo domicilio. ' „ ' , 

Questa circostanza fa conoscere il dubbio sul modo coinè deb 
basi eseguire l’accennala intimazione. Perciocché uno degli 
uscieri della gran corte di Palermo , cui tal ministero compi- 
lerebbe non può esercitarlo, attesa la diversità dei luoghi, ove 
dimorano le parti. E 'mancando questa alto il segretario gene- 
rale della consulta non è autorizzato a ricevere i nuovi docu- 
menti che essi vogliono produrre. 

•S fifa ilo dubbio ha arrestalo sul proposto gravamenti le ope- 
razioni della suddetta consulta , la quale non trovaudo alcuna 
disposizione legislativa che prevegga il caso in quislionc , do- 
manda in massima generale un sovrano provvedimento all’uopo. 

Sua Maestà cui no proposto io enunciato oggetto , uniforme- 
mente allo avviso del consiglio dei ministi , si è degnata di 
determinare in forma di generai provvedimento , che risedendo 
la consulta generale in questa parte del regno, sieno destinati due 
uscieri dèlia gran corte dei conti di Napoli a funzionare nei casi 
di bisogno nella qualità di uscieri addetti alla gran corte di Pa- 
lermo , tanto per comuuicazione di nuovi documenti , quanto 
per atti d’intervenzione in causa, di che si fa cenno nel decreto dei 
t 3 marzo 1820 ed in ogni altra occorrenza che richiegga il mi- 
nistero degli uscieri , c che viceversa risedendo la coasulla ge- 
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nerale nella parte del regno olire il faro , destinali sieoo due 
uscieri della gran corte di Palermo per supplire nei medesimi 
casi le funzioni competenti agli uscieri addetti alla gran corte 
di Napoli. 

Nel reai nome partecipo questa sovrana determinazione al- 
l’eccellenza vostra per le disposizioni di adempimento da co- 
municarsi alla gran corte dei conti , ch’è di sua dipendenza. 

— 1692 — 

Circolare de' 16 dicembre 1826 emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia e diretta ai procuratori del Re presso i tribunali 
civili , per la iscrizione de' testamenti de' notai cosi sotto la data 
di loro formazione , come sotto la data dalla loro pubblicazione. 

L’amministrazione generale del registro e bollo ha {allo os- 
servare al signor ministro delle finanze che i testamenti veuendo 
dai notai iscritti ne’ loro reperlorj secondo la data de’ mede- 
simi , e dovendosi poi questi atti registrare fra tre mesi dal 
giorno della loro pubblicazione , ne avviene che la menzione 
della registrala nella rispettiva colonna del repertorio non può 
aver luogo che dopo mollo tempo che è stata passata la copia del 
repertorio, in cui il testamento trovasi inserito, aU’ammiiiistrazio- 
ne , la quale perciò non può eseguire il debito controllo. — A ri- 
muovere un tale inconveniente c ad ovviare allé frodi che in sì 
diliCàta materia potrebbe aver luogo, di accordo collo stesso si- 
gnor ministro delle finanze, si è stabilito, che i notai debban 
continuare ad iscrivere ne’ reperlorj i testamenti secondo la loro 
data, e sieno inoltre tenuti ad iscriverli nuovamente dopo la loro 
pubblicazione nel repertorio di quel mese in cui ne segue la 
registrazione , marcando in tale inscrizione la data del testa- 
mento , ed il numero progressivo di quel repertorio primitivo, 
cui fu iscritto il testamento secondo la sua data. Nella colonna 
poi della registrata del primo repertorio dovrà farsi menzione 
non solo della registrata , ina ancora del numero progressivo 
cui la medesima corrisponde nel secondo repertorio. — Par- 
tecipo tutto ciò alle signorie loro per intelligenza delle camere 
notariali rispettive , e de’ notai che da queste rilevano per l’a*. 
riempimento. . 

— 1693 — 

Reale Rescritto del 19 decembre 1826 partecipalo dal mi- 
nistro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale 
si accorda una proroga aita estrazione de' grani senza paga- 
gamenlo di dazio. 

Con una nota apposta alla tariffa pubblicata col rcal decreto 
del 3o novembre 1824 , si prescrisse , che la estrazione dei 
cereali con bandiera estera sarà esente dal pagamento de’ daz} 
sino a lutto decembre 1826. 

Essendo già prossimo a spirare un tal termine , Sua Maestà 
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si è degnala ili prendere in considerazione questo affare, c nel- 
l’ordinario consiglio di stalo del i3_ del córrente mese ha ri- 
solalo che per tulio l’anno 1828 si estraggono i cercali con bau-, 
diera estera senza pagamento di dazio di estrazione. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 

— 1694 — 

7 leale Rescritto del 2o decembre 1826 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al luogotenente generate di Sicilia con /a 
quale si stabilisce il modo da serbarsi per le cauzioni che 
fornir debbono gli appaltatori de' fondi e dazj regj. 

Rassegnati a Sua Maestà Ì due rapporti di vostra eccellenza 
de’ a 5 maggio e 16 ottobre di quesi’anno , 1 . carico n. 3 oi sul 
modo definitivo , onde riceversi le cauzioni per gli appaili dei 
fondi, c dazj regj da gcnnajo 1827; la Maestà Sua nel consi-, 
glio ordinario di sialo do’ i 5 del corrente attesa l’attuale po- 
sizione di cose si è degnala ordinare che sia prolungala por 
un altro anno a lutto dicembre 1827 la facoltà data a vostra 
eccellenza con la sovrana risoluzione de’ 18 gcnnajo 1826 di 
regolare alla meglio secondo le circostanze particolari il modo 
come prendersi le dette cauzioni. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l’uso conveniente. 

— 1695 — 

I- j • m * • .9 

Reale Rescritto del 20 decembre 1826 partecipalo dal inini- 
s/ro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale 
si determina l'uniforme per gli stazionar j delle strade. 

L’uniforme proposto a Sua Maestà per gli stazionari delle stra- 
de, e di cui vostra eccellenza avea sollecitata la formazione 
con rapporto dei i 5 maggio di questo anno consiste. 

r. In una giubba di panno bleu a due petti con piccole falde 

appuntate, con paramano , e collare scartalo , con bottoni bian- 
chi ,• intorno ai quali la leggenda. — sìcque e strade. 

a. In un pantaloue bica con gli stivali neri al dì sotto. 

3. lo un cappello tondo con una falda rialzala , e colla coc- 
carda di Sua Maestà mantenuta in una cinppa d’argento. 

4. In una sciabla diritta sostenuta da una tracolla di cuojo 

nero , nel mezzo della quale nella parte corrispondente al petto 
uua impresa in metallo bianco, ed incrociate in essa una zap* 
pa ed una vanga. . 

Essendo stato in seguilo presentato a Sua Maestà il figurino 
corrispondente al proposto uniiorme , la Maestà Sua nel con- 
siglio ordinario di stato de’ i5 del corrente, si è degnata di 
approv alo , dichiarando che debba mettersi in esecuzione in 
entrambe le parti dei regali dominj. 

Nel reàl nome lo partecipo a vostra eccellenza per 1 uso 
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conveniente di sua par», riserbandomi di rimelterle 


rino corrispondente. 


*73 

il figu- 


— IG96 — 


Regolamento del ao dicembre 1826 sovranamente approvato 
portante deposizioni sull'ordine detta percezione dette contri - 
buzioni dirette net reati domini oltre il faro , e de versamenti 
in esecuzione del decreto de ’ 3 o novembre 1834- 

PiRTE PRIMA 

Percezione delle contribuzioni dirette. 

A*t 1 . 1 percettori ed esattori debbono riscuotere esattamente 
le quote da’ contribuenti , e per dovere di carica , e per pro- 
prio interesse in adempimento degli obblighi da essi contratti. 

a l contribuenti , che al maturo de’ diversi cespiti de con- 
tributi non avranno adempito di tutto o parte delle loro quota 
presso i percettori ed esattori saranno soggetti alle coazioni. 

‘ 3 Gli agenti delie coazioni contro de’ contribuenti morosi 
denominati fin ora messi a sollecitatori rimangono aboliti, co- 
me ancora rimane abolita la esaiioue del cinque per cento a 
carico de’ contribuenti morosi» • . . 

4 L’esercizio delle coazioni saia nella facoltà dei percettori 
O esattori 1 quali per aver contratto gli obblighi verso le casse 
distrettuali sono direttamente risponsabili della esattezza nella 
percezione. Essi seguiranno un «uovo metodo di coazioni nel 
modo che infra sarà stabilito. \ ' 

5 . 1 percettori ed esattori -comunali al principio di ogni anno 

spediranno gratis a ciascun contribuente della tassa fondiaria 
eli avvertimenti , in cui sarà specificata la somma del suo ca- 
rico cd enunciato le epoche delle scadenze. Oltracciò quindici 
eiorni prima di ciascuna scadenza intimeranno per via di pub- 
blico avviso da affissarsi ne’Iuogbi pubblici del comune .con- 
tribuenti medesimi ad eseguire al maturo il pagamento delle 
quote, di cui sono stati avvertiti al principio dell anno: di- 
chiarando che in caso d’inadempimento si procederà alle coa- 
zioni. ' . . , , , i_- 

L’affissione del suddetto avviso sara eseguita ne capo uoghi 
da uno degli uscieri di circondario , e negli altri luoghi dal 
serviente comunale, e ne sarà fatto da costoro il Corrispondente 

Non si potrà procedere alle coazioni contro i debitori sia della 
fondiaria, sia d’ogni altra contribuzione, se non dopo tre. giorni 
da contarsi da quello della scadenza precedente per li debi- 
tori di ogni altra contribuzione che non sia fondiaria, la cor- 
rispondente intima per via deU’usciere o serviente a pagare nel 
detto termine di tre giorni. 

VOL. v. ^5 


Digitized by Google 



27 % REALI RESCRITTI 

6. Se «od saia eseguilo il pagamento, j percettori o esattori 
comunali avranno la facoltà di procedere o di destinare i pian- 
toni , -o al pignoramento , o al sequestro contro terze persone. 
Se le quote dovute non eccederanno li tari venti si faià una 
seconda intimazione al debitore , ma non si potrà divenire alle 
coazioni, se prima il debito non giungerà alla somma suddetta. 

Se poi si situo verificate due maturazioni , sj procederà alle 
coazioni qualunque sia la- somma. 

7. Contro un debitore moroso non si potrà destinare piu di 

un piantone. ‘ , \~ . 

Li durata di questo mezzo di coazione sarà soltanto di otto 
giorni. 

Il piantone dovrà stare di permanenza innanzi la porta prin- 
cipale della casa del debitore per tutto il corso della gior- 
nata, ed allontanandosi non avrà dritto a conseguire l’indennità. 

Nei giorni di pioggia o freddo il piantone starà dentro, ed 
il debitore sarà tenuto ad ammetterlo senza alcuna difficoltà o 
ripulsa. 

1 piantoni sarSnuo- scelti fra i gendarmi nc’ comuni in -cui 
vi sia truppa, o negli altri comuni ai medesimi vicini. Potranno 
essere scelti fra i soldati- La richiesta sarà fatta dal percettore 
al rispettivo capo militare immediato , che comanda, la forza. 

8. Il pignoramento sarà eseguito ne’ capo luoghi da un uscie- 
re di circondario , e negli altri luoghi dal serveple comunale, 
clic fa le veci di usciere presso il giudice supplente. 

L’usciere o il serviente dovrà fare processo verbale nel modo 
prescritto dalle leggi di procedura. 

Per la castodia dell’oggetto pignorato si osserva la disposi- 
zione delie stesse leggi di procedura , salvo che il percettore 
o esattore non volesse adoperare ulteriori cautele a sue spese. 

9. Non potranno essere pignorali gli oggetti descritti nell’ar- 
ticolo 682 del codice parte terza leggi di procedura civile, co- 
me ancora non potranno essere appignoraii nè le sementi del 
grano ed altri cercali , ne) tempo della semina per la quan- 
tità necessaria alla coltivazione de’ fondi; nè le api, anche quan- 
to gli alveari non sieno stati assegnati del proprietario pel ser- 
vizio e per la coltivazione del fondo ; nè le fiondi di gelso 
destinale ad alimentare i bachi da seta nel tempo della nulri- 
zione , cioè dal primo del mese di maggio in poi. 

Sarà sospeso il pignorameuto contro il contribuente moroso, 
se persona solvibile ben vista al percettore si obblighi pagare 
il di lui debito fra otto giorni. 

10. Non si potrà procedere itila vendila- degli oggetti pigno- 
rati , se non dopo tre giorni della chiusura del processo ver- 
bale , e previa l'autorizzazione del sindaco , e previo lo ap- 
prezzo degli oggetti <1:0 vendersi , che si faià da un perito da 
èirggetsi dal sindaco. L’ 11 ut «rizza zio ne suddetta saia accordata 
sullo stesso pi ocesso verbale di piglici amento colle seguenti pa- 
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role : « Si proceda «Ila vendita colle debile solennità, previ» 
la stima da farsi dal (telilo N. IV. » ’ 

Otlenota questa autorizzazione saranno pubblicati gli avvisi 
della vendita ne’ luoghi' solili, e se il debito dei Contribuenti, 
per cui si procede alla vendila , sarà per eccedere la somma 
di once venti , gii avvisi dovranno ancora pubblicarsi ne’ Co- 
muni vicini. Sarà ancora notificata dai serviente o dall’usciere 
tanto al' debitore , quanto alia persona , a cui sarà stata con- 
segnata la f(d>a Sequestrala,' almeno un giorno prima della ven- 
dila ri a fa rsi . 

L’assente dalla Sicilia sarà intimato nella persona dell’am- 
m nisl razione del fondo, ed in mancanza del Attuario o del 
colono. 

L’assente del comune nel cui territorio è stato fatto il pigno- 
ramento, ma che si trova in altro luogo di Sicilia , sarà in- 
timato per mezzo di usciere del circondario o del serviente co- 
munale del luogo del suo domicilio, o della sua residenza. 

li. La vendita dovrà essere eseguita all'asta fra giorni cinque. 

Me’ -primi tre giorni si fatà l’apptezzo da uno o pièt periti, 
e negli diurni due giorni si faranno due accensioni di cande- 
la , nella seconda delle quali la Vendita sarà liberata. 

ta. [I contribuente potrà ripigliarsi i pegni, se adrmpiià alle 
tale scadute ed afle spese di coazioni, pria di estinguersi la 
seconda candela. 

i3- Ccsseià la vendita degli restanti oggetti, subito che la 
somma che si sarà ricavata basterà al pagamento delle rate sca- 
dute , e delle vendite c delle spese di coazioni. 

14 . Se si tratterà della vendila di mobili , e non si trove- 
ranno compratori nello stesso comune sino al giorno destinato 

f >er la seconda candela , potranno i mobili suddetti , previa 
’aulorizzaziofre dei siudaco, essere trasportati in altro Inogo 
piò vantaggioso da designarsi ’ dal siudaeo medesimo, con os- 
servarsi la stessa solennità degli avvisi , e dell’intima disopra 
descritta. ' ' ' 

Se si tratterà di generi e prodotti è vietato che fossero tras- 
portati da ini luogo ad on altro per evitare la spesa ed il ri- 
tardo , ma nel luogo dell’incanto si esibirà la mostra, e per 
quanto riguarda i grani sarà ancora indicato -il peso. 

Potranno gli alleodeoti essere abilitali ad Osservare «d esa- 
minare i generi ed i prodotti anzidelli nei luogo stesso in cui 
soiio conservati. 

Se si tratterà di grrgge a di armento gli stessi non potranno 
essere trasportali da un luogo all’altro, uè allontanati da’fondi 
destinati al loro pascolo, ma sarà permesso agli attendenti di 
portarsi sul laogo per osservarli. 

l5. Il sequestro contro terze persone ( salvo ciò che infra 
sarà stabilito per la fondiaria contro i conduttori ed altri) po- 
trà aver luogo se il percettore lo stimerà convenutile- Se il de-. 
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bitore sequestralo noti farà opposizione riguardo al tuo debito 
si riceverà dal medesimo il pagamento , o si eserciteranno a 
di lui carico le coazioni. Se sarà per opporsi, od allegherà 
eccezioni', si dovranno osservare le disposizioni del codice. 

16. Per la fondiaria dovuta sopra fondi dati ad affitto sarà 
in libertà del percettore di agire sopra i prodotti esistenti nel 
fondo stesso sino aH’imporiare della pigione scaduta a’ termini 
deil’aifitto, ed ancora per quella rata di pigione che avesse 
pagalo anticipatamente al proprietario: salvo il dritto di essere 
indennizzato dal medesimo, o di ritenersi sulle rate venture 
ciò che avrà pagalo. 

17.. Se qualche percettore conoscerà che gli uscieri di circon- 
dario, o i serventi comunali non saranno sufficienti per le in- 
cuuibenze delle coazioni di sopra stabilite, gioirà ne’ capoluo- 
gbi della valle proporre all'intendente altri soggetti onesti e 
capaci nel numero che crederà opportuno. 

Gl'intendenti trovandoli tali , previo il conveniente esame , 
accorderanno l’autorizzazione ai soggeui proposti. 

la tulli gli altri luoghi della valle la proposta sarà fatta al 
sindaco, che provocherà l’approvazione dell’intendente. 

In forza di questa autorizzazione gli enunciati . soggetti po- 
tranno per la esazione delle contribuzioni, esercitare le fun- 
zioni di uscieri a’ termini del presente regolamento. 

1 percettori resteranno risponsabiii degli eccessi, c degli abusi 
che le persone come sopra proposte ed autorizzate potranno com- 
mettere a da mio de’ contribuenti . 

td. 1 contribuenti debbono essere attenti a riscuotere. volta 
per volta la ricevuta de’ loro pagamenti, e.d a conservarla , 
poiché in caso di malversazione di un percettore o esattore, 
i contribuenti , i di cui pagamenti non saranno documentali 
da ricevule potranno essere obbligali a pagare nuovamente . 

19. Per le coazioni, e per tulli gli alti di sopra stabiliti 
Sarà osservata ia qui annessa tariffa. Gli uscieri oi servienti, 
che ricuseranno di prestarsi alle dimande de* percettori , o tra- 
sgrediranno la tariffa saranno sospesi. 

1 giudici di circondario o il supplente cbmunale sarà tenuto 
compilare in tali casi il processo verbale, e consegnarne la 
copia al percettore o al contribuente, che ne avrà fatta l’istanza 
senza die pel verbale o per la copia si potesse esigere alcun 
dritto. 


* 
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PARTE SECONDAv ^ 

- ■ * " 

Versamenti del pmdotlo delle contr. buiioni dirette ed obbliga - 
liorti de ’ ricevitori generali e distrettuali, e dei percettori. 

9 • , - • * 

ao. I prodotti delle contribuzioni dirette saranno dai percet- 
tori, ricevitori distrettuali e ricevitori generali versati nel modo 
e proporzione stabilite nel reai decreto dei 3 o novembre 1824. 

ai. In esecuzione dell’articolo precedente i percettori riceveran- 
no di)’ rispettivi ricevitori distrettuali per lutto il di IO dicembre 
di ciascun anno, per l’anno che segue, un foglio nel quale 
i’iinpoilo de’-carichi -sarà ripartito per scadenze ed obbliganze. 

L’invio di tali fogli in triplice originale sari eseguito per 
mezzo de’ capitarvi d armi i quali rimarranno incaricali della 
firma de’ percettori legalizzata da’sindaci di ciascun comune. 

Di questi una spedizione sarà consegnata al ricevilor distret- 
tuale , ed altra verrà depositata ueirintendcuza della valle. 

32. Similtnenie per l’epoca del dì 20 dicembre di ciascuu 
anno i ricevitori distrettuali sottoscriveranno i loro fogli di 
obbliganze, e l’invierantvo per l’anno che siegue in quadrupli 
originali al ricevitore generale, il quale ne conserverà presso 
di se un esemplare, ne manderà un altro all’intendente , ed i 
due ultimi li spedirà direttamente nella reai segreteria di stato. 

23 . 1 ricevitori generali per il di 26 dicembre di ogni anno 

per l’anno seguente sottoscriveranno in triplice originale, ed 
invieranno al ministero di stato un foglio , che conterrà lo in- 
tero imporlo di tutti i carichi della- loro valle, distribuito nelle 
rate e secondo l’epoche determinate nel reai decreto de’ 3 o no- 
vembre 1824. Con questo foglio di obbligazioni prometteranno 
di pagare alla reai tesoreria in ogni scadenza la somma cor- 
rispondente. Di tali fogli il ministero di unita a quelli dei 
ricevitori distrettuali, giusta l’articolo precedente, ne rimetterà 
un duplicalo al controloro generale, ed un altro al tesoriere 
generale. , 

24. Le ricevute per contribuzioni dirette, che il tesoriere 
generale rilasceià a’ ricevitori generali rimi che quelle clic da 
questi contabili saran rilasciate ai ricevitori di distretto espri- 
meranno il uumero e le date delle obblìgaDze , a conto o a 
saldo delle quali le rispettive somme si son versale. 

25 . Ninna eccezione, qualunque ne sia il motivo, sarà va- 
levole a dispensare gli esattori, percettori, ricevitori generali 
e distrettuali dal pagare ne'giorni prefissi le somme poste. a 
loro carico ne’ fogli di obbligazioni. La mancanza di pagamento t 
per parte de’ contabili inferiori non sarà mai ammessa come scusa 
in favore de’ contabili superiori. Al solo luogotenente generale 

è riservata, nell 'occorrenza de’gravi accidenti, la facoltà di 
rilasciare un ordine sospensivo. Quest’ordine enuncierà la som- 
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ma , r.be convien sospendere, e la durata della sospensione. 

il contabili', clic lo avrà oili'iiuto, lo esibirà originalmente 
al suo superiore immediato per rimettersi alla teso i eri a geive- 
lalc , e cosi differii e il pagamento della sómma indicala. 

26. 'Ogni pei eri loro n ricevitore distrettuale , che nel gmrno 

della scadenza di una obbligazione non ne avrà fatto pei ve- 
nivo lo irrteio imporlo alla rispettiva ricevitoria disi re Ita ale o 
generale, ogni ricevitore genci ale , die allo scadere rii una sua 
obbligazione non oe avià spedila alla tesoreria generale la som- 
ma totale, o non ne avrà fatto l’uso da quella indolitogli, saia 
soggetto alle coazioni. ... 

27. Ceirt ro il percettore o esattore moroso sarà alai ricevi- 
tore distrettuale inviato un commessario, il tritale 'procederà a 
all’apposizione di mio o due piantoni o al pignoramento , n al 
sequestro contro terze persone secondo clic crederà piò utile. 

Per la vendila de’ beni appigionati sai il osservalo ciò die è 
sfitto prescritto nell’aMicoio io della parte prima del presente 
regolamento. 

Se si trattcìà di un esattore comunali' , il sindaco cd i de- 
curioni 1 asportabili dello esattore da essi nominato saranno in 
dovere -di pagare essi stessi le obbligazioni non soddisfatte, e 
mancandovi saranno astretti in via amministrativa. 

Se si tratterà di oh percettore che abbia data la cauzione 
nella gran coite de’ conti, il commissario -potrà esercitare 1 le 
coazioni di topi» stabilite tanto contro il percettore, die contro, 
i cauzionanti solidalmente- obbligati nell’alta dì cauzione. L’ar- 
resto personale contro il percettore moróso, e suo cauzionante 
non potrà aver luogo che ue’ casi di malversazione e precedenti) 
l’uutor -izza /.ione superiore. 

Rimari fissato il fermine di dieci giorni per durala delle pri- 
llili coazione , Se multeranno in questo termine infruttuosi , il 
pei evttore le farà sospendere previo IWd'ine del l'intendente , 
il quale farà nominare in suo luogo altro soggetto dnl deco-rionata. 

L’intendente farà rapporto motivato al miuislia di stato luo- 
gotenente generale per la destinazione del percettore, c per cre- 
dito,- senta che il percettore v<| i cauzionami per la sospensione 

0 destituzione , s’intendano sciolti dall obbligazione contratta 
nell’atto della cauzione. 

Tutte le operazioni del comittessaria saranno rimarcate in un 
distinto verbale, - 1 u 

Convenendo die fosse nota la condotta del percettore che si 
troverà ih ritardo , il cominessario esaminerà le scritture della 
percezione. A qaest’effetto sa rari tenuti i percettori o esattori 
di tenere an registro ove figurar debbono parl-itamente tulli gli 
introiti che da essi giornalmente si fanno a coerenza del pro- 
prio carico, il qual registro portar debba un numera d’ordine, 

1 fi giornata del pagamento, il nome del contribuente, c la soui- 
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roa pagala. Nel caso previsto il commessario di concerto col 
sindaco farli chiamalo i contribuenti , che son portati come de- 
bitori , riconoscerà se vi sia appropriazione o malversazione, c 
compilerà coll’intervento del sindaco il corrispondente processo 
verbale che sarà trasmesso al ricevitore, il quale per mezzo 
dell’intendente ne darà conto al governo. 

28. Il ricevitore generale spedirà contro il ricevitore distret- 
tuale in ritardo un commissario coi piantoni il di cui numero 
non sarà minore di loro e potrà essere maggiore a giudizio dello 
intendente. Egli stabilirà i piantoni della casa del riccvitoie: 
esaminerà i registri , della ricevitoria: procederà alle coazioni; 
e promuovcrà insieme le disposizioni convenienti a fare astrin- 
gere ■ percettori morosi ne’ modi stabiliti nel precedente art. 27. 

Nou saldandosi il debile del ricevitore distrettuale in cj ui ri - 
dici giorni continuerà la coazione, c ne sarà riferito dal rice- 
vitore generale all’inlendeate , non die al controloro, ed ni 
tesoriere generale; i quali proporranno al ministero di stalo 
le misure di sospensione o di destituzione che crederanno op- 
portune. -L'intendente farà in questi casi i suoi rapporti diretta- 
mente al ministro di stato. 1 controlori provinciali similmente 
ne faranno motivali rapporti al conlroloro generale. 

29. Il tesoriere generale, qualora osserverà che un ricevitore 
generale- non ha soddisfallo a tempo debito o in Intto-o in parte 
qualcheduna delle obbliganze da esso sottoscritte per lo im- 
portare delle contribuzioni dirette, è Incollalo mandare contro 
il ricevitore generale suddetto un comtnessario della tesoreria 
che sarà scelto tra gli ufiìziali della stessa. 

Il coinmessario adempierà alle stesse parli indicale ncli'ar- 
licolo precedente per le coazioni verso i ricevitori distrettuali . 

3 0. Le disposizioni contenute negli articoli 28 e 29 circa io 
esercizio delle coazioni de’ ricevitori generali avveiso i ricevi- 
tori distrettuali , e del tesoriere generale avverso i ricevitori 
generali non derogano a quanto è stabilito nell’articolo i 5 del 
regolamento de’ 17 agosto 1825. 

di. I commissari di ogni sorta non sono in alcun modo au- 
torizzati a ricever per conto, dell’erario dai contabili morosi le 
somme pel di cui ritardato pagamento essi sono stali spediti. 

Quindi qualunque pagamento elle ai contabili piacerà di 
fare presso de’ commissari , sarà a carico e rischio de’ contabili 
medesimi, i quali non saranno giammai liberati dal loro de- 
bito verso l'erario., che allorquando la> somma dovuta si tro- 
verà debitamente versata nelle casse regie. 

Le disposizioni contenute neli’art, 3 o del reai. decreto dei 
So di novembre 1824 sono applicabili al trasporto delle somme 
dovute da’ contabili morosi; e perciò sempre che questi giu - 
stificheranno ai cotnmessarji per mezzo delle cautele d’uso di 
aver fatto pervenire presso* i capitani d’anne l’intiera somma 
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da essi loro dovuta, i commissari , riscosse le ipcic di ooatùone 

recederanno. • . . ,■’■■■ - 

Nei casi in cui per isponianea volontà de* contabili , non 
ostante ciò che è stalo detto nella prima sezione del presente 
«rticolo, fosse per àver luogo il pagamento a mano de’ com - 
missari in saldo deH’inlero debito , e delle spese, i commis- 
sari recederanno , e le coazioni resteranno sospese per tutto quel 
tempo che sarà necessario ad emettersi dal competente funzio- 
nario superiore -i provvedimenti definitivi., 

32. Le diete da pagarsi a’ conwnessarj dai contabili in ritardo 
saranno di tari sei al giorno per li percettori ed esattori , di 
tari quindici pe’ ricevitori distrettuali; e di ducali quattro pei 
ricevitori generali. 

Sarà loro pagata inoltre una indennità di viaggio per. l’an- 
data , e per lo ritorno a ragione di tari uno e grana dieci a 
miglio, allorché sono spediti contro i percettori, ed esattori, 
c di tari due a miglio quando vanno ad astringere un rice- 
vitore generale o distrettuale. 

La somma dcll’indcnnizzazione , ed il numero delle miglia 
saranno indicati nulla commessa. 

Ai piantoni i contabili morosi dovranno dare tati tre al giorno 
per ogni nomo, oltre l’alloggio, ossia caserma. 1 commessarj 
rilasreranno ricevuta di ciòcche riscuoteranno per diete , e per 
indennizzazione. , _ 

33. Gl’intendenti sono incaricati della sorveglianza superiore 
sulla esazioue delle contribuzioni dirette in.ciascuna valle. Essi 
prenderanno stretto conto della situazione di obbliganze dei 
percettori, ricevitori distrettuali, e ricevitori generali. 

34 . I sindaci egualmente dovranno esaminare la tenuta della 
contabilità, e regolarità de’ percettori indistintamente, o che 
questi siano di nomina regia , o del decurionato. Essi prende- 
ranno esatta nota di carico di tulli gl’introiti di regio conto 
classificato ramo per ramo. Rimarcheranno in questo notamenlo 
le somme , che devonsi esigere l’esazioni fatte , e le reste che 
rimangono; chiederanno Conto de’ motivi del ritardo della esa- 
zione; c ne faranno circostanzialo rapporto all’intendente.. 

35. Una commessione composta dall’intendente , ricevitore 
generale , e coutroloro provinciale si unirà nel giorno cinque r 
di ogni mese , per discuotere gli' stati della percezione , che 
ciascun ricevitore è nell’obbligo di presentare. Le deliberazioni 
saranno espresse in un distinto processo verbale in triplice ori- 
ginale, per rimettersene uno dall’intendente al ministro dì sta- 
to , l’altro dal ricevilor al tesoriere generale , ed il terzo dal 
controloro provinciale al conlroloro generale. 

36. 1 commessarj de’ quali i recivitori si dovranno valere 
ne’ci-i di sopra previsti, saranno eletti dal luogotente gene- 
rale in vista della nota degli eligibili , che gli sarà presentata 
infra ttn mese , da correre dalla pubblicazione del presente dai 
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ricevitori distrettuali e generali per mezzo degl'intendenti , i 
quali aggiungeranno le loro osservaziuui circa la capacità ed 
onestà de’ soggetti . 

I ricevitori saranno responsabili degli abusi e degli eccessi che 
da’ commesssai j da loro proposti saranno commessi. 

II luogotenente generale potrà in vista dell’esperienza pro- 
porre a Sua Maestà quelle modificazioni che giudicherà di po-- 
tere convenire al presente regolamento e alla tariffa annessavi. 

■ ' ■ - . \ - ' 

Tariffa delle spese di coaaioni approvata col sovrano rescritto de’ao 
dicembre 1826. 

1 . Agli uscieri presso i giudici di circondario ed ai servienti 
comunali per l’affissione dell’avviso generale da farsi a’ con- 
tribuenti quindici giorni prima della scadenza del debito della 
fondiaria , c per lo verbale dell’affissione medesima in tutto 
tari due. Questa spesa è a carico del percettore. 

а. Per le intimazioni da farsi personalmente ai contribuenti 
compreso gli originali e copie verrà pagalo agli uffiziali anzi- 
detti il seguente dritto. 

Se la somma dovuta non ecceda onze tre e lari dieci grana 
dicci. 

Dalle onze tre e lati dieci , sino ad onze sei e tari venti , 
tari uno. 

Dalle onze sei e lari venti in sopra , tari due. 

Dovendosi l’usciere per eseguire alcuna delle intimazioni sud- 
dette recare fuori del comune di residenza del percettore, in 
tal caso esigerà grana cinque per ogni miglio , tanto per la gi- 
ta , che per lo ritorno. 

3 . Per l’indennità di un piantone nel comune tati due per 
ogni giorno, e fuori tari tre. 

4. All’usciere , o serviente comunale dritto di pignoramento 
di mobili o .di frulli attaccati al suolo compresa l’indennità a 
due lestimonj a tari uno per ognuno, e l’originale e due copie del 
verbale da consegnarsi il primo al precettore e le copie una alla 
parte pignorata , e l’altra al depositario o custode , lari cin- 
que e grana dieci. 

Se il pignoramento avrà luogo fuori del comune di residenza 
del percettore sarà accordala l’indenuilà del viaggio come al 
n. a. all’usciere. 

5 . Al custode degli oggetti pcgnorali in mancanza di deposi- 
tario volontario , lari due per ogni giorno. 

б. All’usciere o serviente per Ta pubblicazione ed affissione 
degli avvisi della vendita , compreso il verbale della eseguita 
pubblicazione , tari due. 

Il diritto delle intimazioni da farsi della pubblicazione ed 
affissione degli avvisi suddetti sarà regolalo come al n. a. 

7. Al perito per lo, apprezzo degli oggetti pignorali compresa 
vol. v. 36 
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la' relazione da scriversi in breve sul verbale medesimo del pi- 
gnoramento sarà pagato il dritto seguente. 

Se il credito per cui si è processo al pignoremenio non ec- 
ceda le onze dieci tari uno. " ' 

Dalle onze dicci sino alle onze trenta , tari due. 

Dalle onze trenta in sopra , lari quattro. 

8. All’usciere o serviente per dritto della vendita de’ mo- 
bili , o de’ frutti attaccali al snolo , compreso il verbale da 
redigerne. 

Se il prezzo degli oggetti venduti non eccede le onze dieci, 
tari due. 

Dalle onze dicci sino ad onze trenta , tari tre. 

Dalle onze trenta in poi, tari tre. 

g. Per ogni citazione, ed intimazione, che avrà luogo nella 
procedura di sequestro, i diritti dell’usciere p serviente comu- 
nale saranno regolale come al n. 2. 

10. Per diritto di certificali da eslrarsi di competenza sia dei 
ricevitori sia de’ percettori , non si potrà da eosloro riscuotere 
più di due lari per certificato, oltre il diritto del registro. 

— 1697 — 

Reale Rese ritto del 21 deeembre 1826 partecipalo dal mini- 
stro degli affari interni col quale si stabiliscono le indennità 
dovute ai proprietari de' fondi danneggiati per le opere pub- 
bliche. 

Il consiglio provinciale'del primo Abruzzo ulteriore ha fatto 
osservare che gli appaltatori delle opere pubbliche pretendono 
di essere esente dal pagamento de’ materiali che estraggono dai 
fondi altrui , e di dovere solamente indennizzare il valore della 
superfìcie dei terreno. 

Sua Maestà nel sub consiglio di stato ordinario da’21 dello 
scorso mese di novembre si è degnala risolvere, che nelle cure 
de’ materiali per uso delle pubbliche strade, non s’indenniz- 
zino ai proprietari de’ fondi ne’ quali si eseguono le dette cu- 
re , che i soli danni. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana determinazione 
per l’edcmpitnenlo che nc risulta. 

— 1698 — 

Ministreriale del 23 deeembre 1826 diretta dal ministro de- 
gli affari ecclesiastici all’ arcivescovo di Chieti sul dubbio ele- 
valo relativamente alla qualità di caria della seconda spedi- 
ti otre di ruoti. 

In soluzione de’diic dubbj da celesta amministrazione dio- 
cesana proposti con rapporto del di 29 settembre scorso , re- 
lativamente alla qualità di carta della seconda spedizione dei 
ruoli da conservarsi presso l’intendenza , ed alla redazione dei 
medesimi in carta grande debbo dirle in conformità che quanto 
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le spedizioni da conservai sene una nella intendenza , e I altra 
da ciascuna amministrazione diocesane, debbano essere in carta 
con bollo , e munite di registro come titoli costituenti la le- 
galità di ciascuna partita di credito iti quelli segnata , potendo 
solo essere in carta semplice la copia , die se ne deve rimette- 
re a questo ministero; e clic i delti ruoli , onde non incorrere 
nel divieto della legge, debbano esser formati nella carta bol- 
lata, ulte si spaccia dal l'amministrazione , essendosi sempre fin 
dal 1 8 1 3 così praticalo, e perchè facendosi uso della cai la di 
grana dodici in fogli spiegali si avrà una latitudine più elle 
suiUcicutc alle diverse convenienti rubriche. 

— I G!J‘J — 

Circolare del 3 o decembre 1826 emessa dal direttore generate 
de' ponti e strade portante disposizioni sulle copie de' verbali fo- 
restali da rilasciarsi da’ funzionar/ giudiziari. 

Replicando al suo pregiato foglio del g di questo mese 1. uf- 
ficio numero 635 o , la ringrazio della benigna accoglienza die 
Ita fatto alla lettera circolare di questa direzione generale del 
29 dello scorso novembre tiumero 148 , e delle sagge dispo- 
sizioni date in conseguenza della medesima. 

Oltre di ciò devo ancora assicurarla die la di lei osserva- 
zione circa il caso in cui un funzionario giudiziario non con- 
segnasse a’ redattori de’ verbali la copia, ò piena di quella sa- 
viezza die lauta la distìngue ; ina iutaulo ella dove compia- 
cersi di riflettere che i compilatori devono insistere per avere 
tali copie , e quando tale insistenza risulti inutile devono 
darne palle alle guardie generali o pure a’sindaci per spingere 
il funzionario ad adempiere al proprio dovere, ch’c quello di 
rilasciare la copia del verbale a’ termini dell’art. 140 della no- 
vella legge forestale. 

— 1700 — 

Circolare del So decembre 1826 emessa dal protomedicuto ge- 
nerate del regno portante delle agevolazioni a’ vecchi esercenti 
in farmacia senza carte autorizzanti. 

Ila sua eccellenza il ministro segretario di stalo degli affari 
interni con la data del ?3 del corrente mese mi ò stato parteci- 
pato quanto segue ; 

» Ilo fatto presente al Re il parere emesso dalla giunta per la 
pubblica istruzione sul di lei rapporto del 3 o settembre ultimo 
ioloruo ai farmacisti non privilegiali. 

a Sua Maestà nel consiglio ordinario di stalo del di 16 cor- 
rente si è degnala approvare il parere di della giunta ordinando: 

1. Clic i farmacisti i quali esercitano lodevolmente da io anni 
la loro professione senza interruzione , ceni permesso del pro- 
tomedico,, dopo gli attestali del vescovo e dell’iuleiidenlc della 
provincia, della loro condotta morale e politica, possono oi- 
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tenere la cedola senza esame , e senza essere obbligati al pa- 
gamento de’ dritti corrispondenti. - 

a. Che quelli tra essi che abbiano un esercizio al di sottodi 
lo anni , debbono adempire a’ dovuti esami, per indi-, provve- 
dersi della redola con pagarne i dritti a rate, e frattanto ini- 
birsi loro l’esercizio. Per le provincie lontane si può rimettere 
agl’intendenti Piucarico di destinare due probi medici, e due 
farmacisti , i quali facciano a tenore della legge il dovuto esa- 
me degli aspiranti. 

3. Che da ora innanzi non debba mai permettersi l’esercizio 
a chiunque de’ farmacisti , se non sia stato prima dalla regia, 
università esaminalo a tenore de’ regolamenti , ed abbia otte- 
nuto la cedola. 

/j, Che nel caso che in qualche comune del regno non vi sia 
un farmacista , possa la municipalità di esse dirigere per nieitzo 
dell’intendente la petizione di avere un farmacista, onde colle 
dovute ricerche si possa rinvenire, assoggettandolo alle condi- 
zioni volute dalla legge. Non vi è poi bisogno di particolare 
permesso per chiunque munito di cedola voglia in un comune 
aprire una farmacia , quantevoltc però concorrono nel mede- 
simo le qualità morali e politiche necessarie. 

» Nel rea) nome glielo partecipo per l’uso di risulta. 

lo nel parteciparle, signor intendente, l’enunciato sovrano vo- 
lere per sua intelligenza , e per farvi dare la dovuta esecuzione 
le soggiungo alPoggelto, che restano fisse tutte le anteriori di- 
sposizioni di questo uffizio relative a non potersi iniziare vendita 
di medicamenti in una spezieria, se prima dal signor vice-pro- 
tomedieo, e speziale visitatore del distretto non se ne sia fatta 
la dovuta ispezione , e -non si siano trovati uniformi al pre- 
scritto dal ricettario legate di questo regno. 

— 1701 — 

Reale Rescritto del t gennaio 1837 partecipata dal ministro 
degli affari esteri al luogotenente generate in Sicilia col quale 
si danno disposizioni pei beni appartenenti all'ordine geroso- 
limitano ed al gran priorato di Messina. 

Ho rassegnato al Re nostro signore il rapporto di vostra 
eccellenza della data di ottobre da Messina, ripartiinento di gra- 
zia e giustizia, col quale in avermi rimesso la rappresentanza 
fattale dal direttore generale dei rami e dritti diversi il quale 
le lia proposto di trasportarsi c riunirsi all’amministrazione sud- 
detta i cabrei e le scritture che riguardar possono le commende 
gerosolimitane già vacate c da vacare , e che si trovano nel 
grande archivio del priorato gerosolimitano di Messina cui ha 
manifestato di uniformarsi al sentimento del riferito direttore 
generale, ed avendo Sua Maestà ordinato nel consiglio ordinario 
di stalo dei 20 scorso dicembre thè per tira non si faccia no- 
vità sull’assunlo c clic si cerchino ucH'archivio del gnu prio- 
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rato di Messina le convenienti notizie quando ne occorra il bi- 
sogno, nel tempo stesso ha comandato Sua Maestà che il diret- 
tore dei rami e drilli diversi , l'erma rimanendo a tal direzione 
l’aggregazione dei beni tanto delle commende vacate per la 
■notte del principe Ruffo, quanto di quelle clic anderanno a 
vacare, debba rimettere all’archivio del gran priorato di Mes- 
sina un duplicato di notamento dei beni di tutte le anzidclte 
commende. 

Di real ordine lo partecipo a vostra eccellenza perchè voglia 
disporne l'adempimento. 

— 1702 — 

Circolare del 5 gennaio 182 ; emessa dal ministro delle fi- 
nanze con la quale si partecipano le sovrane prescrizioni ad 
oggetto di reprimere gli abusi nella percezione delle contribu- 
zioni. 

È stata Sua Maestà informata che in qualche provincia due 
sorte di abusi di esazione vi sieno : 

1 . de’ ricevitori sugli esattori. 

2 . degli esattori sui contribuenti. 

Che gli esattori per tema delle coazioni che i ricevitori oprar 
possono su di essi , sono indifferenti nel ritirare le ricevute a 
tallone delle somme che decadariamenle versano colla rata in 
rame corrispondente alla legge, benché praticato non avessero 
il versamento in tal guisa-, di maniera che i ricevitori fan com- 
parire una qualità di monete che in realtà non si è versata. 

Che i ricevitori occultano i versamenti anticipando qualche 
poco di denaro a quegli esattori che sono in istrettetze , per 
citi gli esattori non ripetono il ricevo contabile al momeuto 
del versamento, nè allorché eseguono il versamento delia se-, 
guenle decade. . - >■ 

Che gli abusi degli esattori cadono sul minuto popolo clic 
viene abusivamente gravato di coazioni. 

Che in generale abuso vi sia sul cambio delle polizze , ne- 
gandosi qualche ricevitore di cambiarle colla scusa di non es- 
servi danaro in cassa, e facendole da altri cambiare con un 
agio che arriva talvolta al Ire per cento. 

In vista di tutto ciò la Maestà Sua si è servita di ordinate 
che debba richiamarsi per ogni provincia la sorveglianza del- 
l’intendente , e de’ sottintendenti de’distretti , come pure la vi- 
gilanza della real tesoreria, in quanto agli abusi di esazione, 
e che gl’intendenti usino particolare attenzione per togliere gli 
abusi nel cambio delle polizze. 

Le comunico questa sovrana risoluzione, perchè ne curi lo 
esatto adempimeulo. 
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- 1703 — 

Circolare del lo gennaio' 1837 emessa dal ministro degli af- 
fari esteri con la quale si determina se particolari circostante 
de' comuni consigliano i ruoli di transazione pe ’ daz/ comunali 
in vece degli appalli , non si dia la più stretta esecuzione alla 
risoluzione sovrana de’ 36 sette mine i8at». 

Da varj rumorìi ha rilevato Stia Maestà ia troppo stretta 
intelligenza data alla sua sovrana risolinone del aG settembre 
ultimo, con cui si determinò di procurarsi gli appalli pe’ dazj 
comunali , e non riuscendo questi di divenirsi ai ruoli di .tran- 
sazione mentre anche qiiaudo circostanze particolari e’I tiene 
delle popolazioni tacessero riputare più conducenti i ruoli, Di- 
chiarò quindi la Maestà Sua , che rimanendo l'erma la citala 
sua risoluzione nondimeno sempre e quando le particolari cir- 
costante de’ comuni, e l’utile delle popolazioni facessero cono- 
scere più plausibili i ruoli di transazione , non resta impedito 
radunarli. „ 

Vuole però Sua Maestà che i delti ruoli sicuo formati colla 
massima imparzialità , tenendosi presenti le circostanze dei las- 
sati , e’i prescritto della legge onde niuno si aggravi, e special- 
mente la classe povera. 

- Nei reai nome le partecipo questa sovraua determinazione per 
Tesano adempimento. 

— 1704 — 

Circolare del io gennaio 1827 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si determina un partico/ar premio ac- 
cordato ai cassieri comunali per l’incasso del dazio sul tu idiux. 

Approssimandosi l’epoca , in cui debbono incominciare i ver- 
samenti del denaro che si ritrarrà dal nuovo dazio sul maci- 
nalo si è stabilito di accordo col ministro delle finanze che i 
cassieri comunali come praticano per le contribuzioni dirette 
versino ne’ bimestri determinati presso gli esattori , a percettori 
comunali- in favore de’quali ili meranno le analoghe obhliganze. 
D'altronde pe’ regolamenti in vigore, essendo i decuriopaii ri- 
sponsabili per tali esattori, a questa responsabilità dee aggiun- 
gersi quella pel montante pe’ nuovi versamenti; c credendosi 
die i medesimi esattori non offrati le cautele sufficienti a far 
fronte a queste nuove somme che presso di loro si versano, po- 
tranno i decurionati .pretenderne l’alimento , nella prevenzione 
che dal ramo delle finanze a carico della teroreria generale, 
Ciri riceveranno un premio particolarmente per questo servizio. 
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— 1705 — 

Ministeriale degli li gennaio 1827 diretta dal luogotenente 
generale in Sicilia a quel direttore dei rami e dritti diversi 
portante disposizioni sul metodo definitivo da stabilirsi per le 
cauzioni da prestarsi dagli appaltatori. 

Rassegnale a Sun Maestà le mie idee , onda stabilirsi il 
metodo definitivo da serbarsi dal corrente anno in poi per le 
cauzioni che fornir devono gli appaltatori dei fondi, e dazj 
regj , tenendo presente la facoltà da Sun Maestà accordatami 
per l’anno 1826 col -resi rescritto dei 18 gennaio di quell’an- 
no , dal signor consigliere ministro di stato ministro segre- 
tario di stalo delle finanze in data dei 20 del passalo decembre 
mi è stato partecipato il seguente sovrano rescritto : 1 

» No rassegnato a Sua Maestà i due rapporti di vostra eccel- 
lenza dei 25 maggio, e 16 ottobre di questo anno, 1, carico 
n. 3 ni sul modo definitivo onde riceversi le cauzioni per gli 
appalti dei fondi, e dazj regj , da gennaio 1827-, la Maestà Sua 
nel consiglio ordinario di stato del »5 del corrente attesa l’at- 
tuale posizione di cose , si è degnala ordinare , che sia prolun- 
gata per uti altro anno a tutto dicembre 1827 facoltà data 
a vostra eccellenza con la sovrana risoluzione dei 18 gennaio 
1826 di regolare alla meglio , secondo le circostanze particolari, 
il modo come prendersi le dette cauzioni. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l’uso conveniente. 

/ « * 

— I 70 G — 

Ministeriale del 17 gennaio 1827 diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici a tutti gli ordinati del regno con la quale 
si prescrive che i padri spirituali delle congregazioni debbono 
essere approvati dagli ordinar j. 

Il ministro segretario di stato degli affari inferni mi ha par- 
tecipato , che in conformità delle regole generali delle congre- 
gazioni , proposte dalla consulta de’reali dominj di qua del laro, 
e sovranamente sanzionate, in data de’ 22 novembre del pros- 
simo passato anno diresse circolare ai consigli degii ospizi in- 
culcando loro di disporre, che destinandosi dalle congregazioni 
i padri spirituali, debbano essere approvati dagli ordinarj. 

Ne rendo consapevole vostra signoria illustrissima e reveren- 
dissima, giusta la inchiesta che ora me ne ha fatto il lodato 
ministro per sua intelligenza e regolamenta 
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— 1707 — 

Reale Rescritto del 1 7 gennaio 1 827 emesso dal ministro delie 
finanze e ditello al com messorio civile per gli affari del tavo- 
liere col quale si comunicano le sovrane determinazioni in or- 
dine agli aventi si retto dritto. 

Nel consiglio de’ nove di questo mese ho proposto al Re il 
di lei rapporto de’ 19 settembre relativo a quei censuarj pastori, 
per li quali si trova liquidato lo stretto dritto, e Sua Maestà 
penetrata delle osservazioni, che si soti latte su tale oggetto 
Ita sovranamente risoluto , che ad eccezione della reai casa , e 
di coloro che si trovano di g : à aver ricevuto la corrispondente 
assegnazione, i soli, ne’quali debba lo stretto dritto liquidalo 
restar produttivo di {'(Fello , debbano essere quelli che lo ab- 
biano a se conservato, o coloro che ne abbiano ricevuto la ces- 
sione insieme colla dote corrispondente di animali , a condizione 
però, che gli uni egli altri sieno tuttavia provveduti di quella 
quantità di armenti , a riguardo della quale può lo stretto drillo 
lor competere , e purché nell’improrogabile termine di due mesi 
avanzino la domanda dell’assegnazione loro competente. Vuole 
però la Maestà Sua , che nel l'arsi le assegnazioni in soddisfa- 
zione del divisalo dritto si badi non solo al comodo degli as- 
segnala!) ,, ma questo si concìli il più elle sia possibile colla 
conservazione delle terre, donde le quote assegnabili sono a 
distaccarsi, nello stalo da non testarne degradate. ' 1 

Nel reai nome le partecipo questa sovraua determinazione per- 
chè ne curi il più esatto adempimento. 

— 1708 — 

Circolare del 17 gennaio 1827 emessa dal ministro delle fi- 
nanze con la quale si prescrive che se gli agenti forestali dian 
disposizioni non conformi alla legge forestale , gC intendenti han- 
no te facoltà di sospenderne la esecuzione. 

La legge testé pubblicata sul ramo forestale le ha senza dub- 
bio mostrato con quanta cura il Re nostro sjgnore nel prov- 
vedere alla pubblica utilità , abbia nell’atto stesso con poche, 
e bene intese limitazioni restituito a’ privali proprietarj, ed agli 
amministratori , e capi di pubblici stabilimenti , e de’corpi mo- 
rali il pieno esercizio dei loro rispettivi dritti sui boschi. 

Or ad oggetto di ovviare nella esecuzione della legge ad ogni 
equivoco che menar potrebbe a risultamene da tali vedute di- 
versi , le quali della legge sono fondamento e principio; io la 
incarico, signor intendente, che quantevolte ella scorga, che 
nell’andamento del servizio forestale gli agenti di questo ramo 
diano alle disposizioni della legge un’iuterpelrazione diversa 
dal suo senso letterale , o che ne alterino in benché menoma 
parte il tenore , deve ella , signor intendente , sospendere ogni 
operazione che non le sembra negli stretti termini della legge 
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e riferiva mi momento a questa reai segreteria per opportuni 
provvedimenti. 

— 1709 — 

Ci molare del 17 gennaio 1827 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quàle si determina che in quei comuni tra 
te cui rendite vi sien dazi non si possono autorizzare o intra- 
prendere opere non urgenti senza l'approvazione del ministro. 

Sua Maestà nel Consiglio ordinario di stato de’ ro andante 
(ì è degnata determinar per punto generale che per tutti quei 
comuni , tra le rendite de’quali vi sinno dazj comunali , non 
possono gl’intendenti autorizzare, o fare intraprendere verna 
opera, costruzione, o altra spesa non urgente, senza l’appro- 
vazione di questo ministero , e rcal segreteria di stato. 

Mei rcal nome le partecipo tale sovrana risoluzione per lo 
adempimento corrispondente. 

— 1710— ' 

* < J r •' 

Circolare del 27 gennajo 1827 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si prescrive che le autorità ammini- 
strative in vìsita si tratterranno a proprie spese o alle locande, 
o ai conventi. 

Nell’ordinario consiglio di stato de’ ro del corrente Sua Mae- 
stà ha ordinato che sia severamente proibito agl’intendenti, se- 
gretari generali , sotlointcndonli , c consiglieri d’intendenza di 
alloggiare, o di essere trattati da qualunque: autorità, comune, 
o particolare in occasione delle vuite , «giri , che fanno per 
la~ provincia, lì reale volontà che essi si debbono mantenére 
a loro proprie spese , e che per l’alloggio debbono . servirsi 
delle locande, ed in mancanza di questa de’ conventi. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana determinazione 
pel suo esatto adempimento. 

— 1.711 — 4 . . 

Circolare del 2g gennajo 1827 emessa dal ministro delta po- 
lizia generale con la quale si prescrive che dalla straordinaria 
misura della punizione de ’ detenuti con le legnate per le ecce- 
denze che commettessero utile prigioni sono eccettuati gli ec- 
clesiastici. 

Con rescritto de ’ 5 giugno ultimo le partecipai la sovrana de- 
cisione di punirsi cou determinato numero di legnate quei de- 
tenuti , che si fossero resi colpevoli di risse , di riunioni cri- 
minose, di fatti ed altre eccedenze occasionanti la perturbazione 
del buon ordine. 

Siffatta straordinaria misura che colpisce indistintamente tutt’i 
detenuti , merita un’eccezione per gli ecclesiastici , avutosi ri- 
guardo al loro sacro carattere. 

Ella si servirà quindi ne’ casi di sopra indicati che potran 
VOL. v. 37 
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verifioarsi , ed iu eui figureranno degli ecclesiastici, di adot- 
tare per essi le sole misure disciplinari* solite a praticarsi rela- 
tivamente ai detenuti di cattiva condotta. 

— 1712 — 

Circolare del 3 Jebbraio 1827 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si prescrive che se non vi sten locan- 
de , o conventi per alloggiare le autorità amministrative in vi- 
sita , useranno le case particolari , ma sema trattamento. 

Di riscontro al di lei rapporto de’ 34 gennajo ultimo le re- 
scrivo ebe qualora non vi sia alcuno degli alloggi denotati nella 
sovrana risoluzione de’ 10 dello stesso mese , bisogna far uso 
di alloggio privato , ma senzaf' trattamento. 

— 1713 — 

Circolare de' 3 febbraio *827 emessa dal ministro di grazia 
e giustizia e diretta ai proccuratori del He presso i tribunali 
civili , che determina quali elementi debbano esser presi incon- 
siderazione nella esecuzione dell’articolo 108 delta legge de’ a3 
novembre 1819 per la dividendo stabilita da cotesto articolo 
tra i componenti te camere notariali. 

Onde l'articolo to8 della legge de’ 23 novembre 1819 sul • 
notariato possa ricevere regolare e compiuta esecuzione , trovo 
opportuno ch’elleno nel mese di gennaio di ciascun anno fac- 
ciano perveuire in questa reai segreteria e ministero di stato 
uno stato nel quale si dovrà enunciare: 

1. L’importo de’ dritti e delle competenze notarili , ai ter- 
mini dell’articolo 142 della legge istessa , introitato nel corso 
dei precedente anno; a. l’importo dei terzo delle multe per 
l’anno istesso spettante ai componenti le camere notarili, a nor- 
ma dell'enunciato articolo 108; 3. il periodo di servizio nel cor- 
so dell’anno per ciascuno decomponenti istessi; 4. il numero 
delle sessioni tenute dalla camera , e quello in cui ciascuno 
de’ componenti sarà intervenuto ; 5. il numero de’ protocolli 
presentati alla visita, a quali anni appartengono, il numero di * 
questi protocolli che sarà stato visitato , e quello che rimane a 
visitarsi , non che la indicazione del numero de’ protocolli che 
ciascun componente ha visitalo , e rimane a visitare , o di al- 
tro lavoro riguardante il servizio delle camere', cui abbiati 
potuto eseguire. 

Sileno accompagneranno questo stato con un progetto mo- 
tivato di ripartizione tra i componenti le camere notarili della 
dtvidenda, cui han dritto per effetto del motivalo articolo >08 
della legge sul notariato. Nel dar luogo a questo progetto, ab- 
biano elleno in particolar veduta quelli tra i componenti che 
più si distinguono per zelo, per attività, e per intelligenza. 
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Circolare del 7 /ebbra jo 1827 emessa dal ministro della po- 
lizia generale con la quale si stabilisce la carta cui debbano 
essere muniti i questuanti che appartengono ad ordini religiosi. 

Ebbe occasione questo ministero di tivolgere la sua attenzione 
sulla classe de’ questuanti appartenenti agli ordini religiosi men- 
dicanti , ed osservò ebe talvolta l'abito religioso potrebbe ser- 
vire a delle manovre di emissnrj , di facinorosi , e di malin-i 
tenzionati in generale per ispingersi con sicurezza a de’ fini cri- 
minosi. 1 laici terziarj accattando l’elemosina pe’rispeltivi con- 
venti , percorrono sovente non solo il lenimento della provin- 
cia ma si diffondono benanche nelle limitrofe. Era quindi ne- 
cessario che si fossero distiriti i veri da’ mascherati frali que- 
stuanti , onde togliere a quesl’ultimi il mezzo d’ingannare l’al- 
trui pietà, odi facilitare de’ pravi disegni. Onde possa nn tale 
scopo conseguirsi, sua eccellenza il ministro segretario di stalo 
degli affari ecclesiastici, meco convenendo sulle idee suceennate, 
ha trovato regolare che debbano i questuanti in parola andar 
forniti di una carta giustificativa della loro persona, e dell’e- 
sercizio della questua. Tale caria sarà accordata dal rispettivo 
provinciale, o aa chi in sua assenza ne farà le veci od essa verrà 
corredata de’ connotati del questuante che dovrà farne uso, e 
sarà munita del suggello dell’ordine. Inoltre il funzionario della 
polizia ordinaria , o del capo luogo della provincia, o del di- 
stretto, o del circondàrio ove esiste il convento, i» cui è san- 
zionalo il questuante medesimo, dovrà nel sopracitato caso non 
apporvi die il semplice visto, poiché null’altro occorre quanto 
la carta sia riconosciuta dal rispettivo superiore dell’ordine re- 
ligioso , e ciò per non darsi impedimento alla questua che for- 
nisce il principale mantenimento delle comunità mendicanti. 

Ella quindi si compiacerà di curare l’effetto delle enunciate 
disposizioni. 1 ■ . 

— 1715 — 

Circolare del 7 /ebbra) o 1827 emessa dal ministro delle fi- 
nanze con la qua'e si prescrive che i guardaboschi de’comuni 
e dei pubblici stabilimenti debbono sapere leggere e scrivere. 

È stalo dimandato, se gl’individui die Vengono designati per 
la custodia de’ boschi de’ pubblici stabilimenti, e de’ corpi mo- 
rali , i quali ai termini degli articoli 166 e 167 della legge 
de’ at agosto 1826 sulle foreste debbono ricevere dagl'iniendenti 
la patente di nomina, e debbono necessariamente saper leggere 
fc scrivere. 

E questa reai segreteria considerando, che per l’articolo 182 
della detta legge , le disposizioni che dalla medesima emanano 
sono obbligatone indistintamente per tutti i guardaboschi, qua- 
lunque sia la loro nomina , e la loro distinzione , e conside- 
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rando , die fra le disposizioni della legge, ve -ne ha di quelle 
che obbligano gli agenti forestali a compilare i processi verbali 
per reali in materia de’ boschi, le rescrivo, signor intendente, 
ch’è dell’interesse degli amministratori de’ stabilimenti, de’ quali 
i boschi. dipendono, di prescegliere alta custodia de’ boschi in- 
dividui , che sappiano leggere c scrivere. 

- —1716 — 

Reale Rescritto del 1 0 f ebbra jo 1827 diretto dal ministro delle 
finanze al commessario civile per gii affari del tavoliere cut quale 
si prescrivono le facilitazioni per la ricensuazione de' fondi de- 
voluti. . , ; . . 

Ilo presentato al Re il di.Jci rapporto de’ 16 gennaio, dove 
ella , per facilitare la ricensuazione delle, terre devolute pro- 
pone due espedienti. 

Il prìn^o è alternativo , o di accordarsi ai nuovi ccnsyari , 
per lo pagamento del valore delle migliorie , in dette terre rio» 
venule , la stessa dilazione si sarebbe data agli antichi , quando 
la devoluzione non si fosse a di loro danno operata , per .lo di 
loro debito arretrato , che viene da dette migliorie coverto, ov- 
vero formar di detto valore tanti capitali produttivi di un in- 
teresse , il quale avrebbe nella maggior parte rifatto la cassa 
del tavoliere della riduzione data ai canoni. 

11 secondo , di concedersi agli stessi nuovi ccnsuari per lo 
pagamento deila entratura la medesima dilazione, che essi avreb- 
bero per lo valore delle migliorie, quando la prima parte del 
primo alternativo espediente venisse adottala. 

Esaminate le di lei proposizioni si è riflettuto , che l'interesse 
fiscale esige , di scemarsi il più che sia possibile il masso delle 
proprietà in amministrazione : elle ad ottener l'intento , nella 
situazione attuale di coloro, che esercitano industrie sul tavo- 
liere , è necessità ili accordare delle facilitazioni : che il ridurre 
il valore delle migliorie a capitali redditizi sarebbe in oppo- 
sizione al l'interesse, il quale consiglia le facilitazioni per sgra- 
vare di proprietà ruinniiubtrazione : ebe quelle facilitazioni le 
quali convengono al pagamento del valore delle migliorie , dal 
quale l’arretrato degli antichi ccnsuari vien rappresentato , non 
competono al pagamento della entratura , in cui non si può ve- 
der trasmessa vctuua ragione a dilazioni nel passaggio delle terre 
da antichi a nuovi industriosi : che la fortuna di coloro, che 
acquistano , couvien presumerla sempre migliore della fortuua 
di quelli che decadono. 

Partendo Sua Maestà da siffatte considerazioni ha escluso il 
progetto di ridursi a capitale il valore delle migliorie, c si è 
degnata rescrivere , che ai ccnsuari delle terre devolute si ac- 
cordi di pagare il valore delle migliorie , iu quelle esistenti 
tra il corso non più lungo di anui dicci in rate uguale , fis- 
sandosi la scadcuza della prima rata sia nel primo , sia nel ae- 
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condo anno della consunzione , secoli doccliè la di lei prudenza 
saprà meglio consigliarle , vedute le particolari de’ casi , elle le 
si presenteranno , salva bensi a lei la facoltà di estendere il 
tempo di anni dicci anche a qualche tempo maggiore , quando , 
a di lei severo giudizio , ve ne fosse il hisoguo. Riguardo poi 
alla entratura Sua Maestà vuole , clic sia questa soddisfalla tra 
il termine che non ecceda gli anni q natilo improrogabilmente, 
anche in rate, pagandosi bensì una delle rate prontamente. Ed 

10 fine per quanto coucerue la cautela de’ pagamenti , così del 
valore delle migliorie , che della entratura , la Maestà Sua l’af- 
fida interamente alla di lei accuratezza c vigilanza , persuasa, 
che ella saprà esigerne soddisfacentemente e sugli stessi fondi 
a ricensirsi , e sulle migliorie , del valore delle quali si tratta, 
e sopra i beni di piena proprietà di nuovi censuari , sccondoc- 
chò la circostanza di costoro, ed insieme la tianquillilà del 
fisco richiederanno. 

Nel reai nome le comunico questa sovrana determinazione, 
iicll’adeinpitnenio della quale non le sfuggirà certamente , che 
sulle somme dilazionabili convien stabilire un interesse a sca- 
lare , a misuraceli» verranno pagali degli acconti sulla sorte. 

— 1717 — — 

Circolare de" io febbrajo 1827 emessa dal ministro di grazia 
e giustizia e diretta ai proccuratori del Re presso i tribunali 
civili , per lo caso in cui i giudici di circondario possano pro- 
nunziare loro sentenze in conseguenza di esame testimoniale , 
prima citò il correlativo cedrale fosse registrato. 

La mia circolare de’ 5 marzo j8a5 l'ccc cono-cere alle signo- 
ria loro essere stato risoluto , di accordo col ministro delle 
finanze, non esservi lungo all’applicazione dell’articolo 3i della 
legge dei 21 giugno 1819 sul registro , nel caso in cui il giu- 
dice di circondario, usando di sua facoltà a’termini dell’articolo' 
143 leggi di procedura civile , pronunzia sua sentenza sul 
medesimo luogo dell’accesso sull’oggetto controvertilo. Aggiun- 
si che in conseguenza di questa risoluzione il giudice del cir- 
condario potesse giudicare nella specie prima che fosse registrato 

11 processo verbale dell’accesso , la registrazione però di que- 
sto processo verbale dovesse aver luogo nel tempo istesso di 
quella della sentenza del giudice di circondario. — Di recente 
dietro mie osservazioni , il ministro delie reali finanze c meco 
conveuuto che la risoluzione di sopra indicata per quaudo con- 
cerne la formalità ed il pagamento dèi registro , debba altresì 
estendersi al caso, in cui per l’articolo 143 leggi di procedura ci- 
vile il giudice di circondario è autorizzalo a pronunziare la 
sua sentenza immediatamente dopo la redazione del processo 
verbale di esame testimoniale. — - Elleno comunicheranno que- 
sta risoluzione ai giudici di circondario c ne veglieranno il dovuto 
adempimento.— Mi accuseranno la ricezione di questa circolare. 
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— 1718 — 

Reale Rescritto del io febhrajo \%i] partecipato dal ministro 
dette finanze al luogotenènte generate in «V cilia col quale si 
spiega la intelligenza iti taluni art'co’i riguardanti la legge 
sul contenzioso de" dazj imi retti in que ’ reati domìnj. 

Ho rassegnino al Re le osservazioni da lei inaili Testatemi cor» 
foglio del primo andante sopra taluni articoli della legge del 
contenzioso de’ dazj indiretti approvata in data del 30 dicem- 
bre scorso. " 

La Maestà Sua* si è degnata di prendere in maturo esame le 
di lei osservazioni ed avendole trovate regolari , si è degnata 
di risolvere. 

i. Che non esistendo in Sicilia carta bollata , egli atti giu- 
diziari facendosi colà tulli in carta semplice , debbano nello 
stesso modo spedirsi gli atti di coazione per le materie doga- 
nali ; dovendosi intendere limitata alla sola parte de' reali do- 
minj di quà del faro la prescrizione contenuta nello articolo 74 
della legge in quistionc per l'uso di detta catta bollata. 

3 . Che deferendosi coll’articolo 70 al ministro delle finanze 
la facoltà di abbreviare la durata della detenzione de’condan- 
nali poveri , venga questa facoltà esercitala in Sicilia dal luo- 
gotenente generate , il quale in quella parte dei reali domili) 
riunisce le facoltà de’ diversi ministri segrctarj di stato. 

3. Che le transazioni , di cui si parla nell’ articolo 88 pos- 
sano approvarsi in Sicilia dal direttore generale de'dazj indi- 
retti per le azioni da ducali so a ducati 35o , e dal luogote- 
neute generale per le azioni da ducati 35o a ducati tnoo. 

4 . Clie le facoltà di disporre le visite nell» valle di 
Palermo ne’ magazzini ed abitazióni degl’inglesi , francesi , e 
spagniuoii debbono esercitarsi dal direttore generale di poli- 
zia , e dal direttore generale de’dazj indiretti, nel modo, elle 
si pratica in Napoli dal prefetto di polizia , c dal direttore ge- 
nerale de’dazj indiretti , serbandosi in tutte le regole pre- 
scritte nell’articolo too della legge sul contenzioso. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza queste sovrane 
risoluzioni per l’uso conveniente. 

— 1719 — 

Reale Rescritto del 1 4 febbraio 1 827 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si de- 
t emina che i segretari de' procuratori regi e de" procuratori gene- 
rali non sono obbligati alta tenuta de" repertori. 

Rassegnato a Sua Maestà il dubbio costi elevato , e di cui 
trattano i rapporti di vostra eccellenza de’ so marzo e t5 maggio 
del caduto anno 3. carico n. 984 e l38 cioè se i scgrelai j dei 
procuratori regii , c de’ procuratori generali dei collcgj giudi- 
ziarj sicuo obbligali dalla legge sul registro a tenere il reper- 
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torlo , la Maestà Sua nel dì 9 del correrne si è degnata dichia- 
rare clic i suddetti segrelarj non sono tenuti alla tenuta del re- 
pertorio in quistionc. ' 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
dciermiiiatione per l’uso conveniente. 

— 1720 — 

Circolare del 14 febbrajo 1827 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale s'impone l'obbligo ai compratori del com- 
bustibile reciso ne' boschi di pagare la tassa deir otto per cento alla 
tesoreria generale. • . 1 

L’articolo 69 della legge de’ 31 agosto 1836 su’ boschi con- 
dona tult’i debiti arretrati dipendenti dalla tassa dell’olio per 
cento ch’esigcvasi prima a favore della tesoreria generale nelle 
vendite di tagli che faccvansi nei boschi de’ comuni de’ pub- 
blici stabilimenti e de’ corpi morali. ■ . 

È nato il dubbio se tal graziosa sovrana risoluzione appli- 
car si debba semplicemente a favore de’ corpi morali debitori 
per arretrali della mentovata tassa , ovvero debba estendersi 
anche in beneficio de’ compratori del legname , i quali negli 
atti di compra Iran certamente ritenuto il valore della tassa. 

Sulla proposta del direttor generale de' ponti c strade, e die- 
tro l’avviso dell’agente del contenzioso della reai tesorerìa ge- 
nerale , il ministro delle finanze ha dichiarato che l’obbligo as- 
sunto da’ compratori de’ tagli deve riputarsi come un pagamen- 
to già fallo , e quindi il rilascio non può estendersi ad essi. 

Glielo partecipo per sua nonna. 

— 1721 — 

Circolare del 1 \ febbrajo 1 827 emessa dal ministro delle finanze 
con ia quale si determimma quali sieno le terre boscose. 

In un rapporto de’ 5 dicembre ha ella dimandato se le terre 
salde ed incolte coverte semplicemente di aspagli e macchie 
di specie diversa considerar si debbono nell’applicazione delle 
disposizioni della legge de’ 31 agosto 1836 ne’ bochi come terre 
salde boscose , ovvero terre salde non boscose. 

Sull’avviso del direttore generale de ponti c strade, e delle 
acque , c foreste , e della caccia , vien questa rcal segreteria 
a dichiararle , che le terre salde coperte di cespugli , di spi- 
ne , e di altri macchi d’erbe, o piccole piante seivane possono 
reputarsi come terre salde non boscose , ma le terre salde al 
contrario , che contengono virgulti di alberi selvaggi debbono 
essere considerate come boscose , perchè tali le anounziatio le 
macchie esistenti. 
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— 1722 — 

Circolare del 14 febbraio 1827 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con In quale si prescrive che i cassieri comunali pos- 
sono ne' copo/uoghi di provincia , o di distretto versare il dazio 
sul macino presso i ricevitori. 

Esistendo ne’ capoluoglii di provincia, e di distretto le casse 
de* ricevitori , conviene che il nuovo dazio sul macino sia ver- 
sato nelle medesime direttamente da cassieri comunali , senza 
obbligare questi ad eseguire i loro versamenti nelle roani degli 
esattori. Ella disporrà la pronta esecuzione di questa 'disposi- 
zione ne’ detti comuni capoluoghi. 

, , . — 1723 — 

Reale Rescritto del 17 febbraio 1827 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si de- 
termina il modo di accordare le indennità agl" impiegali deduzj in- 
diretti quando eseguono disimpegni sanitàri. 

Avendo per disposizione dell’amministrazione de’daz) indi- 
retti il tenente d’ordine , per altro senza soldo , D. Tommaso 
Prinsivalli dovuto portarsi, c trattenersi per diciotto giorni nella 
spiaggia di Castclvelrnno , ove un brigantino russo avea fatto 
naufragio, e non avendo potuto ricevere dal capitano del legno 
le indennità dovutegli, giusta la tariffa apptovata dal sovrano 
rescritto de’ »3 luglio i8a5, e sanzionata coll’articolo 168 della 
nuova legge doganale , per la ragione di aver la deputazione 
sanitaria deciso elio il legno si fosse ma adato alle fiamme , e 
gli attrezzi ricuperati si fossero insieme coll’equipaggio trasfe- 
riti nel Lazzaretto di àLilta, o in quello di Livorno, vostra ec- 
cellenza con rapporto de’ 16 ottobre ultimo ha chiesto la nor- 
ma di suo regolamento in questo e ne’ casi simili. 

Sua Maestà cui ho tutto ciò rassegnalo nel di 8 del corrente , 
trattandosi di servizio prestalo dal Prinsivalli per assicurare gl’in- 
teressi dell’amministrazione , ha trovalo giusto , che a carico 
dell’amniinislratione medesima gli si corrisponde l’indennità 
fissata a suo favore dalla legge, non avendo potuto essergli pa- 
gata dal capitano, o negoziante per i’addòllanc ragione, e che 
cosi si pratichi pure in casi situili. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 

; < — 1724 — 

HHnisteriate del 1 7 febbraio 1827 dirètta dal ministro degli of- 
friti ecclesiastici al vescovo di Lecce con la quale si danno dispo- 
sizioni per frenare i matrimoni clandestini riconosciuti frequentis- 
simi netta diocesi di Lecce. 

Dai rapporti pervenutimi dalle autorità giudiziarie di colcsla 
provincia ho avuto luogo a rilevare che nella diocesi di vostra 
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signori» illustrissima e reverendissima avvengono spesso spesso 
de’ matrimoni clandestini. , 

Mentre il governo si sta occupando de’mczri opportuni a dare 
riparo a si trulli inconvenienti, ecciterà vostra signoria illustrissi- 
ma e reverendissima lo zelo, e l’impegno de’ parrò# hi della sua 
diocesi u far intendere ai loro rispettivi filiani le funeste con- 
seguenze degl'indicati raalriinonj. 

— 1725 — 

Circolare del 17 Jebbrajo 1827 emessa dal ministro delle finanze 
con la quale si stabiliscono i casi a' quali- è limitata la rispo mo- 
bilità , a cui pe ricevitori di distretto sono sottoposti i ricevitori 
generali , ■ * .»*'«. -- 

Trovandosi disposto per l’articolo 4 del rcal decreto de’ 6 
settembre i8a5 che in ogni caso di malversazione de’ ricevitori 
distrettuali dovessero i ricevitori generali rifarne l’importo alla 
rcal tesoreria, salvo il loro regresso contro i malversatori; il 
ricevitor generale di terra d’Otranto espose talune rimostranze 
su questa disposizione , ed il consiglio di tesoreria nell’esame 
di esse osservando che un pregiudizio si arrecava ai ricevitori 
generali, avvisò che si dovesse la disposizione stessa modificare. 

L’agente del contenzioso poi trovò regolare il parere del con- 
siglio di tesoreria , e fccc»osservare che sebbene i ricevitori ge- 
nerali debbano essere risponsabili delle operazioni de’ ricevitori 
distrettuali , pure non lo sono sempre ea in tntt’i casi. Quindi 
che i casi ne’ quali i ricevitori generali non possono andare esenti 
da risponsabiiilà sono tre , cioè. 

1. Allorché dopo aver rilevala dagli estraili di cassa che si 
debbouo rivedere in. ogni decade , la esazione falla, venga da 
Jor trascuralo di far versare le somme fino a tal tempo introi- 
tate da’ ricevitori distrettuali. 

2. Allorché tion avendo alla scadenza i ricevitori distrettuali 
adempito a’ convenienti pagamenti , stesi da loro trascurato di 
spedire il commissario coi piantoni , o pur di esigere le obbli- 
ganze che i ricevitori distrettuali medesimi avessero rilasciato. 

3. Allorché trascurassero di vegliare sulla condotta de’ rice- 
vitori distrettuali perla esazione loro affidata dirami estranei 
a quello della contribuzione fondiaria. 

Sua Maestà D. G. alla di cui sovrana intelligenza è stalo 
tulio ciò rassegnato , si è degnala di approvare secondo la di- 
chiarazioVié espressa dall’agente del contenzioso, che la respon- 
sabilità alla quale i ricevitori generali vengono sottomessi per 
l’articolo 4 del mentovalo reai decreto inleudcsi limitata ai casi 
dj sopra indicati. 
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Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per lo 
corrispondente adempimento. (i) 

— I 720 — 

Reale Rescritto del 21 febbraio 1827 partecipilo dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si as- 
soggettano ad unica inulta gli atti principali che formati in tempo 
nella sospensione del registro nel termine prefisso non furono sot- 
toposti alla registrazione. 

In vista del rapporto di vostra eccellenza de a 5 settembre 
dell’anno scorso secondo carico n. 2o5g Sua Maestà nel con- 
siglio ordinario di slaro de’ 12 del corrente si è degnala ap- 
provare elle sugli alti formati in tempo della sospensione del 
registro c non portalo alla formalità nel termine prefìsso col 
sovrano regolamento dei 6 dicembre 1820 si esìga unica multa 
per l’atto principale, e non tante multe quanto sono gli atti 
clic in esso vi succèdono, si menzionano, e s’inseriscano ugual- 
mente non registrati, come risulterebbe dalla legge dei 21 giu- 
gno 1819 sili registro, non sentendosi compresi nella presente 
disposizione quegli atti la cui registrazione non è per la legge 
medesima soggetta a termine di rigore. 

Nel reai nènie partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l uso conveniente. . > 

— 1727 — 

Reale Rescritto del 21 febbraio 1827 partecipato dal ministro 
delle finanze, al luogotenente generale in Sicilia col quale si sta- 
biliscono le indennità di uffizio dorate ai controlori provinciali e 

distrettuali. ' . . „ 

Nel consiglio ordinario di stato dei 12 del corrente, Sua Mae- 
stà uniformandosi alla proposizione fattane da vostra eccellenza 
con rapporti de’ 1 3 luglio e 14 dicembre del caduto anno 1826 
si è de-nata approvare che per generi di scrittoio registri ed 
ogni a Uro bisognevole al servizio dei rispettivi oflicii , sia as- 
segnala l’indennità di once tre al mese ai conlrolori provin- 
ciali e di once due al mese ai còntrolori distrettuali, da con- 
teggiarsi da gennaio 1826 in poi , imputandosi a loro carico 

, ' A dilucidazione di questa sovrana dichiarazione giova rammentare 
l’articolo 11 del decrelo de’ 19 dicembre 1808 cosi concepito. 

Il ricevitore generale è responsabile. de’ricevitori distrettuali della sua 

8 inda per tutte le somme di cui può aver trascurato di far eseguire il 
^ r ° ,r mento ,ie 'l a sua 08583 avere afuto cognizione del loro incasso 
coo ia del libro di cassa , di cui egli dee esigere la spedizione in ogni 
• ■ li Nel caso di deficit di 1111 ricevitore di distretto, il ricevitore ge- 
10 av rà su di esso per garantia della sua responsabilità verso il tesoro, 
"X codone , su i beni , e sulla persona del ricevitore distrettuale , gli 
dritti che il tesoro reale ha sulle cauzioni , beni, e persone de’ suoi 
contabili subitochè il tesoro sarà rimaso al coverto rimborsalo. 
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la spesa della stampa e ligalura dei registri , già ad essi loro 
inviali dalla tesoreria generale. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione pel corrispoudcnle adempimento. 

— 1728— ' 

Reale Rescritto del 24 febbraio 1827 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici all' arcivescovo di Rari col quale si risul- 
iv no te dissensioni tra padre e figlia Sugar riga, per essersi questa 
arbitrariamente rinchiusa in moni stero. 

Sulle dissensioni tra D. Girolamo Sagarriga, c la di lui fi- 
glia Nicoletta, nell’cssersi I» medesima arbitrariamente rinchiusa 
in cotesto monislero di S. Giacomo, ove dopo di essere stata 
daH'infanzja messa in educazione , l’avca il padre richiamala 
iu sua casa per l’esperimento , se fosse veramente disposta a 
professare vita monastica ; avendo rassegnato a Sua Maestà quel 
che ha riferito vostra signoria illustrissima e reverendissima , 
c la consulta de’ reali dominj di qua del faro, la Macstà'Sua 
osservando dover nel caso di cui si tratta, le provvidenze so- 
vrane mirare a togliere da una parte qualunque dubbio sulla 
libera elezione dello stato, e ad impedire dall’altra qualunque 
forma contenziosa in un oggetto, clic non la comporta ; ha nel 
consiglio ordinario di stato del di 14 dell’andante mese ordi- 
nalo , clic la giovine D. Nicoletta Sagarriga passi in altro mo- 
nistcro di cotesla città , che sia di eguale condizione e decen- 
za , ed in difetto, in uu monislero decente della Diocesi e vi 
resti pel corso di un anno, spirato il quale, se continuerà nella 
inclinazione di professare vita religiosa , debba cominciare il 
noviziato in quel monislero , che sarà di sua scelta, per emet- 
tervi in seguito nelle forme canoniche i voli corrispondenti,. 

In quanto poi al padre ha la Maestà Sua ordinalo, elio sia 
obbligalo ad apprestare tulle le spese, che abbisogneranno per 
lo passaggio della figlia al nuovo monislero ,. ed a sommi- 
nistrare il conveniente equipaggio , e mantenimento. E se la 
giovane , dopo le riferite precauzioni , si determinerà per lo 
stato religioso, che sia egli, tenuto, quantunque dissenziente, 
a costituirle la dote monastica , supplendo allora- Sua Maestà 
al difetto del consenso paterno. , . , 

Nel reai nome lo partecipo a vostra signoria illustrissima e 
reverendissima per l’u-o corrispondente questa sovrana deter- 
minazione , prevenendola di essersi comunicala al ministro, di 
sialo di grazia e giustizia per la parte clic lo riguarda. 
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‘ • " ' — 1729 — 

Ministeriale del 24 febbraio 1 827 diretta dal ministro dette fi- 
nanze al luogotenente generale in Sicilia portante la rètta inlel~ 
tigenza dell'articolo 3 1 detta legge de' 21 giugno 1819. 

Sou cotivcnulo nell’avviso del signor ministro di stalo di gra- 
zia , e giustizia , clic nei casi preveduti dall’articolo 148 delle 
leggi di procedura he’ giudi*} civili possano i giudici di cir- 
condario , senza riputarsi contravventori all’articolo 3i della' 
legge de’ al giugno l 8 ig pronunciare la di loro sentenza itn- 
niediatanieule dopo la redazione del ptoceséo verbale d’esatne 
lesti moitialc , quantunque non sia eseguita la registrazione del 
medesimo; purché però si registrano in seguito contemporanea- 
mente l’una e l’altra. * 

. Ho l’onore di renderne informata l’eccellenza vostra perchè 
si compiaccia di dar le disposizioni elle ne risultano al di- 
rettore generale de’ rami e diritti diversi. 

— 1)30 — 

Reale Rescritto del 24 febbraio 1827 partecipalo dal ministrò 
dette fimmze al luogotenente generale In Sicilia col quale si pre- 
scrive il modo come eseguirsi te coazioni personali contro i debi- 
tori dette contribuzioni dirette. 

Col rapporto de’ al del corrente 1 carico n. 656 ha fatto Vo- 
stra eccellenza osser vare che H regolamento sulle coazioni ap- 
provato col sovrano rescritto de ’ 20 decembre t 826 'essendo stato 
pubblicato agli 8 del caduto gennaroi 827 non è possibile clic 
gli atti coattivi contro i debitori delle contribuzioni dirette per 
la scadenza di dicembre 1826 siau preceduti dalle due for- 
malità prescritte dall’articolo 5 di esso regolamento, cioè dal ri- 
lascio degli avvenimenti individuali a capo d’anno, e dall’ af- 
fissioni dell’avviso quindici giorni prima della scadenza, celie 
gli atti coattivi per le maturazioni del corrente esercizio 182 / 
potranno soltanto essere precedute dalla seconda delle due pre- 
scritte formalità da quella cioè del pubblico avviso quindici 
giorni prima della sentenza. 

Ha fatto altresì l’eccellenza Vostra Considerare clic un ri- 
tardo si sperimenterebbe nella esazione, laddove volendosi stret- 
tamente eseguire l’articolo 6 dello stesso regolamento dovessero 
due maturazioni aspettarsi per agire contro coloro il cui debito 
iion eccede la somma di tari venti. 

Sua Maestà uniformandosi al parere di vostra eccellenza si 
è degnata approvare. 

1 . Cile pel corrente esercizio solamente sia dispensato nell’ar- 
ticolo 5 del detto regolamento nella parte riguardante l’avver- 
timento , die al principio dell’anno avrebbe dovuto spedirsi 
ciascurt contribuente, c nella parte riguardante l’intima per via 
di pubblico avviso pei- la sola scadenza de’ 3i decembre 1826 
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t clic in conseguenza gli uscieri possano procedere agli alti co- 
allivi stabiliti nel regolamento, senza clic sia preceduto l’av- 
vcrtirftcnto S capo d’anno, e l’affissione dell’avviso: beninteso 
però clic per le successive maturazioni di questo anno debba 
aver luogo l’intima per via di avviso ai. termini del regolamento. 

2 . Clic i percettori , o esattori comunali per le quote dovute 
le quali non eccederanno i tari venti, fatta la seconda intima* 
ziorie al 'debitore ai termini dell’articolo 6 del 'regolamento , 
possano procedere alle coazioni senza attendere la seconda.mq- 
Uirnzionc scorso clic sari un mese dopo la prima maturazione. 

Nel rcal nome partecipo a vostra eccellenza queste- sovrane 
determinazioni pèr l’uso conveniente.^ 

^ 1731 — ’ • ■' ' 

Circolare del 28 febbraio 1827 emessa dal ministro defili affari 
interni eoa la quale si stabilisce che gl incaricali ile/la polizia ri- 
tenendo solo le carte che appartengono n questo ramo restituiranno 
subito quelle di commercio ai negoziatiti. 

Sua eccellenza il consigliere ministro di stato, ministro se- 
gretario di stalo delle finanze , con reale rescritto dei 24 del 
cadente mescmi Ita partecipato die col l’articolo 46 della legge 
doganale de* tg giugno 1826 s’impone Pobbligo a’ negoziatili di 
presentare in dogana le dichiarazioni in dettaglio del carico de’ 
bastimenti fra tre giorni a contare dall’approdo de’ medesimi, 
spiegandosi elle un tal «termine sari di rigore , e clic noli sa- 
ranno ammesse l’eccezioni per mancanza di fattura cagionata 
da ritardo di posta, avvartendosi ancora che i capitani di ba- 
stimenti potranno essi medesimi portare le fatture. Mi lia sog- 
giunto in oltre il prelodato signor ministro, cheli commercio 
abbia latto osservare di essere i negozianti spesso inabilitati a 
ricevere dal capitano le- fatture , e le notizie relative alle di- 
chiarazioni delle mercanzie , da che specialmente quando i le- 
gni non sorto sùbita ammessi a libera pratica, gl’incaricati della 
polizia, e quelli della salute invece di rilasciare le carte agl’in- 
teressati le trasmettono direttamente nelle officine delle poste, 
donde non è possibile ritirarle pria che spiri il termine asse- 
gnalo alle dichiarazioni in dettaglio, ln-fine' ha coneliitxso la 
stesso signor ministro che rassegnatosi questo affare a Sua- Mae- 
stà siasi degnata di prendere in considerazione l’osservazione 
del commercio, per cui nell’ordinario consiglio di stato de’ 12 
del corrente ha risoluto la Maestà Sua che gl’incaricati della 
polizia, dopo adempiute le formalità sanitarie, ritenendo quelle 
carte , clic possono interessare la polizia , restituiscano subito 
ni negozianti le fatture , lo polizze di carico, ed altre carte si- 
mili senza farle passare pel canale della posta. Le partecipo tutto 
ciò per l’esatto adempimento da saa parte, c per intelligenza 
de’ negozianti. 
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— 1732 — 

Ministeriale del 3 marzo 1827 diretta , dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici al vescovo di Melfi e Rapolla portante chiari- 
menti sopra un dubbio nella eiezione de’ deputati delle ammini- 
strazioni diocesane. ' ' t 

Di riscontro ni rapporto del di a3 lebbra io. prossimo passa- 
lo , con cui vostra signoria illustrissima e reverendissima ba 
dato conto della elezione fatta dal capitolo Cattedrale di Melfi 
de’ nuovi deputati dell’amministrazione diocesana , sono a dirle, 
che faccia conoscere al capitolo anzidetto l'impedimento , che 
per effetto della circolare de ’ 17 marzo 1819 incontra il nuovo 
deputato eletto canonico D. Nicola Fcrricfi , trovandosi fra- 
tello del cassiere di essa amministrazione , ed ingiunga allo 
stesso capitolo di procedere alla scelta di altro Canonico per- 
la carica di deputato; .qualora però l’amministrazione diocesana 
non giudicasse di avvalersi di altro soggetto per cassiere. 

Riguardo poi al canonico D- Francesco Roga ch’c stato eletto 
similmente deputato deH’amministrazione diocesana, mentre tro- 
vasi segretario della medesima , vedrà vostra eccellenza illu- 
strissima c reverendissima se possa trovare nitro ecclesiastico , 
il quale assuma , e sostenga la carica di segretario , ed ove 
ciò non le riesca farà rilevare al capitolo l’incompatibilità delle 
càriche e che nomini altro canonico per deputato della sud- 
detta amministrazione ili luogo del Roga.; 

Mi terrà indi avvisata del risultamento. 

— 1733 — 

Circolare del 3 marzo 1 827 emessa dal ministro delle finanze 
con la quale si stabilisce che i versamenti degli esattori deggiono 
essere accompagnati da borderò vistati dai sindaci che mostrino e 
distinguano le somme del rame e dell'argento. 

Ad oggetto che sulle scritture delle ricevitorie generali e delle 
ricevitorie distrettuali si abbia un esatto conto della qualità 
delle monete che versano gli agenti delle contribuzioni dirette, 
questa reai segreteria ha determinato quanto segue; 

1 . 11 denaro che ciascun esattore decadariamente reca nella 
cassa del distretto , di cui fa parte il comune di suo carico 
sarà notato in un borderò di versamento’ nel quale s’indiche- 
ranno le monete secondo le varie specie , colla distinzione di 
quelle di argento e di quelle’ di rame. 

a. Le polizze che si saran date da’ contribuenti in pagamento, 
c le polizze che si saran dagli esattori cambiate in numerario 
figureranno fra le monete d’argento se le polizze saranno di ar- 
gento , fra ’l rame se saran di rame, colla indicazione di po- 
lizze introitale , o cambiate. 

3. Il borderò di versamento sottoscritto dall’esattore sarà vi- 
stalo dal sindaco del comune. 
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4- Nelle ricevute a tallone , che i ricevitori emettono , sa- 
ranno egualmente indicate nel loro totale le somme in argento, 
e le somme versate in rame. 

5. 1 sottintendenti che tengono il controllo delle ricevitorie 
distrettuali ; ed i controlori della reai tesoreria pei distretti ca- 
poluoghi nell’apporre il loro visto alle ricevute a tallone , ve- 
rificheranno relativamente alla qualità delle monete se Je somme 
espresse in tali ricevute corrispondano a quelle indicate ne’bor- 
derò di versamento; 

6. Nelle scritture delle ricevitorìe si ascriveranno gli introiti 
in tre colonne , la prima per l’argento , la seconda pel rame, 
l’altra presenterà in totale la somma del versamento. 

7. 1 borderò di versamento rimarranno presso i ricevitori per 
loro cautela in ogni caso di verifica di cassa. 

' ' • • , — 1734 — 

Reale Rescritto del 7 marzo 1 827 partecipato dal ministro delle 
finanze a tutte le amministrazioni finanziere col quale si danno 
disposizioni a regolare gli uniformi a conferirsi agl’ inservienti delle 
amministrazioni medesime. 

Avendo fatto presente a Sua Maestà le istanze reiteratamente 
prodotte a questa reai segreteria di stato dagli uscieri, baren- 
dieri e facchini di diverse amministrazioni finanziere, onde go- 
dere del beneficio della fornitura del vestiario , ad esempio di 
ciò che praticasi per la tesoreria generale , la Maestà Sua con- 
siderando , che si rende necessario al decoro del servizio pub- 
blico una egual decenza nell’abbigliamento della classe degl’in- 
servienti , lo che non potrebbe ottenersi per parte di essi , at- 
tesa la tenuità de’ soldi rispettivi , con risoluzione presa nel 
consiglio ordinario di stalo de’ 12 del corrente mese si è de- 
gnata di accordare un tal beneficio agl’inservienti di tutte le 
amministrazioni finanziere , ordinando che se ne regoli il modo 
sulle basi di ciò che trovasi in vigore per la generale tesoreria. 

Nel rcal nome le partecipo, signor direttore generale , que- 
sta sovrana determinazione per di lei intelligenza , ed uso di 
risulta. £ perchè gli ordini del He abbiano li più esatto adem- 
pimento , la prevengo , che la fornitura degli uniformi di cui 
sopra è discorso in uso per gl’inservienti della tcsorefia gene- 
rale , consiste ne’ seguenti oggetti. 

TJna giamberga di panno blu con bavaro , e paramani scar- 
latti , con gigli d’oro al bavaro pei barandicri , e con galloni 
per gli uscieri ; 

Un gilè di panno scarlatto; un calzabraco di panno blu; un 
pajo di mezzi stivaletti; un cappello a tre punti con i corri- 
spondenti finimenti , ed una spada ; 

Pei facchini poi; una giacca di panno blu, con gigli d’oro 
al bavero ; un gilè di panno scadalo-, un calzabraco di panno 
blu; uu paio di. mezzi stivali, cd un cappello tondo. 
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Inoltre vicn dato tanto agli uscioli , quanto a’ baiciulict i 
e facchini Rii cappotto di panno blu uniforme , e senza alcun 
distintivo. „ • 

L’inuforme si fornisce in ogni biennio, il cappotto in ogni 
quattro anni , ed attesa la perfezione della fabbrica de’ panni 
del signor Sava , l’uniforme vicji calcolato a ducati 19:80 per 
gli uscieri e barendieri , ducali i3:l6 pc’ facchini. 

11 cappotto poi e fissato per ducali 10:80 agli uscieri e ba- 
rcndieri , e per ducati 7:20 ai fjccliiui , il tutto esente dalla 
ritenuta del decimo. • , , 

Finalmente la fornitura di prima messa , comprendendo og- 
getti non rinnovabili in quella periodica delta dì sopra, deve 
eseguirsi con appalto a ribasso. 

— 1735 — 

Circolare del 7 marzo 1827 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si stabilisce che i sindaci debbono certificare 
Il invizio de’ guardaboschi comunali. 

Con rapporto de ’ 24 febbraio prossimo scorso ella ha chiesto 
di conoscere se i sindaci debbano certificare il servizio de’ guar- 
daboschi comunali per lo pagamento de’ loro stipendi , in luogo 
dell’ispettore forestale , or che tali agenti non prendono inge- 
renza alcuna sulla custodia de’ boschi comunali. 

Di riscontro le rescrivo , che i sindaci sono quelli che deb- 
bono certificare il servizio degli stipendiati comunali. 

— 173G~ 

ministeriale del 10 marzo 1827 diretta dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici al vicario capitolare di Tropea portante ilisposi- 
zivai , parche il salario del cancelliere ed impiegali delia curia 
non sia a carico delle rendite della mensa vescovile vacante , ma 
de' proventi della curia medesima. 

In riscontro delle ulteriori osservazioni da lei manifestate cnq 
rappoilo del 7 febbraio ultimo , sono a ripeterle che il safario 
del cancelliere, c degli altri impiegati della curia non può gra- 
vitare sulle Tendile di colcsta vacante mensa vescovile ma ckvc 
essere a carico do’ proventi della curia medesima. 

— 1737 — . 

ministeriale del 10 marzo 1827 diretta dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici al vescovo di Teramo portante disposizioni sul 
dubbio se debba darsi indennità d cassieri delie amministrazioni 
diocesane pe depositi de’ capitati da reimpiegarsi. 

Sul dubbio proposto da eolCsta amministrazione diocesana con 
rapporto del di 19 corrente mese , se debba cioè accordarsi al 
suo cassiere indennità pc’ depositi , clic si fanno in cassa de’ 
capitali da reimpiegarsi favore de’ bencficj ; sono a dirle in 
coiifonnità delle idee del ministro delle finanze, che sopra i 
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capitali c quantità dcll’euunciata specie niun dritto è dovuto 
al cassiere , poiché si tratta non di riscossione di rendite di- 
sponibili per l!amrninistraEÌone , ma di semplici depositi, de’ 
quali l'amministrazione non può fare alcun uso. 

— 1738 — 

Circolare del IO marzo 1827 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si stabilisce che senza richiesta delle auto- 
rità non possono ultroneamente i decurionati rilasciare certificati 
di condotta. 

Spesso i decurionati de’ comuni rilasciano spontaneamente alle 
parti i certificati di sana morale , 'd’illibata politica, e di re- 
golare condotta , mentre quasi sempre tali favorevoli assicura- 
zioni risultano opposte alte qualità notoriamente cattive de’ sog- 
getti contemplati. 

■Per evitare tale inconveniente , ella prescriverà ai decuriò- 
nati di non più emettere senza richiesta delle autorità certifi- 
cati ultronei di condotta. 

— 1739 — 

Circolare del IO marzo 1827 emessa dal ministro -degli affari 
interni con la quale si determina eh’ è permessa la sepoltura si 
per tumulazione che per inumazione nelle chiese fuori l' abitato. 

È volere di Sua Maestà che férmo rimanendo il sistema di 
seppellirsi i cadaveri umani ne’ camposanti o per inumazioni , , 
o per tumulazione , sia quesl’ultima ancora permessa nelle chiese 
fuori l’abitalo. Vuole accora la Maestà Sua che ella badi a far 
proseguire la costruzione dei campisanti dove siansi già introi- 
tati i fondi , ma che non si sollecitino per ora le esazioni al-' 
l’oggetto per quei comuni dove i fondi non siano ancora in- 
cèssati. ' - ' t i 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana determinazione pel 
suo esatto adempimento. 

— 1740 — 

Reale Rescritto del 14 marzo 1827 partecipato dal ministro 
delle finanze al direttore generale de’ ponti e strade co I quale si 
prescrive che i guardalagni sono esenti dalla ritenuta del semestre. 

Ho rassegnato al Re il suo rapporto de’ 3 corrente mese , 
col quale ha proposto nell’esecuzione del decreto degli 8 decem- 
bre i8u5 il dubbio se i guardalagni che vengono ammessi al 
servizio di colesta direzione generale debbono o no lasciare iti 
beneficio della rea) tesoreria generale il soldo de’ primi sei mesi 
di servizio. . t 

E Sua Maestà considerando , che gli averi di guardalagni 
per la Aalura del loro servizio van piuttosto considerati coinè 
mercede alle loro fatiche , anzicchè come un soldo, per la qual 
cosa può applicarsi in loro favore la eccezione che i soldi di 
vol. v. 39 
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terra e di maie trovati ncH’ariicolo 3 del mentovalo reai de- 
cide stabilita , si è degnata di approvare che i soldi degl’in- 
dividui elle in qualità- di guardaingnj aiinneltonsi al servizio 
di eotesla direzione generale debbono essere esenti dalla rite- 
nuta de’ primi sci mesi di soldo, de] pati che ne vanno esenti 
i guardaboschi. 

fie la prevengo nel reai nome per sua intelligenza e per l’uso 
di risulta. 


— 1741 — 


Ministeriale del 17 marzo 1827 diretta dal ministro delle fi- 
nanze al luogotenente generale in Sicilia con la quale si risolve 
il dubbio proposto per io sequestro da apporsi in nome deli erario 
ai f rutti appartenenti a due ciani rie. 

Piacque di farmi conóscere col graditissimo officio degli sa 
settembre scorso il carico n. 1871 il dubbio elevalo da cotesto 
diretto!' generale de’ rami e diritti diversi se si dovesse , o 
nò passate al sequestro in nome dell’efario de’ frulli appar- 
tenenti alle due cianlrie ultimamente vacate nella cattedrale 
chiesa di Mazzara , e nel la ' collegiala parrocchiale chiesa di 
S. Lorenzo di Trapaui, e tutte le ragioni per cui il regio pro- 
curatore generale presso la gran corte de’ conti è- stato negativo. 

Avendo io giudicato conveniente di sentir prima il parere del 
signor ministro degli affari ecclesiastici , mi ha egli ora rispo- 
sto con officio de’ 3 dei corrente, che ritrovandosi piena la 
sede vescovile di Mazzara essendo conosciuta la natura di due 
benefìci , di cui sì tratta , e costando altresì , che i medesimi 
non. sono soggetti al regio patronato, non dee aver luogo il 
sequestro in nome dello erario di frulli , che appartengono alle 
anzidetle due ciantrie, imperocché s’imprende l'amministrazione 
prr parte dello eraiio di quei benefiej di qualunque natura , 
che vacano iu tempo di perfetta regalia, o di quelle che vacano 
in tempo di sede piena siano soggette al regio patronato , o non 
ne sia stata ancor dichiarata la natura giusta le regali istruzioni 
del 1794. 

Unilòrmandomi ancor io al sentimento del signor ministro 
degli affari ecclesiastici ho l’onore di manifestarlo a vostra ec- 
cellenza di riscontro al succennalo di lei ufficio per quell’uso 
clic ne crederà conveniente. 

— 1742 — 


Circolare del 17 marzo 1827 emessa dal ministro degli uff ar 
interni con tu quote si prestile che la discussione delle opposizioni 
alle coazioni amministrative de comuni o delie commessioni dì 
beneficenza deve essere fatta come per cause urgenti ne' casi di 

eccezioni. ... 

Colla dola del i5 del corrente tl ministro di grazia e giu- 
stizia mi partecipa il seguente rcal rescritto; 
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» Per sovrana rescrilto del 6 agosto ultimo partecipai a vostra 
eccellenza avere Sua Maestà risoluto uniformemente all’avviso 
della consulta di questi reali dorainj , che le cause dei comuni 
e degli stabilimenti pubblici dovessero essere spedite come ur- 
genti presso le autorità giudiziarie ,'semprecliè le domande per 
Te dichiarazioni di urgenza fossero poggiate sopra gravi molivi 
di utilità, e di particolare economia de’ comuni e degli stabi- 
limenti stessi, rimanendo peto affidata la valutazione di tali 
molivi alla prudenza ed al giudizio discrezionale de’ rispettivi 
collegi. Di recente uniformemente ad avviso della medesima 
consulta di questi reali dóminj avuto riguardo all’oggetto , cui 
sono dirette le spese de’ comuni, e degli stabilimenti pubblici, 
Sua Maestà nell’ordinario consiglio di stato del 3 del corrente 
mese ha risoluto, che l’esame delle opposizioni de* debitori de’ 
comuni, c degli stabilimenti pubblici, dietro le coazioni loro 
intimate ai termini della legge del ia dicembre 1816 debba 
essere riguardato come alfare urgente, meno che si tratti di 
qualche pratica annosa ed inviluppata, la quale eccezione sarà 
valutata da’ presidenti , c da’ rispettivi collegi colla loro pru- 
denza , e col loro giudizio discrezionale. 

Glielo prevengo per l'oso di risulta. 

¥ , ' ? 1 

— 1743 — : - 

Circolare del 21 marzo 1827 emessa dal ministro della poli- 
zia generale con la quale si prescrive che [ufficiale di gendarme- 
ria funzionante da capitano rimpiazzerà nei casi di assenza o im - 
pedimento il capitano relatore del consiglio di guerra di guarni- 
gione chiamato a rimpiazzare il capitano di gendarmeria. 

Con sovrana determinazione presa da Sua Maestà nel consi- 
glio Ordinario di stalo di 26 agosto dello scorso anno da me 
comunicatale a 3o del mese medesimo fu stabilita che nelle com- 
missioni temporanee punitrici delle eccedenze, che da detenuti 
si commettono nelle prigioni , mancando il capitano di gen- 
darmeria , fosse questo rimpiazzato dal capitano relatore del 
consiglio di guerra di guarnigione. 

Ln Maestà Sua avendo contemplala anche la possibilità della 
mancanza di quest’ultimo, ha nel consiglio ordinario di stalo 
de’ i3 del corrente risoluto, che l’uffiziale di gendarmeria fun- 
zionante da capitano , 'rimpiazzi jl capitano relatore del con- 
siglio di guerra di guarnigione ne’ casi della di costui assenza 
o impedimento. 

Nel rral nome le partecipo questa' sovrana determinazione 
per sua intelligenza, e pel corrispondente adempimento. 
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— 1744 — 

Reale Rescritto del 4 aprile 1827 partecipalo dal ministro delle 
finunze col quale si fissa la forza del ramo forestale. 

L’articolo i 5 q della legge de’ 21 agosto 1826 sui boschi sta- 
bilisce, per girare continuamente nei boschi , brigale mobili di 
guardie forestali a cavallo composte ciascuna di un brigadiere, 
e di. tre, o quattro guardie. 

Ora il direttore generale di ponti e strade parlando de' ser- 
vigi , di cui le brigate mobili sono incaricale, e del loro giro 
de’ diversi boschi delle provincie, ha mostralo la necessità di 
fissarsi le brigate stesse con un numero di quindici brigadieri 
e di quarantadue guardie. 

Tati proposizioni sono siate umiliate al Re nostro signore , 
ed è sialo pure alla sovrana intelligenza rassegnalo, che secon- 
do le basi della organizzazione novella, la forza del ramo fo- 
restale formata di t 5 brigadieri, e di 42 guardie a cavallo 
componenti le brigate mobili di 10 brigadieri , e di 5 o guar- 
die a piedi addetli alla custodia de’ boschi dello Stato; ed in 
fine di 5 guardainare, giunge ad un totale di 122 uomini, i 
cui soldi, stabiliti secondo i rispedivi gradi dall’articolo 41 
del decreto organico de’ 25 fabbraio 1826 ascendono ad an- 
nui ducali 13667 : 4°* 

£ Sua maestà D. G. con decisione data nell’ordinario con- 
siglio di stato de’ 26 marzo ultimo, si è degnata impartire la 
sua sovrana approvazione sulla destinazione degl’individui nel 
modo indicato , e sulla relativa spesa. 

-, — 1745 — 

Ministeri ale del 7 aprile 1827 direna da! ministra degli af- 
fari ecclesiastici a tutti i superiori delle comunità religiose con 
cui si rimette un reai decreto e regolamento , per autorizzare 
i superiori de' regolari a tenere ne' rispettivi conventi il carcere 
per la custodia disciplinare de’ religiosi. 

Sua Maestà con decreto de’ 14 del trascorso mese di feb- 
braio si è degnata approvare il regolamento, con cui i supe- 
riori de’ regolari sono autorizzati a tenere ne’ rispettivi conventi 
una , o più camere a forma di carcere per la custodia disci- 
plinare de’ religiosi. Ripieno a vostra paternità , copia confor- 
me dell’enunciato reai decreto, e regolamento annessovi, per 
tu corrispondente esecuzione. 

La prevengo inoltre, clt’è volontà della Maestà Sua che a 
superiori degli ordini monastici sia accordato il braccio forte 
senza veruno dispendio, quatilrvolle i religiosi loro subordi- 
nati riluttassero agli ordini de’ suddetti superiori, sia per lo 
passaggio di un convento all’altro , sia per l’adempimento di 
altre punizioni disciplinari, non comprese nei suddetto rego- 
lamento. 
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Quindi ili lati casi sarà cura de’ superiori suddetti di fame 
rapporto al ministro degli affari ecclesiastici di mio carico, 
per darsi le opportune disposizioni , a tenore dell'autorizzazione 
accordata da Sua Maestà. 

— 1746 — 

Reale Rescritto dA 7 aprile 1807 par'ecipatb dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quitte si 
partecipa la sovrana determinazione che estende alta Sicilia 
le deposizioni contenute netta legge per lo servizio delle acque 
e foreste. ' t 

Conforme si è da vostra eccellenza proposto col rapporto 
de’ 17 dello scorso l'ebbrnjo Soa Maestà nel consiglio ordina- 
rió di stato de’ 36 del caduto marzo si è degnata ordinare, clic 
sia estesa anche alla Sicilia la recente legge pubblicata in que- 
sta parte de’ reali douìinj per lo servizio delle acque e foreste, 
e che questo ramo rimanga come in Napoli aggregalo a cote- 
sla soprintendenza generale di ponti e strade, senza che però si 
aumenti spesa alcuna allo stato attuale, o al numero degli im- 
piegati ; dichiaralo avendo la Maestà Sua a questo proposito 
essere suo espresso volere , che nel riunirsi alla soprintendenza 
-generale di ponti e strade la dipendenza delle acque c foreste, 
non si accresca il numero degli impiegati, e quando vi sia bi- 
sogno di nuove braccia limitatamente passino a'servirvi quelli 
impiegati della direzione generale de’ rami e dritti diversi , 
che vi erano specialmente addetti , in modo che numericamente 
gl 'impiegati non sieno accresciuti , e nè tampoco la spesa. 

Nel rea! nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l’uso conveniente, riserbandomi di farle te- 
nere copia conforme del corrispondeute reai decreto. 

— 1747 — 

Reale Rescritto del 7 aprile 1827 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia portante varie 
disposizioni sulla pesca. 

Avendo la consulta de’ reali dominj oltre il faro emesso l’av- 
viso da Sua Maestà ricercatole sulle premure fatte da cotesto 
direttore generale de’ rami e dritti diversi eli rinnovarsi il bando 
vietante la pesca cogli ordegni detti alaJungare , e sulle rifles- 
sioni in assunto prodotte dal presidente della gran corte de’ 
conti , del che si era vostra eccellenza occupata ne’ suoi rap- 
porti de’ 24 aprile, 25 agosto, c 7 dicembre 1826; la Maestà Sua 
nel consiglio ordinario di stalo de’ 26 dell’or caduto marzo uni- 
formandosi all’anzidclio avviso della consulta, si è degnata or- 
dinare: - 

1. Che sia assolutamente proibita la pesca cogli ordegni detti 
alalurg.ire dal primo di aprile a tutto agosto di ogni anno, 
e testi permessa dal primo di setkmbic a tutto il mese di mar- 
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io. Per li mari però del l.-i còlla, di tramontani), cioè dalla punta 
del faro sino al capo di S. Vito, nella quale linea non si m in- 
tengono tonnare al di Ut de’ ao luglio nè per essa sogliono ri- 
tornare i tonni, resti per ora permessa la pesca coi detti orde- 
gni da’ ai luglio a tutto mano, rimanendo a Sua Maestà riser- 
bato d’immutare e variare questa liinitaiione tutte le volte , 
che cambiassero le circostanze e fosse dannosa alla pesca dei 
tonni > 

а. Che durante il detto periodo di tempo proibitivo della 
pesca col cennato ordegno, sia pur vietato di mettere in barca 
le alalungare anche per trasportarle da un luogo all’altro, 

.3. Che restino tulli gli agenti e funtionarj dipendenti dalla 
direzione generale de’ dazj indiretti incaricati di sequestrare lo 
barche, le reti alalungare, e tulli gli oggetti esistenti nelle dette 
barche , quantevolte le trovassero in contravventipne , c sten- 
dendone il corrispondente verbale lo debbono presentare infra 
ventiquattro ore al rispettivo giudice circondariale , il quale 
procederà come di dritto avverso i contravventori in linea sia 
civile , sia penale^ 

4. Che i contravventori incorrano nella pena della perdita 
delle dette reti» della barca , e di ogni altro oggetto in essa esi- 
stente, ed inoltre il padrone della barca ad un ammenda di 
onze cinque, ed i marinari a quella di onze due per ognuno. 

5. Che il prodotto delle pene si applichi in duoterze parti 
alla direzione generale anzidbifa, ed una terza a qucH’impic- 
gato che scoprirà la contravvenzione; ove poi la contravvenzione 
sarà denunciata e provata da persona privata, allora il pro- 
dotto delle dette pene sia ripartito tra la enunciata direzione 
ed il denunziante, dandosene una terza alla prima,, e due terze 
al secondo. 

б. Che i proprielarj delle tonnare sieno facoltali , durante 
il periodo della proibizione a far visitare le barche de’ pesca- 
tori , onde assicurarsi che la proibitiva non sia violata. 

. 7. Che negli anni avvenire volendo ricordare le sopraddette 
prescrizioni con pubblico bando, debba il medesimo essere con- 
cepirò ai termini delle presenti disposizioni. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza queste sovrane 
, determinazioni per i’uso conveniente. 

>- 1748 -/ 

Beale Rescritto del 7 aprile 1827 partecipata dal ministro 
delle finanze all! amministrazione generale del registro e Mio 
portante norme a seguirsi per lo aulici po delie spese ili giustizia 
per gli. esperimenti de' f allo. 

In seguito del di lei rapporto de’ 16 agosto ultimo numero 
3i68, e dopo essermi mcs.o di accordo col ministro di grazia 
-e giustizia, ho rassegnato a Sua Maestà la. quistionc da chi deb- 
bino anticiparsi le spese per gli esperimenti di fatto, cito si ri- 
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chiedono dagl’imputati non poveri, c la Maestà Sna nel consiglio 
ordinai io di stato de’ aG dello scorso mese di marzo si è degnata 
di risolvere.*' 

1. Che la domanda di esperimento di fatto presentala dagli 
accusali non possa essere esaminata dalla gran corte criminale 
se non sia accompagnala dai deposito delle spese che occorrono 
allo sperimento. 

2. Che da tale deposito sieno dispensati gli accusati , che 

sono poveri nel senso della legge. ' . . : 

3 . Che il deposito debba farsi nella cassa del registro. 

4. Che negandosi lo sperimento di fatto, il deposito debba 
restituirsi allaccusato. 

5 . Ciré resti sempre salva alla gran corte Ja facoltà di or- 
dinare a richiesta del pubblico ministero gli esperimenti di fatto 
.e di ordinarli di officio nelle pubbliche discussioni; ne’ qual! 
casi le 6pcse saranno anticipale dall’amministrazione del registro 1 

Nel real nome le partecipo una tal sovrana risoluzione per* 
l’adempimento di sua parte; nell’intelligenza che ne ho falla 
la corrispondente comunicazione al prelodato ministro, , 

—.1749— v 

Reale Rescritto degli i l aprile 1827 partecipato dal mini- 
stro degli affari ecclesiastici al vicario capitolare di satina con 
etti si risolve, negativamente la domanda di conservarsi la pre- 
positura nullius di Alma , perchè in opposizione della bolla 
di circoscrizione delle diocesi. 

Ho rassegnalo a Sua Maestà una supplica pervenutami dalle 
sue sagre mani in nome de’ canonici di -cotesta chiesa , della 
prepositura , e popolo di cotesto comune , 1 quali hanno do- 
mandalo che fosse conservata la preposilura nullius della chiesa 
suddetta in grazia della sua antichità, e del lustro di sua fon- 
dazione j .e ,per ,akrc circostanze allegale nella delta supplica. 

E la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato del dì 29 
,del prossimo passato marzo non ha trovato luogo ad una tale 
dimanda , alla quale ostano le disposizioni della bolla di cir- 
coscrizione delle diocesi, conseguente a ciò che fu stabilito col- 
l’articolo .3 del concordato riguardo alle badie nullius diocesi». 

Nel reai nome lo partecipo a lei per intelligenza sua e de’ 
ricorrenti, 

— 1750 — 

Reale Rescritto degli 1 1 aprile 1 827 partecipalo da' mini siri 
degli affari ecclesiastici al vescovo d" I sernia con cui si par- 
tecipa non permettersi nuove concattedra/i . 

11 canonico D. Michele de Sanctis con supplica pervenutami 
dalle sagre mani di Sua Maestà ha in nome del capitolo, del 
clero , e delia popolazione implorato di accordarsi la coij- 
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cattedralilà a quella chiesa , cbe prima del concordalo era ve- 

SC *A vendo io rassegnata a Sua Maestà una tal supplica , la 
Maestà Sua nel consiglio ordinario di staio del dì 29 del p>os- 
simo passato mano ha dichiarato di non trovar meritevole di 
ascolto la domanda ed osservarsi esattamente la sovrana nsoluz.o- 
oe di non permettersi altro aumento al numero delle chiese cat- 
tedrali in questa parte de’ reali dorninj , oltre é quello che se 

nc ha attualmente dopo la bolla di circoscrizione delle diocesi. 

fi che'partecipo nel reai nome a vostra signoria illustrissima e 
reverendissima per intelligenza sua e dei ricorrenti. 

, — 1751 — . 

Circolare deeli 11 aprile 1827 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con, cui si determina che la pena economica delle le- 
gnate ai detenuti nelle prigioni centrali si estende ai detenuti nelle 

l >r ' Sua' Maestà * nel consiglio ordinario di stato di 9 del corrente 
ha ordinato che la pena economica delle legnate a, detenuti 
nelle prigioni centrali ne’casi prescritti colla sovrana ruolo - 
rione di I giugno 1826 sia estesa benenche ai detenuti di tutte 

JC TI a ^Maestà Sua ulteriormente prescritto che ne’capoluogln 
di distretti la commissione punitrice di tali detenuti sta compo- 
si., a norma del reai rescritto de’ 26 agosto delt’anno scorso , 
dall'ispettore di polizia , dal sindaco , e dall offiztale che si 

per sua intelligenza e per l’adempimento di risulta. 

. — 1752 — 

Circolare del 21 apiile 1827 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si prescrive che agl'impiegati in giro 1 sm- 
dici forniranno l'alloggio , ore non vi siano alberghi , con 

una moderala indennità. ... 

1„ tempo della passata amministrazione della registratura 
o le* demani , attesa la difficoltà che sperimentava*, dagl im- 
piccati superiori in ambulanza di rinvenire un alloggio, al- 
! orchi' erano nella necessità di pernottare m qualche comu- 
ne dove non vi fossero alberghi pubblici , furono obbh- 
i sindaci di procurare mediante il pagamento di um mo- 
derai indennità un ricovero a tutti gli agenti del governo m 
Ciro per lo disimpegno del loro impiego. Ora e avvenuto, che 
recatosi un interino verificatore in un comune per la chiusura 
de’ conti di quel ricevitore del registro e bollo, ed avendo quivi 
osservati la mancanza di pubblici alberghi , « e diretto 1 
sindaco per ottenere un alloggio , ma questo gitelo ha neg 
to. Ad evitare siffatti inconvenienti-, ella signor intendente, n- 
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rinomerà l’ossc i v unza dell’ nnlica misura praticala, <ioè elici 
siedaci procurino mediante il pagamento di una moderata in- 
dennità un alloggio agl’impiegati in giro in quei comuni, ove 
manchi un pubblico albergo , prestandosi alle domande , che 
per tale oggetto verranno loro fatte dai detti impiegati. 

— 1753 — 

Circolare deità aprile 1827 emessa dal ministro degli affari 
interrii conia quale si determina che allorquando si esige col ruolo 
di transazione il da zio sul macino i contribuenti deggiono pagare 
non do /10 il giorno 14 alla scadenza del bimestre. 

Ella ha latto conoscere , ebe quando l’esazione deb dazio 
sul macinò si dee fare per via di transazione , i cassieri comu- 
nali non possono nel giorno i5 del mese in cui scade il bi- 
mestre , versare presso gli esattori delle contr-ibuzioni dirette le 
somme provvenienli dal dazio istcsso , giacché i contribuenti 
istruiti di questa scadeuza non pagano le quote dovute prima 
«li essa. 

Or d’accordo col ministro delle finanze si è stabilito, che 
in que’ comuni , ne’ quali il dazio del macino si riscuote col 
mezzo di transazione , i contribuenti paghino le loro rispettive 
<]uote non dopo il giorno 14 del mese in cui ciascUn bime- 
stre matura. 

Giova qui osservare ,_.che qualora si destinasse per simili 
versamenti una data posteriore al dì i5, non solamente si fa- 
rebbe una eccezione alla regola generale , eccezione che da- 
rebbe luogo a conseguenze ai esempj , ma i contribuenti stessi 
avendone conoscenza farebbero pur essi i pagamenti nella data 
stessa , che pei versamenti de’ cassieri verrebbe stabilito. 

Quanto poi al dubbio di non potersi esigere in taluni comuni 
per questo dazio cinque sole parli in moneta di argento, giac- 
ché essendo le quote de’ contribuenti di pochi grani , si sodi- 
sfano in mortela di .rame , le fo sentire che il ministro delle fi- 
nanze permette nelle occorrenze qualche eccezione alla regola 
stabilita per le proporzioni fra le monete di rame , e quelle 
di argento ne’ versamenti , di cui è parola , qualora tale ecce- 
zione sia giustificata da’ sindaci ne’borderò de’ versamenti de- 
gli esattori. 

— 1754 — 

Circolare del 28 aprile 1827 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si determina che nei comuni ove si reca il 
percettore ad esigere la contribuzione , il cassiere comunale non 
ha dirilto al premio per la esazione del dazio sul macino. 

Il ministro delle finanze con sua circolare de ’ 7 febbrajo. di- 
spose che ne’ comuni di quei circondari ove esistano percettori 
di nomina regia , dovessero i cassieri comunali firmare le ob- 
bliganzc pel versamento del dazio sul macino a favore de’p'er- 
vol. v. 40 
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cellori de’ rispettivi circondari, c questi a favore de 1 ricevitori di- 
strettuali. Ora ^percettori essendo obbligali di recarsi di persona 
intuU’i comuni del circondario per esigere l’ordinaria contri- 
buzione fondiaria , egli è chiaro che debbono pure assumere il 
carico di esigere in ciascun comune dai cassieri comuuali le 
somme pel dazio sul macinato; risulta da ciò che non essendo 
i cassieri comunali obbligati al trasporto del denaro, nè sog- 
getti al rischio, non hanno dritto a verun compenso. 

— 1755 — V • 

Circolare del 2 maggio 1827 emessa dal ministro delle finanze 
con la quale si determina che sono esenti dal bollo , e registro 
le ordinanze amministrative per rimboschimenti o divieto di col- 
tura di iena in pendio. 

Si è promosso il dubbio se debbono sottoporsi al bollo ed 
al registro le ordinanze che ai tei mini dell’al t. 22 della leggo 
de’ 21 agosto 1826 si emettono dagl’intendenti per la proibi- 
zione della coltura , o per lo rimboschimento de’ terreni in 
pendio. 

Siccome le dette ordinanze sono da reputarsi come alti di 
pubblica amministrazione , io lm. dichiaralo che le medesime 
debbono andare esenti dalla formalità del bollo e del registro. 

Le partecipo ciò per sua intelligenza e regola , prevenen- 
dola di aver passato gli" ordini corrispondenti all’amraitiistra- 
ziouc generale del registro c bollo. 

— 1756 — 

Ministeriale del 2 maggio 1827 diretta dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici al vescovo di Lecce con ia quale si risolve i( 
dubbio sulla percezione de’ dritti di associazione de' cadaveri e 
di piallatura, tra il curato ed i partecipanti di chiese ricet- 
tigie. 

Essendosi interrogata la commessione de’ vescovi sulla con- 
troversiti insorta tra l’arciprete curato , ed i partecipanti della 
collegiata ricettizia di Campi circa la percezione de’ dritti di 
associazione de’ cadaveri c di puntatura da vostra signoria il- 
lustrissima e reverendissima manifestata col suo rapporto del 
di i 5 ottobre del prossimo passalo anno; la detta commessione 
ha consideralo , che coH’articolo XIX delle reali istruzioni 
de’ 18 novembre 1822 fu fissata una doppia porzione a par- 
rocchi nell’associazione de’ cadaveri per ragione di precedenza, 
e di carica, e clic secondo la rubrica ecclesiastica, tutte le sa- 
gre funzioni che si pratlicano dal momento di uscita del ca- 
davere dal luogo di abitazione sino a che la funzione sia fi- 
nita, lutto deve andare sotto il titolo di associazione. Per il 
che essa commissione lia opinato che la doppia porzione fissata, 
col citato ailicolo delle reali istruzioni debba godersi da par- 
rocchi non solo nel semplice accompagnamento del cadavere 
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dalla casa alla chiesa, ma benanche per latte le altre funzioni 
che si fanno di officio, messa cantata , ed altro, presente sem- 
pre il cadavere; ma che quando le funzioni di ufficio emessa 
di requie si fanno non presente il cadavere gi?» condotto alla 
sepoltura allora il curato non debba godere della di>ppia por- 
zione , perché tali funzioni non fanno parte della cosi detta as- 
sociazione. e 

Circa poi l’altra parte della contraversia, la stessa commis- 
sione ha credulo, che la quistione sia di puro nome', c che 
niente conchiuda perchè i partecipanti pretendono non com- 
prendere il parroeo nella distribuzione del frutto deila pun- 
talura a tenore dell’articolo 16 delle centrale istruzioni , per 
la sola ragione che in quella chiesa si chiamo assenza, c noti 
puntolura: ma essa commissione osservando che appunto l’as- 
senza produce la punlatura è stata di avviso, clic il parroco 
debba godere della sua quota in tale punlatura. Ed io tro- 
vando regolare l’anzideito avviso della commissione , lo par- 
tecipo a vostra signoria illustrissima c reverendissima per in'"- 
tcJligenza sua , dell’arciprete e partecipanti della mentovata 
chiesa. 

— 1757 — 

Ministeriale del omaggio 1827 diretta dal luogotenente gene • • 
rade di Sicilia a quel procuratore generale presso la gran corte 
de' conti con la quale si risolve il dubbio se nel caso iF inaile m - 
pimento degli esattori alle loro obbligasioni debbano le coa- 
zioni dirigersi contro i strillaci e decurioni che nominarono 
gli esattori. v . 

È stalo elevalo il dubbio se nel caso d’inndctnpimcnto de- 
gli esattori alle loro obbtiganze debbano le coazioni dirigersi 
contro i sindaci , c decurioni che nominarono l’esattore , non 
ostante che trovinsi dismessi, ovvero contro gli attuali sindaci 
e decurioni, abbiano dessi, o nò nominato l’esattore medesi- 
mo; avendo io su tale dubbio preso in considerazione le osser- 
vazioni da lei fatte con rapporto de’ 26 aprile caduto, od es- 
sendomi alia di lei proposizione uniformato sorv devenulo a 
dichiarare. 

1. Che per le obbligazioni non soddisfatte dall’esattore si 
debba procedere direttamente, e principalmente contro il sin- 
daco ed i decurioni sotto l’amministrazione de’ quali è avve- 
nuto il difetto. 

2. Che nel caso che gli eligenti del detto esattore , o- tutti; 
o parte abbiano deposla la mancanza vi sia pure azione da po 
tersi produrre contro di costoro,' ma clic questa azione sia 
semplicemente sussidiaria , c non esecutiva e che sperimenti nei- 
modi regolari , cd iunauzi le aulorilh competenti. 
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— 1758 — 

Ministeriali del 7 maggio 1827 diretta dal luogotenente ge- 
nerale in Sicilia a quel procuratore generale presso la gran corto 
de conti con la quale si risolve, il dubbio se mai tra le attri- 
buzioni di giurisdizione esecutiva accordata alle autorità am- 
ministrative , sia compresa lo arresta personale . 

L’intendente di Siracusa propose il duhhio, semai Ira le at- 
tribuzioni di giurisdizioni esecutive che l’articolo 999 del tea! 
decreto degli 11 oilohre 1817 accordano alleautorità amministra- 
tive dehhasi per tale arresta osservarsi le formalità prescritte 
dalla prima, e terza parte del codice in vigore. 

Altro duhhio fu dall’Intendente di Caltanisstta proposto cioè, 
nel caso che gli appaltatori delle rendite comunali , ed i loro 
{ìdcjusso.ri si sianu obbligati ne’ contralti all’arresto personale, 
occorrendo far uso di tale condizione possono i sindaci da se 
ordinare la esecuzione, a debbano in tal caso adire i giudici 
competenti. 

Or sul quesito elevato dall’intendente di Siracusa Ito io con* 
sidcralo in quanto alla prima parte di esso. 

1. Che l'articolo a 56 del reai decreto degli li ottobre 1817 
accorda soltanto le facoltà esecutive a’ sindaci per tutti gli 
atti , clte suppongono autorità di giudice , ma che escludono 
qualunque sorta di litigio. 

2. Che per l'articolo 1937 della prima parte del codice nott 
può ordinarsi l’arresto personale, se non in virtù di una sentenza. 

3 . Che l’idea di semenza include unicamente quella di un 
giudizio , che il preoede. 

4. Che la sola eccezione portata nello articolo. 1940 al prin- 
cipio generale stabilito nel mentovato articolo 19?/ ad altri 
rami non si estende, se non alle materie commerciali, alla 
polizia correzionale, ed all’amministrazione del pubblico denaro, 

5 . Che non facendosi limitazione in prò delle facoltà esecu- 
tive accordate coll’arlicoio a 55 del decreto suddetto degli ìt 
ottobre 1817 chiara emerge la conseguenza dover «ssere comuni 
anche aU’amminislrazione civile le suminentovale disposizioni 
del codice in vigore, ciò che importa, che la soluzione della 
parte del quesito risulta nel senso preciso, della combina- 
zione degl’articali 1939 e 1940 delle leggi civili , e a 55 de! 
ripetuto decreto degl’ ti ottobre 1,817. 

Quanto alla seconda parte dello stesso quesito ho io osser- 
valo , che la soluzione della prima fa di necessità sparire i! 
soggetto della seconda. *' . 

In ordine poi al dubbio promesso dal l 'intende n le di Calla- 
Dissella avendo io riguardo. 

1. Che per l’articolo 19.31 del codice parte prima, l’arresto 
personale in materia civile non può aver luogo, se non .quando 
si.i convenuta tra le parti, ordinato e permesso dalle leggi. 
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2 Che anche in questi casi debba ordinarsi in virtù di uua 
sentenza. - • 

3 . Che generalmente non debba l’ordine deirarrcslo personale 
pronunciarsi, se non ne’ casi, e ne’ modi stabiliti dalle dette 
leggi civili , giusta il disposto nell’articolo 220 delle leggi di 
procedure ne’ giudizj civili. 

4. Che attica eccezione si è fatta dal legislatore alle soprad- 
dette disposizioni coll’articolo 1940 delle leggi civili concepito 
ne’ seguenti termini « Non è derogato alle leggi particolari, 
» che autorizzano l’arresto personale nelle materie di commer- 
» ciò, tiè alle leggi di polizia correzionale, nè a quelle con- 
ti cernenti l'amministrazione del denaro pubblico ». Pai elle 
risulta non potersi prendere somigliante eccezione in favore 
dcH’aminiuistrazionc civile, per la quale per alitò non esiste 
in termine di arresto personale legge alcuna particolare. 

In veduta di tutto ciò il dubbio suddetto va risoluto nel 
senso, che risulta dalla combinazione de’iiicdesiìni articoli di 
legge , che sono stati invocati nella definizione del primo 
quesito. 

Ritenuto quindi le superiori considerazioni , e l’avviso emesso 
nel proposito dalle gran corti de* conti , e dalla commissione 
consultiva di giustizia mi sono deliberato a dichiarare. 

1. Non andar compreso l’arresto personale negli atti di giu- 

ridizione esecutiva attributi alla autorità ' amministrativa dal- 
l’articolo 299 del reai decreto degli 11 ottobre 1817 e quindi a 
questo riguardo anche pei debitori comunali doversi applicare 
Te disposizioni legislative contenute nel titolo 17 del libro terzo 
delle leggi civili , c nell’articolo 220 delle leggi di procedura 
ne’ giudizj civili. • ■ 

2. Che per procedersi all’arresto personale a carico de’ debi- 
tori comunali anche ne’ casi in cui sia stato espressamente 
convenuto, debbono i siedaci adire i magistrali competenti per 
ottenere la corrispondente sentenza. 

Partecipo ciò a colesta gran corte per sua intelligenza , e 
di riscontro al suo rapporto del 20 luglio 1826. 

— 1759 — 

Ministeriale degli 8 maggio 1 827 direila dal ministro desili af- 
fari ecclesiastici a quello di grazia e giustizia relativa alla con- 
troversia se debba procedere il tribunale civile , oppure la curia 
dell'ordinario , nella causa relativa ad un preteso patronato su di 
una parrocchia. 

Sotto il dì 22 luglio del prossimo passato anno in occasione 
della controversia nata se debba procedersi dal tribunale ci- 
vile , ovvero della curia arcivescovile di Napoli nella causa 
relativa al preteso padronato del comune di Barra su quella 
parrocchia , partecipai a vostra eccellenza la sovrana risoluzione 
presa nel consiglio del dì 9 novembre 1819 per l’esercizio del 
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padronato sul primicerialo della cattedrale di Napoli , di prd- 
cedere cioè la curia arcivescovile, trattandosi di un benefìcio 
di natura ecclesiastica , ed in cui non difhcultavasi di esservi 
la fondazione ed erezione in titolo canonico. 

Dolendosi ora il vicario generale di Napoli , die questo tri* 
bunale civile abbia dichiaralo di sua competenza il procedi- 
mento sulla quislione del patronato , che il comune di Se con- 
digliano assume di avere su quella parrocchia, acchiudo a vo- 
stra eccellenza il rapporto del detto vicario ed annessovi fo- 
gli, contenente la istanza fatta in proposito dal procurator fi- 
scale della curia. E siccome nel caso presente trattasi dei pari 
di un benefìcio indubitatamente di qualità ecclesiastica qual’ è 
la parrocchia di Secondigliano ; cosi prego vostra eccellenza 
di prendere sollecito conto dal tribunale civile di Napoli del- 
l’indole della quislione, che si agita nel medesimo circa la 
parrocchia suddetta e de’provvedimenti fìn’ora dati dallo stesso, 
c far sospendere intanto qualunque ulteriore passo , riguardo 
alla quistione medesima , con tenermene riscontrato. 

— 1760 — 

Ministeriale del 9 maggio 1 827 diretta dalla presidenza del con- 
siglio de' ministri a tulle le reali segreterie di stato portante dispo- 
sizioni a reprimere gli errori che si commettono netta redazione 
de decreti. 

Ho osservato che nella redazione de’ decreti assai frequente- 
mente avvengono degli errori , i quali dopo la spedizione di 
quelli si domandano a questo ministero le corrispondenti cor- 
rezioni , così sugli originali qui depositati che sulle copie le- 
gali rispettivamente spedile. 

Senza parlare del moltiplicato lavoro, che ciò produce nel 
doversi al più delle volte rifare le autentiche copie ritirandosi 
dai ministeri incaricati le erronee , ne segue che la serie de- 
gli originali rimanga tutta macchiata da numerose cassature , c 
viziature, le quali non islan bene colla dignità , e colla impor- 
tanza degli atti sovrani. 

Gli accennati errori sogliono quasi sempre nascere dagli ine- 
satti elementi che rirneltonsi dalle .amministrazioni , e nei quali 
i progetti di decreto nei diversi ministeri si formano. 

A torre adunque siffatto inconveniente mi sembrerebbe ne- 
cessario d’ingiungersi conforti ordini alle dette amministrazioni la 
più scrupolosa esattezza nel riunire i divisati elementi , per 
modo che questi non sieuo inviati ai ministeri se non dopo di 
essersene con tutta la possibile diligenza verificala c rese in- 
dubitabile le notizie. 

Rassegno a vostra eccellenza queste mie idee , e dove ella 
le trovi giuste, la prego , che voglia compiacersi di prendervi 
parte, perciò clic riguarda il suo ramo, dando nella sua sag- 
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gczza quelle disposizioni clic siimela meglio all’uopo conve- 
nienti. 

— 1761 — 

Ministeriale del 9 maggio 1 827 diretta dal ministro delf eccle- 
siastico all ' intendente della provincia di principato cifra portante la 
risoluzione del dubbio incontrato dall'intendente a spedire la or- 
dinanza per rendere esecutori gli estratti del quadro generale de' 
debitori del demanio presentati dal vescovo di Capaccio. 

Sul dubbio , che con rapporto del dì io gennaio corrente 
anno ella ha manifestato di aver incontrato a spedire la ordì-, 
nanza per rendere csccutorj gli estraiti del quadro generale 
de’ debitori del demanio , presentatile dal vescovo di Capaccio, 
sono a dirle , in conformità della proposizione dell’agente del 
contenzioso, nella quale è concorso anche il ministro segreta- 
rio di sialo delle finanze , ch’ella verifichi Ora se gli estratti, 
di cui dubita , contengono gli stessi articoli compresi nel qua- 
dro generale , e se questi estratti secondo la loro dicitura sono 
quegli stessi spediti ai sindaci , e da costoro ritornati con se- 
parali verbali, che ne attcstano la pubblicazione ; ed in que- 
sto caso li renda esecutorj. In contrario ne sospenderà la ese- 
cuzione , lasciando alle parli di adire il tribunale competente, 
oppure se credesse di facilitare il vescovo suddetto potrà ora pub- 
a 1 icari» di nuovo per vedere , se ì debitori contenuti in detto 
stalo producano opposizioni o pur no. 

— 1762 — 

Regolamento approvato con ministeriale del 9 maggio 1827 pel 
pagamento de' soldi degl'individui componenti la forza forestale a 
piedi ed a cavallo. 

Art. r. Il direttore generale di ponti e strade , e delle acque 
c foreste , e della caccia rimetterà al ministero delle finanze in 
triplice esemplare, secondo l’attuale stato del personale ,' un 
elenco de’ brigadieri , e de’ guardia a cavallo componenti le 
brigale mobili; de’ brigadieri e de’ guardia a piedi addetti alla 
custodia de’ boschi dello stato) e de’ guardarnare. 

2. 11 ministero riterrà una spedizione di tal elenco, e le 
altre due le rimetterà, una alla regia scrivania di razione, c 
l’altra alla conlroloria generale per l’assiento. 

3. Nel detto elenco saranno indicati per ciascun individuo 
il nome e cognome; il grado; il soldo corrispondente al grado, 
colle relative ritenute fiscali; la residenza. 

Queste notizie seryiran di elemento allo assiemo nella teso- 
reria generale. 

4- A misura che il direttore generale nominerà altri indivi- 
dui in forza dell’art. 6 del reai decreto organico del a5 feb- 
braio 1826 manderà al ministero delle finanze altri supplementi 
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all’elenco sucocnDaio pc' quali sarà osservata I’wtcssa regola 

d’invio. . 

5 . Le suddette due officine della tesoreria generale nel ri- 
cevere dal ministero gli clementi suddetti ne passeranno gli 
analoghi avvisi a’ ricevitori generali per mezzo de’ controlori 
provinciali , a nonna dell'art. 82 del regolamento della teso- 
reria generale del t 5 dicembre i 8 a 3 . 

6. 1 guardia generali de’ circondarj seivani in ogni fine di 
mese formeranno gli stati individuali del servizio prestato da 
ciascun individuo ; e li rimetteranno al l’ispettor forestale della 
provincia , o a ehi ne fa le funzioni. 

7. L’ispettore dopo di avergli vistati li passerà al ricevitore 
generale della provincia indicando la residenza di ogni indi- 
viduo. Il ricevitore generale darà le disposizioni affinchè l’in- 
dividuo riceva il soldo nel luogo ove risiede. 

8. Il direttore generale farà conoscere alle due officine della 
tesoreria generale i nomi degl’ispettori e de’ guardia generali 
chiamati al detto disimpegno , c tutte le volte che succeda 
qualche sambiamento ne farà del pari inteso le dette officine. 

9. Gli stali di servizio per le brigate mobili dovranno in- 
dicare anche l’esistenza del cavallo. 

10. I ricevitori nella loro qualità di sostituti dello scrivano 
di razione riterranno i delti stali , e pagheranno i corrispon- 
denti soldi , dietro il solito ricevo a matrice che si usa per 
tutti gli altri impiegati civili nelle provincie. 

11. Ad ogni movimento che avverrà nel detto personale il 
direttore generale ne informerà direttamente la regia scrivania 
di razione , e la controloria generale. 

12. Affinchè gl’individui che da una residenza passano ad 
un’altra non perdano il soldo , si stabilisce che ciascun indi- 
viduo nel partire dalla sua residenza si farà formare dal guar- 
dia generale , e vistare dalTispetlore, o funzionante, lo stato 
di servizio fino al giorno in cui lo avrà prestalo nella residenza 
che lascia , come pure il certificato della cessazione di paga 
dal ricevitore generale, o dal ricevitore distrettuale ( qualora 
la novella residenza sia in provincia diversa ) e condurrà con 
se tali documenti nel giungere alla nuova residenza. Al ter- 
minar del mese , si farà formare dal guardia generale e vistare 
dall’ispellore , o funzionante , altro stato di servizio prestato 
dal giorno che ha principiato a servire nella nuova residenza 
sino al termine del mese. 

13. Tutti c due i delti stati di servizio, di unita al certifi- 
cato della cessazione di paga , verranno dall’individuo cui ri- 
guardano spediti all’ispeltor forestale della provincia o fun- 
zionante affine di passarsi al ricevitore generale per dare le di- 
sposizioni, onde l’individuo liceva nella sua residenza il paga- 
mento di’ soldi ini è creditore per lo servizio prestalo tanto 
nell’antica residenza quanto nella nuova. . 
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14. Per allontanare qualunque abuso per pretesto del viag- 
gio, il direttore generale nel comunicare alle due officine dello 
tesoreria generale i movimenti o le trasloeazioni indicherà pu- 
ranche i giorni precisi clic avrà egli accordali a ciascun indi- 
viduo per effettuare la irastócaziohe , i quali intender si deb- 
bono come in servizio, e qualora trascorressero più giorni di 
quelli stabiliti dal detto direttore generale saranno considerati 
come un abuso , e l'individuo che ne avrà abusato non solo 
perderà di drillo il soldo pe’ giorni di abuso , ma non potrà 
riprincipiare a godere del soldo dal giorno in cui avrà rico- 
minciato a prestar servizio , senza una nuova autorizzazione del 
direttore generale da comunicarsi alia tesoreria generale. 

1 5 . Qualora poi il direttore generale per ragioni plausibili 
crederà giustificato l’abuso del tempo, potrà far pagare il soldo 
corrispondeole anche per lo tempo dell’abuso, purché lo stesso 
non ecceda 1 giorni i 5 , 

j 6. La tesoreria generale nel ricevere i corrispondenti avvisti 
dal direttore generale ne data le analoghe comunicazioni a’ri- 
ccvi.lori generali per mezzo de’ coutrolori provinciali per l’a- 
dempimento della loro parte. 

17. 1 casi di destituzioni , c di morte saranno dal direttore 
generale manifestali al ministero delle finanze; e pe’ casi di 
morte le notizie saranno accompagnale dagli atti morluarj. 

18. II ministero passerà gli analoghi avvisi alla tesoreria ge- 
nerale per farne prendere nota sull'assiento; e dalla tesoreria 
generale sarà qi> manifestato ai ricevitori generali per mezzo 
de’ controlori provinciali. 

19. Il presente regolamento avrà il suo vigore dal corrente 
mese di maggio 1837 in poi. 

— 1763 — 

Circolare del 'g maggio 1827 emessa dal ministro delf inter- 
no con Ja quale si dispone di meritare la esenzione dalle ca- . 
nc/ie comunali i venditori de ’ generi di privativa. 

Il miuislro delle finanze , avendo esaminalo le quislioni se 
per l’articolo jo del regolamento annesso al reai decreto de’17 
agosto 1826 l’esenzione de’ venditori privilegiati dalle cariche 
comunali possa aver luogo anche per coloio , clic l’esercitano 
prima d’intraprendere l’appalto della vendita de’ generi di pri- 
vativa , e se il privilegio della esenzione debba valere pe’ ven- 
ditori dei comuni centrali, ed anche per que' patentati de’ co- 
muni riuniti. Per la prima quistione trova regolare, che della 
esenzione non possono giovarsi coloro i quali esercitando ca-' 
riché municipali iulraprendouo il partito della vendita de’ ge- 
neri di privativa ne’ comuni; e per la seconda quistione crede 
giusto clie godano della esenzione lutti que’ che sono stali no- 
minati venditori dei generi di privativa secondo il decreto de’ 39 
vol. v. 41 
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gennaio 1817 , purché abbiano avuto la nomina pria di con- 
ferirsi loro le cariche municipali. 

Glielo partecipo per sua intelligenza , e per l’adempimento 
che ne risulta. 

— 1764 — 

Circolare del 14 maggio 1897 diretta dal luogotenente gene- 
aerale di Sicilia ai regi procuratori civili con ia quale s'inculca 
la esecuzione del sovrano rescritto degli 1 1 agosto 1 82 1 che as- 
soggetta gli atti in brevetto al dritto di repertorio. 

Con determinazione de’ 28 settembre 1820 epoca di- politici 
avvenimenti di questo regno furono esentate gli alti in brevetto 
dal dritto di repertorio e di archivio stabilito dalla tariffa an- 
nessa alla legge de’ a3 novembre 1819 sul notariato. 

Per effetto delle sovrane determinazioni , non avendo alcun 
vigore gli alti governativi emanati nel tempo delle passate 
vicende , io le rimetto qui ennesso copia conforme di un .so- 
vrano rescritto degli il agosto 1821 dal quale rileverà essere 
stala annullata la determinazione de’ 28 settembre '1820 rela- 
tiva all’esenzione degli atti in brevetto dal pagamento del dritto 
di repertorio e di archivio , e richiamato in osservanza quanto 
nella specie si prescrive dalla legge dei 23 novembre 1819 sul 
notariato. 

Ella ne darà comunicazione alla camera notariale di cotc- 
sta valle per intelligenza dei notati , che dalla medesima di- 
pendono e ne curerà non ostante la decisione del mio prede- 
cessore dei i5 luglio 1822 il dovuto ed esatto adempimento. 

Lo partecipo a lei , e le rimetto copia conforme del reai re- 
scritto sopracitato per l’uso che convenga. 

Reale Rescritto degli 11 agosto 1811 partecipato dal ministro 
di grazia e giustizia. 

✓ > » s - 

Avendo rassegnato a Sua Maestà alcuni dubbj insorti sulla 
esecuzione della determinazione presa a’ 18 settembre 1820 re- 
lativamente alla esenzione degli atti in brevetto dal pagamento 
dei drilli di repertorio e di archivio , la Maestà Sua ha di- 
chiarato che pone nel nulla la determinazione di sopra indi- 
cala , e che per gli alti in brevetto oltre del dritto di scrii- 
tura dovuto al notaio debbano esigersi ancora i dritti di re- 
pertorio indicato nel n. 33 dell’articolo 141 e di archivio 
stabilito nel n. t dell'articolo 143 della legge dei 23 novembre 
1819 sul notariato. 

Comunico nel reai nome alle signorie loro questa sovrana 
risoluzione per intelligenza dei tribunali civili , e delle camere 
notariali rispettive , e de’ notaj che dalle medesime dipendono 
« per lo adempimento. Napoli 11 agosto 1821. 
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— 1765 — 

Ministeriale del t6 maggio 1827 diretta dal ministro delle 
finanze al luogotenente generale in Sicilia portante la sovrana 
risoluzione per io incoraggiamento della marina mercantile nelle 
lontane navigazioni delle Indie orientali. 

Sua Maestà il Re nostro signore desiderando d’incoraggiare 
la nostra marina mercantile uclle lontane navigazioni delle In- 
die Orielali ed Occidentali , onde procurare ancora con que- 
sto mezzo uno scolo piu facile alle indigene produzioni , nel- 
l'ordinario consiglio ai stato del primo andante si è degnala di 
risolvere quanto segue. 

1 . Sarà accordata una diminuzione del 20 per cento sull’am- 
montare de’ dritti d’immissione per tutte le mercanzie , die sa- 
ranno importate direttamente da’ porti delle Ludie Orientali ed 
Occidentali co’ bastimenti al di là di 200 tonnellate coverte 
di reai bandiere nel primo viaggio che faranno per quei luo-. 
giti. Una tale diminuzione del 20 per cento che serve princi- 
palmente per rinfrancare il nostro commercio dei forti dritti 
di tonnellaggio e di navigazione , che riscuotonsi ne’ porti delle 
Indie, isarà accordala olire il beneficio del 10 per- cento an- 
nesso ai bastimenti coverti di reai bandiere. 

La pcovvenieDza delle mercanzie direttamente da’ porti In- 
diani sarà provata con certificati de’ luoghi del caricamento 
de’ reali agenti consolari residenti ne' luoghi del caricamento, 
ed ove questi non vi siano , con certificati degli agenti con- 
solari delle potenze amiche. 

2. L'anzidctta diminuzione del 20 per 100 non sarà accordata 
se il bastimento nel partire da’ porti de’ reali dominj , non avrà 
levato il carico di generi o manifatture indigene dell’uiia o del- 
l’altra parte de’ reali dominj col destino nelle Indie Orientali 
ed Occidentali. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
l’uso conveniente. 

Io prego vostra eccellenza di far noto al commercio siciliano 
questo tratto di sovrana beneficenza, senza però farlo inserire nel 
giornale. 

— 1766 - 

Reale Rescritto del 16 maggio 1827 partecipato dal mini- 
stro delle finanze all'amministrazione generale del registro e bollo 
portante disposizioni sul pagamento delle indennità di dimora 
ai teslimonj chiamati a deporre sugli affari penali e che sono 
messi in carcere in linea di esperimento. 

Nel consiglio ordinario di stato de’ 2 del corrente mese ho 
rassegnato a Sua Maestà la quistioue proposta col di lei rap- 
porto de’7 ottobre dello scorso anno n. 2<)36 , seia indennità 
di dimoia a’ teslimonj chiamati a deporto negli aliali penali. 
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o che sono messi in carcere in linea di esperimento , debba 
pagarsi da cotesta amministrazione , o da quelle delle prigio- 
ni , e quale debba essere l’ammontare di tale indennità. La 
Maestà Sua ha considerato, che l'amministrazione delle pri- 
gioni è tenuta ai mantenimento di soli detenuti o condannati, 
o giudicabili per reali , e che nè all’una , nè all’altra classe 
appartengono i connati testimoni ; che d’ordinario uon senza 
colpa de’ delti testimonj vengono essi sottoposti alla misura dello 
sperimento , poiché questa ha luogo o quando i loro detti of- 
frono argomento di mendacio , o quando essi sono renitenti a 
manifestare ciò , che vi è ragione a credere che sia loro noto, 
e che in (ine essendo coll’articolo 24 del reai decreto de’ »3 
gennaio 1817 (issato l’indennità di dimora a’ testimonj di grana 
venti , o venticinque , o trenta , secondo i diversi luoghi, non 
sarebbe difficile ad avveuire, che degli uomini oziosi c privi 
de’ mezzi di sussistenza , ricevendo nelle prigioni , mentre vi 
sono in esperimento , una simile indennità , in vece di avere 
uno stimolo a manifestare la verità ai magistrato, sieno anzi 
allettati a celarla, o alterarla. Quindi per tali considerazioni 
Sua Maestà ha risoluto che i suddetti testimonj durante il tem- 
po che sono tenuti nelle prigioni in esperimento, debbano ri- 
cevere l'indennità , sul ' fondo delle spese di giustizia , e che 
questa indennità debba essere di sole grana dieci al giorno in 
qualunque luogo sieno sottoposti alla misura dello sperimento. 

Nel real nome le partecipo una tal sovrana risoluzione per 
('adempimento dj sua parte , nell’intelligenza che ne ho data 
comunicazione al ministro di grazia e giustizia. 

— 17 G 7 — 

Reale Rescritto del iG maggio 1827 partecipato dal mini- 
stro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia, col quale 
si determinano quali dritti si appartengono ai cancellieri as- 
sistenti i giudici deputali per le vendite o assegnazioni dei beni- 

Nel consìglio ordinario di stato de’ 18 del corrente si è ras- 
segnato a Sua Maestà il rapporto di vostra eccellenza dei 7 del 
passalo dicembre 2 carico n. 6834 relativo all’impossibilità su 
cui trovansi gli attuali stazionarj ossia guarda barriere persone 
illetterate di esercitar le funzioni di usciere alle quali vennero 
abilitati dall’articolo 17 del regolamento approvalo col sovrano 
rescritto de’ 22 aprile 182& e di tenere in conseguenza il reper- 
torio, come pure si è alla Maestà Sua umiliato l’avviso renduto 
sul proposito dalla consulta de’ reali dominj oltre il faro uni- 
forme a quello che si era a vostra eccellenza dato dal con- 
sultore di coteslo governo. 

Sua Maestà trovando l’enuncialo avviso ragionevole, c con- 
sono all’equità, ed allo stesso perciò uniformandosi si è degnata 
ordinare che gli stazionati o guardabarriere delle strade in Si- 
cilia cìie sono analfabeti, ed inabili alle funzioni di tisciere ri- 
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malignilo discaricati dallo esercitale questa patte di loro incotn- 
hctisa , con clic però la elezione de’ novelli, mandami» mano 
Piano gli esistenti, si inedia cadere per quanto sia possibile so- 
pra soggetti clic sappiano leggere e scrivere onde poter avere 
cosi per In appresso pieno adempimento tutte le prescrizioni con- 
tenute nel regolamento approvato col sovrano rescritto de’ 22 
aprile 1826. 

Wcl ical nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. - ~ - 1 1 

— 1708 — - . . , - 

Al’ ni steri ale del t q maggia 1837 diretta dal ministra degli 
affari ecce'esiastjci al vescovo di S. Marco e Bis! guano par- 
lante d spos Stoni perchè ta platea dette amm’ijis'ras oni dio- 
cesane non vada soggetta alta firnalità del hallo. 

Sul dubbio proposto dall’ainininislrazìone diocesana di desi- 
gnano con rapporto del di 12 marzo, se la platèa da formarsi 
dejiba essere redatta in carta di bollo , ovvero in carta sem- 
plice , sono a dirle , coerentemente alle idee del ministro se- 
gretario di stato delle finanze, che non formando della platea, 
elle un registro privato de’ cespiti in amministrazione, o elle 
posso'uo ricadérvi in occasione della vacanza , non va soggetta 
itila formalità del bollo. 

— 1700 — 

Beate Rescritto del 19 maggio 1827 partecipato dal ministro 
di gt asta e giusti sia al luogotenente generale in Sicilia co/ quale 
si determinano le indennità di viaggio e di dimora dovute per 
la visita delle cancellerie de' giudicati dd circondar) della valle 
di Trapani . - > 

Sulla dimanda d’indennità di viaggio, e di dimora fatta dal 
procuratore del Re, e dal cancelliere presso il 'tribunale civile 
ili Trapani , ch’eseguirono la visita delle cancellerie de 1 giu- 
dicali di circondario della valle, previa speciale autorizzazione, 
vostra eccellenza con rapporto del 5 ottobre 1826 chiese le op- 
portune determinazioni , onde farsi gravitare questo esito con 
Je proporzioni prescritte dagli articoli 43 e 48 del reai decreto 
del i 3 gennaio 1817 per le spese di giustizia sul fondo delle 
spese imprcvedule , nello stesso- modo -, che fu disposto con 
sovrana determinazione de’ ta marzo i 8 a 3 per U11 simile caso. 

'Avendo rassegnato ciò a Sua Maestà, la M. S. per impedire, 
che in ogni occorrenza si proponga lo stesso dubbio, in data de’ 
a6 del caduto aprile si è degnata ordinare, che tanto nel caso 
attuale , quanto in altri simili le rispettive indennità di viag- 
gio , e dimora , sieno calcolate ai termini degli aiw.idcni arti- 
coli 43 e 48 dell’indlcalo reai decreto de’ t 3 gennaio*- 1 8 1 7 , c 
clic gravitano sul fondo delle spese iinprevediile dello stato 
discusso della reai tesoreria de’ reali dontinj oltre il faro. 
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Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione , perchè «i serva farne l’uso conveniente, nella 
intelligenza , che ne ho fatto la comunicazione corrispondente 
al siguor ministro delle finanze. 

— 1770 — 

Circolare del 19 maggio 1827 emessa dalla giunta di pub- 
blica istruzione portante disposizioni circa l’uniformità del me- 
todo d insegnamento ne' collegi e ne' licei. 

Sua eccellenza il ministro segretario di stato dagli affari in- 
terni in seguito degli ordini sovrani circa l’uniformità del me- 
todo d’istruzione, ha risoluto che i professori de’ reali collegi 
e licei delle scuole secondarie, ed i maestri debbono essere ob- 
ldigati a far uso dell’insegnamento de’ libri prescritti dagli sta- 
tuti, e dai regolamenti sanzionali da Sua Maestà. Ha quindi or- 
dinato la lodata eccellenza sua di portarsi tutta la vigila'nzn 
sul l’adempimento di tale disposizione. 

Ip lo partecipo a lei , signor intendente , e la prego ad im- 
piegare tutta la sua attenzione, onde i professori di questo reai 
collegio , quelli delle scuole secondarie, é i maestri di t*olrsla 
provincia eseguono esattamente quanto il lodalo ministro ha or- 
dinalo , facendomi conoscere in caso d’inadempimento i noini 
de’ trasgressori . 

— 1771 — 

Ministeriale del 21 maggio 1827 diretta dal luogotenente ge- 
nerale in Sicilia al procurator generate presso quella gran corte 
dei conti con la quale si risolve il dubbio circa il funzionario 
che dopo l’abolizione della conservazione generale avesse dovuto 
eseguire la liquidazione preparatoria del compenso da darsi ai 
possessori degli ujjfìzj aboliti ■ 

Promosso il dubbio circa il funzionario il quale dopo l’abo- 
lizione della conservazione generale avesse dovuto eseguire la 
liquidazione preparatoria del compenso da darsi ai possessori de- 
gli aboliti ufficj ,• io sotto il i 5 ottobre 1825 dopo di avere 
inteso in assunto lei, signor reggente procurator generale, ordi- 
nai di dover essere il controloro generale sostituto al conser- 
vatore, generale, in tale incarico, c ciò sul riguardo che nelle at- 
tribuzioui dei quattro capi di uffizio della tesoreria generale sia 
il controloro generale quello che più si avvicina all’ex conser- 
vatore generale, perla ragione eziandio, che nel 1825 II. Ni- 
cola Pomar ex controloro generale Irovavasi personalmente al 
possesso della scrittura antica , alla quale si deve ricorrere per 
la liquidazione de’ compensi di cui si traila. 

Or il successore del signor Pomar con rapporto segnato in 
questo mese n. 1226 ritenendo per massima incontrastabile , 
che ai termini del regolamento della tesoreria annesso al reai 
decreto de’ 17 agosto i 3 u 5 il couiroloro generale è il fiscale 
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digli olir! Ire rapi all’ufficio delia stessa, ha rassegnato, che 
qualora le dette liquidazioni da lui esclusivamente si eseguis- 
sero, mancherebbero di quella necessaria verifica, e vidima- 
zione , che secondo gli stabilimenti devono precedere al com- 
pimento delle liberanze , e ne seguirebbe clic i pagamenti ri- 
sultanti dalle liquidazioni in discorso sarebbero spedile senza 
che la regia scrivania di razione alla quale si è data la liquidazio- 
ne del dritto, e della spettanza di lutti gli averi de’creditori dello 
stato abbia avuto conoscenza degli elementi in cui siasi fissata 
la spettanza de’ possessori degli aboliti officj. In quanto poi al- 
l’antica scrittura alla quale dovrebbe ricorrersi , onde attingere 
quelle notizie che nelle cennate liquidazioni preparatorie sareb- 
bero necessarie , mi ha soggiunto il controloro generale , che 
gli archivj delle cessate ufficine della conservazione , c tesore- 
ria generale sono accessibili al regio scrivano di razione ove 
il bisogno lo esigga , e ehe oggi non sussiste il personale pos- 
sesso di tale scritture presso il controloro generale. 

Per tali sagge considerazioni tendenti a far rienlrare lo scri- 
vano di razione nelle sue naturali attribuzioni , ed a concen- 
trare la unità del sistema delle officine del tesoro , io in con- 
formità del pare dello stesso controloro generale ho risoluto, 
che la liquidazione preparatoria del compenso da darsi ai pos- 
sessori degli aboliti ufficj, la quale si faceva dall’ex conserva- 
toria generale, si esegua ora dal regio scrivano di razione. 

Partecipo a lei siffatta determinazione per l’uso corrispon- 
dente di sua parte. 

— 1772 — 

Circolare del a3 maggio 1827 emessa dal ministro della po- 
lizia generale con la quale si prescrive che non si possono stam- 
pare composizioni anche in lode senza l’assenso della persona 
lodata . 

Avviene di pubblicarsi talune volte colle stampe delle com- 
posizioni in prosa ed in versi in lode di soggetti , e per cele- 
brare degli avvenimenti della di loro vita , senzacbè gli au- 
tori di tali composizioni ottengano il precedente consenso dalle 
persone contemplate. 

Ciò per lo più riesce disaggradevole agl’individui , di cni 
si vuol tessere l’elogio, i quali certamente han dritto per qual- 
sivoglia motivo di non farsi nominare , e di ngn attrarre su 
di loro alcuna pubblicità , senza il proprio assentimento. 

In conseguenza ella vorrà disporre che da ogginnanzi non 
si accordi il permesso di stampare alctìua composizione in elo- 
gio di persona vivente, ove non preceda l’assenso scritto della 
medesima. 


\ 
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— 1773 — - - > • 

Mi ni ale ria le (lei 23 maggio 1827 direna da ! ministro dello 
finanze al tesoriere generale con ta qua/» si prescrive c/te fis- 
sata in classe de' ricevitori secondo il toro annua! carico , pò - 
steriori aumenti o diminuzioni di prodotti non degg.ouo te 
fissate classi (lite tare. 

lu un rapporto de’g del corrente il ricevitore di Piedimontc 
La chiesto di essere considerato negli averi in qualità di rice- 
vitore di, prima classe , tacendo osservare che la esazione at- 
tuale di (itici distretto cosi della contribuzione fondiaria , come 
del. novello dazio del macino portano la somma degl’introiti 
al di là de’ ducati centomila l’auno. £ questa rea! segreteria la 
previene che fissata una volta la classificazione de’ ricevitori , 
non deve essa subire le variazioni che circostanze momentaneo 
di maggiore, o minore esazione potrebbero far nascere. Si ser- 
virà ella di manifestare al detto ricevitore. questi riscontri c)to 
riterrà pure per sua intelligenza. 

— 1774 — 

Reale Rescritto del 26 maggio 1827 partecipalo dal mini- 
stro degli affari ecclesiastici al vescovo di JV colera e Tropea 
con cui si dichiara di non annuirsi al disrnemùramen/o di si- 
mantea dalla diocesi di Tropea. , 

Ilo latto presente ai Re la supplica di vostra signoria illu- 
strissima e reverendissima , con cui assumendo di essere incon- 
veniente, elle alla di lei diocesi , la quale comprende due cat- 
tedrali, cioè Nicolera e Tropea , sia unita l’altra antica , e sop- 
pressa diocesi chiamata A man tea , che è distante sensibilmente, 
e comprende una ben numerosa, popolazione , lia imploralo , 
clic la medesima soppressa diocesi venisse dismembrata dalle 
suindicate chiese , ed aggregate a quella di JNicastro , con cui 
confina ; e la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stalo del 
di 3 del corrente mese , avendo avuta presente la pianta lo- 
pogtafica dell a Ituale diocesi di Nicotcra e Tropea , non si è 
degnata di annuire al dismembrameli lo richiesto. 

Nel rcal nome io partecipo a vostra signoria illustrissima 0 
reverendissima per sua intelligenza e regolamento. 

— 1775 — 

j ■ ~ ' " 

Ministeriale del 28 maggio 1827 diretta dal luogotenente ge- 
nerale di Sicilia al procuratore generate presso quella gran corte 
de' conti portante disposi zioni u regolare i depositi giudiziari e 
vo/ontarj. ' , 

Il direttore generale dei rami, e dritti diversi supponendo, 
che nel decreto de’ 9 giugno 1820 concernente i depositi giu- 
dizjnrj fosse corsa una omessione relativamente ai depositi ese- 
guiti per ordine delle autorità amministrative , provocò le su- 
periori determinazioni per dichiararsi , che si dovessero questi 
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restituire previo il mandato noti già della autorità giudiziaria, 
ma di quella stessa autorità amministrativa , o di quel giudice 
o collegio del contenzioso amministrativo , clic ne ha ordinato 
il depositò , ed in riguardo ai depositi volontari distinguendo 
il direttore quelli fatti da una sola persona , e senza contro- 
versia , da quelli eseguiti da più persone, propose che i primi 
si restituissero a volontà della parte depositante, ed i secondi 
precedente atto di contentamento delle parti. 

.Essendosi ciò fatto conoscere a sua eccellenza il signor mi- 
nistro delle finanze, l'eccellenza sua còn ministeriale de' 3 no- 
vembre 1824 fece osservare, che il reai decreto de’9 giugno 1820 
non tratta dei depositi falli d’ordine delle autorità amministra- 
tive , ma di quelli eseguili per disposizione del direttore ge- 
nerale., e quantunque nel princìpio del reai decreto si parli 
de’deposili amministrativi, o volontarj, tuttavia nel senso della 
legge per depositi amministrativi non debbano intendersi quelli 
ordinali dalle autorità amministrative , nta quelli eseguiti am- 
ministrativamente , o volontariamente offerti alle autorità giu- 
diziarie. 

Con questa intelligenza dichiarò, che lungi di supporsi uua 
omessione nel rcal decreto de’ 9 giugno 1820 potea provo- 
carsi da Sua Maestà un provvedimento particolare per i depo- 
siti di competenza delle autorità , e dei collegi amministrativi. 

Fece poi osservare , che in Napoli anche i depositi ordinati 
dalle autorità amministrative, o volontariamente offerii , non 
si restituiscono alle parti , che in vista di mandato delle au- 
torità giudiziarie , e che quando in questa parte dei reali do- 
miti] volesse adottarsi una pratica diversa , non essendo tutte 
le autorità amministrative rivestile di giurisdizioni sul conten- 
zioso amministrativo , e risedendo questa solamente presso i 
consigli d’inlettdcnza e la gran corte dei conti , verrebbe 
a risultare che ove la giurisdizione amministrativa potesse dì- 
riggere l'officio al ricevitore per la restituzione dei depositi da 
essa disposti, non potrebbe tale facoltà attribuirsi a lutti gli altri 
funzionarti amministrativi , che non hanno esercizio di giuri- 
sdizioue , del che ne avverrebbe , che i depositi ordinali da 
un sindaco , da un intendente , dovrebbero regolarmente re- 
stituirsi con mandato del consiglio d’intendenza -, il che non 
lascerebbc di recar danno attesa la perdita del tempo , che 
dovrebbe necessariamente sperimentarsi , risedendo il consiglio 
d’intendenza nel capo luogo della valle. 

Fece finalmente considerare desso signor ministro , che i 
depositi volontariamente offerti alle autorità amministrative , 
sono per lo più legali e connessi con qualche deposito conten- 
zioso , come per evitare la molestia del creditore, o per pre- 
venire una disposizione giudiziaria , e perciò non dovrebbero 
restituirsi se non precedente mandalo del giudice del conten- 
zioso amministrativo nella guisa istessa che i depositi volonla- 
VOL. v. 42 
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ria mente offerii' alle autorità giudiziarie non jf restituiscono die 
« mandato dei giudici del contenzioso giudiziario , e quindi 
insinuò, clic richiamali i rapporti del mio prccedessore , e te- 
nendo presenti il reai decreto degli n ottobre 1817 su II am- 
ministrazione civile, il succcnnato decreto de’ 9 giugno i8ao 
e. ciò che offrir possa il codice nella soggetta materia, propo- 
nesse l'occorrente onde provocarsi ]c sovrane determinazioni. 

Intanto un rapporto del consultore del governo mi si è fallo 
presente , in cui due progetti trovansi inscritti , uno idealo da 
lui , c l’altro dal direttore generale dei rami, e dritti diversi. 

Nel primo ho rilevato , che ella sulla opinione che il de- 
creto de’ 9 giugno 18211 non tratta , che dei soli depositi giu- 
diziari! ha proposto un regolamento pei deposili dipendenti dalle 
autorità amministrativo , comprendendovi tanto il modo di far- 
li , che quello di restituirli. 

Nel secoudo ho riinarcato , che il direttore generale dedu- 
cendo dall'articolo 8 del decreto de’9 giugno 1820 cha il de- 
creto istesso s'incarica dei depositi soltanto riferibili ai tribu- 
nali civili , ed ài giudici di circondario , e non di quei che 
potrebbero riguardare i tribunali di commercio, le gran corti 
eiyili, la gran corte dei comi e la corte suprema di giustizia; 
e sostenendo che un sistema uniforme dovrebbe adottarsi per 
Questi depositi , ha proposto che i depositi , i quali riguar- 
dassero le gran corti civili , ed i tribunali di commercio , sic- 
come debbono. farsi presso i ricevitori della Valle, ove gli anzi- 
detto magistrali risiedono , menocchè per Palermo e Messina , 
dove i depositi debbono eseguirsi nel rispettivo banco, così 
■ordinata la restituzione dei depositi dalla gran corte debba es- 
sere a cura delle parti interessale di presentare al regio procu- 
ratore generale lo estratto esecutivo della parte dispositiva 
■della decisione prescrivente la libcranza del deposito , ed il 
riferito procuratore generale dovrà inviare detto estratto per 
mezzo delle stesse parti al ricevitore del registro per eseguirne 
.il pagamento , e che pei tribunali di commercio presso i quali 
non esìste regio procuratore , lo estratto della sentenza potrà 
presentarsi al presidente da cui sarà fatto l’officio corrispon- 
dente ai ricevitori. 

Filialmente pei depositi a titolo di multa, che si fanno per 
l’ammissione dei ricorsi , per annullamento presso la corte su- 
prema di giustizia , siccome questi possono solamente effelturst 
nel banco di Palermo , perchè qui la suprema corte risiede , 
-così il suddetto direttore generale ha proposto il metodo da os- 
servarsi , ad oggetto di stabilirsi una norma fìssa tanto per la 
•esecuzione dei depositi di tal natura , quando sul modo di re- 
stituirsi , onde allontanare per lo avvenire qualunque inconvc- 
Miicnte ed abuso. 

Or io ponderale le proposte rassegnate da lei, signor direttore 
generale dei rapii e dritti diversi^ttnilaincnle al parere dato sul- 
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l’oggetto dal consultore del governo , adattandomi a quanto 
Ita fatto conoscermi il ministro delle finanze sul sistema clic 
si pratica in Napoli di eseguirsi pei- mandato delle autorità giu- 
diziarie anche la restituzione dei depositi ordinati dalle amo- 
riti amministrative j ho dichiarato di non trovar lungo a pro- 
vocarsi su questo proposito nuove sovrane disposizioni , potendo 
benissimo la restituzione dei depositi latti per ordine delle au- 
torità amministrative , eseguirsi con le nonne prescritte dal so- 
vrano decreto de’ 9 giuguo 1820 per la restituzione dei depo- 
siti giudiziari ' - 1 

Nou ho trovato poi fondata la mancanza supposta dal ili- 
rettore generale dei rami c drilli diversi nel rcal dicreto de’ij 
giugno 1820, dapoicchè l’articolo ottavo dello stesso prescrive, 
clic i depositi saranno restituiti dai ricevitore del registro e bollo 
elle gli avranno ricevali prèvio il mandato delle autorità-giudizia- 
ria competenti , e sotto questa espressione va compreso non solo 
il mandato del tribunale civile, e dei giudici circondariali , 
tua quelli ancora di qualunque altro magistratogiudiziario quali 
sarebbero le gran corti civili, e tribunali di commercio, eia 
suprema corta di giustizia. ' 1 • • 

Sebbene poi sia determinato nel decreto, che lo estratto ese- 
cutivo della parte dispositiva della senienea , o decisione, clic 
avrà prescritto la liberanza del deposito , satà esibito dalle 
parti interessate al regio procuratore del tribunale civile , ,0 al 
giudice del circondario e non si faccia mòtto dei piocnratori 
generali presso le gran corti civili , e presso la suprema córte 
e molto meno dei tribunali di commercio, pure ciò non esclude, 
che lo stesso possa praticarsi con gii esercenti il pubblico mi- 
nistro presso le altre corti o tribunali. 

La legge nel prescrivere, die lo estratto esecutivo della parte 
dispositiva della sentenza , o decisione , che avrà prescritto la 
liberanza del deposito sarà esibito dalle parli interessate al re- 
gio procuratore presso il tribunale civile , o al giudice del cir- 
condario , volle manifestare un regolamento come eseguirsi lo 
restituzione dei depositi, c credè sufficiente additare ciò clic dovea 
praticarsi coi regj procuratori presso i tribunali civili ,je coi giu - 
dici circondai iati per essere adottato dalle gran corti', o tribunali; 

Finalmente riguardo al metodo che Ita propósto di adottarsi 
il direttore generale dei rami e dritti diversi sulla esecuzione, 
e restituzione dei depositi nei banchi di Palermo , e di Mes- ' 
sina , io ho considerato , che il reai decreto de’9 giugno 1820 
agli articoli 1 a 5 prescrive il modo come eseguirsi tali de- 
positi , e ciò che deve praticarsi dai ricevitori del rfgisiro , 
o dagli agenti della tesoreria generale , che allo articolo 5 di- 
spone , che pei depositi , cjie si fanno direttamente nei banchi 
di Palermo, e di Messina uon saia bonificato alcun dritto di 
ritenuta ai rispettivi ricevitori del irgistio nelle ili citi casse 
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sono renale le polizie di credilo ; e die ulto articolo 14 pre- 
scrive il modo come restituirsi le somme depositate nei banchi 
di Palermo, e di Messina. 

Per tulle queste ragioni in conseguenza trovandosi dalla leg- 
ge stabilita la regola per la esecuzione , e restituzione dei de- 
positi , e dovendo la medesima servire di norma, ho dichia- 
rato , che non occorre proporre nuovi regolamenti sull’assunto. 

Partecipo quindi a lei queste mie determinazioni in riscon- 
tro del di lei rapporto de’ 3 maggio dello scorso anno , e per 
sua intelligenza. 

_ ' — 1776 — 

Reale Rescrìi/o del 3 t maggio 1827 partecipato dal mini- 
stro degli affari ecclesiastici al generale dell'ordine dei minori 
conventuali di S. Francesco per la visita generalizia de’ mo- 
nasteri delf ordine de’ padri conventuali. 

Avendo fatto presente al Re la supplica «li vostra paternità re- 
verendissima , con cui ha implorato da Sua Maestà gli oppor- 
tuni sovrani provvedimenti , ad oggetto di potersi da lei in- 
mtraprendere la visita dei conventi dell’ordine esistenti nei reali 
domini oltre il faro, la Maestà Sua nel consiglio ordinario di 
stato del dì ao dello spirante mese di maggio si è degnata di 
permettere che vostra paternità reverendissima faccia la visita 
dei conventi suddetti colle stesse condizioni sovranamente pre- 
scritte in occasione della visita eseguita negli stessi suoi reali 
dumiuj dal vicario generale dei domenicani F. Giuseppe Ma- 
lia Vaiai , e delle susseguente visite fatte da altri PP. gene- 
rali di ordini monastici , cioè che quante volle ella abbia bi- 
sogno della forza dell’autorità secolare per reprimere l’insub- 
bordioazione di qualche religioso, ed essere obbedita , si di- 
rigga al luoguotenente generale in Sicilia da cui dovrà essere 
apporlunamente sostenuta ; che possa la P. V. Reverendissima 
lar provvisoriamente eseguire quei decreti che emanerà in or- 
di oc alla disciplina, al bene comune di quella monastica pro- 
vincia , ed ai castighi disciplinari , dandone indi uotizia a Sua 
Maestà ; qia che i decreti poi , che da lui verranno profferiti 
riguardo agl’individui tanto per privilegj , quanto per pene di 
espulsione dalla religione , o per altre gravi punizioni , non 
debbano essere eseguite senza essere stali prima dalla Maestà 
Sua approvali. 

Nel reai nome partecipo a V. P. Reverendissima questa so- 
vrana risoluzione per sua iulelligeuza e regolamento , pieve- 
ncudola che vado a darne il corrispondente avviso al Ju«go- 
leucule generale in Sicilia. 
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Intuizioni del t giugno 1827 emesse dal ministro della po- 
lizìa generale relative a' .suicidi ed a coloro che muoiono da 
pubblici impenitenti. 

Veduto l'articolo 5 del rcal decreto de’ 10 di ottobre del- 
l’anno scorso relativamente alle istruzioni da darsi ai funzio- 
na rj di polizia ne’ casi di suicidio, e della molte di pubblici 
» impenitenti ; 

Di accordo con l’eccellenza loro il consigliere ministio di 
stato ministro scgietario di stato degli ailari ecclesiastici, ed il 
ministro segretario di stato degli affari interni : 

Ordina quanto segue ; 

A ut. 1. Il funzionario di polizia locale, ricevuto appena l’av- 
viso dal parroco di aver negata la sepoltura ecclesiastica ad un 
pubblico impenitente, porrà alla casa del defunto due o più 
guardie , secondo le circostanze , nel solo oggetto che il cada- 
vere non sia amosso. Tal custodia durerà , finché non si tra- 
sporti il cadavere suddetto nel luogo profano di deposito. L’av- 
viso , che dovrà dare il parroco, saià sempre in iscritto. 

2. Simultaneamente lo stesso funzionario redìgerà il verbale 
dell’ora , in cui gli sia pervenuto l’avviso scritto dal parroco. 
Quindi tale avviso resterà unito al verbale. 

3. La custodia del caduvere , presidila coll’ art. .1. non im- 
pedirà che le autorità giudiziarie, e civili adempiano agli atti, 
pei quali sono rispettivamente chiamale dalla legge, e dalle 
proprie attribuzioni. 

4. Il funzionario di polizia, dietro l’avviso ricevuto dal par- 
roco còlla morte del suicida , o del pubblico impenitente do- 
vrà richiedete in iscritto atl’auiorilà comunale l’indicazione del 
cadavere, ed a suo tempo di quello che dovesse sei virc di se- 
poltura, iteti inteso che nei comuni , ove i sindàci cumulano 
le attribuzioni della polizia ordinaria, s’indirizzeranno essi per 
la suddetti indicazione dei sili all’eletto, che per legge li rim- 
piazza nelle funzioni di sindaco, o a chi lo rimpiazza nel senso 
dellarticolo precedente di additare anche in iscritto all’auto- 
rità di polizia gli enunciati luoghi di deposito , o di sepoltura, 
dovendo essere tali luoghi fuori dcll!ubiialo , ed offrire i con- 
venevoli requisiti per la garenlia della salute pubblica , e pa- 
la sicurezza che i cadaveri depositali , o sepolti non possano 
essere sottratti. 

6. Sia per la determinazione , o acquisto di tali luoghi, sia 
per la loro 1 idiizioue all'uso , ed alle condizioni enunciate ncl- 
l'articolo piecedcnte , le amminislraziotii comunali si unifor- 
meranno tigli ordini , che saranno loro comunicali per mezzo 
del mi 11 isti o degli affari interni. 

7. Le autorità di polizia locale faranno al più presto ca- 
sttuire una cassa di legno , pi oporzionato alla capienza del ca- 
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daverc. Le tavole saranno del legno il più solido che possa 
aversi , della grossezza di un pollice almeno, e ben connesse. 
Oltracciò la cassa anzidetta sarà impegolata nella parte inter- 
na , e specialmente nelle conuessure , onde non possano tra- 
spirare esalazioni nocive. 

8. Situato il cadavere nella cassa , ed inchiodato sulla me- 
desima il coperchio , avrà cura l’autorità di |w>lizia che le 
conuessure sieno ben combaciali nella parte esterna, ed im- 
pegolale. Quindi la cassa verrà sigillala. 

9. Le operazioni espresse nell’articolo precedente si esegui- 
ranno nel. luogo dove , a tenore dell’articolo 1. il cadavere si 
trova custodito. 

10. La cassa contenente il cadavere sarà a cura dell’auto- 
rità di polizia trasportata nel luogo profano , indicato per de- 
posito colla scorta del serviente comunale , c laddove l’auto- 
rità medesima lo creda necessario per delle particolari circo- 
stanze , farà anche accompagnarla dalla forza pubblica. 

11. A.’ becchini , ed alla scorta l’autorità di polizia prescri- 
verà non solamente la strada che dovranno battere in traspor- 
tare la cassa del cadavere al luogo del deposito, ma anche 
l'ora , in cui si dovrà eseguire il trasporto, non che ogni al- 
tra disposizione, che si stimasse sufficiente alle circostanze. La 
suddetta autorità di polizia si troverà ucl luogo del deposito, 
e nella sua presenza disporrà ebo sia riposta , usando le do- 
vute precauzioni. V’intct vena anche il sindaco ne’ luoghi, ove 
le funzioni della polizia ordinaria sono esercitate da apposita 
autorità , altramente se il sindaco cumula in se tali funzioni 
v’interverrà l’eletto che lo supplisce nelle funzioni di sinda- 
co. L’autorità comunale , clic non Ita le attribuzioni di poli- 
zia , riceverà in consegua la chiave del luogo di deposito per 
conservarla. 

la. Compiute le suddette operazioni l’autorità di polizia ne 
redigete verbale in tripla spedizione, inserendovi la lettera pri- 
mitiva a lui diretta dal parroco , ed il riscontro dell’autorità 
■ oiuuuaie per la designazione del luogo di deposito. Ritenendo 
per se 1111 esemplare con le suddette .carte originali , ue rimet- 
terà immediatamente co’ suoi uffi/.j un esemplare al funziona- 
rio di polizia di lui immediato superiore , ed un altro all’or- 
dinario «Iella diocesi. 

1 3 . L’i stessa autorità di po tzi a sotto la sua più stretta ri- 
sponsabilità affretterà il disbrigo , e l'adempimento delle di- 
notale disposizioni in modo , elle dal momento , nel «[itale l’uf- 
fìziale dello stato civile abbia dato il permesso della sepoltura 
per lo cadavere «lei suicida , -o del pubblico impenitente (ino 
al deposito della cassa col cadavere stesso. ite! luogo profano, 
non debba trascorrere un intervallo al «li là di ore a4. 

14 . lìlussi giorni t5 dalla data .del verbale di depòsito l’au- 
torità di polizia scriverà all'ordinaiio diocesano pei sapete, se 
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sicsi , elevato reclamo per patte dei congiunti del morto avverso la 
determinazione del parroco sulla denegata sepoltura ecclesiastica. 

Se il riscontro dell’ordinario è negativo, la stessa autorità 
di polizia, dietro la designazione del luogo profano di stabile 
giacitura , che avrà chiesta , ed ottenuta dal sindaco locale 
curerà che la cassa del cadavere sia trasferita dal deposito alla 
sepoltura profana-, provvedendo, che un tal trasporto si ese- 
guisca con le cautele medesime , che furono adoperate nella 
prima volta. 

i 5 . Se dal riscontro dell’ordinario della diocesi emerga di 
essersi già prodotto il reclamo ,'sc ne attenderà la definitiva de- 
terminazione. Laddove questa non venga comunicata al fun- 
zionario di polizia nel termine (issato dai reai decreto, il funzio- 
nario stesso scriverà all’ordinario per conoscere tale risoluzione. 

*6. Se l’ordinario della diocesi avviserà di aver confermata 
la determinazione del parroco , l’autorità di polizia farà ese- 
guire subito il trasferimento del cadavere nel luogo profano 
di sepoltura. 

Se all’incontro la determinazione del parroco fosse stata ri- 
vocata , il funzionario di polizia permetterà , che i congiunti 
del trapassato facciano trasportarne in chiesa il cadavere con 
le cerimonie religiose di rito. 

17. Se l’ordinario diocesano avesse ne’ tempi designati con 
l’articolo 3 del citato rea! decreto de’ 10 di ottobre 1836 co- 
municata la definitiva risoluzione, sia confìrmando, sia rivo- 
cando la determinazione del parroco , il funzionario di polizia 
ne disporrà l’immediato adempimento ne’ modi già enunciati. 

18. Pria di rilevarsi la cassa del cadavere dal luogo del de- 
posito, o per trasportarsi nella sepoltura profana , o per sepel- 
firsi in chiesa , il funzionario di polizia con un perito sanita- 
rio , ed il sindaco , o colui che lo rimpiazza a’ termini del- 
l’articolo 4 si recheranno nel suddetto luogo di deposito. Esi- 
bita da quest’ultimo la chiave si riconoscerà lo stato della cas- 
sa , e vi si praticheranno ( se occorra ) tutte le ulteriori , e ne- 
cessarie cautele per impedire ogni esalazione. 

ig. O che il cadavere si seppellisca in luogo profano , o in 
chiesa, il funzionario di polizia n’eleverà altro verbale, che 
oltre a tal specificazione contenga ancora i Esaltamenti delia 
riconoscenza della cassa , c delle cautele dianzi indicate, 

30. Il trasporto della cassa col cadavere nel mandarsi al de- 
posito , e poscia nella sepoltura profana , o chiesiastica , non 
sarà mai eseguito in tempo di notte , purché circostanze im- 
periose esigano siffatto temperamento. 

ai. Non si niegherà a’ congiunti, od a chiunque altra n’elevi 
premura , di far inumare il cadavere insiem con la cassa , nella 
quale resterà chiuso , quante volle ai offrano di pagare l’im- 
porto della cassa medesima. 
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22 . Quando la cassa non venga interrala col cadavere, do- 
vrà il funzionario di polizia , col parere di un perito sanita- 
rio , larvi praticare le purificazioni più sicure , onde spogliarla 
di qualsivoglia impurità , cbe avesse assorbita , tenendo sem- 
pre considerazione di ciò die possa localmente rinvenirsi per 
compiere tali purificazioni. Quindi provvedere die la cassa 
venga conservata , potendo farsene uso in altra circostanza so- 
migliante. 

a3. Le spese che istantaneamente occorrano per la cassa c suo 
iinpcgolamento , per lo trasporto, e per le successive purifica- 
zioni , saranno somministrate dalla cassa comunale sopra l'ar- 
ticolo delle spese imprevedute con ordinativo del sindaco , lad- 
dove gli eredi del defunto , ai quali spetterebbero per legge 
tali somministrazioni , vi si negassero. Se il sindaco abbia le 
attribuzioni di polizia ordinaria , giusta l’arl. 4 , l’ordinativo 
delle spese si rilascerà dall’elcllo che lo rimpiazza. 

24. La cassa comunale , che nel caso dell’articolo precedente 
è chiamata a somministrare le suddette spese, avrà il regresso 
conila gli eredi del defunto , i quali siensi già immessi nel 
possedimento della roba ereditaria. Qualora poi njuno si di - 
chiarasse erede del trapassato , sarà salvo al comune il dritto 
di far ite’ modi legali sequestrare e vendere i beni ereditar) per 
la concorrenza delle spese dal comune medesimo erogate iu con- 
formità del predetto art. a3. 

.Sono poi casi di eccezione , ch’escludono l’additato regresso, 
quando costi della povertà di tali eredi , e della inesistenza 
di beni ereditar). 

a5. Per le spese anzidette , nei caso che debbano anticiparsi 
dalla cassa comunale , si porrauno di accordo il funzionario 
di polizia , ed il sindaco , ovvero quest’ultimo coll’eletto, di 
cui si é fatta menzione nel ripetuto articolo 4. 

ab. Il prefetto di polizia , gl'iiitcndeuti rispettivi , ed i sot- 
tintendenti della provincia di Napoli , ciascuno per la parte 
die lo concerne , sono incaricali della esecuzione delle pre- 
senti istruzioni. 

— 1778 — / 

Circo/are del 2 giugno 1827 emessa dui ministro delle finanze 
e diretta a tutti i regj procuratori diocesani portante disposizioni 
ad eliminare le difficoltà nei modelli degli stati di cassa delle ammi- 
nistrazioni medesime. 

Multi de’ regj procuratori facilmente incorrono in qualche 
equivoco uella redazione dello stato qtiadiimeslrile de’ gene- 
ri , poiché non hanno iuleso il modello contenuto nella mia 
circolare de’ 27 settembre 1828 nella patte dell’esito. 

Ad eliminare ogni difficoltà , e ad apportare una maggior 
chiarezza nel detto modello, io son venuto a riformarlo nella 
guisa cito si vedrà in quello qui annesso, il quale Ito credu- 
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to* Che non avesse bisogno di spiegazioni , bandone sufficienti 
le dille delle rispettive colonne. Piuttòsto ad esuberanza fò av- 
vartire , che la duodecima colonna dee esprimere l’insieme della 
terza, e della sesia colonna , e che la penultima colonna del-, 
l’esito dee coutenere il risullamento del confronto tra la quan- 
tilà esitata , e quella esistente in magazzinò. 

Debbo lusingarmi che ciascuno- de’ regj procuratori sia attentò 
in adempire precisamente, come il nuovo modello gli .addita, 
questa interessante parte di servizio. •- 

Accusi la ricezione della presente. 

. - 1779 — ' 

Ministeriale del 2 giugno 1827 diretta dal ministro degli affari 
ecclesiastici al procuratore diocesano di Bisceglie portante dispo- 
sizioni per la formazione della platea richiesta dalle istruzioni ge- 
nerali de' 3 1 ottobre 1818 . - - ; • • * 

Il ministro segretario di stato delle finanze mi ha fatto sapere 
di avergli riferito il regio procuratore presso l’àmministrazione 
diocesana di Bisceglie di mancare alla stessa la platea voluta 
dalle istruzioni generali de’ 3 i ottobre 1818. 

Si occuperà quindi essa amministrazione diocesana senza ul- 
teriore indugio ad indagare i mezzi , onde darsi mano ad un 
tale lavoro interessantissimo all’amministrazione, e perchè resti 
eseguito quel che su tale oggetto ingiungono le istruzioni sud- 
dette , eoa tenermene riscontrato. 

Per evitarsi poi in tale rincontro una spesa ingente e non 
compatibile colla ristrettezza de’ mezzi dell’amministrazione me- 
desima , avrà essa sotto gfi occhi , che le notizie della confi- 
nazione de’ terreni . della loro estensione, della qualità di col- 
tura, dell’imponibile, e tutte le altre che occorrono per la foiv 
inazione della. platea medesima, ossia stato patrimoniale, deb- 
bono. ricavami unicamente dagli ^strumenti di affitto , dai ca- 
tasti , dalle scritture esistenti nell’archivio della curia vésco- 
vile, e da altre chela diligenza e la cura de’ componenti l’am- 
ministrazione diocesana sapranno rinvenire, come chiaramente 
è espresso nelle suddette istruzioni. - . 

— 1780 — •’ 

Circotare del 9 giugno 1827. emessa dal ministro delle finan- 
ze portante il divieto di eseguirsi il taglio di legname ne' bo- 
schi per motivi di urgenza. •- • ••■ 

Taluno de’ signori intendenti ha fatto parola de’casi straor- 
dinarj che richieggon talvolta , per motivi di urgenza tagli di 
legname ne’ boschi , e nel silenzio della novella legge fore-, 
stale de’21 agosto 1826 ha creduto di veder confermate le di- 
sposizioni deli’abolila legge sui boschi , che particolarmente 
negli articoli 112 e 124 i casi di urgenza trattavano e il modo 
e l’ordine onde ricorrere a’ tagli. 

vol. v. ' ' 43 
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E questa reai segreteria ha scrìtto all’intendente medesimo, 
e ne previene pur lei per la parte che può riguardare la pro- 
vincia di suo carico, che termini del articolo pritno della 
legge de ai agosto 1826 tutte le disposizioni anteriori concer- 
nenti la bconomia seivana sono state > abrogate , e quindi non 
vi è ragione da credere che col silenzio la disposizione pe’ casi 
di urgenza , o altra potessero rimanere in osservanza. 

La legge guarda i casi ordinarj e la prudenza degli ammi- 
nistratori dee supplire in tutt’i casi non preveduti. Gli. anti- 
chi regolamenti contemplando bisogni slaordraarj e casi di ur- 
genza aprivano il campo ad eccezioni ch’crano ogni giorno sor- 
genti di abusi negli agenti di esecuzione , e di doglianze ne- 
gli amministratori e ne’ pròpriclarj dei boschi, che soggiace- 
vano , in danno delle proprietà loro-, ad operazioni dclle'qua- 
li col pretesto dell’utilità pubblica ne mostrava non di rado il 
bisogno. 

La staordioarielà de’casi , il bisogno più o meno urgente, 
la soelta de’ mezzi da portarvi riparo , le formalità che deg- 
giono accompagnar l’operazione , il vantaggio reale del servi- 
zio pubblico , jl ntinor sagrifizio delle proprietà private , ed 
il riguardo loro dovuto sono gli oggetti clic un saggio ammi- 
nistratore dee ponderatamente esaminare, quando si tratta di 
disporre operazioni die la legge non ha prevedute, e per le 
quali non, si lra.il tempo di attendere ordini superiori. 

— 1781 - . 

Circolare del ao giugno 1827 emessa dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinari del regno portante 
disposizioni relative agli onori militari da rendersi agli arci- 
vescovi e vescovi. 

Dopo la risoluzione presa da Sua Maestà nel consigliò or- 
dinario di stato del di 3 del prossimo maggio , e da ine co- 
municata al ministro segretario di stato della guerra c marina, 
in data de’ q del suddetto mese , con cui venne ordinalo, die 
relativamente agli onori militari da rendersi al cardinale ar- 
civescovo di Napoli si praticasse il solito, senza farsi innova- 
zione veruna , mi lia il suddetto ministro segretario di stato 
partecipalo che posteriormente la Maestà Sua nel consiglio or- 
dinario di stato de’ 2q dello stesso mese di maggio si è degnata 
risolvere, che agli arcivescovi cardinali si rendano gli onori 
de’ lenenti generali , agli arcivescovi quelli di maresciallo , 
ed ai vescovi quelli di-brigadiere; beninteso però nel peri- 
metro delle proprie diocesi. 

Lo partecipo a vostra signoria illustrissima e reverendissima 
per sua intelligenza e regolamento. 
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Reale Rescritto del 23 giugno 1827 partecipato dal ttiinislro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia portante la riso r» 
zione di taluni dubbj intorno alle dichiarazioni dei capitani che 
giungono dall'estero. ' « 

Il patirai) Cimiuato di Gallico essendo approdato prima in 
Colrone ,, indi in Reggio", e lilialmente in Messina , Ira fatta 
elevare diversi dubbj intorno alle dichiarazioni de’ capitani 
clic provenienti dall’estero approdano in una dogala di prima, 
classe , non esclusa quella di Messina , colla destinazione di 
tutto, o parte del carico per un’altra dogana d'immissione. 

lo avendo rassegnato l’affare al Re , a cui ho umiliato be- 
nanche l’avviso di vostra .eccellenza ed il parere uniforme del 
consiglio de’ dazj indiretti di questa parte de’ reali dominj , 
la Maestlt Sua avendo rilevato , che le misure proposte per 
modo di regola siano conformi alle disposizioni contenute nella 
legge doganale de lg giugno 1826 si. è degnata di approvare; 

1. Che approdando un bastimento, dallo straniero nel por- 
tofranco di Messina , se il capitano dichiari , clic il carico o 
parte di esso è destinalo a trasportarsi col medesimo bastimento 
in una dogana qualunque d’importazione del regno, si dovrà 
dar lùogp al verbale, ad alle altre disposizioni contenute uel- 
l’art. 223 della legge del 19 giugno 1826. 

2. Che io stesso sarà praticalo pe’ legni , che approdando in 
una dogana qualunque di prima classe, il capitano dichiari il 
carico, o parte di esso pel portofranco di Messina sul medesimo 
bastimento. 

3. Che nc’ due casi anzidelti , egualmente che in tutti gli 

atti, nc’ quali secondo il citato.art. 223 della legge il basti- 
mento dev’essere accompagnato dal suddetto verbale, dovendo 
il capitano firmare un obbligo di ducati cento e qucsl’obbligo 
sarà preso in doppia spedizione, una delle quali resterà in po- 
tere del ricevitore , c l’altra sarà da lui trasmessa al direttore- 
generale de’ rispettivi reali dominj , avvisandone ii direttore 
provinciale. , 

4. Che se il certificalo prescritto nel ridetto articolo 223 non 
sarà presentato nel termine assegnato , il ricevitore nc avver- 
tirà direttamente il direttore generale delt’amininislrazioue, da 
cui dipende , passandone l’avviso al. suo direttore. 

5. Che il direttore generale dia le disposizioni convenienti, 
perchè ovunque approdi il capitano ne’ reali dominj di quà o 
di là del faro, sia obbligato al pagamento dell’enunciata som- 
ma , diligendosi al suo collega pc’ reali dominj , la- cui am- 
ministrazione de’ dazj indiretti è distinta da quella di suo carico. 

Io nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
l’uso conveniente, prevenendola di averne data cooiuuicazione 
a questo direttore generale de’ dazj indiretti. 


Digìtized by Google 



340 


DIALI RISCRITTI 


" — 1783 — 

Reale Rescritto del 2 G giugno 1827 partecipato dalla presidenza 
del consiglio de' ministri al luogotenente generale in Sicilia por- 
tante disposizioni per gii uniformi degli uscieri barandieri ed in- 
servienti. 

Gli uscieri e barandieri delle reali segreterie e ministeri di 
stato esponendo che l’uniforme che trovasi per loro ili uso siasi 
'fenduto comune agli inservienti delle altre officine, e stabili- 
menti inferiori, han domandato il permesso di migliorarlo, so- 
stituendo al gallone il ricamo secondo un disegno che più si 
credesse conveniente. 

Sua Maestà, cui ho proposto tale oggetto, vuole clic gli uscieri 
e barandieri delle segreterie di stato facciano uso di galloni 
sull’uniforme come trovasi stabilito per antica osservazione, ma 
che gli uscieri e Barandini delle altre amministrazióni non pos 
sono far uso che di un giglio , o due sui paramani, o di due 
gigli sul collare, ' ■ . 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
risoluzione per l’uso che convenga. 

— 1784 — ' 

Reale Rescritto del 27 giugno 1837 partecipalo dal ministro 
degli affari ecclesiastici al presidente detta consutla generate 
del regno col quale si dispone che le cause ecclesiastiche si trat- 
tino in prima istanza nelle curie vescovili, salvo Cappello alla 
santa sede. - 

Nella quislione sul dritto , che il capitolo della cattedrale 
di Nicastro vanta possedere di andare nella chiesa di quei PP. 
domenicani colla croce, associando cadaveri, e adempiervi le 
preci funebri colla messa di requie, Sua IVfaestà ha trovarlo re- 
golare l’avviso della maggioranza della consulta generale nella 
parte , che dice esser tal càusa di natura ecclesiastica, ma non 
nell’altra di doversi in prima istanza trattare innanzi al 'sommo 
pontefice , da cui secóndo chiaramente prescrive l’articolo 20 
del concordato dipendono le sole cause ecclesiastiche maggiori; 
dovendo tutte le altre riconoscersi nel foro de’ vescovi, ed in 
grado di appello appartenerne alla santa sede la cognizione, non 
essendo a ciò di ostacolo l’esenzione, che hanno i regolari, la 
quale si verta nelle quistioni concernenti la lóro disciplina , 
il loro stato e le loro monastiche prerogative, non già in quelle 
che possono avere come corporazioni ecclesiastiche , e di tale 
indole , che sono comuni così ai chierici regolari, che secolari. 
Su questi motivi la Maestà Sua osservando doversi l'anzidelte 
cause trattare in prima istanza nella curia vescovile di Nica- 
stro , salvo l’appello alla santa sede; ha nèl consiglio ordina- 
rio dì stato del di 18 del corrente mese ordinalo di oegarsi il 
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regio exquatur al rescritto ponteficio , con cui il ricorso del 
capitolo di Nicastroè stalo rimesso per informo a quel vicario 
capitolare e che l'enunciato rescritto si conservi nell’archivio 
della consulta. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza di riscontro 
al suo foglio del 9 del trascorso mese di marzo , respingendole 
il rescritto pontificio, perchè si serva farne l’uso conYuùeuK:* 

— 1785 — 

Reale Rescritto del 27 giugno 1827 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si 
danno varie disposizioni a regolare il terzo pensionabile delle 
prelature ed abbadie di regio padronato. 

Eseguito avendo il signor Cupano, già presidente della gran 
Corte de’ conti sulle basi delle sovrane determinazioni dei 10 
agosto 1834 e dei 10 gennaro i8a5 il lavoro da vostra eccel- 
lenza commessogli sul terzo pensionabile delle prelature, ab- 
badie e beueflcj di regio padronato, lo ha vostra eccellenza an- 
che per effetto della sovrana risoluzione de’ 9 ottobre t8a6 ri- 
messo in questo ministero con rapporto del ao del passato no- 
vembre ( 3. carico n. 6643 ) accompagnando del suo favore- 
vole avviso le di lui proposizioni , e presentandole in conse- 
guenza come sue proprie. Discusso prima nel consiglio dei mi- 
nistri l’anzidetto lavoro si è veduto risultarne le operazioni , 
e le proposizioni seguenti. 

Si è effettuila nella massa della rendita ecclesiastica pensio- 
nabile la ripartizione delle once 1794:4:14 di pensioni per- 
petue a favore dei corpi morali ,, che prima gravitavano sul 
terzo pensionabile di alcuni titolari, essendosi escluse da tale 
ripartizione le badie ed i benefìcj , la cui rendita era stata as- 
segnata per congruo mantenimento del titolare rispettivo e com- 
prese all'incontro quelle abbadie e benefìcj ai cui titolari tro- 
vavasi accordata la esenzione o rilascio in lutto o in parte del 
terzo pensionabile, con essersi però nella indicata ripartizione 
fatti entrare per due sole tèrze parti del nuovo peso quelli tra 
questi ultimi titolari, in favor, del quali era stato interamente 
ceduta per ora e durante la loro vita l’altra terza parte sullo 
avanzo del terzo pensionabile e segnatamente sul terzo delle 
chiese di Palermo, Ccfalù, e Mazzara con la goduta in favo- 
re dei prelati di queste tré chiese, seguila che sarà la morte 
dei sopradetti titolari esenti. Affinchè poi di tali pensioni per- 
petue cosi ripartite non ne abbiano i suddetti corpi morali scissa 
la percezione , si è proposto , che ogni titolare ne depositi la 
sua rata di terzo in terzo nella tesoreria , e che questa ne faccia 
poi integramente il pagamento all’assegnatario. Si aggiunge da 
voslra eccellenza che il tesoro non fòsse obbligato a rispon- 
dete per le rate non versate , e - che il premio spettante agli 
agenti della percezione , e la spesa per lo trasporto 4» tali som- 
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me in banco non andassero a carico del tesoro. Si è conosciuto, 
die il terzo pensionabile depuralo delle anzidette pensioni per- 
petue ammonta ad once 3677/1:9.19 annue : all’incontro le pen- 
sioni sullo stesso vigenti ad once 36049:21:5 all'auno, tal che 
avanzavano once 9700:2:15 annue. Eseguitosi sopra tal piede 
la nuova ordinata ripartizione del pensionato sopra il pensiona- 
bile si è disposto in favore dei pensionisti di quelle once 400 
annue , resta del terzo pensionabile di Girgenti, ch’era obbli- 
gato quel vescovo di depositare in banco a nome dello erario 
in conto delle once 1300 annue assegnate al vescovo da esi- 
gersi in Caltanissetta , bcu inteso però ebe avendo luogo la 
erezione di tal vescovato, e venendo il vescovo di. Girgenti al 
caso di contribuirgli le sopraddette once 1200 , debba allora 
questi essere disgravato delle once 400 annue soccennate di 
pensioni , delle quali si è disposto nella presente ripartizione. 
Si sono in questa comprese alcune pensioni alle quali U’ek 
conservatoria non avea trovato da dar luogo nella prima prov- 
visoria ripartizione da settembre 1834 ad aprile 1826; si è pro- 
curato di uniformarsi a tutti gli avvertimenti contenuti nella 
sovrana delerminazioue dei io gennaro i 8 q 5 e si è infine pro- 
posto che le once 700:2:15 annue che avanzano del terzo pen- 
sionabile si è eseguito come una delle risorse ai seguenti tito- 
lari , che si trovano maggiormente aggravali di debiti ed in 
maggiore inabilità di soddisfare i pesi , essendosi intanto nei 
rispettivi piani fatte figurare le rate come pagabili a persone 
da designarsi cioè: 

All’arcivescovo di Palermo. . . . . . . 343 : 141 tfi 

Al vescovo dì Mazzata . ... . . . aio: 8:1 

Al vescovo di Catania ........ 36 : » » 

Al vescovo di Cefalìi 163 : 38 : 11 

All’arcivescovo di Girgenti. . ... . . . 47 : 10 : 18 

Once 700 : 3 : i 5 

Si è avvisato che il debito quantitativo dei prelati per le ma- 
turazioni a tutto agosto 1824 ascende ad once 3 oi 88 :i 3 :t, ed il 
credito all’incontro dei pensionisti ad once 29810 : 10 : 10. Ri- 
sultando perciò un avanzo di once 373 : 2: 11 si è proposto , 
fattane una aritmetica ripartizione, di rilasciarsi in esecuzioni 
della risoluzione del 10 gennaro *825 a favore degli islessi tito 
lari debitori , essendosi inldnio nei piani le rispettive rate fatte 
figurare come sopra. Si è ancora dedotto clic un altro debito quan- 
titativo di once 3353:28:6 hanno i titolari appartenenti a quel che 
chiamano corrente cioè da settembre. 1824 ad aprile 1826 e pro- 
cedente dalla differenza passata tra la ripartizióne provvisoria fat- 
tane dalla ex conservatoria per la detta epoca , e- tra questa 
differetniva da maggio 1826 in poi esiguitane dal signor Cupano. 

A questo debito di 3353 : 28 ; 6 oontroponendosi un credito 
di- once tq 83 5 di quei pensionisti . che furono esclusi nella 
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ripartizione provvisoria dell’ex conservatoria avanzano oncc 
1O70 : 23 : 8 le quali si propone di rilasciarsi 0 distribuirsi ai 
seguenti titolari , come quelli che trovatisi «ella maggiore, in- 
sù fh ci enea di soddisfare i loro debiti arretrati essendosi intanto 
le rispettive rate fatte figurare nei piani come sopra cioè: 

Al vescovo di Girgenli . » . . , . , . 1267 : 4 : 4 

Al vescovo di Mascara . . . . . . 5i : 17 : 2 

Al vescovo di Cel'alù . ......... . 40 : a5 :.i5 

All’arcivescovo di Girgenli ir ; 5 ; 7 

Once 1370 ; 22 : 8 

Assodati così ambìduc i debili quantitativi dei prelati abati 
e beneficiati se ne osserva fatta la ripartizione in favore dei 
rispettivi pensionisti creditori, proponendosene il pagamento con 
quella più breve o lunga dilazione , che consultavasi da un' 
deputato per le sventurate risorse dei titolari, c dall’altro le cir- 
costanze imperiose di alcuni pensionisti, si è giudicalo di poterò 
ai rispettivo loro' caso meglio convenire , suggerendosi per le 
once i§83;5, 18 dovute ai pensionisti trascurati nella ripar- 
tizione provvisoria dell’ex conservatoria die i rispettivi titolari 
nc facciano il pagamento in sette anni a dicembre di ogni anno 
in manovella tesoreria^ con doversene poi da questa iàr le li- 
beranze ai pensionisti creditori nello stesso modo,, e sótto le 
condizioni proposte per le oncc 1794 , 4 , 14 delle pensioni 
perpetue. , 

Essendosi conosciuto che fra tutt’i prelati abbati e beneficiati 
meritano una particolare agevolazione quelli di Palermo , Maz- 
zu ra , Cefalù, Girgenli, Catania, e l’arcidiacono di Girgenli 
si è proposto che si applichino temporaneamente in lor favore 
once 1264 di quelle 1600 annue di pensioni gravate su i vescovi 
di Mazzara, e di Catania; cioè 720 sul primo ed 880 sul secondo 
di cui Sua Maestà con rescritto del 7 aprile 1818 ordinò di 
sospendersi il pagamento sino a nuovo ordine, e che le restanti 
336 annue si tengano in riserba per occorrere alle variazioni 
che potranno farsi accadere nelle terze della chiesa di Lipari, 
e del priorato di Delia. 

La distribuzione dovrebbe esserne questa ; 

Al vescovo di Girgenti 160 » » 

Al vescovo di Catania ..... t . 124 » » 

All’arcivescovo di Palermo. ..... 400 » » 

Al vescovo di Mazzara ....... 25o . » » 

Al vescovo di Cefalù ........ 3oo » » 

All’arcidiacono di Girgenti.- ..... ,v 3o » » 

Once 1264 » P 

Si scorge in questo lavoro valutata come insussistente la 
pretesa del vescovo di Girgenti di togliersi da sopra la rendita 
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della sua mensa alcune antiche pensioni perpetue ammontanti 

alla somma di once 2218 annue. 

Per lo compenso da assegnarsi al vescovo di Mazzara su i 
proprietarj delle tonnare ip véce delle abolite decime , 'si è pro- 
posta la proroga ad altri sei mesi nel termine stabilito e per 
la liquidazione innanzi ri consiglio d’intendenza di Trapani. 
Avendo il véscovo di Cefaiii reclamato che il suo debito in 
once 26x3, i, 14 verso dei pensionisti a tutto agosto 1834 si è 
soddisfatto col credilo che egli rappresenta oontro l’erario per 
la stessa epoca dipendente dalla rendita di once 2000 circa an- 
nue di quel vescovato sull’erario medesimo , si è dal signor Ca- 
pano considerato , che l’istanza sarebbe ragionevole in tutto o 
parte, guardato l’affare dal lato del vescovo, onde mettersi in 
istalo d’andar pagando il suo debito coi pensionisti a seconda 
della dilazione a costoro accordata. Non si è però dal medesi- 
mo tralascialo considerare la cosa dal lato dell’erario di por- 
tar l’attenzióne alla regola dei biglietti di credito di seconda 
emissione. Si' è veduto il signor Cupano chiudere il suo lavoro 
proponendo nel rapporto del 28 maggio 1826 dieci articoli ten- 
denti alla pratica esecuzione di tutto il sopradetto suo divisa- 
menlo sempreccbè venisse questo da Sua Maestà approvalo ed 
attcstando che l’uffizialc della controloria generale D. Gerardo 
Volpe ha subito a quest’uopo presso di lui lunghe e conside- 
revoli fatiche e dato prova di zelo e capacità non ordinaria . 

Siccome nel corso di questo travaglio monsignor arcivescovo 
di Trigona giudice della regia monarchia rinnovale avea le sue 
istanze per essere pagato dalla tesoreria generale col rimborso 
sui prelati, mostrando le citeriori difficoltà incontrate alla per- 
cezione del corrente e dell’arretrato delle due pensioni asse- 
gnategli pel decoroso sup mantenimento nell’esercizio della ca- 
rica e si era questo ministero riserbato di comunicare a vo- 
stra eccellenza l’occorrente sul di, lui conto, in vista dell’esame 
difficili vo del signor. Cupano , cosi non si è lasciato nel con- 
siglio dei ministri di tener anche ragione di questo emergente. 

In fine avendo l’uffiziale di carico cogli onori di uffiziale di 
ripariimento in questo ministero D. Luigi Girgeoti sostenuto 
gravi e ripetute occupazioni nell’analisi , e redazione non sola- 
mente di quest’ultimo lavoro , ma dei precedenti ancora che 
servirono di base alle sovrane determinazioni del 26 luglio, 10 
agosto 1824, 10 gennaro i 825 e 9 ottobre 1826 e domandato 
avendone un compenso, si è occupato parimenti il consiglio dei 
ministri di quest’altra domanda, . „ 

Rassegnato indi il tutto a Sua Maestà nel consiglio ordinario 
di stato del 23 del corrente, la Maestà Sua si è degnata di ap- 
provare quanto si è proposto da vostra eccellenza in vista del 
lavóro fatto dal signor Cupano-, con le sole seguenti modifi- 
cazioni. ■ . . - .' ' , 

Che le once 1794,4, »4 di pensioni perpetue rimanendo 
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divise come si è suggerito a carico dei rispettivi prelati , ab- 
bati c beneficiali , c restando perpetuamente dedotte dal la 'massa 
del terzo pensionabile se ne versino le particolari quote a ca- 
tena tesoreria generale, la quale dopocchè le avrà in totalità 
riscosse ne soduisferà ('importare agli stabilimenti cd opere che 
ne sono titolari , con che rimanga in arbitrio di questi stabi- 
limenti ed opere di farne direttamente la riscossione dai pre- 
lati , abbati, e beneficiati debitori quando credano di cib me- 
glio convenire loro , dovendo in tal caso coloro die vogliono 
diffinilivainente restare in questo modo assentati farne la cor- 
rispondente dichiarazione. 

2. Che le once 400 annue che solevansi depositare in banco 
a conto delle once 1200 assegnate' al vescovato da esigersi in 
Caltanissetta rimanendo ripartite, come si è proposto , onde non 
far cadere lutto il lavoro fatto, debbano con una novella ri- 
partizione assegnarsi su quelle mense, abbadie , e benefirj che 
ne saranno suscettibile io aumento delle once 1794, 4,- 14 di 
pensioni perpetue, da rimandarsene però il pagamento all’epica 
in cui avrà effetto la erezione del muovo vescovato in Calla- 
nissella , reputato avendo la Maestà Sua Indispensabile la esi- 
stenza di questo fondo del quale -si è .tonato conto nelle trat- 
tative aperte a tale oggetto con la sanja sede. - 

3 . Clic per quanto riguarda il eredito di monsignor vescovo 
di Cefalù contro l’erario, ed il suo debito verso i pensionisti 
abbia luogo il compenso proposto mediante il rilascio dei beni 
<li seconda emissione in favore dei suddetti pensionisti creditori 
per la concorrente quantità dei rispettivi averi , e per lo dip- 
più , se ne avanza , a beneficio dèlio stesso monsignore. 

4. Che per monsignor Trigona si formi particolare rapporto 
da rassegnarsi a Sua Maestà separatamente' con lutti gli an- 
tecedenti , onde potere la Maestà Sua emettere con piena co- 
gnizion di causa quelle provvidenze die giudicherà convenienti - . 

Al tempo stesso ha Sua Maestà ordinato, clic vostra eceel- 
Teuza inteso, se lo crede , il signor Cupano , proponga il com- 
penso che crederà doversi accordare al l’ufhiiale della coniro- 
lorja D. Gerardo Volpe per le fatiche dal medesimo sostenute 
per questo oggetto , e in tale occasione dia pure vostra eccel - 
lenza il suo parere sulla domanda avanzala dall’u fli/.ia le di 
càrico cogli onori di uffìziale di ripartimcnto in questo mini- 
stero delle finanze D. Luigi Girgenti. . • 

Reputa in fine Sua Maestà un'alto di giustizia, elic si ma- 
nifesti la sua sovrana soddisfazione a Vostra eccellenza ed al 
signor Cupano per le fatiche sostenute , e per la precisione 
messa in questo lungo difficile e penoso lavoro.' 

Nel rea! nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
delcrtniuazione, restituendole i cinque originali rapporti del si- 
gnor Cupano con tutt’i piani e carte annessevi per l’uso che 
gliene occorre nella diramazione degli ordini corrisponden- 
VOL. V- " 44 
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li , c diserbandomi di comunicarle le risoluzioni , che sa* 
ranno emesse da Sua Maestà per monsignor Trigona in vista 
del separato rapporto dalla Maestà Sua orditialo e che rado 
già a rassegnarle. 

• . ' — 1786 — 

Ministeriale del 3o giugno 1827 diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici al vicario generale in Napoli portante di- 
sposizioni sulla pratica da osservarsi nelle chiamate de' par- 
toc hi di Nàpoli per l'istruzione de' processi criminali- 

Avendo il procuratore generale del Re presso la gran corte 
criminale di Napoli riferito al ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia , che taluni parrochi da lui chiamati per istru- 
zioni di processi si son ricusati dicendo di non potersi prestare 
a tali richieste, senza un ordine di lei, signor vicario, gli è 
stato dal sullodalo signor ministro risposto analogamente ai 
miei uffizj , che allorquando i parrochi di questa capitale son 
chiamali a far testimonianza , le lettere decenti , che a norma 
de" reali ordini debbano loro dirigersi , si facciano ad essi per- 
venire per mezzo di lei, signor vicario, cui si farà nota la chia- 
mata de’ parrochi, onde possa nel bisogno prendere le dispo- 
sizioni , che stimerà opportune al servizio delle parrocchie pe’l 
tempo in cui essi parrochi, che si conducono a .prestar testi- 
monianza, debbono essere assenti dalle medesime. 

Le partecipo tutto ciò perchè ne rimanga intesa , e nelle oc- 
casioni di . chiamate de’ parrochi a far testimonianza , ella si 
presti per la sua parte a quanto come sopra è stato d’accordo 
con me dal sullodato signor ministro stabilito. 

— 1787 — 

Reale Rescritto del 4 luglio 1827 partecipalo dal minisi ro delle 
finanze al luogotenente generale in Sicilia portante disposizioni per 
taluni individui delta forza de' dazj indiretti che non /ninno po- 
tuto essere stali considerati nel nuovo piano. 

Molti degl’individui che componevano l’antica forza de’ dazi 
indiretti, conforme rilevasi dal cappotto di vostra eccellenza 
de’ 2 a dello scorso matto (2. carico n. 1341) non han potuto 
esser considerali nel nuovo piano delle guardie e de’ briga- 
dieri , sia perchè acciaccati in salute, sia perchè giunti nd una 
età maggiore di quella sino a cui dal decreto organico dc’iy 
aprile 1826 è permesso di potersi scegliere le guardie. 

Sua Maestà cui ho ciò rassegnato nel consiglio ordinario di 
stato de’ a 3 del caduto giugno ; uniformandosi alla proposizione 
di vostra eccellenza si è degnata approvare, che agl’individui 
della specie esclusi dal servizio per le sopradette ragioni sia 
continuata , cioè a quelli di elezione regia , dal rappresen- 
tante della Maestà Sua in Sicilia , la metà de’ loro soldi ri- 
spettivi; ed a quelli eletti' dalla cessala quinta delle dogane 
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dagli antichi segreti , dai gran camerari , c dal direttore ge- 
nerale , la terza parte degli averi medesimi : salvo a coloro, 
che pei loro anni di servizio abbiano dritto a pensioni mag- 
giori di ritiro- la facoltà di farla liquidare, e goderla in vece 
dello assegnamento proposto. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l’uso conveniente. 


— 1788 — 


Reale Rescritto del 4 luglio 1827 partecipato dal ministro delle 
finanze al luogotenente generale in Sicilia portante disposizioni a 
regolare le vincite al giuoco del lotto quando trovami i numeri 
scambiati o non corretti , 

Ila fatto vostra eccellenza osservare con rapporto dei a dello 
scorso aprile ( 1 . carico n. >538 ) che mentre così in Palermo 
che in Napoli , e in tutte le provincie di quà del faro è co- 
stantemente osservato, che correndo un numero, o numeri er- 
rati in alcnn pagherò del regio lotto , c non essendosene op- 
portunamente eseguila la ristampa e là correzione, tal pagherò 
corre la sua sorte di vincila o perdita col numero o numeri 
errali ; nelle valli poi di cotesti reali domini è osservala uua 
pratica diversa in conseguenza di un sovrano rescritto dei 5 
aprile 1790 dettato dallo differenti circostanze di quei tem- 
pi , l'errore cioè di numeri corso nella impressione dei pagherò 
annulla interamente la giocala nelle valli , c fa sì , clic si re- 
stituisca ai dilettanti la somma giocata , sia che il numero er- 
rato porti la conseguenza di una vincita , c sia che no. Mo- 
strando vostra eccellenza gl’inconvenicnli, che produce questa 
diversità di sistema , ha proposto clic derogandosi al succcn- 
nato sovrano rescritto dei 5 aprile 1790 , st faccia valere in- 
distintamente per tutti i luoghi della Sicilia, riguardo ai nu- 
meri errali , la legge medesima , che si osserva per cotesta ca- 
pitale. 

In vista delle ragioni positive addotte da vostra eccellenza; 
c sul riguardo , che la pratica uniforme in queste materie sia 
sempre preferibile ad ogni altra; Sua Maestà nel consiglio or- 
dinario di stato dei a3 del caduto giugno si è degnala appro- 
vare la succennala di lei proposizione. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 

— 1789 — 


Circolare del 7 luglio 1827 emessa dal ministro dette finanze 
portante prescrizioni pe' versamenti che si fanno nelle casse generali. 

Le accludo per sua intelligenza la copia di una ministeria- 
le, che oggi slesso dirigerò al tesoriere generale , cd al cou- 
troloro generale relativamente a talune essenziali formalità da 
adempiersi ne’ versamenti ohe si eseguono nelle casse gcnera- 
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li. Desidero cli’clla vegli particolarmente perchè le disposizio- 
ni clic vi si enunciano , sicno in cotesla provincia esattamente 
eseguite. Su di clic attendo suo riservato rapporto. 

» Informala questa rcal segreteria, clic i ricevi a tallone, clic 
alcun ricevitore rilascia portano tutti le date de’giorni, nc’quali 
si chiude la decade , qualunque sia il giorno nel quale il de- 
naro si versa , sia dagli esattori delle contribuzioni dirette , sia 
da’ contabili di altri rami , ed informata egualmente clic (me- 
sto abuso cercasi di covrire col divisamcnlo di lasciarsi in bianco 
le date ne’ borderò , clic le parti versanti esibiscono, ha de- 
terminalo questa reai segreteria, che gli esattori ed i contabili 
che versano somme nelle casse generali , e nelle casse distret- 
tuali , appongano di proprio pugno scritta in lettere , e non 
in cifre numeriche , la data nella quale il danaro si versa. I 
«| uà 1 i borderò per la parte clic riguarda gli esattori delle con- 
tribuzioni dirette dovranno indicare la somma delle monete di 
argento e di rame , a tenore de’ particolari regolamenti sii di 
ciò emanati , c dovranno pure esser muniti dei visto del sin- 
daco del comune, dal cui esattore si fa il versamento. A tale 
oggetto i controlori della tesoreria generale presso le ricevito- 
rie non soscriveranno i talloni, se. pria non si salatino assicu- 
rali : i. clic i borderò dei versamenti siensi falli con tutte te 
formalità prescritte dai regolamenti , e colle date in iscritto di 
carattere degli esattori : a. clic le somme. versate si trovino dal 
ricevitore assicurale in scrittura sotto lò date stesse csprcsse uci 
borderò, quello cioè de’giorni nc’quali il versamento si è 
fallo. La incarico di dare pronte istruzioni per lo esalto adem- 
pimento della presente determinazione. 

— 1790 — 

Circolare de 1 luglio 1827 emessa dal ministro di grazia e giu- 
stizio e diretta ai procuratori del Re presso i tribunali cit ili con la 
(piate sì determina in quali casi i notai possono far uso di cifre nella 
tenuta de' repertorii. 

Dopo la pubblicazione del rcal decreto de’ aG marzo ultimo, 
riguardante la buona tenuta de’ reperloi j degli atti degli uf- 
fiziali pubblici , si è proposto il dubbio sulla esecuzione dcl- 
1 ’ articolo 4 del decreto medesimo , il quale prescrive clic gli 
articoli del repertorio debbano scriversi senza cifre ; cioè se po- 
tessero queste adoperarsi per indicare i numeri di ordine, e le 
somme de’ diritti di registratura pagate. Su tal dubbio di ac- 
cordo con sua eccellenza il ministro delle finanze si è stabilito 
clic possano adoperarsi ne' repcrtorj le cifre numeriche per in- 
dicare : 

1 . Il numero d’ordine del repertorio: 

a. Il numero delle abitazioni delle parti ; 

li. 1 numeri progressivo di registrazione , del volume , del 
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foglio , della casella , nel modo stesso die sono marcali dai 
ricevitori In piedi degli atti registrati j • , ■ 

4. Finalmente la quantità del diritto pagato. 

Partecipo alle signorie loro tale determinazione perdiè la 
passino a notizia degli ufliziali pubblici di loro dipendenza. 

_ 1791 — - 

< < v» . *• * 

Reale Rescritto del 7 luglio 1 827. partecipato dal ministro 
delle fina n te alC amministrazione generate del registro e Imito 
portante disposizioni a regolare lo incasso dette spese di giu- 
stizia dovute da individui poveri. 

Nel consiglio ordinario di stato de’ aj del caduto mese di 
giugno bo rassegnato a Sua Maestà il dubbio intorno al metodo 
di coazione contro i debitori di spese di giustizia che sono po- 
veri nel senso del rea) decreto de’at settembre 1818, ossia che 
non posseggono degl' immobili , pe’ quali sieno portati ne’ pub- 
blici registri come contribuenti al di sopra di ducati sei ; e la 
Maestà Sua modificando il reai rescritto de’ 33 novembre dello 
stesso anno 1818 , con cui si prescrisse di non potersi agire 
neanche civilmente contro i detti debitori per lo ricupero delle 
spese di giustizia, Ira dichiarato , che isoli immobili, che se- 
condo il citalo decreto non fanno uscire essi debitori dalla 
classe de’ poveri , restano esclusi dalla esenzione reale , ma che 
può l’amministrazione del registro e bollo agire pel detto ricu- 
pero sui loro mobili , ad eccezione però di quelli indicati nello 
articolo 683 delle leggi di procedura ne’giudizi civili che per 
regola generale sono esclusi dai pignoramento. 

Nel reai nome, ed in riscontro de’ diversi suoi rapporti sul- 
l’oggetto , l’ultimo de’quali in data de’ ifi dello scorso mese, 
Je partecipo questa sovrana. determinazione per l’adempimento 
corrispondente, nell’intelligenza ebe ne bo data comunicazione 
al ministro di grazia e giustizia. „ - . .. 

— 1792 — 

' / r- •' 

Reale Rescritto degli li luglio 1827 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici agli ordìnarj de' reali dominj di qua del 
faro portante disposizioni a regalare il vestire e l'uso delle armi 
tra gli ecclesiastici. 

Essendosi esposti al reai trono i frequenti disordini , ebe 
» hanno lungo dal permettersi agli ecclesiastici di apportare il 
facile , sfa per caccia , sia per custodie , come pure il biso- 
gno che vi è di provvedere all’inconveniente , che spesso si 
osserva in moltissimi eeclesiastiei , i quali si fanno lecito di 
vestire a modo secolaresco col cappello tondo , e senza collare; 
Sua Maestà nella sua sollecitudine per tutto ciò, che riguarda 
il bene della chiesa , e il decoro e rispetto de’ sagri ministri, 
determinò di sentirsi l’avviso particolare di varj vescovi circa 
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i mezzi che ciascuno di essi giudicasse opportuni a correggere 
gl’i neon venienti di sopra enunciati, 

Tutt’i suddetti prelati sono convenuti sul bisogno di rifor- 
mare gli abusi , che ormai si sperimentano circa i due indicati 
oggetti; ma essi però sono stati discordi su gli espedienti da 
adottarsi. Nella varietà dunque de’ mezzi , che sono stali pro- 
posti all'uopo dai vescovi medesimi , Sua Maestà nel consiglio 
ordinario di stalo del di 18 del prossimo scorso giugno ha tra- 
vati più opportuni , ed adattabili , e perciò degni della sovrana 
approvazione , i seguenti due espedienti, cioè. 

». Che dovendo gli ecclesiastici per convenienti circostanze 
far uso di un abito, che gli accomuni co’ secolari, facciano per- 
ciò indispensabilmente uso del cappello chericale , e del col- 
lare , restando espressamente vietato il cappello tondo seco- 
laresco. 

a. Che non discovenendo agli ecclesiastici l’avvalersi del fu- 
cile per una caccia non clamorosa, e per puro sollievo , e cu- 
stodia della propria persona , possono gli ecclesiastici medesi- 
mi farne uso eolie dovute permissioni per nn sollievo di una 
caccia non clamorosa , o per propria custodia; ben inteso clic 
non sia ad assi giammai lecito di star nelle piazze, e nelle bot- 
teghe si in tempo di lèsta de’ comuni , come in qualunque al- 
tro tempo col lucile fermati , malgrado che indossino la divisa 
di cacciatori , e che le autorità- le quali rilasciano tali permessi 
noti debbano darli agli ecclesiasici, senza un espresso consenso 
del proprio ordinario, il quale a preferenza di Ogni altro può 
essere a giorno delle qualità di chi fa la dimanda. 

Lungi però Sua Maestà dallo stabilire le cennate misure co- 
me una regola invariabile da osservarsi uniformahicntc in tutte 
le diocesi de’ suoi reali domìnj , mi' ha ordinato di coriìuni- 
carle a tutti gli ordinar] con espressa dichiarazione, che la Mae- 
stà Sua lascia allo zelo, alla prudenza, ed al giudizio- di cia- 
scuno di essi L’adottarle a misura , che le circostanze titolari 
de’ luoghi delle rispettive diocesi ne offriranno la convenienza, 
ed il bisogno. Vuole bensì Sua Maestà , che ognuno de’ sud- 
detti ordinai] db conto delle misure , che adatterà sul propo- 
sito , al ministero di stato degli affari ecclesiastici di mio ca- 
rico , al quale potrà pure in seguito nelle accorrenze indicare, 
se esista qualche ecclesiastico nella sua diocesi , il quale sia 
riluttante alle adattale misure , oude astringerlo ad ubbidire 
col braccio delle autorità Secolari. 

Ne) rea) nome quindi partecipo a vostra signoria illustrissi- 
ma , c reverendissima queste sovrane risoluzioni per l’uso cor- 
rispondeute. 

, t « . . e 
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— 1793 — 

Ministeriale degli 1 1 luglio 1827 diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici all'arcivescovo di Manfredonia portante di- 
sposizioni per la multa cui vari soggetti i beneficiati per difetto 
ài esibizione de' certificali di esistenza. 

Il ministro segretario di stato delle finanze mi manifestò 
che dopo di essere stali sequestrati dall’amministrazione dio- 
cesana di Viesti i benefici posseduti da D. Giovanni Correale, 
per non avere il medesimo esibito nel termine prefisso il cer- 
tificalo di sua esistenza , nell’essersi indi proceduto al disse? 
questro de' medesimi , attesa la eseguita esibizione di certifi- 
cali , aveva il regio procuratore proposto il dubbio circa il 
modo da tenersi nella esazione del decimo della rendita di un 
anno, giacché i fondi non erano affittati, opinando esso regio pro- 
curatore doversi calcolar la multa medesima sulla rendita ef- 
fettiva ricavata da' fondi in amministrazione. £ fu tal dubbio, 
d’accordo col sullodato signor ministro , rimasto risoluto, che 
la multa succennata debba calcolarsi sul dato più forte tra l’im- 
ponibile , c la rendita effettiva. •; 

Lo partecipo a vostra signoria illustrissima e reverendissima 
per norma di essa amministrazione diocesana , ed in riscontro 
del rapporto del dì 5 maggio scorso , con cui la medesima ha 
dato gli schiarimenti che all’oggetto le richiesi a’aó aprile cor- 
rente anno. ■ r i- : 

— 1794 — 

Circolare del i3 luglio 1837 emessa dal ministro delta po- 
lizia generale con la quale si determina in quali casi e con *•> 

quali circospezioni sia permesso l’uso dell acqua di mare , 

Sua eccellenza il ministro delle finanze mi ha manifestalo, 
che Sua Maestà considerando , che la privativa del sale porta 
seco il divieto dell’ elemento dal quale esso si estrae, per cui 
tutta la possibile vigilanza debba usarsi per parte degli agenti 
del governo, affinchè l’acqua del m ai- e non sia giammai attinta 
per la cristallizzazione dei sali , e che in pari tempo possa tol- 
lerarsi limitatamente per le sole popolazioni che abitano sul 
lido un uso moderato delle acque indicale per i bagni medi- 
cinali , o per altri urgenti bisogni della vita , ma in tanta mo- 
dica quantità da non far sospettare , che l’acqua possa essere 
destinata alla cristallizzazione, ha la prelodala Maestà Sua so- 
vranamente risoluto : 

1. Che fermo rimanendo il . divieto di servirti dell’acqua di 
mare , siccome fu statuito nel crearsi una privativa pel sale, 
abbia a tollerarsi, che le popolazioni, le quali abitano uc’ co- 
muni situati uel lido , usino moderatamente dei l’enuncia la ac- 
qua , e che quindi senza bisogno di alcuna licenza l’atlingono 
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con vasi di una capacità non maggiore di quattro caraffe na- 
politano. 

2. Cile un tal uso debba tollerarsi soltanto nelle comuni si- 
tuale sulle spiagge del mare, rimanendo vietato di trasportate 
l’acqua suddetta nelle campagne , o in altri paesi mediterranei. 

3. Che le autorità locali abbiano a praticare la più rigida 
sorveglianza , perché non si abusi dell’accordata agevolazione 
in pregiudizio de’ reali interessi. 

Mi premuro- comunicarle siffatta sovrana determinazione, 
ond’ella ne curi l’esatto adempimento per la parte che la ri- 
guarda. 

— 1795 — . 

Reale Rescritto de' l3 luglio 1827 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generate in Sicilia , col quale si 
danno disposizioni a regolare le indennità da pagarsi agCim- 
piegali della dogana di prima classe per gli accessi nette do- 
gane d’ordine inferiore onde eseguire operazioni di 'maggior 
rilievo. 

Si è rassegnato al Re il di lei officio del dì g dello scorso 
giugno ., relativo alle indennità da pagarsi agli impiegati delle 
dogane di prima classe per gli accessi nelle dogane d’ordine 
inferiore onde eseguire operazioni di maggior rilieve. 

Sua Maestà si è degnata di aver presente l’articolo 80 della 
legge doganale del primo giugno 1817 clic è io vigore in questa 
parte dei reali domili) , col quale si prescrive che gl’impiegati 
che si conferiscono dalla propria dogana in un altro luogo , 
purché vi sia la distanza almeno di un miglio opiù hanno dritto 
di. ricevere una indennizzazione -di viaggio da pagarsi imruc- 
diatemente dai negozianti colla seguente norma. 

Per ciascuna giornata ad un controloro carlini dieci. 

Idem ad un ricevitore carlini dieci. 

Idem ad un visitatore , o altro commesso carlini sci. 

Idem ad un sotto tenente carlini cinque. 

In conseguenza la Maestà Sua dietro il parere dcll’oidinario 
consiglio di stato da Lucca iu data del 5 andante ha risoluto 
che si 'adottino provvisoriamente in Sicilia le stesse regole, che 
si costumano in Napoli, salvo a rifondersi tutte queste dispo- 
sizioni in una nuova legge doganale , comune ad entrambe le 
parli de’ reali doininj.- 

Pcr le spese poi di viaggio sinora erogate degli impiegali dei 
dazj indiretti in Sicilia per gli accessi in quistione, la Maestà 
Sua ha ordinato che si bonifichino loro, purché l’importare non 
superi le diete come sopra fissate provvisoriamente per l’av- 
venire. ' '• 

Nel reai nome partecipò a vostra eccelletrza queste sovrane 
riso lozioni per 1’ uso conveniente. 
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— 1796 — 

Circolare del 21 luglio 1826 emersa dal ministro degli affari 
interrii con la quale si prescrive che le ricevute ai rei Idea li dei 
comuni e pubblici stabilimenti deggiono esser fatte in carta 
bollata . 

.A. premura dell’amministrazione generale del registro e bollo, 
il ministro delle finanze ha provocalo da questo di mio carico 
gli ordini opportuni a reprimere qualunque abuso clic possa 
esistere per parte de’ cassidi comunali , e degli stabilimenti di 
pubblica utilità d’ogni genere, di rilasciare ai pvoprj reddenu* 

1 ricevi in carta semplice , invece della bollata. Or malgradr 
che io contando sulla di lei vigilanza, non dubiti, che ne’ co- 
muni commessi alla sua tutela non abbia luogo tale inconve- 
niente , pure le partecipo quanto di sopra, onde ella ram- 
menti agli amministratori de’ comuni , e degli altri corpi mo- 
rali le sovrane disposizioni all’uopo emesse ne’ regolamenti del 
registro e bollo. 

— . 1797 - 

Reale Rescritto del 2.3 luglio 1827 partecipalo dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale . in Sicilia portante dispo- 
sizioni per le contravvenzioni al (laz o ilei macino. 

Per tutte le ragioni messe avanti, da vostra eccellenza nella 
sua lettera a me diretta a' 19 dello scorso agósto c clic sono 
sembrate al ministro di grazia e giustizia ben lotti per sqllrnrre 
le controvcnzioni al dazio sui macino dalia competenza del 
giudice regio, stabilito nel capo luogo di ciascuna valle dalla 
legge dei 20 dicembre 1826 sul contenzioso dei dazj indiretti; 
Sua Maestà nel consiglio ordinario di stalo dei 16 dell’andante 
ha trovato conveniente ordinare , che in materia di cojilroyen- 
zioui al macino si lasciano in osservanza le determinazioni «vi» 
genti prima dell’indicata legge dei 20 dicembre ,1826. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana* 
determinazióne per l’uso conveniente. 

’ ' — 1798 — 

Reale Rescritto del 25 luglio 1827 partecipalo dal minis'ro 
delle finanze col quale si prescrive che i portalettere sono esclusi 
dalla ritenzione dei sei mesh 

Avendo, rassegnalo al Re il rapporto da lei indirizzatomi, si 
è degnala ordinare, clip i soldi de’porta lettere, i quali sono am- 
messi al servizio delle (soste, sieno esenti dalla ritenuta de* sci 
mesi prescritta col rea! decreto de ’ 5 gennajo i 8 a 5 . 

„ Nel reai nome glielo partecipo , signor direttore generale , 
per l’adempimento, prevenendola, che saranno date le corri- 
spondenti disposizioni alla tesoreria generale. 

voi., v. ' 45 
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— 1799 — 

' Reale Rescritto del 27 luglio 1827 partecipato da t ministro 
dette finanze ut ìuogbtonente generale in Sicilia portante di- 
sposizioni per l’esatta intelligenza del decreto che vieta gli as- 
segnamenti dei soldi degl' impiegali. 

Sebbene per le ultime sovrane risoluzioni non si possono pra- 
ticare delle ritenute (li sode alcuna su’ soldi degl'impiegati , 

S ure questo rcal governo sullo appoggio dell’articolo 5 del real 
ccrcto del 9 febbraio 1824; chiese come dispensa alla regola 
generale la sovrana autorizzazione, onde ritenersi sul soldo di 
un regio impiegato una tenue somma mcnsuale per soddisfarsi 
i debiti' da lui contralti. La Maestà Sua però con reai decreto 
del 3 novembre scorso si è degnata ordinare di partecipare co- 
me io pratico a tutti 1 capi di amministrazione per lo corri- 
spondente adempimento l’altro sovrano rescritto dèi 27 giugno 
1827 nel seguente tenore. 

<( Nel consiglio ordinario di stato del 23 giugno ultimo ho 
Umilialo al Re nostro signore la domanda avanzata dal diret- 
tore della società delle assicuzinni diverse per permettersi alla 
società medesima di scontare i soldi degl'impiegati civili , e 
militari per via di assegni sulla tesoreria , onde essere sicuro 
il ricupero delle anticipazioni da farsi, ritenendo per suo utile 
il .tre quarto per 100 per la rata dell’assicurazione sulla som- 
ma , che si anticipa per le particolari spese, clic occorrono alla 
società. Sua Maestà riconoscendo nel suo paterno animo intento 
mai sempre al sollievo dei suoi amatissimi sudditi, la necessità 
di accordarsi qualche facilitazione agl’impiegati, non che ai 
sussidiario carieo della tesoreria genefale per rinvenire in piazza 
qualche somma capace a far fronte a’ loro urgenti bisogni, e po- 
nendo mentre la Maestà Sua alla utilità, che risulterebbe per 
taluni impiegali , e sussidiari di contrattare con eque condi- 
.zioni con una corporazione in vece di essere costretti a ricor- 
rere alla capacità degli usurai, si è degnata di clementemente 
approvare la dimanda come sopra avanzata dalla società delle 
assicurazioni diverse, da estendersi ancora agl’individui iscritti 
sui ruoli della ical tesoreria, rimanendo però la medesima sot- 
toposta alle seguenti regole , cioè: 

1. Che ri permesso per lo sconto delle sómme sia accordalo 
da’ ministri segretarj di stato per gli individui rispettivamente 
soggetti alle loio attribuzioni , comunicandosi alle finanze per 
le disposizioni convenienti. 

2. Che le anticipazióni per intero del soldo , o dell’assegna- 
mento non possa essere , che per un mese , ossia , che lo im- 
piegalo , o il sussidiario ricava nel ‘primo del mese , la som- 
ma, il di cui pagamento si fa dalla tesoreria nei primi giorni 
del mese seguente. " 

3 . Che trattandosi di impronto non possa oltrepassare io im- 
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proto di sei mesi di soldo , o di assegnamento , disconlabilc uou 
oltre del terzo. 

4. Che quantunque virlual mente la seguente spiegazione non 
fosse necessaria , pure la società sia nella intelligenza , che non 
in caso di morte, ma di privazione d’impiego, di sospenzione 
l'assegnamento alla società medesima venga a cessare con rico- 
minciale eventualmente a contare dal di t clic l'impiegato fosse 
o ripristinato , o tolto dallo stato di sospenzione. 

5 . Che la società rimanga obbligala di corrispondere alla te- 
soreria generale un carlino al mese per ogni cento ducati di 
assegnamento , che avrà ottenuto , onde indennizzare la detta 
tesoreria delle spese , die dovrà soffrile per dover tenere una 
contabilità particolare di tali assegnamenti , da doversi erogare 
questa mcnsualc corrisponzionc nel modo, clic verrà determi- 
nata con uii regolamento di questa reai segreteria inteso i capi 
di ufficio della tesoreria. 

6. ila finalmente Sua Maestà prescritto, che il rea 1 decreto 
del 9 lebbraro 1824 rimanga nel suo pieno vigore , restando 
dichiarato , che latte eccezioni per gli assegnamenti a favore 
della società delle assicurazioni diverse l’articolo 5 del decreto 
medesimo sia adottabile soltanto alle misure disciplinari , cd . * 
al ricupero de’ credili fiscali. 

» Nel reai nome le comunico queste sovrani decisioni, perchè 
ne curi lo adempimento di sua parte, nel la prevenzione , che 
rimanendo approvalo ciò , clic è proposto dalla società relati- 
vamente al tre quarto per 100 d’itilcressi, uou che ad un quarto 
per l assicurazioue della vita ; in quanto poi all’un per 100 
per una sola volta , la società intende dì ritenere sulla som- 
ma , che anticipa , debba essere liinitàlo esclusivamente per 
gl’impi onti proporzionali a’ sei mesi di che parla l’articolo 3 
delle sovrane risoluzioni , rimanendo da questo dritto escluse 
le anticipazioni per un mese dell’intero soldo dcU’asseguauicnto 
precisato nell’articolo 2. 

— 1800 — 

Circolare, del 28 luglio 1827 emessa dalla soprintendenza 
generale di salute con la quale si prescrive che la nomina dei 
guardiani sanitarj si appartiene alta soprintendenza generale 
di salute sulla proposta delle deputazioni locali. 

1 guardiani sanitari , perchè uou compresi fra gl'impiegati , 
la di cui nomina deve tarsi su terne dccurionali rivestite dal 
di lei puicre, giusta il prescritto nell’ara 22 del reai decreto" 
di gennaio 1820 , si nominano da. questa generale soprinten- 
denza sopra proposte de’ deputali locali, i quali sono a portata 
di conoscere le persone idoucc al disimpegno di quelle funzioni. 

Ciò però non ostante per quanto riguarda la condotta mo- 
rale , politica , e religiosa di coloro, che mi si propongono dalle 
deputazioni del regno, mi rivolgo costantemente agl’iulendeuli, 
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Intanto avendo ella osservata, che alcuni guardiani addetti 
alle deputazioni di colesta provincia* sono siati patentati da que- 
sta soprintendenza generale , altri nominali dagl’intendenti , 
è di tutta necessità che venga regolarizzala la nomina di que- 
lli. ultimi , per cui la prego a volersi compiacere farmi cono- 
scere i nomi di coloro, che sono sfornili di patente e di nomina 
di questa generale soprintendenza, indicandomi nel tempo stesso 
l’epoca in cui furono nominati, la deputazione a cui apparten- 
gono , cd i requisiti d’idoneità sotto tutt’i rapporti , che in casi 
concorrono per essere conservati onde' disporre l’occorrente. 

1801 — 

Circolare del 1 agosto 1827 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si prescrive che gli arretrati dell’otto 
per cento sul taglio de' boschi debbono pagarsi dagli aggiudi- 
cala rj alla tesoreria generale. • . 

Hi scontrando il suo rapporto de’ 24 luglio ultimo sul dubbio 
ch’eleva il pagamento dell’otto per cento su’ tagli de’ boschi 
de’ comuni e de’ pubblici stabilimenti, le rescrivo che per punto 
generale si è stabilito per l’arretrato il rilascio a favore di co- a 
loro che ne fossero direttamente debitori , ma quando non i' 
proprielarj , ma gli aggiudicalarj sono i debitori , devesi pa- 
gare da questi non al proprietario, ma alla tesoreria generale. 

" ' ' — 18 Óf— 

t • * . “ - \ * ' 

Reale Rescritto del 1 agosto 1827 partecipato dai ministro 
degli affari interni col quale si prescrive in quali modi possono 
gli appaltatori de' dazj comunali domandare la Spedinone dei 
pia aloni' contro i contribuenti morosi. 

Con risoluzione sovrana de’ 2 aprile 1817 si permise l’uso 
de’ piantoni per la riscossione de’ dazi còmunali contro i con- 
tribuenti , ed appaltatori morosi. Posteriormente essendosi do- 
mandato se la facoltà di spedire i piantoni competesse anche 
agli, appaltatori de’ dazi comunali contro i contribuenti morosi, 
tiel consiglio di stato dei 20 marzo 1822 fu risoluto negati- 
vamente. Ora si è promosso il dubbio , se i detti appaltatori 
possono chiedere ed ottenere dagli agenti comunali la spedi- 
zione de’ piantoni contro i contribuenti dc’dazj comunali morosi. 

Sua Maestà, cui ho avuto l’onore di rassegnare, il dubbio, 
e l’avviso emesso su di esso dalla consulta di questi reali do- 
mini , nell’or rimario consiglio di stata de’ 25 - luglio ultimo, 
si è degnata di risolvere, clic quando un appaltatore richieda 
sopra una nota di contribuenti morosi la facoltà di spedire i 
piantoui agli agenti- comunali per astringerli , si debba tale 
facoltà accordare contro le persone descritte nella nota , non 
mai però sopra domande vaghe, a scanso di ogni abuso , che 
potrebbe nascere, quando notisi accordasse contro de’ debitori 
certi , e per somme certe. 
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Nel reai nume le partecipo questa sovrana determinai ione 
per lo esatto adempimento. • ^ 

• - iéò 3 - 

Circolare dei i agosto 1827 emessa dal ministro di grazia 
e giustizia e diretta ai procuratori dei Re presso i tribunali 
civili, per lo dubbio se il notaio incorra in nullità omettendo 
la clausola che la lettura delCaVo sia avvenuta a chiara ed 
intelligibile voce , o dicendo che tal lettura sia avvenuta alle 
parli in presenza de’ lestimonj. 

Il tribunal civile in Aquila con sentenza de’ a 5 gennaio 1824 
annullò uu islrumento perchè nella menzione di essersene data 
lettura non si erano inserite le parole a chiara ed intelligibile 
voce ; e con altra sentenza de’ 9 novembre dello stesso anno., 
annullò altro istrumenlo « pel motivo qui sopra espresso' e per- 
chè erasi quivi detto di essersene data lettura alle parti in pre- 
senza de' testimoni , e non già alle parti ed a’ testimoni, c di- 
chiarò quiudi non costare delle obbligazioni in detti due atti 
Contenute. La Corte suprema' di giustizia avendo annullato 
queste sentenze neU’inleressc della legge , rimetto alle signorie 
loro per l’uso conveniente copia della decisione che all’uopo 
u’è stata 'profferita della Coi te suprema istessa. 

Decisione della Corta Suprema. 

■ . t i • /' 

Francesco I ec. fec. ee: L’àtìno miil.eottocentoventisette , il di 
sette luglio. 

■ Alla suprema corte di giustizia nella cantera civile. 
"Intervenendo il presidente caValicf de Biasio , il viCepresi- 
‘dentc Vecchioni, i consiglieri Savarfese;' Fucitp , Colenda, Mi- 
‘gliorini , Tnvani, marchese Ptìtenva de Mayo , c l'avvocato 
'generale Roberti. 

Il consigliere Tavani ha fallo il seguente rapporto : 

Le sorelle .lecca pretesero di esser' nulla Un istrumenlo sti- 
pulato agli 8 giugno 1821' fra loro e D; Romualdo Jecca , per- 
chè- la menzione di essersehe data lettura non era seguila dalle 
parole chiara ed intelligibile . .< ' 

Parimenti D. GianfrancescO Bianchini pretese contro D. Fiore 
Properzj di esser nullo un' islrumento -del 1 novembre 1812 
tra essi solennizzato per lo stesso ‘motivo’ di nullità di sopra 
espresso, e perchè ancora crasi ivi detto di essersi data lettura 
alle parti ed ai testhnon j. . • - . 

11 tribunal civile di Aquila cón sentenze de’24 gennaio e g 
novembre t824 adottò tutti gl’indicati mezzi di nullità , desu- 
mcndoli per detto islrumento degli 8 giugno 1821 dagli arti- 
coli 20 e 26 della legge dei 23 novembre 1819, e per l’altro 
riferito istrumenlo del 1 novembre 1812 dagli articoli 46 e 5a 
del decreto dc ’3 geouaio 2809 sul notariato. 


Digitized by Google 



358 BEALI n ESCE ITTI 

Or sulle osservazioni della cantera notarile di Aquila , c del 
procurator generale dei Re presso quella gran corte civile, le 
dette due sentenze di già passate in giudicalo sono stale ri- 
messe da 6ua eccellenza il consigliere ministro di stalo , mi- 
nistro segretario di stato di grazia e giustizia al procurator ge- 
nerale del Re presso la Corte Suprema di giustizia per le fun- 
zioni analoghe al suo pubblico ministero a norma della legge 
organica dell’ordine giudiziario, e da cui colle sue scritte e 
ragionate couciusioni si è chiesto di annullarsi nell’iuleresse 
della legge le due indicale sentenze. 

Udito il rapporto dell’avvocato generale Roberti si sono fatte 
le seguenti conclusioni : _ . < - 

Nel tribunale civile di Aquila avean preteso le sorelle lecca 
di dichiararsi nullo un islrumento degli 8 giugno i8at traesse 
e D. Romualdo Jecca, perchè non eravi la menzione di essersi 
letto a chiara ed intelligibile voce. Aveva inoltre preteso D.Fran- 
cesco Bianchini contea D. Fiore Properzj di dichiararsi nullo 
un istruniento del 1 novembre 18x2, perchè mancava l’indi- 
cazione della lettura a chiara ed intelligibile voce , benché li 
dicesse di essersi letto alle parti, e perchè ancora erasi ivi dello 
d’essersi data lettura alle parti in presenza de' t estintori/ e no» 
già alle / tarli ed a! testimoni, il tribunale civile nel 24 gen- 
naio , e nel 9 novembre 1824 ha adottato amendue questi mezzi 
dì nullità, desumendoli dagli articoli 20 e 26 della legge sai 
notariato , ed ha dichiarato di non costare dell’obbligazione , 
di che erasi ivi convenuto; Or sulle osservazioni della camera 
notarile della provincia ,' e del procurator generale della gran 
corte civile di Aquila tali sentenze passale già in giudicalo sono 
state rimesse da sua eccellenza il ministro di grazia e giustizia 
al procurator generale presso la corte suprema per le funzioni 
analoghe al suo pubblico ministero, in conformità della legge 
organica sull’ordine giudiziario , sulle quali cose è sembrato di 
notarsi le seguenti idee: 

1.. Ogui alto vale, e si ha come esistente allorché sieno com- 
piute tutte le forme di che si compone. Negli alti innanzi a 
notaio la lettura alle parti ed ai testimoni è la forma da cui 
prende forza l’alto , perchè divien certo cosi, che vi si con- 
tenga ciò ch’è nella mente delle parti di convenire. Come è 
dunque la cosa per se stessa , lettura vuol dire manifestare il 
tenore della scrittura. a coloro cui appartiene, e non può ma- 
nifestarsi ad altri ciò che noi concepiamo , o abbiamo pensato 
di registrare per memoria dell’alto , senza che costoro inten- 
dano , o tengano il tenore dell’atto medesimo. Cosi , allorché 
l'articolo della legge usa l’espressione darne lettura ad atta ed 
intelligibile voce vuol rendere pratica l’idea astratta della let- 
tura , vuol mostrare quanto interessi questa fonila, non vuol 
esprimere due idee distinte. £ cosi poi allorché chiede la men- 
zione delia lettura , esige la memoria dell adempimento di que- 
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sta sollentrìtà , non l'espressione della qualità , c dei modi co- 
me è stata eseguila , i quali vari congiunti, c son sottintesi 
nell’enunciazione di tali sollcnuità. 

' i. Se in una materia che si concepisce labilmente , occorra 
di recare esempi, possono vedersene li seguenti. Nella 1. 41 
ad I. Aquil. è detto : Si quia pturibus presentibus lege.rit , te- 
oreta jud ciorurn pubbli cavi t. Nel til. del cod. de scntentiis ex 
breviculo recitandis , la pubblicazione delle sentenze è indicata 
così scriptasque ( sententias ) partibus legarti. Nell’articolo ali 
delle leggi _di pioccdura civile si prescrive, che le sentenze 
sieno pronunziate all'istante : non vi è altro articolo, da cui 
si ricavi la regola della manifestazione delle sentenze. Infine 
nell’articolo 3o3 delle leggi di procedura penale è detto, che 
il cancelliere pubblicherà la decisione o leggendola per intiero, 
o leggendo le quistioni di latto e di diritto, e la risoluzione. 
Non vi è in alcuno di tali modi di pubblicare aggiunta l’es- 
pressione ad alta ed intelligibile voce , nè vi è chiesto mai che 
la menzione della pubblicazione contenga questa dichiarazione. 
Gli atti' delle parti , e gli' atti dei giudici possono assimilarsi 
in ciò , poiché senza pubblicazione non consistono nè gli uni, 
nè gli altri, (’-oram Ti/io ali quid facere jussus non videtur 
praesente eo ferisse , ni si is mtel/ /gal : itaque si furinsus, atti 
infans sii , aut dormint , non videtur Corani eo fecisse. Cosi 
esprime la legge de. vetborum significa t, la necessità della ca- 
pacità di concepire in coloro che son presenti , per indicare che 
un allo sia fatto in loro presenza. Ma ciò stesso mostra, che 
nel senso della legge quel modo di dire , coram , importi pre- 
senza, per non dirsi viziosa la menzione della pubblicazione 
allorché si usi di dire di essersi' letto u y- atto notariale alle 
parli innanzi a’iestimotii. Anzi ricercando più severamente sul 
significato della parola, direbbesi anche meno esatto l’espri- 
mersi cosi di esser letto atte parti, ed a' testimoni. Questa con- 
giunzione vorrà dire che si ripeta ai testimoni ciò che si è letto 
alle parli, ma non vorrà dire, che un atto solo comprenda 
la lettura agli uni cjl agli altri congiuntamente, ch’è il pre- 
cetto della legge? Non è pensiero di recar qui li varj modi, 
come si è ricevuta , e si è concepita tal congiunzione: basti 
solo avvertire, che anche nel linguaggio legale è stata adot- 
tata, ed intesa per valere in parecchi sensi. Dalle quali cose 
può arguirsi l’origine di quella giurisprudenza, che invalse in 
Francia sii l’articolo 973 del codice civile, che non fosse sod- 
disfacente al voto della legge, la quale esige la lettura del 
testamento pubblico alle parti in presenza de’ testimoni , allor- 
ché s’inscrisca la menzione della lettura alle parli ed a’ testi- 
moni. Veggasi Sirey ne’ numeri 47, 6», e 65 sull’articolo 972. 
Per altro tali cose son dette per dimostrare il vizio di una in- 
terpretazione, che vuol attaccarsi alla forinola , ed ai conce- 
pimenti speciali delle paiole , pcrch’è noto che cercasi solo 
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nella legge di assicurar .la presenza simultanea delle parti e dei 
testimonj alla lettura dell’alto, sieno'qualsi vogliano le maniere 
con cui ciò si pensi e Si usi di esprìmere. 

Per tutto ciò conchiudiamo , clic piaccia alla Corte suprema 
di giustizia di annullare , nell’interesse della legge, le seuten2e 
del tribunale civile di Aquila dei 24 gennaio, e 9 novembre 
1824 nella causa de’ signori Jecca , e nella causa de’ signori 
Bianchini c Properzj. 

La Corte suprema di giustizia , deliberando neUa.camera del 
consiglio, e facendo drillo alla requisitoria del pubblico mi- 
nistero ; 

Altèsoechè l’articolo 46 del. decreto de ’ 3 gennaio 1809 sul 
notariato , sotto il di cui impero fu solennizzato il suddetto 
istrumenio del 1 novembre 1812 non esige in fine dell’alto la 
menzione di èssersi data lettura chiara ed intelligibile; e quindi 
è che non, può dirsi di non esser seguila nel modo prescritto 
dalla legge, che sempre si ha per adempita dall’uffizialc pub- 
blico, dove non se ne dimostri evidentemente il contrario; 

Auesoccbè l’articolo 20 della legge de’ 23 novembre 1819 
che prescrive di farsi menzione in fine dell’atto della sua let- 
tura chiara ed intelligibile , c ch’era in vigore quando si sti- 
pulò l’altro istrumento degli 8 giugno 1821 , non riguarda nel 
suo precetto che la menzione della lettura dell'atto, e solo qui 
si ottiene e si compie il volo della legge: le parole chiara ed 
intelligibile non costituiscono un oggetto distinto dalla lettura, 
ma solamente un modo pratico di spiegarla, ma soltanto la 
qualità della lettura stessa, a cui son sempre ed. indivisibil- 
mente- inerenti , ed in conseguenza sempre comprese nella let- 
tura dell’altó allortliè di questa si fa menzione. Così nell’arti- 
colo 211 del codice, parie 3 , quando si prescrive che le sen- 
tenze sieno pronunziati all’istan,te , quando, neli’arlicolp 3 o 3 
delio stesso codice, parie quatta, si stabilisce che il cancelliere 
pubblicherà la decisione o leggendola per intero, o leggendo le 
quistiont di fallo e di dritto, c le risoluzioni , non si è affatto 
soggiunto che ciò debba seguire a chiara ed intellig bile voce, 
e pure ivi si tratta di pubblici alti giudiziai j, clic costituiscono 
la parte più interessante delle civili transazioni; ed. il, motivo 
si è che La pubblicazione dì un atto pubblico porla seco di 
necessità la prònunciazióne chiara ed intelligibile. Nella L- 4 l 
ad L. Aquiliana è detto : Si quis, pluribus praeseniibus lege- 
ril , secreta iudiciorum pubblicavit. Attesoché l’artìcolo 46 del 
decreto de’3 gennaio. 1809 prescrive che la lettura degl’islru- 
mcnli debba farsi 'alle parli ed a’ testimoni onde ottenersi cosi 
la simultanea presenza de* contraenti e de’ testimoni alla lettura 
dell’atto. Or il tribunale ha dichiarato nullo L’islrumento del 
1 novembre 1812 non solo pel creduto difetto di non esserne 
stata la lettura accompagnala dalle voci chiara ed intelligibile 
di che si è di sopra a sufficienza parlato; ma eziaudio per non 
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essere stata falla alle parti ed a’ testimoni , come detto articolo 
46 e s igea , bensì alle parli in presenza de testimoni. Or chi non 
vede che questa ultima enunciazione non solo contiene a ribocco 
la prima , ina per dir cosi è anche piìi severa , da che la let- 
tura alle parti e ai testimoni non esclude il caso che questa 
abbia potuto avvenire in momenti diversi e successivi ; mentre 
per l’opposto viene escluso dalla locuzione della lettura fatta 
alle parli in presenza de’ testimoni ? Offre ad avidenza una tale 
verità l’articolo 972 dell’abolito codice corrispondente all’arti- 
colo 897 del codice, parte seconda, dove , per assicurare in un 
testamento per atto pubblico la riferita simultanea lettura, si 
stabilisce che debba farsi al testatore in presenza de’ testimoni. 
Quindi il- tribunale civile di Aquila colle due sentenze de’24 
gennaio, C de’ 9 novembre 1824 impugnate dal procuratore 
gnerale del Re presso questa corte suprema di giustizia nell’in- 
teresse della legge, ha violato i riferiti articoli del decreto dei 
3 gennaio 1809 , e della legge de’ 23 novembre 1819 sul no- 
tariato. 

Per siffatti motivi la Corte suprema annulla-, nell’interesse 
della legge, le denunziate sentenze del tribunale civile di Aqui- 
la. — Fatto , giudicalo , e pubblicato all’udienza , in presenza 
del pubblico ministero il suddetto dì'7 luglio 1827 — De Bia- 
sio presidente — Vecchioni vice presidente — Savarcse — Fuci- 
no — Calenda — Migliorini — Tavani — Potenza - de Ma^-p — •' 
Marchese Giudice di gran Corte civile c cancelliere. 

— 1804 — 

Circolare degli 11 agósto 1827 emessa dalla direzione gene- 
rale dei ponti e strade con la quale si determina come ed a 
chi debbano farsi le dimande di d'sboscamenlo per misura di 
pubblica sicurezza. 

Sua eccellenza il ministro delle finanze in data de’ 21 loglio 
mi ha dirètto un dispaccio del tenor seguente. 

» In alcuni regolamenti che pria che si fosse pubblicata la 
nuova legge sui boschi erano iu vigore, relativamente ai di- 
boscamenti per motivi di sicurezza pubblica , trovasi stabilito, 
che il diboscamento de’ fondi, che fiancheggiano le strade non 
potesse farsi che per una striscia non più larga di cinquanta 
canne. 

» Or trovandosi Ordinati per oggetto di sicurezza pubblica pa- 
recchi diboscamenti in Principato citeriore, ha quei l'intendente 
dato conto del dubbio promosso da qucll’ispctlorc forestale, se 
debbasi cioè pe’ diboscamenti , e smacchiamomi per motivi di 
sicurezza pubblica procedete a quanto è disposto per l’art. 18 
della legge de’ 21 agosto 1826, ovvero a ciò che prescrivono 
i regolamenti summculovati. Perocché ha fatto osservare, che 
riferendosi l’articolo sopracitato a’ diboscamenti che dimandatisi 
nell’interesse de’privali, c non a quelli che riguardano l’utì- 
Vol. v. • 4G 
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liti, pubblici, pare che la legge stessa serbando silenzio intorno 
ai secondi , non sia venuta ad abrogare le precedenti disposi- 
zioni. Quindi ha egli chiesto, che si definisca in massima , se 
trattandosi di diboscamenti , che han per iscopo la pubblica 
sicurezza , si debbano eseguire i regolamenti anteriori alla no- 
vella legge forestale, o pure quelli che racchiude l’art. 18 della 
legge steSsa. 

n E questa reai segreteria avendo considerato che mal si aj>- 
ponga l’ispettore forestale nel credere che nelle dimande di 
diboscamenti per motivi di sicurezza pubblica non debbansi 
eseguire le disposizioni della novella legge, ha risoluto che 
quando in casi simili si sarà adempito a tutte le operazioni , 
che in essa novella legge sono indicate , si verifichi pure se 
sia eseguibile senza inconvenienti il divisamento di diboscare 
ì fondi nella intera larghezza delle cinquanta canne dal punto 
in cui tocca la strada , o pure convenga per non recar danni 
alla strada medesima , o ad altri fondi, in altro modo eseguire 
il diboscamento , lasciando delle linee di alberi a certa distanza 
fra 'loro. Tutte queste condizioni dovranno esaminarsi dal con- 
siglio forestale e quindi verran rassegnate da questa reale se- 
greteria alla intelligenza del Re nostro signore allor quando 
si provocheranno gli ordini pe’ diboscamenti mentovati. In fine 
trattandosi di oggetti , che interessano la sicurezza pubblica , 
le spese saranno a carico della polizia generale. 

Or siccome pe’ diboscamenti contemplati nel sopraccitato ar- 
ticolo 18 i prnprielarj de' boschi sono nell’obbligc dirigere le 
loro dimande all'intendente della provincia, così in virtù della 
soprascritta lettera ministeriale pei diboscamenti' per misure di 
sicurezza pubblica,. l’iniziativa è anche deH'intendenie. Ho quin- 
di stimato essere indispensabile parte del mio dovere il farnela 
consapevole, affinchè ella per le verificazioni de’ diboscamenti 
per misura di pubblica sicurezza potesse dare le disposizioni 
conformi a quelle volute per le verificazioni de’ disboscamenti 
per interesse privalo , ed inteso l’ispettore forestale rimettere 
a questa direzione generale il corrispondente processo verbale 
munito del di lei parere. 

— 1805 — 

Reale Rescrit/o del 18 agosto 1827 partecipato dal ministro 
di casa reale al luogotenente generale in S edia col quale si 
determinano coloro che posson portare i bottoni con la corona 
itale. 

Ho fatto presente al Re il foglio di vostra eccellenza del 26 
dello scorso luglio, con bui Ita chiesto d’indicarlesi le classi, 
clic sono autorizzate a portare negli abiti ordinar] i bottoni colla 
rcal corona , e la leggenda Franciscus Rex Sioiliarum. E la 
N .està Sua ha ordinalo , che i soli gentiluomini di camera , 
ed- i maggiordomi di settimana possono far uso di bottoni di 
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sopra indicati co) frac bleu, quando non tono di servizio, iu 
cui servendo la Maestà Sua o le persone reali è loro permesso 
d’indossare il frac. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per sua in- 
telligenza, e perchè si serva farne l’uso di risulta da sua parte. 

— 1806 — 

Mini tignale de l 29 agosto 1827 diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici al vescovo di Teramo riguardante la ven- 
dita degli alberi infruttiferi e secchi esistenti ne’ fondi de ’ be- 
nefici pieni. 

Di riscontro al rapporto del 23 marzo scorso , con cui co- 
testa amministrazione diocesana ha parlato della convenienza 
di vendersi con subasta a sua cura e diligenza gli alberi in- 
fruttiferi, e secchi, esistenti ne’ fondi de’ benefirj pieni, e ver- 
sarsene nella sua cassa il prodotto , per impiegarsi in pianta- 
gioni , o in altre migliorie sugli stessi terreni coll’assistenza dei 
titolari medesimi , i quali van soggetti agli stessi obblighi in- 
giunti agli nsufrullnarj coll’articolo 1 19 delle leggi civili, sono 
a dirle, d’accordo ancora col ministro segretario di stalo delle 
finanze , clic se i titolari nella qualità di usufruttuari son te- 
nuti per effetto della legge a rimpiazzare gli alberi secchi , e 
spezzati , non devono però consegnare i suddetti alberi all’atn- 
ministrazione diocesana , lasciare ad essa la eùra della vendita, 
ed attendersi dalla medesima il rimpiazzo. Detto rimpiazzo de- 
v’essere l’effetto della sorveglianza dell’atiiministrazione , ma 
non quello della sua opera. Quando adunque essa amministra- 
zione conosce , che vi siano alberi secchi e spezzati , e che i 
titolari ne godono come di ogni altro frutto , deve obbligar 
costoro al rimpiazzo e non già ad erogare tutto il ritratto da 
tali alberi , ove il bisogno non lo esiga. 

Similmente riguardo al taglio del legname, sono adire ad 
essa amministrazione , che quando il suddetto taglio si faccia 
da’ titolari dei beneficj nelle debite regole , è calcolalo secondo 
le leggi civili coinè prodotto del quale gode l’usul'rul tua rio , 
ed in conseguenza il titolare. Non può quindi aver luogo l’ob- 
bligo di farsene da’ beneficiati versare l’importo nella cassa 
deil’amministi azione diocesana per farsene il reimpiggo. 

— 1807 — 

Reaie Rescritto del 27 agosto 1827 partecipato dal ministero 
presso il luogotenente generate in Sicilia al procuratore gene- 
rale . presso quella gran corte de ’ conti portante disposizioni re- 
lative ai dazi di consumo. ' ■ 

Da sua eccellenza il ministro segretario di stato per gli af- 
fari interni in data dei 5 stante mi è stata comunicata la so- 
vrana determinazione presa da Sua Maestà in consiglio ordi- 
nario di stato dei 27 agosto scorso, colla quale la preludala 


Digitized by Google 



3G4 ' REALI R ESCI» ITTI 

Maestà Sua si è degnata permettere, che si desse' corso alla 
precedente sua sovrana risoluzione del 1 giugno 1836 del. te- 
nor che segue. — « Umiliato al Re il contenuto nel rapporto 
dell’eccellenza vostra degli m novembre 1834 relativamente al 
dubbio se i dazj di consumo comunali doveano riscuotersi sui 
generi , che si consumano in tutto il territorio del comune ri- 
spettivo, la Maestà Sua udita la consulta di cotesta parte dei 
suoi reali domiiij, ha prescritto nel consiglio ordinario di stato 
del t corrente, che la riscossione di tali dazj debba restar sem- 
pre limitala, a mente dell’articolo 3o delie istruzioni dei 10 
novembre 1819 alla consumazione dentro il comune ; e si è 
degnata per tanto dichiarare., che per comune si debba inten- 
dere l’aggregato delle case , che lo compongono , e non mai 
il suo territorio. 

Questa sovrana decisione io comunico a cotesta gran corte 
per intelligenza della medesima. < 

— 1808— 

Circolare del ag agosto 1827 emessa dal ministro degli af- 
fari' interni con la quale si prescrive che nella dimanda per 
f ammissione di un folle nella casa de' matti dev'essere anche 
indiccelo il suo mestiere. 

Oltre le richieste notizie che'dovrà ella indicare, ogniqual- 
volta chiedeià di ammettersi un folle nella casa' dei malti di 
Aversa a norma degli ordini comunicatile all’oggetto nel dì 1 
luglio dello scorso anno 1826 , vi aggiungerà il mestiere , cui 
trovasi addetto l’iudividuo per lo quale si chiederà l’ammissione. 

— 1809 — 

Circolare del 5 settembre 1827 emersa dal ministro degli af - . 
fari ecclesiastici e diretta a tutte le amministrazioni diocesane 
con la quale si assegna un termine per la trasmessione dello 
stato delle badie vacanti. - « - 

Incarico colesta amministrazione diocesana di rimettermi nel 
termine di otto giorni , a contare dall’arrivo della presente , 
uno stato delle badie vacanti , che si trovino nella- sua gestione 
in cui sieno esattamente indicati i titoli di ciascuna di esse, 
i comuni nei quali sono site le di loro attuali rendite special- 
mente* la provenienza, i pesi intrinseci rispettivi, e ciò che 
per ognuno avanza di netto. 

Impegno lo zelo de’ componenti di cotesta amministrazione 
diocesana, perchè lo stalo suddetto sia formato colla maggiore 
esattezza, avvedendosi di comprendere nel medesimo quelle, 
elio sono effettivamente riconosciute per abbadie , senza con- 
fondervi altri semplici benefiej , o coppellarne , e legati pii , 
clic si trovino sotto la sua cura , e perchè mi venga rimesso 
immancabilmente nel termine di sopra prescritto. 
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REjUI n E S C R t TTI 
— 1810 — 

lì etile Rescritto del 5 settembre 1837 partecipalo dal mini- 
stro degli affari ecclesiastici a lutti gli ordinar j del regno sul 
dubbio , se costituito una volta il patrimonio sagro , possa il 
medesimo svincolarsi , sostituendosi un beneficio ecclesiastico , 
o altri fondi Uberi, e di ugual rendila. 

Con supplica umiliata al reai trono i sacerdoti D. Vincenzo 
Sisto di Raviscanina , e D. Michelangelo Santangelo di Piedi- 
monte di Alile hanno implorato di sostituire al sagro patrimo- 
nio , che nella di loro promozione agli ordini sagri fu rispel- 
livnmento costituito in un’annua rendita di ducati 5 o iscritta 
sul gran libro del debito pubblico consolidato , il canonicato 
della rendita di ducali 100 netti all’anno , che ciascuno di 
essi gode nella collegiata parrocchiale della SS. Annunciata 
del comune di Piedimonte, giusta il decreto rilasciato a loro 
favore dall’ordinario diocesano, per la surrogazione suddetta. 
In veduta di tali domande essendo da Sua Maestà stata inca- 
ricata la consulta generale del regno di discuotcre , e dare 
il suo avviso sul punto generale , se costituito una volta il 
sagro patrimonio possa il medesimo disvincolarsi sostituendosi 
un beneficio ecclesiastico , o altri fondi liberi , e di eguale ren- 
dita ; la suddetta consulta è stala di parere , che Sua Maestà 
possa degnarsi di risolvere per punto generale , che quante 
volte dopo costituito il sagro patrimonio , un sacerdote venga 
provveduto di un beneficio di eguale « o maggiore rendita , 
possa disvincolarsi il patrimonio già costituito , sostituendovi- 
il beneficio o surrogandovi altri fondi liberi, di rendita uguale, 
previo il consenso del vescovo , con farsene la surroga nelle 
forme regolari. 

Avendo io rassegnato ciò a Sua Maestà si è la Maestà Sua 
nel consiglio -ordinario di stalo del dì 33 del prossimo passato 
agosto degnata di approvare il parere delia suddetta consulta, 
ma ha ordinato che quando la surroga voglia farsi con altri 
fondi liberi di rendita uguale, la .stessa debba aver luogo col 
-consenso del vescovo , e nelle forme regolari, cioè quelle stesse 
stabilite nell’art. 31 del concordato del 1818 per la costitu- 
zione de’ patrimonj sagri. „ 

Nel real nome partecipo a vostra signoria illustrissima e re- 
verendissima questa sovrana risoluzione per sua intelligenza c 
regolamento. 

— 1811 — 

Reale Rescritto del 5 settembre 1837 partecipato dal mini- 
stro degli affari interni al luogotenente generale in Sicilia por- 
tante disposizioni per l'introduzione e vendita de' commestibili 
nella Javignana. 

Rassegnai a Sua Maestà il rapporto dell’eccellenza vostra dei 
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ai giugno ultimo coi particolari tutti riguardanti la origine , 
conseguenze , ed inconvenienti , della privativa esistente a fa- 
vor dell’erario salta introduzione , e vendita dei commestibili 
nel fosso della favignana , non che il parere dell’eccellenza 
vostra sulla soppressione della privativa enunciata spirato die 
sarà il contratto del corrente arrendamelo della medesima. 

La prefata Maestà Sua nel consiglio ordinario di statò dei 
3 o dello scorso agosto degnandosi annuire ai proposto divisa- 
noento ha ordinalo ancora , che l’eccellenza vostra cerchi di 
togliere fin d’adesso la privativa suddetta laddove possa col Raf- 
finatore convenire sull’oggetto. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
risoluzione, onde si serva farne l’uso conveniente. 

— 1812 — 

Reale Rescritto del 7 settembre 1827 partecipato dal mini- 
stro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia portante 
disposizioni per gli uniformi dei ricevitori generali e distrettuali. 

In conformità della proposizione Cattane da vostra eccellenza 
con rapporto de’ 28 geunaro di questo anno, 3 . carico n. 281, 
Sua Maestà nel t del corrente si è degnata accordare ai rice- 
vitori generali, ed ai ricevitori distrettuali di cotesti reali do- 
mini, che vestan l’uniforme, gii uni di capi di ripartimento, 
e gli altri di capi di sezione di cotesta tesoreria generale. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente , riserbandomi di farle tenere la copia conforme del 
corrispondente reai decreto. 

— 1813 — 

Reale Rescritto del 12 settembre 1827 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al direttore generale del registro e bollo col 
quale si determina la cancellazione delle spese di giustizia ri- 
guardante i reati compresi nell'indulto degli 8 agosto 1820. 

Ho fallo presente a Sua Maestà il di lei rapporto de’ 3 i marzo 
ultimo n. 1221 sulle difficoltà ad ottenere i titoli , c sulla spesa 
che occorrerebbe pel ricupero delle spese di giustizia anticipate 
da cotesta amministrazione per le processore riguardanti i reati 
compresi nell’indulto degli 8 agosto 1820 , e la Maestà Sua con 
risoluzione de’ 3 - del corrente mese si è benignala di ordinare, 
che si proceda alla cancellazione delle cennate spese di giustizia. 

Nel reai nome le partecipo una tal sovrana determinazione 
per l’adempimento di risulta, prevenendole di averne data co- 
municazioue al ministro di grazia c giustizia. 
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— ÌSH — 

Ci Molare del |5 settembre 1827 emessa dal direttore gene- 
rale del gran libro con la quale si determina a quali pensio- 
nisti debbano rilasciarsi gratuitamente i documenti necessari 
alla esazione della pensione. 

Sua eccellenza il ministro segretario di stato delle finanze 
mi ha diretto un reale rescritto del tenor seguente: 

» Avendo rassegnato a Sua Maestà il di lei rapporto di feb- 
braio ultimo , nel quale ha ella manifestato il suo parere in 
ordine a quei pensionisti che meritar possono il rilascio gra- 
tuito de’ documenti loro bisognevoli, cosi per la iscrizione, co- 
me per lo pagamento delle Loro pensioni; la Maestà Sua in 
data del 1 corrente mese si è degnala annuire alle di lei pro- 
posizioni , ordinando in conseguenza che siano all’uopo adot- 
tali i seguenti provvedimenti, cioè: 

1. Che si proseguano a far rilasciare gratis i certificati di vita 
a tutte quelle vedove ed orfane della reai marina , che attual- 
mente godono di tal favore e le di cui pensioni non oltrepas- 
sano i ducati cinquanta all’anno , e per le altre che hanno 
pensioni di somma maggiore assoggettarsi al pagamento de’cor- 
rispoudenli dritti. 

2. Che la certifica di esistenza tanto delle prime che delle 
seconde delle dette pensioniste si prosegua a fare dal notaio 
cerlifìcatore signor Piscopo. 

3 . Che per lo tratto successivo tutte le vedove ed orfane della 
reai marina , alle quali verranno concesse pensioni nou ecce- 
denti i ducati dieci annui , godano il favore che siano ad esse 
rilasciati i documenti cosi per la iscrizione, come per la esa- 
zione delle pensioni, senza pagamento alcuno, dallo stesso notaio 
signor Piscopo , il quale sarà poi, giusta il sistema attuale, sod- 
disfatto dalla generale tesorerìa , rimanendo escluse da cosif- 
fatta facilitazione tutte le altre vedove ed orfane , che otter- 
ranno pensioni di somma maggiore di ducati dieci' all'anno , 
le quali saranno immatricolate , e ripartite ai notai certifica- 
tori , nella di cui serie apparterranno. 

4. Finalmente Sua Maestà per atto di sua reai clemenza si 
è degnala permettere che a tutti quelli individui dell’uno o 
dell’altro sesso sia del ramo di marina , sia di altra dipendenza, 
i quali hanno pensioni nou maggiori di ducati dieci all’anno 
si faccian loro rilasciare gratis i documenti necessari per le 
iscrizioni , e per lo pagamento delle loro pensioni , rimborsan- 
dosene l’importo dalla tesoreria generale ai rispettivi notai cer- 
lificaiori alla di cui serie appartengono. 

» Nel reai nome le partecipo quindi tali sovrane determina- 
zioni per sua intelligenza , ed adempimento di risulta. 

Perchè gli artzidctii ordini sovrani si eseguano con tutta scru- 
Qplosità , e si eviti qualunque equ voco, che potrebb essere dan- 
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ncvole ai pensionisti, mi raccomando a- lei, signor intendente, 
di far promulgare in tutta la provincia per quanto potrà es- 
sere possibile la grazia sovrana , c nel comunicarla a tutt’i no- 
tai certificatoti per l’esatto adempimento dovranno costoro at- 
tenersi alle seguenti mie disposizioni. 

1. Pria di rilasciare il notaio qualsisia documento a quei 
pensionisti , cui riguardar debba la grazia, è nell’obbligo di 
notare in dorso del certificalo di esistenza o carta qualunque 
le seguenti parole : grati s perchè a carico della tesoreria ge- 
nerale. 

2 . Di formare in ogni fine d'anno un conto generale e di- 
stinto delle competenze , e delle spese dal notaio erogale nel 
corso dell’anno colla indicazione de’ soggetti e della natura della 
spesa. 

3. In fine di dover presentare a lei, signor intendente, il conto 
anzidetto per essere invialo in questa direzione munito del di 
lei visto , perchè dopo eseguite le corrispondenti verifiche possa 
io disporre l’occorreale per lo rimborso a favore del notaio. 

— 1815 — 

Reale Rescritto del 24 settembre 1827 partecipato dal mini- 
stero di casa reale al luogotenente generale in Sicilia, col quale, 
si danno disposizioni a regolare la intestazione de' titoli nelle 
famiglie. 

Sua Maestà ad oggetto , che sia posto un freno all’abuso pres- 
soché generalmente introdotto nei suoi reali domin) d’intestarsi 
dei titoli ai secondogeniti delle famiglie , o di alienarsi a fa- 
vore dei collaterali , comunque compresi nel grado feudale , 
ovvero di appropriarsi arbitrariamente dai tiuovi possessori dei 
fondi qnci titoli, ch’orano annessi ai fondi medesimi, cièche 
dopo l’abolita feudalità non è pili permesso , nè prima lo era 
senza un’espresso regio assenso, ha ordinato: 

1 . Che cumulandosi nel capo di qualche famiglia diversi ti- 
toli , questi non potessero arbitrariamente intestarsi agli indi- 
vidui della famiglia stessa, nè in qualunque modo distrarsi, 
anche a favore dei collaterali , senza una sovrana espressa per- 
missione. Sono eccettuati solamente da questa disposizione i casi 
in cui il capo di qualche famiglia per consuetudine permette, 
che durante la sua vita , uno dei suoi titoli sia portato dal 
figlio primogenito o da chi ne tiene luogo. 

•i. Che coloro i quali hanno comprato , dopo l’abolita feu- 
dalità , dei fondi cui trovavansi annessi- dei titoli non potes- 
sero appropriarsi i titoli medesimi , ed avendo acquistato tali 
fondi prima della feudalità abolita , non potessero appropriarsi 
i titoli annessi se nou siano garenliti dalle leggi , o dal par- 
ticolare assenso di Sua Maestà. 

3. Che lutti i titoli assunti o appropriati sinora negli indi- 
cati modi , riguardandosi come risultanti da un’atto mera* 
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niente arbitrario ed abusivo, non dovessero ulteriormente, usarsi. 

Infine la Maestà Sua riseibandosi di pubblicare altre sovrane 
risoluzioni , tendenti a conservare il lustro della nobiltà nei 
suoi reali dominj , ha ordinato, che le disposizioni contenute 
in questo rescritto siano inserite nel giornale officiale, e che 
vostra eccellenza per cotesta parte dei reali dominj sia incari- 
cata di sorvegliare alla esatta esecuzione delie stesse , come il 
ministro segretario di stalo della polizia generale pei reali do- 
mili j di qua del faro, , . .... , c 

Mei reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per sua in- 
telligenza , e perchè zi ferva faine l'uso che convenga di sua 
parte, essendosi passato il corrispondente avviso al ministro se- 
gretario di stato della polizia generale. 

— |8lfi — • 

Circolare del n6 settembre 1837 emessa dal ministro delle 
finanze con la quale si prescrive che pe’ guardaboschi comu- 
nali vi è luogo alla ritenuta del due e mezzo per cento ed al 
beneficio che ne risulta. 

Avendo consultalo la commcssione de’ presidenti presso )a 
gran Corte de’ conti sul dubbio elevato , se cioè il soldo dei 
guardaboschi comunali debba soffrire la ritenuta del due e 
mezzo per cento per far godere a tali impiegati il favore «Iella 
legge per le pensioni di ritiro c vedovanze , la medesima Ita 
opinato, che i guardaboschi de’ comuni , assimilandosi alle 
guardie rurali , debbono considerarsi come impiegati comunali 
soggetti alla delta ritenuta , e quindi compreso nell'enunciato . 
beneficio di legge; ed io essendomi uniformato a questo avviso 
lo partecipo a lei per le disposizioni di risultamenlo 

— 1817 — - ' *- 

Circolare del 26 settembre 1827 emessa dal direttore gene- 
rate dei ponti e strade portante disposizioni sulla valutazione 
degli alberi abbattuti mutilati e danneggiati. 

Dall'Ispettore forestele di Bari è- stalo preposto il dubbio a 
questa direzione generale, se per la mutilazione debba valu- 
tarsi tutto l’albero come preacrivesi nella tariffa annessa alla 
legge forestale , ad onta che l’albero stesso sia stato altre volte 
capitozzato , o mutilato, 

Fattosi rapporto a sua eccellenza il ministro delle finanze, 
questi inteso il parere di questo consiglio forestale, con dispac- 
cio de’ 18 andante ha ordinato quanto qui appresso 

» In Un -rapporto dc’ 3 o giugno manifestò ella il parere «lei 
consiglio forestale sul dubbio incontralo dail’ispeitme ili Rari 
per la esecuzione dell’alt. 100 della legge de’ 21 agosto' del 
1826 nella valutazione da darsi agli alberi die in coùiriiv ven- 
zione venissero abbaiteli , mutilali , od in qualunque altro 1110V 

VOI,, v. . M 
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Ho danneggiali , i quali alberi si trovassero già danneggiati 

anteriormente alla contravvenzione. ■ ■' . ! » 

» L’agente del contenzioso della reai tesoreria generale che 
per disposizione di questa reai segreteria ha esaminato l’affare, 
ha riferite che ben si apponga il consiglio forestale nel dire 
che la vaiola dell’albero di derelitto delibasi calcolare sulla cir- 
conferenza che ha questo nella sua base , o sia nel suo tronco 
e che non occorra perciò esaminare se sia intero o mutilato. 

» Ed in veduta di ciò questa reai segreteria le rescrive ana- 
logamente all'avviso del consiglio forestale che [accia eseguire 
la disposizione della legge , senza darsi luogo ad inlerpetra- 
tione. Le comunico detta disposizione ministeriale per suo re- 
golamento , e perchè veDga partecipata alle guardie generali 
di sua dipendenza. 

— 1818 — 

Reale Rescritto del 39 settembre 1837 partecipato dal mini~ 
tiro degli affari esteri a quella di guerra e marina col quale 
si vieta a' tribunali del regno di prendere ingerenza nelle qui- 
slioni che nascono tra gli equipaggi ed i comandanti di legni 
esteri. • , 

Dal magistrato di commercio di Messina essendo stata presa 
ingerenza nella controversia insorta tra un marinaro di un le- 
gno inglese ed il suo capitano per aVer dimandato il primo di 
dichiararsi disciolta la sua obbligazione di proseguire e far parte 
dell’equipaggio di detto legno , e di condannarsi il capitano a 
pagargli la pattuita mereede, i più veri reclami furori prodotti 
per parte degli agenti consolari inglesi de’ reali doipinj al di 
là del faro , asserendosi incompetente quel tribunale in una 
quistione tra due sudditi inglesi e lesa la giurisdizione de’ consoli. 

Nato da ciò il dubbiose i tribunali del regno possa n proce- 
dere nelle vertenze che insorgono tra’ capitani C gli equipaggi 
di legni esteri per oggetti civili derivanti da contrattazioni zi- 
polate altrove , Sua Maestà nella sua giustizia' ha (atto esami- 
nare questo arlirojo'per (stabilire una nonna che regoli la con- 
dotta noti meno de’ magistrali del regno , die de’ .regj consoli 
nell’estero. * - 

Quindi la Maestà Sua in seguito di parere della consulta 
generata dd regno e del inmisiio segretario di stàio di grazia 
e giustizia, si è servita di sovranamente risolvere che per l’av- 
venire sia interdetto a’ tribunali del regno di prender ingerenza 
nelle quistiont ebe nascono tra gli equipaggi ed i comandanti 
di legni esteri per oggetto civile derivanti da contratti altrove 
stipola!», e che i regj consoli nell'estero, nell’esempio di quello 
che va qui a praticarsi per la gente di mare estera, non per- 
mettono a’ regj sudditi addetti al mare di ricorrere attribuitali 
locali per consimili quistiebi , c che qualora taluno marinajo 
6 capitano il volesse praticare , debba il regio console prote- 
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starsene col governo e darne coftto per le sovrane determinazioni. 

lo lo partecipo a cotesla direzione generale per l’uso conve- 
niente. ' 

— 1819 — 

Circolare del 3 ottobre 1827 emessa dal direttore generale de ’ 
ponti e strade con la quale si determina che fazione penale pd 
reati forestali rimane prescritta col trascorrimento del biennio. 

Alcuni ispettori forestali han fatto il dubbio se l’azione pei 
diboscamenti si prescrive in due mesi , ovvero in due anni , 
come per tutti gli altri reati forestali', e se' pe’ diboscamenti e 
dissodamenti il ministero pubblico possa promuovere l’azione 
penale prima che l’intendente abbia deciso, non ostante che 
questi decida di non esservi luogo a procedimento giudiziario. 
Essendosene fatto rapporto a sna eccellenza il ministro delle 
, finanze , questi inteso il consiglio forestale e l’agente del con- 
tenzioso della tesoreria generale, con dispaccio de’ 26 del passato 
mese di settembre scrive quauto segue : 

» In un rapporto de' 26 maggio ella facca osservare che sulla 
esecuzione dell'articolo 173 della legge de’ 21 agosto 1826 al- 
cuni agenti forestali avean promosso il dubbio, se l’azione pe’ 
diboscamenti e dissodamenti si prescrive nel termine di due me- 
si , ovvero net termine in cui prescrivcsi l’azione per tutti gli 
altri reati forestali. E nell’altro suo rapporto de’ 3 o di giugno 
ella dicea , che a parere del consiglio forestale l’articolo 173 
della legge stessa non alteri il termine nell’articolo 143 stabi- 
lito per colesta prescrizione. 

» In riscontro dopo aver inteso l’avviso dell’agffnle del conten- 
zioso delia rcal tesoreria generale, vengo a dichiararle, che non 
essendosi nel citato articolo 173 derogato alle disposizioni ge- 
nerali delle leggi della procedura nei giudi/.j penali, le quali 
per lo ramo forestale vengono chiamate in osservanza coll’art. 
143 della mentovata legge de’21 agosto i 8 u 5 egli è chiaro che 
non possa intendersi prescritta allo spirare de’ due mesi l’azione 
pe’ reali , di cui è parola nel detto articolo 173., c le aggiungo 
che l’intervallo de’ due mesi indicato dall’articolo 173 inietidesi 
(Issato pel corso delle operazioni amministrative, delle quali nel 
, detto articolo si fa parola. ■ ' - 

Le comunico tuttociò per sua intelligenza, e perchè ne possa 
dar parte alle guardie generali di sua dipendenza pel di loro 
regolamento. 

— 1820 — 

Circolare del io ottobre 1827 emessa dal ministro degli af- 
fari interni ■ eoa la quale si stabilisce che possono aggregarsi 
nel ruolo de’.prvjetti quei fanciulli , le cui madri non esistono 
nel comune , o sono misere. 

Coerentemente a quanto, colesto consiglio ha proposto col rap- 
porto de’ 24 agosto ultimo l’autorizzo ad aggregare uel ruolo de’ 
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projetli que’ fanciulli, la di cui'nutrizione è affidata ad estranee 
persone e non alle madri , le quali non esistono nel comune, 
o son cosi misere da non potersi nutrire, e elle si trovano se- 
gnale Dello stalo rimesso. 

— 1821 — 

Beale Bene ritto de! io ottobre 1827 pòrteci palo dal ministro 
delie finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale vie - 
ne prorogato il termine per la presentazione nei consigli d’in- 
tendenza dei titoli di Credito dell erario delle mense abbadie e 
benefici di regio padronato coni 10 i Comuni . 

Spirato essendo a 3 o del caduto settembre il termine fissato 
colla rc.il determinazione dei 22 giugno 1826 e prorogalo col 
reale rescritto dei 2 maggio 1827 per la presentazione nei con- 
sigli d’intendenza dei titoli' di credilo dell’erario delle mense 
abbadie e beneficj di regio patronato contro i comuni , onde 
essere ammessi , ed in seguilo iscritti negli ofBcj della conser- 
vazione d’ipoteche; Sua Maestà in vista delle circostanze ma- 
nifestale da vostra eccellenza con -rapporto dei 14 dell’atizidelio 
settembre, uuilnriuandosi iil di lei parere, si è degnala proro- 
gare il sneceniialo termine ad altri quattro mesi. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 

1822 — 

Ministeriale del 12 ottobre 1827 diretta dal luogotenente ge- 
nerale di S cilia a quel direttole generate dei rami e dritti di- 
versi //orlante dis/iosi zioni a regolare le indennità di viaggio 
e di dimora da corrispondersi ai regi procuratori-presso { tri- 
bunali civili e loro cance-llieii in cui per 1 speciale delegazione 
debbon visitare le rispettive caneelene, circondariali . 

Il rea) rescritto de' iq maggio 1827 stabili per norma di re- 
gola, che le indennità di viaggio , e di dimora da corrispon- 
dersi ai procuratori dèi Re presso i tribunali civili, ed a’ loro 
cancellieri nei casi in cui per ispecìale autorizzazione del go- 
verno eseguissero la visita delle rispettive cancellerie circon- 
dariali , ‘ dovessero liquidarsi con le proporzioni prescritte da- 
gli articoli 43 e 48 del reai decreto del i 3 gennaio 18x7 sulle 
spese di giustizia , e pagarsi dalla regia tesoreria sul fondo delle 
Imprcvedule. .- 

Vari procuratori del Re si querelarono , che la direzione ge- 
nerale de’ rami e drilli diversi nel fare la liquidazione ditali 
indennità, si era regolala secondo le note 42 e 45 apposte agli 
«ornielli articoli 43 e 48 , ed implorarono, mettendo innanzi 
varie ragioni in lvr favore , che una tale liquidazione fosse 
eseguita nel senso degli articoli , e non mai nel senso delle 
itole , che una considerevole diminuzione apportavano alle in- 
dennità suddette. . 
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Avendo io formalo di qnest’aiFare un’oggetto di corrispon- 
denza con sua eccellenza il consigliere ministro di sialo, mi- 
nistro segretario di sialo di grazia e giustizia , ebbi luogo di 
largii rclevare , die le indennità liquidale secondo gli ari. 43 
e 4# , con l’applicazione delle note erano quelle stesse , che 
per legge si coirispondono a’ giudici istruttori e loro cancel- 
lieri , ma clic il procuratore del Re, ed i loro cancellieri erano 
meritevoli di maggior riguardo, si per essere maggiori in rango 
nella carica , come ancora perche avevano maggiori obblighi 
da soddisfare , attesa la maggiore estensione delle loro attribu- 
zioni , e del territorio che dovevano percorrere, e quindi ra»- 
cotnaudai le istanze de’ procuratori del Re per quelle risolu- 
zioni, che sarebbero siale credule convenienti. 

11 prelodato siguor ministro nel riscontro , che mi ha fallo 
tenere sotto il ao febbraio scorso ha messo alla mia intelligen- 
za , che il caso pressocchè simile era avveuulo in quella parie 
de’ reali domiuj. Clic Sua Maestà avendo preso occasione di un 
fallo particolare , avea risoluto nel consiglio ordinario di stalo 
del la ottobre 1827 vai quanto dire posleriortnculc al sopra- 
iiiculovalo sovrano rescritto, che sul proposto venisse adottata 
quella stessa lassa fìssala dal decreto del 17 gennaio 1817 per 
li giudici , e cancellieri corrcziouaii con gli articoli 43 e 48 > 
che questo è oggi il sistema, che si tiene ili quella parte dei 
reali domili} per effetto della connata sovrana risoluzione , e 
clic quindi dopo ciò non vi era più luogo a dubitare, che la 
tassa nel suggello caso doveva regolarsi si neU’una , che nel- 
l'altra parte de’ reali domiti] a norma de’ citati art. 43 c 48 del 
decreto medesimo. 

Partecipo ciò a lei per lo corrispoudcule adempimento. 

— 1823 — 

Retile Rescritto del 1 7 ottobre 1827 partecipato diti ministro 
delle fenati le ai luogotenente generale , in Sicilia col qualet, si 
prescrive accordarsi ai due testimoni qJie nei casi di pignora - 
mento contro i debitori dell erario assister debbono l’usciere le 
islesse indennità di viaggio che nei Casi medesimi è determi- 
nata per l'usciere. 

_ Coi due rapporti de'i 5 gennaio e 26 febbraio di quest'anno 
ha vostra eccellenza mostrato necessità di accordarsi ai due le- 
stimouj , che nei casi di pegiioramcnlo contro i debitori dello 
erano assister devono l’usciere, la stessa indennità di viaggio, 
che nei casi medesimi è determinata per l’usciere nella tariffa 
delle spese di coazioni approvata col sovrano rescritto de’ ao 
novembre 1826 facendo ella osservare che a differenza forse 
della facilità che se uc trova in questi reali domini, difficil- 
nicute in Sicilia dovendosi fare tali esecuzioni io campagna , 
si rinvengono delle persone clic possano , o vogliano presen- 
tarsi a siffatto officio di testimoni , tal che ticli'incei'lczza o 
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nell'impossibilità di trovarle è costretto l’usciere a portarle seca 
dal luogo della sua residenza ; Sua Maestà a cui- ho tutto ciò 
rassegnato nel consiglio ordinario di stato de’ 12 del corrente 
ravvisando vere le considerazioni tutte locali di cotesti reali 
domini che ha vostra eccellenza addotte per istahilirsi l’inden- 
nità in quistione, si è deguata di approvare la di lei proposizione. 

Mei rea! nome lo partecipo a vostra eccellenza per ruao con- 
veniente. • . j . . v 

- 1824 — 

•Reale Rescritto del ly ottobre 1827 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia portante dispo- 
sizioni per le cauzioni da darsi dagli affittatori del dazio del 
macino. •- \ 

Affine di facilitarsi sempre piìa gli affitti del rea! dazio sul 
macino Sua Maestà nei cousiglio ordinario distato dei 12 del 
corrente uniformandosi alla proposizione fattane da vostra ec- 
cellenza con rapporto dei 5 dello scorso loglio , si è degnata 
permettere , che per cauzione degli anzidctli affitti del macino 
possano anche riceversi le snggiògazioni, e i censi di proprietà, 
della stessa maniera, che per Te suggiogézioni si trova permesso 
col sovrano rescritto dei 27 Settembre 1826 di potersi queste 
ricevere in cauzione dagli agenti contabili della tesoreria. 

Mei reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. - 

V — 1825 — .. • 

Reale Rescritto del 17 ottobre 1827 partecipato dal ministro 
delle finanze all intendente di Capitanata commessane civile 
per gli affari del tavoliere , col quale si partecipa la sovrana 
determinazione sul piano ad eseguire la reintegra dei trattari 
e ilei riposi laterali . 

Ho rassegnnto al Re le proposizioni contenute nel di Tei rap- 
porto de’ 17 aprile, che ha ella creduto conducenti alla ese- 
cuzione del decreto de’ 9 ottobre 1826 , col quale viene a lei 
commesso, di procedere in via economica ed amministrativa 
la reintegra de’ tratiuri e riposi laterali , quelle eroe , di desti- 
nare per ogni traituro un incaricato con due agrimensori colla 
mensile gratificazione al primo di ducati settanta, e di ducali 
sessanta' a ciascuno de’ secondi; di riméttersi i tratiuri e riposi, 
allo stalo in cui furono posti dopo la reintegra eseguita nel 
1810, e perèiò di provvedersi gl’incaricati, e gli agrimensori 
della pianta allora formala di quel tratturo ; aT quale verranno 
f medesimi rispettivamente destinati , mediante la quale pos- 
sano essi rispettare le usurpazioni al loro tollerale, c conoscer 
quelle posteriormente avvenute , e di dover il sindaco di ogni 
comune , nel di cui tenimcnto la reintegra aVcr deve luogo , 
richiesto dall'incaricato , destinar due decurioni che iotcìven- 
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gano nelle operazioni analoghe, ed inoltre annnnciarc con pub- 
blici manifesti il giorno, dall’incnricalo assegnalo al procedi- 
mento , onde intervengano, se il vogliano, anche i particolari 
interessati ; di formarsi sopra luogo per ogni usurpazione un pro- 
cesso verbale , segnato dall’incaricato, dai due agrimensori e 
dai due decurioni , rapportandosi nel verbale il nome dell’oc- 
cupatore , la estensione misurata della parte occupata , ed ogni 
altra circostanza opportuna; di restare a cura dell’incaricato, 
c degli agrimensori il provvedere all'apposizione de’ termini 
lapidei, colla impressione R. T. facendosene menzioue nel ver- 
bale; di anticiparsi la spesa per siffatta operazione , per poi ri- 
valersene sopra gli usurpatori nel tempo stesso che se ne ri- 
scuoterebbe la multa; di redigersi i rispettivi processi verbali 
in doppia spedizione, per rilasciarsene uno ai sindaci , e per 
rimettersene l’altro al commessariato civile, dal quale su dei 
medesimi sarà pronunciala l’applicazione della multa; di ap- 
porsi parimenti a cura dell’incaricato, e degli agrimensori, ed 
a carico dc’fondi a tal uopo apprestagli i termini nelle parli 
ncn usurpate, e che intanto ne sono privi , in fine di mettersi 
a disposizione del commessariato civile ducati 3 ooo per ora , 
per ovviarsi alla spesa ingente alla quale si va incontro, per 
farsi qualche anticipazione agl’incaricati , ed agli agrimensori, 
c per pagarsi esattamente in ogni mese i loro rispettivi appun- 
tamenti. 

Oltre di queste proposizioni ho egualmente rassegnato al Re 
il di lei dubbio, nel caso che indipendentemente dalle usur- 
pazioni tollerate nel 1810 altre se ne rinvengano posteriori , 
sulle quali si fossero, o elevate fabbriche, o formali orti, e 
vigneti, o fatte altre piantagioni , e le ragioni alternative, che 
hanno il dubbio promosso, quelle cioè, che in certo si met- 
terebbero le due industrie, la pastorizia e l’agricoltura , oche 
si disfacesse, o che si conservasse il già fatto. 

Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato del giorno 12 di 
questo mese, portando minutamente le sue vedute sopra cia- 
scuna delle di lei proposizioni le ha tutte sovrauamentc ap- 
provate, ed avendo esaminato il dubbio mosso , con approfon- 
dire i motivi che lo hanno eccitato , a dichiaracela reintegra 
eseguita nel 1810 esser di base, e di principio a quel che va 
ora ad aver luogo, talmcntechè i tratluri , ed i riposi laterali 
dicono esser portati allo stato nel quale allora furono posii , 
salvo solainente qualche eccezione , non applicabile al Iralluri, 
i' quali irremissibilmente dovranno essere reintegrati, ma ai 
soli ristori, quando su di questi si trovassero fabbriche con- 
siderevoli, o straordinarie colture, in certo modo inservienti, 
ed utili al transito del bestiame , poiché in questo caso vuole 
la Maestà Sua che se ne faccia ad esso rapporto nel quale le 
si propouga la dispensa alla reintegra , mediante una corrispon- 
dente prestazione a favore del tavoliere. 


376 RIAL I R BSén ITTI 

Vuole però il Re che per la conservazione de' trattari , e ri- 
posi così reintegrali ella proponga una istruzione da approvarsi . 
poi e dichiararsi esecutiva con decreto , la quale abbia per og- 
getto di dare il carico c la responsabilità ai sindaci dei rispet- 
tivi comuni , ne’ quali siano oompresi i rispettivi fratturi, e 
riposi; di redigere, neli’uscir dalla carica, processo verbale 
contenente lo stalo de’ fratturi , e riposi , che sono nel. rispet- 
tivo lenimento , se sieno nella loro integrità mantenuti, o se 
abbiano sofferto delle usurpazioni, o diminuzione da qualun- 
que causa prodotte., per poi col mezzo delle competenti auto- 
rità rimettere tali verbali all’intendente di Capitanata , che 
nelle stesse istruzioni si commiui a’ sindaci trasgressori la multa 
di ducati cento, oltre gli effetti legali della responsabilità loro 
ingiunta, ed inoltre ti dia agl'intendenti, ed ai sottoinlendenti 
la sorveglianza alla esatta esecuzione. 

lo nel reai nome le partecipo questa sovrana determinazione, 
e credo supeifluo di raccomandarle lo esatto adempimento, che 
anzi debbo attenderlo tranquillamente da quella saggezza, e 
da quel zelo , che ella impiega ne’ disimpegni commessigli e 
che in modo particolare debbono esternarsi in questa occasione 
di tanto interesse alla industria pastorizia , e di tanto dritto 
per parte del fisco a revindicare alla sua vasta proprietà del 
tavoliere le porzio.oi usurpate; e perché s’incomincino senza 
Tancore operazioni di cosi grande rilievo io vado a domandare 
la sovrana autorizzazione onde spedire l’ordinativo de’ ducati 
3ooo da far fronte per ora alle spese necessarie, nelle quali 
io la impegno a quei possibili risparmi cosi imperiosamente ri- 
chiesti dallo stato non florido della tesoreria. Le prevengo 
inoltre che ho comunicato al ministro degli affari interni quella 
parte dell’espressata determinazione , che mette in dovere i sin- 
daci di secondare gl’inviti degli incaricati alla reintegra, pre- 
gandolo a dare gli ordini opportuni agl’intendenti delle altro 
provincic che suno nei tavoliere interessale. ,c 

♦ , * * y ^ ’ *' 
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— Anno 1825 — 


1389 Reale Rescritto del 3 gennajo 1825 col quale si determina non do- 

versi praticare la ritenuta del dieci per cento sul premio che si paga 
a favore de’ ricevitori generali e distrettuali e de' percettori delle con- 
Iribuzioni dirette, pag. 5. 

1390 Reale Rescritto del 3 gennajo 1825 col quale si prescrive esaminarsi 

parzialmente le domande prodotte dalle vedove o dai figli degli an- 
tichi pensionisti, pag. 6. 

1391 Reale Rescritto degli 8 gennajo 1825 col quale si determina che i 

corrieri ordanarj debbono partire impreteribilmente alle ore fissale dai. 
regolamenti, pag. C. 

1392 Reale Rescritto del 12 gennajo 1825 col quale si permette la pubbli- 

cazione di alcune disposizioni del S. Padre circa le indulgenze della 
bolla della crociata durante il corrente anno Santo, pag. 7* 

1393 Reale Rescritto del 12 gennaio 1825 col quale si danno disposizioni 

per la esecuzione delle nuove tariffe doganali, pag. 8. 

1394 Reale Rescritto del 19 gennajo 1825 col quale si determina che le 

pensioni gravitanti sul terso pensionabile debbono andare esenti dalla 
ritenuta del dieci per cento, pag. 8. 

1395 Circolare del 22 gennajo 1825 portante disposizioni per lo esatto adem- 

pimento dei doveri e della speditezza degli affari delle diverse ammi- 
nistrazioni finanziere, pag. 9. 

1396 Ministeriale del 22 gennajo 1825 con la quale si danno disposizioni 

a regolare il servizio de’ nuovi uffizj in Sicilia, pag . 9- 

1397 Reale Rescritto del 22 gennajo 1825 portante la soluzione di alcuni 

dubbi circa gli onorari dovuti agli economi curati delle chiese ricetti- 
zie. pag. 10. 

1398 Reale Rescritto del 26 gennajo 1825 col quale si dispone covrirsi gl’ im- 

pieghi che vacano da coloro che per riforme o cambiamento siano ri- 
masti senza occupazioni, pag. 11. 
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1300 Circolare del 29 gennajo 1825 con la quale si stabilisce ebe il decu- 
rione il più antico funziona da giudice del contenzioso amministrati- 
vo, quando non lo possa ne il sindaco, ne gli eletti, pag- 11. 

1400 Reale Rescritto del 2 febbrajo 1825 col quale si dispone che i legna- 

mi possono trasportarsi in libero cabotaggio tra* dominj di qua e quelli 
al di là del faro. pag. 12. 

1401 Circolare del 2 febbrajo 1825 con la quale si stabilisce che le reclute 

che si presentano spontaneamente debbono essere sciolte ai depositi ma 
i refrattari legali e colla pena del doppio servizio militare, pag . 12. 

1402 Circolare de' 2 febbrajo 1825 portante disposizioni per Io cangiamento 

della leggenda ne 1 suggelli delle camere notarli e nei tabcllionati de' 
notai in occasione dell' ascensione al trono di S. M. il Re F/ance- 
cesco primo, pag . 13. 

1403 Ministeriale del 5 febbrajo 1825 con la quale sì danno disposizioni a 

regolare i pagamenti dei corpi stazionati in Sicilia./?^. 13. 

1404 Ministeriale del 5 fabbrajo 1825 portante disposizioni per la regola- 

rizzazione dei documenti che si trasmettono in tesoreria dopo il mese 
di deccmbre. pag. 14. 

1405 Ministeriale de' 5 febbrajo 1825 portante disposizioni per lo cangia- 

mento della leggenda ne' suggelli delle camere notarili e de’ tabel lio- 
nati de' notai ne' dominj oltre il faro. pag. 15. 

1406 Reale Rescritto del 15 febbrajo 1825 col quale si determinano gli 

onori e gli averi del cerimoniere di corte, pag. 15. 

1407 Ministeriale del 19 febbrajo 1825 con la quale si stabilisce che gli 

esattori come amministratori del denaro pubblico non godono per lo 
arresto la eccezione degli anni settanta, pag. 16. 

1408 Reale Rescritto del 19 febbrajo 1825 col quale si determina che rin- 

venendosi errori nei numeri dei biglietti di gioco si abbiano i me- 
desimi per nulli , restituendosi il danaro a* giocatori, pag . 16. 

1409 Determinazione del 23 febbrajo 1825 con la quale si danno disposi- 

zioni per regolare le cause attive e passive del regio erario./?. 17. 
ì 4 1 0 Circolare de' 23 febbraio 1825 sull’applicazione del decreto de’ 5 ot- 
tobre 1824 , per la ritenuta del dieci per cento sugli averi delle 
camere e degli archivj notariali, pag. 13. 

14 11 Reale Rescritto del 23 febbrajo 1825 col quale si approva il regola- 

mento circa il modo come eseguirsi le visite per lo ramo di garan- 
tia. pag. Ì9. 

1412 Determinazione del 24 febbrajo 1825 con la quale si danno disposi- 

zioni a regolare le cause una volta di competenza dell’ abolito tribu- 
nale dell' erario, pag. 20. 

*4 13 Circolare del 26 ftbbrajo 1825 con la quale si delermÌQa che la ri- 
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tenuta ilei 10 |>cr cento a favore della tesoreria generale dee ever 
luogo anche nei fondi provinciali , che riguardano soldi , gratifica- 
zioni e spese di uffizio, pag. 22. 

1414 Reale Rescritto del 28 febhrajo 1825 col quale si stabilisce 1’ esalto 

adempimento della bolla salis eoiis del pontefice Benedetto XIV. 
pag. 22. 

1415 Circolare del 2 marzo 1825 con la quale si stabilisce che i detenuti 

non perfettamente ristabiliti dalle febbri carcerarie non saranno messi 
in libertà affinché il male non si diffonda, pag. 23. 

1416 Ministeriale del 3 marzo 1825 con la quale si danno disposizioni a 

regolare le citazioni da farsi al tesoro pubblico in una causa di espro- 
priazione. pag. 23. 

1417 Circolare del 4 marzo 1825 portante disposizioni per la punizione di 

coloro che asportano le armi senza licenza per iscritto della polizia. 
pag. 24. 

1418 Reale Rescritto degli 8 marzo 1825 col quale si determina con quali 

obblighi debbonsi tenere i mercati e le fiere nei giorni festivi, p. 26. 

1419 Reale Rescritto del 9 marzo 1825 col quale si risolvono i diversi 

dubbj elevali circa l’applicazione del reai decreto dc’5 ottobre 1824 
sulla ritenuta del dieci pee cento, pag. 26. 

1420 Ministeriale del 9 marzo 1825 portante disposizioni sulle somme rhe 

debbonsi anticipatamente sborsare per le misure di fundi ita coloro rhe 
denunziano le occultazioni di estensione, pag. 28. 

1421 Ministeriale del di 11 marzo 1825 con la quate si prescrive clic nel 

formarsi gli aggiusti di rate cogli eredi de’ beneficiati, l'amministra- 
zione diocesana divida con i medesimi i fruiti e le rendite indistin- 
tamente del beneficio vacato, pag. 29. 

1422 Reale Rescritto' degli 11 marzo 1825 con cui si prescrìve che fosse 

lecito a’ titolari de’bcnefirj di presentare i certificali della propria esi- 
stenza in carta libera e senza registro, pag. 29. 

1423 Reale Rescritto del 14 marzo 1825 col quale si danno disposizioni a 

regolare le decisioni sugli abusi di congedi ai militari, pag. 32. 

1424 Reale Rescritto del 16 marzo 1825 col quale si determina ebe il conv 

sigi iere decano firmar deve gli alti del consiglio d’intendenza in as- 
senza dell’' intendente, pag. 32. 

1425 Reale Rescritto del 16 marzo 1825 'con cui si ordina ai capitoli delle 

sedi vescovili vacanti di rimettere le carie che ricevono da Roma nel 
ministero dell’ ecclesiastico per le superiori disposizioni, pag. 33. 

1426 Ministeriale del 17 marzo 1825 con la quale si approvano i provve- 

dimenti provvisori a regolare una tale amrfiiiiistrazione. pag. 33. 

1427 Circolare del 19 marzo 1825 colla quale si prescrive che gli assegna- 
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menti ed i sussidi che per sovrane disposizioni si erogano dagli avan- 
xi delle amministrazioni diocesane , non debbono esser soggetti alla 
ritenuta del decimo, pag. 34. 

1428 Reale Rescritto de’ 21 marzo 1825 portante disposizioni per lisoluxio- 

ne di dubbj nell’ applicazione dei decreto de’ 14 luglio 1824 per 1* 
costituzione de’ patrimoni sagri, pag. 34. 

1429 Circolare del 23 marzo 1825 con la quale si determina che quante 

volte si facciano trascorrere due mesi senta mandare i certificati dello 
indennità dovute ai funzionar] amministrativi di grado inferiore sé 
decade dal dritto delle indennità, pag. 35. 

1430 Reale Rescritto de’ 25 marzo 1825 col quale si stabilisce che ■ con- 

sigli generali degli ospizj nell’ esame delle regole delle congregazio- 
ni debbono tener presente U progetto generale proposto dalla consulta 
di stalo, pag. 35. - 

1431 Circolare del 26 marzo 1825 con la quale si stabilisce essere espres- 

samente vietali i pranzi di uso per le riunioni de' consigli provincia- 
li. pag. 36. 

1432 Circolare del 30 marzo 1825 eoo la quale si comunica la determina- 

zione sovrana da servire di norma nelle proposte de’ consigli provin- 
ciali. pag. 36. 

1433 Circolare del 50 marzo 1825 con la quale si stabilisce che l’ alloggia 

delle truppe di permanenza o di passaggio per meno di quindici gior- 
ni è a carico degli abitanti e non della provincia, pag. 37. 

1434 Circolare del 30 marzo 1825 con la quale si determina di quali do- 

cumenti abbisognino i maestri addetti al servizio forestale per le in- 
dennità di transiti, pag. 37. 

1435 Reale Rescritto del 30 marzo 1825 col quale si stabilisce il modo 

come intimare le citazioni in caso di contestazioni nella provvisoria 
assenza dell’agente del contenzioso, pag. 38. 

1436 Circolare de' 36 marzo 1825 sul dubbio se 1 notai certificatori fossero 

esclusivamente competenti per le contrattazioni particolari de’ comu- 
ni. pag. 38. 

1437 Circolare del 30 marzo 1825 portante la risoluzione de’ dubbj sul ver- 

samento del dieci per cento giusta il decreto de'5 ottobre 1824. p. 39. 

1438 Ministeriale de’ 2 aprile 1825 portante disposizioni per la cauzione o 

depositi dei notai in Sicilia, pag. 40' 

1439 Circolare del 9 aprile 1825 con la quale si stabilisce che quando i 

conduttori de' distaccamenti militari cui si forniscano razioni , o al- 
. tro non sanno scrivere , i loro boni deggiono essere segnali da due 
testimoni, pap. 40. 

1440 Circolare del 9 aprile 1825 riguardante la soluzione di alcuni dubbi 
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insorti sul modo di esecuzione del reai decreto de’ 14 luglio 1824, 
e dall’articolo 12 del regolameafo de’ 29 maggio 1819. pag. 41. 

1441 Circolare de' 16 aprile 1825 con la quale si fissa la competente del 

potere giuditiario ed amministratilo nella perceiione delle contribu- 
tioni dirette, pag. 42. 

1442 Ministeriale del 20 aprile 1825 circa i reclami per perdite di terre- 

ni rosi per le acque che ri sconron ricino- pag. 43. 

1443 Reale Rescritto del 27 aprile 1825 col quale si stabilisce che nella 

liquidazione de’ dritti debbonsi distinguere quelli propriamente detti 
signorili , da quelli provrenicnti da impieghi , diritti , cd ufficj regi 
aboliti, pag. 43. 

1444 Circolare del 25 aprile 1825 con la quale si rieta il permesso di tra- 

sportare polvere in Sicilia, pag. 44. 

1445 Circolare del di 30 aprile 1825 con cui si ordina di operarsi il mi- 
nistero degli uscieri net sequestro de’ beni della mensa vacata, per 
rendere autentico e legale 1’ atto di esecuaione. pag. 44. 

1446 Ministeriale del 9 maggio 1825 con la quale si dispone che in caso 

di dubbio nei pagamenti lo scrivano di razione dee dirigersi o al mi- 
nistro delle finanze o a quello della guerra e marina, pag. 44- 

1447 Circolare dei 7 maggio 1825 sul metodo per la restituzione dai con- 

servatori d' ipoteche de’ titoli loro presentati se non venga esibito il 
bullettino di deposito, 'pag. 45. 

1448 Circolare del 7 maggio 1825 con la quale si stabilisce ebe quando! 

cancellieri vogliono incaricarsi del lavoro degli ufiìzj di conciliazione 
non hanno dritto i sostituti a dovergli rimpiazzare in tale incarico. 
pag. 45. , 

1449 Ministeriale del 7 maggio 1825 con la quale si .estendono anche per 

la Sicilia le disposizioni a regolare la restituzione dei titoli che si de- 
positano nelle conservazioni delle ipoteche, pag. 45. 

1450 Ministeriale de’ 14 maggio 1825 portante disposizioni per l’esame della 

cauzione dei notai dei reali domini al di là del faro. pag. 46. 

1451 Ministeriale del 14 maggio 1825 con la qnale si determina che gl'im- 

piegati tradotti in giudizio per reati contro lo stato non godono il be- 
nefizio del mezzo soldo o del terzo del soldo, pag. 46. 

1452 Circolare de' 18 maggio 1825 per lo visto per collazione dai ricevi- 

tori del registro sulle copie de’ reperloij che debbonsi da' notai pre- 
sentare negli arebivj notarili, pag. 47. 

1453 Ministeriale de’ 23 maggio 1825 per lo versamento del 10 per cento 

dalle camere e dagli archivi notarili in Sicilia, pag. 47. . 

1454 Circolare del 28 maggio 1825 con la quale si comunicano le istru- 

zioni per lo seivizio delle guardie civiche, pag , 48, 

< v , 
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1455 Circolare del 4 giugno 1825 con la quale si vieta ai sindaci la ri- 

compra in contanti de’boni di foraggi a’ distaccamenti del treno, p. 50. 

1456 Circolare del 4 giugno 1825 con la quale si prescrive che le spese 

di vitto e mcdele pe’ detenuti infermi anche dopo gli ordini ottenuti 
di escarcerazione deggiono gravitare sul fondo delle prigioni, p. 50. 

1457 Circolare del 4 giugno 1825 con la quale si danno disposizioni circa 

1’ asportazione delle armi agli individui addetti alla guardia civica. 
pag. 51. 

1458 Circolare del 15 giugno 18a5 con la quale si determina doversi ser- 

bare il solito sistema circa- le indennità de’ primi eletti pc' viaggi in 
occasione della verifica delle contravvenzioni ai regolamenti di polizia 
urbana e rurale, pag. 51. 

1459 Reale Rescritto del 22 giugno 1825 col quale si danno disposizioni a 

riordiuare varj articoli d’ interesse de’ censuarj. pag. 52. 

1460 Reale Rescritto del 22 giugno 1825 portante disposizioni sull’affran- 

cazione di taluni canoni, pag. 55. 

1461 Reale Rescritto del 22 giugno 1825 portante disposizioni sulla sosti- 

tuzione negli uffizj aboliti , una volta di proprietà particolare . per- 
chè comprati, pag; 56. 

1462 Reale Rescritto del 25 giugno 1825 portante disposizioni sull’abo- 

lizione delle sotlinlendenzc in Sicilia, pag. 57. 

1463 Reale Rescritto del 25 giugno 1825 con cui viene risoluto che i ca- 

nonici deputati dell’ amministrazione possono esser eletti nuovamente} 
dopo scorso almeno un triennio dalla cessazione delle loro funzioni, 
ed a condizione elle abbiano reso 1 conti- pag. 57 

1464 Circolare del 29 giugno 1825 con la quale si determina come debba 

essere pagato un militare assoluto da un consiglio di guarnigione t 
finché raggiunga il suo corpo, pag. 58 

1465 Circolare del 2 luglio 1825 portante dilucidazioni ai duhbj sul modo 

di percezione delle contribuzioni dirette, pag. 59 
1466 'Circolare de’ 2 luglio 1825 per la forma dc’conli dell’ introito c del- 
l’esito per le camere e per gli archivj notarili, /uzg. 60 

1467 Circolare del 1 luglio 1825 con la quale si prescrive di’ c obbligo 

de’ notai certificatovi apporre la data in lettere ne’certificati di esisten- 
za degli assegnatari e sussidienti de’ ruoli provvisori della tesoreria 
generale, pag. 61. 

1468 Ministeriale de’ 9 luglio 1825 per lo versamento del dieci per cento 

in Sicilia dalle camere e dagli archivj notarili, pag. 61. 

1469 Circolare del 9 luglio 1825 portante disposizioni sul mantenimento 

dei detenuti a carico dei’ comuni, pag. 62. 

1470 Ministeriale de’ 13 luglio 1825 sul dubbio se in un solo allo pos- 

sano riunirsi diverse contrattazioni, pag. 62. 
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1471 Ministeriale del 13 luglio 1835 portante nuove dichiarazioni circa i 
casi ed i modi ne’ quali si può praticare 1' arresto de’ contribuenti 
ebe ricorrono maliiiosamente ad intrighi per ritardare il pagamento 

, della contribuzione, pag. G3. 

1472 Reale Rescritto del 13 luglio 1825 portante disposizioni per le inden- 

nità da pagarsi agl' impiegati doganali di prim'ordine per gli accessi 
nelle dogane di second’ ordine, pag. 64. 

1473 Ministeriale del 15 luglio 1825 con Ja quale si danno disposizioni a 

regolare le patenti dei consoli e viceconsoli esteri, pag. 64. 

1474 Risoluzione sovrana del 16 luglio 1825 con la quale si dichiara do- 

ver essere di mesi tre il termine assegnato pe’gravami che produconsi 
alla gran corte de' conti avverso le decisioni de’ consigli d'intenden- 
za per oggetti di contribuzione fondiaria, pag. 65. 

1475 Ministeriale -de’ 20 luglio 1825 per 1’ assicurazione delle schede ap- 
partenenti a notaio imprigionalo per debito, o contro del .quale si 
trovi spedito mandato di arresto, pag. 66. 

1476 Circolare del 23 luglio 1825 con- la quale si danno disposizioni sui 

fatti che i giudici circondariali debbono riferire all’ autorità di po- 
lizia. pag. 67. 

1477 Circolare del 26 luglio 1825 con la quale si stabilisce che i docu- 

menti che si estraggono dagli archivj per uso di matrimonio sono 
esenti da’ dritti di archivio, pag. 68. 

1478 Circolare del 30 luglio 1825 con la quale si determina che siano 

occupale , o vacanti le piazze de’ regi giudici ne’ circondari , il cas- 
siere comunale dee versare alla cassa distrettuale la ritenuta del due 
e mezzo per cento, pag. 68. 

147(1 Reale Rescritto del 20 agosto 1825 col quale si determina che quan- 
do i ricevitori del registro e bollo sono proposti dai decurionati giu- 
sta la sovrana risoluzione de’ 29 ottobre 1817 i decurionati is tessi 
sono garanti della loro gestione, pag. 68. 

1430 Circolare del 24 agosto 1825 con la quale si stabilisce che i cassieri 
comunali , che avendo danaro in cassa non adempiono al versamento 
di ciò che devono alla cassa delle opere pubbliche provinciali, pos- 
sono essere soggettati alle coazioni dc'commissari e piantoni, pag. 69. 

1481 Risoluzione del 24 agosto 1825 con la quale si prescrive che- le de- 

putazioni sanitarie che tengono 1’ officio distante oltre un miglio dal 
mare hanno dritto alla indennità di vettura di legni che approdano 
una sola volta , e prò rata. pag. 70. 

1482 Circolare del 25 agosto 1825 con la quale si prescrive che i medici 

condottati de' comuni debbono assistere tutti indistintamente nelle loro 
malattie, pag. 70. 
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1483 Reale Rescritto del ^7 agosto 1825 col quale ti prescrive accordarsi 
le indennità di viaggio e di dimora ad un notaio che si recò nella 
gran corte criminale di Trapani a fare ostensibile una carta privala 
presso di lui depositata, pag. 70. 

t484 Reale Rescritto del 27 agosto 1825 col quale si ordina che le copie 
drgli atti di uscieri sieno esenti dal registro quando si esibiscono in 
giudizio per formare il doppio processo in Un giudizio diverso da 
quello per coi sono state intimate, pag. 71. 

1 485 Reale Rescritto del 27 agosto 1825 portante disposizioni per l’aboli- 
zione de' consigli distrettuali in quei reali dominj. pag . 71. 

148G Reale Rescrillo del 31 agosto 1825 portante disposizioni per lo se- 
questro delle commende della religione di S. Giovanni di Gerusa- 
lemme. pag. 72. 

1487 Circolare del 7 settembre 1825 con la quale si stabilisce che le som- 
.minislrazioni di lume e fuoco alle scorte de’ procacci sono a carico 

de’ comuni, pag. 73. 

1488 Ministeriale de' 6 settembre 1825 per la esecuzione de’ decreti de’2# 

maggio , 5 luglio , e 18 agosto 1825 riguardante il ramo notaria- 
le. pag . 73. 

1489 Reale Rescritto del 10 settembre 1825 col quale si partecipa essere 

sovrana volontà che la religione Gerosolimitana debba considerarsi 
come non più civilmente esistente, pag. 7G 

1490 Reale Rescritto de’ 14 settembre 1825 portante disposizioni sull' as- 

segnazione dei compensi dei crediti risultanti dalla liquidazione falla 
dalla commessione de’ crediti legali contro lo stato, pag. 77. 

1491 Reale Rescritto del 14 settembre 1825 col quale si determina che il 

pagamento delle spese di giustizia di questa capitale sia ripartito fra 
tutt' i sei ricevitori del registro e bollo, pag. 77. 

1492 Circolare del 14 settembre 1825 con la quale si permette che nel 

primo gennaio si facciano le felicitazioni di uso dalle diverse auto- 
rità al capo della provincia come mezzo da prestarlo a Sua Mae- 
stà. pag. 78. 

1493 Circolare de’ 21 settembre 1825 che determina non potersi dai can- 

cellieri degli archivj notarili ritenere dietro le contate frimestrili di 
cassa una somma maggiore di due terzi della loro cauzione, pag. 78. 

1494 Circolare del 21 settembre 1825 portante ulteriori ordini per l'aspor- 

tazione delle armi delle guardie civiche, pag. 79. 

1495 Circolare del 24 settembre 1825 con la quale si stabilisce che le in- 

dennità dovute ai custodi supplenti delle prigioni allorché funzionano 
da proprielarj. pag. 79. 

149G Rrale Rescritto del 24 settembre 1825 col quale si accorda un ter- 
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mise di altri Ire mesi ai granatali onda implorare il corrispondente 
compenso, pag. 80, ' -, ■ •• •.- - •• . ' ’ 

1497 Reale Rescritto del 24 settembre 1825 eoi quale si prescrive essere 
obbligo del marito lo anticipare le- 6 [«se per le ipoteche nascenti da 
contratti dolali ed esser obbligo de’ notai di fare eseguire la iscrizio- 
ne corrispondente. pag. 80. > ■ 

1498. Reale Rescritto del 24 settembre 1825 portante disposizioni per lo 
incasso degli arretrati a tutto dicembre 1824. pag . 81. 

1499 Circolare del 1 ottobre 1825 sul dubbio se la ordinanza del presidente 

s de! giudice del circondario in occasione dell’arresto di alcuno possa 
scriversi sul verbale dell’ usciere per 1’ arresto istesso e se questa or- 
dinanza debba avere speciale registrazione, pag. 82. 

1500 Reale Rescritto del 12 ottobre 1825 col quale si danno disposizioni 

a regolare le cauzioni dei contabili irt Sicilia, pag. 82. 

1501 Reale Rescritto del 12 ottobre 1825 col quale si dichiara non esser- 

vi inlerrompirocnto di servigi» per quegl’ impiegati ripristinati sia 
per. ragione di scrutinio , sia per misura disciplinare amministrati- 
. va. pag. 83.,, . • 

1502 Reale Rescritto del 15 ottobre 1825 eoa cui si adottano alcune mi- 

sure di rigore contro i cleri riluttanti alla formazione ed invio degli 
stati delle rendite delle chiese ricettizic, pag. 84. ' 

1503 Reale Rescritto del Ì9 ottobre 1825 col quale si danno disposizioni 

a regalare le appoderazioni nei dpminj al di qui ed al di li del 
faro , abolendosi quelle de’ militari isolati, pag. 85. 

1504 Circolare del 26 ottobre 1825 con la qual» si dispone che nell’ im- 

pedimento del primo e secondo eletto le Verifiche delle contravven- 
zioni alla legge de’, 25 mano 1817 si fanno dal decurione più an- 
.. „ siano .pag- 86. - 

4505 .Circolare de’,29 ottobre 1825 sul dubbio se i notai debbano iscrivere 

ne’ loro repertori gli atti che ne sono rogati , nei caso in cui tali « 
atti siano esentati dal pagamento del registro, pag. 86. 

1506 Circolare de’ 29 ottobre 1825 sul dubbio se 1’ accettazione, di cariche . 

incompatibili col notariato, importi cessaaione. o sospensione dal 
notariato i sterso, pag- 87 . ■’ 

1507 Ministeriale del 2 novembre 1825 con la quale si prescrive che le 

officine di Sicilia debbono eseguire i pagamenti a norma delle istru- 
„ zioni della tesoreria generale, pag. 89. 

1508 Circolare del .5 novembre t823 con la quale si determina che gli 

amministratori comunali non possono cambiar domicilio durante 1* e- 
sercizio. della carica senza il permesso dall’ intendente, pag. 89. 

1509 Circolare del 5 novembre 1S25 con, la quale si prescrive che tutti 
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gli amichi processi tranne 4 tulli dalle regie udiente e del tavoliere 
ili Puglia deggiono riunirsi nell’ archivio generale, pag. 89. 

1510 Reale Reseritto del 5 novembre 1825 col quale si determina in qual 

modo debbono^ essere i beni da darsi per caulinni da quei ricevitori 
provinciali e distrettuali, pag. 90. 

1511 Reale Rescritto del 12 novembre 1825 col quale si prescrive che i 

erediti anteriori alla ocra patrone militare di già liquidali fossero in- 
scritti sul terso ruòlo della tesoreria generale, pag. 90. 

1512 Reale Rescritto del 15 novembre 1825 col qnale si proroga a tatto 
aprile 1826 il termine a potere i proprietà r j dei dritti aboliti col 
decreto del 30 novembre 1824 presentare i loro filali alla gran corte 
dei conti, pag . 91. 

4515 Reale Rescritto del 16 novembre 1825 portante disposizioni per le 
cautìoni dei |ios!ieri dei reali lotti in Sicilia, pag. 91. 

1514 Circolare del 23 novembre 1825 con la qnale si prescrive che con 
- la sovrana risolniione 'degli li settembre 1825 non si è derogato 

al Teal decreto de’ 18 maggio 1819 intorno alle precedente, pag. 92. 

1515 Reale Rescritto del 23 novembre 1825 portante l’ esenzione del re- 

gistrò su tutte le carte che si presentano dal' concorrenti a’ legali pii, 
meno per quelle riguardanti il nominato, pag. 92. 

1516 Reale Rescritto del 26 novembre 1825 portante disposizioni per gli 
' - atti di cauzione de’ nuovi agenti fmantieri. pag. 92. 

♦617 Circolare de* 26 novembre 1825 sul dubbio se la risposta del .giudice 
ricusato possa scriversi in piè dell’ atto di ricusa senta violartene 
dell' articolo 38 della legge de’ 2 gemuto 1820 sul bollo, pag. 93- 
1548 Reale Rescritto de’ 26 novembre 1825 con Mi viene accordato a quei 
, vescovi ai quali non fu partecipata la sovrana risolurione de’ 18 set- 
tembre 1821 la proroga di due mesi per provocare la conciliazione 
delle cause concernenti la esecuzione delle ordinante per divisione di 
terre demaniali d’ interesse delle mense vescovili, pag. 94. 

1519 Reale Rescritto dèi 30 novembre 1825 eòa là qtlale st danno dispo- 

sizioni a regolare il dalia sulle pelli di agnelli e capretti e sui faz- 
" ' soletti di' balazar dì Svizzera, pag. 95.- 1 

1520 Reale Rescritto del 30 novembre 1825 còl quale si determina ebe i 

percettori comunali non sono obbligati di sottoscrivere te obbligante 
per la esazióne del macino, pag. 96. 

1521 Circolare del 3 detembre 1825 con la quale si prescrive che cedono 

a carico degli affiliali di salute le spese' pei mezzi di trasporti ac- 
cordali per di loro giudizio a' militari , che si sono ammalati in mar- 
cia e che poi giunti all’ ospedale non hanno bisogno di entrarvi per- 
v ' che trovatisi esenti da malattia, pag. 96. 
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1522 Circolare del 3 dicembre I 825 eoo la quale si proibisce la vendita di 

qualunque composto medicinale a persone non autoriuate. pag. 97. 

1523 Circolare del 6 dicembre 1825 con la quale si prescrive che tra le 

cariche comunali sola quella di decurione è compatibile con quella 
Mi ricevitore del registro « bollo, pag. 97. 

1524 Circolare del 6 dicembre 1823 eoo la quale si prescrive come debbono 

farsi le felicitaeioni al sovrano nel giorno primo dell’anno, pag. 97. 

1525 Circolare del 7 dicembre 7825 con la quale si determina che i moli 

di transazione pe’darj comunali deggiono esser fatti per tulio il 15 
s novembre e si stabiliscono le pene contra i trasgressori, pag. 98. 

1526 Circolare de’ 10 dicembre 1825 per definirsi nel . rapporto della legge 
- sul registro quali atti abbiano a considerarsi di giudice e quali altri 

di cancelliere, pag. 99. 7 

1527 Reale Rescritto del 12 dicembre 1825 col quale si risole* il dubbio 

siri giudici istruttori di caprduoghì di distretta ed i giudici di cir- 
condario eletti prorrisoriamente debbono percepire due leni o l’intero 
rispettivo soldo, pag. 99. - ^ 

1528 Circolare del 17 dicembre 1825 riguardante la soluzione di alcuni 

dubbi insorti sulla esibizione de’ certificati di esistenza de' titolari dri 
benefici- pag. 100. 

1529 Reale Rescritto de’ 17 decombi? 1825 per V osservanti della regola, 

che le così dette cappellani non possono formar- titoli ~di sagro pai 
trimonio. pag. 100. 

1530 Reale Rescritto del 21 derembre 1825 portante disposizioni a regola- 
. re il aerrizio delle spese di giustizia, pag. 101. 

1531 Reale Rescritto del 24 decembrc 1825 col quale si determina l’asse- 

gno mensuale ossia sussidio da godersi dagli antichi impiegati del 
banco delle due Sicilie, pag. 103. 

1532 Reale Rescritto del 24 dicembre 1825 col quale si dichiara compe- 

tente il potere giudiziario, a pronunziare nella causa tra i fedecom- 
messar) del defunto monsignor rescovo di Patti e 1’ amministrazione 
del demanio, pag. 104. 

1533 Ministeriale del 29 decembre 1825 con la quale si danno disposizio- 

ni per la esecuzione del regolamento della tesoreria generale dei reali 
dominj oltre il fero. pag. 105. 

1434 Reale Rescritto del 31 decembre 1825 con cui viene dichiarato che 
i beneficiali , gli abati , ed i rettori sono persone legittime per esse- 
re in giudizio , e per esercitare tutte le Baioni reali- e personali ap- 
partenenti ai beni <1*1 beneficio o della chiesa, pag. 105. 
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— Anno 1826 , . . „ ... „ ! 

1535 Circolare del 10 gennaio 1826 eoa la quale ai stabilisce de nelle 

pubbliche cerimonie il primo eletto ha la precedei!» gal secondai 
pag. 106. j ' ' ' ' • 

1536 Circolare degli 11 gennaio 1826 con la quale si stabilisce ebe glln- 

dividni addetti al servizio attico de 1 dazi indiretti a’ intendono desti- 
tuiti se sono arrestiti per qualunque causa, pag. 167. v 

1537 Grcolare degli 11 gennaio 1826 portante disposizioni per acquisterà 

la piena e distinta conoscenza della badie , benefizi* semplici , cap- 
pellanie e legati pii laicati esistenti nelle diverse diocesi di queste 
, parte de’ reati dominò pag. 167. a 

1538 Ministeriale del 14 gennaio 1826 portante disposizmaé per l* impiego 

de’ capitali restituiti in iscrizioni sul gran \'à>to. pag. 107. 

1539 Beale Rescritto del 14 gennajo 1826 col quale si determina che la 

sopraimposta dell’ uno e mezzo per cento salii fondiaria non debba 
aver effetto che dal 1 di gennaio corrente auno. pag. 108. 

1540 Reale Rescritto del 18 gennajo 1828- con eoi s’ invia la bolla pel 

santo giubileo ed una relativa enciclica pontificia, pag. 108, 

1541 Reale Rescritto, del 25 gennajo. 1826 eoi quale si danno, deposizioni 

sulla revisione in consulta delle decisioni emesse dalla gran corte dei 
conti, pag. 132. - - ; •’.! 

1542 Beale Rescritto del 25 gitlgno 1826 eoi quale si danno disposizioni 

sulla ripartizione e versamento dei fondi provinciali nei reati domiti) 
al di là del faro. pag. 133. • 

1543 Regolamento approvato da Sua Maestà con reaie rescritto- de’ 25 gen- 

naio- 1826 circa il modo come eseguirsi il versamento della riparlL- 
tiene -de' fendi provinciali, pag. 133. -- - 

1544 Reale Rescritto del 25 getmajo 1826 col quale -si danno- -'disposizioni 

a -regolare il dazio sulla carne ed ogni altro dazio di regio conto 
, in Sicilia, pag. 134. - . ' ’ 

4545 Regolamento del 28 gennajo 1826 portante disposizioni per k verifi- . 
ca delle casse delle opere pubbliche provinciali, pag. 135. 

1546 Circolare del 31 gennaio 1826 con la quale si determina che la qua- 

lità degli animali deve considerarsi 1’ una separatamente dall’altra nei 
ratizzi per fida, pag . 136 

1547 Circolare del 31 gennaio 1S26 con la quale si prescrive che 1’ ecce- 

zioni per le’ quali due congiunti non possono far parte del decurio- 
nato siano applicabili alla carica di primo eletto, pag. 137. 
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1548 Circolare degli 8 febbraio 1820 portante la risol urtate di dtvbbj sulla 

registrazione delle copie degli. atti di usciere: pagi 197. 

1549 Circolare degli 11 febbraio 1826 ci», la curale si ordina l’esallo S- 

denvpimento dei legati pii di messe , elemosine, mantenimento delle 
cappelle , ed altro, pag. 138. - ' 

1550 Ministeriale del 13 febbrajo 1826 con .la- quale si danno disposizioni 

a regolare i veisameoth che far debbono gli agenti dell’ amministra- 
alone in Sicilia, pag. 139. <• • "** 

1551 -Reale ReacriJIo de' 19 febhcajp 1 836 col quale si prescrive che 1’ an- 
torità amministrativa è U sola competente per quia! ioni di esame , e 
verifica delle occupazioni di terre demaniali de’ comuni e reintegra di 
esse, pag • 140. •. - V * ■ , v» ' J • v 

1552 Circolare del 20 febbrajo 1826 con la quale ai stabilisce che la com- 

pclenaa in materia di contravvenzioni dei datj indiretti è de* giudici 
ordinar) fino a che non saranno emesse all’ oggetto altre disposato» 
ni. pag. 141. 

1553 Reale Rescritto del Ji marzo- 1826 eoi quale si determina che i ere» 

ditori per soccorsi e sementi soci preferiti, all’ erario, pag. 142. 

1554 Ministeriale del 4 marzo 1826 eon la quale si prescrivo che siano 

accordali a ciascuno dei paggi promossi ad uffizioli ducali venti pei 
, primi pei, mesi , nei quali essi non debbono ricover soldo, pag- 142. 
2555. Reale Rescritto degli 8 marzo 1826 col . qual* si dispone ohe per ac- 
correre al bisogno delia [lattazione delle strade comunali debbono i 
decuriouati proporre 1’ occorrente rimanendo in libertà di chiunque 
il confortarvi con denari o con opere, pag. 142. - w 

1556 Ministeriale del 8 marzo 1826 con la quale si dichiara doversi -per 

le novelle fabbriche accordar la temporanea esenzione dr contribuzio- 
ne fondiaria o che le fabbriche isolatamente si reggano) q ehe si 
appoggino a fabbriche contigue, pag. 143. 

1557 Reale Rescritto degH-.lt marzo 1826 eoi quale ai approvano le nor- 

me proposte dal procuratore generale della gran cotte de 1 conti nel 
fissare il compenso ai difensori de’ comuni, pag. 143. 

1558 Circolare del 15 marzo 1826 con -fa- quale si stabilisce che i guardia- 

ni rurali non possono usare di altro distintivo che della placca pre- 
scritta dalla legge de’ 12 dicembre 1816. pag. 144. 

1559 .Ministeriale del 20 mareo 1826 eon la quale si danno disposizioni a 

regolare i versamenti de’ cespiti diversi, e gli avanzi' 'di essi nella 
generai tesoreria, pag. 144. 

1560 Reale Rescritto del 22 marzo 1826 riguardante 1* enciclica del. Santo 
, padre per la riedificazione della basilica di. S> Paolo in Roma. 

pag. 145. i 
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1661 RtiU Rescritto del 22 mano 1826 eoo coi si comonira una boli* 

pontificia di papa Pio VII contro i earbooari. pag. 146. 

1662 Ministeriale del 25 marzo 1826 portante disposizioni per la risolu- 

zione de’ dubbi insorti sulla spesa dell’ iscrizioni ipotecarie e della 
rinnovazione delle medesime, pag. 148. 

1663 Reale Rescritto del 28 marzo 1826 col «piale si approva il Tegola- 

meato per lo incasso versamento e restituzione dei depositi giudi- 
ziari , volontari o amministrativi, pag. 146. ' , 

1664 Reale Rescritto del 29 marzo 1826 col quale si manifestano le so- 

. vrane determinazioni snlle' diverse suppliche umiliate al reai trono. 

pag. 161. 

1666 Circolare del 29 marzo 1826 con la quale si determina che il servi- 
zio sanitario marittima non può essere affidato agl’ impiegati coibu- 
- nati del servizio sanitario interno, pag . 152. 

1666 Ministeriale del 29 marzo 1826 con la quale si determina il modo 

come eseguirsi -gli assienti dei nuovi impiegati, pag. 162. 

1667 Reale Rescritto del 29 marzo 1826 portante le regole da osservarsi 

dai consigli provinciali nelle proposte, pag. 152. 

1668 Ordinanza del 1 aprile 1826 solla osservanza delle sante feste, pag. 153. 

1669 Reale Rescritto del 5 aprile 1826 col quale si dispone che non deb- 

bono essere le dette amministrazioni condannate al rifacimento di 
‘ spese nel caso di opposizione presso le autorità giudiziàrie a’ quadri 
pubblicati , sino a ebe non si rendano parti contraddicevi, pag. 155. 
1676 Ministeriale de’ 15 aprile 1826 sol metodo a serbarsi pe* nettari che 
chiedono esser traslocali ne’ comuni diversi da quelli , ove hanno 
l’attuale loro residenza, pag . 155. - 

1671 Ministeriale de’ 16 aprile 1826 sulla convenienza della citazione del- 
- •> 1! articolo 63 della legge sul notariato , anziché dell'articolo 66 nel- 

T articolo 127 della medesima legge, pag. 156. 

1572 Reale Rescritto de’ IR aprile 1826 col quale si determina non farsi 

novità sul conteggio monetario sullo scritture della tesoreria di Sicilia. 
pag. 157. 

1573 Circolare del 19 aprile 1826 con la quale 'si stabilisce che il premio 

ai cassieri per 1’ introito de’ dritti pe’ gradi dottorali è del due pel 
cento, pag. 1S7. * 

1574 Circolare del 19 aprile 1826 portante disposizioni sull’ impiegai dei 

capitali restituiti , di pertinenza de’ benefici , in iscrizioni sul gran 
• libro, pag. 157. 

1575 Circolare del 12 aprile 1826 con la quale si determinano quali per- 

sone meritano essere esentate dalla carica di consigliere distrettuale. 
pag. 158. ' 
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1576 Reale Rescritto del 33- aprile 1836 col quale sì danno ulteriori prov- 

vedimenti a vantaggio de’ censuarj. pag. 158. 

1577 Ministeriale del 33 aprile 182C che dichiara doversi , come per le 

rettifiche di catasto , destinare nna commissione ite’ casi di riduzioni 
motivate da reclami per cangiamenti di coltura di fondi, pag. 160. 

1578 Reale Rescritto del 22 aprile 1826 portante disposizioni a regolare il 

disvincolo delle cauzioni degli antichi contabili, pag. 160. 

1578 Ministeriale del 22 aprile 1826 con la quale si partecipa il reale re- 
scritto portante disposizioni per la estinzione dei biglietti di credito 
di seconda emissione, pag. 161. 

1580 Circolare del 2fi aprile' 1826 con la quale s! determina come debba- 

no stabilirsi le tasse per gli avvocati de* comuni o delle deputazioni 
delle opere pubbliche provinciali, pag. 162. 

1581 Reale Rescritto del 2fi aprile 1826 portante disposizioni perchè 1’ a- 
•' baie Ferrei lì non -si opponga alla visita del cardinale arcivescovo di 

Napoli nella chiesa badiale di S. Maria a Cappella, pag. 162. 

1582 Reale Rescritto del 25 aprile 1826 col quale si ordina ebe nelle a- 

litnazioni de' beni delle corporazioni ecclesiastiche debbono le suba- 
ste sempre aver luogo prima di rassegnarsi I’ affare per la sovrana 
approvazione, pag. 163. 

1583 Circolare de* 28 aprile 1826 per P applicazione della malta stabilita 

dall'articolo 79 della legge de’ 23 novembre 1819 contra i notai 
per ritardata esibizione delle copie de' repertori n *gb archivi notari- 
li. pag. 164. > 

1584 Reale Rescritto del 29 aprile 1826 col spiale si dichiarano esenti dal 
registro le procure ed i documenti che si presentano ai conciliatori 
nei giudizi di loro competenza e nei casi di conciliazione o compro- 
messo , il cui valore non eccede i donali sei. pag. 167 . 

1585 Reale Rescritto del 29 aprile 1826 col quale si comunica una nuo- 

va bolla sulle società segrete, pagi 167. 

1586 Circolare del 6 maggio Ì826. con la quale si prescrive che i comuni 

non hanno bisogno di nuove autorizzazioni per gravarsi delie senten- 
ze di eni vogliano appellare, pag. 185. 

1587 Ministeriale del Ili maggio 1826 portante disposizioni a regolare l’as- 

senza dell’agente del contenzioso nel consiglio di tesoreria, p. 186. 

1588 Ministeriale de’ 20 maggio 1826 sol dubbio se là limitazione de* du- 

cati cento , di cui è parola nell' articolo 34 della legge sul notariato 
per gli alti in brevetto , sia applicabile indistintamente a tulli gli 
atti in questo articolo enunciati , o a que’soK atti che contengono 
obbligazioni o contrattazioni di mòbili, pag. 187. 

1589 Reale Rescritto dei 27 maggio 1826 sul dubbio se i notai passano 
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«digera*. certificati di carattere sul medesimo loglio di certa boH»- 
U , nel quale esistono le firme riciuwscinle, pag. t88. 

1590 Retile Rescritto del 7 giugno 1826 eoi quale «i permette in taluni 
,j , casi celebrare ne’ di. filivi le fiere ed i mercati. pag. 189. 

1591 Reale Rescritto del 7 giugno 1826 col quale si determina che nella 

riscossione de’ ratini per arginare i Dumi ed i torrenti c permessa la 
spedizione.de’ piantoni, pag- 189, 

1592 Reale Rescritto del .10 giugno 1826 col quale si determina l’ammon- 

tare delia cauzione de 'cassieri delle opere pubblicata provinciali ^.190. 

1593 Reale Rescritto del 10 giugno .1826 col quale a’ istituisce una corn- 

messiqne per punire con le legnate . Je eccedente che, si commettono 
dai detenuti nelle prigioni de’ capiluogb). di provimela. pag. 191. 

1591 Reale Rescritto de’ 10 giugno 1826 col quale SÌ risolvono de’ dubbj 
sul modo « col quale i notai soprannumerari possono giustificare la 
loro ammissione ai notariato ; a se sono eguagliati ai notai futuristi 
o soprannumerarj eletti dall'ex-protonotaio della camera reginale » dal 
patrizio protonntaio di Catania e da altre autorità che godevano di 
. queste facoltà, pag- 192. jpi •• 

1595 Regolamento del 14 giugno 1826 per la. formazione della voce de’ce- 

reali in Barletta, pag- 194. • % 

1596 Circolare de’. 23 giugno 1826 per <!a risoluzione del dubbio se la li- 

mitazione della. somma di ducati cento fosse applicabile indistintamente 
» tutti gli. alti in questo articolo enunciati, paga 195. »- t 

1597 Reale Rescritto del 24 giugoo 1826 col quale, si determina che la 

iocompalibililà di zio e .Bipolo contemplata aell’artioolo 110 della legge 
.sul l'am raiuistr azione civile dee prendersi nel senso più stretto. >>.196. 

1598 Reaie Rescritto de’ 26 giugno 1826 col qual? ai donno norme a se- 

guire per stabilire , la- riduzione de’ canoni, pag, 186. 

1599 Reale Rescritto del 28 giugno 1826 portante talune dilucidazioni , sulla 

legge de’ 21 marzo 1817 intorno »i gradi di giurisdizione ne’ giudi- 
i !■*?...' zi di conlrav»c!uione.7>«^.19Tj.- «. .a / , 

■1600 Circolare del 28 giugno 1836 con. la quale si determina che l’impe- 
dimento ad essere rieletto nelle cariche comunali prima che spirasse 
- , n n triclinio di riposo è , quando trattasi di rielezione sHa carica me- 
,, desina, pàg. 198. . ì.- 

1601 Circolar? del 28 giugno 1826 portante la soluzione di un. dubbio a 

due specie di eccedenze, che potessero commettere i detenuti , nelle pri- 
. v gioni iósserO Compisse Irà quelle punibili con le legnale, pag. 199. 

1602 Reale Rescritto del SS giugno 1826 portante la inibizione di potere 
' le amministrazioni medesime alienare i- beni loro affidati, pag- 199. 

-1603 Reale Resoritto dei 1 luglio 1826 col quale si approva il regolamento 
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per gli obblighi , che in oso di cambiamento di qualche ricevitore 
assumer dovea il suo successore, pag. 200. 

1604 Reale Rescritto del 1 luglio 1826 coi quale si prescrive essere esenti 

dal dritto fiscale le trascrisioni di sentente declaratorie della liberti 
e coscienea dei fondi costituiti in patrimonio sagro, pag. 201. 

1605 Istruzioni del 1 luglio 1826 sovranamente approvale per la riscossio- 
' ne del dazio di grana sei a tomolo sulla farina imposto col decreta 

dei 28 maggio 1826. pag. 201. 

1606 Circolare del 1 luglio 1826 con la quale si determina che pei comu- 

ni che stabiliscono un appallo delle multe per le contravvenzioni le 
spese de’ giudici suno a loro carico, pag. 203. 

1607 Circolare del 1 luglio 1826 con la quale si determinano quali perso- 
, - nali circostanze deggiono indicarsi nell’ invio de’ folli alia casa dei 

matti, pag. 203. 

1608 Reale Rescritto del 5 luglio 1826 col quale si danno disposizioni a 

regolare gli anni di servizio di quegl’ individui che destinati una volta 
al ritiro sono richiamali all’ attiviti , e poscia nuovamente al ritiro 
destinali, pag . 203. 

1600 Reale Rescritto degli 8 luglio 1826 col quale si prescrive che nel ter- 
mine di otto giorni tra il primo manifesto e 1’ aggiudicazione prepa- 
ratoria nell’ appalto delle opere comunali è il minimum dell’ inter- 
vallo prescritto, pag. 204. 

1610 Reale Rescritto del 8 luglio 1826 portante la sanatoria per gli atti 

di semenze e soccorsi in contravvenzione , dispensandosi le multe do- 
vute dai notai, pag. 205. ’ 

1611 Reale Rescritto del 8 luglio 1826 portante disposizioni a meglio. re- 

golare 1’ attuale sistema delle spese di giustizia, pag. 205. 

1612 Reale Rescritto del 13 luglio 1826 portante disposizioni a regolare le 

contravvenzioni sul dazio del macino, pag . 208. 

1613 Reale Rescritto del 15 luglio 1826 portante disposizioni a regolare il 

dritto dovuto agli esattori e percettori delia contribuzione fondiaria. 

pag. 208. 

1614 Circolare del 15 luglio 1826 con la quale si dispone che i sindaci so- 

no competenti a pronunziare non solo la multa ma benanche la ri- 
fazione de’ danni e spese di giudizio nelle contravvenzioni , in cui ia 
multa non eccede i ducati sei ; di più che i servienti comunali pos- 
sono eseguire le sole notifiche delle coazioni , e non altri atti. p. 209. 

1615 Reale Rescritto del 17 luglio 1826 col quale si risolvono i dubbj pro- 

posti dal consiglio di tesoreria sulla ritenuta de’primi sei mesi di sol- 

do ai nuovi nominati o promossi, pag. 210. 

1616 Reale Rescritto del 19 luglio 1826 col quale si danno disposizioni a 

VOL. V. 50 
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regolare il drillo di bollette dovuto alla camera consultiva di com- 
mercio. pag. 212. 

1617 Circolare del 22 luglio 1826 con la qmlc ai prescrive che 1* allo di 

eoa aio ne amministrativa in forza dell' articolo 243 della legge de’12 
dicembre 1816 ha forza di precetto preventivo e che il pignoramento 
si esegue dall' usciere giudiziario, pag. 213. 

1618 Circolare del 22 luglio 1826 eoo la quale si fanno raccomandazioni 

agl’ intendenti perchè nella pratica delle coazioni si eviti ogni abuso 
ed ogni vessazione, pag. 213. 

1619 Ministeriale ilei 22 luglio 1826 con la quale si dispone che trattan- 

dosi di beneficio di natura ecclesiastica debba procedere la curia e 
non il tribunale giudiziario, pag. 215. 

1620 Reale Rescritto del 26 luglio 1826 portante la proroga del giubhilco. 

pag. 215. 

1621 Circolare del 29 luglio 1826 con la quale si comunica il reai rescritto 

, sull’ esenzione della leva di coloro che sono ne’ seminar), pag. 216. 

1622 Reale Rescritto del 29 luglio 1826 col quale ai prescrive che i bri- 

gadieri ed i guardiani forestali sono esenti dal rilascio dei sei mesi. 
pag. 216. 

1623 Reale Rescritto del 29 luglio 1826 col quale si determina il modo 

come eseguirsi in favore degli igeati della percezione la ritenuta dei 
loro averi rispettivi, pag. 217. 

1624 Reale Rescritto del 2 agosto 1826 portante speciali concessioni al duca 

di Fragnito ed al marchese di Pietracalella per la esazione de' ter- 
raggi -pag. 118. 

1625 Circolare del 1 agosto 1826 portante dilucidazioni sulla ritenuta di un 

semestre di soldo a’ nuovi impiegati, pag. 220. 

1626 Reale Rescritto del 2 agosto 1826 portante disposizioni sul dazio del 

macino, pag. 222. 

1627 Circolare de’ 5 agosto 1826 che determina potersi rogare in brevetto 
t i contratti di affitto , sempreebé 1’ eslaglio per tutta la durata del 

medesimo non ecceda i ducati cento, pag. 222. 

1628 Circolare del 5 agosto 1826 con la quale si prescrive essere vietato ra- 

dunarsi nelle chiese parrocciali per la formazione delle liste della leva 
e per discutere ogni altro affare, pag. 223. 

1629 Reale Rescritto del 5 agosto 1826 portante disposizioni relative alle e- 

stinzioni delle soggiogazìoni. pag. 223. 

1630 Circolare del 9 agosto 1826 con la quale si prescrive che le cause che 

interessano l’amministrazione deggiono essere trattate come urgenti. 
pag. 224. 

1631 Reale Rescritto del 9 agosto 1826 col quale si dichiara che il com- 
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|*ifc>o ai proprielar; delle dogane di (erra e segrezie abolite con le leg- 
gi del 1822 e 1823 debba liquidarsi col sistema prescritto in dett e 
leggi , cogli articoli 20 e 21 del reai decreto del 21 giugno 1819 
e che in ciò sia competente a procedere la gran corte de’ conti, p. 224. 

1632 Ministeriale del 9 agosto 1826 con la quale si danno disposizioni a 

regolare i caricamenti di sale sui legni oltre le dugcnlo tonnellate. 
pag. 224. 

1633 Reale Rescritto del 9 agosto 1826 portante disposizioni sul dritto di 

percezione de’ crediti arretrali dell’ erario, pag. 22». 

1634 Reale Rescritto del 16 agosto 1826 col quale si determina che al con- 

tenzioso giudiziario si appartiene il giudizio delle controversie per re- 
scissioni di contratti di appalti con delle pubbliche amministrazioni 
essendo puramente civili le azioni corrispondenti, pag. 226. 

1635 Reale Rescritto de’ 18 agosto 1826 per condonazione di multe ai notai 

per contravvenzioni alla legge sul notariato, pag. 227. 

1636 Reale Rescritto del 19 agosto 1826 col quale si determina che la be- 

neficenza può disporre delle doti delle donzelle non maritate dopo il 
loro quarantesimo anno. pag. 228. 

1637 Circolare del 19 agosto 182G con la quale si partecipa una determi- 

nazione ministeriale sulle indebite esazioni fatte dagli ufRziali dello 
stato civile, pag. 228. 

1638 Circolare del 13 agosto 1826 con la quale s’ inviano i modelli secon- 

do i quali debbono redigersi gli stati di situazione di cassa delle am- 
mistrazioni diocesane, pag. 229. 

1639 Ministeriale del 23 agosto 1826 con la quale si stabilisce che indi- 

pendentemente dall’ azione reale , la riscossione-delia contribuzione di- 
retta può spiegarsi anche con i’ azione personale, pag. 231. 

1640 Circolare de' 26 agosto 1826 sul dubbio se possa agirsi contra « liu- 

tai per pronunciazionc di molta per contravvenzione che abbiano com- 
messa ne' rogiti alle leggi sul notariato , qualora per tale contravven- 
zione , oltre alla multa , è dalla legge medesima stabilita la nullità 
del rogito, pag. 232. 

1641 Circolare del 26 agosto 1826 portante disposizioni sulla verifica della 

contabilità de’ trasporti pe' militari infermi, pag. 234: 

1642 Reale Rescritto del 30 agosto 1826 portante la destinazione de’ fun- 

zionar) che debbono rimpiazzare nei casi di assenza i componenti la 
commessione istituita per punire con le legnate le eccedenze che si 
commettono da' detenuti nelle prigioni, pag. 235. 

1643 Reale Rescritto del 30 agosto 1826 col quale si prescrive a chi sia 

commesso discutere i conti morali de’ licei c culiegj. pag. 235. 

1644 Circolare del 30 agosto 1826 con la quale si stabilisce che i soldi. 
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d*' regj giudici in congedo rimangono in deposito a disposinone del 
ministro, pag. 236. 

1645 Reale Rescritto de’ 30 agosto 1826 per la esclusione della carta bol- 

lata negli editti che si affiggono per te rendite di stabilì o di mo- 
bili pag. 236. 

1646 Circolare del 30 agosto 1826 con la quale si determina che la spesa 

di una recinta che muore dorante Io sperimento è a carico del suo 
comune, pag. 237. ... 

1647 Reale Rescritto del 30 agosto 1826 col quale si riconosce la massima 

che le cause ecclesiastiche sì nel petitorio che nel possessorio , ap- 
partengono al foro degli ordinar), pag. 2 3-7 e 

1648 Reale Rescritto del 30 agosto 1826 col quale si definisce di esser cau- 

sa ecclesiastica la rontroversia insorta tra il primicerio ed i canonici 
di S. Giovanni Maggiore , cioè , se il primicerio nella celehraiione 
delie messe solenni , debba essere assistito da due canonici in qua- 
lità di diacono e suddiacono, pag. 238. 

1649 Ministeriale del 2 settembre 1826 con la quale si rigetta l’ idea di 

costituire capitali irrepetibili e fruttiferi sugli arretrati dovuti alle 
amministrazioni diocesane, pag. 238. 

1650 Reale Rescritto del 2 settembre 1826 portante le norme a- regolar* i 

pagamenti che si eseguono pei rompensamenti dei fondi occupati o 
danneggiati per novelle costruzioni di pubblica utilità, pag. 239. 

1651 Reale Rescritto del 2 settembre 1826 portante disposizioni sugli abusi 

di congedi, pag. 240. 

1652 Circolare del 2 settembre 1826 con la quale si determina che i locali 
4 per le cancellerie de’ regi giudicali debbono consegnarsi co’ mobili ai 

cancellieri , perché ne rispondano deila manutenzione, pag. 240. 

1653 Circolare del 9 settembre 1826 con la quale si stabilisce che gli at- 

tcstati di buona condotta pe’ volontari al servizio militare deggiono 
essere formati dagl’intendenti, pag. 241. 

1654 Circolare del 9 settembre 1826 con la qnate si determina che il pa- 

gamento del dazio sul macino dev’ essere fatto per cinque sesti la 
argento , ed un sesto in rame. pag. 241. 

1655 Ministeriale drgli 11 settembre 1826 con la quale si partecipa il re- 

golamento sul modo onde eseguirsi in favore degli agenti della per- 
cezione la ritenuta dei loro rispettivi averi, pag. 241. 

1656 Reale Rescritto de’ 18 settembre 1826 portante gii ordini del re per 

la condotta da serbarsi da tutti i pubblici funzionar;, pag. 242. 

1657 Reale Rescritto dei 21 settembre 1826 portante disposizioni snl libe- 

ro cabotaggio e sulla libertà delle interne comunicazioni del porlo 
franco di Messina, pag. 244. 
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1668 Ministeriale del 25 settembre 1626 con la quale si danno disposisi»- 
ni a regolare il versamento del lerio pensionabile, pag. 245. 

1659 Reale Rescritto del 27 settembre 1826 col quale si determina che non 

potendosi ottenere il fitto de’ datj comunali si ritornerà ai moli per 
transazione prima d’ incominciare 1’ eserciti», pag. 245. 

1660 Circolare del 27 settembre 1826 portante dichiarazione ai dobbj surli 

sn i modelli degli stati di cassa delle amministrazioni diocesane.^. 246. 

1661 Reale Rescritto del 27 settembre 1826 portante l’aggiunzione di ta- 

luni articoli nella tariffa de'dritli così delti di cancelleria, pag. 248, 

1662 Reale Rescritto del 27 settembre 1826 portante disposizioni per la in- 

troduzione de' baccalà in Sicilia, pag. 249. 

1663 Reale Rescritto del 4 ottobre 1826 riguardante i preti diocesani com- 

inoranti in Napoli , e quelli che volessero senza permesso uscire dalle 
rispettive diocesi, pag. 250. 

1664 Circolare del 7 ottobre 1826 con la quale si stabilisce che i comuni 

non debbono sopportare la spesa per legare il codice e la collezione 
delle leggi di proprietà de’ giudicati regj. pag. 250. 

1665 Reale Rescritto del 7 ottobre 1826 col quale si danno disposizioni a 

regolare le indennità giudiziarie dovute a’ componenti delle commis- 
sioni militari e dei loro cancellieri , allorché essi a causa di servi- 
zia si portino in luòghi diversi da quelli della loro residenza, p. 251. 

1666 Ministeriale de’ 14 ottobre 1826 portante la risoluzione di dubbj sulla 

applicabilità del rescritto de' 18 agosto 1826 per condonazione di 
multe ai notai, pag. 252. 

1667 Reale Rescritto del 18 ottobre 1826 col quale si danno disposizioni à 

regolare gli anni di servizio degl’ impiegati della casa reale in caso 
di pensione di giustizia, pag. 253. 

1668 Ministeriale del 18 ottobre 1826 con la quale si determina il modo 

come rilasciare i certificati che tanto dai particolari , quanto dalle 
diverse amministrazioni si domandano per epoche, le di cui carte tro- 
vansi passale alla gran corte dei conti, pag. 254. 

1669 Reale Rescritto de’ 18 ottobre 1826 portante disposizioni sulla liqui- 

dazione dei crediti dell’ erario contro i comuni, pag. 254. 

1670 Reale Rescritto del 18 ottobre 1826 col quale si prescrive il modo 

come liquidarsi il compenso spettante a quei possessori di officj abo- 
liti , che non possono contare l'intero ventennio designato dalle istru- 
zioni del 17 marzo 1819. pag. 255. 

1671 Reale Rescritto del 18 ottobre 1826 sul modo come liquidarsi il com- 

penso spettante al principe di .Trabia , per I’ abolito officio di mae- 

stro notajo della gran corte di Sicilia, pag. 256. 

1672 Circolare del 28 ottobre 1826 cuo la quale si stabilisce che le coa- 
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. fi*' * debitori morosi de’ collegi $ de' licei si faranno per mezzo 
de’ serventi comunali, pag. 257. » 

1673 Reale Rescritto del 4 novembre 182G con cni si determina quali am- 

ministrazioni di bebeficenza godono del dritto di spedire i piantoni. 
pag. 258. , . . 

1674 Circolare degli 8 novembre 1828 portante disposizioni per la misura 

e circoscrizione de’ boschi, pag. 258. 

1675 Circolare degli 8 novembre 1826 con la quale si determina che i 

consigli d’ intendenza nel pronunziare le multe dichiarino a beneficio 
t di quale cassa debbono essere applicate, pag- 259. 

1676 Reale Rescritto degli 11 novembre 1826 con cui si di’ la spiegazione 

dell’ altro antecedente reai rescritto su i preti commoranti nella ca- 
pitale. pag. 259. 

1677 Circolare degli 1 1 novembre 1826 portante disposizioni per la prov- 

vista de’ guardaboschi, pag. 260. •' 

1678 Reale Rescritto del 15 novembre 1826 col quale si prescrive ehe in- 

vece delle scorridoje per guardare il littorale delta Sicilia sien messe 
altrettante barche, pag. 261. 

1679 Reale Rescritto del 15 novembre 1826 col quale si stabiliscono ven- 

ticinque soprannumeri nella dogana di quei reali domini», pag. 262. 

1680 Reale Rescritto del 18 novembre 1826 col quale sono accordati a D. 

Giuseppe Giojeni once 300 annue per compenso dell’ officio di te- 
soriere della città di Catania , giusta un atto di gabellinone da lui 
presentato per soli anni dieci, pag. 263. 

1681 Circolare del 22 novembre 1826 portante il divieto per le pubbliche 

questue , ed in quali casi sieno le medesime permesse, pag. 264. 

1682 Ministeriale del 25 novembre 1826 di risposta al quesito se per un 

contribuente che [ì egli stesso le spese per la misura di un fondu 
denunziato per erronea estensione , la multa in caso di scovamento 
di occultazione , esser debba di tre annate , o della meli di un an- 
nata di contribuzione, pag. 264. 

1683 Circolare del 29 novembre 1826 portante disposizioni sui doveri dei 

guarda-boschi e delle guardie generali forestali per le verifiche, pro- 
cedure , e pene di reati setvani. pag. 265. 

1684 Reale Rescritto del 29 novembre 1826 eoi quale si determina che » 

controlori provincali non hanno alcuna attribuzione sugli esattori co- 
munali. pag. 266. 

1685 Reale Rescritto del 29 novembre 1826 col quale s’ incaica agl’inten- 

denti la più severa vigilanza , perché non sian commessi • alti arbi- 
trar)- contro i poveri debitori per contribuzioni dirette, pag. 267. 

1686 Reale Rescritto del 29 novembre 1826 col quale si prescrive che gl’ ift- 
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tendenti obbligati a vegliare sol servizio delle coazioni e ad allon- 
tanare ogni abuso deggiono mcnsnalmente riferire sulla condotta de- 
gli esattori ancorché non si osservi in essi alcuna trasgressione. 
pag. 267. 

1687 Reale Rescritto del 2 decetnbre 1826 sul dubbio se nel passaggio 

dalle porzioni minori alle maggiori delle chiese riceltizie vi sta bi- 
sogno di un previo esame, pag. 268. 

1688 Circolare del 6 dicembre 1826 con cui si stabilisce uu termine pe- 

rentorio per la trasmessione dello stato delle badie , de' benefici sem- 
plici , delle cappellani ec. pag. 268. 

1689 Circolare del 9 dicembre 1826 portante le prescrizioni ad osservarsi 

nella proposta de’ nuovi dazj. pag. 269. 

1690 Circolare de' 9 dicembre 1826 sul numero e sul termine della regi- 

strazione degli atti di uscière .quando le persone da intimarsi risie- 
dono in diversi comuni, pag. 269. 

1691 Reale Rescritto del 15 decembre 1826 portante disposizioni circa il 

modo come debbisi eseguire 1' intimazione dei docnmenti che si pre- 
sentano alla consulta generale del regno nelle diverse coutestazioni. 
pag. 270. 

1692 Circolare de’ 16 dicembre 1826 per la iscrizione de’ testamenti dei 

notai così sotto la data di loro formazione come sotto la data della 
loro pubblicazione, pag. 271 

1693 Reale Rescritto del 19 decembre 1826 col quale si accorda una pro- 

roga per l’estrazione de’grani senza pagamento di dazio, pag. 272. 

1694 Reale Rescritto del 20 decembre 1826 con la quale si stabilisce il 

modo da serbarsi per le cauzioni che fornir debbono gli appaltatori 
de’ fondi c dazj regj. pag. 272. 

1695 Reale Rescritto del 20 decembre 1826 col quale si determina l'uni- 

forme per gli stazionar) delle strade, pag. 272. 

1696 Regolamento del 20 decembre* 1826 sovranamente approvalo portante 

disposizioni sull' ordine della precezione delle contribuzioni dirette 
nei reali domini oltre il faro , e de’ versamenti in esecuzioue del de- 
creto de’ 30 novembre 1824. pag. 273. 

1697 Reale Rescritto del 21 decembre 1826 col quale si stabiliscono le in- 

dennità dovute ai proprietari de’ fondi danneggiali per le opere pub- 
bliche. pag. 282. 

1698 Ministeriale del 23 decembre 1826 sul dubbio elevalo relativamente 

alla qualità di carta della seconda spedizione dei ruoli, pag. 282. 

1699 Circolare del 30 decembre 1826 portante disposizioni sulle copie dei 

verbali forestali da rilasciarsi da’ funzionar) giudiziari- pag. 283. 

1700 Circolare del 30 decembre 1826 portante delle agevolazioni a’ vecchi 

esercenti in farmacia senza le carte autorizzanti, pag. 283. 
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1701 Reale Rescritlo dei 1 gennaio 1827 col quale si danno disposizioni 

pei beni appartenenti all'ordine gerosolimitano ed al gran priorato 
di Messina, pag. 284. 

1702 Circolare del 5 gennaio 1827 con la quale si partecipano le sovrane 

prescrizioni ad oggetto di reprimere gli abusi nella percezione delle 
contribuzioni, pag. 285. 

1703 Circolare del 10 gennaio 1827 con la quale si determina se partico- 

lari circostanze de' comuni consigliano i moli di transazione pe' dazi 
comunali in vece degli appalli , non si dia la più stretta esecuzione 
alla risoluzione sovrana de’ 2G settembre 1826. pag. 286- 

1704 Circolare del 10 gennaio 1827 con la quale si determina nn parti— 

colar premio accordato ai cassieri comunali per. I’ incasso del dazio 
sul macino, pag. 28G. 

1705 Ministeriale degli 11 gennaio 1827 portante disposizioni sul metodo 

definitivo da stabilirsi per le cauzioni da prestarsi dagli appaltatori. 
pag. 287. 

1706 Ministeriale del 17 gennaio 1827 con la quale si prescrive che i pa- 

dri spirituali delle congregazioni' debbono essere approvati dagli or- 
dinar). pag. 287. - 

1707 Reale Rescritto del 17 gennaio 1827 col quale si comunicano le so- ' 

vrane determinazioni in ordine agli aventi stretto dritto, pag. 288. 

1708 Circolare del 17 gennaio 1827 con la quale si prescrive che se gli 

agenti forestali dian disposizioni non conformi alla legge forestale , 
gl’ intendenti hanno le facoltà di sospenderne la esecuzione, pag. 288. 

1709 Circolare del 17 gennaio 1827 con la quale si determina che in quei 

comuni Ira le cui rendite vi sien dazi non si possono autorizzare o 
intraprendere opere non urgenti senza 1’ approvazione del ministro. 
pag. 289. 

1710 Grcolare del 27 gennaio 1827 con la quale si prescrive che le au- 

torità amministrative in visita si tratterranno a proprie spese o alle 
locande , o ai conventi, pag. 289. 

1711 Circolare del 29 gennaio 1827 con la quale ti prescrive che dalla 

straordinaria misura della punizione de' detenuti con le legnate per 
le eccedenze che commettessero nelle prigioni sono eccettuati gli ec- 
clesiastici. pag. 289. 

1712 Circolare del 3 febbraio 1827 eoq la qnale si prescrive che se non 

vi sien locande , o conventi per alloggiare le autorità amministrative 
in visita , useranno le case particolari, ma senza trattamento, pag. 290. 
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1713 Circolare de' 8 febbraio 1827 che determina quali elementi debbano 

esser presi in consideratione nella esecuzione dell’ articolo 108 della 
legge de’ 23 novembre 1819 per la dividendi stabilita da cotesto 
articolo tra i componenti le camere notariali- pag. 290. 

1714 Circolare del 7 febbraio 1827 con la quale si stabilisce la carta cui 

debbono essere muniti i questuanti che appartengono ad ordini reli- 
giosi. pag. 291. 

1715 Circolare del 7 febbraio 1827 con la quale si prescrive che i guar- 

daboschi de’ comuni e dei pubblici stabilimenti debbono sapere leg- 
gere e scrivere, pag. 291. 

1716 Reale Rescritto del 10 febbraio 1827 col quale si prescrivono le fa- 

cilitazioni per la ricensuazione de’ fondi devoluti, pag. 292. 

1717 Circolare de’ 10 febbraio 1827 per lo caso in cui i giudici di circon- 

dario possano pronunziare loro sentenze in conseguenza di esame te- 
stimoniata , primaché il correlativo verbale fosse registrato, pag. 293. 

1718 Reale Rescritto del 10 febbraio 1827 col qnale si spiega la intelli- 

genza di taluni articoli riguardanti la legge sul contenzioso de’ dazj 
indiretti in que' reali dominj. pag. 294. 

1719 Reale Rescritto del 14 febbraio 1827 col quale si determina che i 

segretarj de* procuratori regi e de’ procuratori generali non sono ob- 
bligati alla tenuta de’ repertori, pag. 294. 

1720 Circolare del 14 febbraio 1827 con. la quale s’impone l’obbligo ai 

compratori del combnstibile reciso ne' boschi di pagare la tassa dei- 
1’ otto per cento alla tesoreria genrrale. pag. 295. 

1721 Circolare del 14 febbraio 1827 con la quale si determinano quali 

sieno le terre boscose, pag. 295. 

1722 Circolare del 14 febbraio 1827 con la quate si prescrìve che i cas- 

sieri comunali possono ne* capoluughi di provincia , o di distretto 
versare il dazio sul macino presso i ricevitori, pag. 296. " 

1723 Reale Rescritto del 17 febbraio 1827 col quale si determina il modo 

di accordare le indennità agl’ impiegati de' dazj indiretti quando e- 
seguono disimpegni sanilarj. pag. 296. 

1724 Ministeriale del 17 febbraio 1827 con la quale si danno disposizioni 

per frenare i matrimoni clandestini riconosciuti frequentissimi nella 
diocesi di Lecce, pag. 296. 

1725 Circolare del 17 febbrajo 1827 con la quale si stabiliscono i casi nei 

quali è limitala la responsabilità , a cui pe’ ricevitori di distretto so- 
no sottoposti i ricevitori generali, pag. 297. 

1726 Reale Rescritto del 21 febbrajo 1827 col quale si assoggettano ad 

unica multa gli atti principali che formati in tempo della sospensione 
VOL. V. 51 
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del registro nel termine prefisso non furono sottoposti alla registra- 
zione. pag. 298. 

1727 Reale Rescritto del 21 febbrajo 1827 col quale si stabiliscono le in- 
dennità di uffizio dovute ai controlori provinciali e distrettuali, pag. 298. 

1728 Reale Rescritto del 24 febbraio 1827 col quale si risolvono le dis- 
sensioni tra padre e figlia Sagarriga , per essersi questa arbitraria- 
mente rinchiusa in monastero, pag. 299. 

1729 Ministeriale del 24 febbrajo 1827 portante la retta intelligenza del- 

l’articolo 31 della legge de’ 21 giugno 1819. pag. 300. 

1 7 ■ J 0 Reale Rescritto del 24 febbrajo 1827 col quale si prescrive il modo 
come eseguirsi le coazioni personali contro i debitori delle contribu- 
zioni dirette, pag. 300. 

li 31 Circolare del 28 febbrajo 1827 con la quale si stabilisce che gl* inca- 
ricati della polizia ritenendo solo le carte che appartengono a questo 
ramo restituiranno subito quelle di commercio ai uegozianli. pag. 301. 
1732 Ministeriale del 3 marzo 1827 portante chiarimenti sopra un dubbio 
nella elezione de 1 deputati delle amministrazioni diocesane, pag. 302. 
1733. Circolare del 3 marzo 1827 con la quale si stabilisce che i versa- 
menti degli esattori deggiono essdie actompagnati da borderò vistati 
dai sindaci che mostrino e distinguano le somme del rame e dell’ar- 
gento. pag. 302. 

1734 Reale Rescritto del 7 marzo 1827 col quale si danno disposizioni ■ a 

regolare gli uniformi a conferirsi agl’ inservienti delle amministra- 
zioni medesime, pag. 303. 

1735 Circolare del 7 marzo 1827 con la quale si stabilisce che i sindaci 

debbono certificare il servizio de’ guardaboschi comunali, pag. 304. 

1736 Ministeriale- del 10 marzo 1827 portante disposizioni, perché il sala- 

rio del cancelliere ed impiegati della curia non sia a carico delle ren- 
dite della mensa vescovile varante , ma de'provventi delia curia me- 
desima. pag. 304. 

1737 Ministeriale del 10 marzo 1827 portante disposizioni sul dubbio se 

debba darsi indennità a’ cassieri delle amministrazioni diocesane pe* de- 
positi de' capitali da reimpiegarsi, pag. 304. 

1738 Circolare del 10 marzo 1827 con la quale si stabilisce che senza ri- 

chiesta delle autorità non possono ultroneamente i decuriunati rilascia- 
re certificati di condotta, pag. 305. 

1739 Circolare del 10 marzo 1827 con la quale si determina cb’è permes- 

sa la sepoltura si per tumulazione che per inumazione nelle chiese 
fuori l’abitato pag. 305. 

1740 Reale Rescritto del 14 marzo 1827 col quale si prescrive che i guar- 

da lagni sono esenti dalla ritenuta del semestre, pag, 305. 
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1741 Ministeriale del 17 marzo 1827 con la quale sì risolve il dubbio pro- 

posto per lo sequestro da apporsi in nome dell’ erariu ai frutti ap- 
partenenti a due ciarline. pag. 306. 

1742 Circolare del 17 marzo 1827 con la quale si prescrive che la discus- 

sione delle opposizioni alle coazioni amministrative de’ comuni o delle 
rommessioni di beneficenza deve essere fatta come per cause urgenti 
ne’ casi di eccezioni, pag. 366. 

1743 Circolare del 21 marzo 1827 con la quale si prescrive che I’ uffizia- 

le di gendarmeria funzionante da capitano rimpiazzerà nei rasi di as- 
senza o impedimento il capitano relatore del consiglio di guerra di 
guarigione chiamalo a rimpiazzare il capitano di gendarmeria, pa- 
gina 307. > 

1744 Reale Rescritto del 4 aprile 1827 col quale si fissa la forza del ra- 

mo forestale, pag. 308. 

1745 Ministeriale del 7 aprile 1827 con cni si rimette un rea! decreto e 

regolamento , per autorizzare i superiori de’ regolari a tenere ne’ ri- 
spettivi conventi il carcere per la custodia disciplinare de’ religiosi. 
pag. 308. 

1746 Reale Rescritto del 7 aprile 1827 col quale si partecipa la sovrana 

determinazione che estende alla Sicilia le disposizioni contenute nella 
legge per lo servizio delle acque e foreste, pag. 309. 

1747 Reale Rescritto del 7, aprile 1827 portante varie disposizioni stadia 

pesca, pag. 309. 

1748 Reale Rescritto del 7 aprile 1827 portante norme a seguirsi per lo 

anticipo delle spese di giustizia per gii esperimenti de’ fatti, pag. 310. 

1749 Reale Rescritto degli 11 aprile 1827 con cui sirisolve negativamente 

la domanda di conservarsi la prepositura nullius di Mina , perche 
in opposizione della bolla di circoscrizione delle diocesi, pag- 311. 

1750 Reale Rescritto degli 11 aprile 1827 con cui si partecipa non per- 

mettersi nuove concaltedcali. pag. 311. 

1751 Circolare degli 11 aprile 1827 con cui si determina che la pena eco- 

nomica delle legnate ai detenuti nelle prigioni centrali si estende ai 
detenuti nelle prigioni distrettuali, pag. 312. 

1752 Circolare del 21 aprile 1827 con la quale si prescrive che agl’ im- 

piegati in giro i sindaci forniranno 1’ alloggio , ove non vi siano 
alberghi , con una moderata indennità, pag. 312. 

1753 Circolare del 25 aprile 1827 con la quale si determina che allorquan- 

do si esige col ruolo di transazione il dazio sul macinu i contribuenti 
deggiono pagare non dopo il giorno 14 alla scadenza del biiqcstre. 
pag. 313. 

17J4 Circolare del 28 aprile 1827 con la quale ti determina che nei c»- 
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mimi ore si reca il percettore ad esigere la contribuzione , il cas- 
siere comunale non ha diritto al premio per la esazione del dazio 
sul marino, pag. 813. 

1766 Circolare del 2 maggio 1827 con la quale si determina che sono e- 
senli dal bollo , e registro le ordinanze amministrative per rimbo- 
schimenti o dizieto di coltura di terre in pendio, pag. 314. 

1756 Ministeriale del 2 maggio 1827 con la quale si risolse il dubbio 

sulla percezione de’ dritti di associazione de’ cadaveri e di puntatura, 
tra il curato ed i partecipanti di chiese riceltizie. pag. 314. 

1757 Ministeriale del 2 maggio 1827 con la quale si risolve il dubbio se 

nel caso d’ inadempimento degli esattori alle loro obbligazioni deb- 
bano le coazioni dirigersi contro i sindaci e decurioni che nomina- 
rono gli esattori, pag. 315. 

1758 Ministeriale del 7 maggio 1827 con la quale si risolve il dubbio se 

mai tra le attribuzioni di giurisdizione esecutiva accordata alle au- 
torità amministrative , sia compreso lo arresto personale, pag. 316. 

1759 Ministeriale degli 8 maggio 1827 relativa alla controversia se debba 

procedere il tribunale civile , o pure la curia dell’ ordinario , nella 
causa relativa ad un preteso patronato su di uua parrocchia.^. 317. 

1760 Ministeriale del 9 maggio 1827 portante disposizioni a reprimere gli 

errori che si commettono Bella redaziune de' decreti, pag. 318. 

1761 Ministeriale del 9 maggio 1827 portante la risoluzione del dubbio. 

incontrato dall’ intendente a spedire la ordinanza per rendere esecu- 
tori gli estratti dei quadro generale de’ debitori dei demanio presen- 
tati dal vescovo di Capaccio, pag. 319. 

1762 Regolamento approvato con ministeriale dei 9 maggio 1827 pel paga- 

mento de’ soldi degl’ individui componenti la (orza forestale a piedi 
ed a cavallo, pag. 319. 

1763 Circolare del 9 maggio 1827 con la quale si dispone di meritare la 

esenzione dalle cariche comunali i venditori de’ generi di privativa. 
pag. 321. 

1764 Circolare del 14 maggio 1827 con la quale s’ inculca la esecuzione 

del sovrano rescritto degli 11 agosto 1821 che assoggetta gli atti in 
brevetto al dritto di repertorio, pag. 322. 

1765 Ministeriale del 16 maggio 1827 portante la sovrana risoluzione per 
lo incoraggiamento della marina mercantile nelle lontane navigazioni 
delle Indie orientali, pag. 323. 

1766 Reale Rescritto del 16 maggio 1827 portante disposizioni sni paga- 
. mento delle indennità di dimora ai testimoni chiamati a deporre su- 
gli affari penali c che sono messi in carcere in linea di esperimen- 
to. pag. 323. 
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1767 Reale Rescritto del 16 maggio 1827 col quale ai determioauo quali 

dritti si appartengono ai cancellieri assistenti i giudici deputati per 
le rendite o assegnaaioni dei beni. pag. 324 . „ 

1768 Ministeriale del 19 maggio 1827 portante disposino! perchè la pla- 

tea delle amministraiioni diocesane non rada soggetta alla formalità 

del bollo, pag. 325. t . 

1769 Reale Rescritto del 19 maggio 1827 col quale si determinano le in- 

dennità di riaggio e di dimora dorute per la visita delle cancellerie 
de’ giudicati de' circondari della ralle di Trapani, pag. 32&. 

1770 Circolare del 19 maggio 1827 portante disposiaioni circa l’un, formila 

del metodo d’ insegnamento ne’ collegi e ne’ licei, pag. 326. 

1771 Ministeriale del 21 maggio 1827 con la quale si risolve il dnb io 

circa il fuoiionario che dopo l’ abolitone della conservarne gene- 
rale avesse dovuto eseguire la liquidatone preparatoria del compenso 
da darsi ai possessori degli uflnj aboliti, pag. 326. 

1772 Circolare del 23 maggio 1827 con la quale si prescrive che non si 

possono stampare composiaioni anche in lode sema 1 assenso e a 

persona lodata, pag. 327. _ uri 

1773 Ministeriale del 23 maggio 1827 con la quale si prescrive che hssa a 

la classe de’ ricevitori secondo il loro annual carico , posteriori au- 
menti , o dimiouxioni di prodotti non deggiuno le fissate classi alte- 
rare. pag. 328. 

1774 Reale Rescritto del 26 maggio 1827 con cui si dichiara di non an- 

nuirsi al dismembramento di Amantea dalla diocesi di Tropea, p. 328. 

1775 Ministeriale del 28 maggio 1827 portante disposizioni a regolare i de- 

positi giudisiarj e volontari- pag. 328. 

1776 Reale Rescritto del 31 maggio 1827 per la visita generalità de’ mo- 

nasteri deli’ ordine de’ padri conventuali, pag- 332. 

1777 Istrotoni del 1 giugao 1827 relative a’ suicidi ed a coloro che muo- 

iono da pubblici impenitenti, pag. 333. 

1778 Circolare del 2 giugno 1827 portante disposiaioni ad eliminare le dif- 

ficoltà nei modelli degli Stati di cassa delle amministrazioni medesi- 
me. pag. 336. 

1779 Ministeriale del 2 giugno 1827 portante disposiaioni per la formatione 

della platea richiesta dalle istruzioni generali de’3l ottobre 1818. par 
gina 337. 

1780 Circolare del 9 giugno 1827 portante il divieto di eseguirsi il taglio 

di legname ne’ boschi per motivi di urgenaa. pag. 337. 

1781 Circolare del 20 giugno 1827 portante disposiaioni relative agli onori 

militari da rendersi agli arcivescovi e vescovi, pag. 338. 

1782. Reale Rescritto del 23 giugno 1827 portante la risoluiiooe di bluii 
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dubbj intorno alle dichiarazioni dei capitani clic giungono dall’ e- 
slero. pag. 339. 

1783 Reale Rescritto del 26 giugno 1827 portante disposizioni per gli uni- 

formi degli uscieri barandieri ed inservienti, pag. 340. 

1784 Reale Rescritto del 27 giugno 1827 col quale si dispone che le cause 

ecclesiastiche si trattino in prima istanza nelle curie vescovili , salvo 
1’ appello alia santa sede. pag. 340. 

1785. Reale Rescritto del 27 giugno 1827 col quale si danno varie dispo- 
sizione a regolare il terzo pensionabile delle prelature ed abbadie di 
regio padronato, pag. 341. 

1786 Ministeriale del 30 giugno 1827 portante disposizioni sulla pratica 

da osservarsi nelle chiamate de’ parrocbi di Napoli per l’ istruzione 
de’ processi criminali, pag. 346. 

1787 Reale Rescritto del 4 luglio 1827 portante disposizioni per taluni in- 

dividui della forza de’ dazj indiretti che non hanno potuto essere stati 
considerati nel nuovo pano. pag. 346. 

1788 Reale Rescritto del 4 loglio 1827 portante disposizioni a regolare le 

vincite al giuoco del lotto quando trovansi i numeri scambiati o non 
corretti, pag. 347. 

1789 Circolare del 7 luglio 1827 portante prescrizioni pe'versamenti che si 

fanno nelle casse generali, pag. 347. 

1790 Circolare de’ 7 luglio 1827 con la quale si determina in quali casi i 

notai possono far uso di cifre nella tenuta de’rcpertorii. pag. 348. 

1791 Reale Rescritto del 7 luglio 1827 portante disposizioni a regolare lo 

incasso delle spese di giustizia dovute da individui poveri .pag. 349. 

1792 Reale Rescritto degli 11 luglio 1827 portante disposizioni a regolare 

il vestire e 1’ uso delie armi tra gli ecclesiastici, pag. 349. 

1793 Ministeriale degli 11 luglio 1827 portante disposizioni per la multa 

cui van soggetti i beneficiati per difetto di esibizione de’ certificali di 
esistenza, pag. 351. 

1794 Circolare del 13 luglio 1827 con la quale si determina in quali ca- 

si e con quali circospczioni sia permesso l’uso dell’ arqua di mare. 
pag. 351. 

1795 Reale Rescritto de’ 13 luglio 1827 col quale si danno disposizioni 

a regolare le indennità da pagarsi agl' impiegati della dogana di prima 
classe per gli accessi nelle dogane d’ordine inferiore onde eseguire 
operazioni di maggior rilievo, pag. 352. 

1796 Circolare del 21 luglio 1826 con la quale si prescrive ehe le ricevu- 

te ai reddenti dei comuni e pubblici stabilimenti deggiono esser fatte 
in carta bollata, pag. 353. 

1797 Reale Rescritto del 23 luglio 1827 portante disposizioni per le t«n 

tiavvenzioni al dazio sul macino, pag , 353. 
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1798 Reale Rescritto del 25 luglio 1827 col quale si presente che i por- 

talettere sono esclusi dalla ritenzione dei sei mesi. pag. 353. 

1799 Reale Rescritto del 27 luglio 1827 portante disposizioni per 1’ esatta 

intelligenza del decreto che vieta gli assegnamenti sui soldi degl’im- 
piegati. pag. 354, 

1800 Circolare del 28 luglio 1827 ron la qnale si prescrive che la nomi- 

na dei guardiani sanitari si appartiene alla soprintendenza generale 
di salute sulla proposta delle deputazioni locali, pag. 355. 

1801 Circolare del 1 agosto 1827 con la quale si prescrive che gli arre- 

trati dell’ otto per cento sul taglio de’ boschi debbono pagarsi dagli 
aggiudicalarj alla tesoreria generale, pag. 356. 

1802 Reale Rescritto del 1 agosto 1827 coi quale si prescrive in quali mo- 
di possono gli appaltatori de* dazj comunali domandare la spedizione 
dei piantoni contro i contribuenti morosi, pag. 356. 

1803 Circolare del 1 agosto 1827 portante la soluzione del dubbio se il 

notaio incorra in nullità omettendo la clausola che la lettura dell’atto 
sia avvenuta a chiara cd intelligibile voce , o dicendo che tal lettura 
sia avvenuta alle parli in presenza de’ testimonj. pag. 357. 

1804 Circolare degli 11 agosto 1827 con la quale si determina come ed a 

chi debbano farsi le dimando di disboscamelo per misura di pubbli- 
ca sicurezza, pag. 359. 

1805 Reale Rescritto del 18 agosto 1827 col quale si determinano coloro 

che posson portare i bottoni con la corona reale, pag. 362* 

1806 Ministeriale del 22 agosto 1827 riguardante la vendita degli alberi 

infruttiferi e secchi esistenti ne' fondi de’ benefici pieni, pag. 363. 

1807 Reale Rescritto del 27 agosto 1827 portante disposizioni relative ai 

dazi di consumo, pag. 363. 

1808 Circolare del 29 agosto 1827 con la quale si prescrive che nella di- 

manda per 1’ ammissione di un folle nella casa de’ matti dev’ essere 
anche indicalo il suo mestiere, pag. 364. 

1809 Circolare del 5 settembre 1827 con la quale si assegna un termine 

per la trasmessionc dello stato delle badie vacanti, pag. 364. 

1810 Reale Rescritto del 5 settembre 1827 sul dubbio , se costituito una 

volta il patrimonio sagro , possa il medesimo svincolarsi , sostituen- 
dosi un beneficio ecclesiastico , o altri fondi liberi , e di ugual ren- 
dita. pag. 365. 

1811 Reale Rescritto del 5 settembre 1827 portante disposizioni per l’ in- 

troduzione e vendita de’ commestibili nella favignana. pag. 365. 

1812 Reale Rescritto del 7 settembre 1827 portante disposizioni per gli uni- 

formi dei ricevitori generali e distrettuali, pag. 366. 

1813 Reale Rescritto del 12 settembre 1827 col quale si determina la can- 
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celiatimi* dell* spese di giustizia riguardante » teati compresi Bell’in- 
dulto degli 8 agosto 1820. pag. 368. 

1814 Circolare del 15 settembre 1827 con la quale si determina a qua . 

pensionisti debbano rilasciarsi gratuitamente i documenti necessari alla 
esatione della pensione, pag. 367. 

1815 Reale Rescritto del 24 settembre 1827 col quale si danno disposiaio- 

ni a regolare la intestatone de’ titoli nelle famiglie, pag. 368. 

1816 Circolare del 26 settembre 1827 con la quale si prescrive che pe'gu.r- 

daboschi comunali vi c luogo alla ritenuto del due e meno per cento 
ed al beneficio che ne risulto, pag. 369. i 

1817 Circolare del 26 settembre 1827 portante disposiamo! sulla valutato- 

ne degli alberi abbattuti mutilali e danneggiati, pag. 369. 

1818 Reale Rescritto del 29 settembre 1827 col quale si vieto a’ tribunali 

del regno di prendere ingerensa nelle quistioni che nascono tra gli 
equipaggi ed i comandanti di legni esteri, pag. 370. 

1819 Circolare del 3 ottobre 1827 con 1» quale sì determina che 1’ arione 

penale pe’ reali forestali rimane prescritta col trascorrimelo del bien- 
nio. pag. 371. » * ■ , 

1820 Circolare del 20 ottobre 1827 con la quale si stabilisce che possono 

aggregarsi nel molo de’ projelti quei fanciulli . le cui madri non esi- 
stono nel comuue , o sono misere, pag. 371. 

1821 Reale Rescritto del 20 ottobre 1827 col quale viene prorogato il ter- 

mine per la presentanone nei consigli d’inlendensa dei titoli di cre- 
dito dell’ erario delle mense abbadie e benefici di regio padronato 
contro i comuni, pag. 171. 

1822 Ministeriale del 21 ottobre 1827 portante dispositioni a regolare le 

indennità di viaggio e di dimora da corrispondersi ai regj procuratori 
presso i tribunali civili e loro cancellieri in cui per Speciale delegato- 
ne debbon visitare le rispettive cancellerie circondariali, pag. 372. 

1823 Reale Rescritto del 27 ottobre 1827 col quale si prescrive accordarsi 

ai due testimoni che nei casi di pignoramento contro i debitori del- 
l’erario assister debbono l’usciere le istesse indennità di viaggio che 
nei casi medesimi è determinato per I’ usciere, pag. 373. 

1824 Reale Rescritto del 17 ottobre 1827 portante dispositioni per le can- 

noni da darsi dagli affiltalori del datio sul macino, pag. 374. 

1825 Reale Rescritto del 27 ottobre 1827 col quale si partecipa la sovrana 

determinai'ione sul piano ad eseguire la reintegra dei Iratluri e dei 


riposi laterali, pag. 374. 
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